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RACCOLTA 

Delle  Materie  Miotiche , che  fi  contengo- 
no in  qttefìo  Volume  XXXI.  della  Re- 
pubblica di  Oianda , o fieno  le  Provin- 
cie Unite*. 

SEZIONE  I. 

In  cui  fi  contiene  una  breve  defcrizione 
dell’  Olanda  : un  carattere  ,del  popo- 
lo: un  faggio  deili  differenti  ri  parti- 
menti  del  governo  Repubblicano  : del 
commercio  delle  provincie  ; religio- 
ne &c.  &c.  v 

SEZIONE  ir. 

Nella  quale  fi  comprende  l’antico  fiato 
delle  Sette  Provincie  Unite . Le  rivo- 
luzioni che  in  prima  le  fiduflero  fot - 
to  il  dominio  della  cafa  di  Borgognd, 
e pofcia  della  cala  d’  Auflria  &c.  &c» 
SEZIONE  III. 

Intorno  all’  origine  dellì  fcontentamenti 
nelli  Paefi  Bajfi , ed  alli  primi  femi 

? della  ribellione,  che  cominciò  a coni-, 
perire  negli  anni  1566.  e 15Ò7. 
SEZIONE  IV. 

Contenente  il  governo  di  Rcquefnes  ; 1’ 
afledio  di  heyden  ; le  altre  diverfe 
operazioni  della  guerra  ; la  confedera-  * 

, zio- 


Digitized  by  Google 


* 4 

zióne  delift  Iprovincie*  ed  altre  parti- 
colarità fino  . all’  aflaflmamento  del 
principe  di  Orange  nell’  anno  1684. 

, fiotto  il  governo  del  duca  di  Parma, 
SEZIONE  V* 

In  cui  fi  contiene  un  racconto  dello  fia- 
to degli  affari  confeguenti  alla  morte 
del  principe  di  Orangc  intorno  ai 
governo  di  Stattbalter  del  principe 
Maurizio  , ed  al  governo  del  conte 
di  Leicefler , con  altre  particolarità* 
SEZIONE  VI* 
Contenente  gli  avvenimenti  nelli  Paejt 
BaJJi , durante  ramminiftrazione  delli 
governatori  Spagnualt  Manf-veldt , JE>- 
nejìo , e Fuentes  fino  all*  arrivo  dell* 
arciduca  Alberto, 

SEZIONE  VII. 
tln  cui  fi  contiene  T amminiftrazione 
del  Cardinale  Alberto  ; la  motte  di 
Filippo  IL , e della  regina  Elifabet * 
ta , con  altre  particolarità. 
SEZIONE  Vili. 

Nella  quale  fi  comprendono  le  opera- 
zioni della  fiuffeguente  campagna  ; 1* 
arrivo  dell’  arciduca , « d’  If abella  nel- 
li  Paefi  BaJJi  ; la  vittoria  ottenuta, 
dalli  confederati  a Newport ^ con 
- altre  particolarità  fino  alla  morte  daelr 
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la  regina  Elifabetta  nell’anno  1603. 
SEZIONE  IX. 
Contenente  la  morte  della  regina  Eli - 
fabetta  5 t gli  avvenimenti  che  fe- 
gu irono  ) Tino  a che  fu  conchiufa  la 
tregua  colla  Spagna , e coll'  arciduca 
Alberto  nell’anno  1609* 

SEZIONE  X.  vi 
Nella  quale  fi  contengono  le  difpute 
di  religione  fra  li  protettami  delle 
Provincie  Unite;  il  trattato  col  prin- 
cipe Moro  di  T etium ; le  difpute  in- 
torno alla  fucceifione  al  ducato  di 
Cleves ; ed  in  una  paròla  tutti  gii 
...  avvenimenti  civili  e polìtici  della 
nuova  repubblica  fino  alla  fpi razione 
della  tregua  nell' anno  lóti* 

S E 2 I O N E XL 
Contenente  gli  affari  di  commercio  del- 
ia republica  durante  la  tregua  , il 
rinnovamento  della  guerra  con  Al- 
berto ; la  morte  del  principe  Mauri- 
zio; le  propofizioni  di  pace  fatte  da 
j ìf abella  y fruftràte  dal  miniftèro  Fran- 
cefe  ; il  trattato  colla  Francia  contro 
la  Spagna  &c* 

SEZIONE  XII. 

In  cui  fi  contengono  le  propofizioni  per 
una  tregua  fra  la  Spagna  ed  Olanda ; 

le 
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le  propofizionì  concernenti  la  riunio- 
ne delle  diciaflette  provincie;  l’ alfe- 
dio  di  Breda  ; ed  una  varietà  di  al- 
tre militari  operazioni  fino  alla  morte 
del  principe  di  Orange^eà  al  trattato 
di  Munfìer . 

SEZIONE  XIII. 

Nella  quale  fi  comprendono  gl’  impor- 
tanti avvenimenti,  in  cui  la  republi- 
ca  fu  intereffata  fino  alla  feconda  rot- 
tura coll’  Inghilterra  nell’anno  i66$* 
SEZIONE  XIV.  * 
Continuazione  dell’ Iftoria  delle  Provin- 
cie Unite  : le  particolari ta  della  fecon- 
da guerra  con  l’ Inghilterra , ed  altri 
avvenimenti  fino  alla  invafione  delli 
Paefi  Baffi  fatta  da  Luigi  XIV \ 
SEZIONE  XV. 

Nella  quale  fi  comprendono  gli  affari 
della  repubblica  dalla  pace  di  Nimega 
fino: 'al:  generale  trattato  di  pacifica- 
zione a R/fwick . -.f; . ..  \ . 
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SEZIONE  I. 


Contenente  una  breve  deferitone  dell ’ 
Olanda  ; il  carattere  di  quel  popolo  / 
faggio  delle  diverfe  parti  , * dif- 
pofizioni  del  fuo  repubblicano  gover- 
no , commercio  delle  fue  provin - 
c/V,  religione  &c.  &c. 


Nnumerabili  circoftan- 
ze  concorrono  a rende- 
re 1’  Ifloria  delle  Pro- 
vincie Unite  piacevole 
infieme,  ed  inftruttiva. 
Gli  abitanti  di  una  ta- 
le contrada  fono  flati 


Tempre  celebrati  per  lo  loro  valore,  per 
la  loro  coflanza , e per  l’ amore  che  an- 
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2 V IJloria  delle  Provincie  Ùnite 
no  Tempre  avuto  per  la  libertà , le  qua- 
li cofe  tuttavia  continuano  a mantenerli 
inalterate  fra  le  vicende  del  tempo,  e le 
più  gravi  e Angolari  avverfità , e roVefci 
della  fortuna  é Le  ftraordinarie  mutazio- 
ni e cangiamenti  degli  affari  , la  com- 
pleta Forma  del  governo  ivi  ftabilito,  ì* 
opulenza , il  commercio,  1’  artificiale  bel- 
lezza, ed  altre  particolarità  di  Un  forni- 
gliante  paefe  egualmente  che  1*  induftria, 
la  frugalità,  la  temperanza  , la  fempli- 
cità,  e la  naturale  difpofizione  e tem- 
peramento del  popolo  fi  meritano  la 
mattina  attenzione  così  de’  politici , che 
de’  filofofi  * Ed  avvegnaché  * non  fi  ap- 
partenga all’  Idoneo  di  entrar  profonda- 
mente • in  fomiglianti  ricerche  , pure  il 
noftro  piano  richiede,  che  prima  di  dar- 
ne un  ragguaglio  Idoneo,  leggiermente 
depriviamo  la  fituaziorte  di  un  tal  pae- 
* fe,  le  Tue  leggi,  e codituzioni,  e tutto 
ciò  . che  riguarda  il  prefente  dato  di 
eto. 

Geografìa,  \ Le  Provincie  Unite,  ó fa  la  ftepubll- 
Clirm&c  ca  à'Olandn , fi  compongono  della  parte 
delle  Pro-  fettentrionale  de’  Paeft  Bajft , che  vie- 
vìncie  ne  ai  mezzodì  terminata  dalle  Pian* 
jUnite*  j^rP>  <^1  Br ab  ante  , dalla  Guelderlandia 

- Pia* 

» * 
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0 fta  la  Repubblica  di  Olanda  3 
Eiamenga  * e dal  ducato  di  * Cleves  J 
all’  oriente  poi  fi  eftendono  le  frontiere 
di  eflfa  fino  al  territorio  di  Embden  * 
-ed  al  Vefcovato  di  Munfter * nel  tempo 
fteffo  che  porzione  dei  confini  fetten- 
tnonali,  e tutta  la  codierà  occidentale 
vengono  bagnati  dall’  Oceano  Germani- 
co» Noi  non  v’  inchiudianio  le  conqui- 
de fatte  dalla  Repubblica  * le  quali  fono 
accidentali  e fottopode  a vicende  è Tut- 
to H paefe  vieti  dilettevolmente  bagna- 
to di  acque  * e divifo  da  groflì  fiumi** 
bellifli mi  rufcelli  * ed  ampj  .laghi  * che 
rapprefentano  agli  occhi  degli  ftranieri 
una  feena  infinitamente  bella  * e degna 
di  fomma  meraviglia*  Da  una  si  felice 
difpofizione  di  terra  ed  acqua*  l 'Olanda 
ritrae  li  più  utili  e fomrni  vantaggi  per 
lo  commercio  * L*  indudrie  domeniche 
vengono  promofle  dalla  facilità  del  tra- 
fporto  e vettura*  e T commercio  ftra* 
iiiero  è alfolutamente  neceflario,  a cagio- 
ne della  poca  proporzione*  che  il  fuolo 
fertile  ha  col  numero  degli  abitanti  • 
Ni  una  parte  di  Europa , che  abbia  1* 
ideila  edenfione  dell’ Olanda,  contiene  la 
metà  del  numero  delle  città  * terre  * e* 
villaggi  * tutti  didimi  e riguardevoli, 

A 2.  per 


4 -L’  Iftorta  delle  Provincie  Unire 
per  una  certa  aria  di  propietà  , e puli- 
tezza peculiare  all’  Olanda  . Ciafcuna 
ftrada  , e polliamo  .anche  dire  ciafcuna 
villa  o podere,  vien  circondata  da  qual- 
che canale  ; i vafcelli  e le  .cafe  fono 
prelfochè  da  per  tutto  tramifchiate  in- 
fìeme , e la  metà  della  gente  fembra  vi- 
vere fopra  delle  acque.  Nulla  di  manco 
egli  fembra  che  la  naturale  fituazione  delle 
provincie  non  vada  difgiunta  da  alcuni  in- 
con venienti  ; imperocché  per  render  fer- 
tile il  terreno  fi  fogliono  in  certe  Cagioni 
dell’anno  aprire  le  cataratte,  o fieno  ri- 
pari delle  acque,  ed  inondare  una  gran 
parte  del  paelè  ; e quando  poi  cotefte 
acque  fi  fono  ritirate,  vi  reftano  mucchi 
di  fango  e limaccio  , che  impregnano 
1’  ària  di  nocive  elàlazioni , le  quali  pro- 
ducono varie  infermità.  Un  fomigliante 
difetto  però,  che  producefi  nell’atmof- 
fera  , viene  notabilmente  corretto  da 
frequenti  venti  orientali  afpri.  e pene- 
tranti , li;  quali  purificano  1’  aria  ; fè 
non  che  a cagione  del  loro  fiabitaneo 
fopravvenimento,  e delle  loro  afprezze 
riefcono  nocivi  e dannofi  all’  umant> 
jtemperamento.  de-  corpi  . Il  Signor  Gu- 
glielmo Tempie,  che  fu  un  accurato  o£ 

; ' r.  fer- 
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O fia  la  Repubblica  di  Olanda  5 
fervatore  , rapporta  aver’  egli  otervato  ' 
un  umido  infieme  e caldo  vento  meri- 
dionale cedere  itantaneamente  a foffj  ag- 
ghiacciati di  venti  orientali  , fenza  che 
vi  lì  frapponete  alcun  punto  di  tempo 
temperato;  e per  dirla  colle  fue  n^ede- 
fime  parole  , s)  fatti  venti  fuccedono 
gli  uni  agli  altri,  come  le  accelfioni  di 
freddo  e di  caldo  fi  fogliorio  fuccede-  » 

re  nelle  febbri  . Noi  potiamo  fimil- 
mente  numerare  tra  gl’  incomodi  ed 
inconvenienti  dell’  Olanda  il  grande  im- 
pedimento del  commercio  , che  provie- 
ne dalli  diuturni  ed  afpri  geli , che  chiu- 
dono intieramente  li  canali  ; e l’  eftre- 
ma  eguaglianza  e batezza  delle  terre  , 
le  quali  giacciono  al  di  fotto  del  livel- 
lo delle  acque  , e vengono  aticurate  e 
difefe  dalle  inondazioni  delle  medefime, 
per  mezzo  di  fmifurati  dicchi  ed  argi- 
ni , che  fi  mantengono  e riparano  con 
immenfo  e prodigiofo  difpendio  (/*). 

Per  quel  che  concerne  i coturni  del  Carattere 
popolo,  egli  s’influifce  fopra  di  eti , non  ofandefi  . 
altri  mente  che  accade  nei  coturni  di 
ogni  altra  nazione  , dal  clima , e dalla 

na- 

(a)  Le  Clerc.  Hit  Pref.  2.  Tempie  (opra  li 
Paefi  Baffi  cap.  ili. 

a 
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6 VI  fiori  a delie  Provincie  Unite 
natura  del  governo  * Eglino  , freddoloG 
eflendo  e flemmatici , e privi  d’invenzio- 
ne , e brutali , profieguono  ogni  loro  di- 
fegno  con  indefefla  perfeveranza , e con- 
ducono a fine  i più  ardui  tentativi  fem» 
za  pure  una  fcintilia  di  buon  talento  , 
od  ingegno,  e di  liberalità, , o di  vera 
Spirito  intraprendente  ; e per  mezzo  del- 
la fola  virtù  della  pazienza  anno  fatto- 
de  progrefli  nelle  fcienze,  e nelle  arti» 
E’  Olanda  ha  prodotti  poeti , pittori , e 
{cultori  ; vi  fono  apparfi  ingegni  del  più 
{ùblirne  ordine,  non  altrimenti  che  nel- 
la Siberia  i grappoli  dell’  uva  , cóntro 
il  {olito  corfo  della  natura  ; ma  quelli 
fono  fenomeni,  che  apparirono  infieme 
colle  comete  una  volta  ogni  cento  anni  fo- 
làmente,  per  dettare  la  maraviglia  e ftu- 
pore  del  genere  umano.  Finalmente  per 
dirla  in  generale , in  loro  fembra  eftinta 
ogni  paflìone  ed  appetito  , a riferba  di1 
quella  del  guadagno;  rade  volte  fi  veg- 
gono querele  o litigi  , ove  fe  n’  eccet- 
tuino quelli , che  vengono  cagionati  da 
ubbriachezza  ; la  gelosia  non  fi  fente 
.giammai  * e la  paflìone  dell' amore  è tra 
gli  Olande  fi  ignota  , Tra  gli  antichi  la 
{lepidezza  ed  infenfibilith  de’  B atavi 
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O fia  la  Repubblica  di  Olanda  7 
pafsò  in  proverbio  ; ed  i loro  difcenden- 
ti  vengono  dai  moderni  nulla  meno  no- 
tati e didimi  per  la  loro  mancanza  di1 
fenfo,  di  raffinamento  o fla  fottigliezza 
di  penfare,  e di  paflìone,  Potrà  il  leg- 
gitore formare  una  fufficiente  idea  del 
carattere  di  una  tale  nazione  da  una  fo- 
, la  oflervazione  del  Signor  Guglielmo 
( Tempie  : lo  bo  conofciuto  , dice  cotefto 
ingegnofo  fcrictore , impiegato  un  uomo 
l ventiquattro  anni  in  fare  e perfezionar & 

! un  globo  ed  un  altro  trenta  in  intar* 
fare  una  tavola In  fomma  una  invin- 
cibile pazienza,  ed  un’invariabile  e co-* 
dante  attacco  al  proprio  interefle  io-» 
no  le  delineazioni  , che  diftinguono  ^ 
e dileguano  il  carattere  di  un’  Olande - 
J e . La  Spagna  ha  avute  pruove  dei 
loro  coraggio  ; la  Francia  ha  fpe  rim  cu- 
rata la  loro  arroganza  ; e la  Gran  Bret* 
ragna  porta  tuttavia  impreflì  vergogno»; 
fi  e non  vendicati  contrafegni  della  lo- 
ro crudeltà  ed  avarizia,  ♦ 

Il  governo  della  repubblica  con  tiene  Governo 
in  fe  lteflo  un  certo  che  di  niente  meno^/f, 1 c,t?* 
particolare  che  il  temperamento  degli 
abitanti  ; di  maniera  che  6 polla  con 
verità,  quell’  ultimo  rintracciare  o ria*  . 
venire  nel  primo . Nelle  loro  nojofe  e 

tar- 
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8 r 1 fiori  a delle  Provincie  Unite 
tarde,  deliberazioni  vi  fi  vede  una  certa 
cautela  , e prudenza  piena  di  lentezza 
€ di  flemma,  ed  in  ciafcuna  parte  del- 
le loro  leggi*  e flatuti  un  folleci  to  ri- 
guardo e mira  per  la  liberta.  Il  loro 
Stato,  effendo  comporto  di  fette  fovrane 
provincie , delle  quali  ciafcuna  gode  i 
fuoi  propj  privilegi  independenti , po- 
trebbelr  appellare  una  confederazione 
unita  e formata  dai  folo  interefle  co- 
mune, e fondata  fopra  la  lega  , che  fi 
formò  in  Utrecht  per  opporli  all’  afpro 
e duro  governo  di  Filippo  //.  La  Gucl- 
derlandia  ,-  Olanda  , Zelandia  , Utrecht , 
OveryJJel  j Groningen , e Frieslandia  fo- 
no tutte  feparate  repubbliche  , le  quali 
non  riconofcono  autorità  alcuna,  nè  fo- 
no fubordinate  a verun’  altra  potenza  , 
che  a quella  , eh’  elfi  medefimi  creano 
e ftabilifcono  nelli  loro  Stati  particola- 
ri : ed  anche  le  provincie  iftefle  fono 
divife  in  più  picciole  repubbliche . Gia- 
feuna  città  poflìede  certi  fovrani  privile- 
' g h e negli  Stati  provinciali  le  rifoluzioni 
fono  formate  non  già  dalla  maggioranza, 
ma  dal  concorfo  e confenfo  delle  voci . 
Gli  Stati  provinciali  non  poflòno  arra- 
ffare alcun  delinquente , perdonare  alcun 

de- 
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O pa  l a Repttbktìe/t  di  Olanda  9 
delitto,  o formar  leggi  dentro  la  giurit 
dizióne  di  qualche  città.  Gafcuaa  cofa 
' relativamente  a fe  ftdfa,e  che  non  ha 
conneffione  col  rimanente  delle  provin* 
eie  v vien  trattata  ed  amminiftrata  da* 
tuoi  propj  magiftrasi , per  efetnpio la 
fuprema  autorità  rifiede  nel  fenato  di 
ciafeuna  città;  l’uffizio  di  Senatore  dura  ■ 
mentregli  vive,  ed  in  prima  i membri 
• di  quella  fuprema  corte  erano  eletti  da* 
cittadini  e horghefi:  ma  di  prefente  la 
poteilà  di  empiere  le  piazze  vacanti  ri- 
vede nei  Senato  , che  vi  è , donde  av* 
viene  che  il  governo  di  ciafeuna  città  ha  * 

' ariftocratico . Da  ciò  può  ben  fupporh, 
che  il  popolo  abbia  affo!  utarnenteof  alfe» 
gnati  e ceduti  i Tuoi  privilegi;  ma  quando 
' poi  fi  confiderino  il  freno  pollo  ad  una 
, tale  oligarchia  per  mezzo,  degli  annuali 
Borgoma/ìri  (*),  il  picciolo  emolumento 
dell  uffizio,  la.  femplicità  richieda  nei 
gì  1 frati  j e le  loro  numerole  conneflioni  delle  città 
col  corpo  dei  popolo , ritroveremo  che  2? 
la  libertà  viene  {tortamente  cuftodita  SlS/af 
nel  tempo  ideilo, -che  grinconvenienti  e Fiandra 
difordini  delle  tumultuofe  aflemblée  ven- 
gono,  ad  evitarli.  Il  voler’ entrare  a far 
alcuna  dedizione  dell’ufficio  di  ciafeuna 

IJÌsMojLV i.To/w.j.  B 
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io  - L’  1 fiori  a delle  Provincie  Unite 
città  particolare  farebbe  lo  fletto,  che 
venire  al  racconto  di  tediofe  minuzie  ; 
batta  perciò  fàpere  ; che  li  Bergomaftri 
fona  eletti  nel  Senato  per  la  pluralità 
de  voti  ; eh’  eglino  prefiedono  in  giro, 
e come  lor  viene  la  volta;  che  rappre- 
fentano  la  dignità  del  governo  , e fa 
(tengono  l’onore  delta  città  in  tutte  le 
occalìoni  ; che  difpongona  di  tutti  gli 
officj  inferiori  ; elìcano  il  danaio,  dal 
teforo  comune  per  lo  foftegno,  falvez- 
za  , t comodo  della  città,  e per  tutt* 
le  fpefe  delia  medefuna  . A fuetto  uffi- 
cio fono  annelfe  gran  cariche  , digai* 
tà,.^d  autorità;  ma  non  per  tanto  il 
falarto*  appena  giugne  a feffanta  lire  l* 
anno;  nè  quefti  Borgomaftri  ufàno  mag- 
gior grandezza  di  quella  degli  ordina- 
t)  cittadini anelli  loro  abiti , e nel  lo- 
ro fegutto  *,  o nelle  loro/tnenfe  , o In 
qualunque  altra  parte  del  loro  regola- 
M mento  ^domeftico  ( c ) , 

Sttìì  Pro-  Gli  Stati  provinciali  fono  cono  podi 
-unir tal t.,  deputati  eletti  dal  Senato:  in  quella 

i-  rifiede  il  fupremo  potere  ed  in  certi 
cafi  vi  fi  appella  dalle  giudicature:  della 

) • ' V 1,  i * •*  Clt^  •> 
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. 9 fi7  ^ Repubblica  di  Olanda  1 1 
citù.  Il  lettore  potrà  formare  una  più 
chiara  idea  del  tutto  con  rintracciarne  li 
regolamenti  di  una  provincia  particola- 
re . In  olanda  la  fovranita  della  pro- 
vincia vien  rapprefentata  da  diciannove 
deputati  eletti  dal  corpo  de  nobili  * de 
fenaton  , e de’  magillrati  : li  nobili  an- 
no lolamente  un  voto , e le  città  di- 
cidotto , fecondo  il  numero  appellato 
Stemms * Amftevdam  non  ha  negli  Sta- 
ti che  un  fai  voto  , e la  più  picqiola 
citta  nella  provincia  gode  l’ illeffa  pre- 
rogativa, Quantunque  la  nobiltà  non 
potlegga  più  di  un  fol  voto  negli  Stati* 
pure  la  fua  influenza  è molto  contìde- 
rabile  * avendo  tra  le  fue  mani  li  va- 
1 . lmPieghi  e civili  e militari  * la  dire- 
zione delle  rendite  ecclefiafliche  * il  di- 
ritto di  mandar  deputati  agli  Stati  Ge- 
nerali > e la  nomina  d*un  configliere 
nelle  due  fupreme  corti  di  giudicaturav 
I voti  e pentimenti  della  nobiltà  fono 
propalati  dal  penfìonario  di  Olanda  , il 
quale,  afflile  in  tutte  le  antecedenti  de- 
liberazioni. Non  oliarne  che  fia  cotanto 
vada  l’autorità  del  penfìonario,  pur  edi 
non  è .altro , che  un  fervo  della  pro- 
vincia , ed  ha  il  fuo  luogo  appreflò  a 
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1 1 V ìftoru  Mie  Provinc'15  Unite 
tutti  li  deputati  ; ma  non  di  meno  da  a 
perpetua  duratone  del  fuo  tmp.ego,  dalla 
fede , ch’egli  tiene  nelle  vane  allemblee 
provinciali , dall’  andate  raccogliendo  le 
opinioni  , disponendo  le  nMuwni  , e 
proponendo  tutti  (oggetti  da  deliberai, 
e (opra  tutto  dall  etier  veft.to  della  po- 
teva di  determinare  , f«  qualunque  im- 
portante affare > dal  quale  grandemente 
dipende  il  bene  od  tl  pregiudico  della 
Stato,  debba  determinarli  e condividerli 

dalla  maggioranza  !Je’.vot1’ ,avvle“foC^ 
il  penfionario  fta  giudicato  di  una  fora- 
ma  ed  efirema  confeguenza  nella  repub- 
blica v E quello  fi  è il  piano  generalo 
del  governo  in  tutte  le  provtncie  ; fa 
non  che  vi  fono  ancora  m ciafcuna  cet- 
te  altre  particolarità , per  le  quali  e 
neceffario  , che  il  leggitore  confuta  glt 
fcrittori  politici  Ei  non  vi  ba  alcuna 
regola  certa  per  1’  untone  degli  Stau  in 
tuue  le  provincie  . In  Olanda  fi  umfco- 
ro  all’  celli  mefi  di  Febbrai, 

ni  nano  Settembre  , e Novembre  ; e nel- 
le ire  prime  feffloni  fi  provvedono  tut- 
te  le  vacanze  , fi  rinnovano  le  torme 
del  governo  , e fi  aggiogano  le  taf- 
fc  • ed  in  lemma  vteu  dibattuto  e dv 
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O fui  la  Repubblica  dì  Olanda  I 5 
faminato  il  bene  generale  e regoiamen* 
to  della  provincia  . L’  ultima  feftione 
poi  è efprelfamente  ftabilita  ed  adegua- 
ta per  determinare  la  proporzione  o rata 
delle  fpefe,  le  quali  debbono  fortenerfi 
dalla  provincia,  in  riguardo  a tutta  la 
repubblica.  Nelle  occafioni  ftraordinarie 
gli  Srati  Provinciali  fono  convocati  dal- 
li confìglieri  , a’  quali  fé  ne  fia  data  la 
co  ni  melfione,  o dal  Gecommìteerde  Raa* 
den , che  propriamente  è un  configlio 
provinciale  di  Stato*  comporto  di  un  de» 
putato  dalli  nobili,  urto  da  ciafcuna  del- 
le citta  principali  , ed  uno  da  ogni  tre 
delle  città  inferiori  * Quefto  configlio  fi 
tiene  cortan  rem  ente  nell’  Hai  a , prepara 
le  cofe  e gli  affari  per  gli  Stati  Provin- 
ciali , ed  efeguifce  le  loro  rifoluzioni . 
Le  generali  rendite  ed  1 entrate  delle 
provi'ncie  fono  amminirtrate  da  una  Ca- 
mera di  comi  , la  quale  oltre  a quefta 
carica,  ha  di  più  la  direzione  e regola- 
mento degli  antichi  domini  fenza  che 
ne  fia  richiedo  alcun  conto  o ragio- 
ne dagli  Stati  . Egli  vi  ha  inoltre  una 
quantità  d*  inferiori  regolamenti  , e cir* 
coftanze  peculiari  a ciafcuna  provin- 
cia : ma  il  noftro  difegno  fi  è 4i  efi- 
bire  fedamente  il  piano  generale  delU 
♦ B 3 Varj 


14  V Iftoria  delle  Provincie  Unite 
varj  regolamenti  e difpofizioni  che  com- 
pongono la  repubblica  («/). 

Stati  Ce~  * Noi  veniamo  prèfen  temente  a par- 
neralt.  ^re  dell’unione  delle  fette  Sovrane  Pro- 
vincie ) le  quali  polfono  acconciamen- 
te compararli  ad  una  lega  di  varj  prin- 
cipi formata  per  loro  fcambievole  ficu- 
rezza  , quiete  > e difefa  v dei  quali  eia-  • 
fcuno  mantiene  la  fua  propia  fovranit'a 
nel  tempo  ideilo , eh1  egli  entra  in  cer- 
ti obblighi  particolari  in  riguardo  alla 
confederazione  : ed  eglino  fono  uniti  in 
un  corpo  per  mezzo  del  trattato  t,  ma 
fono*  feparati  per  gli  particolari  privilegi; 
Beffano  ha  il  diritto  d’imporre  leggi,  o 
< di  framifehiarfi  nel  governo  dell’ altro; 

» ma  egli  ^ è independenté*  ed  aflpfato  in 
tutto  ciò,  che  non  riguardarla*  lega^  e 
dentro  i,  termini  -della  faa  propia  gjurif- 
dizione . Alcuni  politici  anno  fappofto, 
che  gli  Stati  Generali  pQfleggono,  la  fo- 
vrana  autori tk# a cagien  che  fieno  compofti 
delli  deputati;  fpediti  dalle  provincie,  che 
formano,  la  repubblica  ricevono  gli  i 
ambafeiatori  Ifranieri  ; ima  pure  ei  bifo-  ( 
gna  confi  derarfi  , che  l’uffkio  di  deputato 
-f.^.T'7  - e v ? non 

(d)  Baéia^e  , cap.  ìv.  fatroìfuélion.  Tempie, 

<ép.  ti.  te.  Clerc:  p..  rii.  Pre£r  . -»  ..  -j 
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0 fta  la  Repubblica  di  Olanda  15 
non  dura  più  le  non  che  per  certo  limi- 
tato tempo  ; che  li  periodi  del  tempo 
della  loro  deputazione  fono  fidati  e fta- 
biliti  dalle  provincie  ; e eh'  eglino  non 
polTono  venire  ad  alcuna  rifoluzione  fen- 
za  confultarne  i loro  coftituitori,  e rice- 
verne da’  medefimi  la  loro  autorità.  Delli 
deputati  fé  ne  formano  tre  diverfi  col- 
legi, cioè  a dire  gli  Stati  Generali,  i( 
configlio  di  Stato*,  e la  Camera  de’conti, 
li  quali  fono-  in  riguardo  alla  repubblica 
in  generale,  o fia  in  riguardo  alf  unio- 
ne delle  fette  provincie , quel  che  i di- 
partimenti , che  portano  gli  ftelft  nomi , 
fono  in  riguardo  di  ciafeuna  provincia* 
Agli  Stati  Generali  le  provincie  manda- 
no , a loro  elezione  e piacere  , due  0 
più  membri;  ma  non  perciò  fi  fa  alcu- 
na variazione  nelle  determinazioni  degli 
Stati  , avvegnaché  fi  formino  le  lorn 
rifoluzioni  fu  li  voti  delle  provincie, 
e non  già  per  gli  voti  delli  depurati  : e 
con  oflante  che  da  una  provincia  fi 
mandaffero  venti  deputati , pur  ella  non 
averebbe  che  un  folo  voto.  Quafi  tutte, 
le  provincie  poi  differifeono  tra  di  loro 
per  riguardo  al  tempo,  che  limitano  ai 
loro  deputati  ; poiché  una  m^nda  i fuoi 
B 4 de- 


16  L' Ijloria  delle  Provincie  Unire 
deputati  per  un’anno,  un’altra  per  più* 
ed  alcune  a vita  . L’  Olanda  manda  agli 
Stati  Generali  uno  de’fuoi  nobili,  il  qual’ 
è perpetuo,  due  deputati  prefi  dalie  otto 
principali  cittadella  provincia , uno  dall’ 
Olanda  Sertentribnalc , due  dal  configlio 
provinciale  di  Stato,  ed  il  penfionario. 
Ogni  provincia  prefede  in  giro  per  una 
fettimana,  e vien  rapprefentata  dalla  per- 
fona  la  più  qualificata  e degna  tra  li  di 
lei  deputati . Quello  prefidente  fiede  nel 
mezzo  d’una  lunga  tavola,  il  cancellici 

0 fia  fegretario  all’  eftremo  della  mede- 
fima;e  l’imbafciadore  Itraniero  ammefso 
all’udienza  lì  prende  il  fuo  luogo  dirim- 
petto al  prefidente.  Il  fegretario  per  or- 
dine del  prefidente  legge  tutte  le  ferie- 
ture  , propone  la  queltione  , e chiama 

1 voti  : indi  il  prefidente  conchiude  ; o 
fe  egli  ricufaffe  di  determinare  per  la 
.pluralità  de’  voti  , fi  occupa  il  fuo  luo- 
go dal  prefidente  della  feguente  fettima- 
na. Per  sì  fatto  canale  adunque  feorrono 
e palfano  tutti  gli  affari  comuni;  ma  nc’ 
.cafi  ed  affari  di  pace  e guerra,  di  allean- 
ze llraniere,  di  unire  o far  danaro,  o pure 
coniarne, o veramente  dove  vi  vengono  in- 
tereftm  li  privilegi  delle  provincie, allora 

j i è ne- 
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O fa  la  Repubblica  di  Olanda  17 
è neceffario , che  fé  ne  confulti  ciafcuna 
provincia  o membro  dell’  unione  lepa* 
raramente,  che  fé  ne  proccuri  il  Tuo  con- 
fetti mento,  e che  nulla  fi  determini  per 
la  pluralità  o maggioranza  de  voti  . 
Nè  mai , oltre  una  folavolra,fi  ritrova 
efempio  , che  una  tale  coftituzione  fia 
fiata  violata  ed  infranta  . Nell’  anno 
1668 . il  Signor  Guglielmo  Tempie  fu 
mandato  da  Carlo  II.  per  formare  la 
triplice  alleanza;  ed  in  efeguire  una  ta- 
le commifiìone  furono  neceffarie  un’efire- 
ma  fegretezza  e follecitudine  : di  ma- 
niera che  fe  le  cofe  fi  fòdero  trattate 
colle  folite  formalità  , il  progetto  dell’ 
alleanza  farebbe  fiato  refo  vano  dalli 
minifiri  ftranieri  , la  cui  incumbenza 
ed  intereffe  fi  era  di  opporvi!]  . Impe- 
rocché impedendo  effi  il  voto  di  una 
fòla  città  averebbono  pofitivamente  refi 
vani  tutt’i  difegni  del  minifiro  Brittan - 
n'tco  ; ma  tofiui  ebbe  l’abilità  e 1*  ac* 
cortezza  di  moftrare  con  tanta  forza  ed 
energia  la  necefiìtà  di  conchiudere  l’ af- 
fare con  eftrema  follecitudine  , che  gli 
Stati  Generali  già  conchiufero  tre  trat- 
tati * e r formarono  e fottofcriffero'  iftru- 
menti  tra  lo  fpazio  di  cinque  giorni , 
fenza  confultarne  le  provincie  v\  come 

ave- 
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i&  V 1 fiori  a delle  Provincie  Unito 
averebbero  dovuto  » fare  a tenore  dello 
leggi  effenziali  della  lóro  coftituzione  » 
Nulla  però  di  manco  i deputati  in  ci& 
fare  pofero  a rifchio  la  loro  vita  ; poi* 
chè  fé  le  provinole  aveflero  difapprova- 
ta  una  fimigliante  loro  maniera  di  con* 
durfi , averebbono  le  loro  tette  dovuto 
pagarne  la  pena  (<?)•'  ’ ^ 

Confitto  Uhi*  altro  riparti  mento  relativo  411* 
dt  Stato.  UDìofìe  ferale  delle  provincie  fi  è ili 
configlio  di  Stato  comporto  di  deputati 
di  ciafeuna  provincia  > ed  in  quello  il 
numero  deputato  è fitto  ed  invariabile; 
imperciocché  1’  Olanda  ne  manda  tre  ; 
la  Guelderlandia , Zelanda  , ed  Utrecht 
ne  mandano  ciafeuna  due  ; e la  Prie fi 
landta  i Qveryjfel  f e Gron’tngen  s man* 
dauo  £iafcuna  provincia  un  deputato;  e 
cosi  monta  tutto  il  configli©  al  nume* 
IO  di  dodici  fuoi  membri  « Gli  affari  vi 
vengono  conchiufi  per  gli  voti  perfonali, 

1 e non  gik  provinciali , e c&fcun  depu- 
tato prefiede  quando  gli  tocca  la  volta  * 
In  prima  la  poterti  di  aifembrare  gli  Sta* 
ti  Generali*  rifedeva  in  quello  configlio; 
ed  inoltre  effo  rapprefentava  gii  Stati  Ge* 
Offrali  * durante  il  tempo  della  loro  r k 
, UiT  c , i l'-1  J ‘b  -i  -•  fi 
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O fa  la  Repubblica  di  Olanda  ip 
tirata,  o fia  difmiflfione,  efeguiva  le  ri* 
foluzioni  da  etti  fatte  , e giudicava  in* 
torno  alla  neceffìta  della  loro  unione  • 
Nella  rifegna  poi  , che  fece  il  conte  di 
Leicejler  , gli  Stati  provinciali  ottenne- 
ro la  potettà  di  continuare  gli  Stati  Ge* 
ner^li  per  me2zo  delli  loro  continui  de* 
putati  refpettivi , fotto  il  preteso  della 
troppo  grande  autorità,  che  rifedea  nel 
configlio  di  Stato,  il  quale,  per  prolun- 
gare ed  accrefcere  la  lua  propia  autori* 
tà , rade  volte  convocava  gli  Stati  Ge- 
nerali . Nel  tempo  prefente  le  incurn* 
benze  del  configlio  di  Stato  poffono  ri- 
durfi  a cinque  claflì  ; e quelle  fono  le 
loro  deliberazioni  riguardanti  la  ficurez- 
za,  difèfa  , e protezione  dello  Statole 
le  operazioni  della  guerra  .*  gli  ordini  per 
far  marciare  le  truppe; il  regolamento  del* 
la  difciplina  militare;  la  foprantendenza 
delle  fortificazioni  , magazzini  &c. , e 1* 
amminittrazione  delle  finanze,  e propor- 
zioni o rate  delle  varie  provincie  per  fofte- 
nere  la  fpefa  generale  del  governo.  Per 
jjfpetto  alle  operazioni  ed  affari  di  guerra, 
il  configlio  Tempre  confulta  gli  Stati  Gei 
nerali , a riferba  di  quando  fi  richiede  un 
profondo  fegreto  e follecitudine.  La  potetti 
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del  configlio  fopra  le  fortificazioni  ft 
eftende  foltanto  a quelle'  piazze  che 
/furono  conquiftate  dopo  1’  unione  di 
Utrecht , ed  alle  provincie  di  Overyjftl , e 
Guelderlandia^  le  quali  fi  anno  per  fron- 
tiere , In  fòmma  un  tale  configlio  fò- 
praintende  all’  armata  , alle  gueraigiòfti,’ 
alle  pubbliche  entrate , ed  alle , contribu- 
zioni, eh’ efiggonfi  nel  paefe  di  nemici. 
Nella  fine  dell’anno  elfo  forma  un’ab- 
bozzo de’-’foccorfi  bi  fogne  voli  per  l’an- 
no corrente , che  prefenta  per  via  di  pe- 
tizione agli  Stati  Generali , intendendo 
fotto  quefio  nome  piuttofto  una  richie- 
fta  fpontanea  e libera , che  una  doman- 
da forzofa  alle  provincie  , alla -quale  le 
medefime  poffono  condifeenderé  ò nò  J 
fecondo  che  la  confiderano  e veggono  ra- 
gionevole. Oltre  a’  depurati , lo  Stflttbòfi 
der  tiene  in  quello  configlio  una  fed<6 
éd  un  voto;  ma  vien’efclufo  dalla  ptefi- 
denzar  ed  al  prefente  vi  ha  una  fede  an- 
che il  teforiere  generale , ed  ii  voto  fot 
tanto  deliberativo . Noi  non  abbiami 
jieceffità  di  entrare  in  altre  particolari- 
tà, eflendofi  già  detto  abbaftanza  per 
additare  la  natura  di  un  tale  dipartii 
»ento  (/).  * * Pta 

<0  Idem  ibi* 
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O f\a  la  Repubblica  di  Olanda  21 
Per  alleviare  il  configlio  di  Staro,  t Camera  dì 
foftenere  una  parte  dei  pefo  de’  pubbli- i<mtt  * 
ci  affari , fu  eretta  la  camera  dei  con- 
ti per  confentimento  delle  Sette  Provin- 
cie Unker  La  fua  prima  iftituzione  fifa 
nell’  anno  1607:  indi  fu  confermata 
nell’  anno  1622.  , e confiderabilmente 
accrefciuta  nell’  anno  1651.  Ella  vien 
compolfa  di  due  deputati  da  ciafchedu- 
na  provincia  , che  in  tutto  montano  al 
numero  di  quattordici  : regola  ed  efamir 
na  i conti  di  tattili  ricevitori , od  dàt- 
teri, rivede  li  conti  dell’ammiragliato, 
e regi  (fra  gli  ordini  dei  configlio  di  Sta- 
to in  riguardo'  alle  finanze  (g)  . 

Noi  conchiuderemo  la  noftra  deferizio-^07*/^^. 
ne  intorno  al  governo  dell z Provincie  Uni-  ** 
te,  contar  menzione  di  un  altro  diparti- 
mento d’  una  confiderabile  importanza, 
cioè  a dire  del  configlio  dell’ammiragliaro, 
in  potere  del  quale  rifiede  la  direzione 
degli  affari  navali . Allorché  gli  Stati  Ge- 
nerali , per  avvifo  del  configlio  di  Stato, 
anno  deftinata  qualche  flotta  per  qualun- 
que intraprefa  , e determinate  le  truppe 
e ’1  numero  delle  medefime,  tutto  il  ri- 
manente ricade  fopra  l’ ammiragliato , il 

qual’ 

( g ) Bafnage  caj.  xiil 
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22  L' ljlorta  delle  Provincie  Unite 
qual’ è divifo  in  cinque  dipartimenti,  o 
fieno  differenti  configli,  ma  conneffi  pe- 
rò tra  loro  per  mezzo  di  certi  legami  di 
unione.  La  provincia  d’  Olanda  gode  il 
beneficio  di  tre  di  querte  corti  ; la  Zelati - 
dia  ne  ha  un’altra,  ed  un’altra  la  Frief- 
l a n dia  : e ciafcuna  è comporta  di  fette 
deputati , delli  quali  quattro  fono  eletti 
dalla  provincia  , in  cui  il  configlio  ri- 
fiede  , e tre  fono  nominati  dall’  altre 
provincie.  In  effo  prefiede  l’ammiraglio, 
o in  affenza  di  lui  il  vice-ammiraglio  . 
Oltre  la  cura  di  equipaggiare  e corre- 
dare le  flotte  , e di  sborfare  il  danajo 
per  gli  fervigj  e bifogni  delle  navi , 1* 
ammiraglio  ha  la  poterti  di  giudicare, 
di  riconofcere,  e prendere  informazioni 
di  ogni  delitto,  frode  , e ruberìe  com- 
mefse  in  alto  mare,  o nel  pagamento  ed 
efazione  delle  gabelle , e dazj  importi 
fu  le  mercanzìe.  La  rendita  provenien- 
te dal  commercio  ella  è intieramente 
appropriata  e addetta  alli  bifogni  della 
flotta.  Una  delle  circoftanze  di  una  na- 
tura molto  rtraordinaria  , e la  quale  fa 
pienamente  vedere  e conofcere  la  gran 
precauzione  del  governo  contro  la  corru- 
zione , od  inclinazione  naturale  prove- 
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niente  da  òbnfanguinitk  , od  altri  attac- 
chi, fi  è che  niuna  perfona,  con  cui  fi 
abbia  legame  di  parentela  fino  al  terzo 
grado,  e Copra  la  quale  pofsa  averfi  al- 
cuna influenza  per  qualche  dipendenza 
od  obbligazione, può  mai  venire  delibata 
ad  edere  uno  de’  membri  deli’  ammira- 
gliato, E quella  è una  legge  indifpen- 
fabile,  e creduta  cotanto  ed'enziale,  che 
tutte  le  domande  fatte  per  l’ abolizione 
di  eda  fono  (late  collantemente  rigettate. 

Quando  vien  fatto  un  deputato  è ne- 
celfario  ch!  egli  giuri  dinanzi  agli  Stati 
Generali  di  edere  dato  eletto  per  meri 
fuflragj  , fenza’  avervi  udita  la  minima 
indebita  influenza  o corrompimento  , 
fuhornazioni , o promede;  di  volere  re- 
ligiofamente  ubbidire  agli  ordini  ema- 
nati dagli  Stati  Generali  in  concorrenza 
di  quelli  degli  Stati  provinciali  ; ed  in 
fòmma  di  voler  promuovere  con  tutte 
le  Tue  forze  ed  abiliti  il  bene  genera- 
le 'della  Tua  padria  , fenza  alcun  favore 
od  attacco  a qualche  particolare  provin- 
cia (b), 

' Ea  dignità  dello  Stattbolder , comechè  Della  di- 
noti fia  punto  eflenziale  aL  governo  del-  suttho^* 
, la  der , 0 fta 

(h)  Bafnage,  cap.  xxxv,  Gouernaf 
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24  i lftoria  delle  Provincie  Unite 
la  repubblica , è tuttavìa  però  cotanto 
hn  portante  per  la  fieurezza  della  mede  li- 
ma in  certe  occafioni,  che  non  bifogna 
trafandarfi  nella  deferitone  di  quella  po- 
litica macchina . Cotefto  fupremo  ufficio 
fembra  dover  riconofcere  la  fua  origine 
della  natura  del  governo  , in  cui  tutte 
le  deliberazioni  riefco>no  a tal  fegno  te- 
diofe , che  frequentemente  efpongono  a 
pericolo  lo  Stato  « Per  rimediare  adunque 
ad  un  tale  difetto  & creato  in  Olanda  uno 
Start  holder , non  altrimenti  che  in  Roma 
fu  creato  il  dittatore,  per  dare  provvedi- 
mento ai  prefenti  bi fogni , e disbrigare 
prontamente  le  mifure  èd  efpedienti  che 
fi  fon  prefi  * Nella  lunga  guerra  avuta 
con  Filippo  IL  l’ infante  repubblica  eb- 
be bifogna  di  un  capo  , il  quale  fofte- 
neffe  la  vacillante  libertà,  e fi  opponef- 
fe  alli  potenti  sforzi  della  cafa  d’  Au- 
ftria . Guglielmo  L principe  d’  Orante  fi 
vide  efljsre  fra  tutti , gli  altri  il  più  a 
propofito  ed  abile  a poter  corri  fponde  re 
al  difegni  della  repubblica . Egli  ritro 
vavafi  allora  governatore  dì  tre  proviti-  I 
eie,  cioè  a dire  dell  'Olanda,  della.  Zea- 
landa , e di  Utrecht  ; fa  fua  abilità  era 
riconofciuta  e confelfata  da  tutti;  e 1 
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Tuo  odio  inveifo  la  tirannia  egualmente 
che  il  fuo  ardente  zelo  ed  amore  ver* 
fo  la  libertà,  lo  aveano  refo  il  diletto, 
e l’idolo  del  popolo.  Egli  erafi  efpofto 
per  lo  pubblico  bene  e fervizio  ai  più 
grandi  pericoli  ,•  avea  formati  li  più  no- 
bili  difegni , e gli  aveva  efeguiti  con  un 
vigore  ed  intrepidezza  tale , che  giuda* 
mente  gli  fecero  meritare  il  carattere  di 
padre  e ditenditore  della  padria , di  un* 
eroe  , e di  un  gran  politico.  Sì  fatte 
qualità  unite  alli  bifogni  dello  Stato 
innalzarono  Guglielmo  alla  dignità  di 
Stattbolder  colli  feguenti  diritti  e privile- 
gi alla  medefima'  anneflì  » Egli  fu  capi- 
tan generale  delle  forze  della  repubbli- 
ca e per  mare  e per  terra , difpofe  di 
tutte  le  cariche  ed  incujnbenze  dell’eter* 
cito  e della  flotta  ; direte  e regolò  le 
operazioni  della  guerra , e comandò  le 
truppe  nella  battaglia  ; ebbe  la  fede  , 
ma  non  già  il  voto , negli  Stati  Gene- 
rali , e fu  prefldente  del  con  figlio  di 
Stato.  Ma  per  diminuire,  e fcemarein 
parte  la  fua  autorità,  e porre  alcun  li- 
mite alla  grand  eftenfione  della  poteflà 
dello  Stattholdev , gli  fu  adeguato  un  con- 
iglio comporto  di  deputati  degli  Stati 
JJì.Mod.V , Q r pe. 


2 6 • £’  lfloria  delle  Provincie  Unite 
generali , e del  configlio  di  Stato , il  qual 
configlio  lo  feguiva  nel  campo,  e con  elio 
lui  concertava  tutte  le  operazioni  della 
campagna.  Tale  adunque  fu  l’origine  del» 
lo  Stattbolder , e tale  l’autorità , onde-fu 
egli  veftito.  Ma  noi  averemo  occafione 
di  far  parola  di  altre  particolarità  nel 
corfo  della  noftra  narrazione,  vale  a di- 
re quali  ftrane  rifoluzioni  , tumulti,  e 
diflenfioni  produfle  una  tale  dignità  ; e 
come  fu  ella  abolita  per  mezzo  di  un 
perpetuo  editto,  e pofcia  fatta  ereditaria 
nell’  illuftre  famiglia  d’  (flange  (/), 
Dcl'Com-  Qualunque  forprendi mento  la  tedi- 
Tfvrovin- tura  di  una  tale  corti  cuzione  , la  natu- 
de  Unite. fa  di  cotefta  contrada,  e la  difpolìzia* 
ne  e naturalezza  del  popolo,  portano  mai 
eccitare  > . noi  troveremo  vie  maggior 
motivo  di  rtord'ire  della  prodigi  afa  po- 
tenza e ricchezza  del  commercio  delle 
Provincie  Unite , Notano  i politici,  che 
li  più  fruttiferi  e fertili  paefì  rade  vol- 
ate fono  i più  ricchi  ; imperocché  pro 
ducendofi  le  cole  neceflarie  alla  vita 
prelfoché  fpontaneamente  , viene  ciò  a 
rendere  la  fatiga  e ’1  travaglio  non  ne* 
cellario  agli  abitanti , Quello  viene  a 
* x . ral- 

( i ) Bafnage  , cap.  >iv.  de  Chrpn.  introd.  p. 
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rallentare10  fpirito  dall ’intraprefa,  a fre- 
nare  1 ardore  eccitato  dalla  neceflìtà,  e 
rendere  gl,  uomini  indolenti,  come  quel- 

O r^/e  'POffM°ii  Vlvere  fenza  indoliria, 
o perico, a.  Nella  povertk  delle  Provin- 
cie Unite  noi  troveremo  le  cagioni  deli’ 
immenfo  innovarli  eli’  effi  fecero  nell* 
opulenza  e grandezza  . Il  lor  paefe  in 
certa  guifa  non  produce  altro,  che  paf- 
coh  ; o almeno  ciò  che  in  elfo  f.  L- 
duce  e molto  infufficiente  ed  inadegua- 
to  al  numera  degli  abitanti  ed  all'  im- 
menfa  moltitudine  di  città  , piazze , e 

y1  ap8l  > che . m eflo  ritrovane  . Delle 
lue  fette  provincie , tre  folamente  fono 
marittime  , e propie  per  gli  affari  del 
commercio.  Ei  non  fi  produce  nei  Paeft 
BaJJi  «eppure  un  fola  materiale  die  fia 
adattato  per  l’edifcaaione  de’  vafcelli  ; di 
maniera  che  gli  Olnndefi  fono  corretti 
di  penetrare  preflbchè  fino  alla  zona  fredda 
per  provvederli  delle  cofe  neceffarie  alla 
navigazione.  Anche  i porti  dell  e Pravi* 
cte  Unite  fono  feomodi  : e fono  ben  con- 
u e palei?  gli  fvanraggi  ed  incomodi  del 
Tcxet.  In  Hclvoetsluys  la  natura  ha  for- 
mata una  fpecie  di  un’  ampio  bacino  o 
fimo  d acqua  difefo  dalle  tempelle  per 

^ 2 una 


28  V Iftotia  delle  Provincie  Unite 
una  varietk  di  picciole  ifole,che  io  cir- 
condami; ma  pure  1’  accollo  ne  vien  re- 
io  cosi  difficile  e pericolofo  da  grandi 
banchi  e rialti  di  arena  , che  non  può 
paflarfi  fenza  la  guida  de’  piloti . Il  pois 
to  di  Fltkfbmg  y comechè  abbia  alcuni 
vantaggi  y 1 pur  egli  è grandemente  ef- 
pollo  alle  burafche  è tempelfe . Dalla 
Polonia  y ed  altri  paefi  fettentrionali , gli 
Olande  fi  anno  per  lungo  tempo  ritratte 
le  cofe  neceflàrie  per  lo  mantenimento 
della  vita  : e tuttavia  eglino  fono  in 
quelle  mantenuti  per  forza  del  traffico. 
Nitm  paefe  *ài  Europa  è così  carico  di 
taffe  eéimrpoGzioni.  Per  qualunque  mer- 
canzìa e colà  neceflaria  alla  vita  , fi 
paga  il  dazio  per  potere  col  medefimo 
Jbltenere  kt  fpefè  inevitabili  del  gover- 
no . La  guerra , cl»  è il*  più  crudele  ne- 
mico dell’induftria , è riufcita  favorevole 
per  r Olanda  . Durante  il  tempo  d’ una 
ianguinofa  difputa  o Ga  .guerra,  che  du- 
rò lo  fpazio  di  quarant’  anni , la  repub- 
blica giunfe  al  più  alto  legno  di  gran- 
dezza. Sotto  così  infaufte  circoftanze  co- 
tefta  repubblica  G gittò  e diede  in  fe- 
guito.  del  commercio , e della  naviga- 
zione. Le  civili  guerre  nella  Francia , li 
j ><4  * di- 
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difturbi  in  Germania  , e le  perfecuzioni 
di  religione  in  ogni  parte  empirono  le 
Provincie  Unite  di  una  gran  folla  d’ingp- 
gnofi  meccanici  ed  artigiani  ; conciofiachè 
quivi  poteflero  eglino  praticare  i detta- 
mi della  loro  ccfcienza,  e godere  i frut- 
ti dell’  induftria  con  ficurezza  e tranquil- 
lità. Nuove  manifatture  furono  ogni  di 
mede  in  piedi;  e quei  negozj  e mer- 
canzie y che  farebbero  flati  troppo  efor- 
bi tanti  per  riguardo  a’  beni  de’  parti- 
colari y pure  li  fecero  con  loro  vantag- 
gio con  unire  infìeme  piu  fondi  e foftan» 
ze  . La  diluzione  di  Anveyfa  riufcà 
il  maffitno  vantaggio  di  Olanda  , poi- 
ché vi  fi  aprirono  li  mercati  > i quali  pri- 
ma eranfi  ridotti  tutti  in  quella  opulenta 
città.  Quando  Filippo  li.  venne  in  pofifeflo 
del  Portogallo  proibi  agli  abitanti  di  ef- 
fe di  avere  alcun  commercio  co’  fuoi  ri- 
bellanti fudditi  delle  Provincie  Unite . 
Ma  ciò  in  vece  di  corrifpondere  al  di- 
fegno  del  Re^  riufci  di  fornaio  benefi- 
cio alla  repubblica  ; imperciocché  fu  di 
fprone  alla  • di  lei  induftria  y e la  co- 
flrinfe  a tentare  direttamente  il  traf- 
fico e commercio  coll’  Indie  Orientali • 
Un  tale  commercio  dell’  India  fu  mef- 
C 3 fe 


'30  l’ Iflòvia  dellePr ovincie  Unitè 
fo  tra  le  mani  di  una  compagnia,  e mav 
aleggiato  con  una  sì  gran  prudenza , in- 
duttria , ed  economìa , che  tra  lo  fpazio 
Hi  Tei  anni  un  capitale  di  fei  cento  mi* 
la  lire  fu  accrefciuto  a fei  milioni  di 
lire  flerline,  dopo  averne  fottratti  tutt* 
i pefi,  e le  fpefe*Dopo  di  ciò  la  com- 
pagnia fi  accrébbe  con  una  rapidità  da 
non  poterfi  concepire  per  un  gran  nume*, 
ro  di  anni  ; e non  ottante  che  i profitti 
o fieno  guadagni  fi  foflero  molto  diminuì* 
ti , pure  per  quanto  fpetta  alla  ricchezza  , 
al  dominio,  e ad  un  potere  vero  ed  effet- 
tivo, la  compagnia  Olande fc  dell*  Indie 
Orientali  fi  ritrova  al  prcfente  infinita- 
mente oltrepaflfare"ogni  altro  ftabilimen* 
tò  commerciale  , ed  edere  un  potente 
Stato  in  fette flbyprefo  independentemente 
dalla  repubblica  delle  Provincie  Unite  * Il 
governatore  generale  di  Batavia  od  Olanda 
egli  tiene  la  corte,  la  grandezza,  lo  fplen- 
dore  * e gli  adeguamenti  di  un  principe 
fovrano  . Egli  fa  guerra  e pace  a fub 
talento  e piacere  ; può  adombrare  un 
efercito,  a qualunque  prima-  notizia,  di 
trenta  mila'  uomini  , ed  equipaggiare 
una  flotta  di  cinquanta  navi  di  linea , 
fenza  fabbricare  di  nuovo  un,  folo  va* 
w , • . - va- 
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icello  ( k )•  Il  felice  fucceflo  delle  pefche, 
del  commercio  di  Levante  incominciato 
fotto  gli  #ifpicj  dì  Errico  IV.  di  Fran- 
cia , e della  compagnia  dell*  Indie  Orien- 
tali , diedero  Torigine  ad  un  altra  com- 
pagnia per  apportare  il  traffico  all’  In- 
die Occidentali  ; il  quale  s’incamminò  con 
un’  inafpettato  favore  di  fortuna , e fa- 
rebbe giunto  a più  alto  fegno  con  con-/ 
tinuati  progreffi  , fe  le  ampie  porzioni 
fatte  , l’ardente  ricerca  e defiderio  di  con- 
quide > e l’aver  negletto  il  regolare  cor-/ 
lo  del  traffico , non  avellerò  rovinato 
un  tale  commercio.  Gli  Olande ft  furono 
fcacciati  dal  Braftle  , donde  ritratterò  i 
Portofrbeft  cosi  immenfi  tefori . Nulla  pe- 
rò* di  manco  la  compagnia  àe\\' Indie  Oc- 
cidentali è tuttavia  ancora  in  pottetto  di 
varj  importanti  ftabilimenti  , o fieno  abi- 
tazioni in  Africa , di  alcune  pregevoli 
ifole  nell’  Indie  Occidentali  , del  profit- 
tevole e vantaggiofo  ftabilimento  a Su- 
rìnant,  e di  varie  fattorie  ultimamente 
flabilite  nel  continente  deli’  America 
Meridionale . Noi  abbiamo  altrove  trat- 
tato cosi  ampiamente  della  compagnia 
Olandefe  dell’  India  Orientale,  che  lag* 

* G 4 > .^4-1  ' - * giu* 

. (k  J%Bafnage,  cap.  xiv, 
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3 2 L*  I fiorì#  delle  Provincie  Unite 
giugnervi  qui  altro  farebbe  lo  Hello  che 
far  la  cofa  troppo  prolilfa.  Per  dirla  in 
poche  parole,  dopo  il  com  itererò  della 
Gran  Brettagna  , quello  delle  Provincie 
Unite  è fenz  alcun  .dubbio  il  più  gran- 
de ; e quello  della  compagnia  dell!  In- 
dia (blamente  uguaglia  in  valore  la  me- 
ri del  commercio  di  Europa.  In  riguar- 
do poi  alla  prefente  untile  condizione* di 
Olanda  y ed  in  riguardo  alia  Tua  poten- 
za .marittima  , al  fuo  andarli  accomo- 
dando al  .tempo,  al  fuo  ulàre  con  aftu- 
zie,  ed  alia  fua  neghittofa  indolenza, 
noi  non  ne  avanzeremo  niuna  conget- 
tura, da  che  abbiamo  prefa  la  penna  da 
< Iltorici,  e non  già  da  dichiarati  fcritto- 
ri  politici . l>  ‘ ; V:i 

DeUaReli-  Per  terminare  quello  noftro  abbozzo 

Provincie*"  ^ Pre^ente  foto  delle  Provincie  Unite 
Unite,  foggiugneremo  poche  confiderazioni  in- 
torno alla  religione  , che  fu  la  cagione 
rimota  della  grandezza  di  quella  repub- 
blica. .La  reftrizione.  delle  cofcienze,  lo 
•ftabilimento  deU’inquifrzione,  e la  fangui- 
nofa  perfecuzione.degli  eretici , eccitarono 
la  rivoluzione  delle  Provincie  Unite  nei 


rpgno  di  Filippo  IL  .Gli  * autori  o fieno 
feguaci  della  riforma)  furono  concordi 
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ed  unanimi  (blamente  in  negare  la  fupe-< 
riorita  pontificia  , ed  in  ridurre  la  fede, 
che  deriva  dall’autorità  della  tradizione, 

• a quella  della  S.  Scrittura  . Ma  in  una 
quantità  di  altre  circoftanze  eglino  furono 
tra  di  loro  differenti  , ed  in  particolare 
in  riguardo  alla  difci piina.  Ogni  dottore 
principale  formò  una  fetta  , e quelli  t 
religiofi  fettarj  divennero  cosi  numerofi. 
in  Germania , in . Francia , e nelli  Paeft 
Baffi  , quanto  numerefi  fono  mai  (lati 
in  Grecia  i feguaci  di  contrarie  fcuole  . 

Tutti  furono  egualmente  rei  e colpevo- 
li concro.  la  Sede  Apoftolica  , e li  prò- 
felibri  delie  dottrine  della  Chiefa  Ro- 
mana . Eglino  furono  notati  coli’  infa- 
me nome  di  eretici  , perfeguitati  colla 
•fpada  in  quello  Mondo  , e condannati 
all*  eterna  perdizione  nell’  altro . Una 
tale  indiftinta  perfecuzione  degli  (cifma- 
tici  e riformati  fembra  elfere  (lata  Ja 
prima  a fuggerire  1*  idea  della  toliera- 
zione  di  cofcienza  nelle  Sette  Provin- 
cie . Le  moltitudini  di  fettarj  ufciti  dak 
la  Germania  , e dalla  Francia , e eh* 
eranfi  rifugiati  nelfi  Paeft  Baffi , prima 
che  nei  medefimi  incomincialfe  la  per- 
fecuzione , e la  necelfitii  di  adoperare 

ogni 
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34  I’  1 fi  ori  a delle  Provìncia  Unite 
ogni  qualunque  mezzo  per  opporli  alla  ti- 
rannia di  Filippo  , dopo  l’arrivo  del  duca 
d’Alva  in  qualità  di  governatore  , refero 
preffochè  inevitabile  un’unione  di  tutte  le 
differenti  fette  per  la  loro  fcambievole  dife- 
fa^Laohde  nell’unione  delle  Provin- 
cie, per  lo- trattato  fottofcritto  ad  Utrecht , 
ciafcuna  provincia  fu  lafciata  nella  libertà 
di  regolare  gli  affari  della  religione  nella 
maniera  la  più  giovevole  e confacente 
al  fuo  intereffe;  ma  con  quella  claufo* 
la  e condizione  , che  neffun’  uomo  ve- 
niffe  oppreffo  a cagione  delle  fue  parti- 
colari ièntenze  ed  opinioni  , e che  tut- 
ti doveffero  reflar  liberi,  e fenza  alcuna 
reflazione  in  materia  e punti  di  cofcienza» 
Egli  è vero  però,  che  la  fuperiorità  del 
numero  de’  Calvinifli  e Luterani  proc* 
curò  un’atto  nell’anno  1583.,  nel  qua- 
le fu  dichiarata  la  pubblica  credenza  e 
fede  effere  la  Religione  Evangelica  , ed 
in  cui  fu  ingiunto,  che  quella  blamen- 
te dovefs’  edere  profetata  nelle  Sette 
Provincie  ; ma  la  politica  ha  indotto  il 
governo  a chiudere  gli  occhi  e diffimu- 
lare  la  violazione  di  un  fomigliante  or- 
dine; a non  favorire  in  neffun  conto  le 
fòllecite  e curiofe  inquilìzioni  intorno 
ir  , • al- 
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.alla  fede  di  qualunque  uomo  ; a non 
ufare  violenza  alcuna  alle  cofcienze  ; ed 
accordare  la  protezione  delle  leggi  ad 
ogni  induftriofo  fudd;to,  le  cui  opinioni 
non  prorompano  in  efpreflìoni  od  anio- 
ni pregiudiziali  alla  focietà.  La  fola  Re- 
ligione Cattolica  Romana  vien’  efclufa 
da  una  tale  comune  protezione  , nel 
tempo  ifteflo,  che  fi  permette  di  far’ufo 
delle  loro  propie  dottrine  alli  Giudei , 
agli  Anabattijli  , agli  Arminiani  , ai 
Bro'w ni/li , ed  a Famili/li  . In  Amfler * 
dam  tiene  le  (uè  pubbliche  adunanze  ogni 
qualunque  fetta  conofciuta  in  Europa,  "e 
quafi  ogni  qualunque  altra  faputa  nei 
Mondo  « Con  tutto  ciò  i?  Calvinijli  com- 
pongono il  corpo  del  popolo  ; e quelli 
fono  nel  pofleffo  di  tutte  le  Chiefe  au- 
torizzate nei  dominj  della  repubblica, 
ed  il  loro  clero  folamente  vien  mante* 
nuto  dal  pubblico  con  certi  e determi- 
nati falarj,  che  loro  fi  pagano  dallo  Sta- 
to , fenza  decime,  terre,  od  altre  con- 
tribuzioni del  popolo . Cosi  la  libertà 
di  ognuno  in  riguardo  al  propio  fenti- 
mento  ha  refo  quel  paefe  molto  popo* 
lato  , ed  ha  raddolcita  tutta  quella  teologi- 
ca acrimonia  e rancore,  che  difturba  la 
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tranquilliti  di  altre  nazioni,  avvelena  la 
focieta,  e produce  effetti  li  più  contrari 
ed  opporti  ai  dettami  della  vera  religio- 
.ne*  L’ambizione  e. le  fazioni  fono  quivi 
debilitate  dal  poter  covrir’  e nafconde* 
re  i loro  ambiziofi  difegni,  e le  propie 
lor  mire  fotto  il  mantello  della  religio- 
ne. In  Olanda  la  diverfità  di  religione 
non  opera  nè  cagiona  differenza  niuna 
in  «guardo  all’  amicizia  ed  affezione  : 
i Giudei  ed  i Criftjani  vivono  nelli  più 
ftretti  legami  di  amicizia:  erti  argomen- 
tano e difputano  fenza  rifeatimento,  di£ 
fentifcono  lenza  cofpirare  in  fi  e me,  e fono 
d’accordo  tra  loro  fenza  confederazione: 
il  che  tutto  nafte  dalla  libertà  della  co- 
ftituzione  p e darta  freddezza  delle  paf* 
fioni . Tutti  fono  > cittadini  affociati  ed 
. uniti  infieme  dai  legami  della* 'focietà* 
c del  governo  , fottó  la  difintereflata, 
c non  parziale  protezione  d’ indifferen* 
ti  leggi  , con  eguale  incoraggiamento 
delle  arti,  dell’ indurtria , e dei  talenti; 
ed  inoltre  con  eguale  libertà  di  fentimen* 
ti , fpeculazioni , e ricerche . Chiunque  poi 
voglia  fare  ulteriori  ricerche  può  giura- 
no ente  cadere  in  fofpetto  di  fegreti  difegni  ■ 
che  ponno  nafcere  e provenire  da  ai- 
fri  motivi , che  da  quelli  di  religione  ; I 
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0 almeno,  è neceflàrio  ch’ei  fia  giudica- 
to irragionevole  , e di  una  mente  pic- 
ciola  e corta  (/)  ( Not.  1.  ) 

( 1 ) Bafnage , cap.  xxxix.  Tempie»  cap.  v. 

SE- 

( Not.  t.  ) E’  principio  certilfimo  anche  prelTo 

1 politici,  che  la  Religione  fia  il  follegno  della  fo- 
cieta  civile  : Per  la  qual  cofa  dee  efler  lofienuta  non 
fidamente  dalle  leggi  divine  , ma  eziandìo  dalle 
politiche  . Ella  dee  efler  una  , e dove  nell’  unità 
della  religione  non  cofpirano,tU'ti  i cittadini  è ine- 
vitabile il  dilordine  nell’  intero  corpo  politico.  So- 
no chiari  dalla  Storia  i gran  mali , che  fono  prove- 
nuti negli  fiati  dalla  diverfità  delle  religioni , e dal- 
la multiplicità  delle  lètte . Accordarci  volentieri  agii 
Storici  Inpie fi  quel  che  efii  dicono  , cioè  che  tali 
mali  e difordini  non  fi»  vedono  nelle  Provincie  Uni* 
U ' ma  la  ragione  di  ciò  non  è la  libertà  de ’ / enti - 
menti , ma  perchè  gli  Olandeji  niente  s’  impacciano 
nelle  cole  di  religione:  perciochè  non  credo,  che  vi 
fia  nazione  piò  difinterelfata  ditali  colè,  quanto  lo 
fono  gli  Oi art  de/i  ; il  loro  malfimo  iriterelTe  è il  traf- 
fico , la  navigazione , le  arti , e ’l  procacciai*  ricchez- 
ze , nel  che  fono  rutti  occupati , e tutti  fi  unifcono . 

te  muffirne,  che  in  quello  luogo  s'infinuano,  fono 
diametralmente  oppofie  all’  ithpegno  che  ogni  cit- 
tadino dee  mofirare  per  la  religione,  e per  1’  unità 
di  elTa.  Quello  commendabile,  e giufto  zelo  vieti 
rjprefo  fiotto  nome  di  acrimonia  Teologica  , e di 
rancore  ì che  turba  la  tranquillità  di  altre  navoni , che 
avvelena  la  focietà  , <?  produce  degli  effetti  ti  pià  con* 
trarj  a'  dettami  della  vera  religione  . Al  contrario  • 
( ficcome  non  una,  ma  piu  volte,  e in  parecchi 
luoghi  di  quella  opera,  mi  è convenuto  enervare  ) 
fi  commenda , e s’  infipira  uno  fipirito  di  libertà  , e ' 
di  filqfofica  indifferenza,  che  la  pietà  e lo  fipirito  di 
religione  condanna  e detefia  • 


Antica  I- 
Jloria  di 
Batavia. 
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SEZIONE  II. 

/ 

.7  ' * r • 

Contenente  V antico  flato  delle  Sette  Pro- 
vincie Unite  ; e le  rivoluzioni , che 
primieramente  le,  ridujfero  fotta  il  do- 
minio della  cafa  di  Borgogna,  e pof- 
cia  fotta  quello  della  cafa  £ Au- 
. Uria  (i OV«  » . # 

PER  molti  fecoli  i Paefi  Baffi  fono 
flati  il  teatro  della  guerra  , e lo 
fpettacolo  di  (anguinaie  battaglie  . Nef- 
funo  fuolo  in  Europa  è flato  mai  cosi 
inzuppato  di  umano  (angue  , dovuto  ciò  iti 
parte  all’ oflinato  valore  degli  abitanti, 
ma  principalmente  all’  ambizione  dei 
principi  circonvicini  . La  gente  natia 
del  paefe,  onde  ora  fi  compone  la  loro 
repubblica , afpirarono  Tempre  alla  libertà, 
ed  alla  gloria  della  milizia , riguardando- 
li da  effo  loro  l’una  come  effenziale  al- 
la fìcurezza  dell1  altra  . Giulio  Cefarey 
avendo  (peri ritentato  il  valore  dèlli  Bu- 
favi odOlandeft , impiegolli  con  felice  fuc- 
ceflo  contro  d e' Galli;  talché  efli  pofero  in 
• ij ..  . 1 rot- 
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rotta  da  per  rutto  , e difperfero  quel 
si  feroce,  e bellicofo  popolo  (a).  La  ca- 
valleria Batava  od  Olandefe  portava  la 
più  gran  fama  ed  era  la  più  rinomata  ; e la 
fanteria  combattea  coll’  iftefs’  ordine  , 
difciplina,  ed  intrepidi^  cosi  dentro  de* 
luoghi  paludofi  e di  acqua , che  fopra  la 
terra  ferma;  di  maniera  che  anche  i <Ro- 
rnani  temeàno  del  loro  rifentimento  (b). 
£lfi  divennero  guardia  da  corpo  degl’ Im- 
peratori , i quali  ripofero  egual  confidenza 
nella  loro  fedeltà  , che  nei  loro  corag- 
gio; e Qalba  poi  fu  quello,  che  li  difmife 
da  una  tal  carica  , ma  con  fegni  però 
di  favore  e di  (lima  . In  tutte  le  fpe- 
dizioni  d’ importanza,  in  ogni  pericolo- 
fa  intraprefa , dove  fi  richiedefle  W otti- 
nat’  audacia  e coraggio  , erano  prefceiti 
li  Baravi,  come  truppe  di  già  fufficien- 
temente  fperimentate  ed  approvate.  EHI 
generalmente  componeano  le  truppe, che 
diceanfi  di  perduta  fperanza,  deil’efercito 
Romano  , foftenevano  il  primo  incontro 
ed  empito  de’  nemici,  e faceano  il  pri- 
mo attacco,  con  un’impetuofità  partici 
lare  a fe  ftelfi  « •Vitelliv  conobbe  tanto 

Ten- 
ia’) Ju!:  Cafs.  Comment:  lib,  vii. 

( b ) Tacit . Hift.  lib.  v. 


40  X’  Iflorìa  delle  Provincie  Unite 
fenfibilmente,  che  il  fato  deli’ Imperio  di- 
pendeva dalle  coorti.  Batave  od  Olande/: , 
che  temendo  perciò  d’irritarle,  liberò  ad 
effe  il  loro  generale,  il  qual’era  flato  con- 
finato in  prigione  per  enormi  delitti,  e 
concuffioni  (e).  Eglino  furono  efenti  da 
tributi  ed  impofizioni  accangionchè  por- 
taffero  l’onorevole  titolo  di  alleati  dell’ 
Imperio  . Pofcia  ottennero  il  nome  ed 
appellazione  di  amici  e fratelli  dei  Re * 
mani  ; ma  quello  fu  particolarmente  ap- 
plicabile agli  abitanti  di  Betava  , eh’ 
era  un  ifola  formata  dal  fiume  Reno  e 
Vahal)  ovvero  Wabaal . Il  governo  di 
quello  popolo  fembra  effere  flato  mo- 
narchico; ed  ei  vien  congetturato , che 
Clod’to  -Civile  foffe  difeefo  dalli  loro  Re 
Civile  diciamo  quell’eroe , la  cui  eloquen-  | 
za  in  favor  della  patria  dello  ed  eccitò  li 
Baravi  od  Olande/*  a fcuotere  da  loro  la 
foggezione  de’ Romani  \ il  cui  coraggio  ot- 
tenne molte  vittorie  fopra  il  Roman  ge- 
nerale Cereale  ; ed  il  cui  valore  riluffe  con 
maggior  chiarezza  e fplendore  nell’avver- 
dopo  effere  fiato  disfatto  dalle  le- 
gioni Germane . Noi  Tappiamo  dell’  anti- 
ca Ifloria  delli  Batavi  poco  piò  di  ciò, 

• v . che 

CO  Sueton.  in  Galb,  Tacit  : lib..  vii.. 
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che  il  fiero  e bellicofo  fpirito  di  cotefto 
popolo  obbligò  i Romani  a mantenere 
valide  guernigioni  lungo  le  fponde  dei 
Reno  ; eh’  eglino  rivoharonfi  contro  Co - 
fianthio  ; che  predarono  fegnalati  fervig] 
a Teodofto  in  Brettagna  * e che  col  ri- 
manente dell’  Imperio  effi  caddero  lotto 
il  potere  de’  Franchi  ; e che  finalmente 
furono  governati  da  Cavlomagno , e Tuoi 
difendenti  infino  a tanto  , che  dopo  la 
decadenza  di  coteita  famiglia,!  gran  fi- 
gnori  ed  ufficiali  della  corona , prenden- 
do vantaggio  dalla  debolezza  ed  imbe- 
cillita de’  regnanti  principi , refero  i lo- 
ro governi  ereditar]  nelle  propie  loro  fa- 
miglie  (A).  . 

Dopo  la  caduta  dell’  Imperio  di  Car* 
lomagno , le  pxovincie  de’  Paefi  Baffi  fpe- 
rimentarono  in  fe  ftefie  frequenti  rivoln- 
1JÌ.  Morì.  Voi.  31.T0W.  1*  D zio- 


(A)  Per  f antica  ljìoria  deili  Sitavi 
ed  altri  abitanti  dei  Paefi  Baffi  , il  leg- 
gitore potrà  confultare  i Volumi  dell * 
ljìoria  Antica  (*)  . Noi  abbiamo  pretefa 
cfibhne  qui  non  pihy  cbt  poche  delinea- 
zioni piu  interejfanti , per  rendere  1 Iflor 
ria  Moderna  piu  compiuta  ed  uniforme . 


( * ) Vi d.  IJìor.  Antica  Urìtver/al'.  Poi.  V.  fag~ 
2584.  Not.  (L)  & pag.  2598.  3979.  3985.  3988. 
Cr  4155.  & Voi . VL  pa&.  2026. 


I 


,-é 

Digilized  by  Gooale 


V Iflorta 
delti  conti 
di  Olanda. 


42  L'  ljloria  delle  Provincie  Unite 
zioni  e cangiamenti»  Alcune  volte  elle- 
no  furono  diftinte  ed  independenti  l’una 
dall’  altra  ; ed  alcun  altre  furono  unite 
in  una  monarchia  fotto  un’ilteffo  prin- 
cipe . Alcune  provincie  ebbero  i loro 
Re,  alcune  furono  fotto  il  governa  dei 
duchi,  ed  altre  fotto  quello  di  conti. 
La  Frislandia  imperniò  potrebbe  appel- 
la rfi  reame  ; il  Br  ab  ante  e Guelderlandta 
ducati,  e f Olanda  colle  Fiandre  contèe, 
Utrecht  fu  un  Vcfcovato  li  cui  Prela," 
ti  diventarono  generali  e fovratii , aven- 
do maneggiato  e.  portato . piu  fovento 
la  fpada  e lo  fcettro  , che  il  paliorale , 
Or  noi  efibiremo  un  tale  abbozzo  im- 
perfetto del  governo  delle  Provineie 
Unite  in  si  fatto  periodo  di  tempo,  on- 
de ftiamo  facendo  menzione , quale  ap- 
punto ci  viene  dall’  Moria  autorizza- 

t o (d)<  ■ . ... 

Da  principio  le  frontiere  della  provin- 
cia d 'Olanda  erano  più  riftrette  di  quello 
che  fono  al  prefente.  I Fw/o»i  fecero ^del- 
le ufurpazioni  da  una  parte,  e l Vefcovo 
di  Utrecht  dall’altra . Egli  può  facilmen- 
te effere  che  le  provincie  di  Olanda , 
e Groningen  non  Mero  in  quel  tempo 
. . fé- 

(à)  Joh.  *•  k4v,,;  ; v V ; 

-*  - - 
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feparate  da  quell’  immenfo  feno  appella- 
to Zuyder-Zee  (?);  ma  che  tutto  quel 
tratto  di  terra,  oggidì  inondato  dal  ma- 
re, forte  prima  comporto  da  bafle  e vo- 
raginofe  paludi.  Tale  fi  è la  congettura 
del  Signor  Guglielmo  Tempie , la  quale 
fembra  corroborata  dall’ ofl’ervazione  , e 
dal  gran  numero  d’ifole,  e di  banchi  di 
arena,  che  tengono  bloccato  il  paflaggio 
di  un  tal  feno . Comunque  ciò  fia , noi  ab- 
biamo la  teftimonianza  di  Giovanni  di 
Leyden  , che  1’  Olanda  nella  fine  dell’  un- 
decimo  fecolo  contenea  folamente  quat- 
tro citta , cioè  a dire  Dordrecht , Haar - 
lem , Leyden  , e Delft , Gl*  Iftorici  fono 
uniformi,  che  Tbierj  generale  di  Carla 
il  Calvo  fu  il  primo  conte  di  Olanda • 

Egli  fu  invertito  di  una  tale  dignità  da  1 
quel  Sovrano  contro  le  inclinazioni  del  *** 
popolo,  il  quale  in  difefa  delie  fue  li* 
berta  o fieno  privilegi  fi  rifchiò  ad  una 
battaglia,  e fu  disfatto  nel  campo.  In- 
di eglino  fi  rivoltarono , coftrinfero  Thie - 
vi  a rifugiarfi  prelfo  il  fuo  Re,  e furò-^fw 
no  la  feconda  volta  conquidati  e coftret*mw' 
ti  a fottometterfi . Per  confermare  adun- 
que il  conte  in  quella  fua  nuova  digni- 

D 2 tk 

(e)  Herman,  ad  ano.  1047.  - i 
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ti  ed  afficurarlo  contro  le  future  ribel- 
• lioni,  Cerio  pofe  a morte  ogni  perfona 
che  aveffe  qualche  autorità  nel  paefe 
ff\  e«1ì  fi  affé  rt  le  e di  vantaggio,  eh# 
][Xi  fratello  di  Carlo  invertì  l’ ifteffo 
Tbùri  della  provincià  di  Zealanda  ; ma 
«on  tutto  ciò  egli  è meno  repugnante  , 
« piò  fi  confà  colla  ben  conta  e prova* 
ta  politica  di  Carlo  e di  Luigi  il  «ap- 
porre, che  Thieri  aveffe  operato  lola- 
feente  comedi  lui  governatore  o luogo* 
tenente.  Degl’immedtatt  fucceffort  poi  di 
ouefto  conte  noi  non  ne  fappiamo  nien- 
te. Alcun’ Irtofici  parlano  di  un  certo 
'Thieri  marebelè  di  Ulucrdtng , fupporto 
effe  re  il  difcendente  del  primo  conte  d. 
Olanda.  L’ambizione  di  quello  Tbcen  lo 
Jb»  Do-  tirò  in  una  guerra  coll’ Imperatore  Etneo, 
mm.  1047- dalla  quale  la  fua  fpintofa  condotta  lo  dts~ 
brigò  con  onore  e vantaggio.  In  appretta 
egli  uccife  per  accidente  in  una  gioftra 
il  fratello  de’  Vefcovr  di  Urge  e Colo « 
ma  il  che-  gli  tirò  di  nuovo  addotta  la 
^ ■ »'uerra  • imperciocché  gli  arrabbiati  Pre- 
lati andarono  in  Olaada , diftruggendo  a 
devaftando  quanto  mai  incontravano  , a 
foggiarono  Dordrecht , Quindi  TW 

({)  Joban.  Leydett,  h vk  <•*•$»  4* 
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andò  ad  incontrargli  , ed  avendo  loro 
data  battaglia  , li  disfece  ; fe  non  che 
egli  vi  morì  d’  una  ferita  , che  gli  fu 
fatta  da  un  dardo  avvelenato  (g) . Il 
fuo  fratello  Florence  gli  fuccefl'e  ne’  Tuoi 
territorj,  ed  infieme  con  quelli  ereditò 
ancora  la  guerra  contro  i già  detti  Ves- 
covi, li  quali  aveano  fatta  leva  di  nuo- 
ve truppe,  e fatta  nuovamente  invaso- 
ne nell’  Olanda  » Ma  eflì  furono  fimil- 
mente  disfatti  da  quello  nuovo  conte, 
il  quale  non  foprav ville  lungo  tempo 
ad  una  tale  vittoria  ; poiché  neifinfeguir 
1’  inimico  egli  fu  ferito  , e fpirò  pochi 
giorni  dopo»  Egli  non  è improbabile, 
che  il  Thteri , di  cui  poco*  prima  abbia- 
mo fatta  menzione,  folle  il  primo  con- 
te di  Olanda , malgrado  1’  efprelfe  alfer* 
zioni  in  contrario  di  alcuni  fcrittori  -,  t 
che  il  dominio  di  una  tal  provincia  lì 
folfe  da  efso  lui  ottenuto,  non  già  pec 
via  di  dono , ma  per  conquilla  . Così 
Tbieri  come  il  fuo  fratello  Florence  fu- 
rono ambiziolì  e bellico!!  principi  , e lì 
confefsa  eh’  eglino  diltefero  grandemente 
i loro  territorj:  nè  è improbabile  , che 
fofcero  incori!  nei  rifentimento  delfini? 

D 3 pe- 

(g)  Herman,  Chron.  Belgio  p.  141» 
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peradore,  con  niegare  la  di  lui  fovranitk 
{opra  la  provincia  d’ Olanda.  Morto  Fio * 
rencc  in  tempo  della  minore  età  cfe* 
Tuoi  figliuoli,  Gertruda  di  lui  vedova  fi 
prefe  tra  le  Tue  mani  il  governo,  e gui- 
dò le  redini  di  efso  con  si  grande  ac- 
cortezza e giudizio  , che  ottenne  una 
pace  egualmente  vantaggiofia  che  onore- 
vole . Il  giovane  Thieri  figliuolo  di 
Florence  fu  frequentemente  moleftato 
durante  il  tempo  che  flette  fiotto  la  ni* 
ttla  di  Guglielmo  Veficovo  di  Utrecht . 
Ma  non  cosi  fu  egli  giunto  all*  età  dì 
maggiore  ^ che  prefe  pienamente  vendet- 
ta degl’  infittiti  contro  di  fe  commefiì  da 
un  si  ambiziofo  e perfido  Prelato  . Noi 
non  Tappiamo  nuli’ altro  affatto  del  go-~ 
verno  di  lui  *<nè  per  verità  deili  conti 
d*  Olanda  infino  a tanto , che  una  tale' 
provincia  non  pervenne  fiotto  il  domi- 
nio della  cafia  di  Borgogna  . Ei  ci  vien 
detto  (blamente  eh’  effi  furono  impegna- 
ti in  continue  guerre  colli  loro  vicini , 
e:  co’  loro  potenti  vaffalli , i quali  fen- 
za  intermiffione  alcuna  cercarono  fiempre 
di  far’ infiorgere  fazioni,  ed  eccitare  del- 
le rivolte , con  ifperanza  di  ricuperare  la 
loro  libertà.  In -una  guerra  civile  Fio- 
« - •:  -ò  .■  , :ren+ , 
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yence  IV,  vi  perde  la  (ua  vita , eflendo 
flato  attediato  e prefo  nel  fuo  propio 
cartello  dai  fignorì  di  Egmond  , Erede- 
rode  , Amfìel , e Waerden  . Il  figliuolo 
di  lui  Giovanni  cadde  vittima  del  tur- 
bolento e fediziofo  naturale  de’  Tuoi  Rid- 
diti , non  ortante  che  avelie  fagrificato 
Boerfelen  k il  fuo  primo  miniftro,  per 
appaciare  il  loro  rifentimento  (^)  • 
Comeche’  la  dignità  di  conte^  fof- 
fe  quivi  ereditaria,  pure  prima  <?h  egli- 
no entraffero  nel  governo  vi  fi  richie- 
dea  l’approvazione  de’ baroni,  de  prin- 
cipali (ignori  , e del  popolo  , a quali 
erti  conti  religiofamente  giuravano  di 
ottervare  e mantenere  tutt’  i loro  diric-j 
ti  e privilegi  . Nel  loro  pervenimento 
ad  un  tale  dato  i conti  faceano  un  gi- 
ro per  tutte  le  città  e terre,  prometten- 
do a ciafcuna  in  particolare  la  ficurezza 
di  mantenerfele  le  Tue  liberta  , e privtv 
legj  particolari..  Indi  dopo  aver’  erti 
dato  il  giuramento,  il  popolo  immedia- 
tamente pagava  la  taffa  importa  per  lo 
foftenimento  della  loro  autorità,  la  qua- 
le , generalmente  parlando , era  moltQ 
moderata  e leggiera  • A tenore  deile 
D 4 legv 

(h)  Chron.  Belgic.  pag.  12Q. 
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leggi  di  fucceflfione,  in  mancanza  delia 
linea  rnafcolina  fuccedea  quella  delle 
donne  ; e da  ciò  egli  avvenne  , che  la 
provincia  d’  Olanda  pafsò  frequenti  vol- 
te in  potere  di  famiglie  ftraniere  per 
mezzo  deili  matrimonj.  Nella  morte  di 
Guglielmo  -IV»  fuccedè  la  fua  forella 
Margherita  ^ la  quale  fi  era  maritata  col 
principe  di  Baviera  , ed  unì  perciò  .1* 
Olanda  ai  dorainj  di  fuo  marito . Ed 
avvegnaché  noi  non  polliamo  troppo  di- 
lungarci intorno  ad  un  tale  foggetto, 
noteremo  foltanto  , che  quando  i duchi 
di  Borgogna  divennero  Sovrani  di  que- 
lla provincia  , e di  fatto  lo  divennero 
de*  Paefi  BaJ/i  , eglino  alterarono  l’an- 
tica forma  di  governo , desinando  un 
conte  per  lo  governo  di  ciafcuna  città, 
ed  uno  Stattholder  in  ogni  provincia  per 
amrainiilrare  la  giuftizia  in  loro  nome» 
£i  non  avvenne  prima  del  decimoquar- 
to  fecolo  , che  gli  Stati  provinciali  fu- 
rono {labili ti , o per  meglio  dire  , rin- 
novati . Lo  Stattholder  aifembrava  i no-? 
bili,  e li  deputati  fpediti  dalle  principali 
città,  ed  unitamente  con  loro  regolava 
gli  affari  delle  jprovincie . Tolto  dopo  gli 
Stati  fi  alfunfero  la  po tetta  di  convocarli 
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da  fé  medefimi  ; e quella  cola  produlfe 
innumerabili  difpute  tra  loro  e quegli  * 
eh’  erano  nella  dignità  di  Stattholderi  . 
Guglielmo  L à'Orange,  quel  grande  lolle- 
nitore  della  libertà  di  fua  padria.,  fu  in- 
volto a cagione  di  un  fimigliante  affare* 
in  continue  contefe  cogli  Stati  provin- 
ciali . Quindi  un  tal  dibattimento  fu  ri- 
meflb  al  giudizio  della  due  beffa  di  Par- 
ma, la  quale  decife  che  gli  Stati  aveva- 
no un  diritto  indubitato  ad  affembrarfi 
da  loro , ma  colf  intelligenza  ed  appro- 
vazione dello  Stattboldcr . In  appiedo 
però  il  principe  n ebbe  un  giudizio 
contrario  (i) . 

Ei  fi  fa  menzione  -in  onore  di  Guel-  Antica  I- 
derlandia,  ch’ella  fu  l’ultima  provincia,  Q^étder-  ^ 
la  quale  fi  fottopofe  al  giogo  Romano,  iandia . 
e la  prima  a vendicare  e difendere  la  ^?n.° 
fua  libertà  nel  declinamento  dell’  Impe- mm  7 ’ 
rio.  Carlomagno  conferì  ftraordinarj  pri- 
vilegi a Nimega  , eh’  era  la  capitale 
di  quella  provincia . Nel  regno  di  Car- 
lo il  Calvo , il  popolo  elelfe  per  fuo  ca- 
po Otone  dn  Pont , nella  cui  famiglia 
continuò  a Ilare  il  governo  per  molti 
anni.  Quello  palsò  da  padre  a figliuolo 

di  > 

f *.  - •»  | * v * # - , 

(i)  Le  CJerc.  Hift.  lib.  h 


V * * 
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di  maniera  che  fembrafle  ereditario*  co • 
mechè  infatti  fofse  elettivo . Dal  popolo  i 
Tuoi  governatori  erano  appellati  tutori  * 
lignificando  con  ciò  ch’efli  gli  eliggevano 
per  loro  difefa  e ficurezza . Per  cagione  di 
matrimonio  ricadde  il  governo  di  Guel- 
derlandia  nella  perfona  di  Otone  conte 
Najfau , il  quale  fu  approvato  e confer- 
mato dal  popolo.  Nel  tempo  delfammi- 
nidrazione  di  coftui  la  Guelderlandia  fu 
eretta  in  contèa  dall’  Imperadore  Errico 
111.  Indi  dai  fuo  figliuolo  Gherardo  fu 
unita  ed  annefs’alla  Guelderlandia  la  con- 
tèa di  Zutpben  ; ma  non  fi  è potuto  pre* 
cifamente  determinare  * fe  ciò  foffe  per 
qualche  matrimonio * o pure*  per  qualche 
compra*  o perchè  1’  avefle  conquidati. 
Errico  Najfau  conte  di  Guelderlandia  e 
Zutphen  diftefe  ed  ampliò  i fuoi  domi- 
nj , e predò  fegnalàti  fervigj  in  Italia 
all’  Imperador  Frederico  . Un  tal  princi- 
pe pafeò  di  vita  nell’anno  li 62.^  e fu 
sì  ben  veduto  e ftimato,  che  il  popolo 
immediatamente  eleflfe  il  figliuolo  di  lui 
Gherardo  li.  L’  intiera  vita  di  quello 
Gherardo  fu  impiegata  in  far  guerra  còl 
Vefcovp  d’  Utrecht . Egli  coftituì  nella 
contèa  il  fuo  fratello  Otone  , che  poi 

^ gli 3 
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gli  fuccedè;  ma  la  crociata  , che  predi-' 
colli  in  quel  tempo  nelli  Paefi  Baffi  , 
chiufe  la  breccia , e riconciliò  il  conte 
col  Ve  (covo  . Gherardo  111.  , il  quale 
fuccedè  al  Tuo  padre  Otone , fi  di(tinfe 
foltanto  con  favorire  i monaci , e colf 
edificar  monafterj.  Il  fuo  figliuolo  Otone 
il  Gobbo , dopo  avere  fofferti  li  più  ftra- 
ni  colpi  ed  avverfità  della  fortuna  , ed 
effer  vivuto  per  qualche  tempo  in  cat- 
tività, innalzò  la  Guelderlandia  ad  una 
polfente,  opulenta,  e rifpettabile  provin- 
cia. Egli  circondò  di  mura,  e refe  mu- 
nite per  mezzo  di  fortificazioni  Arn • 
he'tm  , Gofch  , Bemmel  , Herder'wyk  , 
ed  altre  città,  eh’ erano  aperte  ed  efpo- 
fte  , e conferì  ad  effe  una  varietà  di 
privilegi  . Quelli,  dopo  avere  impegna- 
ta la  città  di  Nimega  per  venti  mila 
marchi  di  argento  a Guglielmo  Re  de' 
Romani , attaccò  la  medefima,  ed  aven- 
dola fottomeffa  uni  corefta  capitale  de- 
gli antichi  Batavi  alla  Guelderlandia  t 
Verfo  1’  ultimo  di  fua  vita  fu  eletto  tu- 
tore di  Florence  V.  conte  d’  Olanda . 
Una  tale  tutela  gli  fu  contrattata  ;•  ma 
egli  disfece  i fuoi  nemici  in  una  fan- 
guinofa  battaglia  marittima  dinanzi  a 
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Dj/veland  , ed.  avendo  così  guadagnato 
il  Tuo  punto  , pafsò  torto  dopo  di  vi- 

**  (*)• 

Anm  Do-  iL  fuo  figliuolo  Recando  fu  nella  fpe* 

mint  1272.  i*  »•  • r • i • • r 

ranza  di  ampliare  ì tuoi  dornmj,  con  ag- 
giugnere  ai  medefimi  Limburg»  Coti  fi* 
mil  mira  egli  fi  prefe  in  moglie  la  figliuo- 
la del  duca  di  Limburg  ; ma  un  fimi* 
gliante  ducato  non  fu  anneflo  alla  Quel * 
der  landra  fino  alla  morte  di  Errico  fra- 
tello di  detta  fua  moglie . Il  medefimo 
gli  venne  contrartato  .dal  duca  di  Era * 
haute , e feguitane  una  fanguinofa  batta- 
glia,  Renando  guadagnò  il  fuo  intento} 
ma  torto  dopo  fu  confinato  in  una  pri- 
gione dal  fuo  ambiziofo  figliuolo  Re- 
n nudo  foprannominatò  il  Roffo , il  qua- 

'Amo  Do-  je  fa  ritenne  così  cattivo  durante  il 
tempo  degli  ultimi  lèi  anni  di  fua  vi* 
ta.  Quello  Renando  il  Rojfo  non  aflun- 
fe , mentre  vifle  fuo  padre, alcun’alt ro  ti* 

' tolo,  che  quello  di  figliuolo  del  conte 
di  Guelderlandia , Il  fuo  matrimonio  fat- 
to nella  famiglia  di  Mecblin  produfle  una 
guerra  col  duca  di  Brabante , il  quale  pre- 
tendeva alcuna  parte  di  quel  che  Re* 
naudo  credea  dote  di  fua  moglie #’  Il  dut* 
..  : ■ i * -■  e*  ; 

(k)  Chron.  Geld.  pag.  19, 
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ca  fu  disfatto,  ed  alla  gloria  della  vit- 
toria fi  aggiunfe  a Renando  1’  onore  di 
effe  re  Hata  la  Guelderlandia  eretta  in 
un  ducato,  per  mezzo  di  un’editto  dell’ 
Imperadore  Luigi  di  Baviera . Un  sì 
fatto  contrafegno  della  (lima  dell’  Impe- 
radore  poco  mancò  che  a Renando  non 
riufciffe  fatale  ; imperocché  nel  tempo 
ch’ei  ritrovava^  a corteggiare  il  medéfi- 
mo  in  Francfort , fu  fatta  ne’fuoi  domi- 
nj  invafione  dalle  unite  forze  di  Liege , 
e Brabante  . Egli  volò  in  foccorfo  de 
fuoi  fudditi  , ed  avendo  attaccai  i ne- 
rmci  li  disfece  e difperfe . In  fomma 
quello  principe  così  grandemente  cele- 
brato pel  fuo  valore  , e per  la  fua  cle- 
menza , e giuftizia  innalzò  la  Guelder- 
landia al  più  fommo  potere,  a cui  fof- 
fe  mai  giunta  quella  provincia , unica- 
mente potendo  efler  ridotta  ad  uno  flato 
piu  baffo  per  le  contefe  fra  li  fuoi  figliuoli. 

Il  più  giovane  di  quelli  afpirò  alla 
fucceffione  di  fuo  padre,  e ’1  figliuolo 
maggiore  mantenne  il  diritto  , che  gli 
dava  la  nafcita  ; ond’  è,  che  amendi» 
fecero  alcuni  preparamenti  per  decidere 
una  tale  -difputa  colla  fpada . Renando 
il  GroJJq^  eh  era  il  figliuolo  maggiore, 

„ • lì 


Anna  'Don 
mini  1339. 
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fi  fortificò  in  Tbiel , mentre  che  Ed'uuar- 
do , eh’  era  il  minore,  uni  un’efercito  a 
Nimega.L a nobiltà  ed  il  popolo,  prefe- 
ro differenti  partiti , Edoardo  fu  vitto- 
riofo,  e prefo  il  fuo  fratello  prigionie- 
ro , lo  tenne  per  due  anni  confinato  ; 
disfece  il  duca  di  Brabante , e fu  pofeia 
uccifo  in  un’  ammutinamento  de’  fuoi 
propj  ufficiali  (/)  . La  fua  morte  pofe 
Renando  in  libertà,  e lo  rimife  nel  fuo 
diritto,  in  godimento  del  quale  egli  non 
vide  che  pochi  mefi. 

Essendo  amendue  cotefti  fratelli 
morti  fenza  prole,  fi  accrebbe  la  confu- 
fione  della  provincia  . Le  loro  due  fo- 
relle  contraftaronfi  la  fucceffione , ed  il 
popolo  fi  divife  in  fazioni,  I fignori  di 
Eckeren  fofteneano  le  pretenfioni  di  Mar- 
gherita , eh’  era  la  forella  maggiore  ; e 
la  fazione  di  Bronchorfl  , fempre  ze- 
lante in  favore  del  ramo  più  novellp, 
fposò  la  caufa  di  Guglielmo  duca  di 
Giuliers  , e figliuolo  di  Maria , eh’  era 
la  forella  più  giovane  . Una  sì  fatta 
guerra  civile  fu  recata  a fine  folo  per 
la  morte  di  Margherita  , per  la  quale 
la  pretenfione  del  giovane  duca  reftò  in- 

* con- 
ili) Belg.  Chron.  p.  86. 
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contrattabile  . Guglielmo  dittinfe  il  fuo 
valore  in  varie  guerre  avute  col  duca 
di  Brabante  , nelle  quali  tutte  rettò  vit- 
toriofo  . I Tuoi  dominj  caddero  al  Tuo 
fratello  Renando  , il  quale  fece  guerra 
contro  il  conte  d’ Olanda , diede  la  fan- 
guinofa  battaglia  di  Gorcum  , e morì 
lenza  prole  (m). 

Per  la  morte  di  Renaudo , il  ducato 
di  Guel dori andi a pafsò  dalla  famiglia  di 
Giuliers  in  quella  di  Egmond . Una  fi* 
gliuola  di  Guglielmo  duca  di  Giuliers , 
e nezza  di  Maria  di  lui  madre,  fu  ma* 
ritata  al  Tignare  di  Egmond,  La  Tua  do- 
te confittè'nel  ducato  di  Guelderlandia , 
e nella  contèa  di  Zutpben  ; ma  quello 
fuo  marito  non  vilfe  che  pochi  giorni, 
ficchè  non  potè  godere  di  un  sì  va- 
llo accrefcimento  del  fuo  onore  , e jje’ 
Tuoi  dominj.  Il  di  lui  figliuolo  Arnau * 
do  prefe  primieramente  polTeflo  dell’ ere* 
dita  di  fua  madre  ; ed  indi  pretefe  il 
ducato  di  Giuliers  per  l’ ideilo  diritto, 
per  cui  polfedea  la  Guelderlandia  ,1  Egli 
mantenne  una  guerra  per  ritenerne  il 
polfelfo  ; ma  gli  abitanti  non  vollero 
mai  indurfi  a riconolcere  la  di  lui  lo* 
* * vra-  *>> 

(m)  Id.  ibid.  Egmond.  Chron,  p,  52, 
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vranità  . Alla  fine , dopo  aver  governato 
per  Io  fpazio  di  quarant’  otto  anni  , fu 
confinato  dal  Tuo  propio  -figlinolo  Adol- 
fo y fianco  di  più  afpettare  la  fucceffione 
fino  alla  morte  del  fuo  vecchifiimo  pa- 
dre . Or  q'uefto  inumano  Adolfo  fece 
una  pericobfa  parentela , con  efferfi  fpo- 
fata  Caterina  di  Borbone  , dal  che  di- 
venne cognato  a Carlo  ; duca  di  Borgo- 
gna, il  quale  lo  punì  per  là  mancanza 
di  filiale  oifequio  e rifpetto,  con  privar- 


lo de’  fuoi  dominj . Imperocché  quello 
duca  invitò  Adolfo  alla  fua  corte , e fi 
sforzò  di  riconciliarlo  col  padre  ; ma 
Come  lo  trovò  ineforabile  , egli  lo  fece 
arrefiare  ; ed  indi  pofe  in  liberti  il  vec- 
chio Arnaudo , dopo  averlo  prima  obbli- 
gato a vendere  il  ducato  di  Guelderlan * 
dia , jt  la  contèa  di  Zutpben , ed  a dife- 
ndi tare  il  fuo  figliuolo.  Per  la  morte 
intanto  di  fuo  padre  , fe  del  duca  di 
Borgogna  uccifo  nella  battaglia  di  Nan - 
fi?  Adolfo  ricuperò  i fuoi  dominj,  ed 
lini 'in  perfona  fua  i dominj  dì  Borgo- 
'g*a>  Guelderlandia , e Zutpben . Morta 
k fna  prima  moglie,  fi  (poso  Maria  uni- 
ca figliuola  ed  ereditiera  di  Carlo  du- 
ca -di  Borgogna  , la  qual’  era  fiata,  co- 
- , - - . . * t ftret- 
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flretta  ad  un  tale  matrimonio  dai  cit-  " 
tadini  di  Ghent . Quelli  eleflero  il  me-  v 

delimo  per  generale  delle  loro  truppe 
contro  il  Re  di  Francia  ; ma  egli  vi  fu 
uccifo  mentre  con  molta  bravura  difen- 
dea  Tournay . Il  fuo  figliuolo  Carlo  na- 
to dall’  ultimo  matrimonio  fu  il  fuo  fuc- 
celfore  , il  eguale  fu  prefo  prigioniero  y 
e ritenuto  in  potere  del  nemico  quat- 
tordici anni , c)LW‘ante  ^ qual  tempo  fu 
dal  popolo  riconofciuta  per  fovrana  la 
di  lui  zia.  Non  sì  tolto  poi  lì-proccurò 
egli  la  fua  liberazione , che  i fuoi  fuddi- 
ti  lo  riceverono  colle  .braccia  aperte  ; e 
per  verità  la  di  lui  condotta  hen  fi  meri- 
tò , che  i medefimi  fodero  a lui  all’eftremQ 
fegno  attaccati  e fedeli.  A dir  vero  non 
vi  ha  cofa  , in  cui  - potefle  ricouofcerfi 
maggiore  fpirito  e vigore.,  che  nell’  inr 
tiera  ferie  della  fua  amminiflrazione  c 
governo  ; fe  non  che  fu  egli  finalmente 
obbligato  a cedere  all’  irreììfiibile  poten- 
za dell’  Imperadore  Carlo  K.,  onde  av- 
venne che  la  Guelderlandia  pafsò  dalla 
cafa  di  Borbone  nella  famiglia  d’  , 

fitta  («). 

In  riguardo  all’antica  Iftoria  di  Z.ea- 
Ifi.Mod.Vol.^i.Tom.i . , E landia  ^ 

* J { * • -n 

[a)Chron.  Egmond  p..  59.  Chron.  GclcLp.  2d. 
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5S  L*  lflorìa  delle  Provincie  Unite 
fondi* , gli  fcrittori  differifcono  grande- 
mente, aiferendofi  da  alcuni  , che  Lui- 
g*  il  Debonnaire  fece  un  dono  dell’ifole, 
che  compongono  una  fomigliante  pro- 
vincia, al  conte  d Olanda  ^ a condizione 
Che  il  raedefimo  le  difendei  contro  i 
(formarti  ; e da  altri  per  lo  contrario 
affermandoti  , che  1*  Imperadore  Errico 
inveiti  Bai  duino  il  conte  delle  Fiandre 
dell’  ifola  di  Walcberen  , e dì  tutte  le 
dipendenze  della  medefima  * Uno  fcrit- 
tore  in  particolare  fi  accorda  con  amen- 
due  coteflfe  aflferzioni , ed  apporta  che 
li  conti  di  Olanda  e delle  Fiandre  fu- 
rono lungo  tempo  impegnati  in  guerra 
tra  di  loro  per  la  provincia  della  Zeafo »- 
dia.  Egli  è certo  però,  che  li-  conti  d* 
Olanda  ebbero  in  un  tempo  molto  anti- 
co la  fovranitVdi  cotefta  provincia;  che 
le  due  provincia  di  Olanda  e Zealan* 
da  furono  Tempre  unite  fotto  gl’  ifteffi 
governatori, e che  aveano  l’ifteflò  Statt* 
ìolder  , quando  la  diferzione  de  Paefi 
BaJJi  produfse  Y unione  di  Utrecht.  Or 
come  fi  è gii  da  noi  efibtto  un  abboz- 
zo dell’antica  Iftoria  ò'Olanda , egli  nòa- 
fari  punto  necefsario  di  trattenerci  a da- 
re anche  quello  d’una  provincia  attaccata 
v - „ - • con* 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda  5p 
c connefsa  alla  medefima  cosi  nell’ inte- 
rcise, che  nelle  leggi , nel  governo  , e 
nella  fovranità  (o) , 

La  provincia  d Utrecht  ha  fperimen-  J^rt**ca 
tate  quattro  differenti  forme  di  gover- 
no  ••  Primieramente  ella  fu  di  pendente  vìnci™  di 
dai  Re,  e duchi  di  Friselandia  . In  fe- Utrecht, 
condo  luogo  il  governo  divenne  eccle- 
(ìaltico  , o per  dirla  in  altre  parole  , i 
fuoi  Sovrani  furono  Vefcovi,  i quali  di* 
ftefero  il  loro  dominio  fopra  molti  paefì 
adiacenti  . Carle  V \ ne  fece  la  terza 
mutazione , con  ifpogliare  i Vefcovi  del- 
la loro  fovranità  temporale  , e renderli 
egli  afsoluto  fignore  e padrone  delle  li- 
bertà e privilegi  di  quella  provincia  : 
e 1’  ultimo  cangiamento  di  governo*  ac- 
cadde poi  nell’  unione  generale  delle 
, Sette  Provineie  per  opporfi  a Filippo 
IL  Mentre  che  Utrecht  dipendea  dalla 
Friselandia  dovè  necefsariamente  fentire 
le  rivoluzioni,  che  nella  dotazione,  in 
cui  quella  bellicofa  provincia  trovavafi , 
di  continuo  accadevano  . Pipino  Heri- 
Jlal  difefe  e (labili  il  primo  la  libertà  d’ 

’ Utrecht , e ricuperò  la  fua  independenza; 
ed  avvegnaché  erafi  da  lui  (labilità  e 
E 2 prò 

<o)  Hift.  Heda?,  p.  x8&  > : t 
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60  L’  IJhsrìa  delle  Provincie  Unite 
propofto  di  frisarne  la  fovranita  nella 
fua  famiglia , ei  non  lafcio  cola,  la  qua- 
le potefse  impegnare  gli  ecclefiattici  nel 
, fuo  interefce.  Con  quella  mira  egli  non 
folamente  alsembrò  una  fpecie  di  confi- 
Anno  Doglio  ecclefraftico,  ma  determinoffi  di  ri- 
mini  69*  ftabilire  1’  antico  collume  di  governare 
la  provincia  per  mezzo  degli  Stati  , in 
cui  li  Vefcovi , e gli  altri  del  Clero  avef- 
fcro  li  voti  . Il  felice  efrto  ed  influen- 
za di  una  frmigliante  iflituzione  inoltrò 
quanto  foggia  niente  era  ella  (lata  pre- 
cettata: efl’a  continuò  fotto  Carlomagno 
e li  fuccefsori  di  lui  ; ed  allo  Staro  pro- 
vinciale di  Utrecht  è il  Mondo  tenuto 
ed  obbligato  di  quella  eccellente  colle- 
zione delle  antiche  leggi  de  Franchi . 
Pipino  Hertfìal  non  fu  contento  di  dif- 
fondere folamente  'le  felicita  in  ogni 
parte  de’  Tuoi  dominj;  ma  il  fuo  animò 
ai  pira  va  di  vantaggio  ad  una  più  uni- 
verfale  benevolenza;  laonde  mandò  mif- 
fronari  per  convertire  alla  Fede.  Criflia- 
mim  6 6 £li  abitanti  idolatri  della  FriselandU . 

l/l'ulidtbrod  fu  mandato  a predicare  il 
Vangelo  tra  quelli  barbari;  ed  Utrecht 
fu  eretta  in  una  fede  Vefcovile  dal  Pa- 
pa Sergio  in  beneficio  di  efso  Willidi- 
brod  , il  quale  ne  divenne  il  primo  Vel- 
b •'  ‘ • ' eo 
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O fin  la  Repubblica  di  Olanda  61 
covo  . Carlo  Martello  conferì  molti  pri- 
vilegi di  più  fopra  un  tale  novello  Vef- 
covato,  lo  dotò  di  terre,  e gratuitamente 
gli  donò  quel  che  cottogli* *  poco  più , 
che  la  pena  di  formare  le  neceffarie  pa-  ( * ) Acre 
tenti . Quelli  erano  per  verità  tempi  * lina  »»- 
felici  per  la  Chiefa  , ne’  quali  il  forte  fechfwdi- 
della  pietà  confilleva  in  ufare  liberalità  nanamente 
verfo  eli  ecclefiaftici , ed  i più  empi  e font*ene. 
icellerati  uomini  poteano  comprarli  la  dei  Rre  m 
feliciti  della  vita  futura,  con  fondare  lunghez- 
un  convento  , o con  aggiugnère  sfochi  e 
Acri  (*}  di  terra  ai  dominio  ecclefiatti- 
co  (p)  ( No t.  2.  ). 
i I primi  Vefcovi  d’  Utrecht  faticarono 
di  continuo  nalla  vigna  della  falvazio- 
ne;  e la  loro  induftria  e zelo  venivano 
{limolati  e refi  più  efficaci  dall’  ambizio- 
ne di  eftendere  ed  ampliare  la  loro  giu- 
E 3 * rif- 

(p)  Bonif.  apift.  ad  Steph.  f , ; . -t 


( Noi.  z.  ) La  Chiefa  non  ha  creduto  mai, che 
il  forte  della  pietà  conjtfteffe  .**  ufare  liberalità  ver- 
fo gli  Ecclefiaftici',  E niun  di  noi  ha  penfato,  che 
gii  uomini  più  errrpy  e~fceUerati-  pofftm*  comperarft 
la  felicità  della  vita  futura  con  fondare  un  convento  , 

• con  aggiugnert  alquanti  Acri  di  terra  fi  dominio 
EccUfiafttcc . Ecco  i’  acrimonia-  Teologie#.  degl’  hi- . 

gleft>  - A t i\  • <-•  lì. 


6i  V Iftoria  delle  Provincie  Unite 
rifdizione  ( Nor.  3.  ) . Come  la  fede 
Criftiana  fi  fpandea  nei  circonvicini  pae- 
fi,  così  ingrandivafi  ed  ampliavafi  l’au- 
torità de’Vefcovi , i quali  faceano  sì  che 
la  foggezione  foffe  la  pietra  paragone 
della  fincerità  de’  loro  convertiti:  e per 
dirla  finalmente  in  poche  parole,  la  fu- 
perftiziofa  generalità  del  popolo  accrebbe 
a tal  fegno  la  potenza  del  Vefcovo  di 
Utrecht , che  in  breve  tempo  il  mede- 
fimo  divenne  un  principe  temporale , 
capaci  a far  fronte  nella  guerra  ai  conti 
‘ di  Olanda  , eh’  era  la  piu  formidabile 
degli  Stati  circonvicini  , ed  anche  ali* 
ifteflo  Imperadore.  Incirca  alla  fine  del 
jfnn»  Do-  decimo  fecolo  uno  sbarco  o fia  incur- 
mm  fìone  de’  Normanni  , i quali  furono  la 
pefte  di  Europa , diftrulfe  quafi  intiera- 
mente la  città  e 4 provincia  d’  Utrecht  • 
Nulla  nè  di  fagro  , nè  di  profano  potè 
fcappare  la  loro  furia  ; Chiefe  , cafe,  e 
v,  campi  di  grano  furono  medi  a fuoco; 
la  città  fu  incendiata  e ridotta  in  ce- 
nere, e la  Cattedrale  ad  un  mucchio  di 

pie- 


( Not.  ) Quefti  fono  eccelli  de’  particolari  , 
che  non  hai»  che  fare  colla  dottrina,  nè  colla  fan- 
tità  della  difciplka  Ecclelìaftica. 
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O Jia  la  Repubblica  di  Olanda 
pietre5  e di  rovine;  ma  Baldricoy  il  qua- 
le aveva  un  gran  braccio  coli’  Impera- 
dore  Otonc  , torto  riedificò  quella  ritti 
Vefcovile  ) e proccarò  alla  medefima 
immuniti  ed  efenzioni  tali , che  la  refe- 
ro la  capitale  di  Olanda , fe  pure  portia- 
mo preftar  credenza  ad  alcuni  antichi 
verfi  ifcritti  al  muro  della  Chiefa  di 
5*.  Martino  in  Utrecht  . Quello  Baldri - 
co  fu  il  primo  Velcovo,  che  coniò  mo- 
neta avendone  l’ autorità  (7). 

Essendo  ftato  eletto  Vefcovo  di 
Utrecht  Adelboldo  configliero  di  Stato 
dell’  Imperadore  Errico  11, , portò  le 
fue  pretenfioni  piò  in  li  di  ogni  altro 
iuo  predeceffore.  Alcun  l fiorici  riferifeo- 
no  ch’egli  fu  il  primo  Vefcovojil  qua- 
le fece  ufo  della  fua  fpada  per  ertendere 
ed  ampliare  il  fuo  potere  : ma  quello 
è certamente  un’  errore , poiché  noi  tro- 
viamo i Vefcovi  impegnati  in  fànguino- 
fe  guerre  in  tempo  affai  piò  antico  di 
quello..  Egli  mantenne  una  lunga  lite 
col  conte  di  Olanda , che  pofeia  decife- 
ro  colla  fpada  ; ed  in  appreffo  fi  vide 
anche  attaccato  in  un’  altra  guerra  coi 
conte  di  Guelderlandia . L’  riempio  di 
E 4 Add- 


Anna 

mini 


(9)  Apud  GuiccUrd.  p.  1 99. 


6\  L Iflor'ta  delle  Provincie  Unite 
Adelboldo  fu  feguito  ed  imitato  da’  fuoi 
fuccefl’ori,  i quali  fecero  eguale  ufo  del- 
le armi  fpirituali  e temporali  , per  di- 
fendere ed  ingrandire  la  loro  autorità  . 
Geloli  de’  loro  diritti  ecciefiaftici  etti  di- 
vennero guerrieri , e dove  non  poteano 
per  gli  medefmii»  ifpirare  rifpetto  ufava- 
no  la  forza  per  ciò  confeguire  . Alcune 
volte  eglino  furono  {ottenuti  dallìmpera- 
dore,  ma  fpefle  altre  il  medelimo  fi  op- 
pofe  loro,  recando  il  lor’  orgoglio  offe- 
fa  all’ Imperiale  autorità.  Frequenti  vol- 
te avvenne  ancora  , che  il  rigido  ufo 
del  loro  potere  fpirituale  eccitò  fra.  li 
propj  loro  fudditi  delle  rivoluzioni;  ed 
avvenne  ancora,  che  l’elezione  de’ Vefcovi 
rade  volte  non  andatt'e  accompagnata  da 
effufione  di  fangue.  Eglino  vi  s’interpo- 
nevano gii  Stati  circonvicini  ; ed  i com- 
petitori venivano  fottenuri  dalli  conti  d? 
Olanda  e dalli  duchi  di  Guelderlandia  ; ed 
in  tal  guifa  la  fpada  più  tolto  , che  i 
voti  de’  canonici  generalmente  confer- 
mavano i Vefcovi. 

Poiché’  non  è nottro  intendimento 
di  dare  un  ordinata  fucceflìone  detti 
Vefcovi  di,  Utrecht , ttimiamo  fufiìcientQ 
di  fare  Soltanto  menzione  delle  partico- 


X \». 


• * - à *9 


la- 


Digitized  by  Google 


O fin  la  Repubblica  di  Olanda  £5 
Irrita  , che  drftinfero  una  tale  dignità . 
Q_ual  diritto  cotefti  Prelati  avellerò  in  ri- 
guardo all’  autorità  temporale  , fi  potrà 
chiaramente  conofcere  dalle  feguenti  oflTer- 
vazioni  . Utrecht  fu  da  principio  diftao 
cata  dalla  Frisia  nàta  per  farfene  una  fe- 
de Vefcovile  . I Velcovi  , con  eftendere 
la  loro  autorità  fopra  i paefi  e città  cir- 
convicine , vennero  ad  edere  .ubbiditi 
come  a Sovrani  . Elfi.  erano  eletti  dal- 
ia città  e dal  capitolo  , e dopo  aver 
prefo  il  pofleflo  del  trono  Vefcovile , 
erano  riconofciuti  ed  ubbiditi  come  fo- 
vrani  .temporali.  Tutte  le  fedizioni > tu- 
multi , e rivolte  , che  accadeano  tra  il 
popolo,  venivano  punite  come  ribellioni 
contro  i legittimi  fovrani  . La  giurifd-i- 
zione  del  Vefcovo  fi  di  Refe  .al  di  là  del- 
la fua  propia  provincia  . Woerden  , eh’ 
era  una  città  appartenente  all’  Olanda , 
era  fiata  lungo  tempo  il  foggetto  di 
contraili  tra  i Vefcovi,  ed  i conti  . Bo - 
degrave  avea  fimilmente  cagionate  delle 
guerre  tra  li  Vefcovi  d’  Utrecht  ^ e liv 
conti  di  Olanda  ; e non  oftante  che  que- 
lli ultimi  pofledeflero  alcuni  cal-lelli  a 
Dordrecht , dove  fovente  rifedeano,  pu-* 
re  i Vefcovi  pretefero  1’  autorità  tempo-j 

’ rale 


€€  1 * Iporia  delle  Provincie  Unite 
rtlc  fopra  ìa  met*  di  quell’  ifola.  Fino  a] 
tèmpo  di  Errico  di  Baviera , la  giuri fdi- 
zione  Vefcovile  fi  eftefe  fopra  Overyjfel, 
e la  maggior  parte  di  Frislandia.  Br> } 
rìcO'  vendè  la  fovranitk  a Carlo  K > # ! 
nell  iftru  mento  della  vendita  fono  no» 
«aerate  le  città,  di  Zeli  y Dipenbeim  * 
C ocverde  y Oldenxeel  , ed  il  territorio  di 
Drentb . 

'■Ann  Tk.  V**|  cangiamenti  accaddero  nel  ma* 
mmtix  giurato  di  Utrecbt  lotto  Guglielmo  di 
Najfau  ; il  quale  Prelato  divenne  il  pi  il 
iiluitre  de’  tempi  fuoi , non  oftante  che  il 
fuo  parentado  foflè  ignoto , e la  Tua  igno- 
ranza fifaordinaria  a fegno' tale , che  il 
Papa  ricufogli  la  bolla  in  un  tempo , 
in  cui  non  richiedeva!!  una  gran  parte 
di  letteratura  per  edere  una  perfona  qua* 

* lificata  per  lo  Vedovato  * Quefio  G*r- 
glielmo  fu  implicato  in  continue  difpute 
co  fuoi  circonvicini , e /colli  propj  fuoi 
fudditi  ; ma  finalmente  la  coftoro  ribellici 
ne  divenne  cotanto  generale,  che  sban- 
dirono la  nobiltà , la  qual’  erafi  data  al 
partito  del  Vefcovo,  mutarono  la  forma 
del  governo;  e pofero  la  potei**  legif- 
iativa  in  potere  del  popolo  , eflendofi 
gli  artigiani  e meccanici  di  vili  in  com- 
pì- 
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O fta  la  Repubblica  eli  Olanda  6y 
i pagnie  , delle  quali  ciafcuna  aveva  ufi 
ì voto  nell’  elezione  de*  magiftrati  . Or 
quelli  nuovi  magiftrati  regolarono  gli  af- 
fari  della  citta,  e cambiarono  il  fuggel- 

10  e le  armi  in  difpetto  dei  Vefcovo, 

11  quale  fu  corretto  finalmente  a rinun- 
i ciare  la  Tua  dignità  • 

Guglielmo  di  Meehlin  fu  delli  Ve* 
(covi  che  fuccederono  , il  primo  a ten- 
tare di  riftabilire  in  piedi  l’autorità  Vef* 
covile  ; ed  i fuoi  sforzi  furono  arditi  9 
ma  privi  di  fucceffo  : di  maniera  che  ì 
magiftrati  di  Utrecht  fecondati  in  ciò 
dagli  Olandefi , lo  fecero  prigioniero  • 
i Nulla  di  manco  egli  fcappò  via  dalla 
, fua  prigione,  ed  eflendone  corfo  a Ro- 
i ma , fece  leva  di  un*  armata  , e (ì  attac- 

• cò  in  guerra  contro  i fuoi  fudditi  : ed 

• effendo  rimafto  foventi  volte  vittorio- 
fo  , ed  alcune  altre  perditore , alla  fine- 
cadde  morto  in  battaglia  * lafciando  i 
magiftrati  e ’l  popolo  nel  pieno  pofleflò 
della  loro  libertà , ed  autorità  fuprema  • 

Il  fuo  fucceflòre  meno  intraprendente 
ed  ambiziofb  , prudentemente  confermò 

i privilegi  de’ magiftrati,  concedendo  a’^»w 
medefimi  li  diplomi  per  un  tal*  efFet^'"' 
to  ; li  quali  non  cosi  egli  ebbe  fottofcrit- 

v*  .t  ; ..  C **>',  • 


6%  M lftoria  delle  Provincie  Unite 
ti  , ché  fe  ne  pafsò  di  vita  con  una 
morte  repentina.  Da  quello  ftraordina- 
rio  avvenimento  i Vefcovi;  che  gli  fuc- 
cederono,  prefero  octafione  di'  far  vede* 
re  , come  fe  ciò  folle  addivenuto  per  giu- 
fto  giudizio  di  Dio,  per  vendicarli  dell* 
empietà  del  Vefcovo  ufata  ki  cederei 
diritti  della  Chiefa  . E quindi  eglino 
sforzaronfi  di  ricuperare  1’  autorità,  ond’ 
erano  Ilari  ingiultamente  fpógliati**  Ne 
feguirono  imperciò  lunghe  <li ti > e cen- 
trarti , ed  il  popolo  , quantunque  volte 
fi  vedeva  inabile  a poter  dsfiftere , ri- 
Do’  chiefe  1’ artìflenza  di  qualche  vicida  po- 
BMWI4  °*  tenza  . Davide , il  figliuolo  naturale -di 
Filippo  duca  di  Borgogna,  fu  Con  tanta 
violenza  refiftito  ed  oppofto  dalli  ma- 
giftrati,  che  rinunziò  il  trono  Vefcovi* 
le  (r).  Frederico  ancora  principe  di  Ba- 
de», dopo  eflere  fiato  eletto  Vefcovo,  fi 
ritirò  a Metz  , conciofiachè  fi  foffe  ve- 
duto inabile  a potere  fortenere  ilfedizio- 
lo  umore  e naturale  de’fuoi  fudditi  ; e 
Maffimiliano , al  quale  egli  era  parente^ 
fi  oppofe  alla  rinuncia  che  volea  farne, 
e lo  indufle  a ritornare  ad  Utrecht  r e 


ben*  avrebb’  -egh  potuto  vivere  in  pace, 

v . . * v ' : J fe  - o 

(*  J Guicc.  ibid.  p.  104.  Batavia.  Sacra  ,1.  i.ii« 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda 
fe  la  Tua  ambizione  ed  avarizia  non 
aveffero  di  nuovo  obbligato  il  popolo  a , 
rivoltarli . Indi  fu  eletto  Filippo  figliuo- 
lo baluardo  di  Filippo  di  Borgogna  : ma 
conciolìachè  quello  principe  fofle  fiato 
educato  e crefciuto  di  .continuo  nella 
corte,  dove  aveva  imparato  foltanto  I* 
arte  della  guerra  , e della  politica  , li  ' 
trovò  grandemente  imbarazzato  colla  di- 
gnità ecclelìafiica . Quindi  in  riguardo 
alla  fua  abilità  per  le  cofe  fpirituali  , 
egli  non  fi  acquiftò  affatto  alcuna  grande 
riputazione;  e perciò  feguitò  le  malfime 
di  un  principe  temporale,  e così  fi  refe 
rifpettabile  per  la  fua  prudenza,  e formi- 
dabile per  lo  valore  : e bene  fperimen- 
tarono  nel  campo  la  fua  abilità  le  trup- 
pe di  Francia , e quelle  della  Guelder - 
land ia.  Erafmo  eftolle  fommamente  co- 
tefto  Prelato;  ma  li  Tuoi  amori  gli  tira- 
rono addolfo  le  cenfure  della  Chiefa . 

Sino  a quefio  tempo  i Vefcovi  di 
Utrecht \ furono  gli  amici  ed  alleati  del- 
la corona  Imperiale  ; ma  Carlo  V.  an- 
dava cercando  un’opportunità  di  appro- 
priacene la  fovranità  egli  medefimo  ^ Armo  Do* 
nel  che  egli  riufcì  della  feguepte  ma- mmt 
niera.  Errico  figliuolo  dei  conte  palati- 
vi no 
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fò  V IflortM  delle  Provincie  Unite 
«o  di  Baviera  fu  preferito  ad  un  gran , 
numero  di  altri  competitori^  ed  eletto 
Vefcovo  di  Utrecht  con  una  gran  mas* 
gioranza  di  voti;  ma  non  sV  tofto  fi  fu 
egli  fhbilito  in  quella  nuova  dignità  , 
che  citò  il  Senato  ed  i magiftrati  di 
Amfterdam  avanti  al  fuo  tribunale , co- 
me quelli  che  permettevano  i matrimo- 
ni clandeftini  • Gii  Olandefi  in  vece  di 
ubbidire  alle  citazioni  del  loro  Prelato, 
ne  apportarono  ed  efpofero  le  loro  la- 
gnanze ^ a Carlo  V.  come  a conte  d’ 
Olanda  ; il  qual  principe  annullò  la  fen- 
tenza  del  Vefcovo,  e ri  molle  la  (comi*- 
nica  dal  medefimo  denunciata  contro  il 
fenato , dichiarando  l' una  e F altra  in- 
guitta,  arbitraria,  e contraria  alli  privi- 
legi della  città.  L'ambizione  del  Vefcovo 
non  fi  fermò  qui  ; ma  ei  pofe  mano  con- 
tro le  libertà , o fieno  privilegi  di  Utrecht , 
ed  eccitò  a tal  fegno  il  riferimento 
•del  popolo  , che  un  giorno  chiufero  le 
porte , e niegarongli  F entrata  • Da  ciò 
avvenne , che  il  Prelato  pofe  in  piedi 
un*  efercito,  ed  i magiftrati  chiamarono 
in  loro  difefà  le  truppe  della  Guelder 
iandia  , e datoli  principio  ad  una  firn- 
guinoià  guerra  venne  il  paefe  defotato 

dal- 
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dalle  forze  del  Vefcovo,  le  quali  polt- 
ro a ferro  ed  a luogo  , e diftruifero 
quanto  mai  fi  parò  loro  davanti . Tra 
poco  però  il  Veicovo  fi  vide  inabile  a 
poter  mantenere  il  fuo  efercito;  ond’  è, 
che  le  fue  truppe  fi  ammutinarono  per 
la  mancanza  del  foldo,  ed  egli  dovè  ri* 
correre  per  danaio  all*  Imperadore.  C*r- 
loy  qual  vero  politico,  prefe  una  forni- 
gliante  opportunità  di  compiere  il  fuo 
difegno  : laonde  lo  forni  della  fomma 
richieftagli  a condizione , eh’  eflo  \niteo*  De- 
vo  cedelfe  a lui  la  fovranidi  di  Utrecht 
e delie  fue  dipendenze.  Il  primo  trattato 
fu  fottoferitto  a Scboonhoiìen  ; ma  i ma- 
giftrati  ed  il  popolo  accefi  di  rabbia  a 
si  fatte  procedure  difonorevoli  del  Vefi 
covo,  cotanto  contrarie  ai  loro  privilegi, 
lo  depofero , ed  avendone  eletto  un’altro 
fi  determinarono  di  difendere  elfi  fteflì  li 
loro  privilegi  contro  tutta  la  potenza  dell* 

Imperio.  Nella  breve  guerra  che  ne  fe- 
gui , la  provincia  venne  crudelmente 
graziata  ed  afflitta;  ma  lo  fpirito  eco- 
raggio  del  popolo  fi  moftrò  invincibile. 
Finalmente  alcune  perfone  attaccate  all’ 
Imperadore  *ed  al  deporto  Prelato  fegro- 
tamente  introdurrò  nella  città  un  cor- 
po 
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tjt.  -L’ IJìoria  delle  Provincie  Unire 
po  di  truppe  Imperiali  , e ritornato  il 
Vefcovo,  vi  fece  la  fua  pubblica  entrata, 
je/ire . giorni  dopo  propofe  ai  clero  ed 
al  configlio  la  neceffità  di  cedere  ad  ef- 
fo  Jrnperadore  , e fare  un’  intiera  cqn- 
ceflione  della  fovranità  ad  un  principe 
abile  a proteggergli , ed  il  quale  fenz’ 
alcun  dubbio  averebbe  ottenuto  per  for- 
za ciò  che  nella , prefente  occafione  etti 
aveano  1’  opportunità  di  accordargli  co- 
me un  favore.  Gravi  e calo ro fi  dibatti- 
» 1 •*  metfti  inforfero  intorno  ad  un  tal  pun- 
• to  nell’ attetnblèa , ma  poco  importaro- 
no , poiché  di  già  la  città  ritrovavafi 
io  potteilione  degl’  Imperialifti  . Perciò 
finalmente  convennero  tutti  a fottofcri- 
vere  un’  iftromento,  per  lo  quale  la  ca- 
fa  d’  A ufi  ria  fu  veftita  in  perpetuo  del- 
la loro  fovranità  (s). 

Armo  Do-  Alcuni  anni  dopo.  Carlo  V.  unvi  -ta- 
ww/1534.  |e  provjncja  2 quelle  di  Olanda  e Ze- 
landa ; e fu  formato  un’  iftrumento,  per 
cui  cotefte  provincie  dovevano  ettere  go- 
vernate dallo  Stattbolder , e congiuntele 
compaginate  infieme  con  tanta  Grettezza, 
che  non  mai  fi  potettero  feparare  nè  paf 
alcun  matrimonio,  né  per  vendita , coq- 
. v ■:  v ’ i,  traV  f 

C *)  Guiccard.  Defcrit.  p.  199. 
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tratto , od  altra  maniera  di  obbliganza,' 


ed  unite  cosi  intimamente , che  le  me* 


defime  leggi  dovelTero  aver  luogo  in 
tutte;  che  i rei  sbanditi  da  una  di  ef- 
fe provincie  non  poteffero  avere  alcun 
rifugio  o protezione  nell’  altra  ; ed  in 
fòmma  ei  fu  propofto  e determinato. 


che  il  governo  , la  moneta  , le  coftu- 
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manze  , e le  leggi  doveflero  effere  1’ 
iftefle  in  Olanda  , in  Utrecht , e nella 
Zealandia , riferbando  non  per  tanto  cias- 
cuna li  fuoi.  propj  diritti  particolari , oltre 
all’unione  generale.  Un  fomigliante  pia- 
no di  unione  non  peF  tanto  non  potè  per 
lungo  tempo  renderfi  perfettamente  com- 
piuto , o pienamente  efeguito  ; ma  fu 
non  di  meno  rinnovato  nell’ anno  1584* 

Per  una  tale  confederazione  le  altre  pro- 
vincie fi  poterò  in  agitazione  e timore; 
ma  fi  produffero  loro  argomenti  tali  , 
che  quieta  ronfi  delle  loro  apprenfioni; 
e T unione  filialmente  divenne  generale 
tra  le  (ètte  provincie  (f). 

Nessun  popolo  della  terra  fu  mai 
più  ardentemente  innamorato  della  li-  Yrìesìm* 
berth,  e più  oftinato  in  difefa  della  me- dia* 
defi  ma,  di  quello  che  lo  furono  gli  abi- 
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74  £’//?  oria  delle  Provincie  Unite 
tanti  della  Frifelandia . Nulla  però  di  man* 
co  la  fortuna,  la  fcienza  militare,  e la 
potenza  de’  Romani  prevalfero  ad  una 
tale  loro  paflìone , ed  oftinatezza  . Im- 
perciocché Drufo  gli  attaccò  da  ciafcun 
lato  con  tal’empito da  non  poterfegli  refi- 
fiere  , onde  furono  corretti  a fottomet- 
terfi  ai  Romano  Imperio , Nella  morte 
però  di  cotefto  generale  eglino  fi  rivol- 
tarono, ed  avendo  fatta  ftrage  di.  tutt’ 
i Romani , che  nella  provincia  ritrova- 
vanfi,  disfecero  1*  efercito  mandato  con- 
tro di  loro  fotto  il  comando  di  dpr& 
nio , e di  nuovo  gloriofamente  ricupe- 
rarono la  loro  libertà  , dopo  edere  vi- 
vuti  per  lo  fpazia  di  quarant*  anni  in 
foggezione  («) , Effonda  date  portate  di- 
nanzi all’  Imperadore  Nerone  alcune  la- 
gnanze, che  li  Frislanderi  non  folamente 
avevano  rinunziato  alla  fovranit'a  di  lui, 
ma  ft  avevano  ancora  prefe  certe  terre 
appartenenti  all*  Imperio  , ed  affegnate 
per  lo  mantenimento  delie  truppe  Ro- 
mane , gli  ambafciatori  della  provincia 
arditamente  comparirono  in  quella  cor- 
te, aderirono  in  faccia  dell’ Imperadore, 
che  neffuna  nazione  al  Mondo  fuperava 

i Fri- 

(a)  Dion*  Hill.  lib.  xli.  v,  cxxv,  cxxvii. 
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iFrislanderi  nell’equità,  e nel  valore;  pro- 
teftarongli  il  loro  defiderio  di  vivere  in 
amicizia  colli  Romani  , ma  non  già  in 
foggezione  , e conchiufero  il  loro  difcor- 
fo , con  chiedere  un  luogo  nei  teatro  di 
Pompeo  , al  quale,  elfi  fa peano  , che 
aveano  diritto  come  ambafciadori  ('uu). 

Per  una  lunga  ferie  di  anni  li  Frislan - 
deri  goderono  la  loro  libertà;  ma  riferis- 
cono la  maggior  parte  degl’  Iftorici  , che 
nella  declinazione  dell’  Imperio  Roma • 
eglino  caddero  fotto  il  dominio  de’ 


v 

' . - * 


.,-A  ' 

*291 


no 


Franchi . Adalgifo , il  quale  viene  con- 
fiderato  come  il  primo  Re  Criftiano  del- 
la Frifelandia^  ricusò  di  pagare  z Frati* 
chi  1’  omaggio , ond’  è che  ne  nacque 
una  guerra , nella  quale  Pipino  fu  co- 
ftretto  a dar  battaglia  a Radbode  , che 
fu  il  Monarca , il  quale  ad  Adalgijo  fuc- 
cedè  > e feguitò  il  fillema  di  fuo  padre 
per  riguardo  all’  independenza  . Quello 
Radbode  fu  disfatto  , ma  pure  il  fuo 
valore  gli  fece  acquiftare  la  (lima  di 
Pipino , la  cui  figliuola  egli  fi  prefe  in 
moglie.  Se  non  che  una  fimigliante  ar- 
monia fu  di  una  breve  durata  ; poiché 
Carlo  Martello  ritornato  con  una  nu- 

F 2 me- 

(w)  Tacit.  lib.  xiii.  cap.  54. 
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7 6 L’ lftoria  delle  Provincie  Unite 
merofa  armata  diede  battaglia  a Radbo- 
de>  e vi  fu  compiutamente  disfatto  cor 
Am»  Do - Una  ftraordinaria  ftrage  . Per  la  qual  cofa 
mÌHÌ  7I5*efifo  Carlo  lafciò  di  moleftare  li  Frislan- 
deri  , frattanto  eh’  ebbe  altri  affari  per 
le  mani  ; ma  tofto  che  fu  poi  in  li- 
bertà di  farlo  , fi  determinò  di  Cancel- 
lare , e toglierli  f ultimo  difonore  ed 
affronto  già  ricevuto*  Laonde  fece  in- 
, vafione  in  quella  provincia  con  un  for- 
midabile fquadrone  , ed  una  numerofa 
armata  , diede  diverfe  fanguinofe  bat- 
taglie, ed  alla  fine  foggiogò  ed  abbattè 
talmente  lo  fpirito  degli  abitanti,  che 
confentirono  a riconofcere  la  fua  fupe« 
riorità,  ma  non.  già  la  fua  fovranità. 
Di  s'r  fatte  efpreffioni  la  prima  era  equi- 
voca; ma  la  feconda  farebbe  fiata  una 
chiara  confeffione , ch’effi  erano  flati  fog- 
gi oga  ti  (x).  Sotto  Carlomagno  una  tale 
provincia  fu  intieramente  conquidala  , 
avendo  i Frifi*  confentito  a pagare  cia- 
fcun’anno  un  tributo  di  trenta  libre  di 
argento.  La  politica  poi  di  Carlomagno 
fi  fu  di  governare  la  provincia  per  mez- 
zo di  conti  o luogotenenti . La  Frif- 
land'ta  fu  affegnat’  alla  direzione  di  un 
governatore  col  titolo  di  PoteflaSy  o fa 

Po- 

( x ) Chfon.  Fuckgi,  Cancmaxi.  putì  il  p.  fr/6- 
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O fia  la  Repubblica  di  Olanda  77 
Potefià . Forteman  il  Grande  fu  la  pri- 
ma perfona  invertita  di  un  fimigliante 
titolo  ed  impiego . Egli  prefedè  alle 
corti  di  giuftizia , rapprefentando  la  per- 
fona dell’  Imperadore  , ed  efeguì  tutti 
gli  ordini  della  corte  Imperiale.  I gran 
fervigj  operati  da  Forteman , e dai  Fris - 
landeri  contro  i Soffioni , talmente  guada- 
gnarono ad  erti  l’affezione  di  Carlomagno , 
eh’  efentò  la  provincia  da  ogni  legno  di 
fervitù,  la  dichiarò  libera  , e lafciò  all’ 
elezione  degli  abitanti  il  determinare  a 
qual  piano,  o fia  forma  di  governo, 
erti  giudicaffero  più  propio  di  attenerli . 

Eglino  però  non  vollero  fare  mutazione 
alcuna,  ma  fecero  continuare  Forteman  . v 
nel  fuo  governo  per  tutto  il  tempo  di 
fua  vita  . 

L’  amminiftrazione,  0 fia  governo  dì  &> 
Ludigman  , che  fu  il  fecondo  Po  defili , mmt 
riufc'i  meno  fortunato.  In  tempo  di  co- 
rtui  fu  nella  provincia  fatta  invafione 
dalli  Normanni  , e dopo  la  disfatta  de’ 
Frislanderi , ella  fu  intieramente  diftrut- 
ta , non  rifparraiandofi  da  quei  barbari  nè 
ferto  , nè  età , nè  condizione . tìaarman 
il  quarto  Podertà  fu  deli’  ifteffa  maniera 
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78  E ì/iorìa  delle  Provincie  Unite 
infettato  dai  Daneft,  nemici  nientemeno 
crudeli  delli  Normanni . Stgefrido  loro  Re 
usò  la  più  difpotica  tirannia;  ma  il  valo- 
re di  Haarman  liberò  i Frislanderi  da  una 
tale  tirannia , (cacciò  via  i Danefi , ed  ucci- 
fe  il  loro  Re.  Galem{\ u il  feguente Podetta, 
il  quale  gii  Cuccette,  ed  usò  ogni  precau- 
zione per  attìcurare  le  Tue  cottiere  da  fi  mi- 
gliami inondazioni  di  barbariche  ogni 
anno  ufeivano  dalli  regni  fettentrionali. 
Tutt’  i Tuoi  sforzi  però  ribn  poterono 
impedire,  che  fi  ftabiliflero  in  quei  paefi 
una  gran  moltitudine  de’  medefimi,  do- 
ve i loro  difeendenti  continuarono  a 
ftarfi  per  un  certo  fpazio  di  anni  (>'). 

Guglielmo  conte  di  Olanda, e Re  de 
9 35,  Romani  concedè  molti  pregevoli  privile- 
gi a’  Frislanderi . Egli  fperava  con  guada- 
gnarci la  loro  affezione  di  poter’  ottene- 
re la  fovranita  della  provincia  ; ma  il 
podefth.  Sierdama  foftenuto  da  un  nu- 
merofo  corpo  del  popolo  dichiarò  , eh’ 
eglino  non  averebbero  mai  tradita  la 
loro  padria  per  renderfi  obbligato  un’ 
Imperadore;  e per  convincere  Guglielmo 
di  una  tale  loro  rifoluzione  , coniarono 
una  medaglia , al  roveicio  della  quale 

! ì ì*  vi 
( y ) Frius  Rer.  Batav.  lib.  ix. 


O fia  la  Repubblica  di  Olanda  7p 
vi  era  in  Latino  il  feguente  motto,  La 
liberta  prevale  all'oro . Ciò  fu  prefo  ed  in- 
terpretato da  Guglielmo  come  un  affron- 
to; e quindi  egli  condufle  il  fuo  eferci- 
to  due  volte  dentro  quella  provincia, 

€ vi  reftò  uccifò  nella  feconda  fpedi- 
zione  (s) . 

Martena  fu  uno  dell!  più  guerrieri  , .. 
podeftk.  Egli  difcacciò  gli  ftranieri,  eh’ 
erano  venuti  a duolo  per  fare  invafione 
della  provincia  ; disfece  gli  Olandesi  , 
bruciò  la  città  di  Enckbufe^  gli  abitan- 
ti della  quale  aveano  fatto  uno  sbar* 
co  nella  Frifelandìa  , e pofe  in  defola* 
zione  tutto  il  paefe  a quella  tirconvici*  v' 
no . Molte  delle  famiglie  nobili , che  óg- 
| gidi  fiorirono  nelle  provincie , fono  per 
\ diritta  linea  difeefe  da  cotefto  eroe.  Óo* 
po  la  fua  morte>  reiezione  del  fucceflbi 
re  produfle  due  violente  fazioni  chiama* 
te  Sktr tangheri , e Wathopeti , le  quali 
per  un  gran  numero  di  anni  empirono  il 
paefe  di  confinone  e difeordie  . Invi» * V 

gen  fuo  fucceffore  mantenne  il  fuo  po- 
fto  con  eftrema  difficoltà.  Oltre  alli  di-’ 

, Hurbi  domeftici  egli  ebbe  a ;foftenere  1 

I una  guerra  flraniera  contro  Alberto * di 

F 4 ••  Ra- 

(i)  là.  ibid. 
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Baviera  ,che  avendone  avuta  qualche  pro- 
vocazione entrò  nella  provincia  alla  tetta 
di  un  numerofo  efercito  . Invtngen  , a 
cagione  della  fuperiorità  del  nemico,  fi 
sforzò  di  mantenere  i Frisiandert  dentro  il 
lor  campo;  ma  la  loro  impetuoftt'a  non 
volle  fottometterfi  a reflazione  alcuna. 
Per  la  qual  cola  marciarono  nella  campa- 
gna aperta  , combatterono  con  eftrema 
oftinazione,  nè  cederono  la  vittoria  prima 
che  quali  tutto  l’efercito  folle  fiato  taglia- 
to in  pezzi . Alberto  avendo  lattiate  guer- 
nigioni  nelle  altre  citta  fi  ritirò; ed  i Frtse- 
landeri  erano  ridotti  ad  una  si  miferabile 
condizione  , che  molte  perfone  ricufaro- 
no  di  accettare  la  dignità  di  Podeftà  • 
Egli  è probabile,  che  la  violenza  delle 
due  fazioni  rendefle  un  tale  ufficio  egual- 
mente faticofo , che  pericolofo  , e di 
ni  un  profitto  ; laonde  per  compiacere 
ad  amendue  i partiti,  ed  in  qualche 
parte  falciare  quelle  ferite , che  ridulTero 
lo  Stato  ali’  ultimo  refpiro  di  fua  vita, 
furono  eletti  due  podeftà  uno  dall’ una, 
e F altro  dall’  altra  fazione  . Un  fimii* 
efpediente  però  non  corrifpott  alla  loro 
afpettazione  ; poiché  tthieroffi  il  popolo 
fotto  ie  bandiere  chi  dell’  uno  , e chi 

dell’ 
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dell  altro  Podeltà  , e combatterono  con 
tutta  1 acrimonia  d’  inveterati  nemi- 
ci . L ambizione  avea  dato  principio 
a.d  una  si  fatta  contefa  , e dopo  quello  < 
tempo  un’abituale  animofita  ed  odio  fe- 
ccia continuare;  poiché  ogni  effettiva  ca- 
gione di  diffenfione  ella  fu  tolta  per  la 
divilione  e partimento  del  fupremo  pote- 
re . Le  parti  venivano  compiaciute  in  ■ 
tutto  ciò  che  poteffero  richiedere  ; ma 
elleno  non  poterono  però  divenire  fazie  — >3 

del  làngue  fino  a tanto, che  non  fi  eftir- 
parono  e diftruffero  i’una  l’altra,  e non 
rovinarono  il  loro  paefe  . Or’  in  qual 
maniera  poi  una  si  fatta  provincia  di*  -Anno  No- 
venne foggetta  all’  Imperio,  noi  non  lo  mmt  14 *7* 
fappiamo;  ma  una  dichiarazione  di  Si- 
gi/mondo , la  quale  dichiara  eh’  ella  non 
poteffe  effere  alienata  , e le  impone  un 
tributo,  rende  il  fatto  indubitato.  Egli 
e probabile  , che  la  fazione  più  debole 
fofl'e  ricorfà  per  protezione  all’  Impera- 
le , e che  come  un’equivalente  di  ciò, 
gli  aveffero  refi  e ceduti  i lortf  privi- 
ci W- 

Una  lunga  guerra  tra  Giovanni  di  Bavie- 
ra e Filippo  il  Buono  di  Borgogna  andò  a 

ter- 

(O  Weinpin.  p.  319.  Snoc.  Ber.  Bat.  lib.  ix. 
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82  V I fiori  et  delle  Provincie  Unite 
terminare  nella  foggiogazione  della  Frife- 
land'ta , la  quale  pafsò  nella  cafa  di  Bor- 
bone * In  appretto  divenne  quella  provin- 
cia foggetta  alla  cafa  d’  Aufìria  , ma 
non  ricuperò  mai  la  Tua  liberta  fino  a 
tanto,  che  la  rivoluzione  d e Paeft  Bajjt 
non  diede  origine  alia  repubblica  delle 
Provincie  Unite . 

In  riguardo  agli  antichi  abitanti  di 
Overyffel , vi  fono  tra  i letterati  varie 
‘opinioni  . Per  evitare  adunque  le  difa- 
minazioni  critiche  noi  rapporteremo  quel 
che  ci  fembra  fondato  fopra  la  migliore 
autorità . Tutti  convengono,  che  cotefta 
provincia  fu  da  principio  popolata  da 
una  nazione  chiamata  Saliani ; ma  con- 
ciofiachè  portaflero  un  tal  nome  varie 
nazioni,  la  difficoltà  confitte  in  iftabili- 
re  e determinare  quale  di  quelle  la  pri- 
ma trafmigrò  in  Overyjfel  . Gii  Scrit- 
tori dittinguono  il  fiume  IJfel  in  Vec- 
chio , e Nuovo  ; il  primo  de’  quali  era 
chiamato  Sala , e ’l  fecondo  era  la  Fof- 
fa  Drufiana , o fia  comunicazione  aper- 
ta da  Drufo  tra  il  Reno  e 1’  IJfel  piu 
all’ ingiù  della  loro  prima  confluenza. 
Nelle  rive  o fieno  fponde  del  vecchio 
IJfel  o Sala , viveva  un  popolo  da  un 

9y\  v > v *•  ' *j\  . til  J 
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O fta  la  Repubblica  di  Olanda  8 3 
tal  noma  del  fiume  appellato  Saltarti  ; 
e nelle  loro  vicinanze  vi  erano  li  Si - 
cambrì;  e cos'i  gli  uni,  come  gli  altri 
venivano  feparati  dai  Romani  per  mez- 
zo del  humz  • Ammiano  Marcellino  fa 
menzione  delle  frequenti  loro  fcorrerìe> 
del  loro  genio  guerriero  , delle  batta- 
glie eh’  ebbero  con  Giuliano  , de’  fervigj 
che  pofcia  fecero  al  medefimo,  e dei  ri- 
guardo , che  eflò  Giuliano  moftrò  per 
una  fomigliante  nazione  ( b ).  Tacito  de- 
ferì ve  la  loro  fituazione  ed  i coftumi  cosi 
giuftamente,e  con  tanta  vivezza, che  mai 
non  polliamo  elfere  in  alcun  dubio  di  ef- 
ler’eglino  fiati  gli  abitanti  di  quel  paefe> 
il  quale  di  preìente  appelliam 'OveryJJel, 
e che  fi  eftende  lungo  dell’  ljfel . Per 
confermare  maggiormente  la  noftra  con- 
gettura , quella  parte  della  provincia 
che  confina  fui  fiume,  viene  tuttavia  an- 
cora appellata  Salandt , o fia  la  terra  de’ 
Saliani  (B);  ed  il  fiume  ifielfo,  che  innaf- 
•V.-V  * fia 

( b ) Snoc.  lib.  xiii.  cap.  ix. 

^ ~ 

(B)  Alcuni  Scrittori  fanno  menzione 
dì  un  popolo  chiamato  Saliani  verfo  la 
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84  L Ijloria  delle  Provincie  Unite 
fia  Ja  provincia,  fu  per  molti  fecoli  chia- 
mato il  Sala  (c).. 

I coftumi,e’l  governo  degli  antichi  abi- 
tanti di  Overyjfel  vengono  ammirabil- 
mente dipinti  da  Tacito,  Elfi  avevano  un 
generale,  a cui  commettevano  la  con- 
dotta dell’ efercito.  Quelli  teneva  il  ti- 

to- 

(0  Jun.  Barav.  cap.  ix.  Tacit.  de  Morib.  Ger- 
man.  cap.  xii. 


\ 


».  * * ' 

Lorena  tra  il  Reno , la  Mofa  , e l* 
Mole  Ila . Livio  parla  di  una  nazione  ap- 
pellata con  que/ìo  nome  nella  Provenza. 
Alcuni  autori  moderni  allegano , che  al- 
cuni ufficiali  della  corte  Imperiale  avea- 
no  il  nome  di  Saliani , Majores  domus, 
aut  fata  . O dall  uno  0 dall  altro  di 
quefti , ejft  pretendono  dedurre  /’  origine 
della  legge  Salica*  0 fia  di  quel  regola- 
mento , per  lo  quale  la  linea  femminile 
vierì  efclufa  dalla  fuccejfione  alla  coro-  ' 
na  di  Francia . Or  et  farebbe  un'  entra- 
re in  una  fece  a e te  dio  fa  critica  il  'vo- 
lere feguire  gli  autori  intorno  ad  una  fi- 
migli  ante  materia  ; e quel  che  fi  è da , 
noi  già  detto  è tutto  eia  che  pub  con 
probabilità  ajferirfi . 
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O fui  la  Repubblica  di  Olanda  85 
tolo  di  Re  ; ma  egli  veniva  eletto  dai 
popolo,  e la  Tua  autorità  era  circofcrit- 
ta  fra  (fretti  limiti . L’ intiera  poteftà 
legislativa  era  nel  popolo,  ed  una  parte 
incora  dell’  efecutiva , ed  in  particolare 
quella  , che  riguardava  le  punizioni . 
Tutt’i  pubblici  affari  erano  ben  bene 
difaminati  nelle  alfemblèe  generali  delle 
città,  o più  tofto  delle  tribù.  In  que- 
lle vi  affifteva  un  Sacerdote,  la  cui  in- 
cumbenza  fi  era  di  mantenere  un  folen- 
ne  ordine  e decoro.  Ciafcuno  delli  capi 
fpiegava  i Tuoi  fentimenti , ed  era  favo- 
revolmente udito  a proporzione  della 
flima  , che  di  lui  fi  aveva  , o per  la 
fua  eloquenza,  o per  lo  fuo  valore  mi- 
litare , o per  la  fua  virtù  , ed  amore 
inverfo  la  patria  . Le  acclamazioni  , le 
grida , e ’1  fare  (frepito  colle  armi  deno- 
tavano r approvazione  dell1  affemblèa. 
Tre  forte  di  punizioni  , e fupplicj  vi 
erano  tra  i Saltarti . I rei  di  leggieri 
delitti  erano  condannati  a pagare  la  pena 
di  un  cavallo,  di  una  vacca,  o qualche 
altro  animale  , il  che  codituifce  il  lor 
codice  fommamente  diverfo  dalla  legge 
Salica  , in  cui  le  multe  erancy'fempre 
pagate  in  danaio  contante  . t traditori 

«a* 
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86  L ' Iftoria  delle  Provincie  Unite 
erano  appiccati  ad  un’  aibero  il  più  vi- 
cino ; e le  perfone  infami  erano  gittate 
nei  mare  , o fatte  foffogare  dentro  il 
fango  : e quanto  alle  brighe  e differen- 
ze , elleno  venivano  comunemente  de- 
ci fe  per  mezzo  di  Angolari  combatti- 
menti . Or  egli  è un  affurdo  di  voler 
far  derivare  la  legge  Salica , cotanto  ce- 
lebrata in  Europa , dalle  colf umanze  de- 
gli abitanti  di  Overyjfel  . La  probabi- 
lità è fortemente  contraria  ad  una  tal’ 
etimologu  , la  quale  per  verità  non  può 
foftenerfi  neppure  per  un  folo  argomen- 
to, fuor  di  quello  dell’affinità  de’nomi. 
Molti  eccellenti  Scrittori  anno  fatto  ap- 
parire chiaramente,  che  la  legge  Salica 
non  fia  più  altro-  affatto,  che  un  com- 
pendio del  codice  della  legge , eh’  era 
in  ufo  tra  i Franchi  (d). 

Carlomagno  introduffe  alcuni  gran 
cambiamenti  nel  governo  di  OveryJJel  ^ 
che  fu  da  elfo  lui  conquidala  , mentre 
il  Re  e l’efercito  ritrovavanfi  impegnati 
in  guerra  nella  Francia . I conti  furono 
creati  governatori  per  amminidrare  la 
giudizia  in  nome  del  Re.  Quedi  dove- 
vano effere  affiditi  da  un’  officiale  ap- 

pel- 

(4). -Daniel , Diftert.  iii.  fur  l*  HifL  ila  France  * - 
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O fia  la  Repubblica  di  Olanda  87 
i pellato  Scuellet  , fenza  il  quale  neflun 
| atto  del  governatore  era  valido  o le- 
1 gittimo  ♦ Nella  divisone  dell’  Imperio 

■ tra  Carlo  il  Calvo , e Luigi  di  Baviera , 

( Overyjfel  e le  altre  provincie  furono  ag- 
giudicate a Luigi  ; ma  il  medefimo  fu 

! coftretto  a foftenere  un  tale  fuo  diritto  per 
mezzo  di  continue  guerre  coU’Imperadore 
Lotario , la  qual  cofa  pofe  in  deflazio- 
ne il  paefe.Indi  Overyjfel  divenne  fog-  ^mo 
getta  ai  Vefcovi  di  Utrecht  Sovrani  piu™'”'  "7* 
oppreflfori  e difpotici  che  non  furono  o 
1’  Imperadore  , o la  cafa  di  Baviera  , 

Quello  per  verità  fu  un  potere  > eh’  egli- 
no fi  prefero  ed  attribuirono  , ma  che 
non  fu  dal  popolo  mai  riconofciuto,  ed 
il  qual’  efh  unicamente  efercitarono  quan- 
I do  accadde , che  la  loro  fortuna  folle  in 
guerra  prevaluta  , Barnulfo  fu  il  primo 
Vefcovo , il  quale  refe  il  fuo  dominio 
univerfale  in  quella  provincia  ; e per 
verità  egli  la  governò  con  tutto  il  ri- 
gore di  un’  ecclefiaftico  ambiziofo  di  po- 
tenza, ed  infoiente  nei  polfelfo  di  eÓa. 

Egli  non  di  meno  aramife  la  fovranitk 
Imperiale  , ficcome  apparifee  dall’  aver 
lui  fatto  ricorfo  ad  Errico  UL  per  eoa-  Anm 

■ fermarlo  nella  fua  giurifdizione.  Ma  per  mnt  I028* 
dirla  in  una  parola  l’intrigo,  o per  me- 

glio 
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88  Ulfloria  delle  Provincie  Unire 
glìo  dire  il  maneggio  , la  capacità  , e 
la  politica  di  quefto  Prelato  lo  inalza-- 
rono  alla  fovranità  di  Ovcryjfel  ; poiché 
quanto  appartiene  alla  conferma  fatta-  - 
gliene  dall’Inaperadore , ciò  fu  un  mero 
complimento  vano>  fatto  con  intenzione 
di  acchetare  le  follecitudini  ed  agitazio- 
ni degli  animi , e per  addormentare  la 
gelosìa,  eh’  Errico  averebbe  potuto  nu- 
drire  della  crefcente  potenza  della  fede 
di  Utrecht . Finalmente  però  gli  abitan- 
ti conofcendo  a quanto  afpiravano  le 
mire  de’  Vefcovi , fi  determinarono  di 
porre  limiti  alla  loro  autorità  . Or  la 
più  naturale  barriera  , che  occorfe  loro 
dinanzi  agli  occhi  per  difendere  la  loro 
libertà , fi  fu  quella  di  riftabilire  il  po- 
tere degli  Stati , eh’  era  1’  antica  forma 
di  governo  in  tutte  le  provincie,  ed  in 
Overyjfel  da  lungo  tempo  negletta  tan- 
to fotto  i Re  , che  fotto  li  conti  , ed 
i Vefcovi  . Se  una  fimile  rifoluzione 
avelie  o nò  incontrata  oppofizione,  noi 
no  *1  fappiamo  ; ma  probabilmente  i Ve- 
fcovi ebbero  timore  di  feovrire  i loro 
veri  e reali  difegni , coll’  impedire  una 
determinazione  cotanto  falutare  , e co- 
sà' ragionevole  , ed  uniforme  alla  loro 

■ v -,  - coftituzione  * 

* » 
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O fra  la  Repubblica  di  Olanda  8p 
{ eodituzione . Il  poter  efecutivo  tuttavìa 
f redò  ad  elfi  Vefcovi  ; ma  il  potere  le- 
ì gislativo  fu  meflo  in  mano  degli  Stati, 

. e de’  Sovrani  uniti  infiemé  nel  confi- 
i glio  : ma  pure  i Vefcovi  fi  abufarono  an- 
che di  quello  rimanente  della  loro  auto- 
rità; imperocché  per  la  permilfrone  data 
loro  di  portare  la  fpada,  invilupparono  la 
provincia  in  perpetue  guerre;  e febbene 
Mero  generalmente  vittoriofi,  pure  tali 
loro  vittorie  e conquide  fervirono  foltan- 
to  a fpopolare  ed  impoverire  il  paefe. 
L’  Olanda  , la  Guclderlandia,  e la  Fri/- 
landia  fperimentarono  il  pefo  delle  loro 
armi  ; ma  non  per  tanto  la  provincia 
redò  prefibchè  fommerfa  fotto  il  pefo 
delle  impofizioni  e taffe,e  delle  depre- 
dazioni che  feguirono  da  un  perpetuo 
corfo  di  guerra . Frequenti  volte  il  po- 
polo, che  non  ricavava  verun  beneficio 
anche  dalle  più  brillanti  vittorie,  oppone- 
vafi  alla  marcia  dell’  efercito , e quando 
vedeva  li  Vefcovi  impegnati  in  fangui- 
nofe  guerre , da vafene  a fare  lo  fpettato- 
re  deli’  evento  delle  medefime , e fecon- 
do quedo  fi  regolava  intorno  alla  pro- 
| pia  condotta  . Un  così  cautelato  porta- 
mento degli  Stati  è una  pruova  della 
JJl . ModF'oL  3 i.Tom.  i . G in- 


90  L’ lfìoria  delle  Provincie  Unite 
inclinazione , eh’  elfi  avevano  di  fcuote- 
re  la  loro  foggezione  ai  Vefcovi , e fa 
vedere  fimilmente  la  loro  inabilità  di 
ciò  fare  fino  a tanto,  che  cotefti  Prela- 
ti non  fi  follerò  debilitati  per  la  vio- 
lenza de’  loro  conflitti  , per  lo  numero 
delle  battaglie  che  facevano  , e per  f 
eltenfione  delle  loro  conquide,  per  man- 
tenere le  (quali  averebbono  avuto  bifo- 
gno  di  tenere  in  piedi  continue  trup- 
pe CO- 
MA oltre  agli  Stati , ei  vi  fu  un’altro 
freno  per  1’  ambizione  di  quelli  marzia-  ! 
li  e guerrieri  ecclefiaftici  . X (ignori  o 
baroni  della  provincia  , molti  de’  quali 
erano  poflenti , e tutti  polfedevano  un’ 
affoluto  dominio  nelle  loro  propie  giu-  | 
rifdizioni  , frequenti  volte  armarono  i : 
loro  valfalli,  ed  entrando  in  confedera- 
zione tra  di  loro  fi  oppofero  ai  Vefco- 
vi  con  molta  violenza . Quindi  ne  iè- 
guirono  fanguinofe  battaglie,  nelle  qua- 
li avendo  prevaluto  la  fortuna  de’  ba- 
roni , 1’  animofità , e ’l  defiderio  di  ven- 
detta, che  tuttavia  manteneano,  ftimo- 
lò  i medelìmi  a follecitare  la  protezio- 
ne dell’Imperio,  ad  ammettere  le  trup- 
• • ; * ’ pc  - 

(e)  Guicc.  Deferir,  p.  185.  Revis.  Hift.  lìb»  ▼. 
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O fta  la  "Repubblica  di  Olanda  9 1 
pe  Imperiali  nelle  loro  cirth  forti , ed 
1 a fcemare  la  potenza  de’  Vefcovi , con 
rieonofcere  una  fovranita  più  alfol  uta  e 
difpotica  , come  quella  eh’  era  più  po- 
tente, ed  abile  a rendere  più  forte  la 
loro  foggezione  . Ma  anche  i primi  ef- 
fetti di  una  fìmigliante  rifoluzione  riu- 
feirono  fatali  , poiché  non  effondo  le 
truppe  Imperiali,  introdotte  a principio, 
fufficienti  ad  efpellere  del  tutto  l’eferci- 
to  ecclefiaftico  , faccheggiarono  , e di- 
ftruffero  il  paefe  fotto  il  pretefto  di  di- 
fendere i privilegi  del  popolo  • Intanto 
gli  Stati  vicini  prefero  vantaggio  di  una 
condizione , e flato  cosi  rovinofo  , in 
1 cui  ritrovava!!  Overyjfcl  : ond’  è che  vi 
• fecero  delle  terribili  invafioni  e feorre- 
rie,  e pienamente  vendicarono  delle  dis- 
fatte e difgrazie  fofferte  per  la  fpiritofa 
condotta  de’  Vefcovi  . Finalmente  la 
provincia  fperimentò  una  fubitanea  e 
1 ftraordinaria  mutazione  dovuta  alla  pro- 

' digalitù  di  Giovamìi  III.  Vefcovo  d’ 

LJtrecbt  , innalzato  al  trono  Vefcovile 
1 per  uno  di  quegli  arditi  colpi , i quali 

■ rifchiavanfi  di  fare  alcune  volte  i Papi 

r per  far  moftra  del  loro  potere  , e per 

far  confeffare  al  Mondo  la  loro  fovrani- 
G 2 tù 


p2  L' Ifiórta  delle  Provincie  Unite 
tW  Avea  la  Tituazione,  e lo  flato  deU’ 
Imperip  obbligato  1*  Imperadore  a ne- 
gli ggere  gli  affari  di  Overyjfd  ; e ritrop 
vandofi  la  fede  vacante,  il  capitolo,- in 
cui  rifedè  Tempre  il  diritto  cfeU’elezione, 
innalzò  a quella  dignità  il  fignore  di 
Brankkovft  • Con  tutto  ciò  il  Pontefice 
(limò  bene  di  dichiarar  vana  una  tal,' 
elezione,  e deftinarvi  una  creatura  Tua, 
eh’  eFa  il  fegretario  del  Re  di  Francia , 
conoTciuro  poi  Torto  il  nome  di  Giovan- 
ni II/.  La  profusone  ^e  ’l  diffipamento 
di  cotefto  nuovo  Prelato  torto  lo  imb&t 
razzò  di  un  si  enorme  pefo  di  debiti , 
che  gli  j refero  neceffario  d’  ipotecare 
una  gran  parte  de’  Tuoi  territori  * Egli 
nel  tempo  ifteffo  trovò  mezzi  d’ in  volt 
gere  nelle  Tue  angurtie  e Grettezze  ari, 
che  la  provincia  ; laonde  gli  Stati  per 
difeioglierfi  da  tali  imbarazzi  Turono  cot 
ffre-tti  a diTporre  di  varj  feudi  ; il  ch§ 
venne  grandemente  a Tcemare  1*  erteti*» 
fione  del  loro  dominio'  (/) . Furono  da 
erti  adunque  vendute  al  duca  di  Guel 
derlandia.  , e conte  $ Olanda,  la  Zea- 
land'ta*,  T nventbe  , e Vollenbove , Nulla 
però  di  manco  avendo  Giovanni  pagata 

l’ul-  , 

- •*  • « 

( f)  Revii  Hift.  lih.  v.  Sylvan.  p.  2.8.  djuicc  , 
deferii.  p.  19X. 
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f O fta  la  Repubblica  di  Olanda  pj 
\ l’ultimo  tributo  alla  natura , fu  elevato 
. al  trono  Vefcovile  Frederico  Blankenbey- 
i meri)  e tortamente  per  mezzo  della  fua 
, gran  parfimonia  ed  avarizia  ricomprò 
quel  che  Giovanni  avea  venduto  per 
corrifpondere  ai  fini  della  fua  rilafciatez- 
za  . Ed  in  particolare  ricuperò  il  cartel- 
, lo  ed  appannaggio  di  Vollenbove , dove 
pafsò  i rimanenti  giorni  di  iùa  vita.  La 
parfmvonia  dunque  di  Blankenheymen 
fembrava  che  averte  in  qualche  parte  ri-  Amp  IV 
melfo  in  piedi  il  potere  de’  Vefcovi . mm1 1411* 
La  ricchezza  della  fede  Vefcovile  vi  coo- 
però moltirtìmo,  abilitando  i Prelati  ad 
ertendere  le  loro  mire  , e ad  edificare, 
c fornire  di  guernigioni , fortezze  e ca- 
melli per  raHrenare  gl’  infiliti  degli  Sta- 
ti circonvicini  , e mantenere  in  timore 
il  popolo  che  non  facefle  alcun’  attenta- 
to per  'ricuperare  la  fua  libertà . Così 
Florence  fortificò  lìardemberg , eh’  egli 
fece  il  luogo  della  fua  refidenza  in  Ove - 
rp'JJ'eL  Ma  tutte  cotefte  precauzioni  non 
poterono  impedire,  che  il  popolo  fi  ri* 

4 voltafle  contro  Davide  di  Borgogna  , fi- 
gliuolo naturale  di  Filippo  il  Buono  , il 
ouale  fu  eletto  Vefcovo  à'Utrecbt . Im*”WWI4S^ 
: perciocché  gli  abitanti  di  Oveiyjfcl  già  • 

• G 3 ne 
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P4  I*’  Iftoria  delle  Provincie  Unite 
ne  feoffero  il  giogo,  ricufarono  di  rico- 
liofcerlo,  non  curarono  punto  tutte  le 
fue  fpiriruali  denuncie  contro  lor  fatte , 
e prepararonfi  a refiftere  al  fuo  potere 
temporale.  Eglino  ebbero  fin  anche  l’ar- 
ditezza ed  audacia  di  accufare  di  cor* 
rem  pimento  il  Pontefice,  e di  afferma- 
re eh’  egli  era  fiato  tirato  ed  indotto 
dal  danaio  del  duca  di  Borgogna  a con- 
fermare una,  si  fatta  elezione  . Quindi 
Filippo  accefo  d’ira  per  un  fimigliante 
affronto  fatto  ài  fuo  figliuolo  , mandò 
un  diluvio  di  truppe  dentro  Overyjfel, 
inondò  quel  paefe  con  tre  grandi  arma- 
te, e pofe  1*  affedio  a Deventer  . Dopo 
un’affedio  di  nove  fettimane,  il  duca  di 
Cleves  offeri  la  fua  mediazione  , obbli- 
gò Filippo  ad  abbandonare  1’  aftedio  , e 
la  provincia  «a  riconofcere  il  Vefcovo  . 
Davide  tenne  una  tal  dignità  lo  fpazio 
di  quarant’  anni , ed  indi  pafsò  di  vita 
nell’anno  14.97.  (g).  Niente  di  ftraor- 
dinario  accadde  da  quefto  tempo  inlìno 
a che  la  provincia  pafsò  nella  cafa  d’ 
Aujìria , con  averne  Carlo  V \ prefb  pof- 
feffo  in  confeguenza  della  ceffione  a lui 
fatta  della  diocefi  d’  Utrecht . Il  coftui 

- < r : .*  ' 

(g)  Vid.  fup.  Hifl.  Utrechr. 
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figliuolo  Filippo  IL  fu  riconolciuto  nell’an- 
no  1584.  eflendofegli  dagli  abitanti  giu- 
rata fedeltà,  ma  non  ne  ritenne  lungo 
tempo  il  pofleflò;  imperciocché  prorup- 
pe la  ribellione  ne’  Paefi  BaJJi , i flutti 
della  fazione  divennero  molto  grandi , 
ed  Overyffel  feguendo  la  corrente  dell’ 
umor  popolare  entrò  nei  difegni  di 
XJtrecbt , e formò  una  parte  della  re- 
pubblica delle  Provincie  Unite . 

Alcuni  fcrittori  attribuirono  unagran-  'n*t-'raJ' 
de  antichità  alla  provincia  di  GroningenJ^'^^ 
deducendone  il  nome  da  alcuni  delli  gen  , e 
più  rinomati  guerrieri  Troiani  ; le  qua-  ai!.  r 
li  afferzioni  fono  fondate  nella  loro  i m - bmme-  * 
maginazione  , e non  meritano  confide-  lands  ofia 
razione  alcuna  . Ma  un  dotto  antiqua- 
rio  di  quel  paefe  moftra  con  pruove  ir- 
refragabili , che  Groningen  fia  la  citta- 
della edificata  dal  generale  Romano  Cor - 
buio , per  aflìcurarfi  dell’  ubbidienza  de’ 
Frislanderi , o almeno  per  tenergli  a fre- 
no , affinchè  non  faceffero  fcorrerie  nei 
Romani  territorj  (/6).  Ciò  ch’egli  allega 
vien  confermato  per  un  gran  numero 
tT  ingegnofe  note  e rifleflìoni  fopra  il 
G 4 vi- 

( h ) Menfo  Alting.  tlefcrìp.  agr.  Bauv.  Friffi. 
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viaggio  di  Germanico  , mentre  marciò 
contro  i Cberufci , ed  in  modo  partico- 
lare per  la  conformità  che  ritrovafi  tra 
il  governo  di  Groningen , e quello  dell’ 
antica  Roma . Imperocché  nel  governo 
di  Groningen  noi  ritroviamo  un  Senato 
invertito  della  fuprem’  autorità  , vi  tro- 
viamo i confoli,  i pretori,  i cen fori,  gii 
edili,  e quando  il  richiedea  Toccartene  an- 
che il  dettatore.  Molte  delle  fue  leggi  ap- 
parifeono  direttamente  fondate  fopra  quel- 
le deile  Dodici  T avole,  e pure  con  tutto 
ciò  appena  quivi  rimangono  a’  di  noftri 
alcuni  monumenti  della  Romana  poten- 
za. Da  si  fatte  circoftanze  bifogna  in- 
ferirfene  che  Groningen  originariamente 
fu  una  colonia  Romana , la  quale  verfo 
la  declinazione  dell’  Imperio  innalzò  le 
medefima  alla  independenza  . Ella  di- 
venne pofeia  foggetta  alli  Vefcovi  dT 
Utrecht  ; quantunque  da  noi  non  li  fap- 
piano  con  particolarità  quei  paffi,  per  cui 
cotcfti  Prelati  ne  acquetarono  la  fovra- 
nita  . Nell’  undecimo  fecolo  Groningen 
era  una  florida  citta,  ed  aveva  un  ter- 
ritorio molto  ampio;  ma  non  per  tanto 
era  dipendente  dalla  fede  d’  Utrecht . Gli 
abitanti  fi  ribellarono  contro  il  Vefcovo 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  97  ^ 

$ Goffredo , il  quale  pofe  l’affedio  alla  cit- 
► th  ; e quella  fu  con  molto  valore  difefa 
1 contro  di  elfo  Goffredo  e’1  conte  d'Olan» 

’ da  , ed  alla  fine  fu  foccorfa  coll’efser- 
1 vifi  interpofto  1*  Imperadore , il  quale  ri- 
, conciliò  e fio  Vefcovo  ed  i cittadini . In 
cotella  guerra  Groningen  perdè  una  gran 
parte  de’  Tuoi  territorj.  Indi  la  citta  di* 
venne  il  foggetto  di  contraili  tra  la  fe-  “ 
de  à'Utrecht , ed  i conti  d’ Olanda.  Tan*  1 ''j 

to  1’ una  che  gli  altri  vi  pretendeano  un 
lor  diritto,  e l’Imperadore  pretendea  per 
fe  la  potefia  di  operare  in  qualità  di 
, arbitro,  come  fignore  feudale.  Qualche 
tempo  dopo  Groningen  fiori  ad  un  fe* 
l gno  ecceflìvo , e divenne  cos'i  ricca  e po- 
, tente,  che  cotella  citta,  non  altrimenti 
, che  Roma  , afpirò  alla  conquida  delle 
provinole  a fe  vicine  , e fpecialmente 
della  Frifclandia  . Per  la  qual  colà  fu 
mandato  dall’  Imperadore  Maffimiliano 
Alberto  di  Saffonia , per  porre  freno  ai 
difegni  formati  da’  Grimi  , poiché  cosi 
erano  appellati  gli  abitanti  di  Gronin - 
gen  . Quello  Imperadore  fi  propofe  di 
ridurre  la  Frifelandia  fotto  la  fua  pro- 
pria ubbidienza,  e giudicò  che  una  tal 
cofa  non v potea  più  comodamente  re- 

carfi 
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carfi  ad  effetto , che  con  protegger  c di- 
fendere una  tale  provincia  contro  le  am- 
biziofe  mire  de’  Gruni . Ne  fegui  dun- 
que una  guerra;  ed  Alberto  pofe  T allò- 
dio a Grottingen  , nel  quale  i cittadini 
refpinfero  tutti  gli  attacchi  da  lui  fatti 
con  diremo  valore,  e grandezza  di  ani- 
mo e coraggio  * Quindi  dopo  averne  i 
medefimi  fofferti  eftremi  travagli  e fa- 
tiche , entrarono  in  un  trattato  col  Ve- 
scovo di  Utrecht  , per  cui  acconfenti- 
rono  che  da  cotefto  Prelato  fi  nominai 
fé  un  giudice  , il  quale  prefedefle  nella 
loro  città , ma  fotto  la  direzione  de’ 
magiftrati,  e con  quella  condizione  che 
doveffe  la  città  lafciarfì  nei  pieno  poffef 
Anm  Do-  f0  della  fua  libertà  . Eglino  fperavano 
mini  1490.  che  fotto  ja  protezione  di  quel  Vefcovo, 
averebbero  potuto  evitare  di  fottoporlì 
al  giogo  Imperiale  ; ma  non  per  tanto 
quando  fu  loro  propofto,  che  averebbé- 
ro  dovuto  reftituire  all’  Imperadpre  le 
conquide  da  dii  fatte  nella  F rifel and 
i Gruni  arditamente  dichiararonfi , che 
averebbero  più  torto  melfo  il  tutto  in 
rifchio , che  evacuare  od  abbandonare 
quello*  onde  aveano  fatto  acqui fto  col- 
lo fpargimento  del  propio  fangue . Quin- 

di  il 
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di  il  congreiTo  fu  fciolto  e difmelfo,  e fu 
rinnovata  la  guerra  con  Alberto  di  Saf- 
fon'ta , che  fu  da  elfo  loro  disfatto.  Al- 
berto ne  mori  di  dolore  , e lafciò  a 
vendicarli  la  fua  difgrazia  dai  fuoì  fi- 
gliuoli Errico  e Giorgio , da’  quali  fu- 
rono i Gruni  attaccati  con  gran  vio- 
lenza ed  impetuofità.  Per  la  qual  colà 
Groningen  ricorfe  per  ajuto  al  duca  di 
Guelderlandia  (/)  ; ma  la  confeguenzaYi  -^nn0  D°- 
fu  che  dopo  lunga  e rovinolà  guerra, 
città  fu  relà  all’  Imperadore  Carlo  V, 

Per  quanto  poi  fi  appartiene  ad  Om - 
vnelands , o fia  il  paefe  che  circonda  Grò - 
riingen , da  principio  ciò  formava  una  fo- 
vranità  independente  da  quella  città:  e 
quella  parte  che  appellavafi  Fivelingo  fu 
governata  da’confoli , che  da  loro  general- 
mente eleggevanfi  dal  numero  de’  prin- 
cipali abitanti  . Ma  nella  declinazione 
dello  Stato , una  tale  dignità  confolare 
andò  a decadere  nell’ufficio  di  Efcbevin , 
o fia  magiftrato  di  giultizia . Varie  guer- 
re civili  furono  accefe  dall’  ambizione 
di  certe  famiglie  per  ottenere  un  frnii- 
gliante  confolato  ; e quefto  facilmente 
potrà  elfere  flato  il  motivo  e ragio- 


ne 


< i ) Hedsp  , p.  34T. 
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ne  , per  cui  andò  cosi  a declinare  ona 
tale  dignità  . Imperocché  il  popolo  vi- 
de elfer  neceflario  di  fcemare  1’  autorità 
di  quel  fupremo  magiftrato,a  fine  di  re - 
flrignere  l’ambizione  de’  competitori , eh* 
erano  indotti  ad  afpirare  a quell’  uffizio 
per  la  grandezza  ed  altitudine  * in  cui  li 
medefimi  venivano  elevati  » Cos'i  nell* 
anno  1280.  proruppe  tra  i candidati  del 
confolato  una  guerra , la  quale  andò  a 
terminare  preffochè  nella  deftruzionfe  del 
loro  paefe  ; poiché  fi  videro  le  cafe  mefi 
fe  a fiamme  ed  incendiate,  li  campi  de- 
flrutti , e fatta  una  flrage  di  vecchi , di 
donne , e fanciulli , con  la  più  felvagia  ed 
inumana  barbarie  , e con  una  infleflìbile 
cd  incollante  animofitk  * 

Or  da  una  circoftanza  egli  fi  fa  ve* 
dere  , che  parte  del  paefe  detto  Orn- 
ine land  s era  foggetto  alla  giuri fdizio* 
ne  fpirituale  dei  Vefcovo  di  Munfier 
e quella  fi  é , che  Ludolfo  uno  de* 
Vefcovi  di  Munfier  pofe  tutto  il  terri- 
torio di  Fivelingo  lòtto  un  fevero  in- 
terdetto 9 per  avere  fpofato  il  partito , o 
ìmprefo  a proteggere  certe  perfone , di 
cui  faceafi  la  caufa  in  giudizio  per  la 
morte  violenta  di  un’  ecclefialtico . Ma 
gli  abitanti  di  Ommelands  ricufarono  per 
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lungo  tempo  di  riconofcere  la  fovranitk 
de’  Vefcovi  d 'Utrecht  y dopo  che  fi  era- 
no quefti  impofleffati  della  fuprema  auto- 
rità di  Groningen  ( k ) • Or  neffun’  altra 
eofa  moftra  più  chiaramente  , eh’  efTì 
erano  in  quefio  ultimo  periodo  di  tem- 
po un  popolo  libero  ed  independente  • 
Ciò  apparifee  inoltre  dalle  frequenti 
guerre  fatte  tra  loro , ed  eflfa  citta  di 
Groningen,  Nell’ anno  1232.  i cantoni, 
fe  ci  è lecito  cosi  chiamarli , di  Five - 
Ungo  e di  Drentb  , fi  unirono  contro  di 
una  tale  citta  , e formarono  una  lega 
oflenfiva  © difenfiva  . Eglino  per  veritk 
furono  disfatti  in  tutti  gli  attacchi  , iL 
che  fu  dovuto  ad  una  nuova  fpecie  di 
arme  ufate  da 'Grimi,  ma  non  per  tan- 
to mantennero  tuttavìa  la  guerra  con 
una  grande  oftinazione . La  medefima 
però  andò  finalmente  a terminare  con 
grande  fvantaggio  di  effi  Ommelanderi , 
offendo  fiati  la  maggior  parte  de’  loro  car- 
pi , quali  condotti  prigionieri  a Groningen , 
e quali  uccifi  nel  campo  di  battaglia.. 
Un’altra  guerra  feoppiò  nell’anno  1252., 
nella  quale  gli  Ommelanderi  pienamen- 
te vendicaronfì  degli  affronti  e torti  che 

die- 


(k)  Bucchel.  Not.  ad  Hedam.  p.  255, 
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diedero  motivo  ad  una  tale  rottura  . 
Egli  accadde  tra  li  beftiami  della  Frtfe- 
landia  una  mortalità,  e quella  fece  che 
i Grun't  aggravaflero  i dazj  o fian  gabel- 
le fopra  ogni  mercanzia,  e particolarmen- 
te di  beltiami, che  fi  mandavano  ne’loro 
mercati  dagli  Ommelanderi  (/)  » Quindi 
gli  abitanti  di  Fhelingo  rifentitifi  in  ve- 
dere una  fimigliante  loro  opprelfione  , e 
la  barbara  inclinazione  di  trarre  profit- 
to dalle  difgrazie  de’  loro  vicini , forma- 
rono una  lega  cogli  altri  cantoni , ed 
avendo  meda  in  piedi  un’  armata  pofe- 
ro  i’alfedio  a Groningen . Gli  sforzi , che 
da  cotelli  alleati  fi  fecero,  furono  cosi 
Ipiritofi,  che  Groningen  fu  coflrett’a  ca- 
pitolare , e confentire  che  fodero  demo- 
lite le  loro  mura  , e rafe  tutte  le  fue 
fortezze  , ed  opere  efteriori  . Noi-  ter- 
mineremo quello  ragguaglio  con  notare 
che  i cantoni  erano  tra  loro  independen- 
ti  T uno  dall’  altro  , ed  uniti  fidamente 
ove  il  loro  intereffe  il  richiedea . Ciafcu- 
no  aveva  il  fuo  proprio  efercito , e le  fue 
propie  maflime  politiche . Elfi  faceanfi 
guerra  1’  un  1’  altro , e moftravano  ogni 
altra  prerogativa  di  fovranit'a.  Le  diffe- 

ren- 

(1)  Anonimi  Continuatis  Meneonis,  tomo  iii. 

p.  188. 
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renze  e lui  de’  privati  erano  frequente- 
mente occafione  di  guerra  tra  li  can- 
toni , e mente  era  più  comune  che  di 
vedere  tutto  .1  paefe  porto  in  una  def- 
lazione per  una  circoftanza  la  più  lieve 
e da  nulla . Or  cotefta  mancanza  di  unio- 
ne  ei  fi  fu  quella  , che  alla  fine  tirò 
gli  Ommelandert  fotto  il  dominio  di 
Gronmgcn , eh  era  un  corpo  più  fermo 
ed  unito  II  detto  fin  qui,  per  quello 
che  a noi  fembra.fark  molto  fufficiente 
per  dare  un  idea  dell’antica  Iftoria  delle 
ProvmceVmte.  te  particolaritk  da  noi 
addette  fono  ftate  troppo  minute  per 
riguardo  ad  un’ Iftoria  antica;  nulla  di 
manco  ella  è un  introduzione  necelfaria 
per  Io  ragguagfio,  che  noi  ci  liimo  pro- 

fl-arj  '?rlr°nglne>  avanzamento, 
e progrefib  della  repubblica  $ Olanda. 


.:r.3MKP 


* 

\£  ’N  rV*  --'-  «£;  ' 


w. 


yjè: 


SE- 


M 

■h 


1 i 


Digitized  by  Google 


104  £’  Iftorta  delle  Provincie  Unite 
SEZIONE  III, 


Dell'  origine  de ’ difgufti  ne  Paefi  Baf- 
fi ; e de'  primi  femi  della  ribellio- 
ne , che  cominciò  a comparire 
negli  anni  1 5 66. , e 

1557. 

< * 

Introdurlo-  T Paesi  Bassi  vennero  in  pofleflo  del* 

riamile0'  4-  *a  Ca^a  ^ per  lo  matrimonio 

Provincie  di  Maria  di  Borgogna  con  Maffimilia - 
Unite,  no.  Dopo  la  rifegnazione  fatta  dall’ Im- 
peradore  per  lo  capricciofo  e fantaftico 
difegno  di  occupare  il  trono  Papale,  le 
Diciajfette,  Provincie  ricaddero  per  ca- 
gion  di  diritto  in  perfona  di  D.  Giovan- 
ni principe  di  Spagna.  Quello  principe 
morì  giovane  , e lafciò  un  figliuolo,  il 
quale  non  gli  fopravvifle  lungo  tempo. 
Filippo  il  Bello , per  la  morte  di  quelli 
due  principi , l’ uno  fratello  e 1*  altro 
nipote  di  Giovanna  di  Aragona  fua  fpo- 
fa , verfne  ad  edere  il  prolfimo  erede  . 
Quelli  montò  fui  trono  di  Cajìiglia  nelL’ 
anno  1505.,  e pafsò  di  vita  l’anno  fe- 

guen-  . 
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guente  , lanciando  il  Tuo  figliuolo  Cav- 
ia V.  in  età  di  minore  lotto  la  tu- 
tela di  Luigi  XII.  di  Francia  . Cari 0 
afcefe  fui  trono  Imperiale  per  elezione; 
fuccedè  ai  reami  della  Spagna  , e di 
Napoli  per  diritto  ereditario  di  Tua  ma- 
dre; ed  alli  Paefi  Bajfi  come  il  più  prof- 
fimo  erede  di  fuo  avo  . Nel  prenderne 
il  portello,  molte  delie  provincie , che  ora 
compongono  la  repubblica  à' Olanda  y prete- 
fero una  fpecied’independenz-a;  ma  la  poli- 
tica , il  potere , e la  inclinazione  guerriera 
di  Carlo  torto  le  ridulfe  fiotto  la  Tua  ubbi- 
dienza. Allorché  egli  raflègnò  il  diadema 
Imperiale  tra  le  mani  del  fuo  figliuolo* 
i Paefi  Bajfi  ritrovavanfi  in  uno.  fiato 
il  più  florido;  0 almeno  cosi  ritrovava- 
fi  quella  pane  di  efil,che  appellali  og- 
gidì i Paefi  Bajfi  Spagnuoli . Or  Filippo • 
ben  potea  noverare  in  cotefia  picciola 
porzione  de  Ili  fiuoi  vaiti  dominj  più  dì 
trecento  cinquanta  città  circondate  e 
chiufe  di  mura,  ed  altre  fei  mila  e tre- 
cento tutte  confiderabili,  ricche,  e di  com- 
mercio . Il  numero  degli  abitanti,  a ri- 
guardo dell’  eftenfione  del  paefe , era 
{trabocchevole  e prodigiofio  . Li  Fi*- 
manghi  erano  ben  fanaofi  pei  loro  fa? 
Ift.  ìkodJ/oL  ii.Tom.i.  H pc- 
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pere  in  materia  di  navigazione  , per 
la  loro  affiduita  nel  commercio,  e per 
lo  valore  nella  guerra  . Sotto  il  dolce 
governo  della  cafa  di  Borgogna  divenne- 
ro eccellenti  artigiani  e ricchi  mercan- 
ti; e durante  il  bellicofo  regno  di  Car- 
lo elfi  furon  fatti  foldati , o per  dir  me- 
glio accrebbero  quei  militari  talenti , che 
di  già  erano  pervenuti  ad  una  confiderabi- 
le  perfezione , a cagion  delle  continue  rot- 
ture accadute  tra  loro  medefimi , e per  le 
con tefe  e brighe  avute  colli  loro  vicini . E 
quello  egli  era  lo  flato,  in  cui  ritrovavano 
i Paeft  BaJJi  quando  Filippo  ne  venne  in 
polfeflo.  Or  cotello  principe  fi  fupponea 
che  intendefle  perfettamente  1’  arte  di 
regnare.  Egli  pofledea  valli  talenti,  ed 
era  ben  capace  di  dare  pace  o guer- 
ra all’  Europa , fenza  neppure  muoverli 
dal  fuo  gabinetto  . I Fiamsngbi  aveva-; 
no  date  ripruove  della  loro  lealtà  ai 
predecelfori  di  luì  ; e pure  per  una  lira-; 
na  fatalità , per  una  certa  influenza  di 
troppa  aullerità,  per  una  certa  alterigia 
della  fua  condotta,  e per  le  malTime  ar- 
bitrarie che  da  lui  fi  adottarono,  Filippo. 
perdè  le  affezioni  d zFiamenghi , ed  una 
gran  parte  de’  fuoi  dominj  . Ni  un  pe- 

• ; rio- 
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riodo  però  d’  Iftoria  è più  ftrepitofo 
di  quefto,eniuna  guerra  fu  più  impor- 
tante che  la  rivoluzione  , la  quale  pofe 
fette  picciole  provincie  in  uno  (tato  d’ 
independenza  , a difpetto  degli  ultimi 
sforzi  del  più  potente  Monarca  d’  Eu- 
ropa. Ed  egli  è ben  da  notarfi,  che  fol- 
tanto  le  più  povere  e men  popolate 
provincie  ricuperarono  la  loro  liberta;  e 
che  in  confeguenza  di  tale  libertà  elle- 
no s’ innalzarono  ad  grado  incompa- 
rabile di  grandezza  ed  affluenza  di  averi  in 
mezzo  a tutti  gli  orrori  di  una  guerra  la 
più  lunga  e nojofa,ela  più  rovinofa  edop- 
prefliva  che  polla  mai  immaginarfi.  Egli- 
no fcoffi  e deflati  più  torto,  dalla  diff- 
razione, che  da  ben  fondate  fperanze,© 
debolmente  affiditi  dalle  potenze  circon- 
vitine , fi  attaccarono  e batterono  colli  più 
celebri  generali  di  Europa , i quali  ve- 
nivano fortenuti  da  foldati  veterani  del- 
la Monarchia  Spagnuola , fomiti  di  da- 
naio e diretti  e regolati  dai  configli  del 
più  ricco , più  politico,  e più  amhiziofo 
Monarca  di  quel  tempo.  I principi  del- 
la cafa  di  NaJJau , i quali  erano  l’ani- 
ma delle  provincie,  ed  i genuini  e ve- 
ri aflertori  della  liberta,  erano  di  trop- 
pi 2 po 
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po  poca  contiderazione  per  poter  mante- 
ner eferciti  più  di  una  fola  campagna; 
e pure  1’  odio  eh’  efli  aveano  per  la  na- 
zione Spagnuola  x il  loro  amore  per  la 
padria,  la  loro  perfeveranza  e coraggio, 
li  pofe  in,  iftato  di  formontare  ogni 
difficoltà  , di  eccitare  uno  fpiriso  di  li- 
bertà da  per  tutto  oeiii  Paeft  BaJJi , e 
di  formar  leghe  , le  quali  quantunque 
di  una  breve  durata  x contribuirono  non 
per  tanto  al  gran,  dileguo  di  recare  ad 
effetto  una  rivoluzione  , e (enotere  1’ 
amaro  ed  ajpro  giogo,  della  fervi  tu  e 
foggezione  In  Comma  il  pronipote  di 
Guglielmo  I.  principe  d’ Grange  divenne 
in  poco  più  di  un  fecolo  l’ arbitro  di 
^ Europa- x e ’1  principale  baluardo  contra 
le  afpiranti  mire  della  cafa  di  Borbone y 
e di  quell’  ifteffiffioia  Monarch'ia  , oi^e 
il  fijo  predeceffore  era  flato  profem-, 
to  (/). 

ci  CTdi  ^ caratteri  diverfi  di  Carlo  K e di 
d^ufti  1 Pioppo  furon  tolto  coaofciuti  dalla  no. 
ncìh  Pae-  biltà  de’  Paeft  Baffi,  e quella  circoflam. 
i Baffi . za  diede  alla  medefima  il  primo  moti-, 
vo  di  di fg ulto, . Carlo  egli  fu  un  guer- 
riero, ed  appariva  Tempre  alla  tefta  deir 

li 

(1)  Ved.  Modem.  Umv,  Hiffi  Voi.  xxi.  Iflor*  t 
a»  Spagna  . 
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li  Tuoi  proprj  eferciti  ; laddove  Filippo 
ingarbugliò  l’ Europa , governò  gli  Stati, 
e comandò  gli  eferciti  per  mezzo  di 
ordini  fpacciati  dal  fuo  gabinetto.  Il  pa- 
dre fu  cortefe,  affabile-,  e di  libero  e fa- 
cile *acceffo;  laddove  il  figlio  fu  grave, 
auftero  ^ ed  afpro  nel  trattare  e ne’  co- 
fiumi  . V uno  fi  accomodò  alle  incli- 
nazioni ed  al  naturale  delie  differenti 
nazioni  > eh’  erano  fotto  il  fuo  governo; 
e 1’  altro  fu  dell’  in  tutto  Spagnuelo  > e 
inoltrò  per  una  tale  nazione  una  certa 
parzialità,  la  quale  non  potè  riufeire  fe 
non  fe  difguftofa  e difpiacevole  agli  altri 
fuoi  fudditi.  Gli  Spagnnoli  fi  pofero  tra  le 
loro  mani  intieramente  il  favore  regale; 
effi  foli  godeano  della  confidenza  di  Fi- 
lippo; e ad  effi  erano  date  tutte  le  piazze 
d’importanza  e di  profitto;  ed  i nobili 
de’  Paefi  BaJfi  venivano  efclufi  dall’ 
aver  parte  anche  nel  governo  del  lor 
propio  paefé  ; ò almeno  le  piazze  eh* 
effi  godevano  erano  d’  una  condizione 
inferiore > ed  eglino  flefft  imperciò  erano 
foggetti  al  diìprezzó  e capriccio  degli 
firanieri  w 

A quelle  cagioni  di  feontentamento 
ve  ne  fbpraggiunfero  delle  altre  per  parte 
H i e 
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e motivo  di  religione,  della  quale  nul- 
la più  univerfalmente  influifce  ed  ha 
forza  nell’  umano  fpirito  . Le  dottrine 
di  Lutero  eranfi  di  già  ftabilite  in  Ger- 
mania • e quelle  di  Calvino  aveano  me£ 
fe  profonde  radici  nella  Francia  **  Le 
perfecuzioni  che  fi  faceano  contro  cote- 
fti  riformati  cosi  di  Germania  , che  di 
Francia , erano  di  un’  eflremo  beneficio 
all’  Inghilterra  , ed  ai  Paeft  BaJJi . li 
vado  commercio  di  quelli  ultimi  richie- 
deva un’accrefci mento  di  abitanti , onde 
i fuggitivi  vi  erano  con  molto  piacere 
ricevuti  , fenza  farli  alcuna  ricerca  de* 
loro  fentimenti  ed  opinioni  intorno  al- 
la religione  . La  naturale  incoftanza  del- 
la mente  umana  rende  l.a  medefima 
amante  della  novità  ; ond’  è che  alcune 
volte  le  dottrine  nuove  , anche  le  più* 
aflurde  , fi  fpargono  con  una  rapidità 
incomprenfibile  ; ma  quelle  poi  di  Lu- 
tero e Calvino  furono  nelle  provincie 
adottate  con  una  ftima  ftraordinaria,  co- 
me quelle  eh’  erano  uniformi  e confa- 
centi alla  libertà.  Carlo  V.  avea  pubbli- 
cati rigorofi  editti  contro  i Luterani  y 
t dicefi  per  cofa  certa  che  nei  dominj 
Aujltiaci  non  meno  di  cento  mila  per- 

fo- 
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fone  perirono  (otto  la  verga  della  per-  / 

fecuzione  ; ma  che  in  vece  di  fcemarfi 
il  numero  de  riformati  , andò  vie  mag- 
giormente ogni  dì  ad  accrefcerfi.  Maria 
regina  d’  Ungheria  forella  dell’  Impera- 
dore>  e governante  de’  Paefi  BaJJiy  ofi 
fervo  i progredì  di  un  fomigliante  conta- 
gio; onde  fi  sforzò  di  raddolcire  e mitiga- 
re l’animo  dell’ Imperadore,  ed  invitollo 
a tal’  effetto  a portarfi  ne’  Paefi  BaJJìy 
per  offervare  co’  fuoi  propj  occhi  quan- 
to la  perfecuzioné  facea  crefcere  1’  ere- 
sìa (ni)  . Laonde  Carlo  prudentemente 
andò  a fpegnere  la  fua  feverità , ma 
Filippo  fi  mantenne  infleflibile  . Anzi 
per  offervare  più  da  preffo,  e con  mag- 
gior’ efattezza  ed  attenzione  i riforma- 
ti , fu  ftabilita  un  inquifizione  fimile  a 
quelle  di  Spagna  e d’  Italia  : del  quale 
formidabile  tribunale  nulla  poteva  edere 
ai  Fiamenghi  più  odiofo  ; il  perchè  lo 
caricarono  di  efecrazioni  , non  dubitan- 
do che  tanto  la  loro  vita,  quanto  la 
loro  liberti  farebbero  fubitamente  dive- 
nute vittime  della  tirannìa  e crudeltà 
del  medefimo . Non  meno  grandemente 
H 4 fu 

(m)  Grot.  Annal.  1.  i.  p.  12.  Le  Cleric  > 1.  u 
p.  2. 
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fu  tutto  il  popolo  in  generale  accefo  di 
sdegno  contro  lo  labili  mento  deli’  in- 
quifizione  di  quello  , che  lo  furono  gli 
ecclefiadici  nell’  eflerfi  da  effolui  (labili- 
tà una  quantità  di  nuovi  Vefcovati,  (ot- 
to il  precedo  che  le  diocefi , le  qua- 
li vi  erano  di  prefente , fodero  trop- 
po ampie,  e perciò  i Vefcovi  non  po- 
tevano aver  1’  occhio  fopra  tutto  il  lo- 
ro gregge , Per  mantenere  quede  nuove 
dignità  , ei  fu  necedario  di  fopprimere 
molte  abbadie  , ed  adegnare  a’  Vefcovi 
le  rendite  di  effe»  Cosi  gli  abati,  in  ve- 
ce di  podedere  il  primo  luogo  nelle  afc 
femblèe  degli  Stati  , furono  codretti  a 
cedere  la  precedenza  a Vefcovi , ed  a 
contentarfi  per  fe  di  un  luogo  inferiore. 
In  vece  adunque  di  tre  diocefi,  le  pro- 
vincie  in  quedo  tempo  fi  videro  in- 
gombrate di  non  meno  che  diciadet- 
te  ; delle  quali  tre  erano  Arcivefcova- 
ti  , edendofi  quello  di  Mechlin  dato 
.al  Cardinale  Granvele  colla  dignità  ed 
autorità  di  primate  . Il  clero  inferiore 
efclamò  contro  un  si  fatto  modo  di  pro- 
cedere come  quello  , eh’  era  un’  ufurpa- 
zione  delli  diritti  della  Chiefa:  i nobili 
appellarono  ciò  una  innovazione  perico- 
lo* 
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lofa  alla  loro  liberta,  per  la  introduzione 
che  farebbefi  fatta  di  tanti  nuovi  mem- 
bri nel  gran  configlio  ; ed  il  popolo 
mormorò  per  una  fimigliante  reftri* 
zione  aggiunta  di  più  alla  loro  liberta, 
ed  alla  loro  cofcienza , con  efferfi  eretto 
un  tal  numero  di  tribunali  fpirituali  di- 
pendenti dal  Re,  e dalla  Sedè  Apodo* 
lica  . In  fomma  le  perfone  d’ogni  grado 
e condizione  gridavano  contro  l’ inqui- 
fizione,  ed  i nuovi  Vefcovati  , dicendo 
che  lo  ftabilimento  de’medefimi  era  un 
immediata  violazione'  e rottura  del  giu* 
ramento  del  Re.  Ma  tra  tutto  il  partito 
de’malcontenti,due  folamente  fi  diftinfero 
con  particolarità  tanto  per  la  loro  nafcita, 
per  la  loro  capacità , ed  alleanze,  che  per  gli 
loro  fervigi , amici , ed  impieghi  ( n ) : e 
quelli  fi  furono  Guglielmo  di  NaJJau,  prin- 
cipe dOrange^  e governatore  ^Utrecht , 
Olanda , e Zealanda’y  ed  il  conte  di  Eg - 
mondo  governatore  delle  Fiandre  , e d’ 
Artois , li  quali  tirarono  fopra  di  loro  gli 
occhi  di  tutta  f Europa.  Il  primo  nato 
in  Germania  da  genitori  protettami;  ma 
conciofiachè  folle  entrato  giovane  nel 

fer- 

(n  ; Tempie  Mem.  cap.  i.  p.  13.  Bentivog.  p. 
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fervi  gio  di  Maria  regina  d’  Ungheria , e 
pofcia  in  quello  di  Carlo  V. , fi  uniformò 
alla  . religione  della  corte  , divenne  un 
gran  favorito  dell’Imperadore , e ricevè  i 
più  gran  cotttrafegni  della  di  lui  confidenza 
ed  amicizia . Il  conte  Egmondo  fu  nat'io 
delli  Paefi  Baffi , e godè  delli  più  corifide- 
rabili  porti,  onori,  e diftinzioni  cosi  ci- 
vili che  militari.  Egli  fiacquiftò  una  gran- 
de (lima  e riputazione  nella  famofà  batta- 
glia di  Sé  Quintin  * ed  aveva  in  mario  il 
principale  comando  allorché  fi  ottenne 
la  vittoria  a Gràvelin  . Or  quefti  due 
perfortaggi  ) i quali  erano  oppoftilfimi  tra 
di  loro  in  riguardo  ai  loro  caratteri  i 
erario  egualmente  lfimati  ed  amati  . II 
genio  o fia  talento  di  Guglielmo  di  Naf- 
fau  era  più  adattato  al  gabinetto  che  al 
campo:  egli  era  prudente,  popolare,  e 
commendevole  ; la  fua  eloquenza  era 
fpeciofa*  e 1 fuo  difcernimento  era  feli- 
ce in  disfare  li  più  mifteriofi  intrighi 
e negoziazioni  4 Per  lo  contrario  Egmondo 
era  un  guerriero  > libero  nel  parlare,  aperto 
e fchietto  nella  fua  condotta, familiare  nel 
fuo  portamento,  e nel  fuo  trattare  colli 
foldati  ; ma  era  troppo  oneftoe  fincero  per 

. un 
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un  cortegiano.  Quelli  moftrò  ed  efpreC- 
fe  pubblicamente  il  fuo  rifentimento 
contro  gli  ultimi  Teveri  editti , contro  lo 
{labili mento  deli’  itìquifizione  , ed  i re- 
golamenti fatti  nella  Chiefa;nei  tempo 
ifteflo  che  il  principe  d’  Orange  , che  al- 
lora ritrovava!!  in  ortàggio  nella  Fran- 
cia per  T efecuzione  ed  adempimento 
della  pace  di  Cambray , fcovfl  il  difegno 
formato  da  Errico  IL  e dal  Re  Filip- 
po, di  efterminare  i proteftanti  , e ne 
diede  notizia  alli  fuoi  amici  ne’  Paeft 
Bajjt  (0)  » 

Noi  abbiamo  finora  veduto  {ufficien- 
ti cagioni,  per  Cui  gli  abitanti  de’  Pae- 
fi  Baffi  ne  ftaffero  malcontenti  ; ma  il 
pubblico  mormorio  egli  divenne  più 
grande  , quando  fi  Conobbe  l’ intensione 
di  Filippo  di  filiate  la  Tua  refidenza  in 
lfpagna , nel  qual  tempo  fu  veduto, 
eh’  egli  pofe  il  governo  de’  'Paeft  Baffi 
tra  le  mani  della  ducheffa  di  Parma  Tua 
forella  naturale  affiftita  dai  configli  di 
Granvele , il  qual’era  un’odiato  ecclefialli- 
coj  che  fu  fatta  una  richiefta  di  danàio 
per  lo  mantenimento  delie  truppe  llra- 
niere  , onde  le  provincie  venivan’  op- 


(o)  Grot.  1.  i.  p.  ir.  et  leq. 
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prette;  e che  Granvele  in  nome  elei  Re 
avea  nell’  affemblea  generale  degli  Stati 
raccomandata  in  una  maniera  particola- 
re la  perfecuzione  de’  protettami  , e fi 
era  adoperato  per  1*  inquifizione*  Prima 
della  partenza  del  Re  * gli  Stati  con  mol- 
to rifpetto  richiefero  al  medefimo,  che  la 
truppe  ftraniere  fé  ne  farebbero  potute 
ritirare.  Da  ciò  Filippo  fi  accorfe , cha 
fi  era  entrato  in  fofpetto  de  fuoi  dife- 
gni  ; laonde  fece  fembiante  di  approva- 
re la  loro  domanda  ; ma  in  vece  poi  di 
condifcendervi  ,e  compiacerli,  fi  deter* 
minò  di , deluderli  con  deftinare  il  prin- 
cipe d’  Orante  , e ’1  conte  Egmondo  al 
comando  di  tre  mila  trilppe  Spatrinole 
lafciate  nel  paefe  : ma  quelli  però  ricu- 
farono  cosi  1*  uno , come  1’  altro  , un  fi- 
migliante  impiego  come  quello  che  noti 
era  fecondo  la  coftituzione  ; ma  la  ve- 
rità fi  è che  etti  afpiravano  al  governo 
de’  Paeft  BaJJi  , e grandemente  difpia- 
cea  loro  di  efferne  ri  matti  delufi.  Quel 
che  (opra  tutto  fece  ombra  alla  nobiltà 
fi  fu  1’  elevazione  del  Cardinale  Gran- 
vele  , in  mano  del  quale  fi  era  metta 
la  principale  direzione  degli  affari.  Egli- 
no non  poteano  vedere  di  buon  grado 

la 
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la  fuperiorità  di  una  perfona  di  ofcura  na^ 

Trita,  di  un’ambiziofo  ed  attuto  ecclefia- 
fìico,  e furibondo  zelante.  Tre  configli 
furono  Inabiliti  a Bruxelles  , uno  per 
prefi  edere  fopra  le  leggi , e le  corti  di 
giuftizia  ; il  fecondo  per  dirigere  tutte 
le  cofe  riguardanti  la  pace  o guerra  ; ed 
il  terzo  per  regolare  ed  avere  il  ma- 
neggio  delle  rendite  : ma  alla  duchefla 
di  Parma  fu  con  particolarità  ordinato 
di  confultare  Granvele  in  ogni  cofa  , e 
riporre  la  fua  principale  confidenza  in 
quel  Prelato  (p). 

Non  cosi  la  duchefla  fu  giunta  in  Atm  D*- 
Bru/felles  per  entrare  nel  governo,  che m,nl 
fe  le  apportarono  un’infinità  di  lagnan 
ze  dagli  ecclefiaftici  contro  il  propofio^^J 
ftabilimento  de’  nocivi  Vefcovari  . Ella  alla  du- 
fi  sforzò  di  calmare  i medefimi  conf^/W' 
dolci  parole  ed  efpreflìoni,  e ricusò  nel*/^*^ 
tempo  ifleflo  di  fare  introdurre  il  nuo- 
vo Vefcovo  in  Anverfa , ma  ditte  però 
loro  eh’  era  neceflario  che  nell’  altre 
provincie  gli  ordini  del  Re  fi  efeguifle* 
ro  . Il  popolo  dall’altra  banda  efelama- 
va  contro  l’inquifizione,  che  di  già  co- 
minciava ad  efercitare  le  fue  tirannie.  Ed 

il 

(p)  Id.  i’oid,  Bentivog.  p.  14. 
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il  principe  d’  Grange , e ’1  conte  Egmon - 
do  biafirnavano  il  Cardinale,  per  avvilo 
e configlio  di  cui  un  fimigliante  tribu- 
nale erafi  eretto.  Quello  Prelato  era  fi- 
milmente  incorfo  nel  difpiacere  ed  odio 
di  Filippo  di  Montmorency , conte  d’ 
Horn,  per  avere  impedito  che  il  mede- 
fimo  fofle  promoffo  al  governo  di  Guel - 
derlandia  , Coftoro  apportarono  le  loro 
lagnanze  dinanzi  alla  duchefla  governan- 
te ; ed  il  principe  d’  Orange  inliftè  for- 
temente che  fi  aflembraffero  gli  Stati 
Generali  per  applicare  gli  opportuni  ri- 
medj  a’  si  fatti  difordini , i quali  ave- 
rebbono  dovuto  neceflariament$  diftrug- 
gere  la  coftituzione  , e porre  a rivolta 
ed  in  ifcom piglio  il  governo.  Grdnvele 
fi  oppofe  ad  una  tale  propofizione  con 
violenza  ; il  che  fece  determinare  il 
principe  d’  Orange , il  conte  Egmondo , 
e ’1  conte  d’  Horn  a fcrivere  al  Re , che 
il  folo  mezzo  poffihile  di  redimire  la 
tranquillità  alle  provincia  fi  era  quello 
di  rimuoverne  il  Cardinale  , la  cui  in- 
folenza  lo  rendeva  al  popolo  odiofo  . 
Elfi  promifero  nel  tempo  ifteffo , che 
ove  foffe  loro  conceduto  ciò  che  richie- 
devano, averebbono  foftenuti  gl’intereffi 
della  corona,  la  governante  e la  ft abi- 
lita 
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lira  religione,  con  tutto  il  loro  sforzo^”0  D°- 
e potere  , Filippo  differì  lungo  tempo mm  15 6>% 
a tornar  la  ri fpofh  ad  una  tale  lettera; 
ed  alla  fine  poi  rifpofe  che  non  era  Tuo 
foli  co  di  rimuovere  i Tuoi  mìniftri,fen- 
za  permettere  che  i medefimi  daffero 
conto  della  loro  condotta  1 A ciò  egli 
aggiunfe  , che  farebbe  fiato  di  fommo 
fuo  piacere  di  avere  un  più  chiaro  e 
diftinto , ragguaglio  delle  cofe  accadute 
ne’  Paefi  BaJJì  ; laonde  invitò  qualun- 
que di  erti  tre  gentiluomini  a portarli 
nella  Spagna  , affiorandoli  di  un  favo- 
revole ricevimento.  Una  rifpofta  così 
generale  , e meno  foddisfacente  obbligò 
il  principe  d’  Orangs , il  conte  Egmon- 
doy  e ’1  conte  d'  Horn  a fcrivere  di  nuo- 
vo in  uno  ftile  piu  preffante,  e far  fa- 
pere  al  Re  , eh’  effi  non  poteano  con#  Cardi- 
onore  affiftere  nel  configlio,  mentre  che 9ran" 
erano  efporti  agl’ infiliti  dei  Cardinale,/^/# 

A ciò  la  rifporta  del  Re  fu  così  grazio-)"0  impie- 
fa,  ch’eglino  in  co  raggi  ronfi  a far  tali  * 
affronti  e mortificazioni  a Granvele , che 
l’obbligarono  a ritirarfi  in  ìfpagna  ; della 
qual  condotta  il  Re  non  fi  òbb|iò  giam*  • 
mai  (q). 

La  rinuncia  del  Cardinal  .Granvele 
non  pro.duffe  l’effetto  che  vi  afpettava. 

Im- 

(q)  Le  Clerc,  1.  i.  p.  5.  Bentivog.  p.  11. 
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perocché  furono  ammeffi  nel  configli o 
decreti  del  di  Stato  Figlio  e ’l  conte  Barlaimont , 
Concilio  di  eh’  erano  due  di  lui  creature,  le  quali 
Trento,  s’ impoflefifarono  della  confidenza  della 
governante  , e feguirono  efattamente  le 
Orme , ed  i vefligj  del  Cardinale  , Eflì 
fpinfero  tant’  oltre  1’  inquifizione  , che 
fi  mutò  in  perfecuzioni , notarono  d’in- 
famia i principali  della  nobiltà  , coni’ 
eretici  difalfezionati  alla  corona,  e diede- 
ro in  uno  zelo  il  più  fregolato  e fu- 
riofo  per  la  Cattolica  Religione . La  lo- 
ro violenza  apparì  eflere  cotanto  fpro- 
pofitata  e male  opportuna,  che  uno  dei- 
li miniftri  iftefiì  di  Filippo  rapprefen- 
tò  a quello  Monarca  il  pericolo  di  una 
rivoluzione  generale  delle  provincie,  ove 
non  fi  andaflero  a mitigare  il  rigore  e 
1’  afprezza  dell*  inquifizione  ; al  che  il 
medefimo  principe  rifpofe,  Cb' egli  amava 
più  di  ejfere  fenza  fuàditì , ch'effere  un 
Re  di  eretici  (Not.  4.) . In  conformità  di 
sì  fatti  fuoi  fen  ti  menti , egli  fece  pubbli- 
care i decreti  del  Concilio  di  Trento  in 
tutt*  i fuoi  dominj , ordinando  che  alli 
medefimi  fi  facelfe  con  ifpecialità  avere 

, mag* 

(Not,  4.)* L’amore,  e lo  fpirito  del  partito  occa- 

5 a fovente  gli  animi  degl’  Inglefi  , e li  fa  fparlare 
i quello  Principe  Cattolico  e zelante  della  religi- 
one, e dice  contro  di  lui  delle  infamie  /convene- 
voli al  filo  nome, e men  rifpettofe  pel  fuo  carattere* 
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maggior  forza  e vigore  ne’  Paeft  BaJJìy 
non  ottante  che  follerò  diametralmente 
opporti  ai  diritti  e privilegi  delle  pro- 
vince. Ei  dicefi  che  il  principe  d’ Gran- 
ge aveffe  dato  motivo  di  offefa  nelle  ri- 
moftranze  che  fece  in  riguardo  a que- 
llo capo;  ma  quel  ch’è  certo  fi  è,  che 
la  proporzione  fatta  d’  invertire  il  con- 
iglio di  Stato  di  tutto  il  potere , ed 
abolire  gli  altri  due  configli  , in  cui 
Viglio  e Barlaimont  avevano  un’  auto- 
rità e forza  grande  y incontrò  un’oppofl- 
zione  fortiffima.  Or  le  divifioni  prodotte 
e cagionate  nel  coniglio  da  una  fi  mi- 
gliarne propofizione  y la  difficoltà  di  fta- 
bilire  e far  valere  i decreti  del  Conci- 
lio di  Trento  in  effe  provincie,  e lo 
fpirito  audace  del  popolo,  il  quale  avea 
per  forza  Grappate  dalle  mani  dell’  in- 
quifizione  alcune  perfone,  ch’erano  fiate 
condannate  a bruciarfi  per  delitto  di  ere- 
s'ia , difturbarono  ed  imbarazzarono  gran-  Il  Conte 
demente  la  ducheffa  di  Parma . Ella  ai>  Egrnonc*a 

. r • , i £ € mnn^nto  / 

provò  il  progetto  luggeritole  nel  conh-  ifp^ 
glio  di  mandare  in  lfpagna  il  conte  gna» 
Egmondo  , per  informare  Filippo  dello 
flato  , i»  cui  ritrovavanfi  gli  affari  ; 
ma  il  principe  d’  Or  auge  notò , eh’  egli 
lfi*ModyVol,  3 i.T  ow.  x.  I era 

• i x 
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era  della  più  grande  ed  efìrema  confe 
guenza,che  il  conte  doveffe  avere  chia- 
re ed  efplicite  inftruzioni , la  quale  ofc 
fervazione  fi  giudicò  eh’  egli  avefle  vo- 
luta farla  a cagione  di  Viglio  , il  qual’ 
era  flato  nominato  per  andare  infieme 
con  un  tale  imbafciadore . Egmondo  fu 
ben  ricevuto  ; il  Re  rimife  e calmò  il 
rigore  degli  editti , e dell’  inquifizione  ; 
tutt’  i tumulti  e feontenti  furono  fedati; 
il  principe  d’  Orange  e gli  amici  di  lui 
venivano  richiefti  del  loro  configlio  dal* 

, la  governante  intorno  alla  condotta  e 
■regolamento  degli  affari;  ed  ella  dall’al- 
tra banda  veniva  ubbidita  ed  onorata . 
Nulla  di  manco  il  principe  d’ Orange  nu- 
dri  alcuni  fofpetti  intorno  alla  fincerità 
di  un  fimil  cangiamento  nella  difpofi- 
zione  e volontà  del  Re  ; che  anzi  di- 
chiarò pubblicamente,  che  o Egmondo 
era  flato  fopraffatto  e vinto  dalla  poli- 
tica della  corte  di  Spagna  , o corrotto 
dal  danaio  della  medefima. 

Amo  Do-  Le  congetture  di  coteflo  principe  per 
gUar£j0  all’ultima  di  quelle  due  cofe 
erano  molto  ben  fondate.  Nel  principio 
dell’  anno  feguente  la  regina  madre  di 
Francia , e ’1  figliuolo  di  lei  Carlo  IX . 

eb- 
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ebbero  una  conferenza  con  1 fabell  a re-  Progetto 
gina  di  Spagna  a Bayonne , nella  quale 
vi  alfiftè  il  duca  d’  Alva  ; e fu  dato  ad  Protejlan - 


intendere  che  un  tale  abboccamento  non  u 
avefle  altro  oggetto,  che  una  tenera  ef- 
preffione  di  amore  tra  la  madre  ed  i fi- 
gliuoli di  lei  ; ma  non  per  tanto  ei  fu  ga- 
gliardemente  fofpettato,  che  quivi  fi  fofle 
concertata  l’eftirpazione  delli  protettami 
di  Francia , e de’ Paeft  Bajft . Il  principe 
d’  Orange  ne  fece  la  prima  fcoverta,  la 
quale  pofcia  fi  confermò  non  folodalfefler- 
fi  confettato,  che  la  religione  a vea  formati 
una  parte  del  foggetto  della  conferenza, 
ma  eziandio  dalie  lettere  del  Re.  fcrit- 
te  alla  duchefla  di  Parma , difapprovan- 
do  in  effe  le  interpretazioni  fatte  alle 
iftruzioni  da  fe  date  al  conte  Egmondo; 
ed  ordinando  imperciò  , che  i decreti 
del  Concilio  di  Trento  , e gli  editti  Im- 
periali fi  ad  empi  (fero  rigorolàmente;  che 
fi  dovette  dare  all’  inquifizione  la  piu 
grande  ed  eftrem’  attìttenza  del  potere 
civile  ; e che  tutti  gli  eretici  fi  dovefle- 
ro  fenza  remifiione  mettere  a morte . 
Kel  pubblicarfi  cotetti  editti  fi  vide  da 
principio  nel  volto  di  ognuno  uno  ftor- 
dimento  e terrore  ; ma  a quelli  fucce- 
dè  la  rabbia;  e quindi  fi  videro  ferirti 

I 2 e pub- 
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e pubblicati  alcuni  libelli  , fatte  ardi- 
mentofe  ed  audaci  aringhe  , e formati 
pericolo!!  intrighi  e partiti  contro  il 
governo.  Il  pubblico,  sdegno  fu  poi  acr 
crefciuto  dai  terribili  fpettacoli,  ch’ogni 
giorno  prefentavanfi  dinanzi  agli  occhi 
di  tutti  dall’ inquilìzione  , di  uomini  dis- 
peri vano  dentro  le  fiamme  per  conto, 
della  religione  . La  codanza  di  quelli* 
eh’ erano  cosi  giudiziali,  cotnmofie  fotv 
temente  le  paffioni,  di  coloro  , che  li 
vedevano,  feeraò  i’  opinione  del  loro, 
reato. , ingrandì  il  loro,  abbonimento, 
iaverfo  ai  punitori,  ed  ifpirò  loro  fentL- 
Am»  B°-  menti  di  vendetta ..  Quindi  fi  videro,  in. 

aiQJte 

citta  aperti  ammutinamenti  de 
Confedera-  cittadini , violentate  ed  aperte  le  prir 
ztone  for - gj^oni  ^ e g[’  infelici  convinti  di  eresìa 
C\n-  rifcoffi  e drap  pati  dalle  mani  dell’  efe- 
quifixione . cutore  . Si  formò  una  confederazione 
dalla  nobiltà  di  non  mai  {offrire  e per- 
mettere 1’  inquifizione  ne’  Paeft  Baffi 
fotto  (qualunque  fpecie,a  nome  di  edit- 
ti, vifite,  comraidìoni,  ^qualunque  altra 
forma  o-  denominazione  *un  sì  terribile 
v tribunale  poteffe  mai  prendere , come 
quello  eh’  era  contrario  a tutte  le  leggi, 
la  gre  e profane,  e come  la  più  arbitra- 
la, 
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ria , efecrabile , ed  iniqua  fpecie  di  tiran- 
nia divifata  od  inventata  dall’  uman  ge- 
nio e talento  , fecondo  Tempre  di  per- 
verfi  efpedienti  . Una  tale  confedera- 
zione ella  divenne  generale,  e fu  fotto- 
fcritta  da  una  moltitudine  egualmente 
di  Cattolici  , che  di  protettami , da’ 
nobili  , da’  borghefi , da’  mercanti  , da’ 
negozianti,  e da’  contadini  (5)» 

Una  cosi  inafpettata  e formidabile  di-  Amt  Do- 
moftrazione  di  reliftenza  pofe  la  duchefla  mlnt 
di  Parma  in  ifconcerto  , la  quale  andò 
a conofcere  che  tutte  le  rifòluzioni  di 
ufar  la  forza  ed  il  rigore  farebbero  (la- 
te troppo  pericolofe  per  lo  governo  , il 
quale  ritrovavafi  ora  mai  troppo  de- 
bole per  potere  alle  medefime  aggiugner 
forza  col  pefo  della  fua  autorità.  * I con- 
federati , che  avevano  alla  loro  teda  E r- 
rico  di  Brcdenrode  ^ di  (cefo  ctegli  antichi 
conti  di  Olanda , e nel  paefe  molto  ris- 
pettato , fi  portarono  in  un  corpo  a 
Brujfelles , e con  ardimentofi  termini 
richiefero  alla  governante , che  abolifle 
1’  inquifizione,  e rivocalfe  gli  editti  fat- 
ti contro  la  libertà  di  cofcienza  t Ei  fi. 
dilputò  nel  configlio  di  Stato  , fe  egli- 
I 3 no 

(§)•  Grot.  1.  i.  p.  20.  Le  Clerc , L i.  p.  /. 
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no  dovettero  ammetterfi  ad  una  udien- 
za; ma  il  loro  numero  era  cosi  formi- 
dabile , che  il  niegarfi  ciò  era  un  ri£ 
chio  troppo  grande  . La  duchetta  usò 
ogni  mezzo  poffibile  per  appaciare  e 
calmare  li  confederati  ; ma  li  medefi- 
mi  infifterono  cosi  affolutamente  che 
foffero  ad  etti  accordati  i termini  della 
loro  richiefta  , ch’ella  fu  corretta  a li- 
cenziargli e difmetterli  con  un’  affoluta 
promcfla,  che  fi  farebbero  loro  conceduti; 
a qual  propofito  ella  immediatamente  fi 
adoprò  pretto  dei  Re  con  tutto  il  fuo 
sforzo  e potere  : e frattanto  furono  man- 
dati all’inquifizione  rigorofi  ordini  di  non 
più  perfiflere  nel  loro  giudizio  dell’ere- 
sia. Il  Signor  Guglielmo  Tempie  affe- 
rifce , che  Filippo  in  confeguenza  delle 
rimoftranze  fattegli  dalla  duchetta  go- 
vernante, accordò  tutto  quello  che  fi  ri- 
chiefe , ma  troppo  tardi  ; laddove  tutti 
gli  altr’  Ifiorici  affermano  , eh’  egli  fu 
infattibile  , e che  la  duchetta  non  po- 
tè ottenere  migliori  condizioni  fe  non 
che  gii  eretici  da  allora  innanzi,  in  vece 
di  ettere  bruciati,  foffero  impiccati.  Ed 
anche  quella  fembrò  una  conceffione  in- 
degna del  Re;  il  perchè  fi  proibì  che 

in 
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in  effa  Ti  faceife  alcun’ufo  del  regai  no. 
me  (?)  . 

Prima  che  i confederati  procedettero  N ie- 
agli  ettremi,  mandarono  deputati  a Ma- 
drid\  ma  fecondo  Bentivoglio  fi  ricusò  //  Confe- 
dì ammettergli  alla  prefenza  del  Re.^*''7*' * 
Nulla  però  di  manco  egli  apparifce  dal- 
le circoftan2e , che  i medefimi  trovarono 
il  mezzo  di  rapprefentare  al  Re  , ed  al 
configlio , che  i difturbi  de’  Paefi  BaJJl 
nafcevano  dall’  abborrimento , in  cui  il 
popolo  di  qualunque  grado  e condizio- 
ne tenea  f inquifizione  . Le  lororimo- 
ftranze  però  non  produflero  verun’  altro 
effetto , che  una  fpecie  di  promeffa  con- 
fiftente  in  termini  equivoci  ; e tolto  fi 
andò  a percepire  , che  la  governante 
aveva  avuti  ordini  di  ripigliare  la  fua 
feveritk , e punire  con  eltremo  rigore 
ogni  traviamento  dalla  ^abilita  religio- 
ne. Irritato  adunque  il  popolo  da  una- 
fimiglianre  condotta  proruppe  in  chiari 
ed  aperti  atti  di  ribellione  ; di  maniera 
che  in  varie  citt'a  delle  Fiandre  y di 
Olanda , e d’  Utrecht  fi  uni  la  plebe  , 
diftrufle  le  Chiefe,  buttò  a terra  le  im- 
magini , batterono  gli  ufficiali  dell’  in* 

I 4 qui- 

(t)  Bentivog.  p.  i.  L ii.  p.  18. 


I 


tfigitized  by  Coo^ra 


1 28  V Jjloritt  delle  Provincie  Unite 
quifizione,c  commifero  mille  altre  irre- 
golarità ; effetti  di  una  barbara  rabbia 
e brutale  rifentimento  ; ma  con  tutto 
ciò  fi  mantennero  ancora  tuttavia  tra  i 
loro  limiti  e la  nobiltà  e gli  abitanti 
piò  ricchi  del  paefe»  Quelli  erano  mai 
foddisfatti  del  governo  , ma  non  p$r 
tanto  temeano  le  confeguenze  de’  tu- 
multi popolari  , come  le  maggiori  di£ 
grazie  e difawenture  del  Mondo.  Mol- 
ti di  efii  unirono  i loro  configli  e for- 
ze con  quelli  della  governante  per  op- 
primere 1’  umore  fediziofo  e turbolento 
del  popolo.  Il  principe  d’ Orange  , e ’l 
«onte  Egmondo  furono  gl’  iftromenti 
principali  della  calma  e tranquillità, 
che  ne  fegui  ; • poiché  la  loro  modera- 
zione, la  loro  autorità,  e la  loro  vene- 
razione, in  cui  erano  elfi  tenuti  , ope- 
rarono con  tanta  forza  ed  efficacia , che 
ove  il  governo  non  aveffe  fatto,  che  al- 
cune ragionevoli  conceflìoni  , fi  farebbe 
potuta  rimettere  in  piedi  di  nuovo  la 
pubblica  tranquillità,  e fi  farebbero  po- 
tuti riacquiflare  gli  animi  e le  affezioni 
Il  principe  àt  F't  amen  gin  (») . 
di  Orante  La  fommeffione  del  popolo  fervi  fol- 
Germa-  tanto  ad  accrefcere  la  ficurezza  del  go- 
nia,  ver- 

{ u ) Le  Clerè , lib.  i.  p.  rS» 
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verno.  Ei  fu  in  quetto  tempo  dato  dal- 
la governante  un  nuovo  giuramento  di 
fedeltà  , e tutte  le  perfone  furon’  ob- 
bligate • a giurare  , che  averebbero  ri- 
guardati come  traditori  e nemici  della 
patria  tutti  coloro  , i quali  il  Re  giu- 
dicale bene  di  proferì  vere.  Egmondo  ed 
una  gran  quantità  di  nobili  fi  prefero 
un  tale  giuramento  ; ma  il  principe  d’ 
Orange  ricusò  di  voler’ immutare  o al- 
terare la  folita  forma  che  richiedeafi 
dalle  leggi  del  fuo  paefe.  Egli  ditte,  che 
farebbe  in  lui  data  una  cofa  contraria 
alla  natura  di  giurare  la  deftruzione  del- 
la fua  moglie  e famiglia  , le  quali  era- 
no protettami , e per  confeguenza  erano 
nei  numero  detti  proferirti . Frattanto 
la  prometta  fatta  dalla  governante  fii 
intieramente  negletta;  e la  perfecuzione 
fi  profegui  oltre  con  raddoppiata  violen- 
za, fembrando  che  il  furore  dell’inquifi- 
zione  futte  divenuto  rabbiofo  per  la  brie- 
ve  fofpenfiorte  della  fua  autorità . Mi- 
gliaia di  poveretti  gemeano  fotto  gli 
ettrerni  patimenti»  della  torturale  Spi- 
ravano gli  ultimi  loro  fiati  colle  piò 
amare  efecrazioni  e maledizioni , che 

man- 
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mandavano  contro  gli  autori  delli  loro 
infortuni»  Fu  fatta  dunque  leva  di  nuo- 
ve truppe  per  foftenere  la  loro  diaboli- 
ca tirannia , e nella  corte  fi  prafe  la  ri- 
foluzione  di  mandare  il  duca  d’ Alva 
con  dieci  mila  foldati  veterani , per  dare 
l’ultima  mano  alle  miferie  del  popolo, 
ed  al  defpotifmo  della  corte  . Alla  no- 
tizia di  una  'tal  finale  rifoluzione  il  prin- 
cipe d’  (frange , il  conte  Broderodc , e ’l 
• conte  Hoogflrade , feguiti  da  una  gran 
quantità  di  nobili  ed  altri  del  popolo  fi 
ritirarono  nella  Germania , temendo  di 
non  potere  rimanere  in  ficurezza  fotto 
un  governo , che  fofteneafi  per  mezzo 
della  violenza  e della  fpàda  (#) . 

Se  Filippo  avelfe  nella  prefente  occafio- 
ine  conceduto  un  generale  perdono  ed  ob- 
blivione  del  pafsato,  egli  è più  che  proba- 
bile che  averebbe  tuttavia  ancora  po- 
tuto efigere  il  rifpetto  del  popolo  ; ma 
egli  apparifee  chiaramente,  che  non  era 
foddisfatto  del  godere  le  fue  pofleffìoni 
in  tranquillità  e quiete  ; ma  era  necef- 
fario  che  inoltre  puniffe  i fuoì  teftardi 
fudditi  con  far  perdere  a’  medefimi  i 
loro  privilegi . Il  duca  d’ Alva  colie 

trup- 

(x)  Id.  ibid.  Sfrot-  lib.  i.  p.  29. 
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truppe  deftinate  per  gli  Paefi  Bajft  s’  Amo  Po- 
imbarcò  in  Barcelona  a’ di  20.  dì  Mag-m,m  l^67’ 
gio  . La  Tua  armata  era  comporta  de’  11  dllca  di 
migliori  foldati  Spagnuoli  ed  Italiani , Mandato 
e comandata  dalli  più  fperimentati  ut*  con  un  ar~ 
fiorali , che  le  guerre  di  Carlo  V,  e Fi - mata  nrllì 
lippo  li:  averterò  mai  prodotti  in  Eurò-  ]j  *Ll1 
pa  . Ai  medefimi  nel  loro  arrivo  fi  uni- 
rono due  mila  Germani  , de’  quali  erafi 
fatta  leva  dalla  ducheffa  di  Parma , du- 
rante il  tempo  dell’  ultime  commozioni. 

Tali  forze  fiotto  il  comando  di  un  si  • 
rinomato  generale,  quale  fi  era  il  duca 
XAlva,  uomo  altiero,  capricciofio,  fie ve- 
ro, e di  un  temperamento  crudele,  non 
potè,  fie  non  atterrire  gli  abitanti,  i qua- 
li guardavano  cosi  varti  preparamenti 
pieni  di  ftupore  ed  attoniti,  e con  fiom- 
mirtìone  infieme  e diffrazione  . Dal  ca- 
rattere d’  Alva  la  principefla  di  Parma 
andò  a prevedere , ch’egli  averebbe  do- 
vuto aflumerfi  la  principale  autorità , 
non  oftante  che  la  commirtìon’ed  incom- 
benza di  lui  non  fi  eftendefle  più  che 
al  fiupremo  comando  dell’  efiercito . Ella 
adunque  adoperò  ed  usò  i fiuoi  sforzi,  ma- 
molto tardi  , per  divertire  l’ intenzione 
del  Re  di  mandare  un  tal’  efiercito  ne’ 
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Paeft  Baffi , aflicurandolo  che  il  tutto  ri- 
trovavafi  ora  in  una  perfetta  tranquillità, 
che  gli  eretici  fi  ritrovavano  quali  in  pri- 
gione, e quali  in  bando,  e che  in  tutte 
le  città  vi  erano  fufficienti  guemigioni\ 
Ella  gli  rapprefentò  parimente  il  torto* 
che  per  la  prefenza  di  un  fìmigliante 
efercito  Veniva  a farfi  ai  privilegi  delle 
provincie;  ma  Filippo , il  quale  riguar- 
dava si  fatti  privilegi  come  tante  chi* 
mere,  perfeguitò  a ftarfene  fermo  nella 
fua  rifoluzione  (/  ) * 

Nell’  arrivo  che  fece  erto  duca  d* 
rAha  a Bruxelles  ^ la  governante  lo  ri- 
cevè civilmente  , e gli  dille  che  ove  il 
principe  d’  Orange , ed  i fignori  del  par- 
tfto  di  lui  foffero  trattati  con  lenita  e 
dolcezza  , ella  era  perfuafa  , che  conti- 
nuarebbero  fermi  nella  loro  lealtà  : ma 
sì  fatte  mifure  non  piacquero  jsunto  all* 
orgogliofo  Spagnuolo , Anzi  egl’  imme- 
diatamente pubblicò  il  potere  ed  auto- 
rità , ond’  era  flato  dal  Re  invertito  ; 
donde  apparì  chiaramente  che  1*  autorità 
della  governante  era  fiata  grandemente 
fcemata  ; imperocché  aveva  egli  Alva 
non  folo  il  comando  delle  truppe , ma 

•V  =>■ . ■■  >•* 

(y  ) An£l.  fup.  cltat.  ibid,  - 
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la  prefidenza  ne’  configli  di  fiato,  di  giu* 
llizia , e delle  finanze . Avea  la  facoltà  di 
punire  , o pure  di  perdonare  i delitti, 
e di  premiare  tutti  coloro  , i quali  fe- 
delmente ferviffero  il  Re  . E per  dirla 
in  poche  parole  , egli  era  il  capo  in 
tutte  le  cofe  cosi  civili  come  militari  ; 
e la  duchelfa  di  Parma  fi  era  ridotta 
ad  un  femplice  zero  od  acca  tra  le  let- 
tere. Egli  diede  principio  al  fuo  gover- 
no con  rimuovere  gli  editti  contro  i ri- 
formati , e far  valere  nel  tempo  irteflo 
il  pieno  potere  dell’ inquifizione . In  ve- 
ce delli  giudici  ordinar; , Alva  (labili 
un  configlio  di  dodici  per  prendere  in- 
formazione degli  ultimi  tumulti,  e pu- 
, nire  col  più  eftremo  rigore  tutti  coloro ,Si [tabilifce, 
eh’  erano  fofpetti  in  riguardo  alla  loro!in 
religione . La  crudeltà  di  un  si  fatto^”  ** 
tribunale  torto  gli  fece  acquetare  il  no- 
me di  configlio  fanguinofo-  Fu  alla  te- 
da di  un  si  iniquo  configlio  un  certo 
leggifta  Spaglinolo  appellato  Vergas , e 
ne  nacque  in  Ifpagna  un’  efpreflione 
proverbiale,  Che  alla  cancrena  de  Paeft 
Badi  ft  riebiedeà  /’  aguzzo  coltello  di 
Vergas.  A coterto  rtraordinario  tribuna- 
le e configlio  fu  commerta  la  cura  di 

mor- 
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mortificare,  o per  meglio  dire  difiruggere 
a Tuo  piacere  li  diritti  e privilegi  della 
provincia.  Eflo  annientò  l’ autorità  del 
configlio  di  Stato , che  non  fi  uni  mai 
più  , fé  non  fe  nella  camera  del  duca . 
Tutti  coloro,  i quali  avean  prelentate 
fuppliche  richiedendo,  che  fi  andafife  a 
mitigare  la  feverita  degli  editti  concer- 
nenti gli  affari  della  religione  , furono 
trattati  come  a traditori . Quelli  poi , 
che  indotti  dalla  neceflita,  che  portava- 
no i tempi,  aveano  ufata  connivenza  col- 
li protesami  nelle  loro  alfemblèe,  fu- 
rono coafiderati  e puniti  com’  eretici . 
Ma  non  fu  il  folo  fangue  1’  oggetto  di 
cotefio  tribunale  ; poiché  inoltre  confifcò 
i beni  di  chiunque  foffe  fiato  convinto  di 
qualche  pendenza , o fia  inclinazione  allo 
fcifma,  od  aveffe  dimoftrato  il  minimo  fa- 
vore inverfo  de’  riformati.'  Parte  di  efiì 
beni  furono  appropriati  alla  corona,  ma 
la  parte  maggiore  entrò  nella  borfa  del 
duca  d’  Alva  , e fu  affegnata  come  un 
premio  per  la  barbarie  de’  giudici  >.  In- 
vano lagnaronfi  le '.citta  della  violazio- 
ne e frattura  de’  lorò  privilegi  e pa- 
tenti ; il  popolo  delle  fue  liberta  ed 
cfenzioni  , ed  i cavalieri  del  Tofon  d’ 
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oro  de’  privilegi  del  lor’  Ordine  . I lo- 
ro borbottamenti  andarono  a terminare 
{blamente  in  fufurri,  e’1  terrore  di  quel 
nuovo  configlio  fembrò  per  qualche  tem- 
po, che  gli  avefle  privati  del  loro  fpi- 
rito  di  rifentimento.  Moltitudini  di  gen- 
te fé  ne  ufcirono  fuora  delle  provincie , 
e ritirarono  in  luoghi  di  ficurezza  ; e 
la  ducherffa  di  Parma  fu  alla  fine  co- 
ftretta  di  far  fapere  al  Re  che  più  di 
cento  mila  perfone  fé  n’  erano  in  pochi 
giorni  andate  via  una  colli  loro  averi 
e danari;  che  il  paefe  ben  torto  farebbe  ■ * 

rimafto  fpopolato  ; e che  come  allora 
non  vi  farebbe  ftato  punto  bifogno  di  go-  L»àucbef-  rgji 
vernante,  elfa  perciò  lo  pregava  a darle^a'r;y^ 
il  permelfo  di  raflegnare  il  fuo  governo  il  fuo  im - 
prima  di  avere  la  mortificazione  e dif-^°*  ,'■* 

grazia  di  eflere  lafciata  fola  1 ne  Paeft 
Baffi  . Una  tale  fua  richiefia  le  fu 
prontamente  accordata,  e quindi  fu  da- 
to f intiero  potere  ed  autorità  al  duca 
d 'Alva  con  quegli  fteffi  titoli , e coll* 
iftertb  carattere  , con  cui  godeafi  da 
quella  principeffa  (z) . 

Una  delle  prime  diraoftrazioni  che 

il 

,t  # 

( z ) Strada  , lib.  vii.  Grot,  lib,  ii.  p.  30.  Le 
Clerc,  lib.  ii.  p.  1 5.  r ( ’ 
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i3tf  Lift  oùn  delle  Provincie  Unite 
il  duca  fece  della  fua  fuprem’  autorità  fi 
fu  quella  d’  imprigionare  i conti  Eg- 
mondo  , ed  Horn.  Il  principe  d 'Orango 
fuo  fratello , il  conte  Luigi  di  Najfau , i 
conti  Hoogjìrote , Bergue , Guylemherg  , 
Brcderode , ed  altri  furono  citati  a com- 
parire tra  lo  fpazio  di  fei  fettimane  ; 
ma  effi  ricufarono  di  ricenofcere  1’  auto- 
rità di  una  tale  citazione  , il  che  fece 
determinare  il  duca  d’  Alva  a condan- 
narli come  rei  di  tradimento  . Non 
contento  di  fimiglianti  procedi  fatti  con- 
tro la  nobiltà,  egli  accrebbe,  fe  pure  po- 
tea  più  accrefceriì,  la  fua  crudeltà  con- 
tro il  popolo . Varj  protettami  condan- 
nati per  efiere  intervenuti  alle  loro  re- 
ligiofe  adunanze  furono  fatti  ftrafeinare 
da’cavalli  colle  mani  legate  da  dietro  nel 
luogo  dell’  efecuzione  , ed  ivi  fu  fatta 
loro  terminare  la  vita  tra  li  più  fieri  ed 
efquifiti  tormenti.  Le  dichiarazioni  dell’ 
inquifitore  generale  di  Spagna  , e gli 
editti  *del  Re  confermarono  ed  appro- 
varono tutto  ciò  che  dal  duca  d’  Alva 
fi  era  fatto  ; dal  che  appari fee  che  la 
cottui  barbarie  non  fu  folamente  il  ca- 
priccio della  fua  propria  inumanità,  ma 
bene  anepra  1’  effetto  delle  inftruzio- 
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ni  di  un  principe  qual  fi  era  Filippo , che 
fi  trovava  in  troppo  gran  ditlanza  daTuoi 
fudditi,  perchè  potette  fentire  alcuna  com- 
patitone delle  loro  disgrazie.  In  fomma 
il  Re  (lette  infletfibile  nelle  determina- 
zioni da  te  fatte  di  Eradicare  l’eresia,  e 
privare  le  provincie  dell!  privilegj  eh* 
e(te  pottedevano;  ed  Alva  fu  il  crudele 
miniltro  di  tali  fue  determinazioni  e di- 
fegni . Il  fuo  nuovo  efercito  egli  era 
fiero,  bravo,  ed  infoiente,  e di  niente 
altro  cotanto  grandemente  defiderofo  , 
quanto  di  una  rivi!  guerra,  in  cui  po- 
tettero infieme  arricchirfi , e ditlingue- 
re  te  medefimi ; ed  il  popolo  dall’altra 
banda  fmaniava  di  rabbia  , ma  era  nel 
tempo  itletìb  fopraffatto  dal  terrore  , e 
fenza  alcun  capo  : non  vi  era , nè  ti  ve- 
deva altro  che  fcilfure,  confifcazioni,  im- 
prigionamenti , torture , ftngue , orrore , e 
difperazioni  ; efeguimenti  di  gatlighi  e 
meditazioni  e penfieri  di' vendetta,  E g- Lì  conti 
mondo  ed  Horn  , fenz’  averti  alcun  ri-  ^^0™° 
guardo  alla  loro  qualità  ed  al  merito  fono  pojti 
che  aveano  per  gli  loro  fervigj  predati a *><>rte.a 
ai  Re , ed  al  padre  di  lui , furono  pub-  ®ru^Ci* 
blicamente  decapitati  a Bruffellcs  con 
note  d’ignominia  più  atroci  e crudeli 
JJì*Mod,Vol.$i.Tom.i.  K della 
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138  V fflorta  delle  Provincie  Uni  tè 
ciella  fteffa  morte . Una  tal’efecuzione  di 
Egmondo  e la  confifcazione  de’  beni  del 
principe  d’  Otange,  eh’  erano  i due  gran 
fevoriti  del  popolo , ruppero  Ogni  freno 
ed  argine  della  pazienza  di  tutti . Etti 
gridarono  in  sf  fatta  occalìone  forte- 
mente vendetta  ; invitarono  il  principe 
d ' Orari ge  a portarfi  entro  il  loro  paefe, 
e fembrarono  di  aver  perduto  ogni  ti- 
móre delle  truppe  veterane  della  Spa- 
gna pel  deftderio  di  ricuperare  la  prò 
pia  libertà  (a). 

Tra  quello  tempo'  il  principe  cT 
Oraiige , e ’l  fuo  fratello  Luigi  di  Naf- 
fau  affaticarono  di  formare  leghe  tra 
li  principi  protettami  di  Germania  .. 
Egli  fece  ufo  di  ogni  argomento , che 
poteffe  influire  ài  aver’  efficacia  nella 
loro  mente',  b muovere  le  loro  paffioni; 
e comechè  ne  aveffe  ottenuto  delle  pro- 
meffe,  pure  non  potè  far  leva  che  di 
un  picciol  numero  di  foldati  « Egli  pub- 
blicò molti  manifefti , i quali  fembrà*. 
tòno  cosi  forti  e ragionevoli,  e da  noia 
potervifi  rispondere , che  1’  Impera  dorè 
Maffiffìiliano  di  fua.  fpóntanea  volontà 

ftiat*- 


' (a)  GroL  lib.  ii.  p.  *9« 
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mandò  un’ ambafciadore  in  Ifpagna  ad 
efortare  il  Re,  che  trattaffe  i Tuoi  fudi 
diti  de’  Paefi  Baffi  con  minor  rigore. 

Una  si  fatta  imbafceria  però  fu  ricevuta 
con  alterigia , e Filippa  continuò  le 
lue  perfecuzioni  , e ’l  principe  d’  Grange 
i Tuoi  preparamenti  per  entrare  n q Pae* 
fi  Baffi . Ei  fi  giudicò  ottimo  confi  gito  Ar}n?  Do‘ 
quello  di  fare  in  guifa , che  le  forze  Spa-  ^Ptimi- 
gnuole  fi  di  videifero,  con  fare  delle  fcor-pe  di 
rerie  da  tutte  le  parti  ; laonde  un 
ftaccamento  di  Germani  fiotto  il  fervi-  amata,  e 
gio  del  principe  tentò  di  penetrare  den-  mania  mi- 
tro il  Brabante,  e fior  prendere  Ruremon- 
da  ; ma  ei  fu  disfatto  da  un  corpo , che 
contro  di  loro  fu  didaccato  dal  duca  d* 

Alva . Un’  altra  partita  o fia  didacca- 
mento,  confidente  la  maggior  parte  in 
truppe  Franceft , ftavafi  di  già  preparan- 
do per  gittarfii  dentro  1’  Artois  verio-  la 
parte  di  Piccar  dia,  quando  ecco  che  fu- 
rono arredati  li  loro  ufficiali  per  ordine 
di  Carla  IX.  Or  Luigi  di  Naffau  ebbe  da 
principio  piu  felice  fucceflo  nella  Frifelan - 
dia , di  cui  era  governatore  il  conte  d* 
Aremberg.lì  fuo  difiegno  lì  erad’impof- 
felfarfidi  Graningen  ; mfregl’incontrò  l’op- 
pofizione  del  conte  alla  teda  di  un  corpo  di 
K a trup- 
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truppe  Spagnuole  . Luigi  fi  accampò  io 
un  vantaggiofo  porto;  e quivi  li  foldati 
Spagnuoli , che  di  (prezzavano  la  nuova» 
ed  indi fcipli nata  armata  di  lui,  lo  actac- 
carono  contro  il  parerò  ed  opinione  del 
conte  ; e quindi  eglino,  furoavi  disfatti* 
e vi  reftarono  uccifi  erto  conte  d’  Avente 
berg  con  più  di  feicento  faldati  * Dalla 
parte  poi  delli  riformati  vi  reftò  morto 
Bell’azione  Adolfo  di  Naffau^^  che  fu  la 
più  gran  perdita  da  loro  fofferta . Quin- 
di fu  i.m mediatamente  mandato  a Grò r 
ningen  il  conte  Megen  per  racconce  U 
difperfi  refidui  dell’  armata  Spagmola  ; 
e la  vigilanza  di  coftui  impedì,  che 
Luigi  di  Najfau  ritraeÉfe  alcune  impot> 
tanti  confeguenze  da  una  sà  fatta  fua 
vittoria  (b)  . 

Il  duca  d’  Alv a fi  rattrirtò  grande- 
mente per  querta  prima  difgrazia  foprag- 
giunta  al  fuo  potere,  e rifolfe  di  mar- 
ciare in  perfona  a far  le  vendette  di  un 
fimigliante  infulto  « Quindi  fu  fatta  in 
tutte  le  parti  una  mortra  generale  della 
fua  armata  ; ond’  egli  fembrò  si  formi* 
«labile  , che  li  conti  di  Najfau  , ed 
Hoogflrate  furono  corretti  a ritirarfi  alr 

le  i 

(b)  Id.  ibid.  Tempie*,  a.  K 
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le  iponde  del  fiume  Ens , dove  fi  prefero 
il  loro  pollo  in  un  fito,  che  farebbe  flato 
imponibile  a prenderfi,  fe  la  follecitudine 
c fpedi rezza  del  duca  d’  Alva  non  avef- 
«fè  impedito  , eh’  eglino  tagliaflero  i dic- 
chi o fieno  arginile  la  fcarfezza  del  da- 
naio non  avelfe  eccitato  nel  loro  eferci- 
to  un  ammutinamento  . Cosi  venendo 
elfi  travagliati  da  informontabiU  difficol- 
tà, furono  attaccati  ed  agevolmente  dif- 
fami dal  duca  , il  quale  pafsò  a fil  di 
fpada  tutti  coloro  , che  caddero  tra  le 
fue  mani.  Tutta  la  fanteria  fu  tagliata 
in  pezzi  : la  cavalleria  fu  falvata  per  la 
buona  condotta  del  conte  Scbauvuenberg , 
il  conte  Luigi  fcappò  dentro  un  picciol 
battello  pefcareccio  , e ’l  bagaglio  e 1* 
artiglieria  furono  prefi  dal  nemico,  la 
cui  perdita  fu  di  molto  poca  confidera- 
zione  (c). 

In  tutto  quello  tempo  il  principe  d’ 
Orange  fu  in  movimento  «d  in  marcia 
verfo  le  frontiere  de’  Paefi  BaJJt  con 
un  efercito  di  ventotto  mila  uomini , 

de’  quali  avea  fatta  leva  fopra  il  fuo 

credito  . Dopo  aver  egli  paflato  il  Re- 

no  e la  Mofella , ed  e latte  contribuzio* 
• K j ni 

(c)  Le  Clerc,  lib.  i.  p.  17# 
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ni  in  Aix  * la  ■ Chapelle  , disfece  un  di- 
ftaccamento  di  Spagnuolt  a Noiteim  » 
Di  & mandò  una  disfida  al  duca  à'  Al- 
ma in  Maeftricht;  ma  quelli  ordinò  sche 
il  trombetto  da  cflblui  mandato  foffe  ap* 
piccato,  e non  gli  tornò  alcuna  rifpo- 
fta.  La  fuperiorità  del  principe  obbligò 
elfo  duca  ad  operare  fulla  difenfiva , ben 
da. efl'o  lui  conofcendofi , che  la  perdita 
di  una  tale  battaglia  farebbe  (lata  ac- 
compagnata dalla  perdita  de  Paefi  Baf- 
fi, e che  la  fcarfezza  del  danaio  dovea 
far  torto  necelfariamente  difperdere  V 
armata  di  elfo  principe  . Egli  adunque 
fi  contentò  di  difende/e  i pafsaggi  del- 
la Meufe  ; ma  pure  il  principe  trovò 
i mezzi  onde  far  rimanere  delufi  tut- 
:ti  li  fuoi  sforzi . Or  fe  avelfe  il  princi- 
pe , torto  dopo  palfato  il  fiume  , attac- 
cato il  duca  , è probabile  che  averebbe 
potuto  riufcire  nella  fua  imprefa  *.  ma 
conciofiachè  i fuoi  faldati  fi  ritrovalfero 
bagnati  e ftanchi , fece  alro  una  notte 
per  rinfrefcare  i medefimi,  e così  diede 
tempo  ai  nemici  di  riaverli  dai  loro 
fmarrimento , e di  fortificare  inoltre  il 
lor  campo  in  guifa  tale , che  ; refero  l’at- 
* tentato  di  attaccarlo  all’  ertremo  fegrto 

pe- 
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pericolofo.  Egli  era  chiaro,  che  l’incenr 
zicme  del  principe  fi  era  quella  di  pe- 
netrare dentro  il  Brabante  : e la  foggio- 
gazione  di  qualunque  delle  cittk  di  quel- 
la provincia  averebbe  grandemente  fat- 
ti avanzare  e promoffi  li  fuoi  affari  ; 
« perciò  il  duca  d’  Alva  prefe  tut- 
te le  dovute  precauzioni  per  impedire  i 
ili  lui  progreffi . Egli  fortificò  Tille- 
mont  ^ Lovan  'to  , e Brujfelles  , ed  ac- 
crebbe confiderabilmente  le  loro  guarni- 
gioni, ed  intercettando  nel  tempo  iftef- 
ìo  tutte  le  pròvvifioni  all’  armata  del 
principe  > riduffe  la  medefima  ad  eftreme 
angufiie  e travagli  * Di  vantaggio  ei  refe 
vana  il  difegrtOj  che  avea  formato  efib 
principe  d’ impoffeflarfi  di  Tongres  ; ma 
non  potè  però  impedire  che  il  medefimo 
ticeveffe  de’  foccorfi  e fi  rinfrefcaffe  a S, 
Trois)  e guadagnali  inoltre  le  frontiere 
del  Brabante  . Quivi  accaddero  tra  le 
loro  armate  molte  fcaramucce,  ma  nulla 
avvenne  di  decifivo.  Mentre  quelle  Ila- 
vano  accampate  non  molto  diflanti  l’una 
dall altra^  U principe)  in  ricevere  l’av- 
vifo  che  il  principe  di  Qondè  gli  avea 
jnandato  un  Corpo  di  quattro. mila. fan- 
ti aufiliarj , e cinquecento  cavalli  , s* 
K 4 inol- 


144  ■£*  dette  Provincie  Uai ce 
inoltrò  verlb  Judoignc , per  effettuire  una 
tale  unione  : ma  nell’atto  di  travalicare  il 
Geate , fu  dal  duca  d’  Alva  attaccata  la 
fua  retroguardia  , e dopo  un’  oftinato 
conflitto  fu  del  tutto  disfatta  e difperfa. 
Un  sì  fatto  colpo,  e la  morte  del  con- 
te Hoog/hate  , il  qual’  era  fiato  ferito 
mortalmente  nell’azione, fece  attutare  1* 
ardore  de’  Tuoi  foldati  ; di  maniera  che 
difettarono  a turme,  ond’egli  fu,  parte 
da  ciò,  e parte  da  una  varietà  di  altri 
contrarj  accidenti,  impedito  di  fiabilirfi 
colli  quartieri  d’inverno  n c Paefi  BaJJt . 
Il  principe  Alia  fine  egli  fu  coftretto  a sbandare  il 
fbandTfa  ^u0  efercito , e ritornarfene  in  Francia \ 
fua  ama-  donde  poi  fe  ne  pafsò  di  nuovo  in  Ger- 

^Armo  D Vftanta  00* 

mini  1569.  Ormai  ritrovavafi  il  duca  di  Alva  nel- 
la piena  liberti  di  operare  a filo  piacere. 
Dopo  elfere  adunque  entrato  a BruJJelles 
in  trionfo  fece  fare  diligenti  inquifizioni 
intorno  a tutti  coloro  , i quali  aveano 
preftata  alfiftenza  ed  ajuto  al  principe 
’ à"  Orati  ge  . Indi  diftrulfe  i eprigi omeri , 
che  fi  erano  prefi  in  quell’ ultima  cam- 
pagna, parte  palandogli  a fil  di  fpadaj 
parte  impiccandoli , parte  bruciandoli, 

• . ...c  par-  5 

(4)  Grot.  lib.  iì.  p.  37.  - * 
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e parte  fommergendoli  nell’  acqua  . I 
fuoi  felici  fucceffi  non  fecero  altro , che 
accrelcere  la  fua  crudeltà  ed' infolenza  : 
egl’  in  quello  tempo  non  progettò  nien- 
te meno,  che  1J  eftirpazione  totale  del- 
irreligione  riformata  per  via  di  mezzi 
li  più  barbari  ed  inumani;  di  porre  in 
ifchiavitù  le  provincie  con  ergere  del- 
le cittadelle  in  tutte  le  piazza  e città; 

-e  di  render  fe  medcfimo  afloluto  e dif- 
potico  . Egli  diede  a ciò  principio  con 
edificare  una  forte  cittadella  in  ylmfler- 
dam . Quella  città  invano  gli  rappre  Ten- 
tò i fuoi  privilegj,  ed  il  pregiudizio, 
che  il  commercio  avere bbe  dovuto  fof- 
frire  per  un  governo  militare.  Ma  il  du- 
ca fece  il  fordo  a tutti  gli  altri  argo- 
menti , fuorché  all’  argomento  pecunia- 
rio; laonde  gli  fu  data  un’ampia  fom- 
ma  di  danaio,  e così  egli  lafciò  da  par- 
te un  fimil  progetto  da  fe  fatto . V Nuove 
infoiente  vanità  del  medefimo  irritò  eli  cPm!n<hl,. 

. . .1  1 1 -,  . . P Tjont  nell t 

animi  del  popolo  molto  piu  che  la  lua  paen  gaf, 
crudeltà  od  avarizia.  Egli  ordinò,  che  fi  fi. 
ergelfe  una  fua  llatua  nella  cittadella,  che 
avea  fatta  edificare  in  Anverfa , affine  di 
tenere  in  ifchiavitudine  una  fimigliante 
città  cotanto  popolata,  ricca,  ed  addetta 

al 
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al  commercio.  In  quefta  ftatua  egli  veni- 
va figurato  in  atto  <li  fuppeditare  il  collo 
di  due  ftatue  più  picciòie  rapprefefttanti 
li  due  Stati  d Qpaeft  BaJJi . Un  si  pub- 
blico infulto  ed  affronto  cagionò  negli 
animi  di  ognuno  un  difpiacimento  e dis- 
petto univerfale,  e dello  e produffe  nel 
popolo  uno  fpirito  di  vendetta  , a cui 
fi  aggiunfe  torto  nuova  efca  ed  incenti- 
vo . Richiefe  intanto  il  duca  per  lo  fo- 
ftentamento  e rimunerazione  delle  Tue 
vittoriofe  truppe  più  ampj  e grandi 
foecorfi  di  quelli  che  fi  erano  mai  ac- 
cordati ; laonde  avendo  afferabrati  gli 
Stati  a Bruxelles  cercò  che  là  centefi- 
ma  parte  degli  averi  di  ciafeuno  foffe 
immediatamente  meffa  in  potere  del 
governo  per  poterfeae  fervire  nelle  oc- 
cafioni  prefenti  ; e che  per  V avvenire  (i 
doveffe  rifcuotere  ed  efigere  ogni  anno 
Come  una  rendita  fiffa  ed  immobile  la 
decima  di  tutte  le  mercanzie , e la  vi- 
gefima  parte  di  tutt’  i beni  immobili 
o fieno  (labili . li  timore  obbligò  gli 
Stati  ad  accordare,  dopo  una  finta  reff* 
rtenza,la  prima  richieda;  imperocché  qua- 
lunque ei  fi  fofferogl’incon venienti,  che 
averebbono  accompagnato  il  pagamento 
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di  una  si  grotta  fomma  , quale  fi  era 
là  centefima  parte  di  tutti  gli  averi  de 
Paeft  BaJJì , pure  tutto  ciò  non  era  fe  non 
che  a tempo  ; laddove  per  lo  contrario 
la  taffa  annuale  fopra  la  negoziazione  > \ 

e li  beni  {labili,  farebbe  (laro  un’intole- 
rabile  pefo  perpetuo,  al  qual’effi  determi- 
naronfi  di  non  mai  acconfentire.  Quindi 
veggendo  che  il  duca  perfifteva  in  una 
tale  fua  domanda  , n efpofero  una  fup- 
plica  al  Re  per  mezzo  di  deputati , ma 
non  ne  ottennero  veruno  follievo  . Il 
duca  per  dar  maggior  forza  alle  fue  ri- 
chiede fece  ufo  e delle  promette  , e del-  ' 

le  minacce  j ma  gli  Stati  fi  mantenne-  _ 
ro  fermi  ed  immutabili  nella  loro  de- 
terminazione . Per  la  qual  colà  effendoft 
il  duca  ad  una  tale  refilìenza  degli  Sta- 
ti accefo  d’ira  e di  sdegno  , mandò  il 
reggimento  di  Lombardia , e molte  com- 
pagnie di  fanterìa  Spagnuola  a vivere 
in  liberi  . quartieri  nella  ’ provincia  d* 

Utreeht . Egli  mutò  ancora  i nomi  di 
Decime  e Vigefime  in  altri  termini  me- 
no odiofi e difpiacevoli  ; ma  il  po- 
' .polo  non  fu  cosi  inetto  , che  fi  fa- 
ceffe  cosi  di  leggieri  ingannare  , e fpo- 
gliare  delle  fue  propieth  o fieno  beni  e 

. . • <r  - ..  . pof- 
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poffeffioni  per  mezzo  d’  un  cosi  lottile 
inorpellamento . L’  anno  fi  pafsò  in  dif- 
pute,  alterazioni,  minacce,  promeffe, 
e fuppliche  ; ma  nulla  però  fi  conchiu- 
fe,  poiché  ed  il  duca  fu  infleffibile  , e 
le  provincie  fi  mantennero  ferme  ed 
. -immobili  nella  loro  determinazione  (e) . 
lì  rifar-  Ritrovandosi  in  si  fatto  flato  gli 
l’ammiraglio  Coligni  configlìò  il 
dine  una  principe  d’  Grange  a porre  in  ordine 
gran  mol-  un0  fquadrone  di  corfali , che  andaffero 
)!gnTar-  ln  cór^°  contro  1 legni  mercantili  Spa- 
nati per  gnuoli  e Fiamengbi , e predaffero  i foc- 
depredare . cor{i  fa  danaio  che  mandavanfi  ne*  Paeft 

mini  1570.  e c®n  porre  in  piedi  un  fon- 

do pei-  lo  foflegno  e mantenimento  di 
un’armata.  La  povertà  de  riformati,  i 
quali  non  aveano  che  poche  fperanze  di 
follievo  dalle  private  contribuzioni , fi  era 
la  più  gran  difficoltà , alla  qual’  effi  do- 
veano  riparare.  Sperando  adunque  di  ri- 
mediare ad  un  tal  male  , il  principe  ap- 
provò un  si  fatto  progetto , onde  fu 
corredato  ed  equipaggiato  uno  fquadro- 
ne folto  la  condotta  di  Adriano  de  Ber- 
gues,  Lancellotto  de  Broderode , Alberto 
d 'Egmondo  e di  varie  altre  perfone  ada- 
2 ^ ren-  ; 

Ce)  IL  p*  43*  Le  Clero , lib.  I Tempie p.  39* 
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retiti  del  priricipe.  Quelli  in  brieve  tempo 
prefero  un’infinità  di  legni  mercantili , C 
disfecero  ancora  alcuni  delli  fquadroni  del 
Re;  ma  come  non  fi  concertò  un  pia* 
no  regolare  per  porre  in  falvo  i profit- 
ti , 0 fieno  le  prede  che  da  efli  faceanfi, 
ne  avvenne  che  recarono  bens'l  gravi  ìdan* 
ai  al  commercia  SpagUuolo , tna  poco 
contribuirono  all’avanzamento  de’  dife- 
gni  formati  dal  principe  d’  Grange.  Or 
quella  moltitudine  di  corfali  andarono 
fiotto  il  nome  di  Gueux^o  fieno  mateti- 
ci di  mare  : il  lor  numero  andò  crefcen* 
do  di  giorno  in  giorno,  e divennero  il. 
terrore  della  Spagna  ,e  de’  Paefi  Baffi*  ' 
Per  quanto  degno  di  feufà  avelie  potu- 
to effere  il  primo  difegno  del  principe 
d’  Orange , certo  fi  è che  fu  fatto  un 
ufo  impropio  delle  commilfioni , che  da 
eflb  lui  fi  diedero,  I capitani  de’  vagel- 
li di  un  fi  migliarne  fquadrone  ei  non 
portavano  alcun  riguardo  alle  bandiere; 
e l’unico  loro  feopo  fiera  il  fare  acqui- 
lo di  ricchezze  , nel  quale  loro  impegno 
e ricerca,  erano  da  elfi  faccheggiati-  ed 
amici  e nemici  fenz  alcuna  dillinzione, 
if  commercio  ne  andò  intieramente  a ro- 
vina, e le  loro  depredazioni  furono  non 

me- 
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meno  perniciofe  al  loro  paefe  di  quello 
che  lo  erano  il  defpotifmo  e la  crudel- 
tà del  duca  d’  Ah)a  (/)  . 

Alle  calamità  , onde  furono  feguite 
le  licenziolìtà  de’  Gueitx,  fé  ne  aggiun- 
fe  un’  altra , cui  le  provincia  marittime 
de  Paefe  Baffi  fono  perpetuamente  efpo- 
fte , e la  quale  fi  fu  , che  vi  entrarono 
terribili  flutti  del  mare  ,.i  quali  ruppe- 
ro e rovinarono  i dicchi , ed  inondaro- 
no le  terre,  diftruggendo  e portandone 
via  le  lor  cafe  , ed  i loro  befliami . I 
Cattolici  attribuirono  unà  tale  difgrazia 
alla  vendetta  de’  Santi  per  le  indegnità 
ultimamente  ufate  dagli  eretici  contro 
le  loro  immagini;  ed  i proteftanti  con 
altrettanta  ragione  1’  appellarono  un  giu- 
do giudizio  del  Cielo , a cagione  dell’op- 
preffìone , tirannia , e barbarie  della  corte 
di  Spagna  , e degl’  infernali  di  lei  mi- 
ai ft  ri  ( g ). 

Tutto  l’anno  precedente  il  princi- 
pe d’  Orange  flette  a far  preparativi  per 
far  leva  d’  un  armata  , con  cui  poterli 
opporre  alle  violente  mifure  dei  duca  à' 
Alva , e rifcuotere  il  fuo  paefe  dall’  irn- 

v mi-  * 

(f)  Grot.  lib.  ii,  p.  36,  37. 

(g)  Le  Clero.,  lib.  ii.  p.  25. 
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minente  Tua  definizione  . I Tuoi  agenti 
(tetterò  impiegati  in  tutte  le  provincie 
per  proccurare  le  fottofcrizioni  di  colo- 
ro che  voleffero  contribuire  del  danajo. 

L’ ifieffo  metodo  fu  profeguito  ancora 
in  Olanda , Zealanda , ed  Utrecht,  L’ul- 
tima di  quefte  provincie  era  notabilmen- 
te fopraffatta  dal  terrore , a cagione  del- 
la forte  cittadella  , e delle  numerofa 
truppe  che  in  effa  trovavanfi;  ma  l’in- 
finita de’  mali  , a c«i  1’  aveva  efpoft* 
la  tirannia  del  governo  , attaccò  le  in- 
clinazioni degli  abitanti  più  fortemente 
al  prj^cipe  d’  Orante  ( b ) , 

Mentre  che  il  paeìe  ritrovava!!  così*5’*  pubbli* 
impoverito  e rovinato  per  cagion  dell  p ìm^ 
ultima  eforbitante  taffa  del  centefimopo/ì^W 
foldo , -dell’  orribile  inondazione  {offerta,^9  taffe% 
della  licenziofitù  de’  corfali  , e di  altre 
difgrazie,  il  duca  d’  Alva  impaziente  di 
differire  altro  tempo  , ordinò  che  fi  pub- 
blicane a Bruxelles  1’  editto  concernen- 
te alla  decima  fopra  le  mercanzìe , ed 
al  ventefimo  foldo  fopra  i beni  immo- 
bili , Quindi  avvenne , che  il  pòpolo  ri* 
cusò  dì-  pagare  fimiglianti  taffe  ; i fol- 
dati  cercarono  di  efigerle  per  forza  ; i 
mercanti  chilifero  le  loro  botteghe  , f 

> pae- 

(h)  Id.  p,  %6<  - • X'  • . v. 
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paefani  o fieno  villani  fi  attennero  d’an- 
dare ai  mercati  ; e prevalfe  nelle  città, 
una  fomma  ed  eftrema  penuria  . Atter- 
riti imperciò  da  si  fatte  apparen~ 


fidio  di  due  milioni  di  fiorini;  ma  nul- 
la potea  foddisfare  1’  arrabbiato  duca  , 
fuorché  la  talfa  nella  maniera,  com’egli 
1’  aveva  importa . Laonde  in  Brujfelles 
li  battè  il  tamburo  alle  armi  , e furo- 
no immediatamente  fpacciati  ordini,  che 
fi  appiccaffero  tutti  coloro , i quali  ri- 
cufatlero  di  condifcendervi . Gli  ufficiali 
e le  guardie  fi  ftavan  già  preparane^  per 
l’efecuzione  di  un  si  inumano  comando, 
quando  ecco  che  giunfe  f avvifo  dell’cf- 
ferfi  Briely  nell’ifala  di  Voorn  prelfo  la  fo- 
ce o fia  imboccatura  della  Meufe  o-Mofay 
refa  in  potere  delli  Gueua\  imperocché 
Lumey , il  quale  comandava  lo  fquadro- 
ne  d’  Or  unge , fece  uno  sbarco  in  quell’ 
ifola  con  quaranta  vafcelli  , diftruffe  le 
Chiefe  , ruppe  e fracafsò  le  immagini, 
e,  giuttiziò  i Preti  ; ma  non  usò  alcuna 
violenza  agli  altri  abitanti  (i)  ( A ) . 


Stati  offerirono  di  voler  pagare 


Gomun- 


^Cì)  Grot.  Annal.  p.  39. 


(A)  Poiché  il  lettore  potrebbe  ejfere 
furio/o  di  fapere  /’  origine  della  parola 

Gueux 
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Gueux,  e di  altre  particolarità  apparte- 
nenti al  popolo  chiamato  da  un  tal  no- 
me , il  feguente  brieve  ragguaglio  farà 
per  riufcirgli  di  piacere  e divertimen- 
to . Quando  Broderode  diede,  in  mano 
alla  duchejfa  di  Parma  la  fua  richtefla 
contro  r inquiftzione , quelli  del  fuo  fe- 
guito , avvegnaché  apparijfera  molto  ma- 
le in  arnefe  in  riguardo  alli  loro  abiti 
e vefìimenti , furono  dalli  cortigiani  ap- 
pellati per  deriftone  Gueux  , 0 fieno 
inendici.  Indi  un  tal  nome  tojìo  dopo  fu 
appropiato  all ' intiero  partito , e comprar 
fe  tutti  coloro , i quali  differivano  dalle 
dottrine  della  Chiefa  di  Roma . La  cru- 
deltà d'  Alva  y e C inquiftzione  ave  a co- 
rretti i medeftmi  di  ritirarfi  a torme 
fuor  a delle  provincia  : e molti  delli  pili 
poveri  e difperati  erano  fuggiti  dentro 
de'  bofchi  y viveano  di  rapine  e ladro- 
necci y ed  al  primo  sbarcare  del  principe 
d'  Orange  fortirono  dalle  loro  tane  e luo- 
ghi inaccejftbili , e fecero  agli  Spagnuo- 
li  ed  alle  truppe  del  duca  iucr edibili 
danni , Quando  dall ' ammiraglio  Coligni 
fu  fuggento  il  piano  di  far  danaio  per 
mezzo  dell'  andare  in  corfo  contro  li 
Spagnuoli  , li  Gueux  imbarcaronfi  in 
lJÌMod,VoLiuTam,i.  L una 

S ' ' 
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una  tale  intraprefa , compo/ero  il  corpo 
de ’ marinari , e furono  li  pili  implacabili 
nemici  del  duca  /Al va,  e /<*  rc*- 

js/o»?  Spago  uola.  D/*  principio  ejfi  furono 
comandati  dal  conte  S.  Marco , e manten- 
nero un  mediocre  ordine * Eglino  calarono 
a terra , fecero, „ acqua,  e venderono  le  loro 
prède  nelle  [piagge  > e ne’ piccioli  porti  dt 
Inghilterra,  non  ojìante  che  fojfe  ciò  proi- 
biro  dalla  regina  Elifabetta  , che  allora 
ritrovavafi  in  pace  col  Re  Filippo  * ed 
alcune  volte  nei  fiumi , nelle  J piagge , e 
porti  della  Frifelandia , Coll' andar  del  tem- 
po eglino  non  fi  contentarono  di  fare  fa- 
lamente  prede  [opra  'gli  Spago  noli,  ma 
fi  allargarono  a farle  ancor  a j opra  i vaf- 
pelli  di  ogni  altra  nazione , allegando 
per  ragione  di  un  tale  loro  operare , eh' 
ejfi  venivano  \efclufi  come  a nemici  dalli 
loro  porti  . Nello  sbarcare  che  fecero  a 
Briel,  prefero  -una  tale  città  per  a fj al- 
to , profetarono  apertamente  la  religione 
riformata dichiararonfi  contri ) le  tajfe 
e la  tirannìa  del  governo  Spagnuol©  , v 
gittarono  le  fondamenta  della  rivolta,  che 
immediatamente  feguì  in  varie  città  di 
Olanda  , Zealandia  , e della' Frifelandia 
Occidentale  , dove  le  gmrnigimi  Spa- 

; gtmo 
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Comunque  la  conquida  d’  una  piaz- 
za di  sì  poca  confiderazione  fem brade 
di  niuna  importanza  , pure  pofe  il  du- 
ca d’  Alva  in  agitazion  e timore  , e 
produfle  in  Bruxelles  alterezze  e fe- 
de le  più  ftravaganti  . Il  duca  riguar- 
dò ciò  come  un  foriere  di  ulteriore  op- 
pofizione  ; laonde  fofpefe  le  fue  talfe  ed 
efecuzioni  per  allora , e fi  rivolfe  ed 
applicò  con  ogni  diligenza  a fopprime- 
re  lo  fpirito  di  ribellione  1 che  andava 
credendo  . Egli  fece  ritirare  la  guerni- 
gione  da  Brujfelles  , e fattone  un  di- 
ftaccamento  lo  mandò  contro  i Gueux 
fotto  il  comando  di  Majflmilìano  Her- 
min  Bojfu.  Quello  ufficiale  avendo  im- 
prefo  a sforzare  Biel  fu  disfatto  dalla 
fazione  d Orange^  e coftretto  a ritirarli 
, con  perdita  nell’ifola  dì  Beyerland . Per 
quanto  picciola  e di  niuna  importanza 
iofle  potuta  fembrare  quella  vittoria  > 
pur’clia  fervi  ad  animare  ed  incoraggirs, 
gli  abbattuti  fpiriti  de’  nemici  del  gover- 
• L 2 no. 


gnuole  furono  [cacciate  via  per  forza , /# 
giuramenti  di  fedeltà , che  Ji  erano  pre- 
flati a Filippo  , furono  rivocati  , e fu 
giurata  fedeltà  al  principe  J’Orange  (1)  . 

(0  <?«*.  l'd>»  2.  p.  38.  Le  Cierc>  2.  T empie  6 . 
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ho . Il  principe  d’ Grange  conofcendo 
molto  bene  il  vantaggio  dell’  edere  in 
poffeffo  di  una  tale  ìfola  , efortò  la  no- 
biltà addetta  al  Tuo  partito  a fortificar- 
la , e mettervi  una  guernigione . I Tuoi 
ordini  furono  efeguiti  , e per  quello 
mezzo  egli  torto  divenne  padrone  di 
Delfshaben  , eh’  era  una  piazza  fituata 
nell’  oppofta  fponda  della  Mo/a  . Nella 
ritirata  di  cotefto  B'ojfu  fi  vide  quanto 
odiofo  al  popolo  forte  il  duca  d’  Alva 
in  ogni  parte  del  paefe  . Dordrecht  gli 
chi  ufo  in  faccia  le  fue  porte  : e Rotter- 
dam non  volle  ammettere  le  fue  trup- 
pe : fe  non  che  Bojfu  avendo  da  que- 
lla ottenuto  il  permeilo  di  paffar  per 
erta  in  picciol’e  feparate  divifioni,  fi  po- 
fe  in  portello  delle  porte,  ed  incominciò 
a fare  una  generale  carneficina  degli 
abitanti  . Quattrocento  uomini  perirono 
partati  a fìl  di  fpada  , la  città  fu  merta 
al  facco,  furono  rapite  le  donne,ecom- 
meffo  qualunque  atto  portibile  di  barba- 
rie ed  inumanità  . Ma  ben  torto  il  ne- 
mico gliene  refe  la  pariglia  ; impercioc- 
ché aveva  il  duca  d’  Alva  dirtaccato 
Offorio  d’  Angulo  con  un  corpo  di  trup- 


pe 
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pe  per  alficurarfi  di  Flufbing , ch’era  un 
porto  di  confiderazione  nella  Zealandia , 
e per  ergervi  una  cittadella.  Gli  abitan- 
ti niegarono  ad  OJforio  1’  entrata  , gli 
chiufero  ì$  porte  , e prefero  Pacaneo  , 
ch'era  un  fatnofo  ingegniero,  il  qual’era 
andato  a mi  fu  rare  il  terreno , ove  la 
cittadella  doveva  inalzarli . Indi  temen- 
do che  fi  farebbero  fatti  dal  nemico  de- 
gli attentati  per  coftrignergli  a fottomet- 
terfi  , richiefero  a Lume/  ammiraglio 
delti  Gueux  il  fuo  ajuto  ed  afliftenza, 
il  quale  li  forni  di  dugento  uomini 
fotto  il  comando  del  capitano  Trcslong . 
All’  arrivo  di  cotefto  rinforzo , 1’  inge- 
gnerò Spagnuolo  fu  da  elfo  loro  im- 
piccato, ed  indi  fu  fatto  un’infelice  at- 
tentato di  for prendere  Middleburg  , eh* 
era  la  capitale  dell’  ifola  di  Walcbe - 
ren . Senza  feoraggirfi  però  dall’  elfere 
un  fimigiiante  attentato  venuto  lor  me- 
no, prolèguirono  gli  Zealanderi  inceflan- 
temente  a corfeggiare  contro  gli  Spa - 
gnuoli , e ne  ottennero  grandi  ric- 
chezze , che  poterono  comprarne  una 
gran  quantità  d’  armi , e munizioni  ia 
Anverfa . Indi  elfendofi  ad  elfi  unito 
L 3 un 
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'un  gran  numero  di  venturieri  Jngleft  e ? 
Seoxzefi  , (i  rifchiarono  ad  attaccare  il 
duca  di  Medina  Celi  mandato  con  un 
forte  fquadrone  per  fuccedere  al  duca 
d ' Alv  a nel  governo  de’  Paeft  Baffi  (k)l 
e tale  fi  fu  la  loro  furia  ed  impeto 
nell’  attaccarlo  , che  gik  il  duca  fu  in- 
tieramente disfatto , fu  prefo  un  gran 
numero  delU  di  lui  vafcelli , e fi  por- 
tarou  via  gli  Zealanderi  un  bottino,  che 
afcendea  quafi  ad  un  milione  di  lire  • 
l’Olanda  L’  aver  negletta  la.  marina  non  fu 
^tale  T'°~  ^ minimo  degli*  errori  commeflì 

Mons  fino  durante  -il  governo  ed  amminifirazio- 
ridotte^  m ne  <]el  duca  d’  Alva . Ad  un  tal’  er- 

L fatene  " rore  fi  sforzò  egli  'oramai  di  dar  ri- 
«frOrange. paro  con  ordinare  , chd  fi  fofle  equi- 
- paggi ato  in  Amjberdam  uno  fquadro- 
ne di  vafcelli , per  reprimere  e frena1» 
fe  1’  infolenza  di  Lumey  .y  e degli  Zta* 

* land  eri , e nell’  ideilo  tempo  egli  fi  oc- 

cupò in  fer  leva  e porre  in  piedi  uà. 
efercito  per  opporfi  al  principe  d 'Gran* 
ge  e Luigi  di  Hajfau , li  quali  (lavano 
facendo  grandi  preparamenti  in  Germa- 
nia^ ed  in  Francia , Per  accrefcere  adun- 
que f efercito  nel  campo , avea  fatti  dei- 
li 

(k)  Id.  p.  41.  Le  Clercj  iib.  i.  p.  28. 
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li  dillaccamenti  dalla  maggior  parte  del* 
le.  guarnigioni.  Da  ciò  avvenne,  che  gli 
amici  dei  principe  guadagnarono  il  po& 
fedo  dell  'Olanda  Settentrionale  * e Luigi 
di  Nnffau  ftava  formando  un  piano  come 
forprendere  Mons , cogli  abitanti  di  cui 
egli  tenea  fogreta  corrifpondenza:  e già 
un  tal  fuo  difegno  gli  riufci,  la  quaUola 
incoraggiò  la  'maggior  parte  delle  città 
e piazze  dell’  Olanda  a dichiararli  con* 
tro  il  governo.  Il  conte  di  Bergues  tjr 
rò  a fe  varie  città  in  Overyjfel  % nella 
Quelderlandia , e Frifelandia  . In  fond- 
ina la  rivolta  divenne  , così  generale) 
che  il  duca  d 'Alila  tofto  andò  a Gpf 
noTcere , che  non  averebbe  potuto  opporli 
e refiftere  lungo  tempo  al  torrente  di 
efla  . Quindi  egli  in  quella  occafione , 
eh’  era  pur  troppo  tardi  ,.  pubblicò  un 
editto,  con  cui  poteffe  calmare  ed  acquie- 
tare il  popolo  , e nel  quale  efprelfo) 
eh’  egli  averebbe  acconfentito  a rimette- 
re le  taffe  le  più  opprelìive,  fe  gli  Star 
ti  poteflèro  fuggerire  alcun’  altro  mezzo 
da  fornirlo  de  ueceflarj  foecprfi . Egli 
adunque  convocò  gli  Stati  Generali,  or- 
dinandi che  fi  a ffem bradero  aU’  HaÌ0> t 
ana  ifjjoi  ordini  furon’  ofmai  f^lforgar 
c*:  1-4  ti. 
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Gli  Stati ^ ti , e gli  Srati  in  difprezzo  della  di  lui 

Duca  di  deputati  de’nobili,  e delle  città,  ch’eranfi 
Alva*  dichiarare  contro  del  governatore.  Quivi 
unirono  e raccolfero  del  danajo  per  abi- 
litare con  effo  il  principe  d’  Orange  ad 
imprendere  la  Tua  marcia  . Le  forze  di 
lui  elleno  montavano  a quindici  mila 
fanti,  e fette  mila  cavalli;  ed  ave v' al- 
le medefime  promefso  di  anticipar  lo- 
ro la  paga  di  tre  mefi;  ed  all’adempi- 
mento  di  tali  promeffe  ed  obbligazioni 
egli  venne  abilitato  dalla  liberalità  ed 
amore  del  pubblico  bene  degli  Stati 
Generali  e delle  citta . Furono  fatti  an- 
cora in  quella  occafione  varj  regola- 
menti riguardanti  il  futuro  foftentamen- 
to  e governo  dell’ efercito,  ed  affegnate 
alle  varie  provincie  e citta  le  rate,  che 
f doveano  da  effe  pagarfi  per  le  pubbliche 
fpefe . Fu  egli  inoltre  determinato,  che 
non  mai  fi  doveffe  fare  ni  una  cofa  d* 
importanza  fenza  farne  confapevole  il 
principe  d’  Orange  , ed  averne  il  di  lui 
confenfo  ; e che  il  principe  per  parte 
fila  non  doveffe  negoziare  o trattare  al- 
cuna pace  col  Re  , o colli  di  lui  luo- 

go- 


generali  n autorit^  fi  unirono  a Dordrecht , ed  invita- 

dtchtarano  ...  ...  . . ’ . 

contro  il  ronvi  li  deputati  del  principe  d Orange , e li 


O fta  In  Repubblica  ài  Olanda  1 61 
gotenenti  contro  il  parere  e fentimento 
degli  Stati . In  fomma  il  principe  ino- 
ltrò e fece  vedere  la  deitrezza  e giudi- 
zio con  cui  egli  potea  maneggiare  e di- 
rigere il  popolo  : e fenfca  avere  il  no- 
me di  Sovrano  di  quelle  provincie , ctr 
erano  fotto  il  fuo  governo,  ne  poffedea 
fautori tk  . Egli  prefedè  a tutte  le  ope-  ' 
razioni  militari  e per  mare  e per  tet^ 
ra  fece  e difpofe  degli  ufficj r a fuo  * 
talento  e piacere  ; aflèmbrò  gli  Stati  ; 
e pubblicò  tutti  gli  ordinile  tegolamend 
relativi  allo  (tato  prcfente  degli  affari, 
lènza  eflèrvi  chi  gli  fi  opponelfè.  Nulla 
però  di  manco  egli  regolò  le  cofe  eoa 
la  maggior  delicatezza  poffibile  , e fece 
ufo  del  fuo  potere  con  grande  modera- 
zione , per  evitar  di  recare  olfefa  allo 
fpirito  di  libertk  degli  Olande  ft.  La  re- 
ligione Cattolica  fu  sbandita  dalle  Ghie- 
fe , e le  perfone  di  tale  credenza  furo- 
no con  gran  cautela  ammeffe  a’  pubbli- 
ci impieghi  : e non  follmente  le  rendi- 
te ed  entrate  del  Re,*e  le  decime  ec- 
clefiaftiche  furono  appropiate  al  pubbli^ 
co  fervigio,  ma  ancora  gli  averi  e Ita* 
ti  di  coloroi , quali  fi  rimafero  fermi 
nella  loro  lealtk  verfo  di  lui.  In  fomma 

’ ■'  fu." 
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furono  prefe  le  mifure  le  più  vigorofe 
per  refiliere  all’  arbitrario  governo  di 
Spagna ; e quelle  perlòne,  le  quali  avea- 
no  ricufato  di  dare  le  decime  al  gover- 
no , volontariamente  fottopofero  tutt’  i 
foro  averi  per  lo  foftegno  di  un  partito 
formato  per  difefa  della  liberta  (/) . 

Telici  fuc-  Mentre  che  gli  Stati  Generali  flava* 

principe  di  ^ 6u^a  innplcgati  in  tracciare 

Orange.  le  guife  ed  i mezzi  onde  mantenere  un 
efercito,  il  principe  d 'Orange  fi  avanzò 
verfo  Ruremonda  , la  quale  avendogli 
ricufato  di  fornirlo  del  fuo  neceffario  e 
bifognevole,  fu  da  elfo  lui  prefa  per  af- 
làlto  . Di  lù  egli  marciò  nel  Brabante  , 
e n efigè  gravilfime  contribuzioni . Egli 
prefe  Mccblin  , Oudenarde  , e Derider - 
monde  , e non  potè  frenare  gli  eccelli 
de  foldati , li  quali  faccheggiarono  le 
Ghiefe , fecero  ftrage  de’Preti,e  commi- 
fero altre  orrorofe  barbarie.  Indi  fi  avvi- 
cinò a Mons , eh’  era  alfediata  dal  duca 
d 'Alva , col  difegno  di  obbligarlo , fe  gli 
folfe  poflibile  , a venirne  ad  una  batta- 
glia . Ma  il  duca  refe  vani  tutti  gii 
sforzi  da  lui  fatti  per  ccSnnger^°  a 
combattere,  e prefe  Mów  t per  capitola- 
..  . t si  Usi  c 2Ì0- 

(iV  Tempie , ibid. 
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zione  .*  Te  non  che  la  popolarità  della 
caufa  , e del  principe  d 'Orange  fu  tale, 
die  l’intiero  dominio  Spagnuolo , dianzi 
cosi  infoiente  ed  efultante  , fi  farebbe  t 
quafi  veduto  fpirare  ed  eftinguerfi  ne  • 

Pacfi  Bajfi  , ove  non  fotte  fiato  ravvi- 
vato  dalla  ttrage,  che  fu  fatta  delli  prò* 
tettanti  in  Parigi  {ni). 

Mentre  che  il  fato  di  Mons  era  fo* 
fpefo  ed  in  dubio,  gli  Stati  A' Olanda  fi 
unirono  in  Haarlem  per  deliberare  in- 
torno alla  difefa  della  provincia  , ed  al 
profeguimento  della  guerra.  Amfìerdam  . 
trovava!!  tra  le  mani  degl’inimici , il  che 
era  di  grande  impedimento  a tutte  le 
loro  mifure  ; laonde  fu  determinato  di 
attediarla,  e ne  fu  commetta  l’ im prefa 
a Lumey  il  capo  delli  Gueux  . Dopo 
etterfi  adunque  metti  gli  Stati  in  una 
confiderai  le  fpefa  , il  progetto  andò 
fallito  per  la  mala  condotta  di  etto 
Lumey  . Era  egli  1’  elemento  propio 
di  quello  comandante  1’  acqua  fola- 
mente  ; ma  la  fua  vanità  lo  indotte  a 
mottrare  le  fue  abilità  anche,  da  ufficia* 
lev  di  terra  .v  A dir  vero  etto  fece  gli 
approcci  in  una  maniera  regolare , ma 

" gU 

(m)  Le  Clerc,  lib.  ii.  p,  34.  Univ.  Hift.  Voh 
xxiv. 
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gli  fu  rovefciato  c disfatto  ogni  fuo  at- 
tentato (») . 

Un  cam-  La  foggiogazione  di  Morii  y e 1*  ab- 
netr/fuoi  battimento  degli  animi , che  feguì  per 
affari  t la  ftrage  de’  prò  telanti  in  Parigi  , ob- 
obblìga  a binarono  il  principe  d’ Orante  a riti- 
Olanda,  raffi  in  Olanda , ed  incoraggirono  il  du- 
ca d’  Alva  ad  invertire  Dendermonde , 
Oudenarde , e Mecblìn  . Queft’  ultima  , 
conciofiachè  non  fi  ritrovalfe  punto  in 
iftato  di  fare  veruna  refiftenza,  gli  aprì 
le  fue  porte  ; i ' foldati  Spegniteli 
eleffero  anzi  di  fcalare  le  mura , per  da- 
re alla  loro  ino  prefa  un’  aria  ed  afpetto 
di  affatto,  ed  un’  appoggio  e fondamen- 
to alle  orrende  barbarie  che  intendea- 
no  di  commettere  . Eglino  fecero  ftra- 
ge e di  protettami  e di  Cattolici  fenz’ 
alcuna  diftinzione  ; i facerdoti . non  fi 
confiderarono  come  fagri  ed  inviolabili, 
le  vergini  furono  da  effo  loro  deflorate, 
e gl’  infanti  violati  dinanzi  agii  occhi 
delii  loro  fpafimanti  genitori.  La  città 
fu  efpofta  al  facco,e’l  bottino  fi  ftimò 
attendere  a quattrocento  mila  fiorini  . 
Tutte  le  altre  città  furono1  dalle  guar- 
nigioni evacuate , e caricate  di  gravi  ina* 

\ ' pò* 


(a)  Idem  ibid. 
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pofizioni  da  Alva.  Quanto  poi  al  prin^ 
ci pe,  egli  aveva  oramai  rimofla  la  fede 
della  guerra  denteo  la  provincia  d’  Olan- 
da, la  quale  provincia  fola  infieme  col- 
la Zealandia  era  rimafta  ferma  nel  fuo 
impegno;  e tutte  le  rimanenti  fopraffat- 
te  dalla  cofternazione  a veano.  capitolato 
fotto  li  migliori  termini  e condizioni, 
che  aveano  dal  governo  potuto  ottenere. 
Nulla  però  di  manco , elfendo  quel  pae- 
fe  forte  di  fua  natura  , e per  la  fitua- 
zione  in  mezzo  delle  acque  , e molta 
più  per  elfere  il  fuo  popolo  di  natura 
fiera,  afpra,  e robulta,  andando  fuperbo 
dell’ antica  fua  fama,  da  che  trovafi  fatta 
menzione  nell’  Moria  Romana  di  effere 
flati  gli  Olandeft  gli  oftinati  difenfori 
della  libertà  * non  mica  fnervati  dal 
commercio  e dal  liiflo , ed  i più  impla- 
cabili nemici  del  potere  arbitrario  della 
Spagna  , ei  fu  determinato  di  fare  la 
più  vigorofa  ' oppofizione  e refiflenza  . 
Intanto  fu  mandato  dal  duca  d’  Alvd 
Federico  di  Toledo  a dar  principio  alle 
operazioni  in  Olanda.  Quelli  avea  di  già 
fottomelfe  Zutpben  e Guelderlandta  ; ed 
animato  da  Tuoi  felici  fuecellì  compari 
davanti  a Waerden , e la  intimò  ad  am- 

mec- 
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mettere  una  fua  guernigione  . Li  cittadi- 
ni replicarono  che  a loro  era  ftata  in- 
caricata dal  Re  la  difelà  della  piazza  y 
e che  non  potevano  ammettervi  e ri- 
cevervi dentro  alcune  forze  militari  fen- 
za  grave  pregiudizio  e violenza  de’  lo- 
ro privilegi  e promette . Senonchè  eglino 
torto  ebbero  motivo  di  pentirli  d'  una 
si  fatta  loro  coftanza  e fermezza  ; poi- 
ché la  città  cadde  in  mano  de’  nemici 
per  mezzo  d’  una  forprefa,  e tutt1  i cit- 
tadini , che  li  erano  alfembrati  nella 
Chiefa  maggiore . per  prenderò  il  giura- 
mento di  fedeltà  verfo  il  Re  , furono 
fenza  compaffione  alcuna  trucidati  , In- 
ferni , vecchi , donne  , infermi  furono 
tutti  partati  a rti  di  fpada  fenza  pietà  a 
rimorfo  alcuno  ; e di  tutte  le  barbarie 
fino  a quello  punto  commelfe  , la  pre- 
fente  fi  fu  la  più  terribile  , Eglino  im- 
maginaronfi  che  il  terrore  ifpirato  per 
Cmiglianti  efempj  di  feverità  y avereb- 
be  ridotto  il  popolo  all’  ubbidienza , q 
fatto  si  che  le  altre  città  li  fcuoteffera 
e levaffero  la  loro  oftinazione  ; ma  pu- 
re ne  furono  prodotti  effetti  del  tutto 
cóntrarj  ; poiché  s’ impoffefsò  del  cuore* 

. ‘ . . • ••  i di 

■ - 1 , 


/ 

( 


Digitized  by  Google 


0 fin  in  Repubblica  di  Olanda  1 6y 
di  ognuno  la  rabbia  e la  difperazione , n 
determinarono  tutti  di  {offrire  anzi  li 
più  gravi  ed  eftremi  mali , che  fotto- 
mettcrfi  ad  una  sì  crudele  tirannìa. 

Adendo  iterminata  una  fimigiianré  Haarlem 
tragedia  Fred  urico  fi  portò  * in  Amjìer - è trìVftl“ 
dam  , per  deliberare  infieme  cogli  uffi- 
ciali dell’  efercito  intorno  all5  afsedio  di 
Haarlem , Quivi  ei  fu  determinato  che 
prima  di  procedere  agli  eftremi  paffi , 
la  città,  di  Amfierdam  fcrivefse  ai  ma- 
giftrati,  efortandogli  in  termini  li  più 
patetici  ed  atti  a muovere  i loro  ani- 
mi , eh’  elegge&ero  di  fottometterfi  più 
tofto  , che  d’ incorrere  nel  punimento  e 
gaftigo , ch’erafi  dato  a Waerden.  Quindi 
è che  fi  uni  il  coniglio  di  Haarlem  per 
confiderare  e determinare  circa  il  contenu- 
to di  una  tal  lettera.  Alcuni  imperniò  fu- 
rono di  fentimento,  che  fi  follecitafse  un 
rinforzo  dal  principe  d’  Grange  ; ed  al- 
tri , i.  quali  tem-eano  che  il  principe  d’ 

Grange  foflè  troppo  debile  , e non  po- 
tette imperniò  preftar  loro  quel  foccor- 
fo  , che  farebbe  fiato  necettario,  furono 
d’  avvifo  d’  ottenere  dal  Re  le  migliori 
condizioni  che  potettero  : e quefii  fi  fu- 
rono appunto  i magiftrati  ; laonde  ferj- 

za 
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za  confultarne  i cittadini  furono  man- 
cati alcuni  deputati  a Frederico  per  ifti- 
pulare  si  fatte  condizioni  . Nella  loro 
aflenza,  Ripperda  , eh’  era  un  gentiluo- 
mo di  Frifelandia  fortemente  attaccato 
al  principe  à' Orattgeyzà  alla  caufa  del- 
la libertà,  aflembrò  i principali  cittadini, 
ed  ammogli  in  guidi  tale  contro  gli 
Spapnuoli , die  fi  rifolfero  di  foft<;nere 
P afledio , e foffrire  tutti  gli  orrori  del- 
la guerra  piu  tofto.  che  fottometterfi  • 
Per  io  che/ mandarono*  dal  principe  d 
Orange  a fargli  fapere  una  fimigliante 
loro  determinazione  , ed  iniplorare  la 
di  lui  afliftenza  . Quindi  furono  dal 
medefimo  diftaccate  quattro  compagnie 
di  Germani , e mandate  a rinforzare  la 
guernigione  di  Haarlem  ; ed  i deputati 
fpediti  a Frederico  furono  nel  loro  ri- 
torno arredati  , come  a traditori  della 
patria,  e mandati  al  principe  d’  Orari* 
gè,  e per  ordine  dei  medefimo  decapi- 
tati . Frederico  ira  perciò  dall’  altra  ban- 
da fi  preparò  a coftrignere  li  cittadini  a 
fottometterfi;  laonde  a di  9.  di  Decerti • 
bre  effo  invefti  la  città  dopo'  aver  prefo 
il  forte  Sparendem  per  aflalto  con  gran 
perdita  e ftrage  de’  fuoi  foldati . Oi 

tan* 
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tanto  nell’  attacco  quanto  nella  difefà, 
$ nella  maniera  di  (occorrere  Haarlem 
fi  Gommifero  una  gran  quantità  di  errori: 
e cosi  gli  aflàlitori,  come  i difenfori  fi 
inoltrarono  egualmente  ignoranti  dell’ar* 
te  della  guerra,  che  implacabili  nel  io* 
ro  rifentimento.  L’  oftina2Ìone  fuppli  le 
veci  dei  iàper  militare,  di  maniera  che. 
fu  formontata  ogni  difficoltà  a forza  di$- 
perfeveranza  , e cosi  1’  una  che  Y altra 
parte  foftenne  con  una  incomparabile 
coftanza  li  più  eftremi  travagli  ed  afi 
prezze.  La  fame  e la  fatica  fiancò  gli 
affediati  ; e’I  freddo  e le  infermità  riduk 
fero  alle  ftrette  ed  alla  diftruzione  gli 
aflediatori . I rigori  del  più  fevero  in- 
verno non  poterono  imperiamo  coftrigner 
quefti  ad  abbandonare  l’intraprefa;  e’1  du- 
ca d 'Ali>a  fi  determinò  di  punire  li  citta- 
dini di  Haarlem  ancorché  gli  coftafle 
la  perdita  della  metà  delia  u>a  armata* 
Il  principe  d 'Orange  dall’altra  banda  usò 
ogni  efpediente  per  foccorrere  la  piaz- 
za , ma  tutt*  i fuoi  tentativi  furono  refi 
vani  da  fmiftri  ed  avverfi  accidenti , e 
dalla  vigilanza  degli  Spagnml't  (o).  Al- 
la fine  (frutti  intieramente  dalla  fatica  > 
lft.Mod. Voi.  M dif- 

Grat.  Ann.  p.  2.  Lg  Clero,  p.  35. 


La  città  i 
Haarlem 
è pre/a. 
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difpe  randa  di  ricevere  alcun  focoorfo, 
indeboliti  a cagione  delle  loro  perdite  , 
ed  efaufli  del  tutto  di  provvifioni 
munizioni  , gli  abitanti  di  Haarlem 
refero  a condizioni  più  favorevoli  di 
quelle  , che  mai  potettero  ragionevol- 
mente afpettarfi  . Pochi  folamente  delli 
più  oftinati  furono  giudiziari  , e tutti 
gli  altri  furono  perdonati,  con  prender- 
li il  giuramento  di  fedeltà  , e con  pa- 
gare una  ricognizione  di  quindici  mila 
fiorini  (B) . 

Durante  il  tempo  dell’  attedio  di 
Haarlem , gli  Zen! andari  operarono  delle 

glo- 

. : (B)  Il  Signor  Guglielmo  Tempie  af- 
ferma , che  furono  meffi  a morte  a /an- 
gue freddo  quattrocento  cittadini , a dif- 
petto  e in  di/prexauo  dell a capitolazio- 
ne (1)  ; ma  egli  apparifee  da  altri  ferit- 
ori ( 2 ) 9 che  gli  articoli  fi  adempi- 
rono ed  oJfervaroHO  affai  onorevolmente , 
e che  furono  gistfiziate^  t mejje  a mor- 
te più  poche  perfone  di  quel  che  po- 
teva afpettatfi  dal  rifejttimento  di  un 
infoiente  e crudele  conquiftatore . 

(1)  T empie  , top.  I.  p.  4.  ^ » 

(z)  Gnt,  iib.  2.  f.  38.  Le  Citte , IH.  1.  p.  35. 
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gloriole  gefta  per  mare,  c riportarono & Sutt(lfr 
delle  vittorie  fopra  gli  armamenti  na-  s^fe° v\cl 
vali  degli  Spagnuolì  . Tutti  gli  sfor-  torte  da' la 
zi  del  governatore  d'  Anverfa  non  po- 
terono  impedire,  che  elfi.  ne  conduce!'- dia . 
fero  via  dal  fiume  un  gran  numero  dì 
vafcelli  ; ma  per  prender  vendetta  di 
un  tale  infinito,  e {occorrere  Middleburg 
e Ranmekinsy  che  erano  bloccate  dagli 
Zealanderiyt gli  corredò  una  fquadra  na- 
vale , ed  aveodo  data  battaglia  a Wertzy 
eh’  era  l’ammiraglio  Zelanda  fé,  fu  dal 
medefinao  disfatto.  Indi  dopo  aver  ripa- 
rata ed  acerefcìuta  la  fua  flotta , fece  ve- 
#la  di  nuovo  con  feflfanta  groflì  vafcelli, 
ed  eden  doli  attaccato  con  un  altra  fqua- 
dra di  Zelande  fi  di  numero  molto  infe- 
riore , incontrò  la  medefima  fortuna  di 
prima  ; imperciocché  la  maggior  parte 
de’  fuoi  legni  furono  -quali  prefi,  e qua- 
li mandati  a fondò,  fiàionc&è  però  egli 
trovò  la  maniera  come  gitiarfi  dentro 
Middleburg  col  rimanente  della  fua  rot- 
ta flotta  con  grande  gioja  e godimento 
della  guer-nigione,  la  quale  per  la  fcar- 
fezza  delle  provvifioni  era  già  ridotta 
all’  ultime  eftremirà.  Nè  quà  terminò  la 
difgrazia  d’  Avita  ; imperocché  nel  ri- 
M 2 tur- 
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torno  eh’  egli  fece  in  Anverfa  fu  la 
terza  volta  attaccato  e disfatto  con  per- 
dita  confiderabile  da  l/Vettz,  , il  qua- 
le andò  in  tal  guifa  a riparare  la  dis- 
grazia di  un’attentato,  fatto  fopra  T<>- 
len  (p)y  e riufcitogli  infelice, 

Tosto  dopo  la  foggiogazione  di  Ham- 
lem  , Alua  accortofi  che  la  fua  feveritk 
non  andava  a parare  ad  altro  > fe  non  che 
a maggior naea te  irritare  il  popolo'  con- 
tro il  governo  Spagnuoloy  pubblicò  un* 
editto  o fia  dichiarazione  comporta  in 
termini  così  allettanti  e lufinghevoli , 
che  diede  luogo-  di  fofpettarli  della  loro 
, finceritk,  invitando  gli  Olande fy  ad  ac- 
cettare il  graziofo  perdono  di  Sua  Mae- 
ftà,  a deporre  le  loro  armi,  a confidare 
✓ intieramente  nella  generofuh  del  Re,  ed 
a fottoporfi  alla  mercè  di  lui.  Egli  die- 
de loro  le  piu  forti  afficu razioni , che 
•farebbe!!  moftrata  la  più  ertrema  umani- 
tà e mitezza  verfo  coloro,  i quali  non 
fi  ortinalfero  in  perfiftere  nella  loro  ribel- 
lione ; ma  il  popolo  non  era  difporto  a 
confidare  in  promeffe  sì  foventi  volte 
violate  , nè  di  gittarfì  in  mano  delia 
clemenza  di  un  principe  e di  un  go- 
vernatore , eh’  eranfi  dimoftrati  vetfo 

di 

(p)  Grot.  & Le  Clerc,  ubi  fupra. 
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di  fé  infleflibili,  implacabili,  perfidi,  ed 
inumani  • Eglino  fi  ritrovavano  oramai 
ridotti  alla  difperazione  , afpettavanfi  il 
peggio  che  potette  mai  ad  etti  accade-  AIcmar  è 
ré  , ed  isfidavanfi  a battaglia  colla  for-  *£<digt*  ' 
runa  medefima.  Gli  Spagtiuoli  impererò 
fi  apparecchiarono  ad  invertire  AIcmar , 
e gli  Olandefi  pofero  in  pratica  tutt’ i 
mezzi  per  for  loro  refiftenza  . Doveafi 
pagare  il  foldo  di  otto  mefi  alla  guer- 
nigione;  la  quale  percrò  cominciò  ad 
ammutinarli  ; ma  fi  rifeottero  delle  con- 
tribuzioni , e,  per  quello  mezzo  fi  ac- 
chetarono i clamori  di  elfo  . Frederico 
di  Toledo  con  lèdici  mila  uomini  fi 
prefentò  dinanzi  alla  fuddetta  citta  di 
AIcmar , fortificata  con  opere  niente  rego- 
lari, e difefo  fola  mente  da  trecento  citta- 
dini, ed  ottocento  loldati,  i quali  tro-  N 
vavans  in  eftremo  bifogno  di  provviiìo- 
ni , e fenza  alcun  profpetto  o fperanza 
di  foccorfo»  Sono't  adunque,  eh’ erane  il- 
governatore  difperando  di  poter  fortene- 
re  l’attedio,  fcrilfe  al  principe  d’ Orari», 
gè,  che  una  piazza  qual  fi  era  quella, 
deftitutadi  truppe,  di  provvifioni , di  mu- 
nizione, di  danaio  e di , qualunque  altra 
colà  necelforia , dovea  necettariamente 
M £ eva- 


Oigitìzed  by  Google 


*/4  £ Ifl  aria  delle  Provincie  Unire 

evacuarti,  e falvarfi  i pochi  ibidati  eh* 
erano  nella  guernigione  una  colli  cit- 
tadini dal  cadere  tra  le  mani  del  nemi- 
co . Ma  il  principe  d’ Grange  gli  ani- 
mò a tal  fegno  per  m£izo  d’  una  Tua 
lettera  ferina  nella  fua  maniera  perfua- 
fiva,  e da  non-  poter  vi  fi  refi  fiere , che 
tutt’  i cittadini , fenza  eccettuarne  pur' 
uno,  Meme  col  governatore,  ed  i fot- 
dati  • fi  determinarono  di  tegrificare  la 
loro  vita,  e vèrtere  fino  all’  ultima  fili- 
la il  loro  fangue  fopra  la  breccia  » La 
perfeveranza  avea  fatto  si  , che  contro 
ogni  fperanza  e probabilità  gli  Zealan - 
àtri  fi  rendeffero  padroni  di  Rammekins: 
e rifleflfa  virtù  ( fecondo  il  principe  fece 
lóro  offe r vare  } potea  falvare  Alcmar , 
città  d’  una  eftrema  confeguenza  per  la 
caute  della  libertà  . Ciò  che  in  modo 
particolare  ifpirò  del  coraggio  ai  difen- 
sori di  ella  fi  fu  la  felice  fortuna  dei 
principe  in  imprendere  Gertrudenburg . 
Frederico  recò  avanti  l’ attedio  con  gran 
vigore , ed  ordinò  che  gli , abitanti  di 
Haarlem  travagliaffero  nelle  trincere  , e 
fofteneffero  il  primo  fuoco  dclli  laro  ami- 
ci e paeteni.  A dì  18.  di  Settembre  co- 
minciò a giuocare  con  inceflànte  furia 
* \ ■ ' una 
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una  batteria  di  venti  groffi  cannoni  , 
ond’  è che  fa  tofta  apena  una  breccia 
è dato  Y affolto  ; ma  furono  però  viger 
lofament e rcfpìnti,  non  oftante  che  ve- 
ni {fero  gli  affali  tori  foftenuti  dal  groffo 
dell’  armata  Spagmtola  . Intanto  da  un’ 
ufficiale  Spagnuàlo  che  fa  prefb  , venne 
informata  la  gue  religione  che  Alvo  avea 
dati  ordini  di  ri  tirar  fi  nel  cafo  che  ve- 
nire fallito  il  terzo  a {folto  ; ma  che  fe 
quello  riufdva  felice,  di  Badare  tatti  a 
fi!  di  fpada . Da  una  si  fatta  notizia  € 
accrebbe  grandemente  il  coraggio  delia 
guernigione , e furono  con  fomma  ala- 
crità e piacere  fani  de*  preparamenti 
per  opporli  ai  nemico  cogli  nirimi  lóro 
sforzi  • Frtdetico  reftò  di  fue  fperaazt 
delufo  in  ciafcun*  attentato  : gli  affa- 
litori  furono  refpinti  dalla  breccia  coti 
una  prodi  gì  ofa  flrage  : i foldati  Spugnino- 
li ricufarono  di  montare  fu  le  mura  : fo- 
p raggi  linfe  la  ftagione  piovofa  , e refe 
. le  ftrade  impraticabili;  ed  ih  fomma  1’ £’  levato 
afledio  fu  tolto,  e fu  foccorfo  la  dn\Fxa^ed>0 ^ 
contro  di  ogni  efpettazione  , ma  con 
ecceffiva  gioja  e godimento  del  principe 
«T  Orange  , e gran  mortificazione  e dif- 
piacere  del  duca  d’  Alvo  (q) . 

M 4 rUij  , 

(q  ) Meirs.  lib.  iv.  p.  259,  , 
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Un  fimigliante  vantaggio  venne  ac- 
compagnato da  un  altro  di  minore  inj- 
' portanza,  ma  che  fervi  egualmente  ad 
animare  e dare  maggior  coraggio  agli 
Olandeft  : e quello  lì  fu  che  la  gran 
flotta  del  duca  d’  Alva , corredata  con 
fomma  fpefa  e fatica,  fu  da«li  Zealanderi 
disfatta  . Or  quantunque  f azione  non 
fofle  fiata  decifiva , pure  apportò  gran 
dispiacere  e triftezza  ad  elfo  duca  ; av- 
vegnaché vi  folfe  flato  prefo  prigionie- 
ro Bojfu , ch’era  uno  delli  fuoi  migliori 
'ufficiali , e la  fua  flotta  avelfe  da  quel 
tempo  in  poi  orrore  e fpa vento  di  guar- 
dare più  in  faccia  al  nemico  . L’  anno 
e ’1  governo  d’  Alva  fi  terminarono  con 
aiti*  affemblèa  degli  Stati  di  quelle  prò- 
vincie,  eh’  erano  foggette  alla  Spagna .. 
In  una  tale  affemblèa  fi  deliberò  intor- 
no ai  mezzi  da  poter  continuare  la 
guerra,  fi  leffe,efu  deprezzata  una  ti- 
moftranza  mandata  dal  principe  d’  Oran • 
ge,  colla  quale  fi  lagnava  della  violen- 
za del  duca  * domandava  pel  fuo  parti-  ’ 
to.  il  libero  efercizio  della  loro  religio- 
ne, la  reflituzione  delli  diritti  e privi- 
legi delle  provincie , e che  fi  ritiraffero 
le  truppe  forefliere . Nel  giorno  facondo 

di 

**  t 

, .7/  . /.  «i  * 1 J»  j 
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di  Decembre  il  duca  d’  Alva  una  col 
fuo  figliuolo  Frederito  di  Tel  e do  lafciò 
i Paeft  Baffi  \ e Don  Luigi  de  Requef- 
nes , eh’  era  fiato  deftinato  a {acceder- 
gli , diede* principio  al  fiio  governo  con 
abbattere  l’ infunante  fiatua  dei  Tuo  pre- 
deceffore  eretta  in  Anverfa  ; il  che  fu 
un’  atto  popolare  , che  averebbe  potuto 
produrre  felici  confeguenze , fe  non  fof- 
fe  fiata  la  corte  di  Spagna  preoccupa- 
ta dalle  idee  di  defpotifmo  , e d’ una 
foverchia  fcrupolofid  (r) . 


(r>  Grot.  Ann.  li b.  ii.  p.  40. 


•»  fi 


se- 


Il  duca  d? 
Alva  ri- 
nunzia 
il  fuo  im- 
piego. 
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SEZIONE  IV. 


Contenente  il  governo  di  Requefnesy  /* 
affé  dìo  di  Leyden  ,*  le  varie  altre  ope- 
razioni della  guerra  ; la  confederazio- 
ne delle  Provincie  ; ed  altre  partico- 
larità fino  all ’ effaffinazione  del  prin- 
cipe d'  Orange  nell * anno  1684.  fiot- 
to il  governo  del  duca  di  Parma. 


Armo  Do- 
mìni 1 574. 
Requesnes 
fuccede  al 
governo. 


LA  popolarità  del  nuovo  governatore 
non  durò  lungo  tempo.  Le  Tue  irru- 
zioni fi  furono  di  recar  oltre  con  vigore 
la  guerra  ; e lo  fcambievole  odio  ed 
animofità  de’ combattenti  non  potè  fare 
altro  che  renderla  fanguinofa  e crude- 
le < Il  primo  vantaggio  appari  dalla  par- 
te del  principe  d’  Orange  ; imperciocché 
Middleburgy  dopo  un  lungo  e tediofo  af- 
fedio  e bloccatura  , finalmente  fi  arrefe: 
«d  invano  praticaronfi  un  infiniti  di 
efpedienti  per  poterla  foccorrere . L’ orti- 
cazione degli  Zealanderi  fu  invincibile, 
ed  eglino  divennero  padroni  di  cotefta 
capitale  , ed  infieni  con  eifa  dell’  ifola 
di  Walcberen . 


Ltfi- 
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Luigi  di  Najfau  era  di  già  arrivato  ^ai«ì  di 
con  un  confiderai!  corpo  di  truppe  per  ej 
afliftere  il  Tuo  fratello  il  principe  d \ ucci/o» 
Orange  . Reque/nes  per  impedire  la  lo-  , 
ro  untone  gli  oppofe  il  fiore  delie-  trup- 
pe  della  Tua  armata:  ed  avendo  paffaco 
la  Mofa  , forprefe  Luigi  vicino  ad  un 
villaggio  chiamato  Noock  , disfece  il  di 
lui  elercito,  e lafciò  i tre  principi  Lui - 
gi , Errico  t e Cri  fio  fero  , morti  fui 
campo  di  battaglia  ; fenonchè  da  una  sì 
fegnalata  vittoria  non  ne  ricevè  alcun 
altra  cofa  di  confeguenza  , che  di  aver 
refa  vana  1*  unione  eh’  erafi  propella 
di  farli  dalli  due  fratelli  ; Gii  fcrittori 
differifeono  grand iffimamen te  nelle  loro 
relazioni  di  un  fiutile  avvenimento.  Al* 
cuni  attribuirono  una  tale  calamità  all* 
indolenza  e ficurezza  di  Luigi;  nel  men- 
tre che  altri  l’ imputano  intieramente 
allo  fpirito  di  ammutinazione  delle  fue 
truppe,  le  quali  ad  alta  voce  richiefero 
i loro  ftipendj  attraiti  nel  tempo  ap- 
punto che  furono  dal  nemico  attacca- 
te ( b ) « E quanto  a guelfo  particola- 
re * 

• • , , 

(b)  Meteren.  lib.  v.  p.  tot.  Rhedan.  lib.  i.  p. 

16.  Grot.  lib.  ii.  p.  43.  Bentivog.  lib.  viti.  p. 

1 67.  f' 
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re  il  generale  Spagnuolo  non  fu  molto 
Si  eccita  più  fortunato  ; poiché  non  cosi  ebbero 
tLZZTk^  Spagnuoli  ottenuta  la  vittoria,  che 
nel?  arma-  formoflì  da’  foldati  un’ammutinamento  fu 
u Spa-  d’un  piano  il  più  regolare,  e ben  con- 
gimoa.  certatacjje  mai  > deponendo  tutt’i  loro  uf- 
ficiali^ degnandone  altri  invece  loro, 
e ftabilendo  una  fpecie  di  comunità , ed 
invertendo  uno  del  lor  numero  della 
principale  autorità  . £>’  Avita , il  quale 
in  quello  tempo  comandava  l’efercito, 
usò  ogni,  mezzo  per  acchetare  li  fol- 
dati , ma  eglino  fi  mantennero  infleffi- 
bili  , lamentandoli  che  i loro  ufficiali 
aveano  tutti  gli  onori  ed  emolumenti 
della  guerra  , mentre  che  la  porzione , 
loro  fi  era  foltanto  quella  delle  fatiche 
e de’  pericoli.  Gli  ammutinati  partirono 
la  Mofa , ed  indi  s’inoltrarono  ad  Anver- 
fa , dove  furono  ricevuti  dalla  guernigio- 
n t Spagnuola,  la  qual’ era  nella  cittadel- 
la, e fi  uni  ad  elfo  loro  ; e finalmente 
furono  appagati  con  una  gratificazione , 
o fia  dono  di  quattrocento  mila  lire, 
che  fi  rifcortèro  ed  unirono  dalla  città 
per  impedire  di  eflere  faccheggiata  . V 
angurtia  e ’l  timore,  che  fi  cagionarono 
da  un  finiigliante  tumulto , furono  ac- 

ere* 
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crefciuti  da  un’altra  vittoria,  che  ripor- 
tarono gli  Zealandcri  contro  una  fquadra 
Spagnuola  di  quaranta  vafceili  folto  la 
.condotta  di  Adolfo  Hemflede , de’  quali 
furono  la  maggior  parte  prefi , o di- 
ilrutti . 

Egli  fi  andò  in  quello  tempo  a co*  Requefne? 
notare  ,.che  la  foggiogazione  delle  prò-  . 

vincie  farebbe  fiata  un’opera,  che  richie- 
dea  tempo,  difpendio,  e rilchio:  ond’  è 
che  alla  fine  Filippo  condifcefe  a ter- 
mini e condizioni  meno  arbitrarie  . Fu 
adunque  per  ordine  di  lui*  pubblicato 
un’editto  a Bruxelles , col  quale  efso  con- 
cedè un  fincero  e generofo  perdono  a 
coloro  i quali  erano  intervenuti,  ed  ave- 
vano affittito  alle  religiofe  alfemblèe  de’ 
protettami , che  aveano  prefe  le  armi , 
od  in  altra  guifa  violate  le  leggi  ; ma 
con  efentare  però  da  quello  il  principe  d* 

Grange  , e colla  condizione  ancora , che 
tutti  coloro  i quali  venivano  cosi  am- 
melfi  nel  favore  dei  Re,  e partecipava- 
no della  clemenza  di  lui , dovettero  pro- 
durre un  atteftato  di  avere  folennemen- 
te  abbiurata  l’eresìa.  Or  un  sì  limitato 
atto  di  grazia  non  potè  punto  produrre 
alcun  effetto  : ond’  è , che  fu  di  unani- 
me 
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me  confenti mento  degli  Olandefi  riget- 
tato, e fi  fecero  delli  preparamenti  per 
ottenere  migliori  condizioni,  o puro  ri- 
cuperare intieramente  la  loro  liberta  ( c ) • 
Quindi  in  giuftificazione  delia  loro  con- 
dotta pubblicarono  aneli*  elfi  un  loro 
editto  iti  oppofizione  a quello  del  Re  » 
dimoftrando  con  effo  chi  l’ intenzione 
dell’ editto  regale  era  infìdiolà,  e dichia- 
rando le  loro  propie  mire  non  effe  re  al- 
tro che  dì  ottenere  i diritti  comuni  del- 
le genti,  dì  difendere  le  libertà  © fieno 
prìvilegj  dèlie  provìncie  , e di  abolire 
la  tirannia , la  crudeltà  , e 1’  opprelfio* 
ne  . Egli  ne  mandarono  le  loro  rimo- 
ftranze  a tutte  le  potenze  d’ Europa  , in 
modo  particolare  deplorando  lo  fiato , 
in  cui  elfi  ritrovavanfì  y ed  implorando 
quell’  ajuto  edì  affiftenza , di  cui  li  ren- 
dea  meritevoli  i’  umanità  ; ma  ì loro 
principali  ricorfi  furon  fatti  a ir  Inghil- 
terra , alla  Fr/incia  , ed  agli  Stati  pro- 
teftanti  dell’  Imperio . Per  la  qual  cefo 
Requefnes  , veggendo  che  * muti  buono 
effetto  potea  fperarfi  ed  attenderti  dall’ 
editto  del  Re,  fi  determinò  d’  impren- 
dere la  più  memorabile  azione  di  quell* 

an- 
te) Idem  ibid. 
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anno,  cioè  a dire  1’ affedio  di  Lejden  «***  ^ 
Il  principe  à'Orange  avea  dati  replicati  or - tediata. 
dini  che  fi  .provvedere  quella  guernigione 
di  tutto  ciò  che  foffe  flato  neceffario  e bi- 
fognèvole  per  foftenere  un’affedio,  imma- 
ginando che  il  governatore  averebbe  (pie- 
gati ed  ufati  i Tuoi  principali  sforzi  con- 
tro della  citta  : ma  si  fatti  di  lui  ordini 
furono  per  una  ftrana  fatalità  negletti , e 
coftretti  gli  abitanti  a vivere  l'otto  la 
preffura  di  mille  neceflìta  ed  inconve- 
nienze per  tutto  il  tempo, che  durò  un 
tale  affedio  il  più  oftinato,  fanguinofo,  e 
crudele  di  quanti  fino  allora  ne’  Pacfe 
Baffi  fe  ne  follerò  mai  veduti.  Valdcsy 
il  quale  comandava  l’armata  Spagnuolay 
offerì  le  piu  vantaggiofe  condizioni;  ma 
li  cittadini  e la  piccola  guernigione  furono 
Tordi  a tutte  le  altre,  eccetto  quelle  della 
liberta  e delTindependenza.  Eglino  con- 
fidarono per  la  loro  difefa  nel  loro  co- 
raggio,  nella  giuftizia  della  loro  caufa, 
e nel  loro  perfeverare  a battere  i fentie» 
ri  della  liberta  : e per  verità  i loro  sfor- 
zi furono  prodigiofi  , ed  il  rifultamento 
ed  effetto  della  neceffità  e della  difpera- 
zione.  Tutto  il  paefe  all’  intorno  fu  co- 
verto d’acque  con  aprire  i ripari  di  ef- 
fe 
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fe  , e Leyden  fi  vide  preffochè  coverta 
dall’inondazione  delle  medefime,  il  che 
fu  una  cofa  necelfaria  per  la  fua  difc- 
fa  . Privati  gii  abitanti  di  Leyden  c$* 
ogni  foccorfo  -a  riferba  di  quello,  che  ri- 
cevevano dai  battelli,  li  quali  fi  apriva- 
no a viva  forza  la  ftrada  per  mezza 
degl’inimici,  vinfero  e fuperarono-  qua- 
lunque difficoltà , e refifterono  alla  fa- 
ine» alle  infermità,  e difagi,ead  un  st 
potente  nemico  con  incredibile  caftan- 
za.  Egli  per  verità  {àrebbe  impoffibile 

di  voler  defcrivere  le  miferie  che  fo- 

» * 

fermerò  , elfendo-  finalmente  ridotti  a 
nudrirfi  e cibarfi  delli  cadaveri,  de’ loro 
propj  cittadini  * Nulla  però  di  manco 
tutt’i  loro  sforzi  farebbero-  riufciti  vani, 
fe  non  vi  fi  folfe  viàbilmente  interpofta 
la  Provvidenza:  imperocché  un’empiruo- 
fo  vento  fpirante  dal  Sud-Wéft  portò  e 
fpinfe  l’inondazione  con  tal  furia  contro 
le  opere  degli  alfediatori  , che  temendo 
t efercito  nemico  di  avere  ad  eflfere  in- 


E'  tolto  via 
t ajfedio . 


gojato  dall’  ©nde , Valdes.  abbandonò  la 
imprefa,  ne  fece  ritirare  il  fuo  efercito, 
e fi  efpofe  ad  una  furiofa  fortita  degli 
affediati,.  per  la  quale  perirono  cinque- 
cento de  ìuoi  foldati  (d).  Cosi  fu  Ley* 

dm 


(d)  Le  Clerc,  Kb.  iii.  p.  42. 
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r'  den  foccorfa  fenza  che  affatto  fe  lo 
K fperafle,  e reftarono  delufi  gli  Spagnuoli 
[ dopo  eflferfi  fottopofti  ad  eftreme  fatiche 
' ed  afprezze,  con  avervi  perduto  il  fiore 
del  loro  efercito , e diftrutt’  i loro  tefo- 
ri , e quelli  preziofi  momenti  , i quali 
in  una  si  critica  congiuntura  fono  irre- 
cuperabili . L’effere  in  si  fatta  guifa  an- 
dato invano  un  fimigliante  difcgno  atti- 
rò fopra  di  Valdes  il  difprezzo  delle 
fue  truppe,  le  quali  lo  tolfero  dal  fuo 
impiego,  ed  acclamarono  di  nuovo  il  lo- 
ro antico  comandante.  Quindi  fegui  un* 
ammutinamento,  effend oli  da’  foldati  fat- 
ti de’clamori , a cagione  della  loro  paga, 
di  maniera  che  vedeafi  regnare  da  per 
tutto  un’  anarchia  e confufione  . Eglino 
marciarono  ad  Utrecht , dichiarandoli  che  • 
voleano  fervire  a quei  padroni , i quali  fa- 
pefsero  giullamente  apprezzare  il  loro  me- 
rito: e quivi  richiefero,  che  loro  fi  dafi 
fe  l’entrata  nella  città  : fenonchè  incontra- 
rono un  ricevimento  tutto  diverfo  da  quel- 
lo che  aveano  incontrato  a Maejìricht , 
imperciocché  Barlaimont , il  quale  ivi  Seconda 
comandava  , li  dichiarò  ribelli  e tradi-  at*mutl”* 
tori  del  loro  Re  , e quindi  diede  un’  foldati  * * 
aflfoluta  libertà  al  popolo  di  trucidargli  Spagnuoli; 
Jft.Mod.  Voi,  3 1 .TWw.i . N o vun- 


l86  L'IJìor'ta  delle  Provincie  Unite 
Ovunque  li  trovaffero,  e prefe  nel  tempo 
ifteflo  le  più  rigorofe  mifure  per  vince- 
re ed  abbattere  un  sì  fatto  fpirito  di 
ammutinamento,  che  prorompeva  in 
ogni  occafione  . I ribelli  tentarono  di 
metter  fuoco  alle  porte  della  citta;  ma 
furono  rifpinti,  e fu  uccifo  il  lor  capo; 
dopo  il  qual  fatto  vennero  a capitola- 
zione , furono  ricevuti  nel  favore  , e 
pofcia  mandati  a quartieri  d’  inverno 
nel  Br  ab  ante  . 

Amo  Do-  V anno  feguente  cominciò  con  alcu- 
595-  ni  infruttuofi  sforzi  che  fece  l’ Imperado- 
congrego  * re  per  chiudere  ia  breccia  e quietare  i 
Brada.  -difturbi  de’  Paeft  BaJJi  . Furono  adun- 
que fatte,  -e  continuate  alcune  negozia- 
zioni per  varie  fettimane  ; ma  nè  1* 
una  nè  1*  altra  parte  volle  cedere  ed 
arretrarfi  quanto  folfe  potuto  edere  ba- 
dante per  venirne  ad  alcuna  conchiu- 
fione  ; dal  che  avvenne  che  1*  Impera- 
dore  fianco  già,  dalle  vane  fperanze  che 
potrebbe  la  fua  mediazione  accomoda- 
re le  loro  differenze  , venutone  in  dis- 
perazione rinunciò  e lafciò  da  parte 
una  tal  fua  intraprefa  . Alcune  perfone 
a dir  vero  immaginarono,  che  l’ambi- 
zione del  principe  d’  Orange  fi  fu  il 

pria- 
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principale  oracolo  ed  impedimento  de* 

1 felici  fucceffi  delle  conferenze  tenutefi  a 
Breda . Ma  quel  che  è certo  fi  è che 
amendue  le  parti  erano  tanto  violente- 
mente accefe  ed  infiammate  , che  non 
poterono  predare  orecchio  a ragionevoli 
termini.  Filippo  richiedea  troppo  affai, 
ed  il  principe  concédea  troppo  poco  : 
e cosi  1‘  uno  come  f altro  era  nella 
fperanza,  che  l’ elìco  d’ un’ altra  campa- 
gna farebbe  ftato  per  fe  tanto  favorevo- 
le, che  gli  averebbe  fatte  ottenere  mi- 
gliori condizioni  ; nel  che  andarono  amen- 
due  delufi  , poiché  il  profpetto  di  un* 
aggiudamento  fu  allóra  vie  maggior- 
mente più  lontano  (e)* 

Requesnes  diede  principio  alle  odi-  Felici  fuc * 
M colf  affedio  di  Barn  , che  fu  da  & ***% 
lui  prefa  per  affalto,  con  efferfi  la  guer-  ?agnuo  Io 
nigione  ritirata  nella  cittadella . Hter- 
qua  governatore  d’  Olanda  diede  la  cit- 
t'a  ad  effer  faccheggiata  da’  foldati  Spa- 
glinoli, La  cittadella  non  avea  bifogna 
di  veruna  cofa  neceffaria  per  la  fua  di- 
fefa  ; ma  pure  il  primo  ufficiafe  Vogel- 
fang  accettò  alcune  condizioni  dal  ne- 
! mico,ene  marciò  via  cogli  onori  della, 

' N 2 guer- 


ce) Bentivog,  p.  1.  lib.  ix.  pag.  65.  au  com- 
mencem  ent. 
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guerra;  ond’ è che  fu  arredato  per- or- 
dine degli  Stati  d’  Olanda  , ma  fu  poi 
dopo  poco  tempo  liberato  e difmelfo . 
Indi  il  generale  Spaglinolo  compiri  di- 
nanzi ad  Qudeisoater  , ch’era  una  piazza  la 
quale  per  le  circodanze  della  lua  fitua- 
zione  era  impoffibile  a ritenerli  - Nu  la 
però  di  manco  la’guern'gione  fece  uà’ 
odinata  difefa,  ma  finalmente  eglino  fu- 
rono prefi  per  affatto,  e palfati  a fil  di 
fpada.  La  città  fu  malfa  a fuoco,  e ri- 
dotta tutta  in  cenere,  a riferba  di  po- 
che Chiefe  e conventi  . Indi  Scboonbo- 
ven  fu  l’ immediato  oggetto  della  mili- 
tare ambizione  (fi  Hierques.  Queda  cit- 
tà ella  era  circondata  foltanto  da  un 
debil  muro,  e difefa  da  poche  compa- 
gnie di  fanterìa  F rance fe  e Germana , 
melfe  quivi  più  todo  per  ritardare  le 
operazioni  del  nemico , che  per  foftene- 
re  un’  alfedio.  Le  Sieur  de  la  Garde  fu 
mandato  dal  principe  d’  Grange  in  foc- 
corfo  di  una  tale  guernigione  , il  quale 
dopo  elferfi  a viva  forza  aperto  il  palfo 
per  mezzo  delle  lor’ opere,  giunfe  final- 
mente nella  piazza  giudo  in  punto  che  la 
medefima  dava  giù  per  capitolare.  Senati- 
che  un  si  picciolo  rinforzo  non  potè  far’ 

al- 
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i altro  che  ritardare  il  fato  di  Scboonbo - 
p *ven  ; laonde  eifendo  Hata  fatta  nelle  fue 
mura  una  breccia  larga  ben  trecento 
i 3Tards  (*) , e preparandosi!  generale  Spa-i*)Y ari. 
i gnuolo  a darle  l’alfalto,  la  Garde,  veg-  K 
gendo  che  ogni  qualunque  altra  refilten-  giefe  cftt 
za  farebbe  Hata  infruttuofa  e vana,  ca-  contiene 
pitolò  fotto  onorevoli  condizioni . Alcuni 
altri  felici  fucceffi  di  picciol  momento 
accompagnarono  inoltre  le  armi  del  ge- 
nerale Spagnuolo  , dopo  i quali  invertii 
Weerde  : ma  veggendo  pofcia  , che  un 
tale  afiedio  farebbe  fiato  accompagnato 
da  varie  difficoltà  , lo  converti  in  una 
bloccatura,  e finalmente  fu  obbligato  ad 
abbandonare  l’intraprefa,  dopo  avere  fpefi. 
varj  meli  dinanzi  a quella  piazza  , ed 
avervi  perduta  una  gran  parte  del  fuo 
efercito  per  una  vigorofa  forti ta  fatta 
a di  24.  di  Giugno  dell’  anno  157& 

Tra  quefto  tempo  Madragon  foggi ogò 
T ifola  di  Finart  fituata  all’  Oriente 
della  Zenlanda , ed  operò  varie  altre  azio- 
ni, che  innalzarono  il  credito  e riputa- 
zione delle  armi  Spagnuoli  (/)  . 

Con  tutto  ciò  il  principe  d’  Ora?ige 


N 3 

40  le  Clerc,  lib.  iii.  p.  47. 
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mantenea  tuttavia  la  Tua  fuperiorità  in 
mare,  per  cui  frequenti  volte  riduffe  il 
nemico  a gravi  difficoltà  . Quindi  F*- 
lippo  andò  a conofcere  fenfibilmente  , 
che  la  conquida  delle  Provincie  non  il 
farebbe  potuta  mai  recare  ad  effetto  , 
mentre  che  gli  Zealanderi  e gli  Olandefi 
faceffero  impunemente  vela  da  porto  in 
porto,  e cosi  poteffero  foccorrere  le  eie* 
tà  affediate  dal  fuo  efercito , e bloccare 
quelle  che  (lavano  in  potere  delle  fue 
truppe.  Per  abbattere  adunque  queft’ ul- 
tima fperanza  dei  nemico,  Filippo  die* 
de  ordine  che  tutta  la  truppa  di  Re~ 
quefnes  fi  doveffe  impiegare  in  ridurre 
fotto  il  loro  potere  i principali  porti  di 
mare  della  Zealanda  , prevedendo  che 
con  ciò  dovrebbe  per  confeguenza  anda* 
re  a fovina  tutto  il  potere  navale  del 
nemico.  Hierques  ebbe  direzioni  di  non 
tenere  in  Olanda  maggior  numero  di 
truppe  di  quello  ch’era  affolutament’e  ne- 
ceflàrio;  onde  furono  corredati  un  gran 
numero  di  vafcelli  , perchè  affillefsero 
nella  meditata  conquida.  Gli  Zealande- 
ri  conobbero  un  fimigliante  difegoo  dei 
nemico,  e determinatifi  di  renderlo  vano, 
attaccarono  la  fquadra  Spaglinola  , e ne 
diftruffero  la  maggior  parte  negli  arfena-- 
li , mentre  ancora  fabbrica  vanii , e dentro 

i por- 
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porti.  Requejnes  fi  affaticò  a riparare 
una  tal  perdita  , ed  efcguire  il  regale 
comando  : di  maniera  che  furono  di 
nuovo  medi  in  ordine,  ed  approntati  un 
gran  numero  di  vafcelli  leggieri  ; e fu- 
rono trafportati  a Tolen  tre  mila  uo-  > 

mini,  colla  mira  di  attaccare  la  picciola 
ìfola  di  Scho’wen  , la  quale  averebbe 
grandemente  facilitato  l’attentato  fopra 
Walcberen  ; e ’1  comando  della  flotta  e 
di  cinquecento  truppe  di  terra  fu  dato 
a D'  Avila . Egli  fu  concertato  di  pafsare 
per  un  guado,  dove  le  acque  non  erano 
profonde;  e gli  Zcalanderi  eflendofi  ac- 
corti del  loro  avvicinamento  fchierarono  di  Sp» 
ì loro  vafcelli  in  una  linea  , e comin-  s0110'* 

. r , , . fanm  ir* 

ciarono  a (caricare  contro  del  nemico  1 tentativo 
loro  cannoni  e mofchetterìe , nel  mentre  /opra  la 
eh’  eflo  nemico  ritrovavafi  nel  medefi- 
dio  tempo  imbarazzato  e dalla  profon- 
dila delle  acque , e del  pefo  cos'i  delle 
loro  armi  come  delle  loro  vefti  bagna- 
te . Ma  eflendofi  finalmente  ftabilito  in 
terra  un  piè  fermo,  gli  Zenlanderi , il  cui 
elemento  propio  fi  era  l’acqua,  cedero- 
no  da  per  tutto,  lafciando  gli  Spagtiuo- 
li  in  poiTeflo  di  quell’  aperta  contrada, 

C in  libertà  di  profeguire  le  conquide 
delle  città . Per  la  qual  co  fa  fu  bloccar 
N 4 ta 
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ta  Ziriczee  , impedendoli  dall’  afprezza 
dell’  inverno  il  potervi  mettere  un  afle- 
dio  formale;  e Madragon  prefe  tutte  le 
precauzioni  , affinchè  non  poteflè  effere 
foccorfa;  nel  tempo  ifteffo  che  il  princi- 
pe d’  Grange  fece  ufo  d’  ogni  mezzo  ed 
efpediente  per  farvi  entrare  un  rinforzo 
e provvifioni.  Ma  finalmente  dopo  aver 
foftenute  gravi  miferie  e travagli , ed  un’ 
eflrema  neceffita  e bifogno  , la  guerni- 
gione  fi  arrefe , e cosi  venne  a dare  agli 
Spagnuoli  fperanze  tali , che  promettean 
loro  di  avere  a felicemente  riufcire  nella 
foggiogazion  e conquida  dell’  Olanda  (g). 
Anno  De-  La  perdita  fatta  di  Ziriczee  fu  quella 
Dif  lr]7-6' ^ug§erl  m Prlma  il  difegno  di  confe- 
z'Jne  deir  rire  le  provincie  di  Zealanda  ed  Olanda 
Olanda  e a qualche  principe  proteftanre,  il  quale 
ZeaUnda.po{^e  jn  jftato  ^i  poterle  difendere  con- 
tro la  tirannia  di  Filippo  : e di  un  fi- 
inigliante  affare  non  fe  ne  parlò  già,  co- 
me fuol  dirli  buccia  buccia  , ma  fi  fu 
egli  ben  dibattuto  ed  approvato  negli 
Stati  d’  Olanda . L’  offerta  ne  fu  certa- 
mente fatta  alla  regina  EUJabetta  d7/*- 
gbilterra  ; ma  quefla  per  fuoi  fini  e»  ragio- 
ni politiche  non  volle  accettarla  ; laon- 
de la  neceffita  obbligò  anche  gli  Stati 
- a negoziare  colla  #corte  di  Francia  , e 
' v • . pre- 

( g ) Id.  p.  48. 
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predare  orecchio  alle  condizioni  ad  eflfi 
offerte  dal  duca  d’ Angio . Il  trattata 
andò  a riufcire  ad  un  nulla  ; ma  il  prin- 
cipe d’  Orange  dai  medefimo  venne  a 
ricavarne  il  vantaggio  di  ftabilire  una 
fiera  a Calai s per  ivi  difporre  delle  pre- 
de fatte  dalli  Gueux  {b).  vi4'  %£r 
Dall’  altra  banda  Filippo  , comechè 
fofle  grandemente  fuperiore  in  riguardo dt  1 lppo’ 
al  fuo  potere  , pure  trovavafi  anguftiato 
in  una  maniera  infoffribile  per  la  man* 
canza  del  danaro  . Egli  era  in  debi- 
to più  di  40,000,000.  di  feudi  colli 
mercanti  Spagnuoli  e Genovef,  e F in- 
tercise , che  fino  a quefto  tempo  non 
fi  era  pagato,  montava  già  ad  una  fom- 
ma  eguale  al  capitale.  Inoltre  eragli 
una  tal  guerra  coftata  un’  altrettanta 
fomma  in  ifpecie  di  robe  mandatevi 
dalla  Spagna  e dall’  Indie ; il  che  unito 
alle  immenfe  perdite  cagionate  dall’impedi- 
mento del  traffico  e commercio  de’  Paeft 
Baffi , aveva  intieramente  efaufto  il  fuo 
teforo  ed  erario  . Doveanfi  da  lui  alle 
truppe  de’  grandi  attraili , le  quali  per- 
ciò ogni  giorno  fi  ammutinavano  , ed 
alcune  proruppero  in  attuale  ribellione, 
commettendo  incredibili  mali  e danni 
ne’  paefi  aperti , e mettendo  le  città 
• più 

( h ) Cambdens  p.  284.  Reidaa.  fol.  1 14, 
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più  debili  in  contribuzione  . Per  rime~ 
diare  adunque  a si  fatti  malori , Re* 
quefnes  richiefe  un  foccorfo  dalle  provin- 
ce , e quelle  gli  rifpofero  con  richiedergli 
la  retti tuzione  de  privilegi,  e che  fi  dik 
mettefsero  , e rnandafsero  via  le  truppe 
Spagnuole.  Le  fole  Fiandre  in  particolare 
pagarono  un  tal  defiderato  fulfidio,  con 
bilanciarlo  colla  metà  de’  danni  fofferti 


dalla  provincia  per  la  mala  condotta  de* 
governatori,  e per  le  guerre  eccitate  ca- 
pricciofamente  , e fenz’  alcuna  necelfita  > 
Mentre  ftavafi  un  tale  alfare  agitando, 
.Ammutì-  Requefnes  pafsò  di  vita  d’  una  febbre 
fr^U^ue  adente  ! onde  il  configlio  di  Stato  fi 
truppe , kaddofsò  egli  l’amminiflrazione  degli  a£ 
rt  bel  Itone  farj  ecj  pr|ncipe  d’  Grange  prefe  V 

vìncie,  opportunità  che  ne  legui  di  gittar  le 
prime  fondamenta  della  Pacificazione  di 
Ghent  , per  mezzo  della  quale  i Tuoi 
affari  fi  andarono  notabilmente  ad  ac* 
comodare  e riftabilirfi  , e la  corte  di 


Spagna  ne  ricevè  il  più  gran  colpo  che 
inai  avefse  fofferto . In  quello  tempo 
adunque  nelli  Paefi  BaJJì  tutto  era  un’ 
. anarchia.  La  guernigione  di  Z'niczee  fi 
ammutinò  per  mancanza  di  paga,  e per 
appagarla  il  eonfiglio  di  Stato  maodò 
Cento  mila  lire  , il  quale  danaro  fe  lo 
attrapparono  i reggimenti  Walloni , eh* 
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erano  (otto  il  comando  di  Madragon  » 
dopo  aver  efpulfi  e refpinti  li  foldati 
Spagnuolt , e parte  feriti , e parte  uccifi 
i loro  ufficiali . Un  tal  fatto  non  andò 
già  ad  unire  tra  di  loro  gli  ammutinati 
Spagnuoli , li  quali  anzi  cacciaron  via  li 
pochi  ufficiali,  che  vi  rimafero,  n’elef- 
fero  e desinarono  alcuni  nuovi , ed  mi- 
di unitafi  ad  effi  la  guernigione  di  Lil* 
la  , marciarono  in  circa  al  numero  di 
due  mila  verfo  la  capitale,  commifero 
orribili  infolenze  ed  oltraggi,  riempiro- 
no di  foni  ma  cofternazione  gli  abitanti 
di  Bruxelles  , ed  indi  a dì  25.  di  Lu- 
glio s impoffeflarono  di  Alojl , dove  im- 
prigionarono i principali  cittadini , ed 
impiccarono  un’ufficiale  del  Re.  Quindi 
per  calmare  il  tumulto  furono  dal  confi- 
glio di  Srato.oflferte  le  più  favorevoli  con- 
dizioni, e mandate  anche  provvifioni  agli 
ammutinati.  Ciò  fece  nafcere  un  fofpetto 
negli  abitanti  di  Bruxelles , che  1*  afsem- 
blèa  degli  Stati  fofl'e  eccitata  e fpinra  a 
ciò  fare  dalla  connivenza  del  configlio, 
con  una  mira  di  rovinare  le  provincie 
lènza  incorrere  nel  rifentimento  ed  odio* 
che  farebbe  feguito  da  qualunque  ap- 
parenza di  oppreffione  legale  : laonde 
eglino  arredarono  il  configlio,  dichiara- 
rono ribelli  gli  Spagnuolt , ed  in  con- 
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certo  colle  altre  citta  e provincie  piparo- 
no le  debite  mifure  per  efpellere  gli  ftra- 
la  dìflru-  nieri  AàPaeft  BaJJi.  A tal  propofito  fu  for- 

Anverfa  ftiata  una  confederazione  tra  le  provincie 
di  tìainault , Artois , e le  Fiandre  , alle 
quali  fi  unirono  inoltre  tutte  le  altre,  ad 
eccezione  di  LuJJemburg]  e Don  Giovan- 
ni tfAufìria,  il  qual’era  già  entrato  ne’ 
Pacft  BaJJi  in  qualità  di  governatore  , 
e fucceflbre  di  Requefnes  y fu  obbligato 
a tenerfene  lontano,  e vivere  in  ofcuro 
a LuJJemburg  fino  a tanto,  che  la  tem- 
pefta  non  andafle  a ralfettarfi  (/). 

Il  principe  d’  Orange  cercò  in  tutto 
quello  tempo  di  ritrarre  profitto  da  fi- 
migliami  commozioni  . Egli  fi  era  da 
• lunga  pezza  affaticato  per  far  s\  che  gli 
Stati  Generali  fi  convocaflero , ed  ora- 
mai li  vide  già  non  fidamente  affetti* 
brati,  ma  che  preparavanfi  inoltre  a far  v 
teda  contro  gli  Spagnuoli  per  una  ftra- 
na  vicenda  di  fortuna  nata  da  tali  ac- 
cidenti, che  tutta  la  fua  penetrazione  e 
£ fagacità  non  avea  potuti  prevedere . Uni- 
tifi  adunque  ne’  loro  configli  contro  dei 
comune  nemico  , fu  prefa  ogni  mifura 
per  fottomettere , e ridurre  in  loro  po- 
tere le  cittadelle  di  Ghent , Anverfa  , 
c Maejìricht , eh’  erano  le  piazze  prin- 

: . , ‘ ' ..  -•  • ci-  r 

( i ) Le  Cierc,  p.  5».  53.  54.  Met^rcn.  p.  njs 
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cipali  in  potere  degli  Spatrinoli  , e le  E la  Pati- 
qu'.u  era  d uopo  che  principalmente'^  QieQt% 
contribuitfero  all’  efpulfione  de’  medefi- 
mi  . La  cittadella  di  Ghent  fu  prefa  a* 
di  27.  dì  Novembre  coll’  affittanza  èd 
ajuto  di  un  forte  rinforzo  di  truppe  e 
di  artiglierìa  mandate  dal  principe  d’ 

Ornnge  . In  Anverfa  gli  Stati  del  Bra - 
haute  ebbero  meno  felici  fucceffi . Ei  fu 
la  cittadella  vigorofamente  attaccata  ; 
ma  entrati  in  efl’a  per  affittare  ed  aiu- 
tare i loro  paefani  coloro,  che  fi  erano 
ammutinati  in  Alojl , fu  da  quelli  fatta 
una  lòrtita , per  la  quale  gli  alfediatori 
furono  difcacciati  dalle  loro  trincere  ; ed 
indi  una  gran  parte  della  citta  fu  con- 
fumata dal  fuoco  , e quella  che  vi  re- 
ità fu  efpolla  al  facco  per  lo  fpazio  di 
tre  giorni,  in  cui  fu  inoltre  ufato  ogni 
genere  d’  infolenza  e brutalità,  e ciò  in 
un  tempo  nel  quale  Anverfa  era  la  più 
florida  e più  popolata  ritti  delli  Paefi 
Bajjì  , e fenza  dubbio  una  delle  più  ric- 
che di  Europa  ( k ) • Egli  viene  afferma- 
to, che  il  teforo  portatone  via  montò 
a quattro  milioni,  oltre  ad  un’infinitù  di 
ricche  merci  . Una  si  terribile  caiamiti 
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uni  in  una  confederazione  i Cattolici  ed 
i protettami  fenza  dittinzione  alcuna  y 
e cooperarono  col  principe  d’  Grange 
nelle  mifure  da  etto  lui  prefe  per  reca- 
re ad  effetto  la  Pacificazione  di  Ghent  y 
la  quale  fi  fu  una  confederazione  di 
tutte  le  provincie  formata  affine  di  efi 
peliere  i foldati  ftranieri  ; di  riftabili- 
re  e rimettere  in  piedi  1’  antica  for- 
ma di  governo  ; di  rimettere  il  giudi- 
zio e regolamento  degli  affari  di  reli- 
gione ai  varj  Stati  delle  provincie  ; di 
unire  per  fempre  le  altre  quindici  pro- 
vincie nel  medefimo  intereffe  comune 
col  ['Olanda,  Zealanda  , e col  principe  d* 
Grange  ; di  rinnovare  il  commercio  , e 
1*  amicizia  tra  di  loro  ; di  affembrare 
gli  Stati  nella  maniera  eh’  erafi  prati- 
cato fotto.  il  governo  della  cafa  di  Bor- 
gogna y e di  Carlo  V , di  fofpendere  tutt’ 
i rigorofi  editti  del  duca  d*  Alva  in 
, materia  di  religione  fino  a tanto,  che  gli 
•Stati  Generali  non  fottoponeffero  alla 
loro  confìderazione  una  tale  materia  ; 
di  liberare  fenza  rifeatto  tutt’  i nati- 
vi delle  loro  provincie  fatti  vicende- 
.volmente  prigionieri  ; e di  riftabilire  tut- 
te le  cofe  fopra  il  medefimo  piede , in 

cui 
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cui  davano  prima  della  guerra , e del 
governo  afsoluto  dei  duca  d ' Alva  (/)• 
Gn  Stati  Generali  incominciarono 
con  follecitare  foccorfo  dalla  regina  d* 
Inghilterra.  Il  loro  ambafeiadore  ebbe  un 
graziolò  ricevimento;  e la  regina  Eltfa- 
bcita  anticipo  loro  in  preftito  20,000. 
lire  berline  fotto  condizione  , che  non 
doveflera  ne’  Paeft  Bajfi  invitare  i Fran - 
cefi  ; che  dovettero  accettare  ragione- 
voli termini  di  accomodo  ed  aggiutta- 
mento , ove  quelli  follerò  ad  etti  of- 
ferti ; e che  un  tale  irnpreftito  dovelfe 
elferie  reftituito  1’  anno  feguente  . Ben - 
tivoglio  (w)  apporta , che  la  regina  tti- 
pulò  eh’  ehi  non  dovelfero  fare  innova- 
zioni alcune  di  religione  fenza  il  con- 
fenfo  di  Filippo  , e varj  altri  articoli 
non  molto  coerenti  colla  condotta  da 
lei  tenuta  in  apprelfo  , e col  carattere 
d’  una  proiettante  Sovrana  di  un  regno 
altresì  proteftante  , Dopo  ciò  fu  conve- 
nuta con  Don  Giovanni  una  ceflazione 
dalle  oftiiitk  fu  gli  accertamenti  ed  atti- 
curazioni  di  lui,  che  farebbe  ftata  ac- 
cordata ogni  ragionevole  richieda  delle 

pro- 
ci ) Le  Clerc,  p.  55. 

( m ) P.  1.  lib.  p.  x.  2.  1. 
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Amo  Do-  provincie . A dì  27.  di  Decembre  furo- 
rtimt  !557*no  manc}ati  deputati  a Don  Giovanni  eoa 
propofizioni  di  sbandare  le  truppe  fore- 
ffiere  ; ma  egli  chicle  da  loro  , che  gli 
faceffero  fa  pere  quale  ficurta  darebbono 
. gli  Srati  della  loro  fedeltà  dopo  la  par- 
tenza delle  forze  Spagnuole  , e fece  io» 

■ fieme  delle  rimoftranze  contro  una  tale 
irragionevolezza  di  difarmare  il  Re , in 
tempo  che  i rubelli  di  lui  fudditi  erano 
in  arme e pronti  ad  abbracciare  la 
prima  opportunità  , che  ad  efii  fi  pre- 
fentalfe  di  ribellarfi  e fottrarfi  dalla  di 
lai  ubbidienza  . Egli  inoltre  domandò 
fìcùrth.  per  riguardo  alla  religione  ; ed 
infide  con  tanto  calore  fepra  di  un  tale 
punto,  che  fi  refe  chiaro  ch’egli  non  ave- 
va affatto  inclinazione  di  lafciare  andar 
via  l’armata  Spagnuola  prima  che  le  pro- 
vincie di  Zealanda  ed  Olanda  abbracciaf- 
fero  la  Religione  Cattolica.  Dopo  una 
■.'H’ì:-'  lunga  alterazione  e dibattimento,  la  ne- 
ceffita  finalmente  obbligò  D.  Giovanni 
a concedere  tutto  ciò  , che  fu  richiedo 
I’  editto  per  confermare  la  pacificazione  di  Ghent , 
perpetuo . g(j  a djfmettere  l’efercito  Spagnuolo.  Egli 
avea  1’  autorità  del  Re  in  riguardo  a 
ciò  che  da  lui  fi  faceffe;  laonde  il  trat- 
tato 
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tato  fu  proclamato  a Bruxelles  ed  An - 
•ver fa  a’ di  17.  di  F ebbra; 0 , e D.  Giovati - 
»/  immediatamente  fu  riconofciuto  per 
governatore  e per  luogotenente  del  Re 
nell!  Paefi  Baffi  . Cosi  fu  riabilita  la 
pace  e la  concordia,  fu  rinnovata  l’indu- 
ftria,  e pollo  filenzio  alle  difpute  di  re- 
ligione: ed  in  fomma  i Paefi  Bajfi  fa- 
rebbono  di  nuovo  divenuti  li  più  flori- 
di ed  importanti  delli  dominj  Spagnuo- 
li , fe  l’ambizione  di  Don  Giovanni , e 
• la  falfa  politica , e ì defpotifmo  di  Fi- 
lippo , o qualche  * altra  limile  cagione , 
non  avellerò  la  terza  volta  accefo  il  fuo- 
co della  difcordia,  ed  eccitata  una  guer- 
ra civile  da  non  poterli  mai  eftinguere, 

- e calmare  fe  non  per  mezzo  della  to- 
tale eftinzione  della  fovranità  degli  Spa- 
gnoli fopra  le  fette  provincie  d’ Olanda. 

Zelanda , Utrecht , Groningen , Guelderlan- 
dia , Fri  stand  ia , ed  Overyjfel  (0). 

Dopo  la  partenza  delle  truppe  ftra-Don  Gio 
niere , quando  la  libertà  cominciò  a pren-  ^utbia^ 
der  fiato  e refpiro,  quando  il  commercio ammeffa  al 
cominciò  di  nuovo  ad  alzare  il  capo,  e 1 q governo. 
arti  della  pace  cominciarono  a diftribuire 
le  loro  felicità , D . Giovanni  fece  ombra 
*//?.  Mod.VoL  ii.Tom.u  O a ca- 
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a cagione  del  gran  numero  di  Spagnuo - 
li  ritenuti  nella  Tua  corte;  della  confiden- 
za di’  egli  riponea  negli  Spagnuoli  che 
lo  fervivano  ; dell’  intima  familiarità  , 
che  in  modo  principale  contraile  cori 
quelle  perfone,  le  quali  eranfi  moftrate 
niente  foddisfatte  di  tutte  le  mifure , eh* 
eranfi  concertate  dopo  la  morte  di  Re - 
quefnes  ; come  ancora  per  aver  richiedo 
che  fe  gli  faceflero  gli  fletti  onori  , che 
fi  erano  fatti  ai  principi  del  fangue,ch’ 
erano  flati  invertiti  dell’  irteflà  fua  auto- 
rità; che  fe  gli  aflegnafle  rifletta  guar- 
dia, e fe  gli  preftafle  1’ filetto  rifpetto; 
per  eflerfi  affamo  un  certo  potere  ed 
autorità  fopra  gli  ufficiali  deli’  efercito, 
ed  aver  pretefo  il  titolo  e la  poteftà  di 
capitan  generale  ; per  1*  interporfi  che 
facea  nelle  promozioni  civili  dipendenti 
dagli  Stati  ; e pel  fuo  infiftere  , che 
ove  le  provincie  d’  Olanda  e Zealanda 
non  convennero  immediatamente  in 
ogni  particolarità  dell’  ultimo  trattato, 
appellato  X Editto  Perpetuo , fi  farebbe 
con  ette  rotta  ogni  comunicazione;  ed  indi 
fàrebbono  fiate  cortrette  di  ridurfi  a ragio- 
ne per  forza  delle  armi . E qui  bifogna 
notarli , che  quando  un  fimigliante  edit- 
to 
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to  fu  comnmcato  agli  Stati  d’  Olanda  e 
Zealanda , quelli,  per  conhglio  ed  avvi- 
fo  del  principe  d’  Orange  , vi  fecero  le 
feguenti  obbiezioni  : che  gli  Stati  Gene- 
rali non  aveano  ftabilito  il  diritto  di 
affembrare  quello  fovrano  tribunale  nelle 
perfone  originalmente  invertite  di  un  tal 
potere  dalla  corti tuzione  , o fieno  pub- 
blici ftatuti:  eh’ elfi  avevano  autorizzata 
una  violazione  de’loro  privilegj , con  non 
proccurare  la  liberazione  del  conte  Ba- 
re ^ il  quale  non  avea  commefla  cos’  al- 
cuna contro  le  leggi  della  fua  patria; 
che  il  pacificamento  di  Ghent  erafi  con- 
fermato foltanto  fotto  condizioni  di  tal 
natura,  che  lo  fottoponevano  a quel 
fenfo  ed  interpretazioni , che  dal  Re  lì 
giudicaflero  più  propie  e convenevoli; 
che  fi  era  permeilo  alle  truppe  Spagno- 
le di  portarfene  via  le  immenfe  ricchez- 
*it  , eh’  ^ elleno  fi  avevano  acquiftate 
colla  rovina  e diftruzione  de  Paeft  Baf- 
fi > ed  in  particolare  della  cittU  d’  An- 
•verfa  ; che  affatto  non  fi  era  formata 
nelfuna  ftipulazione  inr  favore  di  coloro , i 
quali  erano  flati  fpogliati  del  portello  de’ 
loro  beni  ed  averi  ; che  non  fi  era  fat- 
ta punto  menzione  di  demolire  i forti, 

' O 2 e che 
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vanni  (^'°”C  ^ 0011  aVean0  che  una 

Auftria  ‘ picciola  compiacenza  alla  regina  d’  lnr 
reca  ombra  ^btlt erra  ) ed  alla  corte  di  Francia  y non 
Centrali'  0^arLle  che  me  defilile  avellerò  in  va- 

amat * rie  occafioni  e rincontri  arredato  il  ri- 
guardo , eh’  effe  aveano  per  gli  Paefi 
Baffi.  A tutto  ciò  elfi  aggiunfera,  che 
farebbe  data  cofa  da  grandemente  defider 
fard,  ch’eglino,  avellerò  veduti  tutti  chie- 
di articoli  recati  ad  effetto  e adempiuti 
prima,  eh  e Don  Giovanni  fofle  dato  am* 
sneflo.  nel  * fao  governo  ; e che  cjafcu* 

• no  folle  dato  primamente  pollo  in  pof. 
fefso  delle  fue  pofseffioni  ed  effetti  ne* 
Paefi . Bajfi , come  anche  nel  ducato  di 
Borgogna  \ articolo,  che  in.  modo  par-, 
ticoiare  riguardava  il  principe  d-  Orarti 
ge  , eh’  era.  dato,  privo-  e fpogliato  do- 
po li  primi  diflurhi  di  ampie  pofsek 
doni  in  Borgogna  e neL  Brattante ..  Pea 
si  fatte  ragioni  adunque  gli  Stati,  e.d  il 
principe  ricufarono  di  fottoferivere  f edir- 
' lo  , non  oliaste  che  confentifseco  a tut- 
ti  gli  articoli  , i quali  non  contraddice- 
vano a qoelli  die  il  erano,  in  fi-mi l gui-* 
fa  fpecificari . Don  Giovanni  fu  forte  in 
infilìere  con  molta  premura,  che  fi  fa- 
rebbero ulàte  mi  fare  violente  per  cor 
flrignerle  alla  fommidtone  , E quindi 

fcrif-  • 
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fcrifse  al  Re  in  cifra,  facendogli  premure 
a tenere  quel  metodo,  come  quello  eh* 
era  l’unico  efpediente.  Una  tale  lettera 
cadde  tra  le  mani  di  Errico  IV.  , che 
la  trafmife  al  principe  d’  Orange . Indi 
fu  mandato  Efcovedo  fegretario  di  efso 
D.  Giovanni  in  Ifpagna  fotto  pretelle 
di  follecitare  il  danaio  per  la  paga  del- 
le truppe  Germane  ; ma  in  realtà  per 
rapprelentare  al  Re  la  neceffità  di  pren- 
derli violente  mifure,  e comunicargli  il 
piano  progettato  da  efso  Don  Giovanni  „ 
Frattanto  impaziente  pel  ritorno  di  £/« 

'Covedoì  e gli  meditò  di  lafciare  quel  pae- 
fe  ; e realmente  fi  confultò  fòpra  un  tal 
(oggetto  colli  fuoi  amici  Barlaimont  e 
Manfvett . Alla  fine,  fotto  il  preteflo  di 
complimentare  Margherita  regina  di  Na - 
vana  nel  viaggio  che  la  medefima  fa- 
cea  verfo  Spavu , egli  lafciò  Brujfelles , e 
s impofsefsò  della  cittadella  di  Namur  ;sr  impa- 
la. qual  condotta  egli  lì  sforzò  di  giufti -àteni/ce 
beare  colla  neceffità , in  cui  fi  trovava,  jj** 
di  ritirarli  in  un  luogo  di  ficu rezza  ,Nanmr. 
mentre  vedea  tutto  d’intorno  a fe  iti 
commozione,  e vicine  a prorompere  le 
fiamme  di  una  guerra  e ribellione.  Quin- 
di «gli  mandò  una  tal  fila  apologia  agli 
O 3 Sta- 
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Stati’  5 richiedendo  da’  medefimi  che 
difarmafsero  il  governatore , ed  i cit- 
tadini di  Brujfelles  , li  quali  erano 
grettamente  addetti  ed  attaccati  al  prin- 
cipe d’  Orange  . Gli  Stati  lo  invitarono 
a ritornare,  promettendogli  che  avereb- 
bono  puniti  coll’  eftrema  feverita  tutti 
« coloro  che  fofsero  convinti  di  aver  for- 
mato alcun  difegno  contro  la  fua  perfo- 
na;  ma  egli  non  folamente  ricusò  di 
ciò  farp  , ma  inoltre  fi  adoperò  con  ogni 
fuo  sforzo  di  corrompere  le  truppe  Ger- 
mane , ed  ottenere,  per  mezzo  loro  il 
pofsefso  d’  Anverfa . Per  dirla  finalmen- 
te in  poche  parole  , dalle  lettere , che 
furono  intercettate  dalla  fua  prefa  di 
Namur;  dagli  attentati  da  efsolui  fatti 
fopra  Anverfa ; dalle  follecitazioni  fatte 
ai  foidati  Germani  di  tradire  una  tal 
piazza  ; dalla  fufleguente  altercazione  co- 
gli  Stati  Generali  ; e dalla  marcia  dell’ 
efercito  Spagmtolo  verfo  i Paeft  Baffi , 
incontraftabilmente  apparifce  che  D . Gio- 
vanni fu  l’ aggrefsore  ; eh’  egli  venne  a 
così.  operare  incoraggiato  da  Filippo  ; e 
che  quantunque  gli  Stati  d’  Olanda  e 
Zealanda  avefsero  ricufato  di  fottoferivd- 
X editto  perpetuo  , pure  tanto  4 efft, 
quanto  il  principe  d’  Orange  erano  de* 
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fiderofi  di  confervar  e mantenere  la  pub- 
blica tranquillità  anche  a tenore  dell’ 
iftefso  editto  ( p ) . 

- Quando  fi  fu  conofciuto  che  le  for-  ^ 
ze  Spagnuole  fi  (lavano  afsembrando  a£[ng'v,"_ 
Namur  , ed  a Luxcmburgb  , gli  Stati  auto  in  al- 
invitarono  il  principe  d’  Orange  a Bre-ta  Jitma* 
da , dove  fu  con  molta  gioja  ricevuto  , 
ed  indi  accompagnato  ad  Anverfa  e 
Bruxelles  da  forti  guardie,  le  quali  vo- 
lontariamente fi  offerirono  di  protegger- 
lo. Quivi  egli  fu  eletto  governatore  del 
Brabante  , la  quale  provincia  non  ave- 
va alcun  particolar  governatore , efsendo 
fotto  l’ immediata  direzione  e regola* 
mento  di  Don  Giovanni  in  qualità  di 
luogotenente  del  Re.  Nel  tempo  iftefso 
ei  fu  formato  un  configlio  di  Stato  > il 
quale  dovefse  avere  in  mano  il  gover- 
no generale  delle  provincie , e di  un  tal 
configlio  il  medefimo  principe  d Orange 
fu  deftinato  prefidente  . Quello  principe 
in  fatti  egli  era  veramente  llimato  non 
folo  il  principale  perfonaggio  eh  era  nella 
confederazione , ma  ancora  il  difenfore 
della  libertà , ed  il  padre  de’  PaefiBaffu 
Cotefta  fua  gran  reputazione  e (lima  lo 

O 4 fc* 

(p  ) Giot,  lib.  ii.  p.  5°* 
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fece  incorrere  nella  gelosia  degli  altri  ( 
nobili  , e particolarmente  del  duca  d’ 
yArcbot , eh’  era  il  capo  d’  un’  antica  fa- 
miglia , governatore  delle  Fiandre , e 
nobile  di  grandi  ricchezze,  ed  autorità, 
e potere  . Quelli  adunque  fi  fece  capo 
’ d’  una  fazione  contraria  al  principe  d’ 
Orange  ; ma  conveniva  non  per  tanto 
col  medefimo  nell’  abborrirnento  delia 
tirannia  e nella  difefa  della  libertà  ; e 
differiva  non  folamente  in  punto  di  re- 
ligione e di  fentimenti  in  riguardo  al- 
la corte  di  Spagna , ma  ancora  a cagio- 
ne d’ interefse  perfonale.  In  fom ma  que- 
lli fu  il  rivale  del  principe  ; e veggendo  la 
fua  autorità  d’ inferior  pefo  a quella  di 
lui,  fi  determinò  d’  invitare  al  governo 
de’  Paefi  BaJJi  1*  arciduca  Mattia  fra- 
tello dell’  Imperadore  . Fu  adunque  da 
lui  mandato  fegreta mente  \in  mefsaggio 
a quel  principe  , il  quale  conciofiachè 
fofse  mal  foddisfatto  del  poco  conto  che 
di  lui  faceafi  nella  corte  Imperiale  , 
accettò  volentieri  il  progetto  , lafciò 
Praga  di  notte  tempo,  e giunfe  repen- 
tinamente nelle  vicinanze  d’ Anverfa 
con  grande  ftordimento  ed  ammirazione 
degli  Stati.  Nulla  di  manco  contro  di 

v -ogni. 


Digitized  by  Google 


0 ftn  la  Repubblica  di  Olanda  ' 209 
ogni  afpettazione  , il  principe  d’  Orange 
fposò  la  caufa  dell’ arciduca  in  oppofizio- 
ne  ai  duca  d’  Angiò  , e perfuafe  molte 
città  di  conferire  al  medefimo  il  gover- 
no , a condizione  ch’egli  il  principe  d’ 
Grange  fofse  deftfnato  di  lui  luogotenen- 
te . Bentivoglio  con  vera  maniera  d’  uà  / 
Prelato  Italiano  cafuifta  afsegna  una 
gran  quantità  di  fottili  legioni  in  dife- 
la  della  condotta  del  principe,  le  quali 
probabilmente  non  efifterono  giammai , 
fuorché  nell’immaginazione  di  efso  fau- 
tore . Bifogna  però  confefsarfi  ,.  che  le 
medefime  fono  fpeciofe  e raffinate , e 
perfettamente  uniformi  e confacenti  coi 
carattere  di  efso  principe  ; ma  per  av- 
ventura troppo  fpeculative  per  la  pra- 
tica , e ricercate  troppo  da  lontano  per- 
chè fi  fofsero  ufate  in  una  occafione  co- 
tanto premurofa  (q) . 

Il  duca  d’  Are hot  in  quello  tempo  Fazioni 
cangiò,  diciam  cosi,  la  fua  batteria,  tformate.. 
fi  affaticò  a difsuadere  le  provincie  dai/^r° 
condiicendere  alle  mifure  del  principe 
d’  Orange , affermando  che  1*  ambizione  y 
e non  già  l’ amore  della  libertà  , fi  era 
fiata  quella  che  avea  fatto  che  il  me* 

defi- 

1 >4 

( q)‘Le  Clerc,  lib,  iii.  p.  <5j. 
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defimo  fi  opponefse  al  governo  Spagnuo - 
lo:  egli  fece  la  fua  pubblica  entrata  in 
Ghent  fcortato  da  un  gran  numero  di 
cavalli  e fanti , fi  guadagnò  un  gran  nu- 
mero di  nobili,  ed  ottenne  dal  configlio 
di  Stato  una  potefta  molto  grande  ed 
eftenfiva  in  riguardo  al  governo  delle 
Fiandre ; e dopo  efserfi  prefa  l’autorità 
di  governatore  fi  guadagnò  le  affezioni 
del  popolo  con  dichiarare, ch’egli  era  ve- 
nuto per  rimettere  nuovamente  in  piedi 
li  loro  privilegi,  e demolire  la  cittadel- 
la di  Ghent , la  quale  avea  per  lungo 
tempo  data  ombra.  Niente  di  meno  in 
mezzo  di  tutta  quefta  popolarità,  egli 
fu  arrefiato  in  Ghent  da  un  certo  Rhi - 
bove  , il  qual’  eccitò  una  {edizione  nel 
popolaccio  ; ma  fu  pofcia  liberato  fei 
giorni  dopo,  ad  interceflìone  del  principe 
di  Orange  . Una  tal  fua  condotta  andò 
a {mentire  e confutare  tutte  le  calun- 
nie, che  fi  erano  contro  del  medefimo 
propagate,  e provò  che  il  bene  pubbli- 
co fi  era  l'unica  (fella , che  lo  guidava  e 
dirigeva  a tante  e sii  grandi  e gloriofe 
àzioni  nel  mezzo  di  tanti  pericoli  della 
prefente  fua  reputazione  ( r)  . ' Anbot 
intanto  fu  indotto  dagli  Stati  delle  Fian - 

in 

(r)  Grot.  &.  Le  Clerc,  ibid% 
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dre  a pubblicare  una  dichiarazione , col- 
la quale  promife  eh’  egli  averebbe  in- 
tieramente mefsa  in  obblìo  e perdo- 
nata T ingiuria , che  il  Tuo  onore  avea 
{offerta  per  lo  fuo  imprigionamento . Ad 
ama  tale  dichiarazione  il  fuo  orgoglio 
gli  fece  dare  un  aria  di  perdono.  Quin- 
di la  maniera , com’  egli  in  ciò  fi  ef- 
prefse , diede  motivo  di  offefa,  e quelL’ 
aria  di  autorità , in  cui  fi  era  porto , fer- 
vi d’  una  prùova  della  fua  ambizione  . 
Nulla  però  di  manco  tutta  la  fua  in- 
fluenza , o fra'  potere , non  fu  valevole 
ad  impedire  che  fi  rilafciaflero  gli  altri 
eh’  erano  flati  imprigionati  in  Gbcnt , 
e particolarmente  Champigni , il  qual’ 
era  fiato  accufato  di  aver  comporto  un 
fediziofo  foglio , che  tendeva  a diftur- 
bare  la  tranquillità  delle  provincie,  e 
con  cui  erafi  in  modo  fpeciale  prefo  di 
mira  il  principe  d’  Orarigc  , eh’  eglino 
andavan  cercando  di  deporre  , e farlo 
fopraffedere  dalla  fua  autorità  ed  impie- 
ghi che  godea  , con  forti tuir vi  Archot . 
Or’  egli  farebbe  una  colà  importabile  di 
volere  andar  numerando,  e raccontando 
le  mire,  i difegni,  e le  opinioni  deili  par- 
titi , e delle  perfone  particolari , che  con- 
tribuirono alla  pubblica  confufiofte  ; le 

qua-: 
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quali  cofe  elleno  furono  infinitamente 
contraddittorie,  e fpeffiffime  volte  ancora 
aflurde.  Egli  bafta  dire,  che  il  principe 
d 'Orange  e ’l  duca  d’  Archot  erano  due 
rivali , i quali  cercavano  d’ innalzare  V 
arciduca  Mattia  alla  dignità  di  governa* 
tore  generale  , affine  dì  aver  effi  tra  le 
loro  propie  mani  il  potere  : che  amen- 
due  erano  inimici  della  tirann  ia  ; ma  che 
il  fecondo  era  meglio  di  fpofto  verfo  il  go- 
verno Spagnuolo  , e forte  (òftenitore  del- 
la Religione  Cattolica  (s) . 

Or’  egli  fu  giudicato  neceflario  e da- 
gli Stati  e dal  principe  d’  Orange  che 
1*  arciduca  dovefse  effere  mantenuto  in 
una  maniera  conveniente  alla  fua  quali- 
tà fino- a tanto,  eh’  egli  non  fi  poteiTe 
mettere  in  pofleffo  della  fua  autorità: 
ed  in  confeguenza  di  ciò  il  principe  d* 
Orange  accompagnato  da’  borghelì  in  ar- 
me andò  ad  incontrarlo  ad  Anverfa . 
Don.  Gio- Immediatamente  dopo  gli  Stati  Gene- 
Auftria^?  ra^  pubblicarono  « un’  editto  dichiarando 
depofto.  Don  Giovanni  nemico  del  paefe,  ch’egli 
era  obbligato  e tenuto  a difendere  e 
proteggere  ; e con  cui  fi  ordinò  a tutt’ 
i fuoi  aderenti  di  abbandonarlo  , fotto 

< pe* 

(s)  Le  Clercj  lib,  iii,  p,  64, 


Digitized  by  GoogI< 


0 fia  la  Repubblica  d't  Olanda  213 
pena  di  edere,  dichiarati  rfbelli.^Fu  for- 
mata intanto  una  più  ftretta  unione  tra 
le  provincie  Cattoliche  e le  protertan- 
|i  , per  cui  fu  confermata  la  pace  di 
Gbent , e fi  obbligarono  le  parti  a db 
fendere  fcambievolmenta  i loro  privile-, 
gj . Indi  fu  mandata  un  ambafceria  al- 
la regina  Elifabetta  per  follecitare  1* 
ajuto  ed  artiftenza  della  nazione  Inglefé , 
ed  impegnar  quella  regina  in  una  lega. 

Nel  giorno  17.  di  Decembre  gli  Stati 
fi  rifolfero  d’  invertire  1*  arciduca  colla 
dignità  di  governatore  generale  delle 
provincie,  e fu  da  elfo  loro  al  medefi» 
mo  mandata  una  deputazione  cogli  ar- 
ticoli , fecondo  i quali  dovelfe  regolare 
la  fua  autorità  ed  amminiftrazione  . Ed 
avvegnaché  forte  egli  foraftiero  , e per* 
ciò  fupponeafi  non  informato  delle  leg- 
gi e privilegi  del  paefe  , fu  deftinato 
per  fuo  luogotenente  il  principe  dì  Orati* 
ge , la  cui  abilità  infieme  ed  integrità 
erano  ben  conte  e palefi  al  Mondo  (*■). 

Non  oftante  che  1’  arciduca  forte  rta-  y*WM  &0* 
* to  avvinto  e coftretto  da  più  forti  le-.www  15781 
gami  ed  obbligazioni  di  qualunque  fuo 
precedente  governatore  , pure  accettò 
vna  tal  carica , e fi  fottofcriife  alle  con* 

(t)  Jd.  ibid.  p.  6 5, 
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dizioni  - offertegli  ; ed  indi  fi  pofe  in 
viaggio  per  Bruxelles  a’  dì  18.  di  Gen- 
naio,?. fu  per  ogni  parte  ricevuto  nella 
qualità  ond’era  fiato  invertito.  Don  Gio- 
vanni ne  mandò  amare  lagnanze  e | 
rimproveri  agli  Stati;  ma  le  fue  lette- 
re furono  neglette , e meffe  da  parte 
fenza  punto  rispondervi.  Eglino  non  di 
meno  fcriffero  al  Re,  facendoli  un’àpo- 
logìà per  la  loro  condotta  , ed  attri- 
buendola alla  neceffita  de’ tempi , ed  alla 
cattiv’  amminiftrazione  di  D.  Giovanni  * 

Le  mede  finse  feufe  furono  da  loro  an* 

Sì  fanno  ^che  fatte  preffo  dell’  Imperadore  , fenza 
Sr^ril  cu*  Perrne^°  S arciduca  aveva  accet- 
* tato  il  governo  ; fenonchè  elleno  furon 
vane  ; poiché  nè  1’  uno  nè  1’  altro  di 
quei  principi  poterono  perfuaderfi  , che 
gli  Stati  averterò  dovuto  conferire  un 
tal  governo  , o 1’  arciduca  accettarlo  , 
fenza  il  permeffo  o diretto  ordine  di 
Filippo  e dell’  Imperadore  . Quindi  in 
Ifpagna  fi  tennero  ogni  giorno  configli 
intorno  agli  affari  de’  Paeft  Baffi  ; ,ed  j 
alla  fine  fu  determinato  di  operare  con 
tutta  la  forza  e vigore  portìbile  , con-  ! 
ciofiachè  foffe  quefto  l’unico  mezzo  d’ira» 

. pedire  cke  quelle  provinole  pretendeffero 
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piu  di  (ottenere  il  diritto  alla  loro  in- 
dependenza  , o che  fi  gittaffero  tra  le 
braccia  di  un  qualche  principe  ltraniero. 
Per  la  qual  cofa  fu  ordinato  , che  le 
truppe  fi  aflemb||tìèro  in  Napoli  e 
Milano  ; furono  fatte  nel  tempo  ifteffo 
leve  in  Borgogna  , ed  in  Luxemburgh  ; 
e tu  infieme  rifoluto  di  foftenere  D.  Gio- 
vanni con  tutto  il  potere  della  Monar- 
ch'ia  di  Spagna  . Gli  Stati  dall’  altra 
banda  per  opporli  a si  valli  prepara- 
menti cónchiufero  un  trattato  colla  re- 
gina d’  Inghilterra , per  cui  quella  prin- 
cipeffa  ftipulò  di  predar  loro  100,000. 
lire  fterline  , e di  aflittere  le  provincie 
con  cinque  mila  fanti , e mille  cavalli; 
a condizione  , che  un  tale  impreftito  fe  le 
reftituifle  una  coll’  intereffe  tra  lo  fpazio 
d’  otto  mefi  , e che  per  ficurta  fe  le 
dettero  in  potere  certe  città,  ; che  gli 
Stati  dovettero  fare  la  fpelà  per  lo  traf- 
porto  di  effe  truppe  , e che  dovette- 
ro pagare  alle  medefime  il  foldo,  men- 
tre che  operafsero  in  loro  fervigio . 
Ei  dicefi  , che  gli  ambafciadori  ave- 
rebbono  preferito  ad  un  tal  foccorfo 
di  truppe  Ingleft  un’equivalente  in  da- 
naio ; che  additarono  una  tal  cofa  alla 

re- 
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.regina,  e che  quella  fe  ne  offefe.  Tut- 
tavìa però  il  trattato  fu  pofcia  rotto  dalla 
regina,  fatto  protetto  che  la  Francia  fa- 
rebbe da  ciò  entrata  in  fofpetto  d’aver’efla 
alcuni  difegni  fop|fc  i Paefi  Bajfi  , ed 
avrebbe  per  una  tal  ragione  unite  le 
fue  forze  colla  Spagna  , per  opporli  agli 
attentati  di  lei  : laonde  in  vece  delle 
truppe  Inglefi , la  regina  propofe  di 
mandare  Giovanni  Cafimiro  conte  Pala- 
tino con  tre  mila  fanti  , ed  altrettanti 
cavalli , è ricusò  di  pagare  il  danaio  ili- 
pulato  fino  a tanto  y che  non  vi  accon- 
. fèntiffero  gli  Stati  » Or’  un  sì  fatto  pro- 
getto era  egli  (lato  prima  fuggerito.  negli 
Stati  Generali  , ma  vi  fi  era  fatta  op- 
pofizione,  perchè  ciò  averebbe  refi  li  ri- 
formati troppo  potenti , la  qual  cofa  per 
verità  fu  Ja  grande  obbiezione  fatta  per 
le  truppe  Inglefi • 

Prima  che  un  fimigliance  trattato  fi 
conchi udefle , fi  unì  a Do»  Giovanni  1’ 
afpettato  efercito  fotto  la  condotta  di 
Ale jj andrò  Farnefe  duca  di  Parma,  eh’ 
era  il  più  intrepido,  valorofa,  fperimen- 
tato,  e famofo  ufficiale,  che  mai  fi  ritro- 
vafse  nei  fervigio  di  Filippo*  Le  truppe 
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u confitte  vano  in  Tedici  mila  fanti  e due 
tf  nnia  cavalli , rutti  fcelti  veterani , de’qua- 
Ji  molti  aveano  fpeffo  trionfato  Totto  il 
l comando  del  duca  d'ulva.  Don  Giovanni 
! adunque  dichiarò  la  guerra  nel  giorno  25. 
di  Gennaio  ; e comechè  T inverno  fotte 
afpro  e fevero,pure  fi  determinò  di  dar 
principio  alle  ottilità  , e di  recar*  oltre 
i vantaggi  che  ottenne  da  un’  armata 
grandemente  fuperiore.  Gli  Stati  furono 
nelli  loro  preparamenti  irrefoluti  e tar- 
di . Guglielmo  principe  d’  Grange  avea- 
ne  fatte  loro  le  più-  vive  e fpirito- 
fe  rimoftraoze , ed  aveva  infinito  fopra 
la  necettìtà  di  far  la  guerra  offen  fi  va- 
riente; ma  le  deliberazioni  d’  un  corpo 
cosi  lento  ed  inerte,  ed  impedito  da  in- 
numerabili imbarazzi  delle  fue  coftitu- 
zioni , elleno  furono  talmente  tediofe , che 
nulla  fu  efeguito  . Per  verità  un  corpo  Telici  Ae- 
di dieci  mila  fanti,  e cinque  mila 
valli  fi  era  melfo  in  alloggiamenti  nelle  vanni  di 
vicinanze  di  Namur  ; ma  tutt’  i prima-  Auftria.. 
tj  ufficiali  ritrovavanfi  a BruJJelles  , ed 
erano  foltanto  colle  truppe  le  Sieur 
Coigny  marefciallo  di  campo,  ed  il  co- 
lonnello Balfour , ch’era  uno  Scozze/e, 
dottoro  Don  Giovanni  fi  propofe  di  at* 
ift*Mod,Vol.  $i.Tom.i.  P tac-  - 
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taccare  ; e Coigny  e Balfour  entrati  in 
ibfpetto  di  un  tal  Tuo  difegno  fi  prepa- 
rarono per  una  ritirata  : laonde  la  caval- 
lerìa fu  da  loro  meffa  nella  retroguardia 
per  covrire  e difendere  la  fanteria  nella 
loro  marcia  ; e Don  Giovanni , avendo 
intefo  ch'effi  erano  già  in  movimento , fi 
affrettò  ad  occupare  alcuni  pofti  vantag- 
gi ofi  . Quindi  egli  fi  gittò  fopra  1’  efer- 
cito  degli  Stati,  ruppe  l’ordine,  in  cui 
erano  difpolH  , e li  cofljjnfe  a cercar 
rifugio  in  una  maniera  tumultuaria  fiot- 
to il  cannone  di  Gemblours  : ed  indi  la 
città  fu  intimata  ad  arrenderfi,  e fi  fot- 
tomife  a direzione  nel  tempo  fteflo  > 
che  l’ efercito  fuggitivo  fu  difperfo  in 
partite  d’intorno  a quella  contrada.  Lo- 
vanio  fi  refe  a Gonzaga , e Bovines  fil 
fottomeffa  da  Hierques.  Sichem  fece  un* 

~ oftinata  refiftenza  , ma  in  fine  ella  fu 
aflàltata  e prefa  dal  principe  di  Parma , e 
paffata  tutta  la  guernigione  a fil  di  fpada, 
a riferba  del  governatore,  il  quale  fi  di- 
fefè  valorofàmente  in  una  cittadella,  eh* 
era  impoffibile  a mantenerfi  ; per  la  qual 
cofa  dopo  che  fi  fu  fottomeffo,  ei  fu 
ingiuftament’  e crudelmente  appiccato  . 
Dicfì)  Arcbot , T illemont , e Lcuve  fi  refefc 

feti- 
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fenza  avere  fparato  un  fol  colpo  ; ma 
fri-velie  Softenne  gloriofamente  un  lungo 
attedio  ; ed  alla  fine  ottenne  onorevoli 
condizioni  (fi) . Indi  Don  Giovanni  ave* 
rebbe  voluto  invertire  Bruxelles , dove 
riSedeano  1’  arciduca  , e ’i  principe  df 
Grange'  ma  temendo  della  difficoltà 
dell’ intrapreSa,  fi  contentò  di  afficurarli 
de’paffi  che  menavano  in  Italia , e nell* 

Imperio , con  Soggiogare  e ridurre  in 
fua  potè  (Va  Limbura , e FilipviUe  . 

Mentre  Don  Givanni  (lava  rapida- A mfter* 
mente  prolèguendo  le  Sue  conquide,  da- 
gli  Stati  fi  fece  un’acquifizione , che  andò 

favore 

piti  che  a compepfare  tutte  le  perdite  degli  Stati. 
da  effi  fatte  ; e quella  fi  fu  la  città  d’ 
Amflerdam , la  quale  etfendo  bloccata 
per  varj  mefi , e per  mare  e per  terra* 
alla  fine  conchtufe  un  trattato  cogli 
amici  della  cafa  d 'Grange,  nei  quale 
fu  ftipulato  , che  li  protettami  dovette- 
ro  tenere  le  loro  religiofe  attemblèe  ai 
di  fuori  delle  mura , e che  fi  dovette 
loro  concedere  un  cimitèro  , o fia  fpa- 
zio  di  terra  per  farvifi  le  Sepolture  al 
di  dentro;  che  la  guemigione  fi  dovette 

P 2 sban- 

(u)  Camden.  A.  D.  1577.  Rhim,  JFaed.  tom. 
xv.  p.  784,  Rddarff  lib,  i i.  p.  z6. 
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sbandare,  e che  per  la  difefa  della  citta  fi 
dovefle  far  leva  di  feicento  uomini  co- 
mandati dai  borghefi;  che  tutte  le  per- 
fone  efiliate  per  motivo  di  religione  fi 
doveffero  richiamare  ; che  Amfterdan» 
dovefle  godere  tutt’  i Tuoi  antichi  pri- 
vilegi ; e che  tutt’  i pubblio’  impieghi 
vacanti  doveflero  fenza  diflinzione  alcu- 
na rimpiazzarli  ed  occuparfi  tanto  da 
coloro  ch’erano  incorfi , quanto  da  coloro 
che  non  lo  erano,  nella  pena  deU’efilio, 
a Cagione  dell’eflere  flati  attaccati  a qual- 
che partito.  Ma  unas'i  fatta  capitolazio- 
ne fu  toflo  rotta  e trafgredita  ; poiché 
i magiftrati  Cattolici  furono  diacciati 
dalla  citici  una  infieme  colli  Sacerdoti 
ed  altri  del  Glero  Cattolico  di  qualun- 
que denominazione;  le  immagini  ed  al- 
tri fegni  di  culto  furono  abbattuti  , e 
foltanto  il  clero  riformato  fi  permife  che 
predicale  pubblicamente  ( ve ) . 

Questi  avvenimenti  efli  erano  già 
accaduti  nell’  arrivo  che  fece  il  barone 
de  Selle  con  lettere  ed  iftruzioni  del 
Re  Filippo.  Il  fuo  primo  e principale 
progetto  egli  fi  era  di  riftabilire  nei  fuo 
luogo  ed  autorità  Don  Giovanni  ; ma 
• aven- 

te w)  Grot.  lib.  iiL  p.  54.  • 
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avendo  trovati  gli  animi  del  popolo  co- 
tanto violentemente  accefi  ed  infiamma- 
ti , che  non  averebbono  ammelfa  alcuna 
di  fomiglianti  condizioni  , il  barone  ar- 
tificiofamente  mutò  la  maniera  in  cui 
dovea  condurli , e domandò  che  il  du- 
ca di  Parma  forte  ricevuto  ed  accettato 
da  loro  in  qualità  di  governatore , fenza 
truppe,  e fenza  verun’ altra  ficurtk,  che 
quella  delle  promette  degli  Statile  del- 
la perfona  dei  principe  d’  Grange , che 
tichiedeafi  come  un’  ortaggio  \ ma  una 
sì  fatta  di  lui  propofizione  fu  intiera» 
mente  rigettata  . Don  Giovanni , o it 
principe  di  Parma , non  fi  vollero  riceve- 
re per  qualfivogliano  condizioni  ; e gli 
Stati  pofitivamente  infifterono  a volere 
come  un  preliminare  di  qualunque  trat» 
tato,  che  il  governo  doveife  lafciarfi  tra 
le  mani  delf  arciduca  aflìftiro  dal  princi- 
pe d’  Ovange . L’  Imperadore  mandò  an- 
eli egli  ambafciadori  con  irt ruzioni  del 
medefimo  tenore  ; ma  non  incontrò  mi- 
gliori fuccelft  (*). 

Essendo  adunque  in  si  fatta  guifa 
riufcite  vane  le  negoziazioni  , amendue 
le  parti  fi  apparecchiarono  ad  arttcurare 

P 3 la 
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le  loro  pretenfioni  colla  Ipada . Gli  Sta- 
ti conofcendo  chiaramente  che  le  difgra- 
zie  e perdite  fòtferte  nel  precedente  in- 
verno erano  nate  e provenute  dall’  ir- 
refoluzione  , e tediofe  deliberazioni  degli 
Stati  provinciali,  veftirono  1*  arciduca  y 
il  conlìglio  di  Stato , e ’l  principe  d’ 
Orange  della  facoltà  di  far  leva  di  quel 
numero  di  truppe  , che  da  loro  fi  giu- 
dicale neceflario  , e difporre  le  medefi- 
me  nella  maniera  la  più  vantaggio!*  al 
pubbiico , lenza  rimetterli  agli  Stati  ia 
ogni  particolarità:  e foltanto  raccomaa- 
daron  loro  , che  fi  regolalfero  in  riguar- 
do alle  fpefe  a proporzione  dell’entrate, 
le  quali  afcendevano  in  quel  tempo  fol- 
tanto a feicento  mila  lire.  Intorno  a 
quello  tempo  fu  effettuila  in  Guelderlandìa 
una  rivoluzione,  che  riulcì  di  fommo 
utile  e beneficio  alla  caufa  comune;  im- 
perocché eflendo  fiato  Giovanni  di  Naf~ 
Kjvoìuzto-  J'au , fratello  del  principe  à* Orange ^ fatto 
Gudder-  governatore  di  cotefia  provincia , nell’en- 
landia  e trare  che  fece  nella  fua  amminiftrazione 
Gronm-  fi  accorte  che  rutta'  la  condotta  e regola. 
*en*  mento  degli  atfari  rilìedea  tra  le  mani  > 
di  perfojie  fortemente  affezionate  ed  ad- 
dette al  Re  Filippo  .ed  alla  Religione 

Cat- 
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Cattolica  : che  la  maggior  parte  delle  città 
profetavano  efla  Religione  Cattolica;  ed 
egli , il  quale  avea  giurato  alla  pacifica- 
zione di  Ghent , veniva  .legato  e riftretto 
dal  poter’  attentare  alcun  cambiamento 
nella  religione.  Nulla  di  manco  le  cofe 
andarono  (ubitamente  a cambiar  d’afpet- 
to;  poiché  avendo  il  conte  Giovanni  fatto 
acquifto  d’  una  popolarità  grande  andò 
torto  a fcovrire  , che  i capi  e principa- 
li in  ciò  fi  erano  gli  rtranieri . Quindi 
colli  fuoi  artificj  , e colla  fua  politica 
{limolò  contro  di  eflì  il  popolo  ; onde 
avvenne  che  furono  privati  .delle  lo- 
ro fedi  negli  Stati  Provinciali , e cac- 
ciati da’  loro  ufficj  nel  governo  del- 
le città  . Così  Najfau  ottenne  il  prin- 
cipale regolamento  e direzione  degli  af- 
fari , e potè  cooperare  col  fuo  fratello 
nelle  mifure  e piani  dal  medefimo  for- 
mati . Un’  altra  rivoluzione  accadde  an- 
cora in  Groningen  , ond’  era  governa- 
tore J afper  de  Roll'ts  Sieur  de  Bill y • 
Era  .egli  quello  de  Billy  Portogbefe  di  , 
nafcita,e  di  Religione  Cattolico,  ed  in 
confeguenza  dipendente  dalla  corte  di 
Spagna  . Or  egli  ricusò  di-  acconfentire 
all’  unione  delle  provincie , onde  gli  Sta- 
P 4 ti 
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ti  Generali  limarono  neceffario  di  manda* 
re  a lui  Franccfco  Martino  Stella  con  pro- 
getti che  fottofc  ri  velie  la  pace  di  Ghent . 
Billy , fofpettando  che  il  vero  difegno  del 
deputato  folle  quello  di  eccitare  una 
rivoluzione  nella  provincia,  lo  pofe  alla 
tortura  per  efigerae  a forza  una  con- 
feflione , dopo  averlo  prima  ferito  colle 
fue  propie  mani . Il  deputato  fi  deter- 
minò di  non  cederla  a qualunque  pena 
e tormento;  ed  in  tale  rifoluzione  (offri 
con  fermezza  e coftanza  le  torture  le 
piò  afpre  e tormentofe;  ed  indi  elfendo- 
fegli  fatto  venire  un  chirurgo  a medi- 
cargli la  fua  ferita  y affinchè  folte  in 
iffato  di  poterlo  fottoporre  di  nuovo  al- 
la tortura  , Stella  comunicò  al  medefi- 
rno  qualche  cofa  in  lingua  Greca , che 
torto  dai  chirurgo  lì  andò  a pubblicare? 
ed  in  confeguenza  fi  affembrò  il  popo- 
laccio , ed  avendo  rifcoflb  Stella  dalle 
mani  del  governatore , fi  dichiarò  in  fa- 
vore della  pace  di  Ghent , ed  obbligò 
Billy  ad  abbandonare  il  fuo  governo* 
La  mutazione  de’  configli  in  cotèfte  due 
provincie  riufeì  d’  eftremo  utile  e fervi-» 
gio  ai  confederati , ed  averebbe  inoltre 
mefla  la  provincia  in  iftajo  di  opporli 

ere-- 
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c reiiltere  contro  tutta  la  potenza  di 
Spagna , fé  la  diifcnfione  non  avefle  rot- 
te le  loro  forze  , divift  i loro  configli, 
e diftratti  i loro  affari  (*). 

Il  gran  numero  di  proiettanti  invita* Sì 
ti  dentro  i Paefi  Baffi > in  conferenza 
dell’  avvito  e configlio  della  regina  d’  ('te\ 
Inghilterra  , recò  ombra  alli  Cattolici , 

Quella  fi  fu  una  circortanza,  intorno  al- 
la quale  non  fi  era  fatta  fuffìciente  ri- 
flefiìone  ■ fenonchè  U principe  d’  Grange  ? 

ben  ne  avea  preveduti  gli  effetti , e per-  '■ 

ciò  fi  era  oppollo  ad  una  tale  rifoluzio- 
ne  con  tanto  calore  , che  Elifabetta  fe 
ne  offefe.  Egli  divenne  fofpetto  anche 
predo  molti  zelanti  protettami , i quali 
non  avvertivano,  che  il  defiderio  di  man- 
tenere la  concordia  cd  unanimità  nella 
provincia  era  V upico  e Colo  principio 
della  condotta  di  Guglielmo , Le  provin- 
ole Wallone , eh*  erano  ardentemente  at- 
taccate alla  Chiefa  di  Roma , aveano 
realmente  formati  fofpetti  , che  fi  fotte 
tra  la  regina  d’ Inghilterra , il  principe 
«T  Grange , e ’l  principe  Caftmtro , concer- 
tato un  progetto  per  iftabilire  la  reli- 
gione proiettante  ; dappoiché  gli  abitanti 
' di 

(x)  Le  Clerc,  lib.  iii. 
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di  Ghent , e delle  provincie  proteftanci 
imputarono  ad  effo  Guglielmo  di  moftra- 
re  una  certa  propenlìone  per  lo  Catto- 
licifmo  : e così  la  condotta  del  princi- 
pe d'  Grange  venne  tacciata  da  amen- 
due  le  parti , e quella  moderazione , la 
quale  non  altro  ifpirava,  fenonchè  un  ve- 
ro amore  per  la  patria  , divenne  colpe- 
vole e rea  predo  coloro,  i quali  egual- 
mente avevano  a cuore  il  bene  del 
loro  paefe  . La  Francia  avea  da  lungo 
tempo  fatti  alcuni  progetti  per  parte  del 
duca  d 'Angiò,  i quali  ormai  li  Walloni 
inlìfteano  che  doveflero  prenderli  a confìi 
derarfi  . Gli  Stati , alle  adìcurazioni  d 
Errico  HI. , che  non  s’ intendea  far  co- 
fa  alcuna  contraria  a privilegi  della  pro- 
vincia , condifcefero  alla  richieda  d eWaU 
Ioni  , dopo  aver  prefo  configlio  e deli- 
berato, fe  la  medefima  foffe  o no  con- 
venevole. E per  verità  la  comparfa  del 
duca  d’  Angib  , il  quale  fu  mandato 
ne*  Paeft  Bajji  puramente  per  rimuo- 
verlo ed  allontanarlo  dalla  corte , non 
fu  in  neffun  conto  formidabile  ; anzi 
per  contrario  il  fuo  efercito  confitte  va 
in  tanti  affamati  ed  indifciplinati  mife- 
rabili,  intenti  foltanto  a Taccheggiare  e 

com- 
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commettere  rapine  . Il  duca  fi  avvici-  W Dwaé 
nò  a Mom  , ed  alli  13.  di  Ago  fio  ^ Jti 
fu  tra  lui  e gli  Stati  Generali  conchiufo  Paefi  Baf- 
un  trattato,  nel  quale  fi  ftipulò,  eh’  eglifi* 
fi  avanzale  con  dieci  mila  fanti , e due 
mila  cavalli  da  mantenerli  per  tre  meli 
a fpefe  degli  Stati  ; che  fe  tra  quello 
tempo  la  guerra  non  fi  fofle  terminata, 
egli  dovrebbe  continuare  a tenere  .cin- 
que rifila  fanti , e cinque  cento  cavalli 
pagati  con  danaio  fuo  propio,  e dovelfe 
a conlìderazione  di  ciò  efler  dichiarato  il 
LLifenfore  delle  libertà  de ' Paeft  Baffi ; 
eh’  egli  dovefle  entrare  in  una  lega 
colla  regina  d’ Inghilterra , col  duca  Ca • 
ftmiro,  e cogli  altri  amici,  e follenitori 
delle  provincie  ; che  le  fue  forze  dovefi 
fero  unirli  con  quelle  degli  Stati , ed  . 
egli  ne  dovefle  eflere  il  principale  co- 
mandante, o pure  in  fua  aflenza  il  luo- 
gotenente degli  Statiche  le  cìtùid1  In  fi- 
prue  , Bauvai s , e Landreci  fi  doveflero 
a lui  dare  come  in  cauzione  ; e che  le 
fue  truppe  doveflero  avere  la  libertà  di 
far  conquifte  in  Borgogna , e Luxembùrgby 
purché  elleno  con  ciò  non  negligeflero  * 

- o ritardaflero  la  caufa  comune.  In  font- 
ina per  mezzo  di  un  fimigliante  tratta* 

to , 
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Z28  UlftoYta  delle  Provincie  Unite 
to , ii  duca  d’  Angiò  non  venne  a gua-  f 
dagnare  altro,  che  il  vacuo  titolo  di  di- 
fenfore  delle  libertà,  de’  Paeft  Baffi  ; 
poiché  tutto  quello  che  vi  era  di  folido 
e fermo  dipendea  da’fucceffi  della  guerra,, 
e dalla  volontà  e piacimento  degli  Sta- 

« (/)*  , . ! 
Don  Gior  Mentre  ì confederati  {lavano  formati-  • 

tacca* far- ieg^e ->  confolidando  le  loro  divìfionì, 
mata  deglìQ  facendo  preparativi , Don  Giovanni  d* 

Stati  * Aujlùa  fi  rifolfe  di  attaccare  il  lor  cam- 
po trincerato  a Rimenant  , eh’  è un 
villaggio  tra  Mecbl'm  ed  Avchot  . Que- 
llo elercito  Olandefe  componeafi  di  otto 
mila  fanti , e due.  mila  cavalli , e di  al- 
cune compagnie  d’  Ingleft  e Scozie  fi 
aufiliarj . Il  duca  di  Parma  luogotenen- 
te generale  degli  Spagnuoli  fi  propofe  di 
tirare  un  tal  corpo  di  truppe  nemiche 
fuora  delle  loro  trincere  per  mezzo  di 
fcaramucce , ed  indi  attaccarle  nell’  aper- 
ta pianura  * Ma  elfendo  riroafto  delufo 
in  si  fatto  fuo  difegno , attaccò  un  pollo, 
difefo  dagli  aufiliarj  Britannici  ; febbene 
foflfe  fiato  ricevuto  con  molto  calore , ed 
obbligato  a ritirarli  colla  perdita  di  otto- 
cento uomini . Il  conte  Boffn  generale 

de’ 

• > 

(y)  Reidan»  lib*  ii«  p.  30»  Meteren.  lib.  x* 
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ile’  Flamenchi  , fi  difilò  verfo  Namur , 
determinato  di  operare  fulla  difenfìva 
fino  a tanto,  che  non  fe  gli  unifie  il 
principe  Cofwnro  , o il  duca  d’  Angtb-* 

A queit’  ultimo  imperciò  ei  fu  manda- 
ta una  folenne  imbafcerìa  , chiedendo- 
fegli,  che  volelfe  marciare  con  tutta  la 
'follecitudine  e fpeditezza  poflìbile  in 
ajuto  de’  Fiamengbi-  Quindi  il  duca  d* 
Jfng'to  intraprefe  il  fuo  cammino  ; ma 
in  vece  di  profeguirlo,  fece  alto  per  afc 
ficurarfi  d’  una  ritirata  ; onde  avendo  in- 
vertita Bincb , la  prefe  per  artalto , e 
trattò  la  guernigione  con  umanità  tanto 
grande,  che  Maubege  sindufle  a renderli 
fenza  pure  fparare  alcun  colpo.  Nulla  di 
manco  J Quejnoi  e Landreci  ricufando  dì 
ricevere  le  truppe  Franceft  propofero  al 
duca  che  avercbbe  avute  come  un’equiva- 
lente delle  medefime  Mecbltn  ed  alcune 
altre  città.  Dopo  di  ciò  mentre  eh’  egli 
fi  flava  apparecchiando  per  andarfi  ad 
unire  coll’  e lerci  to  Fiamengoy  ricevè  av- 
vifo  che  Caftmiro  invece  d’  • innoltrarft 
per  attaccare  Don  Giovanni  , fe  n’  era 
ritornato  in  Ghent  , per  ivi  ricevere  la 
paga  dovuta  alla  fua  armata  » Per  la 

qual 
• ) 
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ijo  V IJìoria  delle  Provincie  Unite? 
qual  cofa'il  duca  fece  alto,  e mandò  3 
domandare  al  configlio  di  Stato,  fe  Cafi- 
miro  operafle  in  virtù  delie  loro  irruzioni. 
Il  fuo  efercito  intanto  cominciò  a mor- 
morare, a d i ferrare  , ed  a lagnarli  ' gra- 
vemente dell’  inofpitalit'a  de’  Piamsngbt\ 
ed  in  fomma  vi  nacquero  difpute  così 
grandi,  che  fi  conobbe  chiaro  , che  il* 
duca  d’  Angio  era  più  torto  un  rivale 
di  Cnftmiro , che  il  protettore  de’  Paefi 
Baffi  . Gli  Stati  fi  affaticarono  per  ri- 
conciliare quefti  principi , e perfuadergli 
ad  operare  con  unanimità  per  lo  bene 
Morti  di  della  caufa  comune.  Fra  quello  tempo 
vanni^ì°"  Giovativi  pafsò  * di  vita  ; ed  alcuni 
Aurtria.  immaginano,  ch’egli  morirte  di  difpia- 
cere  ed  amarezza , ed  altri  affermano 
che  morirte  di  veleno:  laonde  1’  intiero 
potere  andò  a cadere  tra  le  mani  d’  uh 
più  abile  foldato,  e politico,  qual  fi  era 
il  duca  di  Parma  (*). 

Nessun  vantaggio  fi  ricavò  dalla 
morte  dèi  governatore  Spagnuolo  ; poi- 
ché il  vigore,  la  prudenza,  e la  ftraor* 
dinaria  diligenza  del  duca  di  Parma 
mantenne  nel  fuo  efercito  il  tutto  in  pa- 
ce e quiete , mentrechè  i confederati , eh* 

era- 

( z ) Idem  ibid. 


tfJ. 
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erano  quanto  al  numero  delie  truppe,  . 
includendovi  quelle  di  Caftmiro , del  du- 
ca d’  Angib , e de’  Fiamengbi , grande- 
mente fuperiori  , furono  impediti  dall’ 
entrare  in  alcun’azione  perlelorodifpu- 
te , contenzioni , e rivaliti.  Caftmiro  en- 
trò nelle  provincie  con  fette  mila  ca- 
valli ed  otto  mila  fanti , forze  grande- 
mente fuperiori  a quelle  che  fi  erano  H Prìncipe 
ftipulate . Per  la  qual  cofa  entrarono  in 
fofpetto  gli  animi  degli  zelanti  Gatto-  paefi  Be- 
lici; di  maniera  che  anche  l’ifteffo  pria-  fi- 
cipe  d’  Grange  fa  gli  Stati  fecero  delle 
rimoftranze  contro  di  un  s'i  fatto  di  lui 
procedere  ; imperocché  il  principe  d* 

Grange  andò  bene  a comprendere  che 
una  tale  di  lui  procedura  averebbe  do- 
vuto diftruggere  1’  armonia  neceflaria  ; 
e gli  Stati  giudicarono  che  ciò  indicale 
qualche  di  lui  ambizione  o difegno  che 
avefle  formato  . Caftmiro  apportò  le 
fùe  fcufe  , e s’ innoltrò  verfo  Ghent , 
i cittadini  della  quale  gii  aveano  pro- 
meflò  di  dar  le  paghe  al  di  lui  eferci- 
to  , ov’  egli  affiftelfe  ai  medefimi  con- 
tro li  Walloni  loro  dichiarati  nemi- 
ci. Il  eonfiglio  di  Stato  , e Guglielmo 
d’  Orange  aveaao  di  già  niegato  a’  rae- 

de- 
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2 3*  Iftorta  delle  Provincie  Unire 
definii  ogni  foccork)  , come  quelli  che 
aveano  apertamente  violata  * e contro- 
venuto alla  pace  di  Ghent  ; mà  Caji • 
miro  concìofiachè  fi  ritrovaffe  in , grati 
bifogno  di  danaro  (lava  confiderando* 
fe  doveffe  o nò  accettare  Una  tal  loro 
propofizione  ed  offerta^  Senonchè  venne 
impedito  poi  di  accettarla  dalla  neceffì- 
ù.  eh’  egli  ebbe  di  andare  alla  corte  di 
Londra  per  concertare  gli  affari  colli 
regina  Elifabetta*  Nella  Tua  affenza  no  A 
fi  vide  altro  nel  fuo  efercito  che  àmmu- 
tinamenti  e difordini  ; i foldati  fi  divifero 
in  partite  intorno  a quella  contrada*  e 
la  cavalleria  fu  circondata  dal  duca  di 
Parma  ; e gik  farebbero  fiati  tutti  ta- 
gliati a pezzi  * o pure  fatti  prigionieri* 
fè  non  aveffero*  concedendoli  loro  da 
<effo  duca  di  Parma  i paffaportì  * eoa- 
fentito  a ritornacene  nelle  loro  cafe*  L’ 
efercitò  del  duca  d’  Angio  fu  preffochè 
nell’ifteflìffìma  condizione,  ed  egualmente 
di  neffun’  ufo  al  li  confederati  » Quindi 
Gugliemo  d’Orange  veggendo*  che  poca 
fidanza  potea  riporfi  in  alleati  mercenari 
e meno  nell’unanimità  delle  provincie  la- 
cerate dalle  fazioni,  differenti  nella  reli- 
gione ,e  divife  ugualmente  per  Fambizione* 
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per  mattone  politiche,  e per  l'interefle  pri- 
vaco,  formò  il  piano  di  unire  piò  [trat- 
tamente le  provincia  , ond'  egli  era  go-  ' 
vernatore  , e di  coìlegarle  con'  quelle  , 
che  ad  effe  erano  piò  contigue  , ed  in 
cui  prevalea  piò  Y in r erette  de’  protettan- 
ti. Una  tale  confederazione  veniva  fotto- 
potta  a difficoltà  infinitamente  minori 
di^  quelle  che  accompagnavano  una  lega 
piu  generale , per  cui  fi  unifiero  tutte 
le  provincie  t ed  in  fatti  quella  fi  fu  1’ 
unica  mi  fura , che  potè  proporfi  con  fi- 
curezza*  ed  ella  fu  eleguita  con  quell’ 
alacrità  e dettrezza , per  cui  meritamen- 
te Guglielmo  fu  cotanto  celebrato  (a), 

A di  23.  di  Gennaro  fi  unirono  ad^«o  D* 
Utrecht  deputati  venuti  dalle  provincie 
d Olanda , Ze  al  and  a , Utrecht , Fri  si  and  ia>  £ Utrecht* 
Grontngen , Overyjfel  e Guelderlandia , e . 
fottofcriflero  la  lega,  che  da  quel  tem- 
po fu  conofciuta  fempre  fotto  il  no- 
me dell'Unione  à'Utrecht »,  che  fa  la  ba- 
fe  di  quella  repubblica  cosi  rinoma- 
ta fotto  il  nome  di  Provincie  Unite  * 

Un  tale  trattato  di  confederazione  fu 
fondato  rulla  violazione,  e rottura  del- 
la pace  di  Gheyt , alla  quale  folenne- 
lft.Mod.  Voi.  3 1 , Ti om . 1 * ment- 

(a)  Ibidem. 

< 


Digitized  by  Google 


*34  rifi  oria  delle  Provincie  Unite 
mente  fi  acconfenù  da  Filippo  , e io* 
pra  T ultima  invafione  fatta  in  certe  cit- 
tà di  Guelderlandia  . Egli  non  $'  in  tele 
per  mezzo  di  elfo  trattato  di  dividere 
. cotefte  fette  provincie  dali'altre  dieci,  o 
rinunciare  alia  pace  di  Ghent  ; ma  sìt 
bene  fu  il  fuo  fine  ed  oggetto  quello 
di  prefervare  e mantenere  la  libertà, 
intprno  alla  quale  fi  era  llipulato  in  quel- 
la pacificazione , per  mezzo  di  piu  efatte 
e rigorolè  operazioni  e piu  uniti  confi- 
gli . Or  li  principali  articoli  d’  una  fi- 
migliarne  unione  fono  i feguenti  * 

, Le  fette  provincie  devono  unirli  nel 
loro  interelfe  come  fe  folfero  una  pro- 
vincia, da  non  mai  poterli  dividere  nè 
per  teftamento’,  nè  per  donazione,  nè 
per  ifeambio  , nè  per  vendita  , nè  per 
convenzione  , riferbandofì  nel  tempo 
iftelfo  a cialcuna  provincia  e città  in 
particolare  tutti  i fuoi  privilegi  ^ diritti, 
coftumanze,  e ftaniti.  In  tutte  le  difpu- 
te  che  nafeelfero  in  qualunque  delle  pro- 
vincie , f altre  devono  interporli  lòltan- 
to  come  mediatrici . Elleno  devono  a£ 
fifterfi  fcambievol mente  , e colia  vita  e 
cogli  averi  contro  di  ogni*qualunque  Ara- 
mero  attentato  fopra  qualfivoglia  proviti-^ 

eia 
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.eia  particolare , o che  quello  fi  facefle 
per  iflabilire  la  Religione  Cattolica , o 
per  fini  e di  legni  arbitrar  j , o per  qua* 
lunque  altra  cofa,  che  poteffe  fembrare 
incompatibile  e contraria  alle  libertà 
delle  provincie  , ed  all’  intensione  del- 
la lega  * Tutte  le  piazze  delle  fron- 
tiere appartenenti  alle  Provincie  Unite 
devono  ,,  fe  vecchie  , fortificarfi  a fpe* 
fe  delle  provincie  ; e fe  nuove  a fpe- 
fe  comuni  deli’  unione  * Le  pubbliche 
impofizioni  e gabelle  devono  elfere  af- 
fittate per  tre  meli  al  maggior5,  offeren- 
te, ed  impiegate  colle  taffe  del  Re  per 
lo  pubblico  lèrvigio*  Neffuna  provincia* 
città,  o.  membro,  dell’unione  dovrà  con- 
trarre lega  con  alcun  principe  o.  poten- 
za ftraniera , fenza  che  vi  concorrano  e 
confentano  tutti  gli  altri  membri ..  Le 
potenze  ftraniere  debbono  effere.  ammefi 
fe  nella  lega  folranto.  col  confenfo  di 
tutte  le  parti  contraenti*  Quanta  alla 
religione , le  provincie  d’ Olanda  e Zea- 
landa  dovranno  condurfi  intorno  a quello 
particolare  , come  da.  loro  fi  giudicherà 
a propofito  ; ma  tutte  i’  altre  debbono 
aderire  al  fenfo  e tenore  dell5  editto  pub- 
blicato dall5  arciduca  Mattia  , il  quale 

x pre- 
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23 6 L'IJìovia  delle  Provincie  Unite 
preferì  vea  che  nettano  veniffe  oppreffa 
à cagione  degli  affari  appartenenti  a co- 
feienza  ..  Tutti  gli  abitanti  deli’  età  di 
diciott’  anni  ai  fettunta  debbono  edere 
ìftruiti  e difci-plinati  per  la  guerra  ..  La 
pace  e la  guerra  debbono  ettere  dichia* 
rate  per  gli  unanimi  voti  di  tutte  le 
provincie;  e l’ altre  cofe,  che  concerno* 
no  l’knerna  politica  e regolamento,  de* 
vono  ettere  regolate  dal  maggior  mime* 
io  di-  efft . Gli  Stati  devono  ettere  te- 
nuti nella  folita  maniera  additata  dalkt 
loro  conttituzione,  e *1:  affare  dì  batterli 
moneta  doverà  riferirli  alia  futura  decer* 
ininazione.  Finalmente  le  parti  conven- 
gono  che  f interpretazione  di  fi  migliami 
articoli  debba  rettare  ed  appartenerli 
agli  Stati  Generali  j ma  nei  cafo  che: 
da’  medefimi  fi  mancaffe  di  deciderli  > li 
appartenette  allo  Start  holtkv  (k) . 

Or’  in  quetta  st  gran  lega  abbozzata 
e difegnata  dal  principe  d’  Orante  pu& 
agevolmente  difcernerlì  il  giudizio  e fer- 
mezza del  principale  e vero  amatore 
della  patria  . Ella  fu  sì  uni verfal mente 
approvata,  che  in  breve  tempo  le  città* 
di  Ghent , Ntmcgay  Amheimy  Leersia#- 

•;  ■ den  , 

(b)  Temp.  cap.  L 
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■den , Venia , Typres , Anverfa , Breda , « 

Bruges  con  molte  altre  città,  e nobili,  e 
.perlònaggi  di  diflinzione  abbracciarono  € 
lottofcriliero  1’  unione  „ Cosi  fa  gittate 
-il  fondamento  di  una  tale  repubblica; 
ma  in  un  fluttuante  ed  incerto  flato  di 
cofe,  mentre  gli  uomini  erano  fpiati  ed 
-agitati  da  differenti  pafftoni  , mire  , ed 
interefli,  intimiditi  dalia  gran  forza  e 
potenza  della  Monarch'ia  Spagnuola , e 
ìoftenuci  principalmente  da  una  zelante 
-aderenza  alla  libertà,  e dalla  ferma  ri- 
foluzione  di  perire  per  la  difefa  della 
medefima  <(r)%  La  prima  moneta  coniata 
dopo  una  tale  alleanza  è efprefliva  della 
Situazione , in  cui  ritrovavafi  l’infante  re- 
pubblica (A)è  . 

Egli  ftavafl  affettando,  che  firn  poi'-  ^no- 

tante -oggetto  di  coteft’ alleanza  avelie  unilZrt* 
■tirata  ed  attratta  a fe  1’  attenzione  de’  to  col  duca 

Q J Wal-  * P““»- 

(c)  Metereft.  Kb.  x.  fok  190.  * 


(A)  In  ejfa  veniva  rapprefentato  un 
vaf cello  agitato  tra  le  acque  [end  itjuto 
di  vele  , 0 di  remi , con  quefìo  motto  , 
Incertum  quo  fata  ferant.  Vedi  Le  Clerc 
tom.  IL  11  Signor  Guglielmo  Tempie 
tap,  2*  pag>  54» 
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Walloni , e di  tutti  per  verità  gli  abi- 
tanti Cattolici  de’  Paeft  Baffi  : ed  iti 
fatti  cosi  avvenne , ma  in  una  maniera 
differente  -da  quella  eh’  orafi  immagina- 
ta ; imperciocché  i Walloni  non  fola- 
mente  ricufarono  di  acconfentìre  ed  ap- 
provare una  tale  unione  ; ma  anzi  fe- 
cero le  più  forti  rimoflranze  agli  Stati 
Generali  intorno  al  pericolo  > all’impro- 
pìeta,  ed  all’ingiuftizia  di  una  fimiglian* 
te  confederazione*  Da  Strada > e Beati - 
•voglio  apparile  che  il  duca  di  Parma  era 
pieniffimamente  intefo  de’  loro  intrighi. 
Egli  ftimolò  e promoffe  le  loro  milure, 
ifhllando  ad  effi  una  certa  gelosia  circa 
i difegni  de’proteftanti  contro  la  Religio- 
ne Cattolica.  Finalmente  egli  contrade 
con  effoloro  una  lega*  e con  ciò  venne 
a confermare  col  fuo  propio  efempio  la 
legalità  e la  neceffitk  dell’  unione  di 
Utrecht . Indi  immediatamente  ìncomin- 
ciaron^  a far  leva-  di  truppe  per  for- 
mare un’  efercìto  > ma  tuttavia  mante- 
nevano ancora  le  apparenze  colle  prò-* 
vincie  confederate  5 quantunque  foffe 
chiaro  che  tolto  doveffero  incominciare 
le  otti  li  th  . Per  evitare  ìm perciò  lo  fpar- 
gimento  di  fangue,  l’ Imperadore  facen- 
do le  parti  di  mediatore  pofe  in  pie- 
di 
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di  un’  altra  negoziazione  ; ma  Filippo, 
fidato  alle  Tue  propie  forze  e potere , non 
volle  accordare  affatto  alcuni  ragionevo- 
li termini  di  accomodazione,  nè  dare? 
alcuna  ficurezza  per  la  libertà  e la  re- 
ligione. Invece  adunque  di  accordare 
ragionevoli  condizioni , egli  fi  adoperà 
di  diftaccare  il  principe  d’  Oronge  dall’ 
unione;  onde  gli  fece  offerte  ftraordina- 
rie,  offerendogli  di  rellituirgli  tutt’i  Tuoi 
flati , di  competìfàrgli  tutte  le  fue  per- 
dite, d’ innalzarlo  al  colmo  del  potere, 
e dargli  il  primo  luogo  nella  fua  lliitìa 
t nel  fuo  favore  . Ma  Guglielmo  era 
troppo  favìo  ; * ficchè  non  fidaffe  nelle 
promeffe  di  un  Re,  il  quale  non  fi  era 
moftrato  troppo  fincero  nel  mantenimen- 
to delle  medefime:  egli  era  di  tal  fermez- 
za e coftanza  che  non  fi  lafciava  punto 
fmuovere  da  pericolo;  ed  egli  era  troppo 
amante  del  bene  del  pubblico , ficchè 
non  abbandonaffe  gl’  intereffi  della  fua 
patria  , per  lo  privato  fuo  utile  e van- 
taggio  (d).  Laonde  egli  fi  determinò  di 
efsere  a parte  del  fato  delle  Provincie 
Unite , e di  adempiere  tutto  ciò,  a cui  fi 
era  obbligato,  e far  refiare  verificata  la 
fperanza  conceputa  delia  fua  condotta. 

Q 4 Frat- 

(d)  Le  Clerc,  p.  W. 


Dijlurbi 
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in  altre 
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» Frattanto  furierò  in  Ghent  de* 
’^gran  difordini.  Gli  abitanti,  veggendo 
che  i [/Valloni  ricufàvano  tutt’  i pro- 
• getti  di  una  convenzione  ed  aggira- 
mento, diedero  di  nuovo  princpio  alle 
loro  violenze  contro  i Cattolici  . Ed  il 
loro  efempio  fu  feguito*  in  Oudenardc , 
e Dendermonde  ; ed  eglino  recarono  sì  ol- 
tre il  loro  eccefsivo  zelo,  che  per  riftabili- 
re  la  tranquillità  di  Ghent  in  particolare, 
vi  fu  necefsaria  la  prefenza  del  principe 
d’  Orange,  Nell’arrivo  di  quello  princi- 
pe egli  trovò  tutte  le  cofe  in  confufio- 
ne  ; i conventi  e le  Chiefe  Taccheggiate 
da’  foldati  ; le  cafe  e gli  effetti  de’  pre- 
sti Cattolici  venduti  ne’ pubblici  , merca- 
ti; <zàlmbife,  \\  quale  fi  aveva  arroga- - 
ta  una  fpecie  di  defpotifmo,  che  mettea 
un’  indebita  ed  ingiufta  reftrizione  all’ 
elezione  de’  magiflrati  , ed  imprigiona- 
va tutti  coloro , i quali  fi  opponevano 
alla  fua  ufurpazione . Il  principe  pofe 
immantinente  freno  e termine  a sì  ar- 
bitrarie ed  inique  di  lui  maniere  di  pro- 
cedere: Imhije  fu  collretto  a nafconderli; 
i magiflrati  furono  eletti  a tenore  delie 
legg‘  ; ed  i Cattolici  riabiliti  nel  pofsefso 
de  ioro  beni;  il  qual’  efempio  di  giu- 

fti- 
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ftizia  non  potè  non  per  tanto  fare  acqui- 
etare a Guglielmo  la  confidenza  della  fazio- 
ne Cattolica,  la  quale  facea  dima  e con- 
to della  fua  perfona,  ma  poi  nel  tempo 
ideilo  lo  deteftava  com’  eretico,  (e)  . 

Dai  Walloni  intanto  fu  fatto  un’  atten- 
tato di  forprendere  la  citta  ; ma  fu  re- 
fo  vano  dalla  vigilanza  e prudenza  dei 
principe» 

Mentre  che  il  principe  à'Orjmgt dava  Hrà  città 
occupato  in  riconciliare  fazioni  , formar '^1  diri 
leghe,  ed  aggiugner  forza  all’unione,  il  di  Parma, 
duca  di  Parma  lfava  prendendo  le  mifu- 
re  come  (concertare  i di  lui  difegni  -,  e 
ridurre  le  provincie  all’  ubbidienza  del 
Re  . Egli  mandò  Gonzaga  e Mondr-a - 
gon  con  ottomila  uomini  a porre  1’  af- 
fedio  a Mar  feti  : e già  fu  quella  citta 
prefa  per  affatto  , ed  indi  il  governato- 
re fu  impiccato  , e quarantacinque  de’ 
principali  abitanti  furono  medi  ad  una 
tortura  a morte , per  avere  con  molto 
valore  difefi  le  (ledi  , e fedelmente  adem- 
piuto il  ior  dovere.  Ei  dicefi,  che  il  du-  , 

ca  di  Parma  niegò  di  fe  una  sì  fangui- 
nolenta  maniera  di  procedere  , cotanto 
incoerente  per  verità  col  carattere  d’  un 

eroe 
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fcroe . Dopo  alcuni  altri,  piccioli  van- 
taggi ottenuti  nelle  vicinanze  di  Rurc- 
vnonda , 1’  efercito  del  Re  andò  ad  inful- 
tare  Anverfa , dove  allora  rifedeano  1’ 
arciduca,  ed  il  prìncipe  d’  Grange  . La 
fanterìa  degli  Stati  flava  trincerata  vi- 
cino Borgerbont , il  qual  poflo  fu  dal  du- 
ca di  Parma  attaccato  fenza  alcun  feli- 
ce fucceifo,  dopo  un’  afpra  fcaramuccia 
di  due  ore  accaduta  tra  gli  eferciti . 
Con  tutto  ciò  La  Notte , eh’  era  il  ge- 
nerale dell’armata  degli  Stati,  non  eleg- 
gendo di  dar  feti  e efpoflo  alli  continui 
timori  e follecitudini , che  gli  apporta- 
va la  cavalleria  de’  nemici  , » fi  ritirò 
fotto  il  cannone  d’  Anverfa  (f) . 

Nel  ritirarli  che  fece  La  Notte  , il 
duca  di  Parma  invertì  Maejlr'tcbt . L’ af- 
fedio  incominciò  agli  8.  di  Marzo  , e 
durò  fenz’  alcuna  ìntermiffione  fino  a’  dì 
2p.  di  Giugno.  Una  fimile  difefa  fu  (li- 
mata molto  ftraordinaria,  poiché  le  for- 
tificazioni ritrovavanfi  in  un  cattivo  or- 
dine, la  guernigione  molto  tenue,  e la 
piazza  non  era  fe  non  che  mifejrabil- 
mente  provifla  del  neceffario  per  foflenere 

un’ 

( f)  Strada,  lib.  iii. 
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1 tm’afledio . Ma  la  gloria  di  tutto  ciò  ne 
1 fu  dovuta  al  folo  Sebafliano  Tappin , il 
1 qual’  era  natio  di  Lorena , ingegnerò 
di  profettione,  proiettante,  e bravo  infie- 
me  e vigilante  foldato,  la  cui  ìnttanca- 
biie  vigilanza  trovò  di  continuò  manie- 
re da  impedire  ed  opporli  agli  approc- 
1 ci  del  duca.  La  guernigione  avea  fofte- 
, nuti  frequenti  allatti  >,  e fatte  varie  fati- 
guinole  fortite  ; il  perchè  etti  erano  sì. 
grandemente  debilitati^  fianchi  1,  ed  efau- 
ili  , che  nel  tempo  dì  una  conferenza  ed 
abboccamento  col  nemico,  la  piazza  fu 
! forprefa,e  fu  pattata  a fil  di  fpada  una 
gran  quantità  di  loldati;  ma  Tappiti  fu 
falvato  pel  favore  del  duca  di  Parma , 
il  quale  diede  rigorofi  ordini , che  gli 
fi  dette  quartiere  . Or  per  lo  fpazio  di 
tre  giorni  Maefìncbt  fu  una  fcena  del- 
la più  ettrema  defolazione  ed  orrore , 
commettendofi  dalli  foldati  SpagnuoU 
qualunque  eccetto  ed  enormità,  malgra- 
do di  tutti  li  sforzi  fatti  dal  generale 
per  rettrìgner’  e frenare  la  loro  licenzio- 
fita,  e mantenere  la  difciplina  militare: 
e fianchi  finalmente  dal  fare  facco  e ftra- 
ge  fi  fermarono  carichi  bensì  di  botti- 
no, ma  non  già  fazj  di  fangue.  Or’  il 
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duca  fi  diede  ed  applicò  a cotefto  a£ 
Tedio  con  tanta  diligenza  , che  non  po- 
tendone foftenere  la  fatica  gliene  Ib- 
praggiunfe  una  febbre,  la  quale  < poco 
mancò  che  non  foffe  a lui  fatale  * Un 
tale  di  lui  fiato  adunque  ifpirò  a*  ne- 
mici un  nuovo  coraggio;  poiché  rifchia- 
ronfi  ad  apparire  in  campo,  e riduflero 
in  loro  potere  Alojl  , ed  alcune  altre 
piazze  di  picciola  confeguenza;  ma  non 
poterono  con  tutto  ciò  impedire  la  per- 
dita di  Meniti  prefa  per  all'alto;  la  qua- 
le non  per  tanto  fu  tofto  dopo  prefa  di 
nuovo  e ricuperata  dal  principe  d 'Orante. 
«Nel  By cibante  gli  Stati  firailmcnte  otten- 
nero alcuni  vantaggi , febbene  di  tal  Torta 
e di  si  poca  importanza,  che  non  merita- 
no attenzione.  La  verità  fi  è,  che  tut- 
te le  Provincie  Unite  fi  trovavano  in 
uno  fiato  *e  condizione  deplorabile  , ed 
i loro  piccioli  fucceffi' felici  furono  do- 
vuti del  tutto  ad  un  puro  accidente  , od 
alla  malattia  del  duca  di  Parma . Va- 
rie provincie  non  contribuirono  affatto  j 
alla  caufa  comune  ; ed  altre  non  diede- 
ro che  una  picciola  porzione  delle  taffe 
convenute  nella  unione  . L’  efercito  do- 
veva avere  grojffe  Tornine  per  le  paghe 
. ...  ' at- 
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attrattale,  e perciò  dai  foidati  fi  vivev 
a difcrezione  in  una  maniera  piò  oppref  Situmìone 
lìva  del  popolo  di  quel  che  farebbero  ilare  tepUrtiA^ 
le  talfe  {ufficienti  per  l’ intiera  lor  pa-  àt  Filippo 
ga  regolare  . Il  popolo  imperciò  lì  la- 
gnava  e Iacea  de  reclamori  contro  gli  unite. 
Stati  ; e quelli  ne  rifondeano  la  colpa 
ed  il  bialìmo  fopra  gli  ufficiali  , incol- 
pandoli di  rilafciamento  in  riguardo  alla 
difciplina  militare  ; e gli  ufficiali  ne  cari- 
cavano a vicenda  gli  Stati,  allegando  che 
la  colpa  dovevafi  aferivere  ad  effi  , eh’ 
erano  mancati  in  adempiere  i loro  ob- 
blighi colf  armata.  Tutto  infoinola  era 
confufione,  ed  avvegnaché  niuno  vole’P- 
fe  riconolcere  e confettare  il  fuo  errore, 
poca  fperanza  vedealì  di  emendazione: 
e per  dirla  in  poche  parole  , nuli’  altro 
che  ridette  angullie  deli’efercito  Spagna  a* 
lo  averebbero  potuto  impedire  il  duca 
di  Parma  dal  ridurre  le  rivoltate  provi  ri- 
de ad  accettare  qualunque  fpczie  di  con- 
dizioni, ch’egli  aveffe  llimato  propio  di 
preferivere  . Egli  era  egualmente  in  bi- 
sogno di  danaio,  e 1’  ultimo  trattato  da 
ettolui  fatto  colli  {/Valloni  richiedeteli’ 
egli  dovette  difmettere  tutte  le  fue  truppe 
ftraniere  fra  lo  fpazio  di  fei  fettimane 

dopo 


2 4#  L Ifloria  dette  Provincie  Unite 
dopo  la  pubblicazione  di  etTo  trattato^ 
Per  verità  la  lunazione  e flato  , in  cui 
egli  ritrovava!! , era  cosi  deplorabile  che 
chiefe  licenza  per  ralfegnara  il  fuo  co  i 
mando , e ritirarli  colle  truppe  llranie- 
,niere  in  Italia  \ ma  la  corte  di  Spagna 
riponea  troppo  gran  confidenza  nella  Tua 
abilita , frcchè  non  fidaflfe  una  carica 
cotanto  importante  in  potere  di  un'altro» 
In  si  fatto  flato  di  cofe  reftàia  piedi  1’ 
ani  moli  tk  delle  parti  fenza.  che  avellerò 
la  forza  di  m cifra  re  il  loro  ri  Centi  mento» 
Gli  Stati  erano  rifolutì,.  ma  inabili  nel 
tempo  iftelfo  a difendere  le  loro  liber** 
ta . Filippo , dall' altra,  banda  era  nella 
determinazione  di  elferne  difpotico,.  ma 
era  ancora  troppo  dehoie  . Eglino  adun- 
que fcambievolmente  pubblicarono,  gli 
uni  e 1’  altro  le  loro  amare  rimoftran- 
ze;  ma  la  loro  forza  e potere  fembra- 
rono  che  fi  folfero  fvaporati  in  rimpra- 
veri  (^)» 

Alla  fine  il  principe  d’ Orange-  rin- 
novò  il  trattato  col  duca  d’  Angiò.  ; fpe* 
randofì  che  un  fratello  del  Re  di  Fran - 
eia  avelie  ad  introdurre  nelle  circoftanzey 
in  cui  eflì  ritrovavanfi  , qualche  muta- 
. v-  , zio 

(h)  Bentivog,  p.  2.  lib»  n p.  19»  Grot»  lib»  ili» 


Digitized  by  Google 


O fin  la  Repubblica  di  Olanda  247 
zione  più  favorevole  di  ciò,  che  potev* 
appettarli  dal  governo  dell’  arciduca  non 
fottenuta  dall’  Imperadore,  nè  dall’  Im- 
perio. Alla  regina  d’  Inghilterra  fu  fatta 
di  nuovo  offerta  della  loro  fovranit'a , 
ma  ella  non  volle  accettarla  per  ragioni 
politiche.  Trovò  non  di  meno  il  du:a  d’ 
Angio  oppofizione  in  un  gran  numero  di 
riformati , li  quali  non  poterono  mai  ri- 
conciliarfi  con  un  figliuolo  di  Caterina 
de  Medicis , che  fu  un  ambiziofa  ed 
intrigante  donna  , condannata  da  una 
indelebile  infamia  per  la  parte , che  da 
lei  fi  ebbe  nell’  orrida  (trage  e carnifi- 
cina , che  fi  fece  delti  proiettanti  a Pa- 
rigi ; di  maniera  che  tutti  gli  argo- 
menti, che  fi  apportarono  per  rimuove- - 
re  i loro  pregiudizi  , riufcirono  vani  . 
Era  egli  il  duca  d’  Angiò  un  Cattolico 
Romano , e quella  fola  cofa  era  fuftì- 
ciente  a renderlo  prelfo  di  elfi  detelta- 
bile  . Il  principe  d’  Orange  premurofa- 
mente  infitte  fu  la  neceifita  di  ricevere 
quel  principe,  e tanto  i teologi,  quan- 
to i politici  ammettevano  e confelfava- 
no  elfer  lecito,  e fecondo  le  leggi,  di 
aver  ricorfo  nelli  cali  eftremi  ad  un 
Cattolico  : ma  con  tutto  ciò  il  popolo 

fe- 
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feguitò  ad  eflere  oftinato  . Una  tal  co 
fa  fece  determinare  il  principe  d’  Gran- 
ge ad  aver  ricorfo  agli  Stati  Generali  , 
a cui  egli  mandò  una  lunga  rimoftran- 
za,  additando  le  cagioni,  per  le'  quali 
la  confederazione  non  produceva  quell’ 
effetto  che  fe  ne  defiderava  , ed  efor- 
tandogli  a confiderare  di ‘nuovo  raffjrer 
che  riguardava  il  d-uca  d’  Angib  . Egli 
propofe  loro  dinanzi  agli  occhi  un  pia- 
no per  le  operazioni  della  futura  cam- 
pagna , le  truppe  eh’  erano  necellìirie 
per  portare  avanti  i loro  difegni  eoa 
felici  fuceeffi , ed  i mezzi  da  poter,  man- 
tenere le  truppe.  Egli  propofe,  che  fu 
doveffe  cambiare  il  giuramento,  il  quale 
•davafi  dalle  truppe,  allegando  come  ca- 
gione della  loro  1 ice  ozi  oli  tk  j che  avendo- 
giurato  fedeltà  follmente  al  Re  , fi  li- 
mavano edere  nella  liberta  di  opprime- 
re i fudditi  di  lui  in  aperta  guerra  con- 
Awno  Do-  rro  Filippo  . In  confeguenza  di  tutto* 
Td^l  ciò  gli  Stati  Generali  riferirono  le  ri - 
Angiò  è mofìranze  del  principe  agli  Stati  pro- 
fceìto  fo-^  vinciali  ed  alle  citta  * e dopo  lunghe 
pncH  ^ deliberazioni  e calorofi  dibattimenti  y 
Baffi*  fi  determinarono  alia  fine  di  far  venire 
il  duca  d’  Angib  y come  1’  unico,  rime- 
dio 
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dio  e (campo  in  una  calamità  tanto  gran- 
de . L’autorità  ed  influenza  del  principe  d’ 
Grange , la  confidenza  che  il  popolo  ri- 
ponea  nella  di  lui  abilità  ed  interezza, 
ed  il  pefo  delli  di  lui  argomenti  con- 
tribuirono in  modo  principale  ad  una 
tale  rifoluzione  ; laonde  1*  anno  inco- 
minciò con  un  folenne  trattato , per  cui 
le  Provincie  Unite  rinunciarono  alla  lo- 
ro fedeltà  verfo  Filippo  , e riconobbero 
Francefco  Ercole  de  Valois  duca  di  Alen* 
fon  ed  Angià  per  loro  fovrano.  Il  trat- 
tato confiftè  in  ventifette  articoli , di 
cui  quefto  che  fi  è da  noi  menzionato 
fu  il  primo.  Furono  adunque  manda- 
ti al  duca  d’  Angià  deputati,  che  gii 
fpiegaflero  gli  articoli  del  trattato , e 
con  eflòlui  fi  congratulaflero  del  fuo 
per  veni  mento  ad  una  tale  Iofo  fovrani- 
tà.  In  riguardo  poi  all’arciduca  Mattia 
non  veggendofi  foftenuto  , nè  dall’  Im- 
perio , nè  dalli  tanti  fuoi  amici , da’ 
quali  fi  afpettava , che  aveffero  avuto 
ad  unirglifi  in  una  tale  fua  elevazione, 
egli  non  moftrò  alcun  rifentimento  del- 
la condotta  delle  provincie , la  quale  con 
una  gran  moderazione  eflo  1*  attribuì 
alla  necefiìtà . Egli  foltanto  richiefe  di 
ljLModJFaL  3 1 »T om.  1 . R Tape- 
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fanere  la  loro  intenzione  in  riguardo  alia 
fua  propia  perfona;  e gli  Stati  fi  fecero 
le  loro  fcule  ed  apologie  con  rapprelen- 
targli  la  fituazione  degli  affari,  e con 
afficurarlo  della  loro,  dima  , permetten- 
donli  nel  tempo  medefimo  di  rifedere 
ne  Baefi  Baffi  per  quanto  altro  tempo 
ili  mafie  conveniente  , ed  altamente  ap- 
plaudendo la  prudenza  ed  equit'a  del  i 
fua  condotta  durante  il  tempo  della  fui 

a ni  mi  nifi  razione  (A)  * 

Quan- 


ta) 1»  quanto  alle  provincie  d' Olan- 
da e Zealanda,  elleno  furono  hf date  in- 
tieramente nelle  mani  del  principe ti 
Ornaae.il  cui  potere  come  a S tattholder 
non  era  in  riguardo  alcuno  limitato  dal- 
la f ove  uniti  del  duca  - In  fimma  Gra- 
zio afferma , che  C autoriti  del  duca  era 
folamente  di  nome  , poiché  il  potere  ef- 
fettivo fi  verfava  in  perfona  del  princi- 
pe S Orange,  il  cui  nome  non  di  meno 
fi  mettea  ne'  pubblici  atti  /aitante  to- 
me di  colui  , eh'  era  fubordmate  . Egle 
era  per  vediti  chiaro  e patente  ai  Fran- 
cefi  , che  Guglielmo  nafeondea  le  fie 
ambiziofe  mire  fitto  il  mantello  del  Juo 
amore  per  la  patria  j ma  non  era  coiive- 
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Quando  il  Re  di  Spagna  fu  infor-  il  Pr'mcì- 
mato  di  quell’  aperta  e manifefta  ribel-  Pe  dt  9" 
lione  delle  provincie  , attribuì  tutto  al  ^%'iuo 
principe  d’  Òrange  ’ laonde  procqdè  di-  da  Filippo 
rettamente  a profcriverlo , confifcò  il  fuo  ^^Spar 
•ftato  , lo  rimproverò  d’ingratitudine,  e° 
cercò  di  macchiare  il  fuo  carattere  con 
ignominia  . Egli  inoltre  promife  un  pre- 
mio di  venticinque  mila  feudi  a chiun- 
que gli  portafle  il-  principe  d’  Orange  o 
vivo  o morto,  e di  dare  X ideilo  ipra- 
mio  agli  eredi  di  colui  , il  quale  ten- 
tando di  averlo  tra  le  mani  moriflè  in 
una  tale  ihtraprefa;  e dichiarò  proferir- 
ti colla  confifeazione  de’  loro  beni , e 
coll’  abolizione’  delle  loro  dignità  ed 
onori , tutti  coloro  i quali  un  mefe  do- 
po la  pubblicazione  di  un  tal  fuo  edit- 
to aderiflero.  ad  elfo  Guglielmo  {a). 

Il  principe  d*1  Orange  in  riguardo  ad  jmo 
una  {imigliante  fua  proferizione  non  fe  ne  15S1. 
pafsò  in  filenzio;  ma  impiegò  un  certo 
Francefe  chiamato  Villiers  a confutare 
l’editto:  la  fua  rifpofta  fu  ben  ricevuta, 

R 2 0 fe 

( a ) Meteren.  lib.  x. 


niente  di  /covrire  i loìro  fenttmenti Gró- 
Ùus  Annal.  lib*  IK  p.  74. 
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e fe  ne;  fa  dagl’  Iftorici  menzione  come 
una  pruova  dello  fpirito  , dell’ equità , pru- 
denza, e moderazione  di  catello  principe. 
Nulla  però  di  manco  quando  la  mede- 
lima  fu  propolla  agli  Stati,  peF  Caperne 
k lor’  opinione  e giudizio  , e con  ri* 
chiederli  nel  medefimo  tempo  che  vo* 
le  fiero  pubblicarla  in  lor  nome  , eglino 
evitarono,  di  ciò  fare,  adunandone  per 
ragione  eh’  efia  contenea  certi  latri 
troppo  poco  oonofeiuti,  perche  potefle- 
ro  edere  creduti,  e forfè  troppo  grand* 
acrimonia  e rifentimeata  contro  un  So- 
vrano , k cui  potenza  elfi  tuttavia  te- 
meano  grandemente.  E con  tali  vicen- 
devoli accagionamene  di  accufe  andarono 
a terminare  le  azioni  di  quell  anno. 

Jnm  Do-  L’  anno  feguente  s incominciò  ed  apri 
con  grandi  commozioni  a Bvuffdles  ec- 
citate da  un  certo-  monaco  chiamato 
Ruyskenvelty  il  qual’  era  fortemente  at- 
taccato al  Re  Filippo . Coteflo  uomo 
con  predicare, declamare, e far  delle  arin- 
ghe , fi  ado  prò  a tutto  potere  d’ in  fiati* 
mare  gli  animi  del  popolo  contro  le  ul- 
time mifure  , efie  fi  eran  prefe  , ed  in- 
citargli a rivoltarli  contro  la  nuov’  am* 
miniltrazione  : laonde  fi  afifembrarono 

molti 
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molti  della  plebe  in  mezzo  le  ftrade, 
colla  mira  di  ammettere  far  entrare  le 
truppe  Spagnuole;  ma  furono  però  dif- 
perfi  dal  governatore  e dalla  guernigio-  . 
ne.  Quindi  conofciutofi  che  generalmen- 
te i monaci  erano  intrigati  in  una  co Is- 
pirazione contro  i magiftrati , il  gover- 
natore ordinò  che  le  loro  Chiefe  ìoffero 
chiufe,  le  loro  piò  pregevoli  immagini, 
e fagri  ornamenti  fi  fodero  venduti,  ed  elTi 
sbanditi  dalla  cittì . Tofto  dopo  efferfi 
quietate  tali  commozioni,  il  duca  di  Par - 
ma  progettò  un’  intraprefa  contro  FI  uf- 
fa ing  . Per  fare  ciò  furono  corrotti  certi  Anm  T)«- 
Zeni  and  tri  , i quali  tradiffero  la  loro™”' 
patria  ; ma  1 medeumi  fi  prdero  il /;  &- 
danaro  del  duca  , ed  indi  informarono  Jegni  del 
il  principe  d’  Orange  del  di  lui  difegno, 
che  per  un  tal  mezzo  fu  refo  vano  ed 
abortivo . Nel  Brabante  gli  Stati  fi  Con- 
tentarono di  mantenerli  il  lor  terreno, 
lènz*  afpirare  a nuovi  acquifti.  Le  guar- 
nigioni di  Bergen  - op  - Zoom , ViUevorde 
e Willebrocke  fi  ammutinarono  a cagio- 
ne degli  attraili  delle  loro  paghe  ; ma 
fi  andarono  poi  a calmare  con  pagarli 
loro  una  parte  di  quel  che  richiedea- 
fio  • Quanto  al  duca  di  Parma , quan- 
R 3 tun- 


Digitized  by  Google 


254  ^ IJloria  delle  Provincie  Unite 
tunque  fi  ritrovale  in  gran  bifogno  e 
fcarfezza  di  danaro  , e per'  tal  cagione 
inabile  a poterli  efporre  ad  alcuna  con- 
fiderabile  intraprefa  , pure  aveva  al  dì 
fopra  degli  Stati  quello  vantaggio  , eh* 
egli  potea  permettere  che  i foldati  del- 
la guernigione  viveflero  a quartieri  li- 
beri o fieno  franchi  fopra  t beni  de’  cit- 
tadini; libertà  che  gli  altri  non  potea- 
no  prefumere,  per  1’  apprenfion’  e timo- 
re d*  irritare  quegli  animi  , i quali  egli- 
no dovean  cercare  di  guadagnarfi  pef 
mezzo  di  lufinghe»  e carezze,  e mode- 
razione . Intanto  il  conte  Man/velt  fu  dal 
duca  diftaccato  Con  un  corpo  di  truppe 
per  andarne  ad  attaccare  Nivelle,  nella 
quale  intraprefa  riufci  felicemente  con  po- 
ca difficoltà;  nel  tempo  ifteffo  che  Condè 
fu  con  eguale  facilità  ricuperata  dal  duca 
di  Parma  in  perfona  » Dall’  altra  banda 
poi  Har [penne  forprefe  la  cittadella  di 
Breda  difefa  foltanto  da  una  pìccioliffi- 
ma  guernigione,  e tofto  ridulfe  in  po- 
ter fuo  la  città  . Indi  quefto  ufficiale 
usò  f ifteffo  attentato  fopra  Gerttuydea * 
berg , ma  gli  venne  Fallito  ( k ) . 

- Durante  il  tempo  di  quefte  piccia* 

* .L  . l.  ; li  le  -J 

(k)  Le.  Clerc , £.  Gro{*  lik  4» 
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le  edilità  , gli  Stati  dopo  lunghe  deli*  Gli  Seat} 

be razioni  fatte  nell’  Ha; a pubblicarono  r/n u?Zia™ 

, • r 1 r r •]  td  !?•  la  loro  l*~ 

un  editto  , con  cui  elcluiero  il  Re  n- delti  a 

appo  da  ogni  qualunque  fovranità,  dirit- Filippo. 
to,o  autorità  (òpra  i Paefi  Bafiì.Q ue- 
fla  fcrittura  fu  data  alla  luce  a di  26 . 
di  Luglio  fotto  il  titolo  feguente  , Ri- 
nuncia di  Filippo  Re  di  Spagna.  Elia  fu 
ben  compcfta  aH’eftremo  fegno , ftabilendo 
nella  maniera  la  più  forte  li  fcambievoli 
privilegi  dei  Re  e del  popolo , provando  che 
quello  non  era  più  tenuto  alla  fua  fedel- 
tà , a cagione  della  violazione  del  con- 
tratto per  parte  del  Re,  enumerando  gli 
atti  opprertivi  e tirannici  del  di  lui  go- 
verno, mettendo  da  banda  e rinunciando 
alla  di  lui  autorità  per  ragioni  le  piiìi 
convincenti , proibendo  che  fi  battefle  mo- 
neti in  nome  di  lui , e prendendo  in  fine 
tutti  gli  altri  parti , che  conducevano  all* 
independenza . Or’egli  era  vano  per  Filip* 
po  di  far  per  tutto  ciò  alcune  rimoltran^ 
ze  : egli  ben  fapea  che  gli  Stati  doveano 
«fler  convinti  foltanto  per  mezzo  della 
fpada,  ed  a quella  imperniò  da  lui  ap^ 
pellofiì . Il  duca  di  Parma  bloccò  Cam- 
iray  cosi  ftrettamente , che  la  guernigio- 
ne  fu  ridotta  all’  eftremità  ed  anguille 

& 4^  ^ 
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di  vivere  cibandoti  di  cavalli,  di  cani  y e 
di  gatte  , e pur  tuttavìa  ancora  ricufa- 
rono  di  capitolare  colla  fperanza  di  ef- 
fere  foccorfi  . Finalmente  il  duca  d’  Ari- 
gli* unì  un  corpo  di  dieci  mila  fanti  e 
quattro  mila  cavalli , e fi  avvicinò  a 
Il  Duca  di  Cambray  . Il  viceconte  di  Tur  cria  , ed 
Anvìo/oc-  ^ conte  Voulandois  imprefero  di  aprirti 
bray.  a forza  la  ltrada  con  un  corpo  di  trup- 
pe: ma  eglino  furono  dagli  Spagnuoli 
circondati  e preti  prigionieri.  Un  sì  fat- 
to difegno  fallito  non  ifcoraggì  il  duca 
d’Angiò;  ma  tuttavìa  fi  fpinfe  avanti  con 
intenzione  di  attaccare  le  linee  Spagnuole ; 
ma  il  duca  di  Parma , non  avendo  premu- 
ra di  rifchiare  una  battaglia,  abbandonò 
le  fue  opere,  e fi  ritirò  a Bouchain . To- 
lto che  il  duca  & Anito  fu  entrato  nella 
città  fi  prefe  un  giuramento  di  gover- 
narla a tenore  delle  fue  antiche  leggi , 
c di  mantenere  i cittadini  nel  pieno 
polfeffo  di  tutte  le  loro  libertà.  Quindi 
gli  furon  in  quello  tempo  fatte  premure 
dagli  Stati  e dal  principe  d’  Orango  di 
marciare  a dirittura  nelle  Fiandre:  laon- 
de egli  fi  sforzò  di  compiacerli  ; ma 
il  fuo  efercito  , eh’  era  principalmente  • 
com pollo  di  volontarj , fu  talmente  in- 
debolito a cagione  delle  diferzioni , che 

fila- 
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fi  lafciò  da  parte  un  tale  difegno  (/). 

Intorno  a quefto  tempo  adunque 
ei  fi  fu  , che  il  duca  d’  Angto  formò 
nuovamente  il  penfiero  di  aver  ricorfo 
ad  Elifabetta  regina  d’  Inghilterra  , e 
proporre  il  fuo  matrimonio  ad  una  tale 
principeffa,  eh’  era  troppo  amante  dell’ 
independenza , e perciò  non  voleva  edere 
inceppata  dall’autorità  di  un  marito.  Con 
tutto  ciò  quefto  principe  , fenza  punto 
fmarrirfi  dell’infelice  efito  della  fua  prima 
negoziazione  , fi  determinò  di  porli  egli 
in  viaggio  per  1’  Inghilterra  ; idea  che 
riufeì  egualmente  infruttuofa  a fe  ftelfo , 
che  malavventurofa  alle  Provincie  Uni- 


Fa vela 
per  P In- 
ghilterra . , 


te.  Egli  fu  ivi  magnificamente  trattato, 
fu  indotto  a perfuaderfi  che  tutto  acca- 
derebbe  a feconda  del  fuo  defiderio,  ed 
alla  fine  fu  fiancato  da  lunghe  e tedio- 
fe  afpettazioni  . Nel  tempo  di  una  tale 
fua  aflenza,  fu  dal  principe  di  Efpinoi 
foggiogata  S.  Guilan.  Indi  quefto  gene- 
rale direfle  la  fua  marcia  verfo  Dunkerky 
con  intenzione  di  unirli  alle  forze  F ran- 
ce fi  ; laonde  il  duca  di  Parma , eh’  ebbe 
notizia  del  di  lui  movimento,  andò  ad 
avvalerfi  dell’  opportunità  d’ invertire  To- 
urnay  Égli  diede  ; principio  a’ fuoi  ap- 
procci , e fu  vi  gonfiamente  ricevuto  da 

quel- 


li) Reidan,  lib.  ii.  cap.  38. 
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quella  guernigione,  animata  dalla  princi- 
pefsa  Marta  d' E/pi  noi  , nezza  del  con- 
te Hor»,  si  crudelmente  fatto  decapitare 
dal  duca  d'  Alva  * Là  piazza  fu  afsalita 
per  la  breccia  dal  duca  di  Parma  , il 
quale  ajutando  gli  aifàlitori  di  perfo- 
ra, ricevè  una  ferità,  ed  ebbe  la  mor» 
tificazione  di  vedere  i Tuoi  Spagnuoli 
precipitati  giù  dalle  mura.  Il  duca  d* 

Tourmy}  A?i già  più  volte  promìfe  di  mandare  foc- 

*duca  di  C0r^  » ma  0 P°k*a  & tìe  dimenticò , o 

Parma,  non  potè  adempiere  le  fue  promefle:  il 
che  a dir  vero  è il  più  probabile  > 
concìofiachè  egli  fotte»  ftato  certamente 
il  berfaglio  della  politica  fuperiore  di 
Elifabetta  , la  quale  non  erafi  anco* 
ra  manifeftamente  dichiarata  in  favo- 
re degli  Stati . Alla  fine  la  guemigio- 
ne  difperando  di  foccorfo  , ftanca  dal- 
la continua  vigilanza  in  cui  dovè  per- 
fiftere  , e debilitata  dalie  perdite  , capi- 
tolò a’  di  29.  di  Novembre*  Le  condi- 
zioni furon’  onorevoli  , e la  principefli 
d’  Efpinoi  in  particolare  fu  ricevuta  con 
fingolari  contrafegni  di  diftinzione  da  ef- 
fo  duca  di  Parma  , il  quale  fece  alta 
Rima  delle  qualità  eroiche  di  * una  svi 
latta  amazone  Or  quello  vantaggio 
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lanciò  accompagnato  da  un’altro  ottenu- 
'to  dal  generale  Spagnuolo  Verdugo  fopra 
T efercito  confederato  nella  Frìslandia  y 
eh’  era  comandato  dal  generale  Norris , 
e da  Guglielmo  Luigi  di  NaJJau^  ch’era 
un  giovane  principe  di,  grande  afpetta- 
zione»  Dalla  relazione  Spagnuola  appa% 
nifce,  che  JSiotris  fu  attaccato  in  un’an- 
gufto  paleggio,  dove  non  potè  fchiera* 
i re  le  fue  truppe  in  battaglia  , che  per- 
ciò egli  fu  meffo  in  confufione  v e dif- 
fatto  con  fua  gran  perdita»  Ma  dall’al- 
tra banda  gli  fcrittori  Olandefi  rappor* 

1 tane  , eh’  egli  attaccò  il  nemico  ; ma 
1 poi , avvegnaché  fofle  inferiore  a riguar- 
! do  della  cavallerìa  y fi  ritirò  in  buon* 
ordine  con  quafi  nìuna  perdita  (ì m ). 

L’  anno  feguente  incominciò  con  uno  Anm  Do - 
fpettacolo  molto  infolito  e ftraordinarìo 
ne’  Paeft  BaJ]i , cioè  a dire  colla  pub-Angiò* 
blica  entrata  di  un  fovrano  eletto  dal  inveftito 
popolo-  Imperciocché  il  duca  d’  Angio^j 
avendo  fatta  vela  dal X Inghilterra  agli  ot«  Provincie . 
to  di  Febbrajo , giunfe  alli  io.  a Flufbingy 
dove  fu  ricevuto  da*  principi  d ' Grange  y , 
e d’  Efpinoi . Indi  fi  pofero  in  viaggio 
pet  Art*verfa  con  un  ì magnifico  accora- 

pa- 

(m)  Camden  iakoc.  An.  le  Cere,  ibid»  t 
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pagnamento  e treno,  e navigarono  per  la 
Schelda  feguiti  da  cinquanta  gran  barche. 

. Il  di  lui  ricevimento  in  Anverfa  fu  fplen- 
dido  al  di  fopra  di  qualunque  altra  cofa 
giammai  veduta  nelle  provincie;  anzi  egli- 
no fopravanzarono  i preparativi  che  furo- 
no fatti  per  Filippo  medefimo , allorché 
quelli  fu  deftinato  al  governo  de’  Paeft 
Baffi  da  Carlo  V \ fuo  padre  . Egli  fui 
eretto  dinanzi  alle  mura  della  cittadella 
un  teatro,  in  cui  fu  mefsa  una  Tedia  d’ 
appoggio  coverta  di  drappi  d’oro.  Qui- 
vi il  duca  fu  fatto  federe  , ed  indi  le 
gli  lefsero  le  condizioni , con  cui  egli 
era  ricevuto  per  duca  del  Brabante . 
Quando  poi  egli  ebbe  giurato  di  ofser- 
vare  gli  articoli,  fu  veftito  degli  abiti 
ducali  , e gli  fu  adornato  il  capo  del- 
la ducale  corona  dal  principe  d ' Orango  y 
il  quale  difse,  lo  vò  attaccamela  in  tal 
maniera , che  non  abbia  ad  ejfere  facil- 
mente f coffa  , efprefiìone  che  allora  fu 
prefa  per  un  felice  augurio , ma  che  to- 
fto  dopo  riufc'ì  fallace  («). 

Mentre  che  gli  Stati  del  Btabanteft a- 
vano  cosi  applicati  in  fette  ed  allegrìe, 
ftava  in  punto  di  efeguirfi  in  Anverfa 

un 

(n)  Le  Clero,  Uh*  3.  p.  9 6% 
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un  azione,  la  quale  farebbe  data  fatale f**71 

. ’ . . 1 T _ > j • attentate 

per  le  provinole . Un  mercante  natio  di  j-opra  ia 
Bifcaia  chiamato  Gafparo  Anaflra  aveaw^P»™- 
formato  un  difegno  di  ufcire  dalla  fua^^'  ' 
avverfa  fortuna  colla  morte  del  prin- 
cipe d’  Orange . Per  fare  adunque  un  tal 
colpo , efl’o  corruppe  uno  delli  domedi- 
ci  di  lui  colla  promefsa  della  meta  del 
premio  . Quindi  1’  afsaflino  entrò  nella 
cittadella,  e mentre  il  principe  dopo  il 
definare  pafsava  da  una  danza  in  un’al- 
tra, fcaricò  una  pillola,  e lo  colpi  peri* 
colofamente  dietro  un  orecchio.  Il  prin- 
cipe redò  dalia  violenza  della  palla 
ftordito  e fuor  di  fenfi , e prima  che  eì 
fi  riavefse,  T afsadìno  fu  ammazzato  da 
quegli  che  andavano  apprefso  ad  elso 
principe;  la  qual  cofa  impedì  per  qual- 
che tempo  che  fi  fcovrifse  intieramente 
la  trama  .*  fenonchè  dopo  appari  ciò  chia- 
ramente da  alcune  circodanze;  impercioc- 
ché ei  fi  andò  a rintracciare  che  il  me- 
defimo  avea  confefsato  il  fegreto  ad  un 
Domenicano  appellato  Antonio  Tunmer- 
mon>  ed  avea  da  un  sì  fcellerato  làcer- 
dote  ricevuta  1’  afsoluzione , e la  pro- 
mefsa del  premio  eterno  : laonde  Tun - 
memori  fu  impiccato,  ftrafcinato,  e fquar- 

ta- 
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tato  ed  i Tuoi  membri  furono  mefli  fo 
pra  le  mura  della  cittadella  d '-Afnveì 
• ' fa . Nulla  potè  più  pienamente  proova 

re  F importanza  della  vita  di  Guglid 
wo,  che  i godimenti»  fattine  dagli  Sp* 
gnuol i al  fallò  rapporto  della  diluì  morte, 
e le  gioje  moftrate  dalli  confederati  torto 
che  fi  confermò,  pienamente , che  la  vita 
del  medefimo  era  fuori  d’  ogni  pericolo. 
Ei  non  fu  per  avventura  una  cofa  mol- 
to prudente  in  perfona  del  duca  di  Parrn, 
lo  fcriver  lettere  circolari  alle,  citta,  intorno 
ad  una  tale  prefunzione , o per,  meglio  di- 
re fuppofizione  che  non  folte  più  al  Mon- 
do  il  principe  à’Orange , poiché  con.  ciò 
egli1  venne  a dare  fofpetto  di  non  eflere 
ignorante  di  una  fimigliante  cafpirazio- 
ne  Quando  il  duca  di  Parma  trovò 
che  il  rapporto  della  morte  del.  princi- 
pe non  aveva  avuto,  verun  fondamento, 
fi  determinò  a dar  principio,  alle  o/lili- 
t'a.  Fu  adunque  da  elfo  lui  invertita  Ow* 
àenaràe , e tenuta  in  uno  ftretto.  aflfedio 
Oudenar-  dal  giorno  8*  di  Aprile  fino  al  giorno 
Luglio  .,  La  brava  difefa  fetta 
di  Parma,  dalla  guernigione  diede  al  duca  d’  An * 
già  fulficiente  tempo  di  porearft  in  fo c* 
corfo  delia  piazza  , fe  il  fuo  efercito 
folfe  rtato  forte  a baftanza  per  una  fi- 
mi- 
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migliarne  intraprefa  : ma  egli  non  ave- 
va ancora  ricevuto  1’  afpettato  rinforzo 
da  Francia , e perciò  fi  vide  nella  ne- 
ceduà  di  contentarfi  di  forprendere,  co- 
me in  cont rocca mbio  yAlofl  (0).  La  fua 
fanteria  flava  accampata  , ed  era  fotco 
il  comando  del  conte  di  Rocbefort  , di- 
nanzi alle  mura  di  Ghent . Quivi  il  con- 
te fu  attaccato  dal  duca  di  Parma  , il 
quale  dopo  un  odi  nato  conflitto  fu  co- 
(Irctto  a ritirarli,  fenza  aver  potuto  ti- 
rarlo ad  un  attacco  generale  . 

Nel  primo  di  Luglio  fu  a Bruges  Cofpìra-. 
avventurofamente  feoverta  una  cofpira- z,oni  c™~' 
zinne  contro  il  duca  $AngÌQy\\  princi- rJ;° Ang^ 
pe  d’  Grange y e d’  Efpinoi . I compiici  »/  prìncipe 
a una  tale  congiura  furono  arredati  e dl  9rgVg®* 
medi  alla  ; tortura  , nella  quale  dichiara*  n0i  p;" 
tono  , eh*  eglino  erano  flati  in  ciò  e£ 
preda  mente  impiegati  dal  duca  di  Par- 
ma . Egli  è probabile,  che  il  duca  di 
Parma  avefle  dovuto  riceverne  ordini 
pofuivi  dalla  corte  di  Spagna  ; poiché 
una  s'i  vile  e picciola  vendetta  era  *del  ' 
tutto  incoerente  colle  generofe  ed  eroiche 
qualità  di  quel  guerriero.  Per  quel  che 
fi  appartiene  al  rimanente  della  campa- 
gna, le  operazioni  principali  confiderà- 

no 

(e)  Grot.  Ann»  lib.  iv.  pag.  75.  Bentivog.  p.  42. 
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no  in  forprendere  alcune  piazze  di  poca 
confiderazione  : avvegnaché  così  1’  una 
parte  che  l’altra  foffero  fuor  di  ftato  di 
ufcire  in  campo  con  dignità  e vantaggio, 
a cagione  della  mancanza  così  di  trup- 
ne  che  di  danaro  . Il  duca  di  Parma 
aveva  un  gran  numero  di  truppe  nelli 
Paefi  BaJJi  : ma  le  medeGme  furono 
neceflàriamente  impiegate  in  munire  di 
guernigioni  quelle  città,  delii  cuiabitanr 
ti  fi  avea  fofpettot  e gli  Stati  dall’altra 
banda  furono  impediti  di  aumentare  il 
loro  efercito , perchè  non  fi.  era  fatta 
nelfuno  ftabilimenta  di  provvifioni  per 
lo  mantenimento  delle  truppe  ..  Il  pjin- 
cipai’  efercito  del  Re  in  campo  non 
eccedeva  il  numero,  di  quattro  mila  uoi* 
mini,  e pur’  era  maggiore  delle  truppe 
confederate  . La  mira  principale  del  du- 
ca di  Parma  in  quello  tempo  ella  fi  fu 
di  ottenere  il  confènfo  de’  Wallgni  y 
che  le  truppe  S-pagnuole  ritoraaifera 
dentro  i Paefi  Baffi  : ed  egli  Teppe  s» 
grandemente  guadagnarli  le  ahfeaioni  del 
popolo,  che  quello  prontamente  fi  uni- 
formò a’  fuoi  lènti  menti  ma  tuttavìa 
iè  gli  oppofero  i nobili  per  lo  timore  y 
che  i loro  propj.  fervigj.  non  avellere» 

ad 
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ad  edere  pofcia  di  minor  confcguenza.  Lt  truppt 
Nulla  però  di  manco  la  nobiltà  fu  fi-  Spagnuole 

\ n.  , , , fono  di  bel 

nalmente  colrretta  a cedere  a clamori  „,(OV0  am. . 
del  popolo , ed  al  comando  del  Re  , il  meff*  den- 
quale  diede  ordini  che  cinqua  mila  Spa-  g^****^ 
gnuoli , e quattro  mila  Italiani  fi  tnet- 
teflero  immediatamente  in  marcia  per 
le  Fiandre  . Un  s'i  fatto  accrefci mento 
di  forze  del  nemico  richiefe  la  più  cftre- 
ma  vigilanza  ed  attività  per  parte  de* 
confederati,  i quali  imperniò  immedia- 
tamente asoldarono  nel  loro  fervigio 
quattro  mila  fanti  Svizzeri  , ed  un 
corpo  di  cavalleria  Francefe  fotto  la 
condotta  del  principe  Daufin  , ed  Ar - 
maud  de  Biron  : ma  come  nè  gli  aufi- 
liarj  dell’  una  parte  nè  quelli  dell’  al- 
tra giunfero  prima  che  la  Cagione  fi 
fode  molto  avanzata  , eglino  • furono 
medi  ne’quartieri  d’inverno , affine  d’in- 
cominciare le  operazioni  con  vigore  nel- 
la primavera  ( p ) . 

La  foggiogazione  di  Endove  fatta D°- 
pcr  forprefa,  ed  alcune  altre  azioni  fpi- 
ritofe , preoccuparono  fortemente  il  po-  e difeso 
polo  in  favore  del  duca  d’  Angib  , ed  ^ 
ifpirarono  al  medefimo  alcune  fperanze,  ns 
• \ Ift.Mod.  Voi.  3 1 .T om.  1 . S che 

(p)  Metcren,  lib.  xi.  fol.  219, 
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che  coll’  ajuto  dei  di  lui  fratello  avelie 
torto  ad  obbligare  giù  Spagnuoli  ad  eva- 
cuare i Paefp  BaJJi  . Ma  s'i  fatte  afpet- 
tazioni  furono  rele  vane  dalla  chiara  e 
manifefta  freddezza , colla  quale  Erri* 
co  11L  promofle  gl*  intereffi  di  elfo  du- 
ca. Amendue  quelli  principi  per  verità 
erano  di  una  natura  troppo  indolente 
ed  addetta  al  proprio  agio  , Picchè  non 
impiegaffero  molta  attenzione  nelli  pub- 
blici affari,  che  da  elfi  lafciavantt  intie- 
ramente alla  cura  e maneggio  delli  lo- 
ro mignoni  . Ma  1*  avere  Errico  IIL 
cos'i  debilmente  affittito  il  fuo  fratello  fi 
dovè  attribuire  egualmente  alla  gelosia 
che  all’inattività  di  lui;  poiché  fe  il  duca 
fotte  riufcito  nella  fua  intraprefa , il  Re 
prevedea , che  farebbe  divenuto  indepen- 
dente;  ma  fe  la  medefima  gli  veniffe  falli- 
ta, dovea  riufcire  di  nuovo  d’imbaraz- 
zo e di  pefo  alia  corona.  Quelle  confi- 
derazioni  adunque  fecero  determinare 
Errico  ad  attenerfi  ad  una  ttrada  di 
mezzo  con  pafcerlo  di  fperanze , e for- 
nirlo di  foccorfi,  giutto  fufficienti  ad  im- 
pedire la  fua  dettruzione,  ma  nel  tem- 
po ifteffo  molto  inadeguati  a ciò  ch’era 
neceffario  per  renderlo  ficuro  di  felici 

fuc- 
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fuccefii.  Ei  farebbe  fiata  per  verità  una 
condotta  non  popolare  quella  di  abban- 
donare intieramente  il  duca  d’ Angioli 
quale  probabilmente,  a cagione  della  cru- 
deltà di  un  tale  trattamento,  che  grave- 
rebbe fatto  Errico.*  per  la  pufillanimità 
del  medefimo  , fi  <verebbe  guadagnato  un 
groffo  partitori  regno.  Dall’altra  banda 
il  duca  , il  qi=*-fe  fi  era  figurato  nel  fuo  ar- 
rivo n eiV*  ^aJP  ^ avere  tutta  il  potere 
e la  poma  del  defpotifmo,  veggendofì 
prefenter®nt®  privo  e deftituto  di  denaro 
e di  co’1^ , fi  abbandonò  alla  direzione 
ed  avv1'^0160^  & quelle  giovani  perfone* 
che  1 davano  dintorno,  le  cui  mire  in 
an£j.  nelle  Fiandre  h erano  quelle  di 
ar~chirfi  alle  fpefe  de’  Fiammcnghi 
j^lino  di  continuo  faceano  delle  lagnan-  . 

1 contro  T ingratitudine  degli  Stati , le 
quali  fervivano  foltanto  ad.  irritare  il 
popolo  ed  alienare  gli  animi  e l’affezione 
del  medefimo  dal  nuovo  governo.  Egli 
in  fomma  in  breve  tempo  perde  intie- 
ramente la  confidenza  dèi  popolo,  a ca- 
gione de’  fuoi  perniciofi  confuitori  , lì 
quali  Configliaronlo  che  prendere  colle 
truppe  Franceft , e riducefse  in  fuo  pote- 
re Newpovt yDixmuyde  y Qflenda , Brugesy 

S x De»- 
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Dendermond,  Alofl , Vilvorde , Anverfay  e 

le  diverfe  altre  piazze  e citta,  intorno  al- 
le quali  le  truppe  F rance  fi  e Fiamme* - 
gbe  erano  quadrate . Ei  fu  debolmen- 
te immaginato  , thè  con  guadagnarli  1* 
intiero  poffelfo  di  utefte  piazze , eoli  Ci 
farebbe  potuto  rendere^ fpotica,  ed°ave- 
rebbe  potuto  fidare  gli  ^atj  a dover  di- 
pendere dalla  potenza  Fr^ceje  ^ ]jn  ^ 
fatto  progetto  fu  efeguito'  et,  fcj]cj  puc_ 
ceffi  a Dunkerk  > S*  Vinox  y Oixmuyiìe 
e Vilvorde , ma  gli  riufci  vat>  jn  ^ * 
vsrfa  y ed  in  altre  piazze  . tyindi  jj 
duca  s impegnò  di  guadagnare  [ p0£ 
felfo  di  Anverfa  ; ma  la  vigilar^  jgj 
principe  d’  Orange , e ’l  coraggio  acjt. 
tadini  disfecero  il  fuo  attentato , eo^ 
bligarono  i Francefi  a ritirarli  colla  p, 
dita  di  mille  e cinquecento  uomini  pa 
te  uccifi  , e parte  fatti  prigionieri  (<7)  . 
Indi  egli  fi  sforzò  di  fare  delle  apolo- 
gie per  una  tale  fua  condotta  , la  qua-  ' 
le  da  elfo  lui  fu  attribuita  ad  un  acci- 
dente-; e gli  Stati  non  ofando  innaf- 
prire  un  principe,  ch’era  già  in  polfef- 
fo  di  tante  loro  città,  fecero  fembianza 
di  preftar  credito  alle  fue  feufe  , e nel 

tem- 

(q)  Thuaa.  iib.  77.  p.  6iz. 
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tempo  iftdfo  u determinarono  di  Ilare 

con  fomma  vg^nza  ad  offervare  la  di 

. lui  condotta  . 

Tosto  coteltl  avvenimenti  fu- 
rati in  Francia  ed  in  Inghil- 
^ erra  fY1C0  ed  Elifabetta  efibirono  la 

joro  ’diazione  per  acquietare  la  diffe- 
renzi e ^are  indirne  il  duca  cogli 
~ . Elifabetta  configliò  il  medefimo 
.(mettere  i consiglieri  , da’  quali  era 
.o  indotto  ad  operare  in  tal  guifa,  co- 
je  ancora  gli  ufficiali  , oh’  erano  fiati 
impiegati  nell’efecuzione  di  un  fimiglian- 
te  confìglio  , conciofiachè  quello  folfe  V 
unico  paffo,  che  per  avventura  poteva 
fargli  riacqui  Ilare  1’  affezione  e la  confi- 
denza del  popolo . Gli  Stati  non  volle- 
ro fare  cofa  alcuna  lènza  domandarne 
confìglio  al  loro  gran  conduttore  il  prin- 
cipe d’  Qrange , al quale  richiefero  intor- 
no a quello  foggetto  ii  Tuoi  Tenti  men- 
ti. La  rifpofla  di  Guglielmo  ella  fu  ta-  Rime  finn- 

le,  che  poteffe  vie  più  accrefcere  Y al- 

1 . . * , ,,  ripe  di  ci- 

ta opinione  della  di  lui  previdenza,  pru-range  agli 

«lenza  , e penetrazione-  febbene  alcuni  Stati  G* 

abbiano  fuppoflo,  che  la  medefima 

fe  fiata  dettata  dalla  fua  ambizione , 

Nelle  circoflanze  prefenti  degli  affari , 

S 3 egli 
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egli  ditte  , non  può  farli  altra  eiezione 
fe  non  di  uno  de  feguenti  mezzi  • cioè 
a dire,  o di  far  la  pace  et  Re  d-  s 
gna , o di  riconciliarli  col  cca  $ Jfn 
giò  > o di  difendere  la  loro  Lrt'a  CQj 
le  propie  truppe  nat'ie,  fenz  a,r  rj*cor] 
jfo  alcuno  alle  potenze  ftraniere  nil„„ 

- *|.«  • . .vudn* 

to  al  primo,  egli  era  impraticab*  ^ 
za  rinunciare  a tutti  li  vantaggi  t, 
erti  venivan  proporti  dalla  guerra,  e,n 
za  ricevere  peggiori  condizioni  di  q^ 
le,  eh’ erano  fiate  propofte  dal  duca 
Alva,  Non  era,  difs’egli,  punto  diffic. 
cofa  quella  di'  faldare  la  breccia  e rottura 
accaduta  tra  gli  Stati  e’1  duca  $Angìb\ 
ma  in  ciò  fare  elfi  farebbono  ftati  di  bel 
nuovo  efporti  aH’iftefiò  pericolo , dal  qua- 
le erano  flati  di  recente  cosi  prov- 
MÌdapiente  liberati  , Ed  in  riguardo 
all’ultimo  mezzo,  egli  difle,  che  il  difen- 
dere la  loro  liberta  colle  truppe  nazio- 
nali farebbe  fiata  la  cofa  la  piu  grande- 
mente defiderabile  , ove  forte  pofiibile  ; 
ma  eh’  egli  temea  nel  medefimo  tem- 
po , che  nè  i capi  follerò  unanimi , nè 
le  provincie  ricche,  e ’1  popolo  nume- 
rofo  a baftanza,  ficchè  fi  potefle  dipen- 
dere e fidarfi  nelli  loro  sforzi » Nulla 

pc- 
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però  di  manco , egli  fopra  tutto  racco- 
mandò quella  ultima  deliberazione , pur- 
ché fi  pot  è fife  ftabilire  qualche  grado  d’ 
armonìa  ne’  configli,  e che  tutte  le  pro- 
vincie  fi  rifol veliero  a perle verare  ca- 
ftan temente  fino  all’  ultimo  nel  loro  im- 
pegno . Ma  egli  fottopofe  i fuoi  fenti- 
rnenti  al  giudizio  degli  Stati , dichiaran- 
dofi  eh’  egli  defiderava  d’ elfere  intiera- 
menre  regolato  dalla  loro  opinione  * 

Molte  perfone  immaginarono  , eh’  egli 
cercafle  di  accrefcere  la  pubblica  confu- 
fione  in  quella  maniera  così  forte  e viva, 
in  cui  determinò  le  difficolta  , che  ave- 
rebbero  accompagnate  rutte  le  mifure  , 
che  forfè  fi  farebbono  potute  prendere  . 

Egli  non  è poi  improbabile  che  gli  Stati 
fodero  fimilmente  di  una  tale  opinione 
dall’ aver’  effi  formata  la  rifoluzionc  di 
jiconciliarfi  coi  duca  d’  Angtb  {r). 

Dopo  elferfi  a pieno  efaminata  la  rìf-  0\i 
polla  del  duca,  ed  udite  le  rimoftranzc^'/J^" 
del  Ffancefe  ambafeiadore  Bellicvre  in  ca  di  An- 
favore  del  duca  d’ Angtb  , gli  Stati  do-§^* 
minarono  li  deputati , che  conferilfero 
con  elfo  duca . Eglino  non  avevano  al- 
cuna fperanza  di  affillenza  ed  ajuto  dalla 
S 4 Ger- 

( r ) Le  Clerc,  lib.  iii.  p.  10.2. 
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Germania,  e la  regina  d 'Inghilterra  anda- 
va con  molta  riferba  riguardo  alle  Tue  prò* 
mette,  al  danaro,  ed  alle  truppe;  ma  -Er- 
rico III.  non  (blamente  fi  obbligò  d’attifter- 
li  liberalmente , ov’eglino  aggiuttattero  le 
cole  con  Tuo  fratello  , ma  inoltre  li 
minacciò , in  cafo  che  ricufafiero  di  ciò  . 
fare,  di  gittarfi  nell’altra  parte  della  bi- 
lancia . Laonde  tanto  quelle  minacce, 
quanto  il  defiderio  che  nudrivano , che 
volctte  il  duca  tentare  di  foccorrere  E«- 
dove,  la  quale  ritrovava!!  oramai  da  tre 
mefi  attediata,  affrettò  una  tale  negozia- 
zione. Fu  egli  adunque  convenuto , che 
li  prigionieri  Franccft  , i quali  erano 
in  Anverfa , foflero  liberati  ; che  gli  ef- 
fetti de’  mercanti  Fianimcngbi , onde  fi  J 
erano  impadroniti  in  Francia , e le  cit- 
ta di  Vilvolde  , Dendcrmond  , e Vino x , 
dovettero  reftituirfi  ; che  1’  efercito  dei 
duca  dovette  ufeire  in  campo  ; e che  fi 
dovette  porre  ogni  altra  cofa  fu  1’  ittef- 
fo  piede,  in  cui  ritrovavafi  prima  che  fi 
fotte  fatto  un  fimigliante  attentato  fopra  i 
la  liberta  delle  provincie . Endove  frat-  ' 
tanto  fi  refe  per  mancanza  di  provvi- 
fioni  ; onde  il  marefciallo  Biron  al- 
la tetta  dell’  armata  Francefe  cercò 
di  rifarli  di  una  tal  perdita  fopra  gli 
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Spagnuoli , con  forprendere  i cartelli  di 
Vierfcl  e Woud , de’ quali  1*  ultimo  era 
difelò  da  una  forte  guernigione  . Vierfel  \ 
non  per  tanto  fu  torto  dopo  ricuperata 
dai  conte  Manfveldt . Per  arreftare  adun-  V armata 
que  li  progredì  di  Biron  , il  duca  di  * 

Pernia  marciò  contro  di  lui  con  tutte  ic 
fue  forze,  lo  attaccò  vicino  Bergen -op- 
zoom , e lo  disfece  colla  perdita  di  cin- 
quecento uomini.  In  quell’azione  Biron 
fu  ferito;  ma  gli  ftorici  differifeono  gran- 
demente nelle  particolarità . Dopo  un  si 
latto  vantaggio  il  generale  Spagnuolo  pofe 
l’atìedio  ad  Hirentals , ma  lo  lafciò  poi 
all*  avvilo  , che  il  duca  d’  Angiò  difgu- 
rtatolì  per  1’  ultima  disfatta , e per  le 
tediofe  deliberazioni  degli  Stati  , erali 
ritirato  in  Francia , ed  avea  lafciato 
Le  Sieur  de  Cbamois  con  una  picciola 
guernigione  a Dunkcrk  : imperciocché 
come  coterta  citta  era  un’  oggetto  di 
maggiore  importanza  che  non  era  Hi-D unkerk? 
rentals , fi  determinò  d’  invertirla  con 
tutte  le  fue  forze  : e le  fue  operazioni  u. 
furono  recate  avanti  con  tanto  vigore  , 
che  Cbamois  dopo  varie  brufche  fortire 
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fu  obbligato  a renderli  . Non  cosi  fu 


egli  il  duca  di  Parma  in  portello  di  co- 
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tetto  porto,  che  equipaggiò  un.  gran  nu- 
mero di  vafcelli  armati  per  andare  in 
corfo  contro  gli  Zcalanderi  , raffrenare 
le  loro  enormità , e fare  delle  rapprefa- 
glie.  Alla  foggiogazione  di  Dunkerk  fac- 
cette poi  la  fottomettìone  di  Furnes  , e 
Nevuport,  ed  indi  quella  di  S.  Vino* , 
Dixmuyde  , e Mentri  (j) . 

Il  duca  di  La,  rapidità  delle  conquide  fatte  dal 
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Angi?>  fe  principe  di  Parma  refero  più  chiari  e 


in  Fran-*  manifefli  gli  effetti  delle  dittenfioni  che 
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regnavano  negli  Stati  , e ’1  bifogno  che 
vi  era  di  unanimità  , e di  un  capo  il 
quale  dirigeffe  i loro  configli  . Tra  tut- 
te le  altre  perfone,il  principe  d 'Omngey 
il  qual’  era  perfettamente  intefo  ed  in- 
formato dell’umore  del  popolo,  e dello 
fiato  degli  affari,  era  il  più  .proprio  ed 
atto  a prefedere  ; ma  la  gelosia  impedi 
una  fimigliante  di  lui  promozione  . Ave- 
va egli  cotetto  principe  per  mezzo  di 
un  quarto  matrimonio  attaccato  a fe  un 
forte  partito  de’  protettami  di  Francia , 
eflendofi  da  effo  lui  prefa  in  moglie 
Luifa  di  Coligni  figliuola  del  famofo 
ammiraglio  Coligni.  La  fua  vita  ritro- 
va vafi  di  continuo  in  pericolo,  a cagio- 
ne 
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.ne  de’  fervigj  che  aveva  preftati  alle  pro- 
“vincie  . Era  fermamente  attaccato  ed 
addetto  alla  liberta  ; ma  la  fua  ambi- 
zione , la  quale  per  quanto  da  lui  fi 
f'renaiTe,ed  artificiofamente  fi  cercafle  di 
nafcondere,  pur’era  temuta  a tal  fegno, 
che  quantunque  da  tutti  fi  confeflaffe  e 
riconolcelfe  la  Ria  fuperiore  capacità,  po- 
chi penfaron  mai  d’ innalzarlo  al  fupre- 
mo  governo  (/•). 

L5  efferfi  il  duca  d’  Augia  in  tal  gui-  Amo  IV 
fa  ritirato  in  Francia  fu  di  un  nrandif-  ™lnt 

r.  . . 0 . . Si  eccitati* 

umo  giovamento  e vantaggio  per  lo  du-  commoz\ 
la  di  Parma  , il  quale  artificiofamente  ni  m 
bmentava  la  divisione  nelle  provincie, G^nt* 
cc  ogni  gi°rno  fortificava  il  fuo  eferci- 
to\>er  mezzo  delle  diferzioni  che  acca- 
devo dalla  parte  del  nemico , non  già 
d’inyidui , o particolari  perfone,  ma  si 
bened’  intere  città  e-  guernigioni  . A 
fi  hiì  Marzo  egli  ricevè  deputati  da 
'hen\  l0  {pirito  fediziofo  e tumufi 
a^egli  abitanti  di  quella  città 
d’  ÒÀligat0  e coftretto  il  principe 
abba\  partirli  dalla  medefima,  ed 
mano\  quel  ribellante  popolo  in 
fato  ; laonde  richiefero 
(*)  Id.\  di 
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dì  eflere  reintegrati  nel  favore  del  Re 
Filippo , promettendo  al  medefimo  una 
lealtà  e fedeltà  eftrema  , purché  venifc 
fero  aflìcurati  de’  loro  privilegi  , Quelli 
non  di  meno  furono  foltanto  i fen ti- 
ntemi d’  una  porzione  de’  cittadini  ; ma 
la  maggior  parte  di  effi  reftarono  at- 
taccati ed  addetti  agli  Stati  ; e .quelli 
effondo  a tempo  dati  foftenuti  da  un  cor- 
po di  truppe  venute  da  Bruxelles  ed 
Anverfa , foppreffero  la  fazione  Spatrino- 
la , giudo  mentre  era  in  punto  di  dar 
la  città  in  mano  del  duca  di  Parma. 

Il  principe  Tra  quelle  confufioni  il  duca  d’  An- 
Z*°  Pa^  ^ v*ta  *n  tranci*  , e tolto 
finato  « dopo  il  principe  d’  Orange  fu  aflafiìntfo 
Delph.  a Delpb  da  un  certo  Baldajfarro  Cer- 
rardo^  o Guion , ch’era  una  perfona»  la 
quale  avea  prima  fervito  Sua  Atozza 
il  principe  d’  Orange  con  fedeltà  - ze 
lo  . Il  medefimo  era  (lato  giudo  \ qu 
do  tempo  impiegato  da  elfo  prtoift. 
portar  lettere  in  Francia , ed  av<*>e 
vuto  del  danaro  per  fare  le  fp-  pe  ne 
tal  viaggio,  e con  tale  danaro?  ^ pu0 
comprò  pidole,  con  cui  ucf^fece  di 
benefattore  . Nell’  efame  v » juft. 
«otello  reo  fi  vide , eh’egl  ^ 
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go  tempo  meditata  una  sì  fanguinofa 
azione , ed  era  ftato  confermato  in  una  fi* 
migliarne fua  rifoluzione  da’G?/#//*,e  dal- 
li facerdoti  Cattolici . Egli  affermò  an- 
cora nella  tot-tura,  che  il  duca  di  Par- 
ma era  confapevole  di  un  tale  difegno,  e 
gli  avea  promeffo  di  fargliene  avere  il  pre- 
mio . In  fom ma  quello  Gerardo  fembra 
che  folfe  ftato  un  fanatico,  ed  il  fuo  de- 
litto più  tolto  un  rifultato  ed  effetto  del- 
la tua  mania , che  di  qualche  concerta- 
to difegno,  o di  qualche  maliziofo  ed  in- 
tereffante  fine.  Niente  di  meno  il  gafti- 
go , eh’  egli  ebbe  riguardò  foltanto  I* 
azione  ; ei  fu  crudele  oltre  mifura,  ripu- 
gnante all’  umanità,  ed  un’  orrorofo  efem- 
pio  del  veemente  fpirito  di  partito  di 
quei  tempi  ; e non  già  della  giuftizia 
de’  giudici  o dell’  attacco  ed  affezione 
del  popolo  verfo  il  principe  d’  Orari - 
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L’  Ifloria  delle  Provincie  Unire 
SEZIONE  HE 


Contenente  un  ragguaglio  dello  flato  de- 
gli affari  dopo  la  morte  del  Principe 
d' Qrange,  lo  Stattholderato  del  princi- 
pe Maurizio  fino  figlio  , e 7 governo 
del  Conte  di  Leiceìier,  fon  altre  par- 
ticolarità % 

E Provincie  Unite  fi  videro  oramai 
prive  della  loro  principale  fperanzae 
foflegno.  Guglielmo  egli  era  Tanima  dell* 
unione,  non  ottante  che  avelie  trovato 
fpefie  volte  imponibile  di  governare  le 
palìioni  della  moltitudine.  La  Tua  vigi- 
lanza, la  Tua  abilità,  e deprezza,  la  Tua 
penetrazione  di  mente , la  fua  eloquenza, 
la  fua  liberalità  , la  fua  prudenza  aveano 
fino  a quello  tempo  prefervata  la  loro  li- 
bertà; ma  la  fua  ambizione  dall’altra  par- 
te, la  fua  arditezza,  la  fua  afluzia  ed  iti 
fuo  maneggio  avevano  intrigata  medefimi  ] 
in  un  iaberinto  di  politiche,  donde  per=j 
ulcirne,  e difirigarne  infieme  li  Paefi 
fi  era  necelfaria  la  fua  fuperiore 
Ora  fi  oflervava  generalmente  in 
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ognuno  una  certa  turbazione  ed  abbat- 
timento d’animo;  e regnava  ne’  confi  -Il  prìncipe 
gli  de’  confederati  la  confusone  ed  una  ^r1™0 
l'pecie  di  anarchia.  Le  fole  provinole  di  Stattbol- 
Zealanda  , e di  Olanda  fi  sforzarono  di  yeTf‘l  ^ 
ricuperare  la  perdita  , e inoltrarono  la  a 
loro  gratitudine  verfo  Guglielmo  , con 
eleggere  il  figliuolo  di  lui  Maurizio  per 
loro  Stattholder , e capitan  generale  di 
mare  e di  terra.  Maurizio  era  in  que- 
llo tempo  dell’ etìi  di  diciotto  anni,  ma 
tali  raggi  d’  ingegno  e talento  fi  vedea- 
no  fcinnllare  e rilplendere  nel  fuo  ca- 
rattere, che  lo  approvarono  e fecero  ’ef- 
fer  degno  degli  onori  conferitigli.  Tale 
adunque  egli  fi  fu  il  giovane  oppolto  al 
duca  di  Parma  , eh’  era  il  più  rinoma- 
to e famofo  generale  di  quel  fecolo.  In 
Jfpagna  fu  immaginato  , che  la  morte 
di  Guglielmo  averebbe  privati  li  con- 
federati non  fidamente  di  configlio,  ma 
ancora  del  coraggio  di  poter  altro  tem- 
po refiltére  alla  potenza  di  Filippo  ; ma 
tolto  che  fi  andarono  a ralfettare  le 
prime  commozioni  del  terrore  e del  do- 
lore, ella  produlfe  effetti  tutto  contrarj; 
imperciocché  in  luogo  della  difperazio- 
ne  fubentrò  la  vendetta , e 1’  orrore 
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dell’ alTaffinamento  univerfalmente  attri- 
buito agl’  intrighi  di  Filippo  , irritò  tal- 
mente gli  animi  del  popolo  , eh’  eglino 
determinarono  di  profeguir  la  guerra  coti 
tal  vigore  e coltati  za , che  fi  richiedea  do- 
verfi  adoprare  dal  duca  di  Parma  tutti  li 
Tuoi  più  poderofi  sforzi  ed  abilita.  À dir 
vero  per  qualche  tempo  i loro  conati  furo- 
no debili,  perchè  furono  malamente  rego- 
lati* ma  eltandofi  dalla  Zealanda^  e dall* 
Olanda  fatta  e moftrata  la  llrada , Utrecht 
poi,  Guelderlandia , ed  Overyjfcl  feguiro- 
no  il  loro  efempio  y ed  elelfero  gover- 
natori fortemente  attaccati  alla  cauta 
della  liberta , ed  alla  memoria  del  prin- 
cipe d’  Ovante  , In  quella  occafione  egli- 
no unironfi  più  Erettamente,  e vennero 
ad  una  rifoluzione  di  oiTervarfi  da  quel 
tempo  in  poi  con  maggior  rigore  qua- 
lunque articolo  del  trattato  d’  Utrecht  , 
che  mai  fi  folta  trafgredito  e negletto; 
uVrccht”*  di  rimuovere  le  difficoltà  ; di  fommini- 
jlrare  debitamente  le  loro  divetta  rate  ; 
di  permettere  foltanto  il  pubblico  efer- 
cizio  della  Religione  Evangelica  , e di 
adoprare  gli  ultimi  loro  sforzi  per  op- 
porli e far  relìllenza  all’alfoluto  governo 
di  Filippo , e prender  vendetta  dell’affaf- 
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finamente»  del  loro  gran  liberatore  il> 
principe  d’  Grange  (a) . 

Mentre  le  provincie  (lavano  Pren 
dendo  le  più  vigorofe  mifure  per  la  lo-.Jgj*  j; 
ro  feambievole  difefa,  il  generale  Spa- Parma* 
gnuolo  fi  (lava  preparando  a fpinger’  ol- 
tre il  vantaggio  , che  fi  afpettava  dal 
difordine  che  dovea  feguirne  per  la  mor- 
te di  Guglielmo  d’  Orange  . Anver- 
f*,  malgrado  delle  perdite  da  effa  fatte  * 
nel  principio  delli  diftarbi  , feguitava 
ad  eflere  ancora  la  più  ricca  città  de 
Paefi  Baffi  : ed  era  ella  quella  città  (la- 
ta per  lungo  tempo  1’  oggetto  delli  di- 
fegni  dei  duca  di  Parma  ; ma  nell’  in- 
tra prefa  s’ incontrarono  da  eflo  lui  tali 
difficoltà  , che  lo  avevano  obbligato  a 
differirla  fino  al  tempo  prefente  . Egli 
fi-  propofe  una  volta  di  cignerla  di  af- 
fedio  immediatamente  dopo  la  foggio- 
gazione  di  Maeflricbt ; ed  oramai  fi  de- 
terminò di  nuovo  ad  un  tal  progetto  > 
colla  fperanza  che  la  confufione  > in  cui 
ritrovavanfi  le  provincie,  averebbe  im- 
pedito che  le  medefime  mandaflero  i foc- 
corfi  richiedi;  e per  riufeire  in  un  tale 
♦ affare  felicemente  * egli  era  neceflario 
IJlMod.Vol.i ì.Tonuu  . X - . che 
(a)  Idem  ibid. 
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282  Vlfloria  delle  Provincie  Unite 
che  fi  tagliale  la  comunicazione  di  ella 
città  coll’OW*,  con  Ghent  yt  con  tue-, 
te  le  piazze  al  di  fopra  ed  ai  di  fono 
di  Anverfa  predo  il  fiume  Schelda . Con  , 
una  tale  mira  egli  pofe  1’  alfedia  at 
Lijfskenshouk  e Tilloy  piazze  di  eftrema 
confeguenza  al  commercio  e ficurezza 
della  città . Amendue  furono  ottinata- 
mente  difefe;  e f attedia  dell’ ultima  fu  ; 
tolto  via  dopo  che  fi  era  profeguito  e 
continuato  per  lo  fpazio  di  tre  mefi  con 
incredibile  fatica,  induttria,e  di  (pendio* 
Se  non  chè  però  il  duca  di  Parma  gua- 
dagnò  il  pofleflb  di  var^ altri  polli  fui 
fiume,  dove  fabhricò alcuni  forti,  e gran- 
demente infettò  la  navigazione  e ’1 
traffico  di  Anverfa . Indi  pofe  l’attedio  a,-> 
Dendermonde a fine  di  tagliare  la  co- 
municazione tra  Ghent  ed  Anverfa  ; ed 
in  quello  egli  riufci  felicemente  coli*  - 
avere  foggiogata  una  tale  città  * Dopo 
di  ciò  egli  fece  il  Tuo  attentata  fopra  t 
Viivorde , laqual  piazza  fu  da  lui  prefa  , 
per  attàlto;  ed  in  quello  modo  egli  pò-  • 
fe  termine  ed  impedì  la  comunicazione  2 
e ’I  commercio  tra  Anverfa  e Brujf el- 
les . Ma  veggendo  che  un  tal  metodo 
di  chiudere  e circondare  la  città  fareb-  V 
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bè  fiato  tediofo  ed  inefficace  fiftó  à tan- 
to, che*  vi  farebbe  ri  mafia  un* apertura, 

0 fia  comunicazione  nella  bocca  del  fiu- 
me, fu  da  elfo  lui  propello  in  configlio 
che  fi  do  velie  fabbricare  uh  valido  pon- 
te a traverfo  dei  fiume  Schelday  il  qua- 
le dovelfe  effer  difefo  da  robufti  forti*, 
ed  opere  efteriori  cosi  nell’unà  che  nell' 
altra  eftremitk  • Sul  principio  una  - €- 
migliarne  di  lui  propofizione  fu  'prefe 
come  una  cofa  capricciofa  e vana  dà' 
membri  del  configlio  ; matJ  come  pofcia 
il  duca  andò  a fpiegare  il  fuo  difegnO, 
venne  grandemente  applaudita  . Mentre 
dunque  ftavanfi  da  èflo  lui  proccurando 

1 materiali  propj  e necelfarj  per  un  fi- 
migiiante  fuo  difegno , gli  abitanti  di 
Ghent  atterriti  da  si  gran  preparamenti, 
ed  accertati  ■ che  il  prodi rho  attentato 
di  elfo  duca  farebhe  ltaro  contro  la  lo- 
ro citta , fi  determinarono  di  evitare  lo 
Sdegno  ed  ira  del  medefimo  per  mezfco  Ghent  fi 
della  ’ loro  fomraelìione . Furono  adunque 
mandati  deputati  al  duca  di  Parma  ; odde  tipp0  . * 
fu  Convenuto"  a’di  17*  di  Settembre  ycho. 

Ghent  dovelfé  ricevere  ed  ammettere  runà 
guarnigione  Spagnuola , a condizione  che 

fi*  do  velièro  alla  città  mantenere  tutt’  i 
di  lèi  privilegi  (^)*  ‘ 

T 2 Dq- 

( b)  Le  Clerc  » lib.  iv.  p.  112. 
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Dopo  un  $1  fatto  acquillo  il  duca  ri- 
tornò al  fuo  principale  oggetto , il  quale 
fi  era  la  foggiogazione  d’  Anvexfa,  ed 
incominciò  con  raccogliere  gran  quan- 
tità di  legname  a Callo. y e nel  forte 
5'.  Filippo  , qv’  era  fuo  intendimento* 
che  fi  folle  dovuto  ergere  il  ponte  * Ma 
un  tal  fuo  progetto  fu  per  qualche  tem- 
po ritardato  dagli  abitanti  d’  Anvexfax 
i quali  ruppero  i dicchi  o Ceno  argini, 
ed  avendo  in  sì  fasta  guifa  inondato 
tutto  il  paefe  di ftruflero  per  mezzo  d’ 
una  tale  inondazione  tutt’  i magazzini 
del  duca*  Nulla  di  meno  ilduca,fenza 
punto  feoraggirfi  per  un  tale  avveni- 
mento, fi  applicò  diligentemente  a ri- 
parare una  fimil  perdita  ; e per  indi 
eftrarre,  e fame  ufcire  le  acque,  tagliò 
un  canale  da  Stcken  fino  a Callo , o pa- 
ra d*  una  prodigiofa  fatica  e fpefa»Una 
fimigliante  imprefa  ella  fu  profeguita  col-  4 
4ffedìo  di  la  più  eftrema  diligenza  , ed  efeguita 
Anvcrf*.  con  una  f0ijecitucjine  > che  appena  può 
crederfi . Indi  egli  pofe  mano  a travaglia- 
re fui  ponte,  e tra  lo  fpazio  di  fette  meli 
terminò  fenza  eftere  interrotto  dagli  Zc*~ 
lancieri , o dagli  abitanti  d*.  Anverfa  9 
quello  ftupendo  monumento  del  fuo  ta« 
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lento  ed  ingegno , che  dovea  deterrai 
Dare  il  fato  d*  Anvcrfa . L’  interefle  pri- 
vato , anche  quando  fi  correva  il  rifchio  di 
perdere  il  tutto  , impedì  che  gli  An* 
•ver [ani  efeguiflero  un  progetto,  il  qua- 
le averebbe  infallibilmente  refi  vani  tut- 
ti gli  sforzi  del  duca  , ed  averebbe  ef- 
fettivamente diftrutt’  ì frutti  della  fua 
fatica  ; imperocché  il  governatore  Al - 
dsgonde  propofe  di  edificar  fi  un  forte 
fui  dicco  di  Cowvenfiein  , per  affi  curarli 
di  quell’importante  porto,  ed  indi  rom- 
pere il  dicco,  dopo  che  il  ponte  del  duca 
di  Parma  forte  pretto  a finir  fi;  mai  fuot 
fentimcnti  furono  violentemente  opporti 
da  certi  cittadini,  i quali  temeano  che 
non  veniffero  dall’  inondazione  dirtrutte 
le  loro  terre  e ville . Una  tale  òppofi- 
2Ìone  adunque  tanto  iriale  a propofito 
Unitamente  colf  inefcufabiie  negligenza 
de’  magirtrati , i quali , fidati  al  libero 
commercio  che  loro  rimanea  per  mez- 
zo del  fiume  , differirono  d’ introdurre 
grano  nella  citta  ( a motivo  che  folfe 
accaduto  di  andare  ne’  mercati  a caro 
prezzo  ) cagionarono  la  perdita  di  ettaf 
citili , e fu  una  pruova  manifefta  ed  in* 
contrattabile , che  i loro  configli  non 
T 3 era- 
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eratao  più  diretti  t regolati  da  Guglielmo 
d’ Orange  . Niente  di  meno  però  a dis- 
petto di  tutte  le  precauzioni  del  duca  di 
Parma , gli  Zealanderi  trovarono  i mezzi  . 
d’introdurvi  un  convoglio  di  grano;  ma 
i cittadini  veggendo  che  quelli  non  ave- 
rebbono  voluto  correre  il  rifchìo  di  ri- 
portarfelo  indietro,  ne  avvilirono  il  prez- 
zo a tal  fegno,che  quegli  arditi  negozi- 
anti non  vollero  più  portare  le  loro  mer- 
canzìe ad  un  sì,  cattivo  mercato.  Così 
a cagione  della  loro  avarizia , indolenza, 
e ftupidezza  videro  .gli  Anverfani  avvi- 
cinarli ogni  dì  la  loro  rovina  lenza  far 
fembiante  di  vederla.  EfìTi  non  apprefero 
la  confeguenza  del  permettere, che  il  du- 
ca quietamente  finiffe  il  ponte  fino  a tan- 
toché fu  troppo  tardi  quando  voleano 
dar  riparo  ad  un  fimigliante  errore;  fic- 
chè  incominciarono  a fentir  1*  incomodo 
della  fame  . Dopo  di  ciò  eglino  cercaro- 
no di  far  premure  agli  Zealanderi , che 
tentaffero  di  foccorrerli  con  attaccare  il 
ponte  : ma  il  ricevimento , che  quelli 
marinari  avevano  ultimamente  incontra- 
to, non  potè  riufeire  affatto  di  alletta- 
mento a’medefìmi  per  efporfi  la  fecon- 
da ‘U  ^ ìì 
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: da  volta  a tali  rifchi . Nulla  di  manco 
per  ordine  degli  Stati  Treslong  1*  am- 
' miraglio  di  Zeaianda  fi  preparò  ad  ef« 
ifetcuire  un  fimigliante  attentato:  e già  ne 
fu  deftinata  una  (quadra  ; ma  Treslong 
andò  differendo  1*  intraprefa  fiotto  tanti 
pretefli , che  alla  fine  egli  fu  fatto  fio- 
prafledere  , ed  il  comando  fu  dato  ad 
Hobenlo , e Giu/lino  Najjau,  li  quali  im- 
mediatamente attaccarono  Liffskensboùk 
con  si  grande  fpirito  e rifoluzione,  che 
fi  refie  alle  prime  intimazioni  . Indi  fi 
gittarono  fopra  il  forte  5*.  Antonio , che 
-da  effio  loro  fu  prefio  con  molti  altri  po- 
lli ; fenonchè  poi  neglelfero  di'  edificare 
un  forte  fiopra  un  certo  pollo , eh'  erafi 
da  loro  prefio  vicino  a Callo ; laonde  il 
duca  di  Parma  accortoli  del  loro  errore 
sforzò  il  medefimo  , e poficia  fortifi- 
collo* 

Ma  poiché  tutti  gli  sforzi  della  flot- 
ta di  Zeaianda  non  poterono  proccurare 
affatto  alcun  foccorfo  alla  città  d’  An* 
ver/*,,  il  governatore  ed  i magiftrati  in- 
cominciarono a deliberare  per  quai  mez- 
zi poteflero ; oramai  diftruggere  il  pon- 
te, eh*  eglino  averebbono  prima  potuto 
impedire,  e far  sì , che  il  duca  non  i* 
T 4 avefi- 
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avefle  mai  compiuto.  Quindi  a tempo  a 
tempo  offerì  loro  il  Tuo  fervigio  Gine- 
bell't , eh’  era  un’ingegniere  Mantovano , 
addofl'andofi  egli , ove  fi  voleffe  fare  una 
certa  e determinata  fpefa,  di  mandarne 
per  aria  quell’  intiera  opera  : fenonchè 
una  tale  fpefa  fu  la  principale  obbie- 
. zione  fatta  da  quelli  penuriofi  merca- 
. tanti . Un  tale  oracolo  però  fu  alla  fi- 
ne dalla  neceflita  fatto  formontare  ; on- 
de avvenne  che  G inebetì i foffe  provve- 
duto di  due  groffi  vafcelli,di  una  quan- 
tità di  picciole  barche  , di  polvere  , di 
robe  combuftibili  , e di  tutti  gli  altri 
materiali,  che  da  lui  fi  richiefero.  Quin- 
di de  due  grotti  vafcelli  egli  ne  formò 
due  brulotti  , li  fituò  a feconda  della 
corrente , ed  ingannò  il  nemico  per  mez- 
zo di . falli  fuochi  accefi  nella  flotta  del- 
le picciole  barche . La  miccia  di  uno 
de  brulotti  fi  confumò  prima  del  tem- 
po che  fi  defiderava , ond’ è che  il  bru- 
lotto fi  accefe  facendo  un  terribiliflimo 
icoppio,  ma  poco  danneggiando  il  pon- 
te : ma  l’altro,  ebbe  più  felice  fucceffo, 
conciofiachè  avefle  diftrutte  tutte  le  ope- 
re efteriori , metto  a fuoco  tutto  il  pon- 
te, e fatti  rettare  fepolti  fotto  le  rovine 

che 
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m che  fece  più  di  cinquecento  faldati,  tra 
v li  quali  furono  il  marchefe  di  Roblais , 

»,  le  Sieur  B 'tily , e varj  ufficiali  Spagnuoli 
Ji  di  dittinzione*  Tutta  volta  però  il  terrore, 
k che  cagionò  queftp  si  terribile  ftratagem- 
i ma  di  guerra,  eccedè  il  danno  da  etto 
> fatto  , poiché  il  fuoco  fu  per  > la  dili- 
. genza  del  duca  ben  tetto  eftinto  , e *1  Anverfa  fi 
■ ponte  nuovamente  riparato , L’  avarizia^?*'??, 
atterri  gli  Anverfani  dal  ripetere  di  fippa*  W 
nuovo  un  tale  fperi mento  ; ma  non 
.per  tanto  eglino  unitamente  cogli  Zea - 
ianderi  continuarono  ad  attaccare  , ed 
infettare  i nemici . Se  non  che  poi  veg- 
gendofi  finalmente  delufi.  in  ogni  lo- 
ro attentato,  e ridotti  alle  più  grandi 
eftremità  ed  anguttie>  penfarono  feda- 
mente a far  pace  colla  Spagna  (c), 

!Per  la  qual  colà  avendo  mandati  depu-  J*™  bo- 
tati al  duca  di  Parma , fu  conchiufa  un 
trattato , e fu  riconofciuta  di  nuovo  in 
Anverfa  la  favranità  del  Re  Filippo*  Egli 
viene  affermato,  che  la  città  di  Amfter - 
dam  aveffe  impedite  tutte  le  mifure  o 
mezzi,  che  fi  eran  prefi  per  {occorrere 
quella  città  di  commercio , fperando  di 
ricever’  eflà  profitto  e vantaggio  dal 
*; . f,  * fa* 

(e)  Metereli,  ìib.  xii.  p.  247.  Bent/vog.  p.  2. 
lih.  iii.  p.  74,  Le  Clero , lib.  iy.  p.  220. 
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ipo  V J /torta  delle  Provincie  Unite 
« fato  della  di  lei  rivale , che  ritrova  vali  ' 

in  un  floridittìmo  (lato.  Ei  non  dubitofli  4 

• t 

che  i protettami  1*  averebbono  abbando- 
nata tofto  che  fofse  caduta  tra  le  mani 
d’un  principe  Cattolico:  e ben  fi  aderti-  ' 
pi  pienamente  una  tale  congettura  , ef- 
fendofi  famiglie  intiere  ritirate  con  tutt* 
i loro  effetti  ed  averi  in  Amflerdam  ■* 
Trattato  Mentre  che  Anverfa  flava  attediata, 
‘divSùì-  e*  creduto  univerfalmente  da  tutti , che 
terra.  dalla  forte;  di  una  tale  città  dipendeva 
il  fato  delle  provincie  t e pure  la  con- 
fusone che  regnò  tra  li  confederati  fu 
tale  che  non  furono  tra  loro  fatti , fe 
non  che  debili  attentati  -in  foccorfo  d* 
effa.  In  quella  occafione  adunque  il  ter- 
rore ifpirato  dalle  conquifte  del  duca  fe- 
ce determinare  gli  Stati  ' Generali  a 
mandare  una  folenne  deputazione  alla 
regina  d’  Inghilterra  , per  mezzo  della 
quale  le  offerirono  la  fovranità  delle 
provincie  fotto  certe  condizioni . Una  sìt 
fatta  offerta  però  fu  da  Elifabetta  rifiu- 
tata: fe  non  che  conchiufe  cogli  Stati* 
un  trattato,  per  cui  fi  obbligò  ad  affi- 
fterli  con  fommo  potere,  fornendogli  e 
li  uomini  e di  danaio  , dopoché  però 

fi  fof- 
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k D f.a  la  Repubblica  di  Olanda 
atlì  fodero  date  in  mano  di  lei  per  fìeurrà  del 
it!  futuro  pagamento  le  città  di  &ricl'9  F fa'- 
ti sbing  , e Ramek'ms  . Per  tutto  quello 
t tempo  Elifabetta  e ’l  Re  Filippi  man- 
k tennero  tra  di  loro  poco  più  che  1*  ap- 
, parenza  di  pace:  mentre  Filippo  da  una 
li  parte  flava  fomentando  la  folle vazione 
! in  Irlanda  > e la  regina  dall’  altra  pre- 
i flava  il  fuo  braccio  ed  ajuto  per  la  fon- 
dazione d’  una  nuova  repubblica  y che 
ftavafi  formando  ne’  Paeft  Baffi*  L’  et 
ferfi  intanto  accrefciuta  la  vafta  Monar- 
chia di  Filippo  coi  regno  di  Portogal- 
lo refe  il  tnedefimo,  fenaa  però  molto 
dilatare  la  fua  potenza,  più-  altiero,. e 
da  non  poterglifi  fare  oppofizione  e 
refiftenza , Quindi  egli  giudicavafi  ora» 
mai  nello  flato  di  poterfi  opporre  a rut* 
ta  f Europa , non  oftante  che  non  avef- 
fe  ancora  foggiogati  i fuoi  ribellanti 
fudditi  de’  Paeft  Baffi  ; ed  in  con feg uten- 
za egli  s’ ingarbugliò  colle  corone  df4 
Francia  e d 'Inghilterra,  con  proteggere 
la  lega  , e riceverli  1’  inveftitura  d’ Ir* 
landa  dalla  Sede  Apoftolìca  « Elifabettà. 
dall’  altra  banda  fi  obbligò  per  lo  trat» 
tato  a foccorrere  le  provincie  con  cin- 
que mila  fanti,  e mille  e trecento  ca« 

. i a „ : * . • ^ wValr.  ii,  s 
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spi  l’ 1 flotta  delle  Provincie  Unite 
valli  (otto  il  comando  d’ un  generale  ( 
lnglefe ; e dar  le  paghe  a cotefte  truppe 
durante  il  tempo  della  guerra,  lotto  con- 
dizione di  etterne  pofcia  rimborfata  al- 
lorché farebbefi  riabilita  la  pace;, e ad  \ 
accettare  le  tre  città  menzionate  per  li- 
curezza  del  Tuo  pagamento  . Importava 
inoltre  il  trattato  fatto  , che  gl’  Inglejìy 
governatori  delle  fuddette  città  date  per 
cauzione  , non  avellerò  niuna  autorità 
fopra  gli  abitanti;  eh’ elle  città  dovette» 
ro  retti  tuirfi  agli  Stati  fubito  che  quelli 
rimborfalfero  alla  regina  il  danaro;  che 
il  generale  lnglefe , e due  altre  perfone 
nominate  dalla  regina  d’  Inghilterra  do- 
vettero intervenire  ed  aver  luogo  negli 
Stati  Generali  ; che  non  potette  farli  nè 
pace  nè  guerra  fenza  il  mutuo  confen» 
timento  delle  parti  contraenti  ; che  nel 
cafo  di  dover’  ella  regina  corredare  qual- 
che flotta  per  fervigio  delle  provincie  , 
gli  Stati  dovettero  accrefcerla  e fotte* 
nerla  con  egual  forza  , e di  tutto  do- 
vette averne  il  comando  1’  ammiraglio 
lnglefe  ; e finalmente  che  tutt’i  porti  di 
amendue  le  contrade  dovettero  effère  aper- 
ti a’  fudditi  tanto  dell’una  che  dell’altra 
nazione . Non  si  tolto  il  trattato  fu  fot- 
toferitto,  che  la  città  di  Brille  fu  mef- 
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fa  tra  le  mani  del  Signor  Toma/o  Ce* 
di ; il  Signor  Filippo  Sidney  prete  po£ 
feflo  di  Flushtng  e Ramekins  in  qua* 
lità  di  governatore;  ed  il  conte  di Z«- 
cefter  fu  deftinato  generale  delle  truppe 
aufiliarie  Jnglefi , Dopo  di  ciò  feguf  itn* 
mediatamente  un  manifefto  in  giuftifi* 
cagione  della  condotta  della  regina , 
col  quale  moftra  vanti  le  ragioni  che  L? 
aveano  indotta  e molla  ad  ajutare  gli 
oppreflì  abitanti  de’  Paeft  BaJJì  ; oad’  è 
che  in  tal  calo  fu  da  lei  allegato,  che  ? 
alleanza  fatta  tra  V Inghilterra  ed  i Poe» 
fi  BaJJi  riguardava  piò  tofto  lo  fcam* 
bievole  vantaggio,  e bene  di  amendue 
quei  paefi  , che  alcuna  perfonale  ani* 
mofith  tra  li  Sovrani  ; che  perciò  k 
Maeftà  della  regina  fi  (limava  in  liber- 
tà di  * foccorrere  gli  oltraggiati  fuddici , 
fenza  dichiarar  guerra  contro  del  Re  .* 
Rifa  inoltre  fece  delle  lagnanze  intorno 
alia  condotta  del  miniflro  Spagnuolo  Men * 
ioza , il  quale  fi  era  adoperato  e sforaa»; 
to  di  eccitare  delle  fazioni , e far  infor-  ' 
gere  una  ribellione  tra  li  di  lei  fudditi» 
Cattolici,  Ella  numerò  ancora  le  mal*, 
:e  profferte  da  te  fatte  di  frapporti  da 
uediatrice  per  una  pace  tra  elfo  Re  ed 
' ' i buo* 


I I fi  òri  a delle  Provincie  Unire 
i tuoni  di  iei  -alleati  ne’  Pdefi  BaJJì  < 
Incolpò  Filippo  acculandolo  d’un  difegnd 
da  lui  formato  di  fare  un’invafione  nell' 
Inghilterra , e di  aver  mandati  pcderofi 
foccorfi  di  danaro  alli  fuoi  ribelli  in  Ir- 
landa ; e finalmente  per  anticipare  la 
vendetta  del  Re  , corredò  una  (quadra 
di  venti  vafcelli,  che  furono  da  lei  di- 
fiaccati  e fpediti  fotto  il  comando  t 
condotta  del  Signor  Francefco  Drake  ad 
infettare  gli  ftabilimenti  o còmpagtiìe 
dell’  Indie  Occidentali  (W)  v 
\Anm  Do-  Nell’  arrivo  che  il  conte  di  Letcejìer 
7/Conred *n  Olanda  , fu  ricevuto  colla  più 
Leicellcr  c profonda  venerazione  e rifpetto^.  ed  avve- 
do go-  pnachè  avellerò  i confederati  concepiate 

vernatore  r , ,,  r , ...  . . r 

generale,  grandi  iperanze  delle  lue  abilita,  lo  co- 

ftituirono  governatore  generale  delle  pro- 
vinole ; e prima  eh’  egli  avelie  efibiti 
alcuna  pruova  del  fuo  valore , o della 
fua  condotta , lo  veftirono  di  un  pote- 
re quali  che  dittatorio  , del  qual*  egli 
torto  abufolfi  con  • fare  un’  a m mini  (tra- 
zione egualmente  debole  che  malvagia, 
crudele , ed  opprefliva  . La  fua  autorità 
era  in  certa  guifa  illimitata  non  fola- 
mente  in  riguardo  alla  condotta  della1 
guerra  > ma  ancora  intorno  agli  affari 
-oud  i ci- 

(d)  Camdea.  Vit.  Elifabet*  Ann.  15Ì 6,  Me- 
teren  hb.  xiii.  p.  25 6,  , 
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civili  , ed  in  riguardo  alle  finanze  . I> 
confederati  profulero  i loro  onori  in 
perfona  di  cotefto  favorito  della  regina, 
principalmente  per  obbligare  in  tal  gui- 
fa  Elìfabetta  a proteggere  e difenderei 
il  loro  interefle;  e pure  quella  regina, 
avvegnaché  penetrafle  il  loro  difegno, 
punto  non  fi  compiacque  dalla  ftraordi- 
naria  indulgenza  , eh’  elfi  moftrarono 
verfo  un  tale  di  lei  mignone*  Alcuni 
imperciò  attribuifeono  il  di  lei  rifenti- 
mento  a gelosia,  ed  altri  con  maggiore 
probabilità  a politica,  la  quale  richiedea 
eh’  ella  non  s’  involgere  troppo  grande* 

- mente  nella  briga  tra  Fihppoy  ed  i 
j fudditi  di  lui..  Quindi  fi  andò  toftaqaen*’- 
te  a comprendere,  che  malamente  avea-i 
f no  gli  Stati  riporta  in  elfo  lei  la  loro 
CQnfidenza.  Non  folamente  moftrò  egli 
!!  il  conte  di  Leicefter  la  fua  incapacità  in  '> 
n dirigere  gli  affari  , e le  operazioni  * mi-  * 
j litari , con  permettere  che  il  duca  di* 
: Parma  s’ inoltrafle  in  un  rapido  corfo 
3 di:  conquirte  ; ma  aflunfe  inoltre  1’  aria 
i;d'  un  principe  fovrano  ,*  usò  un  potere j 
l ed  autorità  arbitraria  ne’  Paefi  Baffi , 1 e 
jjifece  efpreflàmente  conofcere  un  certo  di£ 
^prezzo  dell’  autorità  della  rtefsa  regina 

-à.  d’ Ingh'ti* 

% - ■ . • 


z$6  L' IJtoria  delle  Provincie  Unite 
cl’  Inghilterra  , il  male  intefo-  favore 
della  qual  principefl'a  lo  aveva  inal- 
zato al  colmo  della  fua  ambizione  . 
Or’  elfi  gli  aveano  permeilo  di  nomi- 
nare un  configliere  di  flato  per  ciafcuna 
provincia,  di  cangiare  «d  alterare  il  gran 
fuggelio,  ed  unire  le  proprie  armi  o ila 
imprefa  della  fua  famiglia  con  quelle 
degli  Stati  ; ma  pure  tutto  ciò  non  fu 
naiga  fufficiente  a gratificare  1’  ambizio- 
ne del  come  * Spinto  egli  adunque  da 
una  fpecie  di  fatalità , ed  uhb riacato-,, 
diciam  coà,  dal  fuo  proprio  inalzamen- 
to, ricusò  le  iftruzioni  degli  Stati,  prov- 
vide tutte  le  piazze  vacanti , coniò  certi 
Kobles  di  baffa  lega  per  falli  correre  il 
doppio  dei  loro  intrifeco  valore, erelfe  una 
nuova  corte  dell 'Echequiety  o fia  delle  fi- 
nanze e pubblico  teforo,  emp'ì  li  collegi 
deli’ammiragliato  deili  luci  meti  degni  e 
qualificati  favoriti,  fi-  oppofe  al  farli  le- 
va di  aufiliarj  Germani , eccitò  il  popo- 
lo a fbllevarfi  contea  i magiftrati  , in- 
troduffe  il  difordine  nelle  finanze,  ed 
empi  le  provincie  di  confusone-. 

Prima  che  Leicefler  aveffe  dato  a 
eonofeere  la  fua  incapacità  , Elif abeti * 
fi  lagnò  cogli  Stati  dello  fttaordinario  . 

di 

< - *•  * *** 
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O fui  la  Repubblica  ài  Olanda  2^7 
**  lui  inalzamento  fatto  fenza  ch’ella  fa 
ne  folfe  fatta  confapevole  > e vi  avefl© 
preflato  il  fuo  confenfo,  e non  oliarne  eh* 
ella  avefse  pubblicamente  dichiarato,  cha 
la  fua  intenzione  fi  era  fidamente  di  affi- 
fiere  ed  aiutare  1 Tuoi  oppreffi  vicini , q 
non  già  di  porli  in  mano  ed  impadronirft 
della  fovraniù  delle  provincie  : laonde  ri- 
ehiefe  in  quella  occafione  , che  rivocaf-  ' 
fòro  quegli  onori  , i quali  fi  erano  cosi* 
prodigamene  conferiti  a Leicejìer  > non 
già  perche  ella  penlalse  di  abbandonare 
il  loro  intercise,  ma  per  mantenere  il 
di  lei  propria  onore  * Gii  Stati  impercià 
fecero  in  una  maniera  fommeffiva  un* 
apologia  della  loro  condotta  , e dichia- 
rarono che  nuli’  altro  poteva  e (sere  pih- 
remoto  e lontana  dalla  iora  intenzione* 
quanta  fi  era  1*  offèndere  la  Ma  e (là  di 
elso  lei  * ma  che  veggendo  di  efsere  un. 
governatore  generale  necefsario  per  man- 
tenere 1 unanimità , aveano  preferito  un 
fiiddito  dell’  Inghilterra  a qualunque  ai-. 
tuor:  eh’  effi  aveano  polla  nell’  atto  la» 
parola  ajfoluto , unicamente  per  diilin- 
guerlo  da  alcuni  governatori  a tempo  % 
®v  Per  aggiugnexe  pelo,  alla  di  lui  digni- . 
ta  ; e finalmente  conchiufero  con  ri- 
JJl.MoàiV ?/.  ? i .T om.  iA  Y ghie- 
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chiedere  alla  Maefik  di  lei  che  non  vo- 
lefse  infiftere  a farfi  fare  una  rivocazione 
degli  onori  conferiti , il  che  temeano  che 
farebhe  flato  accompagnato  da  confusone, 
e dalle  pià  mifere  e fatali  conseguenze* 
Quefta  lettera  fu  scompagnata  da  un 
altra  mandata  dal  conte  piena  delle  piu 
umili  fommeflìoni,  e del  più.  finto  per*. 
timentO:,  dei  che  non  per  tanto  Elifar 
betta  reffò  foddisfatta  (e)* 

Maia  co»~  Quindi  Leìcefìer  incominciò  il  fuo 
Conte  di  governo  con  rimettere  in  piedi  e riffa- 
Leicefter , bili  re  la  difciplina  militare,  per  regola-, 
mento  della  quale  pubblicò  alcuni  buo* 
ni  ordini  e ftatuti , Se  egli  fi  fofle  at- 
tenuto  ad  un  tal  piano  da  fe  fatto  , la 
fua  am  mini  (frazione  farebbe  fiata  felice 
ed  amata  la  fua  perfora  ; ma  egli  prò* 
cedè  immediatamente  a pubblicare  ah 
cuni  decreti  relativi  ai  commercio,  che- 
, furono  giuftamente  creduti  arbitrari,  opr 
preffivi,  ed  ingiuriofi  ai  paefe.  Impera 
ciocché  egli  non  fola  mente  proibì  di 
venderfi  ogni  genere  di  attrezzi  militai 
ri,  di  provvifioni,  ed  altre  mercanzìe  agl* 
inimici  dello  Stato , ed  alleati  de’  me** 
defimi,  ma  ancora  alle  potenze  neutra*. 


( e-)  Meteren.  iib.  xiii 
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O fia  la  Repubblica  di  Olanda  29? 
li  ; dal  che  venne  il  negozio  e commer- 
cio a (offrire  un  danno  confiderabile  : e 
proibì  inoltre  ancora  qualunque  altrp  traf- 
fico e corri fpondenza  tanto  per  cambj, 
che  per  altre  guife  colla  Spagna  , colla 
Francia  , e colle  altre  potenze  fet  cen- 
trionali, (otto  pena  della  confricazione 
de’  loro  vafcelii,  e de’  loro  beni.  Il  con- 
fultor-e  di  un  tale  difegna  fi  fu  Giaco~ 
mo  Reglnault ,'  perfona  che  prima  era 
fiata  odiofa  al  popolo;  e per  dare  mag- 
gior forza  ad  un  tale  fuo  (labili mento  * 
Reginauh y m disprezzo  del  configlio  di 
•Stato,  fi  proccurò  una  ftraordinaria  coru- 
mefsa  di  procedere  con  Rigore  contro  di 
coloro,  i quali  fi,  rroyafsero  rei  di  ave- 
re trafgr edito  un  fimigliante  decreto .. 
Per  una'  tale  commifiìone  egli  fri  vedi- 
to  della  poteftk  di  efàminare  i libià  , e 
le  fcritture  de’  mercanti  contro  gli  an- 
tichi diritti  e privilegi,  degli  abitanti  de** 
■R-aefe  BaJJi  addetti  al  commercio  . Lei - 
cejler  richiefe  fimilmente  , che  tutt’i 
negozianti  ftranieri  dovefiero  aver  da  lui 
passaporti*,  per  mezzo  de  quali  egli  pre- 
tendea  che  àverebbe  potuto  granderaen- , 
te  accrefcece  Y entrate  e ben*"  egli  è 
certo  che  da  fimiglianti  mezzi  opprelfi- 

V \ vi 
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vi  egli  ammafsò  gran  forame  di  danaro 
ma  niuna  porzione  però  ne  fa  affatto 
impiegata  per  io.  pubblica  bene  e .fec- 

v>g'°  (/)• 

Grave  eì  Mentre  il  conte  flava  in.  tal  guifa 
fi  ^arrendo-  applicato  a rendere  il  foo  governo  odiq- 
no  al  tkca  (a  e diftruttivo  di  quel  popolo  appunto* 
di  Parma ..jj,  quaJe  lo.  aveva  innalzato,  ai  lommo 
» dell’  umana  grandezza  y il  duca  di  Pai r- 
ma  flava  promovendo  l.e  fue  operazio- 
ni della  campagna.  Il  conte  Manfveldt 
ebbe  ordine  di  bloccare  la  citta  di  Gra- 
ve fui  fiume  Mae/e  y e di  gittare  un. 
ponte  a traverfo  di  efso  fiume  per  im- 
pedire che  vi  entrafsero  foccorfi..  Collui 
edificò  fopra  iL  fiume  quattro  forti , ne 
quali  pofe  forti  guernigioni  > e terminò 
il  ponte  nella  maniera  come  ne  aveva 
ricevute  le  direzioni  y non  ottante  che 
la  guarnigione  di  Grave  ufàfse  tutti  gli 
efpedienti  per  impedire  le  di  lui  operar 
zioni  * Quindi  Leicefter  mandò  ordini 
ad  Hobenlo  . e Norrh  y eh’  era  il  gener 
rale  della  fanterìa  Inglefe  y di  tentare  il 
foccorfo  di  quella  città;-  ed  eglino  imper- 
ciò  immediatamente  s’impofsefsarono  del 
forte  e della  città  di  Botemburgb  ; ma 
< - 1 £ ’ . i<  fo* 

( f ) Le  Clerc  > lib.  iv. 
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furono  pofcia  da  un  tal  pollo  (cacciati 
da  Manfveldt , mentre  eh’  eglino  fta- 
vanfi  apparecchiando  per  trincerarli . In- 
di efsendo  elfi  flati  rinforzati  attaccaro- 
no gli  Spagnuoli  con  tal  forza  e vigo- 
ria, che  gii  obbligarono  a ritirarli  : le- 
nonchè  dopo  un  tal  fatto , 1’  arrivo  del 
duca  di  Parma  impedi  loro  di  potere  ; 

(occorrere  Grave,  Il  duca  in  quello  tem- 
po converti  la  bloccatura  in  un’  afsedio 
formale,  e fece  i fuoi  approcci  con  ta- 
le rapidità  e foliecitudine , che  il  gover- 
natore lì  refe  prima  che  li  aprifse  la 
breccia,  o che  alla  guernigione  fofsero 
per  pochifiìmo  mancate  le  provvifroni^ 
Profeguendo  intanto  il  duca  di  Parma 
i fuoi  felici  fucceflì  condufse  il  fuo  efer- 
cito  contro  Vento, più  al  di  fopra  lungo  il 
fiume  Maefe , ed  avendo  invertita  cote- 
fta  città  obbligò  la  guernigione  a capi- 
tolare tra  lo  fpazio  di  due  giorni , a pre- 
ghiere dei  Vefcovo  di  Cotogna , Indi 
egli  attaccò  Wuys , la  guernigione  del*; 
la  qual  piazza  avea  Taccheggiato  quel 
paefe,  ed  impedito  imperciò  ogni  con- 
voglio di  provvifioni,  e per  T empituo- 
fità  dal  fuo  afealto  coftrinfe  il  gover-r 
natore  a fottome tterfi  . Pofcia  ridufee 
V 3 fot- 
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302  11  Ijloria  delle  Provincie  Uriìtè 
fono  la  Tua.  foggezione  Meuts , Alpben i 
e ’1  cartello  di  Crulno  ; e dopo  di  ciò 
invelft  Bìrk\  ma  fu  coftretto  ad  abban-» 
donare  una  tale  intraprefa  , per  efserft' 
gittato  dentro  cotefta  piazza  Morgan  * 
eh1  era  un’  ufficiale  Inglefe  con  mille  al- 
tri uomini  (g). 

Per  arredare  adunque  i progredì  del 
duca  di  Parma  , Lcicefter  dirtaCcò  il 
principe  Maurizio  , e ’i  Signor  Filippo 
Sidney  con  due  mila  uomini  nelle  Fian- 
dre. Quefti  forprefero  la  piccola  città  di 
Axèl  a’ dì  17.  di  Luglio  f ma  venne 
loro  fallita  un’ intraprefa  formata  con- 
tro Gravelina  : onde  alla  fine  Leicejìet 
fi  determinò  di  ufeire  in  campagna  egli 
Iteflo  in  perfona.  Per  la  qual  cofa  ordi- 
nò, che  l’ efercito  fi  mettefle  in  mar- 
cia yerfo  Guelderl andiate, d accompagna- 
to da’  principi  della  cala  di  NaJJau , e 
da  tutti  gli  ufficiali  generali  lngl,ej\  y 
Germani  ,e  Fiammenghi , giunle  ad  Àrn - 
beim  a’  dì  6.  di  Settembre  . Quivi  aven- 
do vedute  le  fue  forze  inferiori  a quel- 
le del*  nemicò  fi  contentò  di  fottomet- 
tere  Doesburgh  fui  Reno , e di  bloccare 
Zutpben  y dentro  la  quale  il  duca  di 

' • . v ; Par - ... 
(g)  Reidan.  Ann.  vi.  Grot.  lib.  iv. 
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Parma  faceva  entrare  foccorfi  a Tuo  piace- 
re. Neli’  attacco  appunto  di  uno  di  co- 
lerti convogli  per  Zutpben , accadde  che 
vi  perdeffe  la  vita  il  bravo,  generofo,  ga- 
lante., ed  amabile  Signor  Filippo  Sidney . 

Dopo  aver  prefe  tutte  le  opere  efteriori, 

* di  aver’  edificati  intorno  alla  città  al- 
cuni piccioli  forti  , per  frenare  le  fcor- 
rerie  della  guernigione,  eh’  efigeva  gra- 
vi contribuzioni  dal  paefe  vicino , Leir 
4cfttt  pofe  il  Tuo  e fere  ito  in  quartieri  4’ 
inverno,  fenz’  aver  recata  ad  effetto  ve- 
runa colà  degna  della  pubblica  efpetta- 
aione  {b)*  •’ 

Durante  il  tempo,  in  cui  fi  cefsò  in  si  fanno 
tal  guifo  dalie  oftilità,  egli  fembra.che  il  ^le  f lte 
conte  di  Leicejfer  avelie  pollo  tutto  il  tro  Leice- 
iuo  ftudio  in  renderli  odiofo . Egli  pofe  Aer- 
iti tutti  gli  ufficj  vacanti  perfone  le  più 
tee  ed  odiate  prefiò  il  popolo  ; e tra 
gli  altri  un  certo  Tork  > il  qual’  era, un 
lnglefe^  che  avea  difertato,  ed  era  pafi 
fato  da’ confederati  ai,  duca  di  Parma  , 
fi  dopo  aver  fervito  per  due  anni  nell’ 
efercito  Spannitelo , avea  di  nuovo  dilet- 
tato da  quello,  ed  era  ritornato  al  ge- 
nerale Ingleje , per  ottenere  dal  mede- 
; ' V 4 fimo 
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fimo  qualche  impiego  , e promozio- 
ne : laonde  gli  Stati  fecero  delle  rimo- 
firanze  contro  1’  avanzamento  di  una  ta- 
le perfona  , la  quale  avea  così  fpeflò 
mancato  nella  fua  fedeltà , ma  Leice - 
• fler , fenz’  aver  di  elfi  alcun  riguardo  > 
versò  i Tuoi  favori  fopra  di  un  sì  fatto 
uomo,  il  cui  unico  talento  e capacità 
confifteva  in  una  fervile  adulazione  e 
compiacenza  dell’umore  ed  inclinazione 
del  fuo  protettore  . Il  governo  di  De- 
•vertter  divenne  un’  altro  motivo  di  al- 
terazione e contrailo  tra  il  governato- 
re e gli  Stati  ; imperocché  fu  anche 
1 quella  carica  conferita  ad  un’  altro  ln- 
glefe  , il  cui  carattere  era  egualmente 
foggetto  a cenfura  » Oltre  a tutto  ciò  » 
il  diritto  di  delibare  alle  cariche  fi  ap- 
perteneva  al  come  di  Meurs , come  go- 
vernatore di  Guelderlandja  , di  Utrecht^ 
e di  OveryJJel  ; ma  Lekefler  fenz’  ave- 
re alcun  riguardo  alla  prerogativa  del 
medefimo*  od  alle  mormorazioni  del  po- 
Leicefter  dolo,  fece  un’àpologìà  della  fua  condotta* 
?IngEifr’c  ”cus^  ài  lafciare  ciò  ch’era  propio  dell’ 
«erra!  autorità  del  fuo  dipendente*  Or  per  buo- 
na fortuna  delle  provincie,  Letcefter  fu 
chiamato  per  afiiliere  nel  parlamento  cT 

/»- 
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Inghilterra «.  Nella  fua  partenza  gli  Sta- 
ti lo  eforrarono  ad  adoprare  -la  fua  in- 
fluenzalo fia  efficacia  che  avea  preffo 
la  regina,  per  indurla  ad  accettare  la  fo- 
vranita  de’  Paefi  Baffi',  ed  egli  promi- 
se a’  medefimi  di  tifare  per  un  fi  migli  an- 
te affare  gli  eftremi  fuoi  sforzi  ; ma  nel 
meddìmo  tempo  egli  era  troppo  gran- 
demente innamorato  e vago  di  un  ft- 
migliante  fuo  potere  ed  autorità , ficchè 
non  avefse  affatto  alcun  pendere  od  in- 
tenzione di  adempiere  una  tal  promefsa, 
a cui  erafi  obbligato'.  Mentre  ch’egli  fi 
trattenne  a Flushing  ; afpettando  il  vento 
•favorevole , fedulse  la  guernigione  di  Verey 
•ch’era  una  piazza  appartenente  ai  principe 
Maurizio , perfuadendo  i foldati , com’effi 
non  doveano  ad  altri  predare  la  loro  fedel- 
tà fe  non  che  alla  regina  d 'Inghilterra , ed 
al  di  lei  governatore . L?ifteìso  attentato 
fu  dà  lui  fattò  con  molte  altre  guerni- 
gioni;  e ben’ egli  è impoffibile  a perce* 
pirfi,  che  in  tutto  quello  di  lui  operai 
re  Leicefter  avefse  potuto  avere  in  mi* 
ra  alcun’altro  oggetto,  oltre  a quello  di 
renderli  odiofo  e detestabile  prefso,  quel 
popolo  iftefso  , il  qual’  era  necelkrio , 
eh’  egli  con  ogni  mezzo  cercafse  conci- 

' * .*  liar- 
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liarfi  , e rendertelo  affezionato  ed  ami* 
.co  (i) . Nell’ arrivo  eh’  egli  fece  in  In- 
ghilterra fcriffe  agli  Stati  , richiedendo 
loro  la  paga  di  quattro  cento  ottanta 
mila  lire  di  refidui  > che  dicea  doverfi 
all’  efercito.  La  rifpofta  che  a ciò  fi  fe- 
ce dagli  Stati  fi  fu  , che  li  fuffidp  e 
taffe  raccolte  , ove  fe  ne,foffe  fatto 
ufo  con  qualche  economia  , farebbero 
flati  più  che  fufficientì  per  foddisfare  a 
qualunque  bifognò  del  governo  » Da  ciò 
inforfe  qualche  altercazione  , che  fu  fe* 
guita  ed  accompagnata  da  un  lungo  cata- 
Anno  Do-  logo  di  torti  ed  aggravj  da  lui  fatti,  ed 
j»/»/  1587.  quaje  fu  dagli  Stati  trafmefso  alla  re- 
gina Eitfabetta  ; onde  poi  nacquero  va* 
rj  rimproveri  ed  accufe  fcambievoli  , 
che  accefero  1*  una  e 1’  altra  parte  a fo- 
gno tale  , che  produfsero  ed  odio  ed 
animofitk  tra  dilloro*  •'  - *' 

<Or  quefto  fi  fa  pel  duca  di  Parma 
il  tempo  opportuno  di  raccorre  il; vati* 
'raggio  di  si  fatte  contefe.Egli  fece. va* 
rj  movimenti,  a fine  di  tenere  dabbiofi 
e perplefli  li  confederati  , e nafeofti  li 
fuoi  propr j difegni . Alla  fine  ei  fi  vide 
chiaramente,  che  meditava  la  conquifta 
. + ■ del-  » 

(?)  Le  Clerc,  lib.  iv.  Grot.  ibid. 
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delie  Fiandre  con  cercare  in  prima,  di 
Soggiogare  Ojlenda  e Sluys  . La  prima 
di  quelle  piazze  ella  fu  falvata  per  un 
rinforzo  giunto  in  tempo  di  fette  cen- 
to Ingleft  : ma  Slu/s  fu  invertita  mal- 
>grado  degli  ultimi  sforzi  del  principe  Sluys* a/- 
Maurizio^  t di  Ho  ben  lo , li  quali  ufart> 
no  ogni  efpediente  per  diftornare  il  dù-  Parma . 
ca  da  una  fimigliante  - intraprefa  % Or 
conciófiachè.  quella  piazza  forte '«/molto 
malamente  prò  vi  Ila,  il  governatore  man- 
dò replicate  volte  a Flusbing  richie^ 
dendo  foccorfi  ; ma  gli  Spagmtoli  avea- 
no  così  rtretta mente  bloccati  , e prefi 
tutt’  i partì  ^ che  riufciva  imponìbile  di 
potervi  far  pervenire  alcun  convoglio.  La 
guernigione  con  tutto  ciò  determinortì  a 
fare  una  forte  e valorofa  difefa  v Ella 


fòftenne  varj  artalfi,  e moftrò  Tempre  il 
piò  oftjnato  coraggio  . Ora  Slttyp  era  già 
fiata  artediata  per  lo  fpazio  di  lèi  fetti* 
mane  ^ quando  il  conte  Lcicejìet  ritor- 
nò di  bel  nuovo  al  fuo  governo  per 
la  mediazione  della  regina  . Nell’  Il  Conti  ' 
rivo*  adunque  eh’  egli  fece  a Fluibinp  hetcefter 
tu  determinato  m un  configlio  di  guer- m Olanda, 
ra  di  foccorrere  .la-  piazza  per  mare  ; 
laonde  fu  ordinato^  che  un  diftaccamen- 


to  di  cinque  mila  fanti  e fèicento  ca- 
vai- 
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valli  facefsero  un  diverfivo  in  favore  della 
flotta;  ma  fu  un  tal  progettò  refo  vano 
dalla  Grettezza  ed  anguftia  del  canale,  il 
quale  non  permettea  , che  la  flotta  vi 
potè 'se  entrare  » Le'tcejler  venne  im  per- 
ciò biafimato  , perchè  non  attaccò  le 
trincere  del  duca  di  Parma , ed  alla  di 
lui  mancanza  di  coraggio  fu  dalia  pubbli- 
ca voce  attribuita  la  perdita  di  Sluys , 
la  quale  dopo  avere  fofferte  calamità  e 
travagli , durante  il  tempo  di  una  bra- 
va difefa  di  due  mefi,  alla  fine  fi  refe, 
quando  la  guernigione  avea  finite  tutte 
le  provvifioni  e munizioni  da  guerra. 
Il  duca  di  Parma  concepì  una  s'i  gran- 
de idea  ed  opinione  della  buona  con- 
dotta del  governatore  , eh’  era  Amando 
de  Grocnveldt , e del  coraggio  della  guer- 
nigione, che  di  fua  propia  volontà  con- 
cefse  loro  tutti  gli  onori  militari,  il  lo- 
ro bagaglio , le  loro  armi , e le  torce 
accefe.  Una  tale  conquifta  però  gli  co- 
ftò  veramente  a caro  prezzo  ; poiché 
perde  nell’  afsedio  fette  generali  uffi- 
ciali , e predo  a quattro  mila  iolda- 
ti  (*)■  / .■  . . . 

La  foggiogazione  di  Sluys  rinnovò  li 
, cla- 

(k)  Meteren.  lib.  xiv.  K 
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clamori  contro  i’  amminidrazione  del 
conte  di  Leicefler  . Per  riguardo  adun- 
que della  regina  ei  fu  ricevuto  di  nuovo 
dalle  provincie  ; ma  la  riconciliazione 
non  fu  cordiale  « Se  però  con  tutto  quello 
egli  avefse  operato  col  dovuto  coraggio 
e prudenza , pure  averebbe  potuto  gua- 
dagnai di  nuovo  la  dima  ed  affezione 
del  popolo;  ma  egli  fi  determinò  altri- 
menti, e feguitò  il  fuo  antico  piano  d’ 
introdurre  la  difpordia,  la  confusone,  e 
V anarchìa . Egli  rinnovò  le  fue  lagnan- 
ze contro  gli  Stati,  contro  il  principe 
Maurizio , ed  Hobcnlo  . Quelli  non  lo 
lafciarono  fenza  rifpoda  ; ed  egli  repli- 
cò loro  in  termini  tali  che  pole  da  par- 
te ogni  riguardo  all’oneda  ed  al  decoro. 
Hobcnlo  in  modo  particolare  fu-  f og- 
getto della  fua  detedazione  e maldicen- 
za, meramente  perchè  il  medefimo  di  -fifa**9. 
fendea  ftrenuamente  i privilegi  della  fua 
patria,  e adempiva  bene  gli  obblighi  e henlo, 
doveri  di  un  abile  > coraggi ofo,  e fedele 
ufficiale  . Il  medefimo  aveva  in  quell’ 
anno  predati  alcuni  confiderevoli  fervigj 
nel  Brabante  ; ma  pure  fu  da  Leicefler 
accufato  di  di  [ubbidienza  , conci  ofiachè 
non  fi  folle  unito  col  fuo  didaccamento  al 
• $or- 
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corpo  principale  dellarmata,  in  un  tem- 
po quando  non  era  polli  bile  di  farlo*  len- 
za iagrificare  il  pubblico  interefio  . Per 
lo  che  Hobenlo  pubblicò  una  molto  fpi- 
ritofa  e fermata  rifpofta  * nella  quale 
pienamente  giuftifìcò  la  fua  propia  con- 
dotta * ed  indirettamente  additò,  e fece- 
conofcere  la  debolezza  ed  aflurdjta  delle- 
mifure  di  Lp'tcejìen  Un  lungo  foglio  di 
altercazioni  ft  pafèò  parimente  tra  gli 
Stati  di  Olanda  ed  il  governatore  genera* 
le*  Non  vi  ha  cofa  al  Mondo,  che  fi.  ma- 
neggiò e qondufse  con  maggior  roaeftrìa, 
quanto  tutte  le*  rimoftranze  pubblicate 
dagli  Stati  in,  una  fimigliante  occafione:* 
elleno  fpiegano  pienamente  i privilegi 
delle  ptovincie , e la.  prerogativa  del 
governatore  generale;  giuftificano.  la  Io» 
ro  condotta  , fenza  rovefeiar  punto  al- 
cun biafimo  fopra  la  regina  IngbiU 
una  , e con  fora  ma  arte  dilli  nguono, 
tra  la  cattiva  condotta  deL  luogotenen- 
te della  regina  % e le  proprie  intenzioni 
della  maefta  di  lei  . In  fomma,  quan- 
tunque Lekefler  folle  vinto  e fuperato  acL 
ogni  colpo,  pure  tale,  fi,  era  l’ inabilita 
del  popolò  e la  fcaltrezza  della 'di  lui 
dazione , che  anche  gli  Stati  Provinciali 
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erano  divih  nella  loro  opinione  , da  al- 
.cuni  biafimandofi  , e da  altri  {bornia- 
mente applaudendo^  la  di  lui  condotta* 
J magiilrati  d’  Utrecht  , ed  il  clero  d’ 
Olanda  e Zealanda  fi  appigliarono  forte- 
mente in  favore  del  conte,  ed  inveiron- 
iì  amaramente  contro  gli  Stati  d'Olanda, 
la  cui  oppolizione , dicevano  etti , nafee- 
va  da  un  gelofo,  capricciofo,  e torbido 
temperamento  . Anche  li  magiftrati  di 
varie  citta  dell’  Olanda  biafimarono  gli 
Stati , e fpecialmente  quelli  di  Dordrecht^ 
i quali  foli  fi  fecero  vedere  di  efserfi  uni- 
camente arrotati  nella  fazione  del  conte. 
Nel  mezzo  di  sì  fatte  contenzioni  Leice- 
fler  imprudentemente  diede  motivo  che  fi 
giuftifica  fiero  le  accufe  de  fuoi  nemici, 
con  formare  *un  progetto  d’ impofieflarfi 
di  Leyden  . Il  piano  fu  concertato  con 
un  certo  Co  fimo  de  Pafcarengìs , eh’  era 
un  mercadante  Italiano  ; indi  fu  Coper- 
to per  un’  accidente,  ed  in  fine  fu  pie- 
namente dichiarato  per  la  confezione  del 
mercadante , e belli  di  lui  complici,  nel- 
la tortura . Killegrenv  , il  qual’  era  un 
membro  del  configtio  di  Stato  per  par- 
te di  Elifabetta  , intercedè  per  gli  rei, 
ed  arditamente  affermò  in-difefa  de’  me* 
. : ■ - ! de- 
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defimi , eh’  eglino,  erano.  fUti  metti  ed' 
indotti  a ciò  operare  per  ordini  avuti  <£aL 
governatore  generale  {l).  Or  quella  fola, 
cofa,  farebbe  ttata.  qna  {'ufficiente  tetti  nao** 
nianza  contro  il  conte  di  Letcejìer ; ma 
pure  gii  Stati,,  non  volendo,  irritare  ed; 
accendere  vie  maggiormente  le  pubbliche 
di  fse  ottoni,  fopprefleto,  i loro,  fen  ti  men  ti .. 

Comf>  ft  approffimò  1’  inverna  iL  Si^ 
gnor  Leicefìcr  fu  richiamato  v o.  per  la 
difefa  dell’  lngbUt,erxa  la  quale  veniva 
minacciata  di  una  invasone  dagli  Spa-. 
gmtcli,y  o per  impedire-  eh’  egli  cadette* 
in  ulteriori  errori  ne’  Paejì,  Bajfi  . Gli; 
fcrittori  OUndeft  apportano , che  la  re-, 
gina  reftò  si  bene  foddisfatta.  della  mala 
gì  lui  condottale  dell’orgoglio  ed  am- 
bizione di-  lui,  che  temè  fortemente  .le^ 
confegucnze  che  averebbono  potuto,  fo-. 
pravvenire  ad  un  tal  fuo  favorito  dal 
permettere,  eh’  egli  tenefle  più,  le  redi-, 
ni  di  un  governo,  il  quale  fino*  a quel 
punto  avea  regolato  con  si  poca  pruden-. 
za.  ed  abilita».  Prima  eh’ egli  partitte  da*' 
Paeft  BaJJl  manda  a fare  una  fua  apo- 
logia o.  (ia  giuttificazione-  agli  Staxi  di 
Olanda  per  non  édere  egli  , di'  perfona 
andato,  a dar  loro  un’addio:  egli  efagerù* 
. _ ifcc- 

( I ) Metwen»  iib.  xiv» 


Digitized  by  Googl 


O Jta  la  Repubblica  di  Olanda  313 
i fervigj  che  avea  preftati  alle  .provinole; 
gentilmente  rimproverò  agli  Stati  di  eflérfi 
® attraverfati  in  tutte  le  fuemifure,  al 
che  fu  da  eflb  lui  attribuito  l’effe r venuta 
fallita  qualunque  intraprefa  v gli  ammo- 
ni di  tenere  in  apprelso  una  differente  con- 
dotta , ed  a tali  condizioni  promife  lo- 
ro d impiegare  ogni  fua  influenza  * c 
^potere  preffo  la  regìnain  loro  ajuto  e 
vantaggio.  Nel  fuo  arrivo  in  Inghilterra*  f 

non  citante»  che  folfe  ben  ricevuto  da 
* ta , e deftrnato*  al  comando  4i 

un  e fere  ito  accampato  a Ttlbury -,  pur* 

-egli  fu  fpogliaro  del  fuo  governo*  Quin- 
di temendo  eh’  egli  doveffe  edere  cita- 
lo dinanzi  al  configlio,  e formarfene  il 
procedo , ebbe  1’  accortezza  di  proccó-  . 
rarfi  per  mezzo  della  fua  fommiflìóne  il  ?■  > , 
perdono  della  regina,  e che  non  fi  pro- 
•cedefle  affatto  a veruna  eofa  riguardan- 
te la  condotta  di  lui  neHi  Paefi  Baffi.  . / 
Nulla  però  di  manco  i'  fuoi  nemici  era- 
no così  potenti,  e le  rimoftranze  man- 
date dagli  Stati  cotantt)'  convincenti , e 
da  non  poterli  niegare,  che  niente  altro 
fuorché  i vafti  preparativi  che,faceanfì 
***  VpaSna  per  fare  un  invafione  nell* 
l>igh't{terra , i quali  divertirono  e tira- 
lfl'Mod.Vol.^  i.Torrhl.*.  . *1  rouQ 
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31 6 V IJìoria  dette  Provincie  Unite 
coll’  intrepidezza  del  Signor  Effinghamx 
eh’  era  1’  ammiraglio  Inglefe  , in  ren-» 
der  vani  li  chfegni  di  Filippo,  e morti- 
ficare il  di  lui  orgoglio  ; imperocché  la 
Tua  flotta  fu  primieramente  difperfà  da 
un’  empituofo  'venta r indi  fu  afpra men- 
te trattata  e malmenata  dagl’  Inglefe  y e 
finalmente  danneggiata,  diti  rutta , e del 
tutto  rovinata  da  una  terribile  tempe- 
ra lungo  la  codierà  di  Scozia  . Di* 
ciafsette  vafcelli  , che  arcano  a bordo 
.cinque  mila  truppe  di  terra, furono  sbal- 
zati e fi  perderono  preffo  1’  tìebrides  , 
e la  coftiera  d’  Irlanda  $ alcuni  altri 
ruppero  fopra  li  feogli  della  Norve - 
già  , e molti  altri  furon  parte  diflrut* 
ti  dal  fuoco,  e parte  ingoiati  dall’Oca 
no.  In  fom ma  di  cento  trenta  grofft  va- 
fcelli , che  fecero  vela  dalli  porti  della 
. Spagna  con  venti  mila  foldati,,  e nove 
mila  marinari  a bordo,  e che  portava- 
no due  mila  e trecento  fefsanta  pezzi 
di  belliflimi  cannoni , non  fe  ne  ritor- 
naron  mai,  che  foli  cinquantatre,  e que- 
fti  in  uno  flato  miferabile,  e tutti  dan- 
neggiati e mal  ridotti  (#) . 

Mentre  che  Filippo  ed  Eli fabe.tr a 
davano  in  tal  guifa  facendo  con  tutt’  i 

ii  lo- 

(n)  Catnbdan.  p.  555. 
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loro  sforzi  poflìbili  i loro  preparativi  , Negete- ^ 
l’uno  per  attaccare , e ladra  per  difen* 
clere  r Inghilterra  y lì  adoprarono  amen- fi, 
due  di  guadagnar  tempo  con  tenerli  fcam- 
bievoimente  a bada  per  mezzo  di  upa 
negoziazione  . L’  impegno  e mira  di  E7- 
itppo  lì  era  quello  di'procraflinar  le  co- 
lè fino  a tanto,  eh’  egli  fi  «vedeffe  nel- 
lo dato  di  tirare  il  fuo  colpo;  e quella 
di  Elifabetta  fino  a tanto,  che  gli  af- 
fari di  lei  fodero  nella  condizione  di  evi- 
tarlo. li  Re  pertanto  mandò  al  duca  di 
Tarma  una  commilfione  di  trattare  co* 
gl’  inviati  Inglefi  ; e conlègueatemente 
quelli  fi  portò  in  Ofìenda  , e fi  diede 
principio  alle  conferenze  in  Bourbourg  , 
non  oliarne  che  gli  Stati  de’  Paefi  Bufi 
ft  avelfero  ricufato  di  acconfentire  al 
trattato  . Ei  fu  adunque  propello  dagl' 

In  gl  e f% , che  fi  dovelTe  accordare  ai  ri- 
formati la  libertà  di  colèienZa  per  due 
anni;  ma  nè  il  duca  di  Parmay  nè  gli 
Stati  vollero  predare  orecchio  ad  una 
tale  propofizione.  Pofcia  fu  da’ commi f- 
farj  richieda  una  triegua*,  e*  dal  duca 
fu  rigettata;  ed  indi  elfi  cercarono , che 
fi  dovelTe , rinnovare  i’  antica  alleanza 
tra  4’  Inghilterra  e la  cala  di  Borgogna} 

x a v t.  . . 
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che  fi  do  ve  fiero  far  ritirare  da’  Paefi 
' Baffi  tutte  le  truppe  ftraniere  ; che  fi 
dovefle  aflìcurare  il  popolo  delle  file  li- 
berti e privilegj  ; e che  il  danaro  pre- 
ftato  agli  Stati  dalla  regiaa  Eli f abeti  a * 
fc  le  dovefie  pagare  e reftituire  dal  Re 
di  Spagna  (<>)..  Urta  varietà  di  dibatti- 
menti inforiè  intorno  a s\  fatti  articoli* 
e fi  andò  chiaramente  a conofcere,  che 
tutto  il  difegno  della  conferenza  fi  era 
quello  di  ritardarfi  le  mifure  de’  nemici 
fino  a tanto  , che  i*  armata  Spagnmla 
non  entraffe  nella  Manica  ; laonde  non 
cosi  torto  fu  ciò  conofciuto , che  fi  rup- 
pero ed  intralafciarono  le  negoziazioni* 
ed  i commiflàrj  Inglefi  fi  fecero  parti- 
re, ed  andarfene  coi  faivo  condotto  a 


Calaisk 

tì  duca  dì  Tosto  che  la  disfatta  della  grand*  , 
efPecìizìone  fu  fifaputa  ne’ Paefi  Baffi , 
IM,  il  duca  di  Parma  rivolle  la  fui  attenzione 
agli  affari  dei  filo  governò . Egli  oramai 
determinolfi  di  riparare  le  perdite,  che 
fi  erano  fofferte  per  eflfere  ultimamente 
fiato  fenza  operare  , con  profeguire  le 
più  forti  e vigorofe  mifure  * Il  mar- 
• chele  imperniò  di  Rentbes  * e Carlo 

j -S  ) •'  ' Manf-  * ; 


- ( o ) Id.  fub.  Ann» 
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Manfvtldt  furono  da  eflò  luì  con  un 
forte  dilìaccamento  mandati  a fottopor* 
re  l’ifola  di  Tolen , che  veniva  fepara* 
fa  dal  Brabante  per  un  canale  : e con  que*  ' 
fio  mezzo  egli  penfava  facilitare  i luoi 
approcci  contro  di  Bergen  op-Zoom , La 
bravura  del  colonnello  il  conte  Salma 
refe  vano  l’attentato  contro  l’ifola,  aven- 
do rifpinti  gli  Spagnuoli  in  due  vigorod 
attacchi,  ma  non  potè  però  impedire  il 
duca  dal  formare  1 alfedio.  Fu  adunque 
Bergen -op  - Zoom  inveftita  alli  24»  del 
mefe  di  Settembre  ; ma  ella  venne  di* 
fefa  dal  Signor  Willougbby  generale  del- 
le forze  inglefi , e da  una  Inglefe  guer- 
nigione  con  sì  grande  fpirito  ed  intre- 
pidezza , che  dopo  diverìi  sforzi  e lira*, 
tagemmi  di  guerra,  il  duca  lì  vide  co» 
ftrctto  ad  abbandonare  l’intraprefa » Quin- 
di avendo  la  triftezza  e difpiacere  di 
non  efsergli  riulcito  un  tal  dìfegno  dan-, 
neggiata  la  folate  del  duca  di  Parma  * 
ed  eden  doli  gik  la  ftagione  irrigidita 
egli  pofe  il  £0  efercito  ne’  quartieri  <Tì 
inverno . 

A dì  14.  di  Settembre  pafsò  di  vita- 
il  conte  di  Lekefìer  con  gran  gioja  de- 
gli Stati  d5  Olanda,  i quali  oramai  con* 

'•>.  X 4 et* 
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ceptrono  finalmente  fperanze  di  potè/ 
edere  nello  fiato  di  {opprimere  la  fazio- 
ne di  lui,  ed  introdurre  l’armonìa  tra 
quelle  provincie,  eh’  erano  fiate  per  sV 
lungo  tempo  lacere  da  civili  diisenfioni* 
nel  tempo  ftefso  che  manteneano  la, 
guerra  contro  il  più  forte  potentato  d’ 
Europa . Immediatamente  adunque  le 
città,  che  in  confeguenza  della  di  lui 
protezione  aveano  lafciato  da  parte  e. 
mancato  nella  loro  fedeltà ‘verfo  gii  Sta- 
ti, ritornarono  al  loro  dovere.  La  fola 
guernigione  di  Gertruydenberg  fi  manten- 
ne oftinata , la  quale  primieramente  fi 
ammutinò , pofcia  fi  rivoltò  contro  gli 
Stati,  ed  alla  fine  fi  gittò  tra  le  brac- 
cia del  duca  di  Parma , dopo  , aver  com- 
metti degli  orrorofi  oltraggi , finto  il  pre- 
tefto  eh*  eglino,  aveano  giurato  folamea- 
te  di  ubbidire  alla  regina , ed  al  contea 
di  Leicejier  , Wtllougbby , e gl’  Jnglefi 
vengono  biafimati  per  la  loro  condotta 
in  un  tal  fatto  dagl’  Ifiorici  Olandeft 
Il  prefente  antìo  andò  a terminare  coll* 
afsedio  di  Wachtendock  , che  fu  un’  in- 
t fa p re  fa  fatta  dal  con  tè  Pietxo  Erncjìo 
Manfvelò  contro  1’  opinione  di  Verdu - 
go  , e deili  più  iperiraentati  ufficiali. 
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nell’  efercito  Spagnuolo  , ed  a dir  vero 
dell’  iftefso  duca  di  Parma.  La  piazza 
ella  era  forte  e ben  provveduta  ; la  fta^ 
gione  era.  rigida  ; ed  i foldati  Spagnuoli 
erano  riluttanti  ed  avVerG  ad  una  fi- 
migliarne  intraprelà;  ma  il  felice  fuecefi 
£0  di  Manfvcldt  fu  dall’  altra  banda 
una  piena  ed  ampia  giuftificazione  del- 
la fua  condotta  (/>)  ; imperciocché  la. 
guarnigione  fi  refe  a’  dV  20.  di  Decerne 
ire , dopo  che  la  città  era  fiata  prefso- 
chè  intieramente  ridotta  in  ceneri  da 
un  rovinofo  bombardamento . Alcuni 
Icrittori  apportano,  che  Manfveldt  u false- 
{blamente  palle  infocate,  con, cui  pofe 
a fuoco  la  piazza  , ad  atterri  in  guifa 
la  guernigione  y che  cercò  di  fouomet- 
terfi  (q).  * 

Nel  principio  dell’anno  quefio  gene-  Stato  àegfi 
tale  pafsò  nell’  ifola  di  Bommcl , dove^^J-SpV 
fottopofe  varj  forti  v ma  gli  venne  falli-  fi  Pae&  * 
ta  la  fua  mira  principale , che  fi  era 
quella  d’ impadronirli  della  capitale  per 
mezzo  di  una  forprelà . Mentre  ch’egli  era 
in  fimigliante  guifa  impiegato , il  prìn- 
cipe Mauri  zio)  il  conte  Solmes , ed  Ho- 

. ben-  .. 

Htfj1)  Redan.  pàg.  i^rrGròt  Kb.  4,  - » ••  --  ** 

[q  ) Stridè , fub.  Anno  p,  óo  1, 
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fonlo  avendo  unite  le  loro  forze  attac- 
carono e ripigliarono  Heufden  a viltà 
delfarmata  Spagnola*  Or  noi  da  quello 
tempo  polliamo  incominciare  a Contare 
la  declinazione  degli  affari  di  Ftlifipo; 
imperciocché  il  fuo  migliore  ufficiale  il 
duca  di  Parma  ritrovavafi  in  un  catti- 
vo (lato  di  falutej  li  Tuoi  foldati  facea- 
ijo  ammutinamenti , a cagione  della  loro 
paga , e lè  fue  finanze  erano  efaufte  per 
le  immenfe  fpefe  dell*  armata,  e per  la 
diftruzione  del  commercio,  e della  ric- 
ca flotta  della  piatta.  Inforfero  fimil- 
mente  delle  gelosie  tra  'efso  duca  di 
Parma , e gli  Spagnuoli , i quali  ebbe- 
ro anche  la  prefunzione  d’  incolpare  un 
si  gran  generate  del  cattivo  efito  della 
grande  fpedizione , e dell’  affedio  di 
Bergen  - op  - Zoom  . Un  certo  Spagnuolo , 
appellato  Giovanni  Mora , fcrifse  al  Ré 
lettere  di  lagnanze,  in  cui  s’  inveiva 
amaramente  contro  del  duca  di  Parma ; 
e le  quali  efsendo  fiate  intercettate  dal 
principe  Maurizio  , furono  da  efso  lui 
diciferate,  ed  indi  mandate  ad  efso  duca. 
In  confeguenza  di  tutto  ciò  fu  man- 
dato Ricardot  a Madrid  per  giuftificare 
il  duca;  e Mora  efièndo  fiato  invitato 


iW  » 
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» pranzo  fu  avvelenato  ; azione  la  qua» 
le  falciò  un’  indelebile  taccia  nel  carat- 
tere del  duca  di  Parma  (r) . : , 

Mentre  che  il  duca  flava  bevendo  le 
acque  dello  Spawjì  inarchefe  di Warembcn, 
eh’  era  il  governatore  Spagnttolo  in  Quel* 
dcrlandià  progettò  un  piano  per.  foggio* 
gare  tutta  la  provincia , ed  incomin* 
cionne  1’  efecuzione  con  forprendere  il 
cartèllo  di  Bltembeck  - Indi  egli  fi  ri* 
folfe  di  porre  1’  affedio  a Rbimbctg  ; mà 
fu  in  ciò  prevenuto  da  un  forte  rinfor- 
zo > che  vi  fece  entrare  il  generale 
Scbenk  * Quello  attivo  generale  > oltre  . 
ali’  aver  rinforzata  Rhimberg , tagliò  an- 
che a pezzi  un  reggimento  di  Spagnuoli 
nella  Frhlandia  ; fe  non  che  poi  morì 
malavventurofamente  in  un’  infelice  at- 
tentato contro  di  Nimega  Waremben  , 
dopo  la  morte  di  Scbenk  > rinnovò  il 
fuo  difegno  formato  contro  Rbìmberg y 
ma  ei  vi  furono  intromeflì  continui  rin- 
forzi dal  Signor  Falfanjìein  , e dal  Si- 
gnor France/co  Vere,  i quali  comanda- 
vano un  corpo  di  fanterìa  Inglefe  dì 
duemila  uomini  »•  Il  inarchefe  im perciò 

de- 

. . • » « 

CO  Meteren , lib.  xv.  Crot  : Hift.  lib»  i.  p. 
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determirtofli  di  attaccare  gl’  Ingleft  ; e 
mandò  a tal  propofito  un  forte  di  fiac- 
camente ; ma  incontrarono  i Tuoi  Spa- 
gnoli un  ricevimento  cosi  ardente  e 
calórofo,  che  fi  ritirarono  in  difordine 
colla  perdita  di  trecento  uomini  e die- 
ci ftendardi  . Malgrado  però  di  un  sì 
fatto  vantaggio,  pure  gli  Stati  lafciarono 
che  la  piazza  di  Rbimberg  cadette  final- 
mente traile  mani  del  nemico,  conciolìa- 
chè  vedeflero  etter  cofa  di  difpendio  e 
pericolofa  infieme  il  covrire  con  un’  efer- 
cito  una  piazza  così  dittante  dalle  loro 
frontiere.  Nulla  però  di  manco  la  per- 
dita di  Rbimberg  venne  ad  edere  con- 
trappelata e compenfata  da  di verfi  - feli- 
ci fuccefli  avuti  in  Groningen , dove  il 
principe  Maurizio  delufe  il  generale  Spa- 
gnolo Verdugo  in  ogni  attentato  ; im- 
perocché quantunque  non  a vette  il  Ba - 
favo  principe  un’  armata  fufficiente  a po- 
tere operare  delle  fegnalate.  getta  , 0 
porfi  a qualche  confiderabile  intra  prelà, 
puf  egli  diede  fufficienti  pruove  del  fuo 
elevato  ingegno  e detti  Tuoi  fuperiorr 
talenti  militari  . Un  colpo  imporrancif- 
fimo  fu  dato  alla  potenza  di  Spagna 
ne'Paeft  Baffi , per  la  foggiogazione  di 
Breda  ; imperciocché  erano  elleno  que- 
lla 
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fta  città  ,e  quella  di  Gertruydeabevfg  le 
1 chiavi  del  Brabante  \ . e la  perdita  di> 

1 Gertruydenberg  averebbe  intieramerite  ef- 
clufi  li  confederati  da  quella  provincia. 

1 Fu  egli  adunque  propolto  un  progetto 
1 di  forprendere  Breda,  e già  riufcl.  Q «e^ 
fto  .fi  fu  che  il  «padrone  di-  un  vafcei'lo 
1 di  traffico,  al  quale  fu  permeflb  di  for* 

1 ni  re  il  generale  Spagnuolo  di  ciò  ‘ chè 
; gli  era  neceflariofffi  prefe  a bordo  in-  r 
tomo  a Manta  foldati  Olandeft^t  li 
1 nafeofe  con  tant1  arte  lotto  tavole  ed  ^1-  • 

! tri  legnami,  che  il  fuo  vafcello  venne 
. vifitato  nella  folita  maniera  dagli  uffi* 

1 ciali  eh’  erano  di  guardia^  fenza  feo- 
; vrirlij.  «Quindi  la  ttqtte  una  tal  partita 
di  foldati  nafeofti  i rrnpolfeflarono  delle 
, porte  della  j. città  ri  ei vertendo  all!  j me* 
i defirni  fatta  oppqfizrone.  da  Hohenlo  il  . 

) quale  ne  dava  con-;  un  còrpo  di  truppe 
> in  una  picciola  diftanza  da  effit  città,  ne 
5 guadagnarono  il  póffelfo , fenza  che  ap- 
i,  pena  ti ralfero  un  colpo . Intanto  per  or- 
li dine  del  duca  di  Parma  1’  ufficiale  Spa* 

5 gnuolo  che  comandava  fu  raeifo  mor* 

‘i  te,  per  la  negligenza  da  lui  ufata  .ne| 

,i  fuo  dovere,  e per  la  fua  codardìa  e tra  £ 
l curaggme^Pofcia  egli  prefe»  tutti  li  mez. 

•f  ’*'•  zi 
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li  Iftoria  delle  Provincie  Unite 
zi  poflìbili,ed  usò  ogni  metodo  per  ri"  ! 
cuperare  Breda  y e fu  da  edo  lui  diftac- 
cato  Manfveldt  con  uno  fcelto  corpo  di 
truppe  per  andarne  ad  attaccare  Noudam y 
eh’  era  i un  forte  fu  i canale  v per  cui 
quella,  città  veniva  fornita  del  fuo  bifo" 
goevole;  ma  egli  fu  cosà  calorofamerute 
ricevuto  da  Mattia  - Hall , . eh’  era  un 
j&iammengQ  il  quale  vi  comandava,,  che 
^fi  dovè  preci picofememe  ritirare  y la* 
59°*  fidando  fei  cento  morti  avanti  al  forte,. 
Tutto  ciò  che  potè  egli  fare  fi  ha  di 
edificare,  un  forte  oppofto  a Nondara 
|£r  tenere  a freno  la  guernigione  ; e dopo 
di  ciò  invertì  Breda . Per  la  qual  cofa  il 
principe  Maurizio , per  difendere  una  cit- 
tà di  tal  conseguenza , immediatamente 
ufei  in  campo r Egli»  marciò  a dirittura  a 
Nimega , e per  le  Tue  operazioni  refe  per- 
fuafo  il  duca -di  Parma , che  ik  Tua  itv* 
tend intento  fi  era , . di  affediare  quella 
città:  laonde  fu  da  foi  dato  ordine  a 
Manfveldt , che  lafciaiìe  Breda , ed  an- 
, daflè  a foccoruere  Nttnega  , eh.’  era  una 
città  tuttavia  dJ  infinita  maggiore  im- 
portanza » Ma  a difpetta  dellì  sforzi  di 
Man/sue Idt  , il  principe  Maurizi*  erdfe 
la  fortezza  di  K,notjemkowr.g  % per  tron- 
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care  ed  impedire  il  traffico  di  Nimi- 
ca , e per  facilitare  in  avvenire  ogni 
futuro  attentato  di  foggiogare  una  tale 
Città  (r)*'  « 

. Non  oftante  che  la  potenza  navale  **>* 
degli  Siati  fi  forte  grandemente  aumen- va  1 * 
tata,  e 1 commercio  portato  ad  un’al- 
to grado , pure  non  potevano  effi  repri- 
mere nè  impedire  le  perniciofe  prede 
de’  corfali  di  Qttnkerk , i quali  infefta* 
vano  tuit?i  mari  vicini  Coni  infinito 
danno  del  traffico.  Gli  Zealanderi  cor- 
redarono varie  fquadre  di  piccioli  va£ 
celli  ; ma  conciofiachè  quelli  fi  videro 
infufficienti  a poter  tenere  in  freno  t 
corfali  divenuti  audaci  per  gli  loro  feii» 
ci  fuccértt  , divenne  una*  tal  cofa  necef- 
fàriamente  un  intereffe  nazionale . I dif- 
ferenti collegj  adunque  dell’ammiragliato 
apportarono  un  gran  numero  di  vafcelli 
in  tal  maaiecji,  che  bloccaflero  il  porto  di  * 
Vmkerk  , e per  quarto  «mezzo  un  grafi 
numero  di  corfali  carichi  di  bottino  cad-  . 
dero  tra  le  loro  mani  prima  che  poteifero 
entrare Vnel  porto,  ed  altri  vennero  i al- 
ipedi ti  di  porfi  a mare.  Noi  ci  fiamo  in  a 
un’antecedente  Volume  dell’Opera  nortra 
~ . - • ' . am* 

, (e)  li  ihi4.  ...  . ì 
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3 1.8  L'  1 fi  trio  delle  Provincie  Un  fte 
ampiamente  fpiaziati  intorno  all’ origine 
e progrelfo  del  commercio  Qlande/e , il 
qual’ebbe  il  fuo  principio  dagli  utili  vi* 
aggi  da  loro  fatti  nell’  Indie  Orientali  y 
e dalla  rovina  d’  An'oerfa*.  e perciò  fa- 
rebbe cofa  fuperfiua  il  trattenerci  intop- 
no  al  medefimo  in  quello  luogo  Badi 
adunque  di  far  qui  fapere,'che  le  pro- 
vinole erano  in  quello  tempo  mede 
nello  dato  di  foddisfaré  i loro  contin- 
genti in  riguardo  alle,  pubbliche  fpefe 
della  guerra  y di  far  la  guerra  offenfi vo- 
mente, e mantenere  più:  grandi  armate 
di  quante  mai  ne  avellerò  prima  fatte 
Aifcire  in  campo.  Eglino  mandarono  aor 
cora  foccorfi  e di  uomini  e di  danaro 
per  foderare  Errico  IV-  contro  la  lega*, 
ed  il  Re  di  Spagna,  dal  che  ricavarono 
. il  vantaggio  di  fare  un  potente  diverti- 

vo dalli  Paeft  Baffi  (r).  . ^ 

Il  Dueadr  t Intorbo  a quella. tempo  il  duca  di 
mandati  ^aYma  ricevè:  ordini*  che  fi  affrettale  di 
con  un  ar-  andare  in  loccorfo  del  duca  di  Ma?ence\ 
mata  ad  eh’  era  dato  disfatto  da  Erttca  JKcoL- 
lega'h  la  k raagg>or  Parte  de  IL’  efercitO'iS^^wnM 
Francia,  lo  i che  ritrovavafi  ne  PaeJ S Baffi . H 
duca  di  Parma  andò  immediatamente* & 
■£1#  * comprendere 

' (t)  Le  Clerc^  4.  l.i.  .il  <) 
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comprendere  , che  la  confeguenza  di  fi. 
migliami  ordini  farebbe  fiata  la  perdita 
Bajfi  • ma  conciofiachè  tali 
fuoi  ordini  foflero  a doluti,  egli  dirizzò 
la  fi»  marcia  con  dodici  mila  fanti  , e 
tre  mila  cavalli  verfo  le  frontiere  di 
Francia,  lafciando  al  conte  Manfveld * 
la  condotta  della  guerra  contro  le  Pro* 
uincie  Unite . Quello  generale  era  trop- 
po debile  per  manrenerfi  in  campo, od  im- 
pedire che  il  principe  Maurizio  buttai 
k a terra  e diftruggedè  tute’  i forti  Spar 
gnuoli  fullg  frontiere  delle  provi ncie.  l 
confederati  adunque,  deterra inatifi  di  fa- 
re  il  miglior’  ufo  poffibile  di  una  fimi- 
gliante  opportunità  , attaccarono  e foc- 
topofero  il  forte  di  Blamemberg . Una 
tale  in-traprefa  fu  condotta  e regolata 
da  Norris  governatore  di  Oflenda  per  la 
regina  £ Inghilterra  - ed  effendolì  la 
guarnigione.  ritirata  in  un’  altro  fono 
ne  Dune* , egli  .vigorofamente  attaccò  co- 
tefia  fortezza,  ed  avendola  prela,  palsò- 
la  guernigione  a fil  di  fpada  . Alti  duo 
di  Aprile  la  guernigione  di  Preda  for- 
prefe  il  cartello  di  Tumhont , eh’  era  Ama  ih* 
uno  dell!  più  gran  villaggi  del  Bra 
bante;  ed  alli  nove  poi  di  Maggio  gUa.  ‘ 
IJì.ModJ/ il.^uTom.i,  Y di- 
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330  L’  IJloria  delle  Provincie  Unite 
dagnò  il  poffeffo  di  Weflerloo  , piazza 
eftremamente  a proposto  per  tenere  la 
provincia  fotto  contribuzione.  Tolto  che 
la  ftagione  fu  fuffìcientemente  avanzata, 
talché  lì  potelìé  avere  il  foraggio  per  la 
cavalleria,  gli  Stati  mandarono  nei*cam^ 
po  un’efercito  di  dieci  mila  fanti,  e mil- 
le cavalli  fotto  la  condotta  del  princi- 
S uree  (fi  fé-  pg  Maurizio,  ch’era  (tato  ultimamente 
plindpe  ^att0  governatore  di  Guelderlandia  , e , 
Maurizio,  per  avere  faputo  in  fimil  guifa  dirige- 
re «gli  affari  di  tre  delle  più  confidera- 
bili  provincie  dell’unione,  inalzato  ad 
un  grande  credito  ed  autorità  . Intorno, 
a quefto  tempo  il  duca  di  Parma  era 
già  ritornato,  dopo  aver  fatto  acquifto 
di  allori  nella  guerra  difenlìva  contro 
Errico  IV \ con  (occorrere  Parigi . Mau- 
rizio fece  alcuni  movimenti  , eh’  eccU 
tarono  nel  duca  apprenfioni  per  Gertrujh 
denberg , immaginando  che  il  difegno  di 
lui  folfe  per  quella  citta;  ma  il  principe 
fi  rivolle  fubitamente  Tu  ’l  territorio, 
di  Velaw , e fi  prefentò  dinanzi  a Zut-  . | 
pben  ; e dopo  avere  avuta  la  buona 
fortuna  d’impolfeiTarfi  per  mezzo  d’uno 
Itratagemma  delle  opere  citeriori , in-* 
velli  regolarmente  la  piazza , e profe- 

• guì 
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frani!  fue.  0i7aaÌQnÌ  con  rapidità  così 

fondtin  Che  l'  §“erni8ione  capitolò  a 
condizione,  eh  ella  dovette  avere  un 

falvo  condotto  per  Deven'er.  Ma  non 

tTin  n Bn-rTgl0ne  ?P‘,&nuttla  fu  entra, 
t in  queit  ultima  puzza,  c he  Maurizia 

TaffedioTo0  3lie  C?lcagna>  e P°«0 
i attedio  a Devcmer,h  prefe  dopo  una 

breve  refiftenza.  Ella  fu  difefa  da  He* 

man  de  Horam  , eh’  era  rimine 
no  di  elio  principe  Maurta  , 
quale  ave,  fervilo  Filippo  co„  gratl  fe. 

ctrJ  K ,aVerebbe  » 9^»  occafione 
confidcrabilmente  ritardati  li  progredì 

d,ell  efercito  confederato,  ove  non  aveffe 

ricevuta  una t ferita  in  faccia,  per  la 

quale  dovè  ftarfene  confinato  . Da  De. 

venter  il  principe  drizzò  il  fuo  corfo  a 

?JZT”  C0"  dÌfegI10  d'  'fedire  quel- 
la  città;  ma  m ricevere  avvifo , che  1, 

guemigione  erafi  grandemente  rinforza- 

ta  e ben  provveduta,  egli  fi  difilò  ver- 

f l cl?e  Pottomife  una  infieme 
con  alcuni  fora  vicini,  e. quindi  prefe 
ad  incomodare  eftremamente  la  città 

Gl  Gyontngen  (u)  . * 

^ * Con- 

(«)  Grot.  p,  146, 


,,,  r Moria  delle  Provincie  Unite 
33*  ^ J l’efercito  del  duca  ài 

dialo  oggetto  delle  di  lui  operazioni  non 
ftfc  R.*  Per  impedire  ciò  egU  de- 

terminofli  di  attaccare  Knotfemberg  , 
con  quello  mezzo  pm«  iniuperabd1  mv 

£1:  i SÌ «5? 1-4;  dopo 

«ver  prefi 

SSeTdi  gittarfi  fai  forte  Sctó, 
ed  indi  paftando  fobicamente  .1  fiu- 
me Vad,  favelli  x 

di  Wi*  • L artiglieria  di  quella  io 

tezza  diftruffe  totalmente  fa 

erano  nella  parte  oppofta  di  JSrmegay 

e la  suernigione  dominava  maggior 

* 1 u c rL  rhe  non  lo  dominava 
mente  il  nume  , cne  no»  " . 

la  eittU  medefiraa  ..  Or  egli  era 

grande  importanza  per  Mnunxw  di  man- 

tenerfi  un  Cmighante  vantaggio,  ^ 

ciò  fi  tenne  molto  vigilante  ad 

re  i movimenti  dell’  eferc.to  SfrH  j 

e fofpettò  del  dileguo  del  duca  che  il 

medefimo  avea  con  tanto  angelo  terni- 


Digitized  by  Google 


O fiala  Repubblica  di  Olanda  333 
t©  fegreto.  Perciò  prima  che  il  duca  di- 
Parma  fi  fofse  avvicinato,  egli  avea  da- 
te le  Tue  direzioni  al  conte  di  Solmes 
di  poderofamente  rinforzare  la  guerni- 
gtone,  e fornire  la  fortezza  di  tutto  il 
neceflario  e bifognevole  » Indi  lo  fegui- 
tò  egli  col  fuo  efercito  quali  uguale  a 
quello  del  nemico,  e fi  accampò  ad  una 
picciola  diftanza  dalle  trincere  del  duca 
di  Parma  . Gii  Spagnuoli  profeguirono 
con  vigore  l’afsedio;  ma  ogni  palmo  pe- 
rò di  terreno  che  guadagnarono  celiò  loro 
la  perdita  di  una  moltitudine  di  gente. 
Accaddero  tra  li  due  eferciti  frequenti, 
fcaramucce,  in  una  delle  quali  furon  fat- 
ti prigionieri  Nicelh  capitano  delle  guar- 
die a cavallo  con  quattro  cento  cavalie- 
ri. Dopo  di  ciò  il  duca  di  Parma , mol-, 
to  opportunamente  ed  in  tempo  per  la 
fua  fama  e riputazione  , ricevè  un’ordi- 
ne di  portarli  con  ogni  follecitudine  in 
Trancia  , lafciando  ìoltanto  nelli  Paefi 
Baffi  quelle  truppe  che  potefsero  efsere 
fufficienti  a far  la  guerra  ftandofene  fu 
la  difenliva  . Egli  adunque  immediata- 
mente ubbidì  al  reale  comandamento , 
ed  a tenore  del  medefimo  levò  1 afse- 
dio,  e copri  e difefe  la  fua  ritirata  con 


33+  L'  Ifioria  delle  Provincie  Unite 
s'i  gran  giudizio  e deprezza  che  pafsò  il 
fiume  Vaal , fenza  dare  al  nemico  una  pic- 
ciola  opportunità  di  poter’attaccare  la  Tua 
retroguardia.  Or  qi 
campagna  ne  Pae fi 
go  fervigio  gli  avea 
quittare  la  riputazione  di  un’abile,  vigi- 
lante, e fedel  generale,  non  ottante  che 
fofsero  ttati  fatti  da’  Tuoi  invidiofi  Spa- 
gnoli infiniti  attentati  onde  macchiare  la 
ttima  ed  onore  del  fuo  carattere  . Pri- 
ma di  lafciare  i Paefi  Baffi-,  egli  fi  sfor- 
zò di  perfuadere  gli  abitanti  di  Nimega 
ad  ammettere  un  rinforzo  di  foldati 
Spagnoli  ; ma  li  magiftrati  eleggendo 
anzi  di  non  caricarfi  del  pefo  di  ttranie- 
ri  penfionarj  , addofsaronfi  etti  la  carica, 
di  difendere  la  citta  (x). 

Il  principe  Maurizio  foddisfatto  di 
vedere  foccorfa  Knotfcmberg  , e Y efer- 
cito  Spagnolo  debilitato  per  gli  dittacca- 
menti  da  efso  mandatili  in  Francia , paf- 
sò nella  Guelderlandia  , fenza  però  la- 
fciare di  mira  i fuoi  difegni  fopra  Nime- 
ga.  Nella  meta  di  Settembre  elfo  marciò 
con  quattro  mila  fanti , e feicento  ca-. 

vai- 

(x)  Le  Clerc,  lib.  iv.  Meteren.  lib.  17*  , 


uelta  li  iu  I ultima  tua 
Baffi,  dove  il  fuo  lun- 
meritamente  fatto  ac-. 
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valli  dentro  il  territorio  di  Was , e po- 
fe  1’  afsedio  ad  Hulft  . Nel  giorno  ip. 
la  piazza  fu  invertita:  le  batterie  inco- 
minciarono a giuocare  nei  giorno  23.  , 
ed  a’  dì  25.  la  guernigione  capitolò  : © 
le  condizioni  ad  efsa  concedute  fi  furo- 
no 1’  iftefse  che  fi  erano  accordate  alle 
altre  città  conquiftate;  cioè  a dire,  che* 
fu  per m efsa  agli  abitanti  la  loro  pro- 
pria religione,  ma  che  i magiftrati  fof- 
fero  ptoteftanti.  Il  conte  Solmes  fu  de- 
sinato governatore  della  città  e del  ter- 
ritorio adiacente»  Indi  torto  che  furon  po- 
tuti proccurarfi  fi  vafcelli  da  trafporto , 
Maurizio  imbarcò  un  forte  corpo  di  ca- 
valleria e fanteria  , pofe  in  agitazione 
t Spavento  tutta  la  codierà  delle  Fiandre, 
fece  fpargere  voce , eh’ egli  erafi  propofto 
di  porre  l’ afsedio  a Dunkerk  o Newporf , 
tà  indi  sbarcò  le  fue  truppe , e compari 
inafpettatamente  dinanzi  a Nintega  » Egli 
diede  principio  all’aflèdio,  con  formare  un 
ponte  di  barche  a traverfo  del  fiume , per  v 
impedire  che  le  piazze  fofsero  foccorfe, 
e pofeia  erefle  le  batterie,  e tutto  in  un 
tempo  corniciò  a battere  le  mura  con 
fefsanta  cinque  pezzi  di  grotti  cannoni. 
Prima  però  egli  intimò  i magirtrati  a 

Y 4 rea- 
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rendergli  in  mano  la  piazza  ; ma  quel- 
li ri fpo fero , Che  tome  il  principe  era 
un  giovanetto , gli  bijognava  confiderare 
Nimega  come  una  modejìa  vergine  don - 
xella  , i cui  favori  fi  farebbono  foltartto 
guadagnati  per  mezzo  della  gentilezza  < 
ed  ajfiduità*  Nulla  però  di  manco,  elft 
tofto  mutarono  linguaggio  , ed  avendo 
fonato  a parlamento  , chiefero  di  capi- 
tolare . Gli  effetti  delle  palle  roventi , 
che  fi  facèano  piombare  abbondantemen- 
te dentro  la  città,  fi  furono  quelli  che  [ 
gii  atterrirono  a fegno  che  fi  fottomet- 
teflero.  Tutte  le  condizioni  da  Mauri - 
zio  im polle  furono  accettate,  e foltanto 
ricufarono  di  abbracciare  la  religione  ri- 
formata , conferendo  però  alla  libertà 
di  cofcienza , e che  li  magiftrati  fi  eleg- 
geffero  e deftinalfero  da  elfo  principe,  il 
qual  diritto  egli  fi  mantenne  durante  tut- 
to il  corfo  della  guerra . Sei  compagnie 
di  fanteria,  e due  di  cavalleria  vi  furo- 
no lafciate  per  guernigione  : ed  indi 
Maurizio  pofe  il  fuo  efercito  entro  a* 
quartieri  d’ inverno  in  Overyjfel  e Fri f- 
landia . 

Una  cosi  gloriofa  campagna  , e col- 
ma 
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«ria  di  felici  fuccefti  erede  grandemente  Stato  delle 
eli  animi  e lo  fpirito  del  popolo  , ed 
elevò  il  giovane  principe  al  pin  alto  te- 
-gno  di  popolarità  e lama  . Dopo  la 
morte  del  padre  di , lui  , le  Provincie 
Unite  non  avevano  efperimentato  altro 
che  infelici  eventi  e difgrazie  . Elleno 
aveano  foiferto  disfatte  da  per  tutto,  e 
divifioni  tra  loro  medefime,  erano  Hate 
impoverite  , abbattute  d’animo  e di  co- 
raggio, e ridotte  all’orlo  della  difperazio- 
«er  La  lega  deli'  Inghilterra  avea  foltanto 
contribuito  ad  accrefcere  la  loro  mi  fe- 
ria : elfa  le  avea  refe  'dipendenti  della 
regina,  e delfinfolente,  capricciofo,  ed  ar- 
bitrario di  lei  luogotenente,  la  cui  unica 
mira  fi  era  di  ftabilire  un  potere  difpo-. 
tico , con  fomentare  la  civile  difeordia 
delle  provincie , e formarli  una  potente  • 
fazione*  Egli  è vero , che  le  truppe  /»- 
■gleji  refero  confiderabili  fervigj  nelle  tre 
ultime  campagne , ma  quelli  furono  più 
che  contrappefati  dalle  inconvenienze , 
che  nacquero  ed  accompagnarono  la  cat- 
tiva amminillrazione  del  conte  di  Lcice - 
Per . Oramai  gli  Olandeft  videro  dal 
principe  Maurizio  dillefe  le  loro  frontie- 
re , e tutto  il  paefe  me ifo  in  ficuro 

per 
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per  mezzo  de’  fiumi , e coverto  e dife- 
fo  dalle  città  fortificate , con  grandiffi- 
ma  probabilità  di  difcacciare  in  un’altra 
campagna  gii.  Spagnuoli  dalia  Frislan - 
dia  (y). 


SE- 


( y)  Bentivog.  p.  3.  lib.  i p.  5* 
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SEZIONE  IV. 

/ • 

Contenente  gli  avvenimenti  accaduti  ne 
Paefi  Baffi.,.  durante  C amminifìr  azione 
àelli  governatoti  Spagnuoli  Manfveldt, 

Entello  , e Fuentes  fino  all ’ attivo 
dell'  Arciduca  Alberto  . 

L ^ anno  15511.  incominciò  con  alcu -Amò  Do- 
ni  vani  sforzi  fattili  dall’  Impera-  T"”.?.592* 
tore  Rodolfo  per  ìltabilire  la  pace.  Gli  gelazioni* 
animi  di  amendue  le  parti  erano  tut- 
tavia ancora  si  grandemente  rifcaldati  , 
che  non  era  polfibile,  che  arnmettefle- 
to  propofizioni  ragionevoli  ; ed  inoltre 
il  punto  di  religione , per  riguardo  della 
quale  fi  erano  tenute  e fciolte  cotante 
conferenze  era  Oramai  un’  impedimen- 
to ed  oftacolo  informontabile . £ per 
dirla  in  poche  parole  Filippo  cosi  fian- 
co com’egli  era  della  guerra  mantenuta 
colla  Francia  ) pure  chiedea  troppo  affai, 
e le  Provincie  Unite  y divenute  già  in- 
ferenti per  gli  ultimi  loro  felici  lucceffi, 

vo- 
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volevano  accordargli  troppo  poco;  laon- 
de incominciarono  le  óftilità,  ed  il  prin- 
cipe Maurizio  eflèndo  ùfcìto  in  campo 
nel  mefe  di  Maggio  fi  prefentò  dinanzi 
a Steinivich , ch’era  una  forte  città  Tul- 
le frontiere  di  Overyjjét.  Cofrea  già  il 
tredicefimo  di  Giugno  prima  che  fi  fof- 
fero  aperte  le  batterìe , quando  già  comin- 
ciarono a giuocare  con  inceffante  furore  è 
La  guernigione  fece  una  brava  difefa,  ed 
il  principe  Maurizio  ricevè  una  ferita  da 
una  palla  di  mofchetto , la  qual  cofa  però 
iion  ritardò  punto  i progredì  dell’  alfe- 
dio  : anzi  avendo  egli  olfervato  , cfie 
il  fuo  grave  cannone  non  produceva 
alcun  effetto  , alli  tre  di  Luglio  diede 
fuoco  ad  una  mina  , la  quale  aprì  una 
breccia  da  poterfene  fervire  e far’  ufo . 
Steinwycà  Quindi  egli  fi  preparò  a prender  la 
ì prefa  dal  pjazza  ad  affalto  ; ma  non  volendo  il 

Maurizio.  generale  di  effa  rifchiarfi  alle  confeguen- 
ze  di  un’  affalto , capitolò  ad  onorevo- 
li condizioni . In  quello  affedio  il  prin- 
cipe perde  incirca  a fettecento  faldati  , 
e la  guernigiofie  più  della  metà  di  un 
tal  numero  » Negli  articoli  furono  ec- 
cettuati molti  difertori  , i quali  furono 
refi  e confegnati  , ed  imraediatameif* 

te 
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te  appiccati . Da  Steinuaych , Maurizia 
$ innoltrò  ad  Oknarfch  nel  territorio  di 
Tisuente,  che  fu  da  lui  ridotta  fotto  la 
fua  foggezione  prima  della  fine  del  me- 
fe . Indi  egl’  inverti  C&rvoerden  , eh* 
era  una  piazza  molto  validamente  for- 
tificata nel  diftretto  di  Drente.  Ma  pri- 
ma che  fi  faceflè  nell’  attedio  alcun 
progrertb , il  generale  Spagnuolo  Verdu - 
go  , avendo  avuto  un  groflò  rinforzo 
dal  duca  di  Parma  , marciò  ad  Qlden* 
%eel  con  intenzione  di  foccorrere  Cor* 
voerden  , eh’  era  difefa  da  quell’  ifteflb 
Haremberg , di  cui  fi  è ultimamente  da 
noi  fatta  menzione  . Il  principe  con 
trecento  uomini  fi  portò  a riconofcere 
il  nemico  , ed  ebbe  la  buona  fortuna 
d’  intercettare  una  lettera  , che  da  erto 
Verdugo  fi  mandav’  al  governatore  , in 
cui  faceagli  fapere , ch’egli  erafi  propofto 
di  fer  togliere  l’attedio,  con  attaccare  i 
quartieri  di  Hobenla  la  Tegnente  mattina 
ben  per  tempo,  e richiedea  perciò  dadui, 
che  fecondaffe  il  fuo  attacco  con  fare  una 
vigorofa  fortita.  Quindi  * Maurizio  prefe 
bene  le  Tue  mifure  ; ed.  efiendo  ftaro  at- 
taccato nella  maniera , che  gi'a  fi  afpettava, 
ricevè  il  nemico  con  tanto  vigore  , che 
quello  fa  obbligato  a ritirarli  in  gran 
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confusone  lafcìandovi  morti  quattro 
cento  foldati , ed  un  egual  numero  di 
prigionieri  . Difperando  adunque  il  go- 
vernatore di  avere  foccorfo , capitolò  e 
fi  refe  la  feconda  volta  al  fuo.  cugino  (òt- 
to onorevoli  condizioni . Dopo  aver  ri- 
parate le  fortificazioni , il  principe  coo- 
duffe  il  fuo  efercito  dentro  la  Guelder* 
landia. , dove  avendo  divife  le  fue  trup- 
pe , le  accantonò  ne’  quartieri  d’  inver- 
no . In  quella  ftagione  il  duca  di  Par- 
ma attefe  a prendere  le  acque  di  Spai v; 

• ma  il  fuo'  cattivo  flato  di  falute  glvim- 
pedi  di  prendere  alcuna  parte  nel  go- 
verno ; ed  in  effetto  gl’  ingiufli  clamo- 
ri degli  Spagnuoli  contro  della  fua  con- 
dotta 1’  obbligarono  a fcrivere  premu* 
rofamente  al  Re  , che  gli  permettefTe 
di  ritirarli . Ma  Filippo  avea  già.  rifo- 
luto  di  fare  ufo  delli  di  lui  fervigj  per 
. un’  altra  campagna  nella  Francia  (z) 
Jmo  Do-  Il  conte  Man f veld t ebbe  per  quelle. 

uc  campagne  la  direzione  degli  affari 
golamenù  ne’  Paefi  BaJJt , come  deputato  del  du- 
nelle  Pro-  ca  dj  Parma  ; ma  le  circoftanze  obbli- 
gale .Pa  girono-  a lafciarne  l*  efecuzione  al  con- 
te di  Fuentes , Don  EJìavAn  de  lbarray 

C Ver- 

f ' . . 

(z)  Grot.  Hift.  lib.  iii.  * 
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e Verdugo  ; imperocché  per  guadagnare 
T intiera  confidenza  della  nobiltà  Fta- 
menga  y Filippo  lo  promolfe  ai  governo 
delle  Dieci  Provincie , che  continuavano 
a mantenerli  nella  loro  fedeltà  verfo  di 
lui  . Il  duca  d’ Are  hot  fu  fatto  partico- 
lare governatore  delle  Fiandre ; il  prin- 
cipe de  Cbimai  governatore  di  Haina- 
ttlt  , e ì conte  d’  Haremberg  di  Artois. 
Il  configlio  di  guerra  però  , il  quale 
godev’amplifiimi  privilegi,  refe  le  pro- 
vincie  dipendenti  dal  generale  delfefer- 
cito  e dal  governatore  « Quello  confi- 
dilo egli  Jera  intieramente  cornpofto  di 
Spagnuóli  , e della  principale  autorità 
di  elfo  n’ erano  vediti  Fuentes  ed  Ibar- 
ra  , A colloro  fu  flrettamente  impollo 
dai  R,e  di  elfere  all’  ellremo  fegno  fru- 
gali nello  fpendere  il'  pubblico  danaio, 
e di.  riformare  gli  abufi  delle  rendite  , • 
per  lo  che  fi  erano  fatte  delle  lagnanze 
lotto  lamminillrazione  del  duca  di  Par- 
ma , Con  tutto  ciò  per  accreditare  il 
nuovo  loro  governo,  furono  pagati  alt*  ♦ 
efercito  gli  attraili  dovuti,  fenza  far  la 
qual  cofa  era  impolfibile  di  andare  a 
fopprimerfi  quegli  ammutinamenti  e tu- 
multi , ond’  era  fiato  cagionato  il  pii* 

gram 
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gran  pregiudizio  agii  affari  della  Spagna 
tiePaej*  BaJJi IL  conte  di  Fu  ente*  im- 
mediatamente propofe  varie  mutazioni  ; 
il  che  produiVe  alcune  divifioni-  nel  con* 
figlio,  di  guerra:  poiché  febbene  folsero. 
affolutamente  aeceifarie  ,.  pur’  erano  nel 
tempo  iftefib  contrarie  all’  interefle  di 
molti  de’ membri  di  elfo  configlio . Altre 
poi  per  veritk  fembrarono  rigide,  ma  pu^ 
re  fi  recarono  ad  effetto , e-  fe  ne  lece  un 
atto  fe nz  alcuna  opposizione.  A dì  5.  di 
Gennaio  , Manfveldt  , pubblicò  un’  edit* 
to , eoa  cui  proibì  che  fi-  pagalfero  coi*-, 
tribuzioni.  al  nemico,  o,  che  fi  accettai, 
fero  faLvi  condotti  fotto  pena,  di  morte* 
e dell’  efecuzione  militare  . Quindi  li 
nobili  e gli  ecclefiafticL  veggendo  le  lo* 
ro  terre  mefle  a ficco,  fenza  la  poflibi- 
lith  di  eflero  rifatti  de’loro  danni,  con 
alte  grida  richiefero  una  Avocazione-  di 
un  sì  crudele  editto  r e per  operare 
contro  gli  effètti  di  un*  tal’  ordine  di 
Manfveldt  * gli  Stati  delle  Provincie 
Unite  a’  dì  17-.  di  Febbrajo  pubblicaro* 
no  una  dichiarazione,  eoo  cui  tacciaro* 
no  gli  Spagnuoli  di  crudeltà,  ed  eforta* 
rono  gli  abitanti  de’  Paefi  Baffi  fenza 
dilli  nzione  alcuna,  ad  unirfi  con  elfi  con* 

tra 
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tro  i loro  crudeli  oppreflori , concedendo 
a’medefimi  di  poter  murare  i loro  Tenti.- 
mentile  la  loro  condotta  fino  al  pri- 
mo giorno  di  Aprile  ; dopo  il  qual 
tempo  non  averebbero  dato  alcun  quar- 
tiere ai  prigionieri , nè  a coloro  i qua- 
li ricufaffero  di  pagare  le  contribuzioni, 
che  fi  erano  Spulate . ' Per  aggiugnere 
inoltre  forza  ad  una  tale  loro  dichiara- 
zione, fu  da  elfi  mandato  il  conte  Fi- 
lippo ,di  NaJTau  con  un  forte  difiacca- 
mento  a rilcuotere  contribuzioni  nel-; 
la  provincia  di  Luxemburg . I Tuoi  fedi, 
dati  Gommifero  orrende  depredazioni  , 
ed  il  conte  di  Barlaimortt  gliene  refe 
la  pariglia  fu  le  «frontiere  delle  Sette 
Provincie . Lo  fiato  adunque  e la  fi  tra- 
zione, in  cui  ritrovavafì  il  popola,  egli 
era  deplorabile,  facendofegli  prefente  la 
morte  e tutti  gli  orrori  ‘della  guerra  da* 
qualunque  mai  parte  fi  volgeffe,  e qualunr 
que  rifoluzione  egli  formafle  ; imper- 
ciocché fe  elfi  ubbidivano  all’  editto  de- 
gli Stati  farebbono  fiati  fottopofti  • alla; 
punizione  legale  ; e fe  al  medefimo  con- 
trovenivano, aUefecuzione  militare.  NeL 
medefimo  tempo  i foldati  dell’armata 
Spagnuola  fi  ammutinarono  contro  di 
ifl.Mod.  Voi.  Z un 
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un  tal  decreto,  per  cui  non  veniva  ufato 
loro  niun  quartiere,  dopò  avere  adente 
piuto  al  lor’  obbligo  e nel  campo  e 
nella  guemigioue  » ove  mai  avvcniflè 
che  roffriiTero  qualche  disfatta  y non 
ottante  che  quella  fotte  una  coafeguenza 
dell’ignoranza  del  loro  comandante  (*)■„ 
Gertroy-  Mentre  ritrova  vanii  le  cofe  ki  sì 
a * ^ft0  & con  fu  fi  on  e , il  prìncipe 

dat  prtn-  M ou  vìnto-  i ovetti  Gertrujrdenkevfr  y all  a 
ripe  Maa-  qUaie  durante  il  tempo  della  preceden- 
niift “ te  ftagione  egli  avea  troncati  ed  impe- 
diti cuti’  i convogli  tanto  dì  provvido 
ni  che  di  munizioni..  1 Tuoi  approcci 
furono  confiderabil  mente  ritardati  dal  fi- 
rn paludofo  di  quella  «piazza  , e dal  va- 
lore detta  g aero  igiene,  h quale  compo- 
neafi  di  mille  ttddati  veterani  bene  av- 
vezzi ed  induriti  nette  azioni,  nelle  afc 
prezze  e nella  fatica  * Per  impedire  in- 
tanto che  gl’ini  mici  vi  feceflero  entrare 
foccorfi  prima  che  le  fue  opere  foflero 
compiute,  il  principe  Mcmrbùo  fece  tirare 
linee  di  circonvallazione  di  tal  Torta  in 
riguardo  alla  loro  fortezza,  che  non  le 
n’erano  mai  vedute  fimili  perdo  pattata 

ne* 

(.  a ) Gror.  fti<L  Le  Clero  , Uh  iv.  Melerai» 
lib.  xvii. 
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ne’  Paefi  BaJJt  , fopra  le  quali  furono 
montati  in  convenevoli  diftanze  più  di 
cento  pezzi  di  cannoni  . In  famma  la 
fpefa,  la  fatica,  l’arte,  e l’ingegno  che 
impiegaronfi  in  formar  cotefte  linee, fu- 
rono cofe  maravigliofe  e ftupende , ve- 
nendo nel  tempo  ifteffo  il  fuo  campo 
ben  fornito  di  provvifioni  per  mezzo 
del  canale,  e guardato  da  trinceramen- 
ti uguali  alle  fortificazioni  anche  d’una  - 
città,  e profeguendofi  dagl’induftriofi  pae- 
fani  le  loro  villerecce  operazioni  con  quell’ 
ifteffa  ficu rezza , che  fi  godette  in  tempo 
della  più  profonda  pace.  Da  ciò  egli  ap- 
parile che  le  linee  comprendeano  e rin- 
chiudevano un  confiderabile  fpazio  di 
terreno , che  da  Grotto  fi  eftima  e de- 
ferì ve  con  dire , che  le  mura  erano  di  tre 
ore  di  cammino  all’ intorno.  Tolto  do- 
po che  una  si  prodigiofa  opera  fu  ter- 
minata, fu  prefo  un  metto  che  dal  go- 
vernatore fi  era  mandato  per  follecitar- 
ne  il  conte  Manfveldt  a mandar  predi 
foccorli.  Il  principe  ordinò,  che  il  me- 
defimo  fotte  condotto  intórno  alle"  linee, 
ed  indi  difmeflb  e mandato  colla  lette- 
ra del  governatore*,  affinchè  riferire  al 
conte  quel  che  erafi  da  lui  veduto , Ciò 
Z 2 ave- 
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averebbe  realmente  atterrito  Manpveldt 
dal  tentare  < il  foccorfo  di  Gertruydert - 
berg  a sì  imminente,  rifchio  ; ma  il  con- 
figlio  di  guerra  credè  che  farebbe  fiata 
cofa  molto  vergognofa  il  foffrire>  che 
una  barriera  cotanto  importante  venif- 
fe  da  loro  abbandonata,  fenza  fard  li 
più  ftraordinarj  sforzi  « Effi  adunque  fi 
determinarono  di  ritenere  i diftaccamen- 
ti  ordinati  per  la  Francia , a fine  di 
rinforzare  così  poderofamente  l’efercito, 
che  veniffero  a metterli  fuor  d’ ogni 
dubio  li  loro  felici  fucceffi  di  una  . bat- 
taglia . A tenore  adunque  di  una  fimi- 
gliante  loro  rifoluzione  fu  affembrato  a 
Turnhont  un’efercito,  che  montò  ai  nu- 
mero di  dodici  mila  fanti  , e tre  mila 
cavalli  : e con  quella  truppa  Manfveldi 
- fi  avvicinò  alle  linee,  che  da  lui  trova- 
ronfi  forti  e regolari  ai  di  la  d’ogni  fu^ 
efpettazione  . Egli  pofe  in  piedi  alcu- 
ne batterìe  contro  il  quartiere  del  prin- 
cipe Maurizio , come  fe  aveffe  dovuto  fa- 
re un  formai*  affedio;  ma  veggendo  man- 
care le  provvifioni,  egli  pafsò  al  quar- 
tiere oppoflo  comandato  da  Hohenlo  : 
e quivi  s’  impiegò  in  empiere  i dic- 
chi e li  canali , in  battere,  le  linee  ed 

■n  • 
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in  fare  regolari  approcci  , nel  tem- 
po ifteflb  che  Maurizio  con  un  branco 
di  uomini  rifpìgneva  li  di  lui  sforzi , 
avanzava  le  fue  opere  verfo  la  città, 
battea  la  breccia,  ed  infieme  formava 
linee  di  controvallazione  per  afficurarft 
contro  le  fortite  della  guernigione  . L’ 
arte  della  guerra  , per  quanto  allora  fi 
fapeva , fi  era  già  efaufta  di  ogni  inven- 
zione cosi  rifpetto  al  fecondo  ingegno  del 
principe  , come  alla  lunga  efperienza 
di  Man f veld t , il  quale  oramai  era  di- 
ventato > canuto  nel  fervigio  militare: 
quando  ecco  che  la  guernigione  capito- 
lò, dopo  aver  perduti  li  migliori  fuo| 
ufficiali  . Prima  che  fi  fonafse  il  fegnp 
di  parlamentare  col  nemico  , Man/veld * 
per  me2zo  di  una  lettera  fece  intefa  la 
guernigione,  ch’egli  intendea  decampa- 
re , ed  indente  richiefe  ed  efortolla  a 
non  ifcoraggirfi , perchè  averebbe  cerca- 
to tentare  in  altra  guifa  il  loro  foccor- 
fo.  Cotefto  meifaggiere  fu  prefo,  ma  pu- 
re il  prìncipe  Maurizio  gli  permife  che 
cn traile  nella  città:  ed  uaa  s'i  fatta  ri- 
fpluzione  di  Manfveldt  fece  determina- 
re il  comandante  della  piazza  a richie- 
dere i patti  della  guerra , Egli  pttenne 

2 3 cno-  , 
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onorevoli  condizioni , e gli  articoli  fu- 
rono fottofcritti  a’ di  25.  di  Giugno  do- 
po un’afledio  di  tre  meli  (£). 

Err?*u  Cosi’  andò  a terminare  1*  afledio  di 
è * Gertrujdenberg,  che  fu  il  più  notabile 
vomente  in  tutto  il  corfo  della  guerra , ed  in 

fuperato  cui  «fi  afl'ediatori  furono  effi  afsediati 

{idi  I I r * I r 

pt  Mauri- °a  utl  ciercuo  grandemente  luperiore 
zio.  comandato  da  uno  de’  migliori  ufficiali, 
che  ritrovavano  nel  fervigio  Spegnitoio, 
La  rera  di  elsa  piazza  fu  annunziata  a 
JManfveldt  per  una  fcarica  generale  dell* 
t artiglieria  delle  linee  e de’  ripari  ; ond* 

è che  immediatamente  tolfe  via  il  fuo 
campo,  e fi  ritirò  grandemente  rattri- 
ftato  verfo  l’ ifola  di  Bonneval  con  di- 
fegno  di  attaccare  Crevccceur , Un  tal 
difegno  gli  fu  refo  vano  dalla  diligenza 
della  guernigione  , e per  1*  attività  di 
Maurizio;  de’ quali  l’una aveva  inondato 
e coverto  di  acque  il  paefe , e l’altro  era 
marciato  con  tanta  preftezza  e follecitu- 
dine,ch’erafi  già  accampato,  e trincerato 
nell’  unica  eminenza  eh’  era  vi  acceflibi* 
le  vicino  alla  città  , prima  dell’  arrivo 
deli’  efercito  Spagnuolo  . Quindi  ManJ ■ 

veldt 

Grot.-  Hift.  Uh.  iii.  p.  17 6.  Meterea.  lik. 
vii.  Bentivog.  p.  3.  iib.  i.  p.  16, 
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«oeldt  , dopo  aver  efprefl'o  e moftrato  il 
fuo  ftordimento  in  vedere  la  rapidità , 
con  cui  furono  fatte  le  opere  del  prin* 
cipe  , fi  ritirò  con  fommo  difpiacere  di 
cfeere  ftato  così  fuperato  e fatto  andar 
delufo  da  un  giovanetto,  e mandò  for- 
ti diftaccamenti  a Verdugo  nella  Fritlan- 

*,a  w*  . . . , 

. Dopo  di  ciò  la  prima  imprelà  del 
principe  fu  quella  di  rompere  la  co- 
municazione tra  la  Germania  e Graniti* 
gen  , con  ergere  un  forte  nel  pafso  di 
Bour  funge . Un  tal  forte  fu  recato  a 
compimento  a difpetro  degli  cftrem* 
sforzi  di  Verdugo , il  quale  voleva  im- 
pedirglielo ; ed  indi  avendovi  lafciate 
per  difenderlo  cinque  compagnie  di  fan- 
terìa fi  ritirò.  Verdugo  avendo  avuti  po- 
derofi  rinforzi  da  Manfveldt  attaccò  co- 
tefto  forte  di  Bottrtange  ; ma  fu  e dal 
vigore  della  guemigione  e dalia  fcarfez- 
aa  delle  provvifioni  coft retto  a lafciare 
una  fimigliante  intraprefa  per  incomin- 
ciarne un’  altra,  la  quale  oye  gli  fofse 
riufcita  felice,  farebbe  fiata  più  decifiva. 
Quella  fi  fu  di  for prendere  Maurizio 
nel  fuo  campo . Egli  era  grandemente 
Z 4 - fu- 
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, fuperiore  di  forze , e marciò  con  tanta 
filenzio  e diligenza  , che  non  dubitò  di 
trovare  il  principe  non  apparecchiato; 
ma  nel  fuo  arrivo  egli  -vide  1’  elèrcito 
confederato  in  armi , una  trincera  eh* 
erafi  principiata  la  notte  avanti  prelTo-  - 
chè  finita,  e prefa  ogni  altra  mifura  per 
rendere  vano  il  di  lui  difegno . Quindi 
egli  cominciò  a fare  dèlie  fcaramucce 
colli  diftaccamenti  che  ufeivano , fperan- 
do  in  tal  gui fa  di  tirare  Maurizio  fuora 
delle  fue  trincèe  \ ma  avendolo  veduto 
molto  cautelatoci  ritirò  col  favor  del- 
Tìne  della  la  notte  , e mandò  le  fue  truppe  ne’ 
campagna,  quartieri  d’ inverilo  . Le  operazioni  di 
queft’anno  andarono  a terminare  con  un 
attentato  abortivo  {atto  da  Maurizio  per 
forprendere  Bruges , e con  un  altro  di 
Manjveldt  , egualmente  riufeito  vano  » 
per  penetrare  dentro  la  Zealandia  ( d ) . 

; Anno  Do-  Filippo  aveva  oramai  conferito  il 

™™Arcìdu  èt>verno  ^e*  ^aefi  ^aJfi  u*  perfona  deli* 
ca  Eradlo  arciduca  Ernefto , colla  fperanza  che  un 
? fatto  go - governatore  Germano  avefle  a riufeire 
STpaefi a*  Eiammengbi  più  grato  ed  accetto , 
Baffi . che  i loro  governatori  Spagnuoli  od  Ita- 
liani. A di  30.  di  Gennajo  adunque 

Er- 

(d)  Le  Clerc . lib.  v.  -.-y 
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Urne  fio  fece  la  fua  pubblica  entrata  ift 
Brujfelles  , feguito  da  un  numerofo  treno 
della  nobiltà, e gli  fu  dato  il  ben  venuto 
con  alte  acclamazioni, e gran  dimoftran- 
ze  di  gioja.  Le  Provincie  Unite  davano 
fpaventate  dal  penfare , che  fi  farebbe  or* 
mai  rinnovata  la  gueria  con  doppio  vi- 
gore ; imperciocché  diceafi  che  cotefto 
nuovo  governatore  avea  fatte  in  Gerr 
manìa  poderofe  leve  di  truppe  , ed  era 
nella  piena  determinazione  dì  foggiogare 
tutt’  i Paeft  Beffile  terminare  una  gueiw 
ra  cos'i  lunga  e tediofa,  di  cotanto  difpen- 
dio,e  moietta  a Pilippò . Gorelli  timori 
però  furon  toflo  acquietati  dal  certo  av- 
vifo,  che  le  leve  già  fatte  non  poteano 
neppure  pattare  in  rivifta  per  mancane 
za  di  foldo  , e che  la  maggior  parte 
delle  medefime  fi  erano  di  già  difmelfe# 
Ei  fu  anche  una  circofianza  favorevole 
ai  confederati,  che  effendo  Ernejìo  uno 
{tramerò  non  intefo  delle  leggi  ed  ufan- 
ze  del  paefe , bifognava  che  confida®* 
la  condotta  degli  affari  in  mano  di  al- 
tri; la  qual  cofa  probabilmente  avereb- 
be  dovuto  cagionare  dilfenfione  , e pro- 
durre gelosie  tra  gl’,  inimici . La  lorp 
congettura  fu  ben  fondata,  poiché  ttftef- 

fo 
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fo  primo  difegno  , in  cui  entrò  1*  arci- 
duca, lo  fece  incorrere  nel  difpiacere  de- 
gli Spagnuoli  ; imperocché  egli  trovò 
mezzi  di  mandare  una  lettera  agli  Sta- 
ti Generali,  nella  quale  dopo  una  pa- 
tetica numerazione  delle  miferie  e ca- 
lamita della  guerra  , e delle  grettezze 
ed  angullie  delle  provincie,  gli  efortava 
con  fomma  premura  a penfar  di  pace , 
ed  a fargli  tali  progetti  di  accomodo  , 
che  da  fe  poteffero  ragionevolmente  of- 
ferirfi  al  Re , e fargliene  premure 
Quanto  a quello  particolare,  egli  operò 
con  onoratezza  ed  integrità;  ma  fi  mo- 
llrò  tuttavia  imprudente  in  quello  primo 
palfo  della  fua  amminillrazione,col  quale 
diede  ómbra  agli  Spagnoli,  del  cui  in- 
terelfe  fi  era  di  continuare  la  guerra . Co- 
ftoro  tenevano  in  mano  loro  tutte  le  ca- 
riche di  lucro,  aveano  tutto  il  maneg- 
gio dell’  entrate  , e fi  acquillarono  im- 
menfi  averi  e ricchezze  per  mezzo  di 
una  guerra  , la  quale  rendè  efaudi  li 
tefori  della  Stagna , e portò  i Paefi 
Bajfi  fu  1’  orlo  della  definizione  . La 
lettera  ella  fu  ben  ricevuta  , ma  vi  fu 
rifpoflo  in  una  tal  maniera , 'la  quale 
ben  moflrò  che  gli  Staci  erano  nella  de- 
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terminazione  di  porre  tutto  a rifchio 
più  tofto  , che  fotto porli  a qualunque 
termini  o condizioni  di  un  principe,  il 
quale  fi  era  per  si  lungo  tempo  sforza- 
to di  fovvertire  e diftruggere  i loro 
privilegi  e le  'loro  liberta . Appena  fu 
finita  una  fimigliante  negoziazione,  che 
fu  fcov^rta  una  colpi  razione  contro  la  vita 
del  principe  Maurizio  • ed  ei  fu  fcelto  a 
recare  ad  effetto  un  fimigliante  attenta* 
to  un  certo  monaco,  appellato  Michele 
di  Renichen , fedotto  dal  con  tt  Bario* 
wiont  , e da  altri  nobili , e fu  da’  me- 
defimi  iftruito  della  maniera  come  far- 
lo: ond’è  che  fu  prelò  e giuftiziato  alL’ 
Ha} a.  Tofto  dopo  fi  fcovri  una  fecónda 
cofpirazione  dell’iftefla  natura,  e fimilmen- 
te  il  reo  fu  impiccato,  ftrafcinato,e  fquar- 
tato.  Ei  fu  pofcia  pubblicamente  afferma- 
to con  certezza , e confermato  colla  tefti- 
monianza  del  moribondo  reo, che  l’arcidu- 
ca era  intefo  di  un  tale  attentato  ; che  fe 
n*  era  formato  il  piano  da  Ibarra , e fi 
era  difculfo  e dibattuto  nel  configlio  del 
propio  gabinetto  del  duca  medefimo.  Un 
tal  fatto  refe  elfo  duca  all’eftremo  fegno 
òdiofo.  ai  confederati , e fcancellò  ogni 
ricordanza  della  gentilezza  ed  amicizia 
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antecedentemente  moftrata  e pretefa  nel- 
la Tua  lettera  : ed  in  effetto  perfuafe  li 
protettami  eh’  egli  era  un’  ipocrita  , il 
quale  nafeondeva  i più  neri  ed  infami 
difegni  fotto  il  manto  di  amicizia  . In 
fortuna  amendue  le  parti  vennero  im- 
mantinente a deprezzarlo , feovrendo  eh* 
egli  era  un  debole  e diffoluto  principe  , 
regolato  da’  Tuoi  favoriti  , e governato 
da  donne  (e)  * 

. Cronmgen  Mentre  che  il  pubblico  ftava  for- 

varie  congetture  intorno  al  ca- 

Sineipe  rattere  del  nuovo  governatore,  Verdugo 
[aurizio.nel  più  profondo  inverno  affembrò  parte 
del  fuo  efercito , e bloccò  ttrettamente 
Coetioerden . Ma  Y ottinatezza  della  guer- 
nigione  ftancò  intieramente  la  di  lui  pa- 
zienza , ed  obbligollo  a levare  la  bloc- 
catura e ritirarli  • La  guernigione  di  Grò- 
ntngen  fu  parimente  disfatta  in  un  fuo 
attentato  di  forprendere  il  forte  Delf- 
xiel . Nè  fu  il  principe  Maurizio  più 
fortunato  nelle  intraprefe  da  fe  formate 
contro  Bolduc  e Maeftricht  ; una  delle 
quali  gli  venne  fallita  per  un’accidente, 
e 1’  altra  per  la  mala  condotta  de’  fuoi 
ufficiali  . Ma  il  fuo  grande  oggetto  fi 
. > • " • '■  era  t 
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era  la  foggiogazione  di  Groningen  , per 
recare  la  quale  ad  effètto  gli  Stati  fe- 
cero numerofe  leve  in  Germania  . Il 
conte  Solmes  felicemente  condulfe  co- 
tefte  nuove  truppe  nel  campo  del  prin- 
cipe per  mezzo  di  tutti  gli  aguati  ed 
imbofeate  , che  fe  gli  tramarono  nella 
ftrada  da  Verdugo  « Quindi  Maurizio 
immediatamente  pofe  in  moto  il  fucK 
efercito , ed  a’  di  20.  di  Maggio  inve- 
iti effa  Groningen  con  dieci  mila  fanti, 
e due  mila  cavalli . La  guernigione  fu 
intimata  a renderfi,  e ritornò  una  rifo* 
luta*  e coraggiofa  rifpofta  ; ed  indi  il 
principe  incominciò  a far  giuocare  le  fue 
batterie  , fu  cui  vi  erano  montati  do. 
pezzi  di  cannoni.  L’attacco  e la  difefa 
furono  egualmente  vigoroff  ; e quantun- 
que gli  aflediatori  aveflero  con  palle 
roventi  meda  la  città  a fuoco  , pure 
ciò  nella  guernigione  non  produffe  al- 
cun’effetto; e come  i primi  avanzavano 
le  lor  opere , cosi  la  feconda  moltiplicava  1 
le  fue  fortite  , e combatteva  con  una 
difperata  furia.  Maurizio  finalmente  at- 
taccò fuoco  ad  uha  mina  , per  mezzo  ~ 
della  quale  guadagnò  il  rivellino  ; ciò 
diede  la  prima  feoffa  alla  coftanza  degli 

. " af-; 


358  L'  lftcria  delle  Provincie  Unite  | 
attediati,  e fpecialmente  delli  cittadini* 
i quali  temeano  grandemente  di  un’  as- 
falto . I foldati  non  di  meno  averebbo- 
no  voluto  afpettarne  la  coofeguenza  £ 
ma  i clamori  de’  cittadini  prevalfero  * 
onde  richieftofi  di  parlamentate  col  ne-* 
mico,  furono  fottofcritti  gli  articoli  della 
capitolazione  a’d*  24,.  di  Luglio  ( f)*.Gu - 
glieimo  di  NaJJnu  fu  desinato  governai- 
tore  con  cinque  compagnie  di  fanteria  y 
colle  quali  potette  foltenere  la  fua  au»* 
torità,  e mantenerli  il  diritto-  eh’  egli  li 
aveva  alfunto  di  eleggere  i magiftrati  * 

Sei  altre  compagnie  furono  meife  & 
quartiere  ne’  fobborghi , conciofiacbè  lst 
grand’  edenuone  della  città  rende  fife  ne* 
cettaria  una  ftraordinaria  guernigione .. 
Ammutì-  Mentre  Maurizio  dava  profeguen» 
"T!  ta  do  le  fue  conquide  fi  vide  nell'  efercito» 
Spagnuola.  Spagrwolo  lotto-  il  comando  di-  V em Ugo- 
un’  edrema  confufione  > ricufandofi  da 
tijtt’  i reggimenti  di  fare  azione  , di  ri-* 
c^nofcejre  ed  ubbidire  alla  difciplina  mi** 
litare , e minacciando  ancora  la  vita  del 
loro  generale , ove  loro  non  fi  avanzai 
fi;  il  foldo.  1 miferi  abitanti  erano  in 
tutti  quelli  tumulti  quelli  che  princU, 

: - 

(f>  Metorta.  lib.  xvii.  p.  157* 
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palmente  pativano;  poiché  eglino  veni-* 
vano  Taccheggiati  e rubati  fenz’  alcun 
rimorfo,  ed  i loro  beni  ed*  averi  fi  to- 
glieano  da  loro,  come  le  fodero  un  giu-- 
ilo  e legittimo  bottino.  Due  reggimenti 
Spagnuolì  di  fanterìa  fi  rivoltarono  in 
Piccardia , e vi  commifero  i più  terribi- 
li difordini.  Due  mila  fanti  e mille  ca- 
valli Italiani  e Spagnuolì  s’impoiTeffaronOv 
di  Sicbem  nel  Brabantcy  richiefero  la  lo- 
ro paga,  ed  operarono  in  modo,  come, 
fe  la  medefima  fòffe  loro  dovuta  dagli 
abitanti  di  quella  città,  e delie  fue  vi- 
cinanze * Non  cosi  era  calmato  un’  am- 
mutinamento, che  fe  ne  vedeva  un’al- 
tro, avvegnaché  foffe  l’autorità  del  du- 
ca avuta  in  difprezzo  : , e gli  ammuti- 
nati alla  fine  divennero  cotanto  formi- 
dabili , che  minacciarono  la  città  di 
Brujfellesyt  la  fov verdone  del  governo 
Spagnuolo  ne’  Paefi  BaJJi.  Ma  temendo 
poi  che  non  fi  ukffe  contro  di  Joro 
violenza  per  ridurgli  ad  ubbidienza,  fe- 
cero maneggi  predo  il  principe  Mauri - 
xio  , e gli  richiefero  di  fapere , fe  volefc 
fe  conceder  loro  luogo  di  ritirata  e la 
fua  protezione.  Il  duca  cosi  indolente, 
qual’  egli  era  , pur’  ebbe  molto  timo- 
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re  di  cotefla  ultima  propofizione  da  ef- 
fi  -fatta  : laonde  affembrò  un  confiderà- 
bile  corpo  di  truppe  „ che  appaciò*  con 
avanzare  alle  medefime  la  loro  paga  , 
ed  ordinò  a Don  Luigi  de  Velafco  , 
che  marciale  contro  de’  ribelli  . Que- 
lli avevano  edificati  alcuni  forti  , che 
da  Velafco  furono  attaccati  con  taf 
empituoiìtà  , che  obbligò  gli  attediati 
a ritirarli  * ad  unirfi  in  un  corpo , e 
prender*  rifugio  nel  territorio  di  Langue- 
ftraaì  nelle  vicinanze  di  Gertruydenberg, , 
dove  furono  protesti  dalie  truppe  de’ 
confederati  , e dalla  guarnigioni  . Or 
quantunque  cotefti  ammutinati  non  ave£ 
fero  voluto  confentire  ad  entrar  nel  fer- 
vigio  degli  Stati  r pure  il  principe  tro- 
vò eflere  del  fuo  ititerette  il  mantenere 
una  tale  divifione  n per  cui  P efercito 
Spagnmto  veniva  indebolito  * I ribelli 
non  erano  di  alcuna  fpefa  affatto  alle 
Provincie  Unite  y poiché  eglino  mante- 
neanfi  per  mezzo  delhs  fcorrerìe , che  da 
etti  faceanfì  dentro  ì Paefi  Raffi;  Sp* 
gnuoli  , dove  parimen  te  venivano  atti- 
lliti da  un  corpo  di  cavallerìa  de*  con- 
federati» Malgrado  però  di  una  si  fatta 
diferzione,~pure  la  diligenza  dei  con  fi- 
glio- di  guerra  uni  ian  efercito  di  undici 

mi- 
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mila  uomini  , con  cui  1’  arciduca  bloc- 
cò Cambray , la  quale  tenevaiì  in  mano 
da  Balagneyy  che  fino  a quello  tempo  . : . 
avea  mantenuta  ed  ofservata  una  Uree-* 
ta  neutralità  . Quello  paffo  altro  effet- 
to non  produfse  , che  obbligare  Baia - 
gney  a dichiararfi  in  favore  de’  con- 
federati . Quindi  fece  il  governatore  di 
Cambray  delle  incurfroni  ne’  territori 
Spagnuoll  y apportando  terrore  e defola-  . ’ . 

zione  fino  alle  porte  di  Arras , e di 
Vclcnc'te?ines  (g)  . Per  vendicarfi  adun- 
que di  ciò  1’  arciduca  diede  il  guado 
non  folamente  al  diftretto  intorno  a 

t • .. 

Cambray  y ma  eziandìo  alle  frontiere  di 
Francia  : il  che  produfse  una  lettera  man- 
data da  Errico  IV.  alle  citta  di  HaU 
nault  ed  Artois  y nella  quale  fi  lagna-  / 

va  di  un  fimigliante  trattamento,  e mi- 
nacciava loro  di  vendicacene  , ove  le 
truppe  Spagnuole  non  fe  ne  fofsero  im-  'v' 

mediatamente  fatte  ritirare  . Cotefla 
lettera  fu  mandata  all’arciduca,  e que- 
lli ne  riferì  il  contenuto  all’  afsemblèa. 

Quando  1’  afsemblèa  fi  unì  a Bruf-S*  convoca 
felles  y ta  lettera  del  monarca  Francefe 
non  fece  che  una  picciola  parte  del  lo-*/. 
lJì.Mod.Vol.^i.Tom.i . A a fó 

(§)  Lq  Clero  , lib.  v.  Reidan.  lib.  xi.  p.  444, 
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ro  affare  , e della  loro  attenzione  * Ei 
vi  furfero  delle  difpute  e contefe  tra 
li  Fictmmengbt  e gli  Spagnmli . Il  du- 
Am*  T)o+C3l  Arcbot  ricusò  di  comparire  nella 
*595*  ioro  prima  unione*  conciofiachè  il  con- 
te di  Fuenta  y eh’  era  Spagnuolo  , do- 
vete avere  nei  configlio  un  luogo  fu- 
periore  . L’  arciduca  diede  principio  al 
congreffo  con  una  lunga  orazione  in 
lingua  Spagnola  y colla  quale  raccomandò 
che  fi  prendeffero  le  debite  mi  Cure  per 
fare  la  pace;  ed  ove  ciò  lì  foffe  ritro 
vato  imponìbile  a praticarti  , efortò 
1’  affemblèa  di  voler’  ufare  gli  ultimi 
Tuoi  sforzi  per  terminar  la  guerra  colie 
Li  Frani-  armi . Nel  giorno  appreffo  furono  1’  ifte£ 

^ C0^e  r*Perute  *n  Francefey  ed  appro- 
di' Soa-  vate  dagli  ecclefiaftici  , e da  un  gran 
gnuolì . numero  di  moderate  perfone  * Per  lo 

contrario  Archot , quantunque  foffe  flato 
fermamente  attaccato  al  partito  del  Re, 
pure  fi  rifentì  grandemente  dell’  in- 
fluenza e potere  degli  ftranieri  . Egli 
diffe  , che  i fedeli  fudditi  Fiarmnengbi 
della  Maeflà  del  Re  erano  una  diffiden- 
te difefa  dell’  autorità  di  lui  ; che  le 
provincia  erano  fiate  rovinate  dall’  ava^ 
rizia  degli  flranieri,  i quali  trovavano 

al 
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il  Jor  conto  ed  il  loro  interefle  in  fo- 
mentare la  guerra  civile  ; e eh’  etti  di- 
ligentemente apprettavano  legna  ed  efea 
al  fuoco  della  difeordia  accefo  dalla  loro 
rea  condotta  . Egli  domandò  loro  che 
cofa  mai  averebbono  fatto  gli  Spagno- 
li , fe  Filippo  fotte  flato  attorniato  da 
per  tutto  in  Madrid  di  configiieri  Fiati** 
tnenghi , i quali  a ve  Aero  efclutt  li  natu- 
rali del  paefe  dalla  perfona  reale,  dalle 
pubbliche  cariche  d’  ina  portanza  , di  au- 
tori th%  e di  profitto?  I Paefi  Baffi  if- 
fe  egli , erano  foggetti  a Filippo  , e non 
gi'a  alla  Spagna . Carlo  V.  gli  avea  giu- 
dicati degni  dell’  Imperiale  refidenza,  e 
non  gli  avea  convertiti  già  in  patture,., 
con  cui  poter’ingrattare  affamati  ed  ema- 
ciati Spagnuoli . Indi  egli  proruppe  in  in- 
vettive contro  la  condotta  di  Fuentesy 
e conchiufe  con  affermare,  che  non  fi 
farebbe  la  pace  potuta  giammai  rifta- 
bilire  nelle  provincie  fino  a tanto,  che 
non  fe  ne  fottero  fatti  ritirare  i fo- 
raftieri , e che  non  fi  fottero  commetti  e 
fidati  i privilegi  del  popolo  in  mano  di 
coloro,  i quali  fottero  eccitati , e fpronati 
alla  prefervazione  del  lor  paefe,  dalla  for- 
. za  di  natura,  dall’ obbligo,  e dover  lo^ 

A a a ro 
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ro  , e dall’  interefl'e  . Una  sj  fatta  par-  ' 
lata  di  Arcbot  offefe  grandemente  gli 
Spagnuoli  ; ma  ella  fu  molto  bea  rice- 
vuta da’  rimanenti  dell’  alle mblèa-  Do- 
po di  ciò  l’arciduca  propoCe  tre  domande* 
fe  la  pace  era  tosi  alfolutamente  necefsar 
ria,  che  fi  dovefle*  ottenere  fotte  condir 
zioni  contrarie  all’  inclinazione  del  Re  ? 
Se  le  condizioni > eh’  erano  (late  prima 
ricufate  a’  ribelli , dovelfqro  prefentemenr 
te  a’  raedefimi  concederli  ? E fe  i me- 
defimi  fini  potettero,  o.  nò  confeguirfi  per 
altri  mezzi ? Ora  quello  tutti  li  Fiantr 
vnengbi  unanimemente  rifpofero,  che  la 
pace  era  necettaria,  onorevole,  e pof- 
fibiliflima.  ; ed  in  fomma  eh’  ella  era 
il  miglior  progetto  pofiìbile  ed  il  piu 
praticabile.  Allora  Erncfìo  difmife  1’  a£ 
femblèa , con  metterla  folla  certezza , eh’ 
egli  averebbs  efpofti  li  loro  fentiraenti 
dinanzi  agli  occhi  e con  fide  razione  del 
Re,  ed  averebbe  cercato  di  grandemen- 
te rinforzargli  ed  avvalorargli  a fegno 
tale,  che  non  dubitava  punto  di  averne  4 
a riportare  felici  fucceflì.  Nulla  però  di 
manco  fi  vide  poi  chiaran>eme  da  una 
fua  lettera  mandata  a Filippo , la  qua- 
le fu  intercettata , eh'  egli  fi  sforzò  di 

. - . * < 
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far  conoicere  e dimoltrarè  a quel  prin- 
cipe ì’  impoffìbiiità  di  redimire  la  fran- 
quillitb,  e pace  nelle  provincie,  fuorché 
per  mezzo  della  fpada:  fentimend,  che 
probabilmente  gli  furono  dettati  dal 
configlio  Spagnuolo  ( h ). 

In:  tutto  quello  tempo  non  fi  ebbe  la  I*  Francia 
menoma  con  fi  de  razione  o riguardo  della  dtchtara 

. . « . guerra  con- 

lcttera  del  Re  di  Francia  * anzi  non  netro  Filip- 
fu  fatta  neppur  menzione  neH’aiTemblèa:  P°* 
laonde  Errico  IV,  pubblicò  una  dichiara- 
zione di  guerra  contro  Filippo  \ ed  in  con- 
seguenza l’arciduca  fcrilfe  allora  alle  pro- 
vincie fu  quella  frontiera,  che  fi  appa- 
recchiaffero  alla  loro  propia  difefa . Or 
egli  non  potè  effervi  un  più  chiaro  e 
kmiriofo  efempio  deli’  aifurdidi  de  Hi 
configli  Spagnuoli  , che  quello  d’ invi- 
luppare cosi  fenz'  alcuna  necelfit'a  il  re- 
gno in  una  guerra  con  un  Monarca  co- 
si potente  e «fpiritòfo , coftretto  oramai 
dal  proprio  interefse  privato  a collegarfi 
colle  Provincie  Unite . Si  fecero  adun-. 

<]«e  fcambievoli  preparamenti:  il  Redi 
’ Spagna  pubblicò  una  contro  dichiarazio- 
ne a Brufftlles  : le  forze  degli  Stati  fi  Morteceli 
unirono  ai  duca  di  Buglione  a Luxem-. 
burgb  ; e fra  quello  tempo  1’  arciduca  i\0. 

A a 3 Er- 

(h)  Grct,  lib.  iv.  Le  Clerc,  lib.  v.  p.  15  6, 
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Ernefeo  pafsrS  all’  altra  vita  , deftinando 
il  conte  di  Fuentes  al  governo  de’  Paefe 
Bajf,.  Fuentes  fu  approvato  dal  Re,  il 
quale  inveftillo  della  medefima  autorità, 
che  godeva  il  conte  Manfveldt  . Nulla 
però  di  manco  il  governo  continuò  tut- 
tavia apparentemente  in  mano  del  con- 
figli© di  Stato , febbene  il  conte  per  lo 
comando  dell’efercito  , e delle  finanze  , 
pofsedefce  una  ben  grande  autorità.  La  co- 
ftui  promozione  difpiacque  fommamente 
alli  natii  del  paefe,  e ì primo  atto  del 
fuo  governo  accrebbe  grandemente  la  lo- 
ro avverfione  ; imperocché  fotto  il  pre- 
teso di  fedare  un  tumulto  di  foldati 
Germani  in  BruJJclles , egli  aggravò  quel- 
la città  di  una  numerofa  guernigione  Spa- 
gnuola ; e comechè  i borghefi  fe  ne  la- 
gnafsero,ene  veni fse  anche  male  per  le 
operazioni  del  campo,  pure  Fuentes  usò 
della  fua  teflardaggine  , e fi  mantenne 
immobile  in  una  tale  fua  determinazio- 
ne . Non  cosi  furono  calmati  cotefti  ul- 
timi tumulti  , che  la  grande  fcarfezza 
e penuria  di  grano  ne  eccitò  degli  al- 
tri. Ogni  grado  di  perfone  nz  Paefe  Baj ’- 
fi  Spagmtoli  defidcravano  in  quello  tem- 
po più  ardentemente  che  mai  la  pace; 

ma 
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ma  il  profpetto  di  efsa  n*  era  grande- 
mente lontano  . Si  pofero  adunque  in 
piedi  delle  conferenze  colprincipe  Mauri - 
scio  , e quelle  furono  refe  vane  ed  inu- 
tili dagl’  intrighi  di  Fuentes  , e degli 
altri  Spagnnolt  • Per  verità  furono  ri- 
chiede dagli  Stati  condizioni  tali  , che 
Filippo  non  erafi  ancora  ballantemente 
umiliato  per  poterle  accordare. 

Subito  che  le  negoziazioni  di  pa- 
ce furono  rotte  , il  principe  Maurizio , 
non  oftante  che  fi  fofle  all’eftremo  fe- 
gno  debilitato , a cagione  delli  validi 
rinforzi  mandati  al  duca  di  Buglione  , 
pure  ufci  in  campo , e fece  fcmbian- 
te  di  volerli  gittare  fopra  Bolduc  ; e 
Fuentes  gli  oppofe  Madragon  allora 
deli’  età.  di  ottanta  anni  incirca . Dopo 
varie  finzioni  , Maurizio  compari  da- 
vanti a Croi  nel  territorio  di  Zutpbeny 
colla  fperanza  di  ridurre  in  filo  potere 
quella  piazza  in  pochi  giorni , per  l’ in- 
telligenza , cà’  erafi  da  lui  avuta  , di  * 
«fiere  la  guernigione  malamente  provi- 
la . Ma  mentre  che  flava  già  facendo  i 
fuoi  approcci  y comparve  Madragon  con 
undici  mila  fanti  , e mille  cavalli , ed 
©bbligollo  ad  abbandonare  1’  imprefa  . 
Alcune  operazioni  e ftratagemmi  , che 
A a 4 da 
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da  ciò  feguirono  , produffero  una  fcara- 
muccia  tra  la  cavalleria  di  amendue 
gli  efereiti , .nella  quale  «fu  ferito  Filip- 
po di  Najfau , ed  i confederati  n’ebbero 
la  peggio.  Indi  Maurizio  fece  un  vano 
attentato  di  forprendere  Meurs , dopo 
di  che  cosi  il  fuo  efercito , come  quel- 
lo del  nemico  fi  ritirarono  dentro  i 
quartieri  (#). 

Dop.Q  f affare  di  Bruxelles,  Fuentes 
fi  determinò  di  regolare  in  guifa  la  fua 
condotta,  che  i Fiamminghi  foffero  co- 
ftretti  a far  conto  per  forza  della  fua  per- 
fona , ove  non  potettero  effere  indotti  ad 
amarla.  Egl’inafpettatamente  rinnovò  in 
quello  tempo  le  negoziazioni  col  principe 
Maurizio , ed  ei  può  effere  che  ciò  faceffè 
per  tenere  a bada  tanto  i Fiammenghiy 
quanto  gli  Stati  ; ma  ftava  però  nel  mede- 
fimo  tempo  riformando  l’efercito,  coma 
fe  dubitaffe  del  buon’  efito  delle  confe- 
renze : e quantunque  gli  veniffe  falli- 
to il  difegno  di  una  pace  generale,  pure 
maneggiò  le  colè  con  tale  deftrezza , 
che  gli  ammutinati  Italiani  e Spagnuo- 
li , ch’erano  protetti  dal  principe,  ritor- 
narono al  loro  dovere  . Egli  avea  nu- 
me- , 

(i)  Id.  ibicL  . f \ 
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merofe  truppe  nel  campo:  Vilafco  conew 
ftabile  di  Caviglia  era  alla  teda  di  un’efer- 
cito  in  Borgogna:  Waramben  comanda- 
va un’  altro  efercito  in  Artois,  e nella 
Ficcar  dìa  : un  terzo  efercito  fu  oppodo 
fotto  il  comando  di  Madragon  al  prin- 
cipe Maurizio  $ ed  un  quarto  operava  in 
JLuxemburg  fotto  la  direzione  e condot- 
ta di  Verdugo  >.  Or’  egli  non  fu  fola- 
mente  la  diligenza  di  Fuentes , con  cui 
gli  Stati  ebbero  a combattere  ; ma  le 
maggiori  difficolta  inforferó  ad  elfi  dal- 
la parte  de’  loro  allegati  ; imperocché 
la  regina  Eli/abetta  fi  lagnò  forcemen-  -E*  Regina 
te  con  effoloro  della  dretta  unione , in  jpJSjjJ* 
cui  erano  entrati  con  Errico  IV\  non  della  lega 
©dante  che  quello  monarca  gli  a v e if e 1*^,  Stati 
codretti  a fare  una  tale  lega  con 
iiacciarli , eh’  elio  altrimenti  averebbe  rico  IV. 
fatta  pace  colia  Spagna  , ed  averebbe 
permeilo  , che  Filippo  impiegalfe  tutte 
le.  fue  forze  ne’  Paeji  BaJJì  . La  politi- 
ca della  regina  importava,  e volea  che 
gli  Stati  non  cadeflero  fotto  il  dominio 
di  Filippo,  e tuttavia  non  potea  (offrire 
di  vedergl’  independenti . Li  vadi  dife- 
gni  intorno  al  commercio,  ond’erafi  cir- 
ca quedo  tempo  formato  il  piano  in 
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Olanda  , e le  profperofe  fpedizioni  ac- 
compagnate da  felici  {uccelli  di  certi  le- 
gni mercantili  ne\\' Indie  Orientali , ecci- 
tarono la  di  lei  gelosìa;  l’ardito  ed  intra- 
prendente naturale  del  monarca  Francefe 
le  dava  parimente  ombra  ed  apprenfione; 
ella  avea  niegati  a quel  principe  quat- 
tro reggimenti,  non  ottante  che  la  cit- 
ta di  Nevis  fi  fotte  obbligata  a pagare  un 
tale  fuflìdio  ; ma  volentieri  ella  conienti, 
che  le  di  lei  truppe  fi  metteflero  a guerni- 
gione  in  Dieppe , Boulogne , e Calati , of- 
ferta di  amicizia,  che  Errico  fu  troppo 
penetrante,  perchè  s’inducelfe  ad  accet- 
tarla (k)  • Ella  mandò  il  fuo  ambafcia- 
dore  Tommafo  Bodley  a lagnarli  cogli 
Stati  , perchè  mandavano  foccorfi  alla 
Francia  ; mentre  eh’  elfi  medefimi  era- 
no foccorfi  e foftenuti  dalle  forze  In - 
gleft . Gli  Stati  fi  feufarono  con  allega- 
re in  loro  difefa  la  necelfita , che  avea- 
no  di  fare  un  diverfivo  , con  cui  avef- 
fero  potuto  impedire , che  tutta  la  po- 
tenza della  Spagna  cadette  fopra  le  pro- 
vinole : ma  1’  ambafeiadore  non  foddis- 
fatto  di  una  tale  rifpofta  richiefe  la  re- 
fìituzione  del  danaio  preftato  dalla  re- 


( k)  Grot.  Hill,  lib.  iv.  p. 
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gina  alle  provincie  nelle  loro  angurie  , 
quantunque  il  trattato  importale,  che  un 
tal  danaio  non  fé  le  dovefl'e  rimborfare 
prima  di  finirfi  la  guerra.  Bodley , per 
dar  maggior  forza  alle  fue  domande , ag- 
gi un fe  delle  minacce  , ed, additò  che  la 
Maeftà  delia  regina  averebbe  prefi  in 
cafo  di  rifiuto  tali  efpedienti  e mi  Ture , 
che  farebbono  agli  Stati  molto  difpiace- 
voli . Or’  egli*  non  era  del  vantaggio 
delle  Provincie  Unite  di  venire  ad  una 
rottura  coll’  Inghilterra  : e perciò  cer- 
carono con  ogni  sforzo  di  calmare  la 
Maeffà  di  efla  regina  . Elfi  adunque  la 
fcongiurarono  a voler  riflettere  intorno 
alla  combinazione  degli  affari,  addufsero 
in  ifcufit  la  loro  inabilità  ed  impoten- 
za, efagerarono  le  loro  perdite  fo fierte 
per  mare , l’ inondazione  del  loro  pae- 
fe,  e la  grande  fpela  foftenuta  in  cor- 
redare una  flotta  per  unirla  colla  di  lei 
armata  navale  contro  gli  Spagnuoli.  Iti 
fatti  però  gli  Olande fi  per  la  guerra 
erano  anzi  divenuti  ricchi  ; e per  tal 
cagione  la  regina  non  potè  ammettere 
le  loro  fcufe  , allegando,  che  fe  eglino 
poteano  fornire  di  danaio  il  Re  di  Fran- 
cia 
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eia  , non  poteano  certamente  mancar 
loro  i mezzi  onde  pagare  i loro  giufti  de- 
biti . Eifa  incoi  polli  d’  ingratitudine  , 
e di  nuovo  rammentò  ad  etti  lo  dato 
deplorabile  , in  cui  fi  ritrovavano  , al- 
lorché elia  generofamente  li  prefe  fot- 
to  la  Tua  protezione  * Gli  Olandefi  ave- 
rebbero  potuto  giuftamente  ritorcere  le 
di  lei  parole  contro  di  efla  medefima, 
con  farle  fentire,  che  1’  a’fiiftenza  ad  et 
fi  accordata  era  proceduta  più  tofto  da 
un  certo  fenfo  e conolBenza  del  proprio 
di  lei  intereife  , che  da  motivi  di  ge- 
nerofita  e di  compaflìone  ; ma  eglino 
dettero  anzi  di  andar  temporeggiando  ; 
di  evitare  la  rabbia  ed  ira  della  regina 
per  mezzo  delle  preghiere,  e della  fom- 
mcttione;  e di  ottenere  qualche  refpiro, 
con  fornirla  d’  una  fiotta  di  ventiquat- 
tro vafcelli  da  guerra  , eh’  erafi  appun-. 
tato  di  doverfi  unire  alla  fquadra  lnglefe 
dettinata  per  un’  intraprefa  contro-  gli 
Spagnuoli . 

D'tfegni  c In  mezzo  di  fimiglianti  altercazioni  il 
^pf^Re  Filippo . deftinò  il  Cardinale  arciduca 
po . Alberto  al  governo  d Qpaeft  Bajfi  ; un  tal 
difegno  fu  molto  ben  formato,  e molto 
più  profondamente  fondato  di  quel  che 

non 


Digitized  by  Google 


O fta  la  Repubblica  </*  Olanda  373 
non  erafì  primo  immaginato . Nato  egli 
Filippo  a valle  poffeffioni  , ed  a vie 
più  valli  difegni , dopo  un  lungo  fogno 
di  ambizione,  e di  una  monarchia  uni- 
verfale  , trova  vali  oramai  depreffo  ed 
avvilito  dall’  eflergli  riufeiti  vani  i Tuoi 
difegni , abbattuto  dalla  fua  età  avan- 
zata , e dall’  infermità  , e fpoffato  di 
mente  a cagione  delle  continue  cure  e 
follecitudini  . Sino  a quello  punto  di 
tempo  egli  avea  facrificata  la  fua  falute, 
il  fuo  comodo,  e tutt’i  piaceri  della  vita 
alla  vana  gloria,  e ad  inutili  progetti;  ma 
ora  furono  da  lui  rivolti  i fuoi  penlìeri 
ad  ottenere  quel  ripofo,  e quella  quiete, 
la  quale  non  avea  mai  egli  per  l’ ad- 
dietro permeilo,  che  il  Mondo  od  egli 
medefimo  fperimentafle  . I fuoi  difegni 
fopra  la  Francia  e l’ Inghilterra  erano 
andati  a terminare  in  avvenimenti  li 
più  contrarj  a quelli  eh’  egli  erafi  pro- 
pollo ; ed  in  vece  di  foggiogare  lo  foi- 
rito  de’  fuoi  ribellanti  fudditi  ne’  Paefi 
Baffi , fi  vide  fpofleffato  di  fétte  provin- 
cie  , ed  obbligato  a mantenerli  le  altre 
fotto  un  titolo  onde  lo  faceva  edere  incer- 
to una  diftruttiva  guerra  : ed  inoltre  per  la 
fua  ofìinata  ambizione  egli  avea  data  origi- 
ne 
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ne  ad  una  potente  repubblica  , la  cui 
grandezza  fi  farebbe  innalzata  fulie  ro- 
vine  de’  fuoi  domiti j . Il  fuo  orgoglio 
non  per  tanto  difdegnava  i penfieri  di 
proporre  la  pace  a’  fuoi  rivoltati  fud di- 
ti in  fuo  proprio  nome  ; ma  bramava 
però  i mezzi  di  giugnere  all’  adempi- 
mento di  un  tal  fuo  fine  fenza  pre- 
giudizio del  fuo  onore  * Per  la  qual  co- 
fa  egli  fi  rifolfe  di  commettere  un  s\ 
importante  affare  al  Cardinale  AlbcrtOy 
intendendo  , che  fe  gli  riufciva  di  fog- 
giogare  le  provincia  , egli  doveffe  go- 
vernarle come  domiti;  Spagnuoli  ; e fe 
un  s'i  fatto  attentato  gli  riufciflè  vano,, 
doveffe,  per  mezzo  di  un  matrimonio 
colf  infanta  Chiara  Ifabella  Eugenia  y 
riceverfi  i Paefe  Baffi  in  dote  , ed  e£ 
Terne  il  principe  con  quefta  fola  claufo- 
la  o fia  condizione  , che  dovettero  ri- 
tornare alla  monarch'ta  Spagnuola  , in 
cafo  che  l’ infanta  pattàfle  di  vita  fen- 
za prole  . Ebbe  egli  il  Re  ragione  di 
credere,  che  la  nafcita  ed  i coftumi  di 
Alberto  , eh’  era  "Germano  di  origine  , e 
V affabile  e dolce  temperamento  d’  l/à- 
bella  , e la  prefenza  di  un  principe  na- 
tio avellerò  maggiormente  a contribuir 
< re 
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re  in  foggiogare  il  Tuo  teftardo  ed  otti- 
mate) popolo  , che  la  forza  e ’1  rigore 
delle  mifure  da  fe  prefe  antecedente- 
niente  « Alla  peggio  poi  il  Cardinale, 
©ve  trovalfe  le  arme  inefficaci , potei 
far  la  pace , fenza  pregiudicare  la  gran- 
dezza della  raonarch'ia  Spagnuola , e de- 
rogare dalla  di  lei  dignità . In  adempi- 
mento di  una  tale  rifoluzione,F/7i/>/>0  fece 
gli  eftremi  e maggiori  preparativi  di  .guer- 
ra, non  ottante  che  i Tuoi  penfieri  fode- 
ro del  tutto  pacifici  ; e ragionevolmente 
fperavafi  qualfivoglia  cola  di  buon’efito 
dall’  amminiftrazione  di  Alberto  , il  qua- 
le avea  pattati  in  fomma  ftima  ventifei 
anni  nella  Spagna  , ed  avea  governato 
in  qualità  di  viceré  il  Portogallo  con 
grande  approvazione  . Or  prima  ch’egli 
lafciafle  la  Spagna  proccurò  la  libertà  di 
Filippo  Guglielmo  di  Najfàu  , principe 
d’  Orange , e figliuolo  maggiore  del  pa£ 
fato  principe  Guglielmo  d'  Orange  , do- 
po eflere  flato,  e vivuto  in  una  fpecie 
di  cattività  per  lo  fpazio  di  vent’  otto 
anni  : nè  ciò  gli  fu  badante  , ma  in- 
duce di  più  il  Re  a rettituirgl’  i Tuoi 
titoli , gli  flati,  e gli  onori;  e lo  *per- 
fuafe  , che  un  fimigliante  atto  farebbe 

riu» 
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riuicito  molto  grato  alle  Provincie  Uni » 
te , ed  utile  per  la  caufa  regale  , av- 
vegnaché folle  flato  cotello  principe  dal- 
la fua  infanzia  crefciuto  colli  foavi 
principi  del  Cat  colici  fino.  Filippo  adun- 
que d’  Orange  accompagnò  Alberto . nel 
fuo  viaggio  in  Italia , e fu  da  lai  ma» 
dato  alia  corte  di  Romay  dove  fu  rice- 
vuto con  diremo  ri fpetto  Subito  che 
gli  Stati  Generali  delle  Provincie  Uni- 
te ebbero  certa  notizia  di  ciò  che  fi 
era  paflato,  mandarono  ad  effo  principe 
un’  imbafeerìa,  congratulandofi  con  eifo 
lui  della  fua  liberazione,  e dichiarando 
un’  immenfa  Iti  ma  per  la  memoria  di 
fuo  padre ed  altrettanta  affezione  per 
la  fua  famiglia;  ma  lagnandoli  nel  tem- 
po ideilo  del  cangiamento  fatto-  de’  prin- 
cipe della  fua  religione  , onde  vanta» 
vanfi  gli  Spagnuoli  di  averne  a-  ritrae» 
re  grandi  vantaggi  . Elfi-  fi  perfuafero  r 
che  un  principe  della  famiglia  di  Nafi 
fauy  figliuolo  e rapprefen tante  di  Gugliel » 
tno  ò'Qrang&y  quel  grande-  e ftrenuo  fo» 
ftenitore  della  liberta  > non  fi  farebbe 
mai  appartato  dalla  caufa  della  liberti,  nè 
da  tjuelle  maflìme,  che  refero  immortale 
la  memoria  del  fuo  eroico  genitore.  Egli- 
no, donarono  Sua  Altezza  a voler  dif- 

fe- 
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ferire  la  fua  intenzione  di  ritornare  al 
filo  paefe  natio  ad  un  tempo  più  op« 
portano  e favorevole  > e fino  a tanto  > 
che  fi  tollero  potuti  ottenere  quelli 
pafla porti , eh  erano  alla  fua  falvezza 
neceflarj.  Ad  un  fimigliante  meflaggio 
il  principe  rifpofe  con  una  lettera  for* 
mata  ne"  termini  li  più  obbliganti  , 
profetando  il  fuo  (incero  rifpetto  per  la 
provincia  r e facendo  loro  le  piu  forti 
alficurazioni  > che  mC  i fuoi  sferzi  fa- 
debbono  indirizzati  ad  ottenere  per  efiì 
una  giufta  ed  onorevole  pace  . Tale 
adunque  fi  era  lo  dato  degli  affari  nel 
tempo  che  il  Cardinale  Albert*  fu  de- 
flinato  al  governo  W (A). 

IftMod. Vol.^i.T orna . B b SE- 

. (m)  Bentivog.  p.  5.  lib.  iv.  p.  95.  Meteren v 
1«\  xvhi»  Grot.  lib.  iv. 


(A)  Quantunque  fiafi  da  mi  dato  in 
un  precedente  Volume  un  chiavo  raggua- 
glio della  forgila  , origine  , e pvogrejfì 
della  compagnia  Olandefe  dell'  India 
Orientale  , la  quale  fu  il  primo  princi- 
pio della  ricchezza  e grandezza  della 
repubblica , pure  non  pojftamo  fare y a 
mena  di  fare  anche  qui  menzione  delle 
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preferiti  loro  forze  navali  nel  mezzo  di 
una  f anguinolente  e ro/uinofa  guerra  y in 
cui  furono  per  $ì  lunga  tempo  y e così 
fortemente  impegnati  » Grozio  afferma 
eòe  le  fole  provincie  d Olanda,  e Z*ea- 
landa  mettevano  in  mare  ogni  anno  fet • 
tanta  mila  mannari  y e eh  erano  allora 
le  potenze  marittime  le  piu  formidabili 
dell'  Europa  (1) . In  queft' anno  elleno 
edificarono  dugento  vafcelli  y nel  qual 
numero  il  noftro  autore  probabilmente  in- 
chiude  legni  da  pefcaye  da  poter  capeg- 
giare * Durante  il  corfo  della  guerra 
colla  Spagna  non  meno  che  quattrocento 
vafcelli  andavano  ogni  anno  a Lisbona, 
a Cadice,  a S.  Lucar,  ed  m altri  por- 
ti della  Spagna  , e del  Portogallo  (2)  ; 
al  quale  illecito  commercio  il  Re  chiù- 
dea  gli  occhi  y comprendo  che  ciò  era  ne- 
cejfario  a fuoi  fudditi , quantunque  van- 
taggiofo  nel  tempo  iftejfo  a'  fuoi  nemici* 
La  reciproca  nècejjìtd  che  ne  avevano 
amendue  gli  Stati  gli  obbligò  a tollerarey 
0 per  meglio'  dire  J a coltivare  anche 
fc am bievol mente  il  loro  traffico , fitto  la 
mafehera  di  vafcelli , che  alzavano  ban- 

die- 

(1)  Croùus  Htfi.  Hb.  4"  0 

(x  ) Ràdati , iìb.  il.  Meteren.  Iti.  I»* 
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diere  Jìr antere . Nulla  però  di  manco  In 
confeguenza  di  una  rimoflranza  manda * 
ta  a Filippo  nel  preferite  anno  dalle 
provincie  di  Hainault  ed  Artois , que • 
fio  Re  s'  impcjfefsò  di  tufi  i vafcelli 
Olandefi , che  trafficavano  ne  porti  di 
lui  ; ed  una  f quadra  Olandefe  in  unto* 
ite  colC armata  navale  Inglefe  fu  occupa* 
ta  in  diftruggere  la  flotta  $pagnucda 
nel  porto  di  Cadice  , in  affi  (lev  e nella 
foggiogazione  di  quella  citta  y in  abbai* 
ter  e tl  commercio  de  Portoglieli  nell' In.* 
Orientali  > rovinare  le  loro:  abitazlo* 
ni  tvi  Jìabilite  v e depredare  le  colonie 
Spagnole  nell'  Indie  Occidentali  ; così 
di  buon  ora  cominciò  a dìfìinguerfl  e fe* 
gnalarfi  V indujìria , f abilità.,  e lo  fpi* 
rito  di  commercio  di  cotona  repubblica  * 
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Contenente  t amrmnijhaxione  del  Cardi* 
* naie  Alberto.  ; la > morte  di  Fiiip,-  ‘1 
po  IL  e della  regina  Elifabet- 
. y con  altre . partici 

< ’•  / ■'  1 laicità  K • 1 .. 

k - » 

/ 

A*  . ■ • • * 

Da-  Tessendosi  il  Cardinale  Alberto  sbrL 

T/^Car^-'  Jl!>‘  Saco  affari  d’  /*m/m  , fi  partii 
W<r  Al-  da  Torino  a’  di  2p.  di  Settembre  dell’’ 
berta  ^ anno  15^5.  ^ e giunte  in  Luxemburglh 

nat°re°Vdeì-  * & 2 9'  dei  feguente  Gennaio : indi 
li  Paefi  prete  te  porte  per  Namur  % affine  di  a £ 
Baffi-  fembrare  le  truppe,,  e fare  de*  prepara* 
menti  per  recare  avanti  vi gorofa mente  la 
guerra  colla  Francia  ; il  che  fu  il  pri- 
mo obbietto  delle  fue  politiche  . Quivi 
ricevè  le  congratulazioni  da  turnae,  dì- 
ciam  cosi  , di  nobili  , e *1  conte  de 
Fuentes  attefe  erto  Cardinale  per  * depo- 
rtargli la  fua  carica,  e fargli  le  necefla- 
rie  informazioni  concernenti  allo  flato 
del  paefe. 

Er~ 

, rm  a 

? » ' V4 
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Errico  IV.  fra  quello  tempo  (lette 
occupato  in  profeguire  ia  guerra  ; ed 
avendo  dilcacciati  gii  Spaglinoti  fuor  di 
Borgogna , e coftretto  il  duca  di  Maceri- 
ne a ■chiedergli  un’  aggiuftamento  , ri- 
trova vati  oramai  aflèdiando  le  Few , 
era  una  forte  piazza  in  Piccardìa  , la 
quale  riduffe  già  fotto  la  fua  ubbidien- 
za . Il  Cardinale  però  gli  refe  la  pari- 
glia con  invertire  Cairn,  la  cui  guerni- 
gione  fu  obbligata  a rendetegli  ; ed  im- 
mediatamente dopo  un  sì  felice  fuccefso, 
per  avvifo  e configlio  delle  provincie 
Spugnitele , egli  formò  la  rilòluzione  di 

£»rre  1’  alfedio  ad  Offenda  , in  cui  ai* 
ra  ritrovava!!  una  guarnigione  di  trup- 
pe Ingleft  ; ma  egli  differì  una  fi  mi- 
gli ante  intraprelà,  come  quella,  che  ri* 
trovandoli  la  ffagione  cotanto  avanzata, 
era  imponìbile  di  poterli  condurre  ad 
effetto,  e ciò  affine  di  porre  l’intiera  fua 
attenzione  a fottomertere  Hulft*  Quivi 
comandava  la  guemigione  il  conte  Sol- 
mes , il  quale  prele  ratte  le  polli  bili 
precauzioni  per  rendere  al  Cardinale 
difficile  il  fuo  approccio.  Il  Cardinale, 
per  diftornare  1’  attenzione  del  principe 
Maurizi*  da  quello  fuo  principale  og- 
B b 3 get-. 
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getto  , fece  finta  come  fe  il  fuo  dife- 
gno  fofle  di  attediare  Breda,  Quella  fin- 
zione obbligò  il  principe  a mandar  parte 
delia  guernigione  a (occorrere  quella  cit- 
tà ; e quindi  Alberto  tornatoli  indietro 
iftantaneamente,  fi  prefentò  dinanzi  al- 
la prima,  I luoghi  paludofì  e canali,  ond* 
era  circondata  quefta  piazza,  grandemen- 
te impedirono  le  fue  operazioni  , ed  il 
forte  Nsijfau  tenea  tuttavia  ancora  aperta 
una  comunicazione  tra  gli  afsediati  e le 
provincie;  1’ artiglieria  cosi  dall’ una  che 
dall’  altra  parte  facea  fuoco,  ed  ope- 
II  Catti-  rava  con  molta  furia;  e la  guernigione 
mie  Al-  p delle  frequenti  vigorofe  fortite  ; 
ce  m fervi-  ma  pure  alcune  mancanze  commelie  nell 
tù  Hùlfl.  efecuzione  degli  ordini  del  principe  Mau- 
rizio obbligarongli  a capitolare  a’ di  17.  di 
Agojlo  a condizioni  eftremamente  ono- 
revoli. In  quefto  affedio  il  Cardinale  vi 
perde  tre  mila  uomini , tra’  quali  vi  fu 
il  famofo  Sieur  de  Rhone  marefciallo 
della  lega  conofciuto  negl’  Iftorici  Fran- 
te lotto  il  nome  di  C ridiano  Cb avi- 
gni . Comecbè  il  conte  Solmes  avelie 
fatti  fpiritofi  sforzi  in  difefa  di  Hulft  y 
pure  la  provincia  di  ZcaUnda  monto  a 
tal  fegno  in  rabbia  dal  vedere  una  piaz* 
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za  , le  fortificazioni  della  quale  erano  Amo  Do- 
coftate  alcuni  milioni  di  lire,  perduta 
in  si  breve  tempo,  che  in  vendetta  0 
ri fenti mento  di  ciò  Solmes  fu  privato 
del  fuo  reggimento»  Ma  gli  Stati  Gene- 
rali però  giudicando  più  favorevolmen- 
te della  di  lui  condotta  lo  riceverono 
di  nuovo  nel  loro  fervigio  » Alcuni 
fcrittori  apportano,  eh’  egli  ebbe  ordini 
dal  principe  Maurizio  che  non  afpetta£ 
fe  F aflfalto;  ma  che  cercafife  di  mante- 


nere falva  la  guernigione  per  più  im- 
portanti fervigj  : ed  egli  è certo  che  il 
principe  avea  grandemente  bifogno  di 
rinforzo,  poiché  la  fua  inferiorità  a ca- 
gione delli  diftaccamenti  mandati  in 
Francia  , ed  un  numerofo  corpo  di 
truppe,  che  di  prefente  ritrovavafi  nella 
fpedizione  contro  di  Spagna  fotte  il  co- 
mando del  conte  di  Ejfcx  , gl’  impedi- 
vano di  mantenerfi  nel  campo  , e far 
fronte  al  Cardinale  , il  quale  nelF  affe- 
tto di  Hulft  avea  trenta  mila  uomi- 
ni (i l )» 


Nella  primavera  del  prefente  anno  Trattato 
fu  conchiufo  un  trattaro  ofFenfivo  e di-|^ 
fenfivo  tra  la  regina  d’ Inghilterra  ed  Errico  IV. 
c . B.p  4 . il 


(1)  Meteren.  ibid. 
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il  Re  di  Francia  , al  quale  furono 
invitati  ad  intervenire  turt’  i principi 
e Stati  . Le  Provincie  Unite  ebbero 
un  forti mo  piacere  di  una  tal  lega  , la 
quale  permetrea  loro  di  attaccarfi  più 
Erettamente  ad  Errico , fenza  dare  om- 
bra ed  apprenfione  ad  Elifabetta  \ la- 
onde nel  mefe  di  Novembre  fotto- 
fcriflero  un  trattato  con  quel  Monar^ 
ca  , nel  quale  convennero  di  pagargli 
una  fomma  di  quattro  cento  cinquanta 
mila  Borini  per  lo  mantenimento  di 
quattromila  fanti  da  efì'ere  impiegati 
nella  Francia,  qualora  però  Filippo  norr 
attaccale  le  Provincie  Unite  : ed  in 
compenfo  di  ciò,  il  Re  accordò  agli  Sta- 
ti molto  Eraordinarj  privilegi  apparte- 
nenti al  commercio;  e tra  gli  altri,  che 
i loro  fudditi  follerò  efentati  da’  diritti 
dì  Aubaine  , come  quelli  appellavanfi  ; 
per  gli  quali  diritti  li  beni  de’  mercanti 
(Lanieri,  che  morivano  in  Francia , di- 
venivano proprietà  del  Re  (o). 

Jn  quello  tempo  ei  fu,  che  le  flotte 
' lnglefe  ed  Olande f e fotto  il  comando 
del  Lord  Carlo  Howard  ammiraglio  d’ 
Inghilterra , ed  il  conte  di  EJfex  gene- 
rale delle  cóllegate  truppe  di  terra,  fecero 

. , • ve- 

Cb)  Meteren , lib.  xviii,  fbl.  390» 
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vela  da  Plymouth,  e gittaron  le  ancore 
nella  parte  occidentale  deH’ifoIa  di  Ca- 
dice* Quindi  i vafcelli  da  guerra  Spa- 
gnttolì  fi  ritirarono  dentro  Puntai , dove 
furono  vigorofamente  attaccati.  La  bat- 
taglia fi  mantenne  dal  far  del  .giorno 
fino  a mezzodì  , quando  avendo  ve- 
duto i nemici  li  loro  galeoni  mifera- 
feì Intente  danneggiati,  e fatta  ftrage  de* 
loro  nomini  , ’fi  determinarono  di  da- 
re a fuoco  i loro  vafcelli , e rifpigncrli 
verfo  il  lido  > La  rovina  che  in  fi- 
ni igliante  occafione  fi  vide  ella  fu  ter- 
ribile : non  più  che  tre  vafcelli  furono 
Vivati  dalle  fiamme  , e prefi  dagl’  /«- 
glefi*  Immediatamente  dopo  un  sì  feli- 
ce lucceffo , il  conte  di  Effex  sbarcò  con 
©trecento  uomini  a Puntai -,  ed  innol- 
tratofi  brufeameute  contro  un  corpo  di 
Spagnttoli  y lo  coftrinfc  a ritirarli  a 
Cadicele  lo  infùguì  così  dappreflo,  che 
gli-  abitanti  fi  videro  in  una  confu- 
sone sì  grande,  che  non  ebbero  tem- 
po alcuno  da  riflettere  intorno  ai  mez- 
zi proprj  ed  opportuni  per  la  loro  di- 
fefa . Ol’  Inglefi  {ballarono  ed  aprirono 
le  porte,  ed  entrati  nella  città,  dopo 
una  brieve  fcaram uccia  accaduta  nelle 

ftra- 
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firade,  obbligarono  la  guarnigione  a ri- 
tirarfi  nel  cartello,  dove  torto  vennero 
a capitolazione  . Fra  quello  tempo  il 
Signor  Walt  ero  Raleigb  ebbe  ordine  di 
bruciare  i vafcelli  mercantili,  eh’ eranfi 
'.rifugiati  in  Porto  Reale , Ei  furono  of- 
ferti per  lo  rifeatto  de’  medefimi  due 
milioni  di  ducati  ; ma  avendoli  1’  am- 
miraglio Inglefe  ricufati,  cominciò  a por- 
gli a fuoco , febbene  il  duca  di  Mo- 
rfina Sidonia  avelfe  trovati  li  mezzi  di 
falvare  gran  parte  de’loro  carichi . Una 
si  fatta  fpedizione  ella  fu  un’  afpro  e 
fevera- colpo  per  la  Spagna  ; poiché  ol- 
ire le  perdite  foffertefi  dalli  baftimenti 
mercantili  , il  Re  perde  due  galeoni, 
tredici  vafcelli  da  guerra  , ventiquattro 
vafcelli  carichi  di  mercanzie  per  1’  /«- 
(*)  Mo-  rfie-  e per  dirla  in  una  parola  la  fua 
S d»-  *Per^ta  afeefe  a venti  milioni  di  duca- 
que  Sceli  toni  (*)  Cadice  fu  faccheggiata  e meflk 
7\di^ln  ^ ^uoco’  e ^ *ncll  l’unita  flotta  fi  pofe 
g \À. Ognidì  nuovo  in  alto  mare  carica  di  ricco 
Scelino  bottino,  quantunque  da  una  fimigliante 
fpedizione  averebbe  potuto  ricavarfene 
nojlri.  im  molto  maggior  vantaggio,  ove  fot 
fe  (lata  regolata  e condotta  giudiziosi- 
mente  . .GIÀ.  Scrittori  Olandeft  fanne 
, . men~ 


, O fiala  Repubblica  ài  Olanda  5S7 
menzione  di  una  obbligante  lettera  man- 
. data  dalla  regina  Elifabetta  a Giova#» 

72 1 de  Duvenvoorde  , con  cui  lo  ringra- 
ziava del  Tuo  valorofo  portamento,  ed  at- 
tribuiva gran  parte  di  quei  felice  avveni- 
mento alla  bravura  degli  Olandefi  : ma 
intorno  a quefto  particolare  tutti  gl* 

Illorici  In  gl  e fi  fe  ne  pallino  folto  fi- 
lenzio , 

Durante  f inverno  gli  Stati  per^»** 
xnezzo  della  citta  di  Breda , e di  altre m,m  I597* 
aperture, efigerono gravi  contribuzioni  nel 
Brabante , Gli  abitanti  imperciò  implora*- 
tono  l’ajuto  ed  aflìftenza  dei  Cardinale  Al- 
berto , il  quale  diftaccò  e mandò  in  loro 
foccorfo  il  come  di  Fareux , Quitìd*  i.ì  prin-  ■ 
cipe  Maurizio  formò  il  difegno  di  for- 
prendere  elfo  conte  ; ma  in  ciò  dfendogli 
venuto  fallito  il  fuo  colpo,  e$li  k>  attac- 
cò nella  ritirata , che  il  medefimo  fece, 
c rifpinfe  un  tal  nemico  con  una  fu- 
periorit'k  tanto  grande , che  ne  ottenne 
una  compiuta  vittoria  colla  perdita  fol* 
tanto  di  cento  uomini  » In  cotefta  bat- 


taglia, che  fu  data  vicino  a Toutnbont% 
il  nemico  lafciò  de’  Tuoi  mille  e dugen- 
to  uomini  morti  fui  campo,  perdè  tre- 


cento paja  di  ftendardi , la  fua  cada  nù- 

- 1Ì- 
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388  V Iflorta  delle  Provincie  Unite 
litare,  ed  altri  trofei  di  guerra . Un  ta- 
le vantaggio  egli  era  ben  neceffario  per 
ravvivare  gli  animi  de’confederati  dopo 
1’  ultima  gloriola  campagna  del  Car- 
dinale. Nel  giorno  feguente  lì  refe  To- 
wn bone  , e pofeia  il  principe  di  nuo- 
vo pofe  le  fue  truppe  in  guernigio- 
ne  : quanto  poi  a Maurizio  , egli  li 
portò  nell’  Haja  , ove  i Tuoi  trofei  fu- 
rono depofitati  come  un  monumento 
di  una  tale  fua  ultima  vittoria  guada- 
gnata in  campo  aperto;  giacchi  fino  a 
quei  punto  tutt’  i Tuoi  felici  fuccelfi  era- 
no confiniti  in  foggiogare  e difendere 
citth  e fortezze  (A) . 

Stdt$  delle  II  Cardinale  in  quello  tempo  ri  voi- 
Spagna,  fe  tut£*  j fuoj  penf1Cpi  a|p  accrefcimento 
: del  fuo  efercito  , ed  a far  nuove  leve; 
ma  il  telerò  però  della  Spagna  ritrova- 

* „ • ' va-  - 


(A)  Rapportafi  che  il  principe  Mau- 
rizio guadagnò  una  tale  vittoria  per 
mezzo  della  fua  cavallerìa , la  quale 
egli  in  luogo  di  lance  armò  di  carabine 
o fieno  arebibuft  : et  fu  fmilmente  H 
tf\  primo  generale , che  introduffe  le  pi  fole 
tra  i cavalli  confederati  > fe  vogliamo 
preflar  credenza  a Meterea  pag.  408. 
lib.  XI%. 
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© Jìa  la  Repubblica  di  Olanda  385? 
vafi  efaufio  a fegno  tale , che  ciò  fu  una 
materia  ed  occalione  di  varie  difficoltà; 
im perocché  Filippo  era  già  in  una  cer- 
ta maniera  fallito  di  danaro  , ed  avea 
pubblicamente  dichiaratala  fua  inabiliti  . 
di  pagare  anche  l’interefls  di  quelle  im-' 
naenfe fomme,che  avea  prefe  ad  impres- 
to da’ banchieri  ftranieri,  e da  mercanti 
Spagnuolt  : laonde  fu  cofiretto  ad  ar- 
recare il  corfo  della  giufiizia  contro 
quelli  mercatanti  , i quali  erano  falliti 
per  gl’imprefiiti  da  effi  fatti  alla  corte; 
e ciò  in  vece  di  dar  riparo  al  fuo  credito» 
gliele  difirufle  e fece  perdere  intieramen-  <. 

te  . Alberto  non  di  meno  fi  adoperò  e 
mode  con  tanta  efficacia,  che  potè  con- 
durre nel  campo  un  confiderabile  efer- 
cito,  quantunque  non  prima  che  la  Ca- 
gione fi  /offe  molto  avanzata . Quindi  fu- 
rono fatti  confiderabili  sforzi  verfo  la 
parte  della  Francia  ; di  maniera  che  dal 
conte  de  Fuentes  fu  prefa  Dourlens , e Conquide. 
fu  forprefa  Amiens  da  Teglio  Portocar-  ^ 
rero . Per  rivendicarli  adunque  di  ciò  il  zio. 
Monarca  Francefe  invefii  Arras , e con 
ciò  venne  a fare  un  fervigio  e giova- 
mento incredibile  alle  Provincie  Unitei 
con  obbligare  il  Cardinale  a rivolgere 

tut- 
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V Ifloria  delle  Provirfcte  Urtiti 
tutta  Ja  Tua  attenzione  al  foccorfo  di 
quella  città « Maurizio  non  fi  lafciò  frap- 
pare una  limile  opportunità  ; ma  fi  afc 
frettò  con  tutta  la  follecitudine  poflìbi- 
le  ad  aflerabrare  il  Tuo  efercito  ; trava- 
licò il  fiume  Re»ay  prefe  il  cartello  di 
Jllpben  , e pofcia  fi  gittò  fopra  Meurs% 
la  quale  fe  gli  refe  a di  di  Settem- 
bre* Indi  agli  deir  ideilo  mefe  attra- 
versò di  nuovo  il  Rem  , ed  invertì 
Croi  y eh’  era  difefa  da  una  numerofa 
guemigione;  e malgrado  della  brava  e 
coraggiofa  difefa  degii  aflediatt,  Mauri* 
xia  incalzò  le  fue  operazioni  con  tal* 
empito  e rapidità,  che  obbligò  una  tal 
piazza  a renderfi  a’d't  2 6- di  Settembre  , 
dopo  aver  ricevuti  onorevoli  patti  e 
condizioni  . La  piazza  di  Brieforty.  eh* 
era  fituata  tra  lagune  e luoghi  palude*- 
fi,  fu  l’im mediato  obbietta  del  piano  del- 
le operazioni  del  principe  : ed  appena 
fu  cotefta'  piazza  da  eflò  lui  invertita  * 
che  li  horghefi  fi  ritirarono  precipito- 
famente  nella  cittadella^  quale  fu  dell1 
ifteffa  guifo  foggiogata  verfo  li  12*  di 
Ottobre  . Dopo  un  sY  incredibile  veloce 
corfo  di  conquide  , e dopo  avere  iti 
pochi  giorni  obbligate  Enfchcdey  Qlden» 
■Étfi  ' - fai 
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O fia  la  Repubblica  di  Olanda  3 pi 
feel , ed  Qtmarfen  a ricevere  le  Tue 
guernigioni,  Maurizio  fi  prefentò  col  Tuo 
cfercito  dinanzi  a Lingbeny  la  quale  fa 
da  elfo  lui  compiutamente  invertita  a* 
dì  28.  di  Ottobre  ; e ’1  conte  Frederico 
èie  Berg  comandava  dentro  di  efla  una 
numerofa  e rifoluta  guemigione  . Varie 
brufche  fortite  furono  fatte  fenz’  alcune* 
effetto  , poiché  la  fagacità  ed  accorte#* 
za  di  Maurizio  prevedeva  ogni  evento, 
c vi  fi  preparava  ; ed  in  circa  alla  me- 
tà di  Novembre  gli  affediati  furono  ri- 
dotti a grandiftime  angurtie  e (Grettezze, 
ed  alla  necelfuà  di  capitolare  : e dopo 
ciò  il  principe  pofe  il  fuo  efercito  nef 
quartieri , e fu  ricevuto  dagli  Stati  con 
tutti  quegli  onori , che  i fuoi  grandi  fer- 
vigj  fi  meritavano . In  quella  campa- 
gna Maurizio  ripofe  una  gran  confiden- 
za nelle  abilità  di  un  celebre  matema- 
tico, appellato  Simone  Steviny  alla  cui 
perizia  ed  arte  intorno  agli  attacchi  e 
difefe  delle  fortezze  alcuni  Scrittori  at« 
trib'uifcono  la  celerità  delle  conquirte 
fatte  dal  principe  ; ma  Maurizio  avea 
già  moftrata  e fatta  conofcere  una  pro- 
fonda feienza  intorno  a quella  parte  dell* 
arte  militare  lun°>o  tempo  prima  che 
Stevin  vi  folfe  fiato  da  lui  impiegato. 

Spqs- 


3$>2  L ’ 1 fi où a delle  Provincie  Unite 
Negozia-  Spossato  dall’età,  e rattriflaro  dall* 
pacé^  inipreia  fallitagli,  Filippo  fi  adoprò  d’im- 
pegnare  rimperadore,  e la  dieta  ad  ofara 
la  loro  influenza  colle  Provincie  Unite  y 
affinchè  preflalfero  orecchio  a ragionevo- 
li termini  di  un’  aggiuJlamento  ^ Egli 
non  di  meno  non  potea  (offrire  il  pen- 
siero di  avere  a rinunciare  la  fua  fovra- 
nita  Copra  un  paefe  , il  qual’  eragli 
coffa to  più-  fangue?  e tefori  , che  tutte 
le  altre  guerre  da  (è  fatte;  e dall’altra 
banda  niun’altuacoCa  averebbe  potuto  con- 
tentare gli  Stati , fuorché  Teffere  ricono- 
feiuti  per  un  popolo  libero».  Per  quella 
fine  avevano  e IR  tanto  combattuto  , Q 
fofferta  un’  incredibile  varietà  di  trava- 
gli e di  afprezze  t onde  ora  il  kfqiare 
un  tal  punto  farebbe  flato  lo  fteffo  elio 
cedere  i frutti  di  tutt’  i Loro  (lenti  o 
fatiche . Eglino  aveanq  di  già  fperimerv* 
rato,  che  tutte  le  negoziazioni  riufeiva- 
tio  vane  ed  inutili,  perchè  nè  1’  una 
nè  r altra  parte  volea  cedere  quei  che 
era  uh  articolo  eflenziale-  della  pace  * 
Elfi  ben  fi  erano  accorti  della  poca  fin- 
ceriti  di  Filippo  dalli  frequenti  attentati 
fatti  di  forprendergli  ali’  impenfata  in 

tem-  . 

m 

, • 1 .**  i . **rK  . . ' . * * V 


i 


Digitìzed  by  Google 


O fin  la  Repubblica  ài  Olanda  393 
tempo , quando  i progreffi  delle  nego- 
ziazioni aveano  cercato  di  addormen- 
tare  gli  Stati  in  fieurezza . Nulla  dì 
manco  etti  riceverono  Nutfel  1’  ambaf- 
ciadore  Imperiale,  che  giunfe  all’  Haja 
nel  raefe  di  -Ago/ìo  con  lettere  dell’  Im- 
peratore  , e divedi  principi  Germani  - 
Cbrifìiern  IV,  di  Danimarca  offerì  pari- 
mente la  fua,  mediazione  , e promi fe 
che  farebbe  egli  il  mallevadore  per  la 
Scurezza  della  religione  proiettante:  ma 
gli  Stati  replicarono  ad  amendue  cote- 
tti  ambafeiadori , che  tutte  le  condizio- 
ni fino  a quel  punto  propofte  dalla 
Spagna  erano  infidiofe  ed  oppreflive  y 
tendenti  a dividere  le  provincia  , a de- 
bilitare la  lega,  ad  eftinguere  quella  li- 
bertà di  cofcienza , ch’effi  aveano  fino  al- 
lora mantenuta  e difefa,  ed  a tradite vol- 
mente  (frappare  e toglier  loro  la  propia 
liberti  : e nel  tempo  itteffo  atTicurarono 
li  detti  ambafeiadori , che  ove  fi  poteffo 
Ottenere  una  propia  e conveniente  ficurtà 
per  gli  diritti  e privilegi  delle  provin- 
ole, niun’altro  oggetto  potea  riufeire  ad 
• effi  più  defiderabile  , quanto  lo  ftabili- 
mento  della  pubblica  tranquillità,  le  fe- 
licita e piaceri  della  quale  fi  erano  quaft 
lJì.Mod. Voi, n.Tom.i.  G c che 
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3P4  ^ lftoria  delle  Provincie  Unite 
che  Cancellate  dalla  loro  memoria, ed  era- 
no fconofciute  ne’  Paefi  Bajji . Or  egli 
certamente  non  era  dell’intereffe  e van- 
taggio delle  potenze  Settentrionali  l’ac- 
crefcere  ed  aumentare  la  potenza  della 
Spagna , ma  elleno  furono*  da  elfo  Fi- 
lippo ingannate  ed  indotte  a credere  , 
che  l’oftinazione  degli  Stati  folamente 
fi  era  quella  che  impediva  un’ accomo- 
do ed  aggiufta mento.  Sigi/mondo  Re  di 
Polonia  fu  indotto  a mandare  un’  am- 
bafciadore  in  Inghilterra  colla  mira  di 
diftaccare  quella  regina  dagli  Stati  Ge- 
rali  » La  Swezia  avea  fimilmente  fatti 
alcuni  progetti  in  riguardo  alla  fua  me- 
diazione, perchè  fi  otteneffe  una  pace  : 
ma  gli  Stati  aprirono  gli  occhi  di  co- 
lette potenze,  e chiaramente  fecero  ad 
effe  conofcere , e dimoftrarono  loro , che 
il  Re  Cattolico  non  averebbe  mai  con- 
fentito  a.  quelle  condizioni  e progetti,! 
quali  folamente  elfi  eranfi  determinati  di 
accettare . Quanto  alla  regina  Elifabettay 
ella  trattò  ,1’  ambafciadore  di  Polonia  , 
che  aveafi  affama  una  certa  aria  ed  alte- 
rigia ftraordinaria  , col  maggior  difpre?- 
zo  che  mai , e lo  licenziò  e difmife  dif- 
ettato per  lo  ipiritofo  di  lei  trattameli- 


» 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  3p  5 
to . Cosi  la  derilione  di  tutte  le  diffe- 
renze fu  di  bel  nuovo  commetta  alla 
fpada  , non  ottante  che  fi  fotte  immagi- 
nato e creduto,  che  il  difegno  di  Filippo 
di  dare  in  moglie  l’infanta  fua  figliuola 
ad  Alberto , ed  allignargli  in  dote  i Paefi 
BaJJt  y avelie  a riufcire  di  tanto  gradi- 
mento agli  Stati  , che  dovefse  facilitare 
grandemente  le  pacftcihe  intenzioni  del 
Re.  Per  verità  egli  era  già  tempo,  in  cui 
le  provincie  averebbono  dovuto  rallegrai 
fi , ed  incontrare  molto  piacere  ad  un  li- 
mile avvenimento,  ed  accettare  qualun*  ' 
que  condizioni  fondate  fopra  quella  ba- 
fe  : ma  di  preferite  eglino  erano  fiati  svt 
lungamente  impegnati  nella  cauta  del- 
la loro  afloluta  libertà,  eh’  era  loro  di- 
venuta difguftevole  e nojofa  la  foggezio* 
ne  di  qualunque  padrone  (r).  Or  fi  ve- 
drà da  noi  come  dopo  altri  nobili  sfor- 
zi e gloriofe  difpute,  gli  Stati  ottenne- 
ro il  loro  fine,  e Y intiero  adempimen- 
to della  loro  ambizione,  primieramente 
per  mezzo  di  una  triegua  conchiuta 
nell’anno  i5op.,  per  la  quale  il  Re  di 
Spagna  riconobbe  la  libertà  delle  Pro- 
vincie Unite ; e pofeia  per  mezzo  della 
pace  di  Wejlfaliay  nella  quale  etti  fu* 
C c 2 ro- 

( « ) Bentivog.  p.  3.  1.  iv.  Thuan.  fub.  Ano, 
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rono  riconofciuti  per  uno  Stato  fovra*? 
no,  rinunciandoPi  dalla  Spagna  tutte  le 
pretenfioni  di  fovranita  (opra  la  fette 
Provincie  Unite. 

fra  Mentre  che  Filippo  tentava  ogni  fpe- 
Fran-^ente’  Perc^  l’ Imperio , e le  potenze 
Settentrionali  s’ intrametteffero  colla  lo<- 
ro  mediazione  , facea  nel  tempo  ifleffa 
flupende  offerte  ad  Errico  IV.  di  Fr an- 
cia , per  diflaccare  un  si  potente  Mo- 
narca dalla  fua  confederazione  colf  In- 
ghilterra e f Olanda  . Ritrovavafi  ella 
la  Francia  intieramente  fpolfata  ed  efau- 
fla  per  la  guerra  ; ond’  era  Errico  de- 
fiderofo  della  pace  egualmente  che  Fi- 
lippo; ma  non  potea  con  onore  accet- 
tarne i progetti  fenza  comunicargli  alla 
regina  d’  Inghilterra , ed  agli  Stati  Uni- 
ti . Quindi  fu  da  lui  mandato  le  Sieur 
de  Bufenval  con  fue  lettere  agli  Stati, 
colle  quali  faceva  ad  effi  fapere  i van- 
taggiofi  progetti  e condizioni  offerte  da 
Filippo  , la  fituàzione  e flato , in  cui 
ritrovavafi  il  fuo  regno  , e la  determi- 
nazione di  effo  Re  di  operare  di  con- 
certo co’  fuoi  allegati  . Egli  videfi  pe- 
rò chiaramente  • dalla  patetica  deferi- 
zione  , eh’  effo  Errico  fece  dello  flato 

. de- 
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deplorabile  de’  Tuoi  affari  , che  medita- 
va un’  aggiuflamento  colla  Spagna.  Gli 
Stati  impererò  fecero  ufo  di  turta  la  lo- 
ro arre  e deftrezza  per  impedire  un  tal 
di  lui.difegno,  il  quale  averebbe  abili- 
tato Filippo  ad  impiegare  tutte  le  fue 
forze  ne’  Paefi  Baffi  . Eglino  adunque 
differo  all’ ambafeiadore,  che  il  fortuna- 
to e felice  elìco  dell’  ultima  campagna 
gli  averebbe  fatti  edere  nello  flato  di 
profeguire  la  guerra  con  doppio  vigore 
e vantaggio  ; che  Filippo  defiderava  la  . 
pace  colla  Francia  fol tanto  fino  a che 
non  gli  riufeiffe  di  opprimere  e foggio» 

' gare  i fuoi  {ridditi  ne  Paefi  Baffi  ; che 
quando  il  medefimo  aveffe  ottenuto  co- 
tefto  grande  fuo  fGopo,  averebbe,  a te- 
nore del  fuo  coftante  fiftema  di  politica, 
voltate  di  nuovo  le  fue  armi  contro  di 
Errico  , e con  maggiori  felici  {decedi  , 
poiché  la  conquida  de’  Paefi  BaJJi  lo 
abilitarebbe  a mantenere  cento  mila  uo- 
mini in  campagna  , fenza  punto  tocca- 
re le  rendire  della  Spagna  . Finalmen- 
te effì  conchiufero,  Congiurando  la  Mae- 
fìh  di  Errico  a non  volere  accettar  con- 
dizioni alcune  fino  a tanto,  eh’ elfi  non 
aveflero  prima  confultata  la  regina  Eli - 
C C 3 fa- 
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fabetta  loro  comune  alleata  . Bufenval 
rifpofe  in  termini  li  più  obbliganti  che 
mai , accertando  gli  Stati  dell’inviolabile 
amicizia  del  Re  ; ma  Errico  era  trop- 
po gran  politico  , ficche  fi  faceffe  frap- 
par di  mano  una  limile  opportunità  di 
ricuperare  le  fue  città  in  Piccar  dì  a , e 
riftabilire  le  felicità  della  pace  tra’  Tuoi 
fudditi.  Il  Papa  Clemente  VI  IL  fi  sforzò 
con  indefeffe  fatiche  di  riconciliare  effe 
corti  di  Francia  e Spagna  , e mandò 
per  una  tale  incumbenza  il  fuo  legato, 
il  Cardinale  Alejf andrò  de  Medicis , eh* 
era  il  più  efperto  politico  deli’  Italia . 
Quelli  giunfe  a Vervins , e quivi  gli  lì 
andò  incontro  dagli  ambafciadori  Spa- 
gmtolo  e Franceje  . Or  ni  una  Torta  di 
rimoftranze  per  parte  degli  Stati  potero- 
no ritardare  un  trattato,  eh’ Errico  erali 
già  determinato  di  conchiuderlo  . Le 
maggiori  difficoltà,  che  quello  principe 
aveva  incontrate  , gli  furono  tolte  e 
fgombrate  da  Filippo  . Il  fuo  regno  era 
lacerato  dalle  fazioni  , e rovinato  dalle 
Ipefe  di  una  oppreffiva  guerra  . Egli 
adunque  per  godere  la  felicità  di  gover- 
nare ubbidienti  fudditi  , là  pace  colla 
Spagna  era  aeceflària  ed  effenziale . Egli 
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fu  a far  la  medefima  premuto  da’  Tuoi 
più  fedeli  fervi  , ed  in  particolare  da 
Gabriello  d Etrèe  , il  quale  gliene  fece 
ilianza  e premura  come  1’  unico  mez- 
zo, che  potea  fermamente  ftabilirlo  nei 
trono.'  Bentivoglio  (d)  per  verità  afcri- 
ve  il  tutto  all’  influenza  di  Clemente  e 
del  fuo  legato  ; ma  fe  Errico  non  ave£ 
fe  trovata  una  tal  riconciliazione  con 
Filippo  accompagnata  da’  più  gran  van- 
taggi ed  in  riguardo  a fe  fteflo,  ed  in 
riguardo  al  fuo  popolo,  egli  è probabi- 
le che  non  fi  farebbe  mai  fattoi  muo- 
vere da  tutte  le  acutezze  d’  ingegno  ed 
argomenti  del  Papa , e del  Cardinale  de 
Medici s. 

Gli  Stati  & Olanda,  meffifi  in  agita- 
zione e timore  per  lo  congrego  di  Ver- 
vins , mandarono  immediatamente  Giu - 
{lino  Najfau,  ammiraglio  di  Zealanda  y 
e Giovanni  Olden  - Barneveldt  per  porre 
ogni  poflìbile  oftacolo  ed  impedimento 
alla  vicina  pacificazione.  Coftoro  adunque 
lì  portarono  a Nants  , e propofero  le 
loro  iftruzioni  alla  confiderà zione  di  Er- 
rico , il  quale  avendoli  ricevuti  con 
molta  gentilezza  e polizia  replicò  loro , 

C c 4 che 
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eh’  egli  era  in  apprenfione  che  . la  pa- 
ce  folle  piò  dittante  di  quello  , che  da 
fé  potea  defiderarfi  : che  bifognavagli 
infiftere  fu  la  reftituzione  di  Blavet , e 
Calan  , e perciò  temea  che  Filippo  non. 
avelie  affatto  intenzione  di  lafciare  quel- 
le città,  nel  quale  cafo  la  guerra  fi  fa- 
rebbe lenza  alcun  dubbio  continuata.  La 
pace,  egli  ditte  , era  neceflària  al  fuo 
regno  ; ma  che  eglino  potevano  effere 
ficuri  che  la  pace  farebbe  tale,  che.  ri- 
donderebbe a confittone  de’  fuoi  nemi- 
ci. Elifabetta  fi  adoperò  full’  i fletta  cau- 
fa  cogli  Stati  Generali  ; e gli  ambafeia- 
dori  di  *lei  ebbero  una  conferenza  a 
Nants  col  cancelliere  di  Francia  e colli 
duchi  d’  Epernon  e Buglione  intorno 
a mezzi  di  ftabilire  una  pace  generale, 
che  la  regina  era  pronta  ad  accettare 
di  concerto  cogli  Stati  ì ma  gli  amba* 
feiadori  Olandefi  rifpofero,  che  le  loro 
iftruzioni  erano  limitate  a dimoftrare  la 
neceffità  e ’l  vantaggio  di  continuare 
la  guerra  ; propofizione , la  quale  diffi- 
cilmente averebbe  ammetta  alcuna  efita- 
zione  per  riguardo  all’  Olanda  » Quin- 
di gli  ambafeiadori  Inglefi  tt  uniforma- 
rono a quella  opinione  ; e fu  da  loro 

la- 
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lafciato  il  progetto  di  conchiuderfi  una  pa- 
ce generale  ; ma  il  trattato  tra  la  Francia 
e la  Spagna  fu  recato  ad  effetto  aili 
due  di  Maggio . Ehf «betta  e gli  Stati 
•cominciarono  ad  efclamare  contro  la 
condotta  del  Re  di  Francia  ; ma  cote- 
fio  favio  principe  tofto  fece  rimaner  gli 
ultimi  convinti  e perfuafi , eh’  egli  con 
riflabilire  la  pace  tra  fuoi  propj  fudditi 
non  avea  rinunciato  al  loro  intereffe  (è); 
imperocché  offerveremo  per  lo  contra- 
rio che  la  corte  di  Spagna  fi  lagnò  con- 
tro lui  fortemente,  a cagione  delle  font- 
ine di  danaro^  ch’egli  rimife  all 'Qian-Anno  Da- 
da ; ed  a sì  fatte  rimoftranze  Errico  x59& 

pofe  dicendo,  Co  egli  non  prejìava  foc- 
corfo  agli  Stati  ; ma  si  bene  andava 
f od  disfacendo  loro  i fuoi  debiti  -, 

Non  così  fu  fottoferitto  il  trattato  Gli  Stati 
di  Verv  'ms , che  Giujìino  Nnjfau  , ed 
Olden  - Barneveldt  fi  partirono  dalla  cor-  tori  in  la- 
te di  Francia  , e fi  pofero  in  viaggio  ghilterra, 
per  V Inghilterra , col  fine  d’ivi  concerta- 
re un  piano,  fecondo  il  quale  dovefièro 
operare  per  l’ ulteriore  profeguimenro 
della  guerra  * Quivi  effi  furono  civil- 
mente ricevuti  da  Elifabetta , ma  furo- 
no 

(e)  Grot.  lib.  vìi.  p.  381. 
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no  nel  tempo  ifteffo  da  lei  trattati  eoa 
gran  libertà;  imperocché  ditte  loro  fran- 
camente cotefta  principeffa  , com’  ella 
avea  col  fuo  danaro  liberalmente  foc- 
corfe  ed  ajutate  le  Provincie  Unite  ; 
ma  che  non  mai  avea  da  effe  ricevuto 
alcun’  atto  e corrifpondenza  di  gratitu- 
dine: che  non  fi  era  prefo  neffun  mez- 
zo o fpediente  di  rimborfarle  le  fpefe 
da  lei  fatte , non  ottante  che  fi  vedeffe- 
ro  le  gran  ricchezze  degli  Stati  prove- 
nienti dal  commercio , e le  fue  necetti- 
tk  cagionate  dalla  fua  compaffìone  de- 
ftatafele  dal  vedere  i loro  travagli  : cho 
ciò  aveva  intrigata  effolei  in  una  guer- 
ra colla  Spagna  in  quel  medefìmo  tem- 
po appunto  , in  cui  li  difturbi  dell’  Ir- 
landa, e gl’intrighi  della  Scozia  gran- 
demente imbarazzavano  i di  lei  affari: 
che  in  confeguenza  della  fua  rottura 
con  Filippo  fi  era  tolta  e troncata  a’ 
fuoi  fudditi  ogni  corrifpondenza  colla 
Spagna  con  fommo  detrimento  del  tra£ 
fico;  e^che  perciò  le  conveniva  ed  era 
neceffario  prefentemente  di  predare  orec- 
chio a’  progetti  dei  Re  Cattolico , li 
quali  non  di  meno  ella  promettea 
di  non  accettare  fenza  prima  farne  in- 
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teli  gli  Stati  Generali . Finalmente  gl* 
inviati  Olar.deji  andarono  con  facilità  a 
capire  dai  temperamento  della  nazione 
c del  pubblico , che.  gl’  Inglefi  non  ave- 
rebbero  moftrato  affatto  alcuna  avver- 
sione al  profeguimento  della  guerra,  pur- 
ché gii  Stati  rompeffero  ogni  commer- 
cio colla  Spagna , rimbortaffero  le  fpefe 
fatte  dalla  regina , e fi  addoffaffero  una 
porzione  del  pelo  più  proporzionata  e 
ragionevole.  Erano' i configli  Inglefi  iti 
quello  tempo  divifi  in  due  partiti  , ed 
i capi  di  quelli  fi  erano  il  Lord  Bar - 
leigb,  ch’era  il  teforiere,  ed  il  conte  di 
EJJex  ; imperocché  la  natura  ed  incli- 
nazione frugale  e moderata  del  primo 
lo  fece  inclinare  a farfi  la  pace  colla 
Spagna  ; e 1’  ambizione  e genio  marzia- 
le dell’  ultimo  fece  si , eh’  egli  favorifi 
iè  il  fiftema  oppofto  e contrario  , per 
mezzo  del  quale  fidamente  poteafi  fare 
acquifto  della  gloria.  Nacquero  da  ciò 
adunque  diverfi  dibattimenti,  e- furono 
formate  ed  indirizzate  contro  1*  Olanda 
le  più  pungenti  e mordaci  fatire  ; im- 
perciocché fi  diffe  che  gli  Stati  , fiotto 
la  mafehera  della  religione  e della  li- 
bertà , aveano  diftrutta  la  prima  con 

per- 
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permettere  ogni  credenza, fuorché  la  Cat- 
tolica Romana , e la  feconda,  con  convertir- 
la in  licenziofitk  ; ch’effi  faceano  la  guer- 
ra , e combattevano  intieramente  pe  ’i 
propio  loro  interefle  , ed  artifiiciofamen- 
te  rovefciavano  il  pefo  della  loro  caufà 
fopra  le  fpalie  de’  loro  alleati;  eh’  egli- 
no commetteano  frodi  le  piu  enormi  ed 
infoffribili  in  riguardo  alla  paga  delle 
truppe  lnglefiyi acendofi  dalle  medefime 
pagare  il  doppio  prezzo  per  ogni  gene- 
re di  provvifioni  ; eh’  eflì  manteneva- 
no una  vafta  negoziazione  e traffico 
colla  Spagna  , e fi  arricchivano  in  mez- 
zo a tutti  gli  orrori  di  una  guerra,  che 
apportava  la  rovina  a loro  alleati  , ed 
in  particolare  all’  Inghilterra  ; che  in 
tutte  le  convenzioni  pecuniarie  fatte 
coll’  Inghilterra  , effi  aveano  adulterato 
il  conio  , aveano  di  nuovo  battuta  la 
moneta  Inglcfc,  e fatti  ad  effi  i paga- 
menti in  moneta  di  balìa  lega,  e gran- 
demente inferiore  di  pefo  ; che  aveano 
fatto  monipolio  di  tutte  le  mercanzìe  d’ 
Europa , e Indie , efcludendo  i loro 
più  gran  benefattori  da  quelli  mercati, 
ne’  quali  gli  Olandefi  .ultimamente  non 
erano  ftati  altro  , che  rigattieri  . Ta* 

li 
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li  fi  furono  le  aflerzioni  ( molte  del- 
le quali  erano  fondate  nella  verità  ) 
fparfe  e prodotte  da’  partegiani  di  Bur - 
Leigb,  « di  quelli  che  voleano  che  fi 
facefl'e  la  pace  colla  Spagna,  Dall’altra 
banda  la  potenza , la  politica , e la  po- 
ca lealtà  di  Filippo  fi  rapprefentarono 
con  molta  veemenza  come  ragioni  e 
motivi  di  continuarli  la  guerra  fino  a 
tanto,  che  le  ale  della  (orante  di  lui 
ambizione  non  gli  fodero  fufficien temen- 
te tarpate.  Egli  fi  affermò,  che  nelfun 
durevole  trattato  fi  farebbe  potuto  con- 
chiudere con  un  Monarca,  il  quale  trafan- 
dava  ogni  dovere  ed  obbligo  morale  per 
gratificare  la  fua  brama  di  potere,  e finen- 
ti va  i giuramenti  per  foddisfare,  e ren- 
der pago  il  fuo  rilentimento;  che  fe  la 
regina  abbandonava  gli  Stati  Generali, 
e fotfriva  che  la  Spagna  guadagnale  il 
polfeffo  di  Brille  e di  Flusbing  , ella 
farebbe  nel  tempo  iftelfo  venuta  a per- 
dere le  fomme  prefiate  ad  elfi  Stati, 
ed  apportarebbe  difonore  al  fuo  regno  : 
che  le  la  Spagna  riftabiliva  una  volta  la 
fua  potenza  n q Paeft  Baffi,  farebbe  po- 
fcia  divenuta  un  più  formidabile  anta- 
gonifta  che  mai  contro  l’ Inghilterra  ’ 
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40 6 L Iffor'ta  delle  Provincie  Unite 
che  fc  una  guerra  offenfiva  fatta  n zPaefi 
Baffi  , o nelle  coiliere  della  Spagna  e 
del  Portogallo , ritrovava!!  effere  difpen- 
diofà,  potea  con  faciltà  e vantaggio  la 
Maefffi  della  regina  diriggere  le  lue  ope- 
ra?ioni  contro  le  colonie  Spagnuole  in 
America  , la  foggiogazione  delle  quali 
verrebbero  più  che  a compenfare  le  fpe» 
fe  dell’armamento;  e finalmente  ei  fa  da 
loro  affermato,  che  le  Provincie  Unite, 
ed  in  particolare  quelle  dell’  Olanda  e 
Zealanda  erano  le  più  forti  barriere  dell* 
Inghilterra  contro  gli  attentati  del  Mo- 
narca delle  Spagne.'  Se  Cecili 0 foffe  vi- 
vuto,  i’efito  d’una  tale  difputa  forfè  fa- 
rebbe potuto  riufcire  differentemente  da 
quello  che  riufci;  ma  la  fua  morte  im- 
mediatamente fece  pendere  la  bilancia 
in  favore  del  partito  oppofto , e prò-  • 
duffe  una  rinnovazione  dei  trattato  co- 
gli Stati  , il  quale  fu  fottofcritto  in 
Londra  a’ di  26.  dì  A goffo . Gli  articoli 
fi  furono,  che  gli  Stati  reftituiffero  alla 
regina,  in  certi  determinati  ftabilimenti, 
la  fomma  di  800,000.  lire  fterline  ; che 
eglino  doveffero  mantenere  a fpefe  loro 
le  guernigioni  Inglcft  nelle  piazze  di 
Brille  e Flusbing  ; che  doveffero  fare 
-•l,t  ie- 


Digitized  by  Google 


O fta  la  Repubblica  di  Olanda  407 
leva  di  truppe  in  Inghilterra  da  doverli 
comandare  da  ufficiali  Inglefi , ed  effer 
pagate  dagli  Stati  ; che  nel  cafo  di  qua- 
lunque attentato  di  farli  alcuna  inva- 
fione  nell’  Inghilterra  , gli  Stati  ave£ 
fero  a mandare  immediatamente  in  aju- 
to  di  quel  regno  un  corpo  di  cin- 
que mila  fanti , ed  un’  eguai  numero 
di  cavalli  ; che  il  numero  de’  vafcelli 
e le  forze  degli  fquadroni  equipaggiati 
per  la  caufa  comune  , dovelfero  elfere 
eguali  ; e che  la  pretenfione  e diritto 
della  regina  fopra  il  danaro  dovuto  dal- 
le provincie  di  Brabante  e delle  Fian- 
dre a Pallavicini , dovelfe  reflare  in- 
tiero, come  un  depofito  fatto  per  le  di 
lei  annue  fpefe  di  venticinque  mila  li-.' 
re  (f),  E quelle  fi  furono  le  mifure  y 
che  fi  prefero  per  foflenere  vigorolà-, 
mente  la  guerra,  e refiftere  alla  poten- 
za di  Filippo  , il  quale  ora  ritrovava!! 
in  liberta  di  adoprare  e rivolgere  tutte 
le  fue  forze  contro  le  provincie.  Operavo - 

Fra  quello  tempo  i configli  di  que-”'^*~? 
fio  principe  furono  fluttuanti  ed  iflabili,  ]yiacirid^ 
e quella  profondità  di  politica,  e di  fino 
intendimento,  per  cui  egli  era  prima  co- 
tanto celebrato , venne  ofcurata  ed  otte- 

, ne- 

(f)  Camd.  p.  157.  Thuan.  p.  781. 


Digitized  by  Google 


408  L*  ì fieri  a delle  Provincie  Unit® 
nehrata  dallo  fcompigiia  mento  di  quelli 
difegni  eh’  eranlì  da  elfo  lui  formati  y 
debilitata  dalla  fua  fiacchezza  , e man- 
camento di  forze,  ed  ingarbugliata  fra 
oliaceli  cd  imbarazzi.  Egli  era  fiato  per 
lungo  tempo  dibattuto,  fe  l’infanta  ed 
i Pitefi  Baffi  davedero  darli  o nò  all*' 
arciduca  Alberto , come  il  miglior  mez- 
zo onde  mantenerli  quelle  proviacie,  e 
fviluppare  Filippo  , e liberarlo  da  un 
labirinto  di  difficolta;  ma  una  tale  mi- 
fura  veniva  accompagnata  da  grandi  in- 
convenienti nel  calo,  che  if abella  avef- 
fe  mai  a (accedere  , come  non  era  im- 
probabile , alla  Monarchia  di  Spagna  * 
Quando  un  tale  affare  fu  propolio  nel 
configli©,  il  conte  de  Fuentes  vi  fi  op- 
pofe  con  una  varietà  di  fpeciofi  argo- 
menti. Il  marchefe  di  Caftel  Roderigo. 
fi  oppofe  ai  ragionare  de  Fuentes , e fi 
dichiarò  con  egual  calore  in  favore  del 
difegno  formatofi , infiftendo  che  lo 
fmembrare  i Paeft  BaJJì  dalla  Monar-^ 
chìa  averebbe  prodotta  una  varietà  di 
vantaggi,  ed  in  particolare  un  gran  rif- 
parmio  di  faogue  , e di  tefori  < Filip - 
po  fu  ancor’  egli  degli  lieffi  fentimenti, 
e fi  dichiarò  in  favore  di  effi  con  tanto 

mag- 
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maggior  prontezza  e faciltà,  perché  ve-  ^ 
ni  vano  approvati  dalla  maggior  parte 
del  configlio  . Egli  confiderava  che  la 
Francia  Ita  va  a grandi  (Timi  palli  Tale  li- 
do ad  una  fomma  altezza  di  potere;  che 
1'  unione  delie  corone  d’ Inghilterra  e 
della  Scozia  renderebbe  fotto  il  fuccet 
fore  di  ELifabetta  formidabile  la  Gran 
Brettagna ; e che  tali  regni , con  man- 
tener vive  le  fcintille  della  ribellio- 
ne ne’  Paefi  Bajfi  , averebbono  potu- 
to di  continuo  moleflare  , dilturbare* 
ed  ingarbugliare  la  Monarch'ia  Spagnuo- 
ta  . Egli  inoltre  temea  fortemente  , 
ehe  non  avefsero  almeno  a portare  i 
Fiammengbi  le  loro  conquide  nell’/W/i?; 
ed  era  nella  fperanza  che  le  provincie, 
meife  fotto  il  dominio  di  uu  principe 
della  cala  d’  Auftria^  fi  contenterebbono 
< di  avere  un  libero  com  tnercio  colla 
Spagna , fenza  effervi  bi  fogno  di  corre- 
dare flotte  per  lunghi  e pericolofi  vi-  * 
aggi , ed  a fpefe  cosi  eforbitanti  . Ma 
egli  non  peofava  ehe  fi  era  in  queflo 
• tempo  eccitato  in  effe  provincie  uno 
fpirito  di  libertà  , di  commercio , ed 
intraprendente  , il  quale  farebbe  flato 
impoflìbile  di  eftinguerlo.  Quel  che  fo- 
pra  tutto,  fecondo  Ben  rivoglia , afflig- 
geva il  Re  fi  era  la  perdita,  che  ave-; 
IJI.Mq(LVqLii.To)ìui,  D d reb- 
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rebbe . fofferta  laChiefa,con  permettere 
il  libero  ufo  ed  efercizio  della  religio* 
ne  proteftantc  , Ei  falfamente  fu  lup- 
pollo  che  le  provincie  nulla,  maggior- 
mente dqfideraffero',  quanto  1’  elTere 
foggette  ad  un  principe  della  cafa  d’ 
Avftria  , Elleno  adiea^o  prefen  te  mente 
per  sì  lungo  tempo  gufiate  le  dolcez- 
ze della  libertà  , quantunque  amareg- 
giate dalla  guerra  , e dallo  fpargimen- 
to  di  fangue  , che  ninna  fona  di  pat- 
ti e condizioni  le  averebbero  mai  in- 
dotte a rinunciare  quello  ond’  erafi  da 
effe  fatto  acqui  fio  a prezzo  di  si  nu- 
merofe  battaglie.  Filippo  non  di  meno, 
punto  non  dubitando  che  farebbe  fegui- 
ta  la  loro  fommeffione,  avea  conchiufo 
e fottofcritto  il  contratto  di  matrimonio 
-tra  lf abella  , e ’l  fuo  nipote  1*  arciduca 
Alberto  : e gli  articoli  del  medefimo 
furono  che  1 fabella  doveffe  godere  per 
fua  dote  i Paefi  Baffi  , e le  provincie 
di  Borgogna  e Cbarlerois'%  che  doveflè- 
ro  fuccederle  gli  eredi  mafchi  , ed  in 
mancanza  de’  mafchi  le  femmine  ; che 
nel  cafo  in  cui  le  fopravviveffe  una  fo- 
Ja  figliuola  di  quello  matrimonia,  la 
medeljma^  doveffe  maritarfi  col  Re  di 
Spagna  ; che  l’arciduca  doveffe  obbljga- 
: - ...  : /•'.  . ì-  fe , 
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re  ì fuoi  fudditi  a celiare  dal  traffico 
nelle  Indie  , e contentarfi  di  un  libero 
commercio  colli  dominj  Spagnuoli  in 
Europa.  OV» 

Per  efeguire  un  fimigliante  trattato, 
il  Cardinale  Alberto,  lafqiò  i Poe  fi  Baf- 
fi , e partì  colla  maggiore  follecitudine  «, 
per  andarne  alla  corte  di  Madrid . La  fila 
afienza  fi  fece  immediatamente  conofce* 
re  per  mezzo  di  violente  fedizioni  e 
tumulti  accaduti  fra  le  truppe,  le  qua- 
li , avvegnaché  non  veniflero  mantenute 
in  timore  dalla  fua  prefenza  , gittaron 
vii  da  fe  ogni  freno  ^ Tutte  le  guerni- 
gioni  delle  piazze  in  Piccardìa , le  qua* 
li  per  lo  trattato  doveano  reftituirfi  al 
Monarca  di  Francia  , richiefero  prima 
che  evacuaffero.  effe  piazze  grolle  fom- 
>me  di  danaro*  Intanto  il  loro  efempio  fa 
feguito  dalle  guernigioni  di  Ghent  y An * 

1 verfa , e Cambroy  , le  quali  richiefero  i v 
loro  attraili,  e minacciarono  di  fcuote* 
re  ogni  foggezione  . Un  fimile  umore 
fediziofo  fi  propagò  a guifa  di  un  con* 
tagiofo  morbo  fra  tutte  le  truppe  , 
inoltrando  ognuno  la  fua  fvogliatezza 
di  fervire  una  corte,  la  quale,  comechè 
profufa , trovavafi  troppo  fuor  di  flato 
c t ©da  ‘ di 
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di  rimunerare,  e provvedere  ai  bifogni 
de’  foldati , li  quali  davano  a combatte* 
re  per  effe,  ed  a fpargere  il  loro  fan- 
gue  per  la  di  lei  ficurezza.  Ma  alla  fine, 
efsendo  giunti  foccorfi  di  danaro,  gli  am- 
mutinati fi  andarono  ad  acquietare  (g)* 
Motte  del  Prima  che  l’arciduca  la fciafse  il  Tuo 
Re  Filip-  governo,  deftinò  un  Tuo  fuccefsore,  no- 
monto  ramando  a quella  carica  e dignità  urna 
arciduca  fratello  il  Cardinale  Andrea  d’  Aufìr'ta^ 
c<m  Ifabelr  £flf0.  ]afciò  parimente  il  fuo  abito  Eq- 
clefiaftico,  e rafsegnò  l’ Arcivefcovaro  di 
Toledo , riferbandofi  fidamente  una  pen- 
(m)  Spezie  fione  di  cinque  mila  Due  aponi  (*)  da  pa- 
di  Mone-  garfegli  dalle  rendite  di  quella  fede*  Prt- 
ta  che  va-  ma  fu0  arrivo  a Madrid , Filippo  ri- 

cinque Sce-  trovavafi  negli  ultrmi  elrrerrM  di  fua  vi- 
\m\  e fei  ta , ed  in  modo  eccefftvo  impaziente  di  . 
Opii Sceli-  vec^er  conchiufo  il  matrimonio,  innanzi 
no  vale  eh’  egli  fi  iicenziafse  da  tutt’  i godi- 
grana  16.  m€nti  mondani  . Ma  una  moltitudine 
jire^  di  accidenti  ritardarono  1 arciduca  ; di 
maniera  che  prima  di  poter  giugnere 
alla  corte,  il  Re  era  gib  pafsato  di  vi- 
to  (A).  Nulla  di  meno  il  tellamento 

di 

(g)  Meteren.  fol.  4°7*  !«&•  ***- 
* ' ■ - ■•••-  *L  r • 1 ••  1 1 

( A ) Le  particolarità  della  vita , & 

morte  di  quejìo  principe  y la  cui  ambi- 
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eli  Filippo  fu  puntualmente  efeguiro  ; 
efsendofi  folennizzato  il  matrimonio,  e 
fattafené  la  cerimonia  da  Papa  Clemen . 
se  per  mezzo  di  proccuratori  mandati 
gl  Ferrara  , dove  in  quel  tempo  Sua 
Santità  rifedea  « 

Non  cosi  era  flato  dal  paflato  Re 
fotcofcritto  il  contratto  di  un  tale  ma- 
trimonio , che  Alberto  fece  le  necefla- 
rre  formalità  di  prendere  pofleflb  della 
fua  fovranita  , prima  di  porli  in  viag- 

f’o  per  la  Spagna  » Egli  Umilmente 
rifle  una  lettera  agli  Stati  di  Olan- 
da e Zealanda  , ed  aili  loro  allea- 
ti , facendo  a’  tnedefimi  làpere  che  ii 
Re  di  Spagna  avea  raflegnati  li  Paefi 
Baffi  in  favore  della  fua  figliuola , e ji* 
chiedendo  loro  che  non  voleflero  più  ri- 
cufare  di  fottometterfi  al  governo  di 
quella  loro  naturale  principefla,  la  qua- 
le fi  farebbe  sforzata  di  governarli  con 
un’ eftrema  lenità,  indulgenza,  ed  affe- 
D d 3 zio- 

%ione , politica  ^ e talento  per  formare  in* 
trigbi  , aveatro  per  una  ferie  di  anni 
ingarbugliata  tutta  V Europa  , pojfono 
tjjervarft  in  uri  antecedente  Volume  di 
quefì*  Opera  noflra  (*)• 

(*P)  Ve d,  IW.  21.  in  fine  Jfi , di  Spagna  . 
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zione.  Quella  lertera  ella  fu  avvalorata 
da  un’  altra  mandatali  da  Filippo  prin- 
cipe ò'Orange  al  Tuo  fratello  Maurizio , 
ma  non  fu  rìfpofto  affatto  nè  all’  una, 
nè  all’altra. 

Progrejfo  Intorno  a quello  tempo  giunterò  nel- 
&uer~  le  Fiandre  quattro  mila  reclute  Spagnuole 
per  rendere  compiuto  l’intiero  corpo,  eh’ 
era  flato  rotto  e feemato  nelfultima  cam- 
* paglia  . Con  quello  rinforzo  1’  efercito 
del  Re  confilleva  in  fette  mila  Spagnuo* 
li  di  fanteria  , tre  mila  hall  ani  , due 
mila  Borgognoni  , i mille  Irlandefi  , e 
fettemila  fanti  Germani  e Fiammengb'r , 
che  infieme  colla  cavalleria  montavano 
al  compiuto  numero  di  venticinque  mi- 
la uomini  . Dopo  la  partenza  dell’  arci- 
duca fu  melfo  alla  "tetta  di  quello  eferci- 
to 1’  ammiraglio  d’  Aragona  , al  quale 
gli  Stati  non  erano  nella  condizione  di 
opporre  un’egual  truppa.  Quindi  pattan- 
do Mendoza  la  Mofa  a Ruremonda  s’ 
impoffefsò  di  Or/oisì  eh’  era  una  città 
aperta  appartenente  al  ducato  di  C/e* 
*ves  : ed  avvegnaché  fotte  quella  una 
piazza  'di  confiderabile  importanza,  fam- 
mi raglio  ordinò  che  vi  fi  edificafle  una 
cittadella,  facendo  ergere  ancora  un  va- 

<v  - li-  * 
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lido  e robufto  forte  a Wajfum . Il  prin- 
cipe Maurizio  avendo  avuta  notizia  del 
fato  di  Orfo'ts , fi  parti  dall’  Ha/a  per 
andari!  a porre  alla  tefta  dell’  efercito 
quartierato  intorno  ad  Ambenti . Nel 
tnefe  poi  di  Settembre  marciò  a Guel- 
irei  VVeert , per  oflervare  i movimenti 
del  nemico,  e mentre  che  fe  nei  flava 
quivi  accampato  , Y ammiraglio  * ri  dulie 
in  fua  potefta  le  fortezze  di  Alphen  e 
Bronk  (b)»  Quindi  s’  innoltrò  a Rbim - 
berg  , ch’era  una  città  non  fortificata, 
foggetta  all'  elettore  di  Colonia  , ma  , 
guardata  da  un  corpo  di  truppe  confe*  ; 
aerate  : 'e  mentre  ch’era  in  marcia  verfo 
la  medefima,  per  ìftrada  prefe  il  cartel- 
lo di  Barila  , ed  indi  cominciò  a far 
giuocare  il  cannone  contro  Rbimberg  con 
tanta  furia,  che  la  guernigione  fi  refe 
immediatamente  . Maurizio  ritrovava!! 
troppo  debile  per  opporfi  al  nemico 
nel  campo:  laonde  fu  obbligato  a con- 
tentarci di  fortificare  il  fuo  campo,,  e 
rinforzare  le  guernigiòni  di  quelle  piaz- 
ze, che  più  verifimilrnente  averebbono 
dovuto  attirare  Y attenzione  dell’  ammi- 
raglio; nudrendo  egli  nel  tempo  ideilo 
D d 4 ^ . fpe- 
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(K)  tbid.  1,  xx.  BentiVog.  p.  3.  1.  iv.  p.  109, 
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fperanze,  che  la  fcarfezza  del  danaro  e 
delle  provvifioni  avelie  ad  eccirare  am- 
mutinamenti nell’armata  Spngnuola  pri- 
ma dell’inverno,  ed  a fermare  effetti- 
vamente le  operazioni  di  Mendoza,  Nulla 
però  manco  in  ciò  egli  rimafe  delufo, 
poiché  l’ammiraglio  trovò  i mezzi  onde 
mantenere  le  fue  truppe  colle  contri- 
buzioni «che  da  lui  fi  rifcofsero  da  quel- 
le città,  le  quali  defiderarono  di  elfere 
efentate  dalle  guernigioni . Pofcia  eflfen- 
dofi  impadronito  di  Rbeez , Emmerick, 
Dotcboum  , e di  altre  piazze  , pofe  le 
fue  truppe  dentrb  i quartieri , renden- 
dofegli  per  le  gran  piogge  imponibile  di 
ilare  piò  nel  campo  .•  Gli  abitanti  di 
Wcftfalia  e Cleves  altamente  lì  lagna- 
rono dell’  opprelfione , che  loro  facead 
di  mantenere  le  truppe  Spaglinole  , e 
ne  mandarono  le  loro  rimoftranze  al 
Cardinale  Andrea  ; ma  non  fu  fatta  lo- 
ro alcuna  giuftizia. 

Mentre  che  l'ammiraglio  fi  trattenea 
dinanzi  a Dotchoum  , il  principe  Mau- 
rizio, temendo  che  gl’immediati  di  lui 
sforzi  non  s’ indirizzalfero  contro  Doef- 
burg  , eh’  era  una  piazza  di  maggior 
confeguenza  , fortificò  tutt’  i podi  dalla 

par-* 
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parte  de’quali  ella  era  acceflìbile,  e fi  an- 
dò ad  accampare  dinanzi  alle  mura  in  un 
{ito  molto  forte  fino  a tanto,  che  poi  la 
ftagione  avanzata  rimofie  ogni  pericolo. 
Durante  tutto  il  tempo  dell’inverno  ac- 
caddero fra  le  truppe  delle  fcaramucce, 
ma  elle  furono  di  sì  lieve  momento  ,che 
non  meritano  alcuna  confìderazione . Così 
andò  a terminare  quella  campagna,  in  cui 
la  vigilanza  -,  1’  attività  e 1’  accortezza 
di  Maurizio  impedirono  a Mendoza , che 
aveva  un’  efèrcito  di  gran  lunga  al  fuo 
fuperiore  , di  ottenere  alcun’  importante 
vantaggio. 

Incirca  alla  fine  delP  anno  giunfe  lavali 
una  fiotta  dall’  Indie  Orientali,  la 
le  lece  rimaner  delule  le  afpettazioni  io  flato  di 
de’  propietarj  e del  pubblico , appena  ef- 
fendo  fiato  il  guadagno  {ufficiente  a 
compenfare  le  fpefe  del  viaggio  : Que- 
llo però  non  andò  ad  abbattere  quello 
Ipirito  d’intraprefa,  che  Oramai  era  di- 
venuto così  generale  ed  ardente  in  Olan- 
da . Anzi  una  nuova  focietà  fi  obbligò  e 
fottolcriflè  a pagare  ampie  fomme  , e 
così  furono  corredati  otto  nuovi  vafcel* 
li  per  fare  P ifieffo  viaggio.  Una  quan- 
tità ancora  di  altri  privati  s’ imbarca- 
tono  , per  tentare  di  far  nuove  (co- 

ver- 
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verte,  ed  aprire  nuove  forgenti  di  coni*  1 
mercio.  Furono  da  elfo  loro  fatti  viag* 
gì  nelle  più  remote  parti  del  globo, 
ove  la  bandiera  Olandefe  era  incognita, 
ed  un  certo  Baldajfarre  Moncbuen  , eh* 
era  uno  Zealandefe , corredò  a fue  prò* 
pie  fpefe  , non  fedamente  due  vafcelli 
per  l’ India , ma  ancora  una  fquadra  di 
cinque  altri  groffì  legni  , per  piantare 
delle  colonie  nell*  ifole  di  S.  Tommafo , 
e nel  continente  di  Africa  . A princi- 
pio il  fuo  progetto  fu  accompagnato  da 
tutt’  i felici  fucceffi  polli  bili  , avendo  i 
Portogbeft  di  S>  Tommafo  accettate  con 
gran  piacere  le  profferte  ad  effì  fatte  di  un 
vantaggiofo  traffico,  e fu  da  loro  prefo 
uno  fcambievole  giuramento  di  efcluderne 
ogni  altra  nazione;  ma  tolto  poi  li  Porro* 
gbeft  rinunciarono  ad  un  tal  loro  obbliga- 
mene, diacciarono  gli  Zealanderi  fuora 
deH’ifola,  e rovinarono  l’intiero  difegno, 
che  avea  grandemente  innalzata  la  lli- 
ma  e reputazione  di  Baldajfarre  (;). 
Quell’anno  fu  particolarmente  fecondo  di* 
ardite  ed  audaci  fpedizioni  . Certi  mer* 
canti  di  Rotterdam  equipaggiarono  quat* 

tro 

(i)  Le  Clerc,  p.  lot.  1.  vi.  Meteren,  t Sfcj 
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tro  vafcelli  , e li  mandarono  per  den^ 
tro  gli  tiretti  di  Magellaha  a California , 
con  intenzione  di  feoprire  un  paflaggio 
al  Giappone  , ed  alla  China* , e ritor- 
■narfene  per  lo  Capo  di  Buona  Speran- 
za , dopo  di  avere  attorniato  il  globo/ 
In  fomma  , tale  (ì  fu  1*  avidità  e lo 
fpirito  di  quefto  popolo,  che  non  meno 
Ai  trenta  groffi  vafcelli  furono  dalle  prò* 
vinci  e di  Olanda  e Zealanda  man  dati 
tktlY  Indie  Orientali  ed  Occidentali , men- 
tre nel  tempo  irteffo  (lavano  (labilendo 
un  commercio  di  Levante  per  mezzo  dell’ 
ambafciadore  Francefe  in  Còjìantinopoli , 
è profeguendo  le  loro  pefche  con  fomma 
diligenza  . Il  traffico  per  verità  egli  fu 
confiderabilmente  diflurbato  dalle  turme 
di  corfali  , che  ufcivano  da  Calais  , in 
cui  vi  era  ancora  la  guernigione  de- 
gli Spagnuoli  : e quefto  affare  fu  di  sì 
grande  importanza,  che  vi  fi  richiefe  1* 
attenzione  di  colóro,  che  aveano  il  dirit- 
to di  far  le  leggi.  Per  la  qual  cofa  (i 
affembrarono  gli  Stati  Generali  per  de- 
liberare intorno  a’mezzi  di  rendere  ficu- 
ra  la  navigazione  delle  provinole  ; ma 
ì medefirtti  non  poterono  venire  a verun* 
altra  rifoluzione,  fe  non  che  gli  ufficiali 
generali  della  marina  dovettero  delTiftetta- 
• ma- 
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maniera  andare  in  corfo  anch’  eflì  con- 
tro i corfali , e bloccare  il  porto  di  Ca- 
lati . L’  anno  fi  terminò  con  una  ricca 
preda  fatta,  da  una  picciola  fquadra  equi- 
paggiata ed  armata  dal  principe  Mau- 
rizio ; imperocché  furono  prefì  quattro 
vafcelli  Spagnuoli  mercantili  riccamente 
carichi,  prima  che  i medefimi  perdeflero 
di  villa  Calata . Noi  abbiamo  fatta  men- 
zione di  fimiglianti  affari  ed  operazioni 
appartenenti  alla  marina  , ed  al  com- 
mercio navale , per  moftrare  con  quanta 
afliduitli  ed  ardore  gli  Olandefi  coltivava- 
no il  commercio  in  mezzo  di  una  guer- 
ra cotanto  oppreffiva,  la  quale  in  altro 
cafo  farebbe  per  loro  riufcita  intollera- 
bile. 

J . b .1  • i,"  .*-Ì  . J 
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SEZIONE  VI. 

Contenente  le  operazioni  della  fuccejjtva 
campagna  / /*  arrivo  dell ’ Arciduca  ed 
Ifabella  ne ’ Paefi  Baffi  ; /<*  vittoria 
ottenuta  dà  confederati  a NeWport  ; 
ed  altre ' particolarità  fino  alla  mor- 
te della  regina  Elifabetta  nelt  anno 
l6oy' 

L*  Arroganza  delle  truppe  Spagnuole  , 

eh  erano  in  quartieri  dentro  1 Opprejjtà 
Imperio,  cagionarono  violente  commo-w  degli 
zioni , in  modo  particolare  ne’  diftretti  sP*8n“oli 
di  Cleves  e di  Wcflfalia  . Elleno  com-  mania  , 
mifero  li  più  orribili  oltraggi  , entran- 
do fenz  alcuna  diftinzione  in  città  neu- 
trali, e mettendole  a Tacco  , per  cosi 
compenfare  la  mancanza  delie  loro  pa- 
ghe. Tutt’ i paefani  abbandonarono  i 
loro  foliti  impieghi  , e fe  ne  andarono 
per  trovar  protezione  e difefa  dentro  le 
fortezze  e piazze  di  guerra  ; di  manie- 
ra che  fu  laida  ta  da  parte  ogn*  indu- 

ftria 
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firia,  ed  in  confeguenza  introdotta  ogni 
miferia  che  peF  neceflità  dovea  nafcere* 
Veggendo  itnperciò  i paefani , e fenfì- 
bilmente  conofcendo  che  i loro  piccioli 
effetti  ed  averi  farebbero  caduti  traile 
mani  del  nemico*  cercarono  di  rifarfene. 
con  porre  anch'eflì.  a facco  le  cafe  o ville 
de’ nobili*  rifoluti  di  riparare  quei  ma- 
li che  prevedeano  dovere  fopraggiugne- 
re  dal  negligerli  l’agricoltura.  1 foldati 
Spagli  no  li  tra  quello  tempo  fecero  ini 
vafione  nel  VeUova.ro  di  Muxfìery  nell’ 
Arcivefcovato  di  Colonia , nelle  contèe 
di  Bentham  , ne’  ducati  di  Giu  iter s , e; 
di  Berg  * e per  dirla  in  una  parola  in, 
tutto  il-  paefe  dalla  Ma  fa  fino  al  R$nx)y 
dov’eflì  impofleffaronfi  di  tutte  le  città,  e 
raccolfero  un  si  ricco  bottino , che  anche 
i femplici  foldati.  rimifero  graffò  forame 
in  Anverfa . La  loro  avidità  fu  ancora 
accompagnata  da uneflremo  libertinaggio, 
e da  una  più  che  diffoluta  lulTuria ..  E$i. 
non  avvezzi  all’  affluenza  delli  beni  ed 
averi,  gli  fpefero  in  profufioni  e fcialac- 
quamenti,  nelle  incontinenze,  ed  in  ri- 
lanciate allegrìe;  sforzandofi  nel  tempo 
ifteffo  di  riparare  alia  loro  fluttuante 
fortuna  colie  più  crudeli  eftorfioni , e 

”•  ’ Per- 
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perciò  mettendo  alla  tortura  tutti  colo- 
ro , de’  quali  fofpettavano  che  aveflero 
nafcofti  li  loro  beni  e ricchezze . Or 
tutti  recarono  for prefi , come  i Germa- 
ni cosi  gelofi  della  loro  libertà  aveflero 
permeilo  che  Amili  violenze  contrarie 
alle  leggi  delle  nazioni,  ne  paflaflero 
cosi  impunite  , Ei  li  tennero  più  e va- 
rie conferenze  da’  principi  dell’  Imperio; 
ma  niente  però  fu  da  loro  determina- 
to* Solamente  il  conte  di  Oldenburg^  i 
Vefcovi  di  Brcmen  ed  Ofnabrug , e 
Giovanni  di  NaJJau  ebbero  il  corag- 
gio di  rifpignere  colla  forza  gl’  infili- 
ti degli  Spagnuoli  , Le  aflemblèe  ne 
fcriflero  in  termini  molto  compaflio- 
nevoli  varie  lettere  al  Cardinale  An- 
drea \ ma  cotefto  Prelato  , conciofiachè 
non  fofle  in  iftato  di  potere  foddisfare 
gli  attraili  che  a’ foldati  fi  doveano,  fa 
coftreito  a chiudere  gli  occhi  a fomi- 
glianti  eccefli  de’  foldati , e poco  curare 
le  rimoftranze  delle  aflemblèe,  V ImJ>e- 
radore  mandò  Neutfel , eh’  era  un  mem- 
bro del  fuo  configlio  fegreto  per  rego- 
lare gli  affari  del  ducato  di  Cleves9  ma 
quelli  fe  ne  ritornò  fenza  che  avefle 
efeguite  le  fue  induzioni  . Mendoza 

trat- 


424  1 fto™*  delle  Provincie  Unite 

trattò  gli  abitanti  di  quella  contrada 
con  fornaio  difprezzo , e dichiarò-  pub- 
blicamente la  faa  deteftazione  ed  abbo- 
minio  che  avea  per  gli  principi  deirim- 
perio,  gloriandofi  di  eflèr  lui  dato  man- 
dato dall’Onnipotente  come  un  flagello- 
per  punire  l’eresYa..  V Imperadore  mon- 
tato perciò  in  ifdegno  per  una  fi  migran- 
te condotta  pubblicò  un  decreto  , con 
cui  ordinò  a Msndoza  , ed  a tutti  li 
Spagnuoli  che  immediatamente  partiflè- 
ro  via  dagl’  Imperiali  dominj  ; ed  un 
confimile  ordine  fu  nel  tempo  medefi- 
mo  trafmelfo  ancora  alle  truppe  eonfe- 
derate.  In  quanto  alla  fodanza,  cotefti 
editti,  o fien’ordini-,  non  differirono  in 
verun’altr-a  cofa  fenonchò,  quello  manda- 
to a Mendoza  fu  formato  in  termini  più 
afpri  e pungenti  r e tanto  a lui  , quan- 
to ai  confederati  fu-  ingiunto  che  rifar 
cederò-  immediatamente  i danni  da  efiì 
cagionati  ; che  rilafckflèro  tutt’i  prigio- 
nieri fatti  ne’  domini  Imperiali  ; e che 
fi  aftenelfero  per  f avvenire  da  ogni  al- 
tra violazione  delle  leggi  delle  nazioni, 
fotto  pena  d’ incorrere  nello  sdegno  dell’ 
Imperadore  , e di  fentire  il  pefo  della 
fua  indignazione. 
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Mendoza  poco  riguardo  ebbe  a co* 
tefte  impotenti  minacce  ; ma  pochi 
giorni  dopo  che  gli  fu  porto  in  ma- 
no un  si  fatto  decreto,  egli  s impofsef- 
sò  di  Calcar , eh’  era  una  città  nel  du- 
cato di  Giuliers  , ed  obbligò  gli  abi- 
tanti a ricevere  una  guernigione  di 
Spagnuoli . Egli  portò  il  fuo  sdegno 
contro  i Luterani  a sì  alto  fegno  di  en* 
tufiafmo,  che  fcrilfe  al  Vefcovo  di  Po- 
derborn  , che  purgafle  la  fua  fede  degli 
eretici  , o pure  fi  ftefie  in  un’  iftante 
afpetrando  un*  efercito  Spagnttolo  dentro 
la  fua  diocefi , il  quale  adempirebbe  il 
fuo  dovere  ed  obbligo  Epifcopale  a fpe- 
fe  di  lui  medelimo . Quindi  un  altra 
volta  fi  afifembrarono  i principi  Germa- 
ni per  vedere  di  poter  applicare  effica- 
ci rimedj  ad  un  male  divenuto  già  del 
tutto  infopportabile  : ed  il  Cardinale 
Andrea  e Mendoxa  mandarono  a co- 
teff’  aflfemblèa  i loro  commiflarj , aven- 
do feelti  per  adempiere  un’  affare  cosà 
importante  Deirio  e Bodvuit* . L’  ulti- 
mo di  queftt  cadde  tra  le  mani  di  un 
corpo  di  cavallerìa  de’  confederati , e fi» 
minacciato  di  aver’  ad  effere  trattato 
come  una  fpia  ; ma  Deirto  fi  difimpe- 
gnò  con  sì  gran  deftrezza  ed  accorgi- 
JJLMad. VqI. $i.Tom*u  E e mea- 
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mento , che  dopo  aver  recata  in  mezzo  e 
prodotta  una  quantità  d’imbarazzi,  do- 
po avere  procrattinate  le  rifoluzioni  dell* 
aflemblèa,  e trattenuti  per  meli  li  prin- 
cipi ad  udire  gli  encomi  dell’  equità  e 
moderazione  del  Re  Cattolico,  il  con- 
grega finalmente  fi  difmife  fenza  venirli 
ad  alcuna  determinazione , non  ottante 
, che  tutti  foflero  convinti  , ed  interna- 
mente tocchi  dell* ingiurie  {offerte. Quan- 
to poi  agli  Srati , etti  non  mandarono 
affatto  li  loro,  deputati  che  (lettera  at- 
tenti negli  affari  di  una  tale  aflemblèa, 
giuftamente  Apponendo  che  fi  farebbe 
impiegato  il  tempo  in  vane  ed  inutili 
alterazioni  - Cosi  dopo  eflerfi  pattato 
un  decreto  nei  configlio  Aulico , con  cui 
dichiara vapfi  nemici  coloro,  i quali  fi 
tratteneflero  per  qualche  altro  tempo 
dentro  1*  Imperio  ; e dopo  eflerfi  tenuti 
replicati  congreflì  , per  vendicarli  degl* 
inibiti  commetti  contro  la  dignità  Im- 
periale , " gli  Spagnuoli  feguitarono  a te- 
nere il  loro  folito  corlò  , ed  a mante- 
nere guernigioni  dentro  a cinque  città 
(òpra  il  Retto  (*), 

, Nell’  inverno  il  principe  Maurizio 
1 fbrprefe  la  città  di  Kmmsxtco , c qnia- 

t i->  *.•-*:  . • di  . 

-r 

(a )<Srot. tib.jviii.  Reidan.  ifb.  xv,  Metercn* 

I«K  v ut  9 
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di  fi  apri  una  ftrada  per  difturbare  il 
nemico  entro  i quartieri  d'inverno:  .« 
ciò  fu  fatto  in  parte  per  politica  degli 
Stati,  a fine  di  rimuovere  e portare  la 
fede  della  guerra  dentro  dell’  Imperio, 
fperando  per  quello  mezzo  di  obbligare  il 
configlio  imperiale,  ed  i principi  dell’ Im- 
perio, che  venivano  a foifrire  tali  . in- 
giurie , a prendere  le  armi  contro  gli 
Spagnuoli : ma  non  poterono  però  elfi 
mantenere  lungo  tempo  il  loro  porto 
in  Emmevtca , elfendofi  con  picciola  op- 
pofizionc  e refiftenza  prefa  di  bel  nuo- 
vo dagli  Spagnuoli , Dopo  di  ciò  il 
principe  Maurizio  formò  un  difegno 
contro  di  Zavcnar , il  quale  gli  riufc\ 
felice  : ed  avvegnaché  fi  approlfimafle 
oramai  la  ftagione  propia  per  aprirfi  la 
campagna,  gli  Stati  fi  determinarono  di 
abilitare  il  principe  Maurizio  ad  operar 
con  vigore  , laonde  fu  da  efli  ordinato 
che  fi  faceflèm  nuove  leve  ; e per  po- 
terne foftenere  le  fpefe  le  provincie  dell1 
Olanda  e Ze  al  and  a accordarono  di  met- 
terli una  nuova  impofizione  fopra  le 
mercanzie  , ed  una  taffa  fopra  i beni 
mobili , donazioni , e legati  ; ed  oltre  dà 
dò  furon  dati  li  premj , o per  meglio 
dire , l’interefle  deLfei  per  cento  a colo* 
ro  , «quali  predavano  danaio  al  governo;  0 
£ e 2 an- 
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furono  efentate  per  un  certo  numero  di 
anni  da  ta(T©  tutte  quell©  pecione  eh© 
fi  obbiigaffero  e fòt  toferi  venero.  a paga- 
re mille  lire  :•  ed  a quell©  mifure  eh© 
dagli  Stati  fi  prefero  vi  fi  uaiformaro- 
eo  tutte  le  altre  provincie,  a riferba  di 
quella  di  Groningen  . 

Il  Cardinale  Andreay  per  contrapporti 
a cardie  vigorofe  mifure  degli  Stati  x 
pubblicò  una  dichiarazione'  in  nome  deli’ 
Infanta  1 fabell  a , con  cui  rimproveri 
gli  Stati  di  eflerd  abufati  dell’  indulgere 
za  del  pallata  Re  * il  quale  avea  peF* 
meffo  loro  di  trafficare  colli  fuoi  fudditi 
Spagnuol* , avea  loro  offerti  li  pifr  ragio» 
nevoli  termini  di  pace,  dati  ad  effi  tre- ar- 
ciduchi per  loro  governatori , difmembra- 
ta  la  Monarchia  per  gratificare  il  loro 
capriccio  ; ed  ora  ne  veniva  rimune- 
rato con  ingratitudine,  e con  una  loro 
ferrea  determinazione  di  voler  continua- 
re nella,  ribellione  . Effi  furono  da  lui 
ancora  incolpati  di  fedurreil  popolo  con 
perfuaderlo , che  le  ricchezze  , e ’l  loro 
commercio  fi  accrefcerebbono  per  mez- 
zo della  guerra  : che  ciò  egli  era  vero* 
mache  doveajì  attribuire»  quell  affezione* 
che  aveva  avuta  il  Re  per  cos'i  indegni 
]uoi  fudditi,  i quali  dal  roeddimo  fpe- 
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ravafì  di  richiamargli  alla  Tua  ubbidien- 
za, per  mezzo  della  Tua  lenità.  Or  poi- 
ché tutte,  quelle  mifure  erano  riufcite 
inutili  ed  infruttuofe  , perciò  1’  Infanta 
ed  il  Re  di  Spagna  proibirono  lotto  pe- 
na di  carcerazione  e confifcazione  di 
beni  ogni  qualunque  comunicazione  e 
commercio  tra  le  Provincie  Unite  ^ e ’l 
reame  di  Spagna,  odi  Paeji  Biffi  Spa - 
gnuoli  , L’Infanta  in  particolare  vietò  fino 
al  minimo  commercio  tra  li  fuoi  fudditi 
e le  Provincie  Unite  , togliendo  via  e 
ritirandoli  tutte  le  licenze  e palfaporti  > 
che  fino  a quello  tempo  eraofi  conce- 
duti ad  un  tal  propofito.  Un  folo  me- 
le fu  conceduto  a’  mercanti  per  porre 
ki  affetto  ed  aggrottare  i loro  affari  e 
negozj  y dopo  il  quale  cotetta  principe^ 
fa  fi  era  rifoluta  di  profeguire  avanti 
la  guerra  con  tutto  il  vigore  , ove  le 
provincie  non  accettalfero  le  condizioni 
ed  i termini  della  pace  proporti  da  fuo 
padre,e<;he  in  quello  tempo  furono  di 
nuovo  da  lei  offerti.  Quindi  dagli  Sta- 
ti fu  pubblicata  una  contro  dichiarazio- 
ne $ e r unico  effetto  > eh’  ebbe  i’  editto 
del  Cardinale-,  fi  fu  quello  di  {limolare 
le  provincie  ad',  una  più  alfidua  e feri» 
E e 5 aj* 
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applicazione  per  Io  commercio  (tramerò* 
ed  a dar  principio  ed  origine  a quello 
della  compagnia  dell’  ìndie , il  quale  in 
breve  tempo  innalzò  la  loro  repubblica 
al  più  alto  colmo  di  grandezza. 

Eìhto  Immediatamente  dopo  la  pubbli* 
damarci-  caz*one  dell’ editto  fatto  dagli  Stati  Ge» 
duca,  nerali  , fi  ordinò  che  fi  corredale  ed 
equipaggiale  una  flotta  per  andare  in 
corfo  contro  gli  Spagnuoli , e le  leve 
delle  truppe  terreftri  fi  profeguirono  a 
fare  con  molta  diligenza  . Or  non  fo- 
lamente  furono  reclutati  , e refi  com- 
pleti gli  antichi  reggimenti,  ma  ne  fu- 
rono àncora  mefli  in  piedi  varj  corpi 
nuovi;  ed  in  particolare  un  reggimento 
Comporto  di  due  battaglioni , cialcuno  di 
mille  uomini , di  cui  fi  fece  leva  in 
Germania , a fpefe  del  conte  Erneflo  di 
Naffau;  due  mila  veterani  Fr antefi  y 
eh’  erano  flati  licenziati  e difmeffi  dal 
loro  Re  nell’ultima  pace,  che  in  quefta 
occafione  furono  arrolati  dà  1+a  Noue  ; 
è mille  Stuizzeri  anche  di  [inerti  dab 
fetvigio  della  Francia . Quando  l’amba-t 
feiadore  Spagnuolo  fi  lagnò  con  La  Noue% * 
che  coll’  accordarfi  i fuddetti  aufilia-  » 
r'y  Fvancefi  fi  veniva  ad  infrangere  a; 

/ t-  '•»  vio- 
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violare  1*  ultimo  trattato  fatto  tra  b 
due  corone , gli  fu  da  La  Noue  rifpo- 
Ito,  che  la  fua  intenzione  non  era  altro 
fe  non  fe  di  purgare  le  provincie  di  certi 
nomini  di  cattiva  indole  , ì quali  erano 
in  fermento  ed  inquieti  a cagione  delF 
ultime  diflenfioni  .civili  ( b ) . Varj  altri 
regolamenti  furono  fatti  ancora  per  ri* 
guardo  alla  cavalleria,  ed  il  numero  di 
eflì  cavalli  fu  molto  t notabilmente  ac* 
crefciuto  * Nulla  in  fomma  fu  ommek- 
lo,  con  cui  poter  refiftere  ed  opporli 
agli  elìtemi  sforzi  degli  Spagmtoli  , e 
dell’  arciduca  (A)  » Dall’  altra  banda  ii 
E e 4 *Car*  - 

(b)  Bentivog.  p.  3.  1.  V.  Le  Clerc,  1.  vìi.  p. 
197.  Meteten.  1.  ii.  p.  24. 

(A)  Due  mila  delle  truppe  Ingteli* 
furono  / cambiate , a r'tcbiefla  della  regina  , 
per  un  ègual  numero  di  truppe  di  fref- 
co  levate , te  quali  non  per  tanto  nella 
battaglia  di  Newpprt  fi  portarono  con 
coraggio  e condotta  da  veterani  . Tra 
gli  altri  regolamenti  militari  , uno  in' 
particolare  riguardò  le  falfe  rivi/le  , 0* 
feno  foldati  fenica  paga  , pratica  co - 
mune  tra  gli  ufficiali  » Sjpueflo  ingan- 
no * i pubblica  frogie  » della  peggiora 

con* 
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Cardinale  non  fu  meno  diligente  ne* 
fuoi  sforzi  di  condurre  nel  campo  un 

nu- 


confegucnxa  , fu  fatto  un  delitto  capitale . 
Vari  cangiamenti  inoltre  ebbero  luogo 
nella  maniera  di  armare  le  truppe  . Si 
lafciarono  da  parte  le  lance , ed  in  vece 
ài  effe  fu  rono  date  alla  cavallerìa  le 
carabine . Un  tale  Jìabilimento  fu  la  pri- 
ma volta  introdotto  dal  principe  Mau- 
rizio in  particolari  reggimenti  : ed  in 
quello  tempo  divenne  generale  per  ordi- 
ne degli  Stati  . Vari  reggimenti  furono 
convertiti  in  fanterìa  leggiera , con  ejferfi 
cambiate  le  loro  gravi  armature  in  altre 
piu  leggiere  e facili  a portarfi  , e pile, 
acconce  per  camminare  piu  f pedi t amen- 
te (i).  Ella  t non  per  tanto  una  qui- 
etone non  ancora  deci  fa  da'  critici  mili- 
tari , fe  le  arme  leggiere  i che  fono  pre - 
fentemente  in  ufo  , producbino  tutti  gli 
effetti  delle  armature  gravi  che  prima 
adornavano  il  foldato  . Noi  ftamo  certi 
che  i Romani  , pwjfo  i quali  era  la 
truppa  la  pii * ben  difciplinata  del  Mon- 
do , attribuivano  gran  parte  de  loro  fe- 
lici fuccejji  al  pèfo  delle  loro  armi. 

(i)  Metertn  , Bcntiwg,  le  Cleri > ubi  fupra. 
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numerofo  efercito  : e la  Tua  prima  cu* 
ra.fi  fu  quella  di  proccurare  fufficienti 
foccorfi  onde  poter  con  effi  foddisfare  gli 
attraflì  al  fuo  efercìto  , ed  alle  guarni- 
gioni , alcune  delle  quali  fi  erano  am* 
mutinate  per  vla  mancanza  della  loro 
paga  . La  guarnigione  di  Onburjl  tuo* 
ftrò  in  particolare  molta  infolenza  , ed 
il  Cardinale  ebbe  il  coraggio  di  efegui- 
re  ciò  che  neflun’  altro  precedente  go- 
vernatore prefunfe  mai  di  tentare  ; im- 
perocché mutò  la  guarnigione,  ed  efetn- 
plarmente  punì  li  delinquenti  , rima* 
aerando  nel  tempo  ifteflo  la  guernigio* 
ne  di  Gbenty  la  quale  ritrovatafi  nell* 
ifteffe  circoftanze  erafi  regolata  e con- 
dotta con  modeftia  e con  difcretezza. 
Indi  egli  ritornò  a Maejìricbt  per  con- 
fultare  colli  principali  ufficiali  intorno 
alle  operazioni  della  campagna.  La  pri- 
ma operazione  che  progettoffi  fi  fu  un 
attentato  fopra  1*  ifola  di  Bommel , del 
che  avendo  avuta  intelligenza  il  principe 
Maurizio , per  mezzo  di  lettereche  furono 
intercettate,  prefe  le  fue  mifure  per  la  fi-# 
curezza  della  medefima.  Il  Cardinale  paf-  , 
sò  il  Reno  fopra  un  ponte  fatto  di  barche  ; 
a 17.  di  Aprile  con  una  rifoluzione  di  * 

. en* 
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entrare  immediatamente  dentro  i territO* 
rj  degli  Stati  ; ma  i primarj  ufficiali  furono 
divifi  ne’  loro  fentimenti  intorno  al  luo- 
go  dove  doveflero  tirare  il  primo  colpo* 
ed  attaccar  da  principio  * Mendoza  eri 
di  fentimento  che  fi  attaccale  il  forte 
Scbenk,  che  potea  ftimarfi  la  chiave  dell* 
ifola  di  Befani  : altri  poi  prevedendo  0 
confiderando  la  difficoltà  di  una  talo 
intraprefa  propofero  d*  invefiirfi  Nime- 
sa:> a.1  che  Mendoza  produfle  fpcciofe 
obbiezioni  ,ed  in  particolare  che  la  guer- 
nigione  potea  di  continuo  ricevere  rin- 
forzi e foccorfi  per  mezzo  del  fiume  e 

Operavo*  del  forte  Knotfemburgb . L’ultimo  prò- 

awL>.  gett0  fo(>enu'0  dalla  maggior  P‘lrte  de* 
gli  ufficiali  fu  finalmente  abbracciato  j 

ed  in  quello  ei  fu  propofto  di  attraver- 
fare  la  Mofa  inferiore , ed  attaccare 
Bommcl * ch’era  la  capitale  dell’ ifola  di 
un  tal  nome  . Per  facilitare  un  fimi- 
gliante  attentato  * Bario t fo  , eh’  era  un 
famofo  conduttore  o fia  comandante  di 
una  porzione  delle  truppe , intraprefe  d* 
impadronirfi  dell’  ifola  di  Vorcn  ■ ma 
egli  ne  fu  delufo  per  la  vigilanza  del 
principe  Maurizio , il  quale  non  contento 
ài  aver  mandata  cosi  a vuoto  una  tale  in- 
- ; tra* 
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•Iraprefa  de’nemici,  diftaccò  un  corpo  di  et- 
vai  lena  e fanterìa  perchè  ne  andalfero  ali 
oflfervare  i loro  movimenti,  e difturbaf- 
fero  la  loro  marcia . Quello  corpo  ei  fu 
baflantemente  fortunato  in  attaccare  le 
disfare  una  partita  di  Spagnuolì , dì* 
quali  fi  fcoprirono  al  principe  e le  let- 
tere di  Mendoza^  e 1’  intiero  piano  eh* 
erafi  formato  ; laónde  furono  da  lui 
prefi  e adoperati  tutt’  i mezzi  per  opt 
porfi  a’  nemici , mentre  attraverfavano 
il  fiume»  Furono  adunque  preparati  uri* 
infinità  di  battelli  e di  ponti , ed  eres- 
ie alcune  batterìe  nell’  oppofla  fpond^i 
del  fiume , dalle  quali  furono  gli  Spa* 
gnuoli  grandemente  molelteti  nel  lord 
cammino  lungo  le  rive . Nulla  però  di 
manco  Mendoza,  fotto  pretelle  di  affé* 
diare  il  forte  Scbenk  i eh’  egli  cornine 
ciò  a battere  furiofamente  col  foo  grotto 
cannone,  pa fsò  alla  fine  il  fiume  Val  con 
lina  confiderabile  perdita  ; e penetrami 
nell’  ìfola  di  Bommel  ne  inveito  in  una 
maniera  regolare  la  capitale  ; ma  non 
prima  che  Maurizio  fi  fotte  accampato 
fotto  le  di  lei  mura  > ed  avefle  erette 
varie  nuove  opere  per  la  difefa  'della' 
medefima  • Il  generale  Spagnuolo  dall1» 
ii  v al- 
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altra  banda  non  fi  atterrì  dalle  diffidi- 
ti; ma  erede  le  Tue  batterìe,  e profe- 
guì  le  mifure  che  avea  prefe  con  for- 
te e risòluto  coraggio,  non  ofiante  che 
i’ e fere  ito  , il  quale  covriva  effa  città, 
foffe  di  poco  inferiore  al  fuo  . La  fua 
condotta  fu  c<5ti  molto  piacere  e godi- 
mento offervata  da  Maurizio  , il  quale 
conofcea  bene  che  il  di  lui  attentato 
farebbe  andato  neceffarìamente  a termi- 
nare nella  rovina  dell’  efercito  Spagnno» 
lo , ove  fi  foffe  oftinatamente  protegut- 
to . Stava  egli  Adunque  Maurizio  pren- 
dendo tutte  le  mifure  opportune  per  ti- 
rare di  grado  in  grado  il  nemico  den- 
tro le  fue  reti  , quando  ecco  che  rice- 
vè un’  efpreffo  ordine  dagli  Stati , che 
daffe  al  medefimo  battaglia  nella  prima 
opportunità . Maurizio  reftò  attonito  in 
vedere  ordini  così  diverfi  e contrarj  al- 
la folita  cauta  condotta  , ’e  ben  deli- 
berata del  governo  ; e ben  fi  andò  ad 
accorgere  che  i medefimi  erano  fiati 
dettati  .dalla  frugale  ed  avara  inclinazio- 
ne delli  deputati,  i quali  trovarono  ne- 
ceffario  che  fi  terminaffe  la  Campagna 
in  un  certo  e determinato  tempo,  per 
. impedire  che  nelle  fpefe  fi  eccedeffero 
• li 
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li  lòccorfi  accordati  dalle  provincie  : ori* 
d è che  determinolfi  di  non  ubbidire  fi* 
no  a tanto,  che  non  ne  avefle  fatte  le 
rimostranze  agli  Stati  Generali,  Per  la 
qual  cofa  fu  da  Maurizio  e da  Gugliel- 
mo di  Najfau  mandata  ad  efl’oloro  una 
comune  lettera  , in  cui  rapprefentarono 
il  pericolo  di  presentare  al  nemico  la 
battaglia  in  un  rempo,  nel  quale  diffi- 
cilmente dalla  vittoria  potea  provenir- 
ne alcun  vantaggio  , ed  una  disfatta  fa- 
rebbe ft-ara  accompagnata  da  conseguen- 
ze le  più  fatali  ; poiché  quantunque 
egli  foffe  eguale  a’  nemici  per  riguardo 
alle  truppe  , non  era  però  punto  fupe* 
fiore  in  riguardo  al  coraggio  de’  mede- 
fimi  , i quali  combattevano  alla  difpe- 
rata , per  averli  le  precipitofe  mifuce 
di  Mendoxa  condotti  e recati  ad  uno 
fiato  cosi  critico,  che  folo  un  rifoluto  e 
determinato  coraggio  averebbe  potuto 
disbrigameli . Le  forze  Olandcft  , egli- 
no d Tiferò  , confiftevano  in  foldati  ond* 
orafi  di  freSco  fatta  leva  , ed  in  truppe 
aufiliarie  , che  non  poteano'  ftimarfi 
eguali  a’  veterani  di  * Spagna  ; e fe  il 
loro  efercito  andava  a cedere  , le  prò* 
Vincie  farebbero  qfpofte  a tutte  le  de- 

J?re- 
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prcduzioni  e devaftazioni  della  guerra  ; i 
laddove  fé  venivano  disfatti  i nemici», 
cos'ili  tefori  della  Spagna  , che  il  nume- 
rofo  popolo  de’  Paefi  BaJJì  Spagnuoli 
averebbono  torto  meìfa  in  piedi  un’altro 
efercito  . A tutto  ciò  fi  aggiunfe,  che 
Maurizio  ilava  già  guadagnando  piu 
importanti  vantaggi  di  quelli  che  aveT 
' rebbero  potuto  rifultare  anche  dalla  vit- 
toria, poiché  Mendoza  oftinataniente  per-» 
(ì/leva  in  mandare  a perdizione  e’i  fuo 
(angue,  ed  il  fuo  te  foro  contro  le  mura 
d'una  citta,  la  quale  non  fi  farebbe  mai 
potuta  da  lui  efpugnare,  mentre  i con- 
federati fi  farebbero  mantenuti  nella 
prefente  loro  fituazione*  In  fomma  egli 
rapprefentò  loro  con  molta  energia , che 
il  tempo  propio  ed  opportuno  di  dare 
ijna  tale  battaglia  dipendea  da  una  va- 
rietà di  circortanze  , le  quali  poteana 
fpltanto  determinarli  in  un  iftante  da 
chi, vi  era  prefente  ; e che  perciò  bi- 
fognava  ftarne  alla  difcrezione  dei  ge- 
nerale, il  quale  o meritava  che  in  lui 
fi,  riponelfe  la  loro  confidenza,  o bifo- 
gnava  die  da  loro  fi  forte  richiamato-  Or 
pqr  quanto  giurto  debba  fembrare  un  fi- 
nale ragionamento , egli  fu  non  di  «me* 
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no  prefo  ed  interpretato  da’  deputali 
per  un  di  lui  defiderio  di  prolungare  la 
guerra.  La  grande  influenza  ed  autori- 
tà di  Maurizio  dipendea  dall’  eflfer  lui 
alla  cella  di  un  efercito  ; e quantunque 
il  Tuo  zelo  ed  attacco  verfo  la  Tua  pa- 
tria fo0è  molto  approvato  , pure  no® 
era  ignota  la  fua  ambizione.  Egli  ven- 
ne perciò  a tal  fegno  obbligato  di  con- 
difendere  a Tenti  menti  del  goyerno  , 
che  dovè  promettere  di  cogliere  il  pri- 
mo momento  favorevole  per  dare  la  bat- 
taglia (c)  « . 

Mendoza  intanto  facea  furiofamen* 
te  giuocare  le  Tue  batterìe , nel  tempo 
fteffo  che  le  fqe  truppe  venivano  mi- 
ferabil mente  incomodate  da  dentro  le 
barche  de’  nemici  y e dalle  batterìe  fi- 
rn» lungo  il  fiume.  Egli  perfiftè  nel? 
la  Tua  idea  di  poter  coftrignere  Mauri - 
aio  ad  abbandonare  il  fico  , che  il  me- 
definao  avea  prefo , ed  il  prìncipe  atti- 
ficiofamente  dava  pabolo  ad  una  tale 
di  lui  opinione  , -per  potere  più  facil- 
mente diftruggere  i*  efercito  Spagnuola 
Alla  fine  poi  Maurizio  fi  determinò  ® 
fare  una  fortita  generale  da  quattro  dif- 

fe- 

(c)  Bentivog.  p.  3,  lib->  v.  p.  m, 
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ferenti  quartieri  «ielle  Tue  trincère  nei 
tempo  i (letto  , che  la  Tua  artiglieria  Ia- 
cea da  dentro  le  barche  un  continuo  ed 
incettante  fuoco  . Marciarono  adunque 
le  forze  Gian  de  fi  fuora  del  lor  campo 
nella  metà  del  giorno  , ed  attaccarono 
le  trincère  Spagnuole  con  eftrema  rifo- 
luzione  . Elleno  furono  ricevute  con 
eguale  valore  e coraggio  x e dopo  un 
fanguinofo  combattimento , fi  ritirarono 
prima  che  la  vittoria  fi  fotte  dichiarata* 
L’azione  fi  mantenne  per  tre  ore  ; e mo- 
rirono in  ciafcheduna  delle  para  il  nume- 
ro di  fopr’  a mille  e cinquecento  perfo- 
ne  , ma  non  fi  fece  affatto  alcuna  im- 
presone ne’  quartieri  di  Mendoza  , ne 
rifultonne  alcuna  confeguenza  d’  impor- 
tanza . La  notte  feguente  il  fece  poi 
una  men  generale , ma  più  felice  foi*itaj 
imperocché  fi  giudicò  dagli  Spagmtolf  y che 
gl’  inimici  fi  irebbero*  -potuti  ritrovare 
non  apparecchiati,  avvegnaché  non  fi 
credette  che  gli  Glandefi  volettero  cosi 
immediatamente  rinnovare  i loro  sforzi 
ed  attentati  :•  nè  la  loro  congettura  fu- 
mai fondata  ; poiché  ftavafi  nel  campo 
di  Me  ado  za  con  tutta  la  ficurezza  pok 
Abile,  e perciò  l’arrivo  de’  confederati  % 

t • - - & 
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il  cui  attacco  accadde  fuor  d’ognì  afpet- 
tazione , introduce  nel  campo  nemico 
un’  eftrema  cofternazione  . Quindi  furo- 
no diftrutte  varie  batterie  , vi  fu  fat- 
ta una  ftrage  prodigiofa  , e prefo  un 
gran  numero  di  prigionieri.  Dopo  un  refi 
piro  di  tre  giorni  , gli  aufiliar)  bigie  fi 
e Frane? fi,  fotto  il  comando  del  Signor 
Frane  e [co.  Vere  , e de  La  Nouey  fecero 
un’  altra  fortita  difperata  contro  il  quar- 
tiere de’  Wallom  , eh’  efii  sforzarono 
con  una  terribile  ftrage  . Ma  alla  fine 
venendo  fopraffatti  dalla  gran  numerofi- 
ù.  de’  nemici  , e male  foftenuti  dagli 
Olandefi  , fi  ritirarono  in  buon’  ordine . 
Si  fatti  vigorofi  attacchi , e la  lunghez- 
za dell’  afledio  r eh’  erafi  oramai  tirato 
avanti  lo  fpazio  di  tre  fettimane  , con- 
vinfero  finalmente  Menóoza  del  fuo  er- 
rore y e dell’  impofiìbilitk  di  Aggiogare 
Bommel  ; ma  la  difficolta  confifieva  in 
abbandonare  il  fuo  difegno  lènza  eflere 
efpofto  alla  derifione  delle  fije  propie 
truppe  , ed  agli  affiti  do’  nemici  nella 
fua  retroguardia  . Nulla  di  manco  egli 
evitò  queft’  ultimo  pericolo  per  mezzo 
di  alcuni  piccioli  forti  e batterie  , che 
da  lui  fi  ereflèro  con  molto  giudizio 
JJf.  ft%od>Vol.$  i.T ojru  t.  F f iun- 
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lungo  il  fiume;  ma  non  potè  però  evi- 
tare il  primo  , che  andò  a prorompere 
in  una  fedizione  ed  ammutinamento  * 
Imperciocché  rettati  delufì  i foldaù  Spa - 
gnuoli  della  (paranza  del  bottino  , che 
averebbono  raccolto  dal  Tacco  di  Bom+ 
Mei  cominciarono  a Tare  de’  clamori 

per  gli  loro  attratti , e con  molta  diffi- 
coltà poterono  efsere  acchetati  per  mezzo 
di  ampie  promette.  Tutto  il  rimanente 
tempo  della  campagna  fi  confumò  in 
edificare  , ed  attaccar  fotti  , che  fi  eref- 
fero  per  difendere  i quartieri  d’inverno 
di  amendue  gli  eferciti  , Gli  Spagrmoli 
adunque  fecero  un’  attentato  contro  un 
forte  eretto  da  Maurizia  ad  tìerisoerden^ 
c ne  furono  refpinti  con  perdita  ; e 
dall’  altra  banda  i confederati  condotti 
dal  principe  in  perfona  ebbero  eguali 
infelici  fticceffì  in  un’  attacco  , che  fe- 
cero contro  il  forte  eretto  dagli  Sp*- 
gnuolt  a Meguen  , il  quale  , comechè 
non  fotte  ancora  terminato  , pure  fu 
dalla  guernigione  difefo  con  eftrerao  va- 
lore ( d)  . 

Durante  il  tempo  y in  cui 
dero  quelli  avvenimenti,  occorfe  una  cir» 

cd-  . 


y&W  ' -■*  % i' 
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fd)  Reidan.  lìb.  xvì,  p,  4 6.  le  Clerc,  lib.  vii. 
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coftanza , o per  meglio  dire  un  fatto , X?  Prefi- 
che ove  fi  forte  fapuco  giudiziofamente 
maneggiare  , e portare  avanti  , avereb*  no  le  er- 
be fuor  d’ ogni  dubbio  rovinato  il'  do*”** 


minio  Spagnuolo  ne’  Paefe  Bajfi  , Sde- 
gnati li  principi  Germani , che  gli  Spa - 
gnuolì  tuttavia  mantenevano  porti  e guar- 
nigioni dentro  i loro  dominj  , entraro- 
no in  una  unione  di  efpellere  tutti  gli 
ftranieri  , ed  a tal  propofito  pofero  in 
piedi  un  efercito  di  venticinque  mila 
fanti  , e quattro  mila  cavalli  fotto  la 
condotta  del  conte  di  Lippe  . Gli  Sta? 
ti  Generali  fecero  premure  a cotefti  a£  ' 
fociati  Germani  dì  unirfi  coli’  efercito 
loro  ; ma  erti  non  vollero  fare  ufcire 
le  loro  truppe  fuora  degli  (fretti  di  Giu- 
liers  , Berg  , Munfler  , e Cleves  . Per 
si  fatte  premure  imperciò  i principi  £ 
dichiararono,  ch’erti  aveano  fatta  leva 
di  armati  per  la  loro  propria  difefa , e 
fenza  che  averterò  alcun  intendimento  di 
tramifchiarfi  in  una  guerra  tra  il  Re 
di  Spagna  ed  i fudditi  del  medertmo  , 
avendo  cosi  1’  uno  , come  gli  altri  vio- 
lati li*  privilegi  dell’  Imperio  ; laonde  il 
Cardinale  Andrea  per  calmare  i Ger- 
mani ritirò  la  fua  guernigione  da  Ern- 
ie { z me- 
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merico , la  quale  citta  egli  ordinò  che  fi 
folfe  immediatamente  redimita  al  duca 
di  Cleves  . Quefto  però  non  fod  di  sfece 
intieramente  il  conte  di  Lippe  :•  ond’  è 
che  invelfi  Rhimkerg.,  ch’era  in  potere 
di  una  fediziofa.  gueraigione  Spagnuola,y 
la  quale  gliela,  averebbe  refa , ove  avef 
k voluto  elfo  conte  condifcendere  a pa- 
garle i fuoi  foldi  attrattati  . Ma  come, 
una.  tale:  propofizione.  della  guernigione 
fu  rigettata,  prccederono  i Germani,  aff' 
attrito  , ed  eflèndo  (lati  quindi  refpinù 
con  loro  gran  perdita,  furono  hnalmerv 
te  collreti  ad  abbandonare  una  (ìmir 
gliante  loro.  intrapreGa  (e) . Di  Ih  li  corv 
te  procedè  contro  di  Reez_y  dpve  noi) 
fìa  più  fortunato  , avendo  una  forma, 
fattali  da  dentro,  la  città  metto  uno  dq* 
quartieri  del  fao  campo  in  confusone.* 
e fparfo.  inGeme  un  gran  terrore  ia. 
tutto  il  £uo  efercito  : Or  egli  fu  & 
grande  quello, .irapr o.vvjfo  timore  , e V 
armonia  de’  principi  era  cosi  rpalainenr. 
te  fra  loro  (labilità  y che  in  poche,  fetr 
ti  mane  ii  loro  efercito  li  trovò  già  difr 
in  elfo  , e la  Spagna  , fenza  aver  tirato 
un  foi  colpo  , videfi  liberata  da  un  si 
formidabile  nemico . 

(*)  Beoti  vog.  p.  ij©^  * 
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? Fra.  quello  tempo  f arciduca  Albcr-  P Arùd»- 

Ito  e la  fu  a conforta  ritornarono  ne5 

Paefi  BaJJi  , e fecero  la  loro  pubblica  arrivano 

entrata  ih  Bruxelles  con  una  tale  often-”f//iPaelì 
• JJ-,r  1 • ^ Baffi* 

razione  e magnfhcenza , che  imprese 

«egli  animi  degli  abitanti  idee  niente 

favorevoli  del  loro  carattere  * Egli  vieti 

rapportato  dagli  fcrittori  Olande  fi , che 

K nobili  furono  ricevuti  con  una  fredda 


civiltà  ed  accoglienza*  e con  una  cert* 
aria  di  fuperioritk  difguftante  ; che  li 
deputati  degli  'Stati  fecero  ad  ehi  i lo* 
ro  complimenti  in  ginocchio,  che  fu  un 
mto  di  fervi  tu  inconveniente  alla  di- 
gnità di  pèrfone  libere  -;  e che  Alberto 
t T infanta  in  tutt’  i riguardi  riceverò* 
tto  onori  fov'rani , e quei  contraffegni  di 
ttmiiè  abbiezione , che  fi  danno  alle  te* 
fte  incoronate*  Ma  si  fatte  offervazioni 
e cenfnre  elleno  fono  probabilmente  det* 
rate  da  pregiudizio  , conriofiachè  an- 
che gli  fcrittori  Olandeft  ammettono  e 
rapportano  , che  1’  arciduca  nel  tempo 
della  fua  refidenza  antecedenremente  ivi 
fatta,  etafi  dipinto  per  la  fua  modera- 
zione , dolcezza , ed  affabilità  ; portamenti 
che  in  quello  tempo  non  erano  meno 
rteceifarj  di  prima  . Al  primo  entrare  eh* 
F f j , egli 
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egli-  fece  nel  maneggio  degli  affari , la  ( 
prima  difficoltà  che  gli  fi  prefentò  fi  fu 
il  giuramento  folito  a prenderli  dagli 
arciduchi  di  mantenere  illefi  ed  invio- 
labili ì privilegi  delle  provincie  . Dis- 
fatto gli  Stati  additarono  ad  efloloro  la 
neceffità  di  farne  ritirar  via  le  truppe 
ftraniere  , di  demolire  le  cittadelle  , e 
commettere  la  difefa  delle  città  agli 
abitanti . Niuna  cofa  potè  riufcire  più 
fbrprendente  per  1’  araduchefla  crefciuta 
e nudrita  dentro  le  braccia  del  difpotif- 
mó,  quanto  una  fìmigliante  infmuazione, 
che  tendeva  a limitare  la  di  lei  preroga- 
tiva. Furono  non  di  meno  i pregiudi- 
zi di  lei  fuperati  dalla  moderazione  di 
Alberto  , con  renderla  intefa  eh’  ella 
poteva  ottenere  i fuoi  fini  unicamente 
con  andar  temporeggiando  , e per  mezzo 
delle  promeffe  di  rimuovere  , e far’  al- 
lontanare tutte  le  truppe  ftraniere  , fu- 
bito  che  i pericoli  della  guerra  fi  fofle* 
ro  ad  un  certo  fegno  rimoffi  ed  allon- 
tanati . Dopo  efferfi  aggiuftato  quello 
punto,  l’arciduca  e rarciduchefia  fi  po* 
fero  in  viaggio  per  Lovanio , dove  pre- 
dirò i giuramenti  preferitti , e dopo  fac- 
to un  giro  per  le  provincie  -ritornarono 
-00  À a Bruf- 
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a Brujfelles . Indi  fi  prefe  a confiderai 
io  fiato  del  paefe , e le  cagioni  di  effe* 
re  riufcito  vano  il  difegno  ed  attenta- 
to fatto  contro  Bommel  ; il  che  fu  at- 
tribuito alla  mala  condotta  ed  oftina- 
zione  di  Mendo%< r.  Quello  generale  per 
lo  contrario  ne  rifufe  la  colpa  contro 
de’fuoi  accufatori , incolpando  le  truppe  di 
difubbidienza,  e’1  governo  dì  negligenza 
nel  fornirlo  di  danaro  e di  foccorfi  ne- 
teflarj  ; alle  quali  cofe  egli  attribuì  in 
qualche  parte  giuftamente  le  fofferte  dik 
grazie  (/).  Alla  fine  dopo  eflerfi  fungo 
tempo  uditi  gli  uni  e 1’  altro , Mendoxa 
fu  aflòluto,  e fatto  continuare  nel  fuo 
comando,  e furono  prefe  nel  tempo  me- 
defimo  le  neceflarie  mifure  per  evitar® 
i difturbi  e gli  ammutinamenti  in  av- 
venire ( g ). 

Non  meno  imbarazzate  e divife  tra  TtiTccrdit 
di  loro  lì  ritrovavano  le  Provini ie  Uni - ^rov'n^t 
te\  imperocché  fi  alzarono  dalli  depu-  Unire* 
tati  delle  provincie  fortiflìmi  clamori 
contro  le  fpefe  della  campagna,  le  qua- 
li di  g&  aveano  grandemente  ecceduti 
Ff  4 ed 

« , j- 

( f ) Reidan.  lib.  xvi.  p»  175,  CroL  lib.ix.  pt 
Ì95* 

(g)  Mererea.  lib.  xxL 
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cd  oltrepaflati  i foccorfi  e fuffidj  raccolti,  i 
fenza  eflerfene  da’medefìmi  ritratto, alcun 
pubblico  vantaggio  . Ei  non  confiderà* 
vafi  che  il  principe  Maurizio  avea  fat* 
to  tutto  quello  che  potea  mai  efsere  pof- 
libile,  e poteafi  afpettare  per  'difendere 
Bommel , ed  aflicurare  tutte  le  frontiere 
contro  le  incurfioni  de’  nemici  . Ei  fu 
fatta  una  nuova  richieda  di  danaro,  e 
fu  pofitivamente  ricufato  da  alcune  prò* 
vincie  , le  quali  richiefero  che  1*  efer* 
cito  fi  mettefle  ne’  quartieri  d*  inverno* 
Menfre  sì  fatte  difienfioni  fi  andavano 
molto  accrefcendo,  giunfe  dalla  Francia 
una  rimefla  di  .trecento  mila  Franchi 
mandati  da  Errico  IV. , il  quale  favia* 
mente  previde  che  la  penuria  degli  Sta* 
ti  provinciali  averebbe  rovinatala  cau* 
fa,  e refi  di  nuovo  gli  Spagnuoli  affo* 
luti  padroni  delli  Paeft  BaJJt . Malgra- 
do di  un  tale  inafpettato  foccorfo,  pu- 
re furono  mandati  alcuni  deputati  a con- 
ferire col  principe  Maurizio  , e rappre- 
fentargli  lo  flato,  in  cui  fi  ritrovavano 
le  rendite,  per  cui  richiedeafi  che  le  trup- 
pe dovettero  immediatamente  abbandona- 
re il  campo.  Il  principe  rifpofe,  che  il 
danaro  fpefo  in  difefa  della  liberti  non 
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dovea  mai  piangerfi  ; che  nel  calo  pre* 
(ènte  era  uopo  determinarla  folìener  la 
guerra  con  vigore , o perdere  li  frutti  d* 
tutto  quel  fangue  , fatiche  > e tefori,che  vi 
aveano  fino  a quel  punto  già  fpefi  e con- 
fumati : che  nulla  poteva  attribuirli  a 
mal’  amminiftrazione  o cattivo  regola- 
mento) eflendo  egli  prontiffimo  a pfefen* 
tare  agli  Stati  un  chiaro  conto  de’fervi* 
gj,  per  cui  il  pubblico  danaro  e*a  fer* 
vito  ed  erafi  impiegato;  che  il  marcia- 
re cosi  per  tempo  dentro  i quartieri 
averebbe  prefentato  ai  nemici  1*  oppor- 
tunità di  penetrare  fin  dentro  le  vi- 
fcere  di  un  paefe  , le  di  cui  frontiere 
aveano  fino  a quel  punto  trovato  imt 
poffibile  ad  elfer  da  loro  prefe*  Egli  ac* 
confenti  non  per  tanto  che  fi  diminuii 
fe  la  fpefa  che  apportavano  le  barche, 
le  carrette , ed  i cavalli  da  bagaglio  ; 
ma  efortò  premurofamente  e con  mol- 
to calore  i deputati  a 'riflettere  intor* 
no  alle  fatali  confeguenze  di  tenere 
per  tutto  1’  inverno  un’  efercito  nemi- 
co nel  cuore  delle  provincie  , ed  alla 
difficolta  di  fare  sloggiare  un  s\  potente 
nemico  . Egli  richiele  , che  gli  fi  per- 
mettefle  di  alzare  tre  forti  fu  le  ri- 
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ve  del  Vaal  per  tenere  a freno  le  feor*- 
rerìe  della  guernigione  di  S.  Andrea  ; 
ma  conciofiachè  la  ipefa  farebbe  montata 
ad  ottanta  mila  Franchi,  fu  corretto  a 
contentarfi  di  ergere  alcune  picciole 
Gli  Stati  opere  Copra  il  dicco  dell’  ifola  di  Tiel . 

fa'ino*ma  malgrado  di  tutte  le  rimo- 

riduzone  ifranze  del  principe,  e della  probabilità 
che  l’arciduca  fi  sforzarebbe  di  fare  riac- 
quiftare  la  riputazione  e ’l  loro  caratte- 
re alle  armi  Spagnuole  per  mezzo  di 
qualche  ardita  e fpiritofa  azione  , gli 
Stati  fi  determinarono  di  fare  una  ridu- 
zione delle  loro  truppe,  fortemente  fofi- 
pettando  , che  li  corpi  erano  incomple- 
ti . Tutte  le  compagnie  adunque  di  fan- 
teria di  dugento  uomini  furono  ridotte 
a cento  trenta  , e quelle  di  cavalleria 
compofte  di  cento  uomini  ad  ottanta* 
per  lo  qual  mezzo  il  governo  venne 
a rifparmiare  feffanta  mila  lire  il  mefe. 
Da  un  tal  fatto  fi  eccitò  nell’  efercito 
un  certo  bisbiglio,  e ben  farebbe  potuta 
una  tale  riduzione  riufeire  per  le  prò 
vincie  un  colpo  il  più  fatale  che  mai 
fi  foffe  fofferto  , ove  fi  fofle  dal  ne- 
mico abbracciata  una  fi  migliarne  oppor- 
tunità. I fiumi  fi  trovavano  agghiaccia- 
ti, gli  Stati  privi  dì  ogni  difeià,  e ciafcu* 

tu 
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Oa  cofa  contribuiva  a rendere  qualunque 
incurfione,  che  allora  fi  folle  fatta  nelle 
provincie , piena  di  profperi  e.  felici  fus- 
celli, ove  però  folfe  flato  Alberto  attento 
e follecito  in  mantenere  la  difciplina  nel- 
la fua  milizia;  in  andare  in  traccia  del- 
ie circoftanze,  ed  in  reclutare  il  fuo  efer» 
cito  : ma  tutto  quello  fu  trafandato  e 
negletto . Avendo  intanto  il  principe 
Maurizio , per  ordine  * efprelfo  degli  Sta- 
ti, polle  nel  mefe  di  Novembre  le  fue 
truppe  dentro  i quartieri  d’ inverno , L* 
ammiraglio  à' Aragona  feguitò  l’cfempio 
di  lui,  dopo  aver  però  lafciata  una  va-? 
lida  guernigione  nei  forte  di  S.  Andrea*, 

Egli  imprudentemente  per  verità  fece- 
ufeir  voce, che  altro  da  fe  non  afpetta-» 
vali  per  fare  un  invafione  dentro  le  pro- 
vincie , fe  non  fe  una  gelata  ; c con  ciò, 
pofe  il  principe  Maurizio  in  cautela,  e 
fecegli  prendere  tutte  quelle  mifure  che 
potè  per  la  ficurezza  delle  medeftme  (g).. 

In  riguardo  agli  affari  navali , fi  fece-  •$*** 
ro  verfo  il  cominciamento  di  quell’  an-^* q^ 
no  ben  grandi  preparamenti.  Torto  che  defi. 
fi  vide  proibito  ogni  commercio  e co- 
municazione tra  li  dominj  Spagnuoli ,» 

• c le 

(g)  Le  Clerc,  lib.  vìi. 
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t le  provincie , gli  Stati  equipaggiarono 
un’  armamento  di  felfanta  tre  vele  fot- 
to  la  condotta  di  Pietro  Vander  Dous * 
perchè  moleftaffe  le  coftiere  della  Spagna * 
ed  impedire  ogni  commercio  tra  quella 
nazione > e le  altre  potenze  marittime» 
Vennero  fimilmente  da  loro  molto  anima- 
ti ed  incoraggiti  li  privati  av Venturieri 
nel  traffico  dell’  Indie  Orientali  ed  Oo 
ciàentali  ; di  maniera  tale  che  quel 
Baldajfarre  Moncburerì , il  quale  l’anno 
precedente  era  ftato  Cotanto  sfortunato 
nella  codierà  d’ Afrtcà,  in  quello  preferi- 
te armò  una  Confiderabile  (quadra  per  àn^ 
dare  in  córfo  nell’  Indie  Octìdèntàli  , t' 
tracciare  e fcoprire  le  miniere  d’oro  nella 
Guiana . Mentre  il  grande  armamento 
ftavafi  preparando^  una  parte  della  flotta 
feW  India  Orientale  ritornò  riccamente  ca- 
rica, e fufficientemente  compensò  il  pocOO 
niun  frutto  ricevutofetìe  nella  fpedizióné 
precedente  * Quello  avventurofo  faccetto, 
apportò  nuovo  coraggio  agli  Stati,  e gli 
abilitò  a profeguire  i loro  difegni  con 
duplicato  vigore  * A di  28.  di  Maggio 
adunque  la  flotta  partì  da  Texel  , ed 
intorno  agli  1 1*  del  mefe  feguente  gium 
fe  nella  coftiera  del  Portogallo  . Quivi 
; aven* 
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avendo  veduto  Vander  Qous , che  noti 
potea  fare  impresone  alcuna  in  quella  co* 
ftiera,  profegui  il  fuo  corte  verio  Tifo* 
le  Canàrie  x e fece  uno  sbarco  nell*  itela 
chiamata  Gran  Canaria  x non  ottanta 
che  vi  avelie  incontrata  una  vigorofa 
oppofizione  dagli  Spagnuoji , La  matti- 
na feguente  fu  da  lui  prefa  per  afialto 
la  città,  gli  abitanti  della  quale  fe  n<? 
frapparono  via  dentro  le  montagne,  pos- 
tandotene fect>  i loro  effetti  più  prezio- 
si . Quindi  Vander  Qaus  offerì  che  fi 
riscatta  fièro,  la  città  ; ma  conciofiachè 
U Spegniteli  non  vollero  accordargli  il 
prezzo  eh*  egli  ne  richiedea,  fu  da  lui 
meifa  a fuoco  ed  incenerita  intiera- 
mente . 

Dalla  detta  itela  $gli  fece  vela  verte 
Gomaxax  che  fu  da  elfo  lui  Taccheggiata; 
ed  indi  avanzatofi  colla  metà  della  fior- 

t 

ta  verte  America  r ne  rimandò  indietro  f 
altra  metà  fotta  il  comando  deU’anunira- 
glio  Geehrantfen . Quello  viaggiò  riufei  ma- 
la  vventurofo;  poiché  il  clima  e le  frutta 
òa\X  America  Meridional p produ fiero  terri- 
bili infermità  tra  li  Tuoi  marinari,  facen-» 
doli  morire  in  gran  numero  , ed  avendq 
Ragionata  la  morte  anche  all*  ifteflò  Van?  * 

der 
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der  Dous , ed  a molti  de’  Tuoi  ufficiali . 
Dopo  alcuni  vani  attentati  fatti  fopra 
/ alcune  popolazioni , o fieno  colonie  Spa- 
gnuole , la  flotta  fe  ne  ritornò  in  Olan - 
da,  a riferba  di  uno  fquadron’e  di  fette 
vafcelli  che  ritornò  f anno  feguente  ca- 
rico a fondo  di  un  bottino  di  zucche- 
ro ed  altre  merci  , che  fi  portaron  via 
dall’ifole  dell’  India  Occidentale,  In  forn- 
irla, tutto  il  vantaggio  che  ricavoffi  da 
un  si  formidabile  armamento  fi  fu  di 
diflornare  f attenzione  della  corte  di 
Spagna  dagli  affari  de’  Pacfi  Bajfjt,  ed 
obbligare  il  Re  con  groffe  fpefe  a corre- 
dare una  flotta,  che  fi  tenne  pofcia  ad 
imputridire  dentro  a*  Tuoi  porti  . Cir- 
ca poi  al  bottino  che  fu  prefo  non  fu 
affatto  baftevole  a rinfrancare  le  fpefe 
del  governo  . Indi  andò  a terminarli 
' quell’  anno  con  una  negoziazione  di  pa- 

ce trattata  fotto  gli  aufpicj  dell’  Impe- 
radore,  il  quale  offerì  la  fua  mediazio- 
ne: e f éfito  fu  lo  lfeffo  che  quello  di 
. tutt*  i precedenti  tentativi  fatti  per  ri- 

conciliare  due  parti  troppo  grandemen- 
te accefe  ed  infiammate,  ficchè  volefse- 
• ro  preftare  orecchio  a ragionevoli  condi- 
zioni (£).  Non 

vh)  Grou.  (h)Grot.  lib.  viii.  Raleigh  , apud.  Puichas  % 
il.  iv.  fcl.  iv. 
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Non  mai  fi  vide  la  corte  di  Spagna 

• \ n.  »•  1 0 mittt  1000. 

piu  angultiata  per  mancanza  di  danaro  Calamitofa 

che  nel  tempo  prefente  : e pure  tale  fi  fituayom 
fu  T alterezza  di*  Filippo  HI.  ed  Al* 
berta,  che  non  vollero  punto  difendere anUoli. 
nè  mancare  dalla  loro  dignità,  nè  pun- 
to  cedere  intorno  ai  termini  di  pace 
proporti  nell’  anno  precedente . 11  lungo 
giro  e viaggio  dell’arciduca,  il  filo  ma- 
trimonio , ^ed  il  brio  e fallo  della  fua 
corte,  aveano  già  efaulti  e confumati  li 
foccorfi , che  s’ intendeano  mandare  per 
lo  profeguimento  della  guerra;  ed  oltre 
a ciò  il  matrimonio  delio  ftefso  Filippo , 

C le  fpelè  di  armare  una  poflente  fiotta 
aveano  refo  il  medefimo  impotente  a fare 
le  rimedi»  neceffarie.  Quindi  fi  doveano 
pagare  lunghi  attraili  alle  truppe , le 
quali  faceano  ben  grandi  clamori  da  per 
tutto.  Le  forze  adunque  Spagnuole  prò* 
ruppero  in  prima  in  un’aperto  ammutina- 
mento ; ed  una  picciola  partita  di  ef- 
fe prefe  porto  in  tìamel  nella  diocefì  di 
Lìege  ; ed  in  breve  tempo  fi  accrebbe 
ad  un  corpo  di  due  mila  fanti,  ed  ot- 
tocento cavalli.  Indi  il  coftoro  efempio 
fu  feguito  dalle  guernigioni  Germana  e 
Wallona , ch’erano  in  Crevecceur , e nel 
forte  S1.  Andrea  , ed  alla  fine  la  rivo!** 
ta  era  divenuta  preflòchè  generale.  A L 

ber- 
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keno  adunque  fi  vide  coftretto  a tratta* 
re  cogli  ammutinati  , ed  aflegnar  loro 
quartieri  liberi, ed  una  città,  fortificata  nel 
Bvfìhante  fino  a tante  , che  non  foffero 
ad  efli  Soddisfatti  i folcii  arraffati  , pa* 
gando  a’  medefinai  nell’  ifteflb  tempo 
una  fomma  di  danaro  fufficiente  a dar 
riparo  ad  altri  bifogni  ..  Appena  ebbero 
gli  ammutinati  ad  Hamtl  lafciato  quel 
pollo,  quando  ecco  che  inj padroni flfi 
della  medefima  piazza  un  corpo  d' Ita? 
liani , che  parimente  fi  erano  ammuti- 
nati , e la  fortificarono  ; ficchè  Alberto  fu 
coftretto  a calmare  anche  quella  fedizione 
dell’  iftefta  maniera  che  aveva  acquietar 
ta  la  prima  * Indi  per  impedire,  che  le 
guernigioni  di  S.  Andrea,  e di'  Creve - 
cceur  procedeflèro  ancor’ elleno  a dar  palli 
eftremi , 1*  arciduca  prefe  un  pretefto  di 
mandarle  ad  .una  intraprefa,  nella  quale 
il  bottino  averebbe  piti  che  coiti penfate 
le  mancanze  della  loro  paga.  Fu  perciò 
delti  nato  per  loro  conduttore  in  una  ta- 
le fpedizione  il  partegiano  ( o fia  cor 
mandante  di  una  partita  ) Borlotto .,  il 
quale  nel  fuo  arrivo  fece  la  rivifta  del- 
le truppe  : ma  conciofiachè  avelfe  ne-, 
gletto  di  diftribuir  danaro  tra  i foldati, 
quelli  fi  ammutinarono  > ed  avendo  ar- 

- ..  . v ....  «-  . 
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cedati  li  laro  ufficiali  li  mandarono  col- 
le loro  famiglie  prigionieri  a Baldttc . Or 
egli  era  un  patio  pericolofo  d’ impiegar* 
le  truppe , che  tuttavia  rimaneano  ferme 
nella  loro  ubbidienza  > contro  di  eifi  am- 
mutinati , temendoti  da  Alberto  che 
«n  fimigliante  contagio  non  fi  fpargeffe 
in  tutti;  e pure  quello  farebbe  dato  il 
mezzo  e’1  rimedio  il  piti  efficace , poiché 
non  vi  era  alcun  termine  che  poteife  cor- 
rifpondere  alle  loro1  infoienti  doman- 
da (i). 

Maurizio  ben  fi  accorfe  della  bella  W prmà~ 
opportunità,  che  in  queda  occafipne 
gli  offeriva  di  attaccare  gli  Spagnuoli  ce  in  fer - 
con  fuo  vantaggio  ; ma  il  fuo  potere  v\à  vart» 
era  limitato,  e la  fua  truppa  di 
poca  confidera2Ìone  . Nulla  di  manco , 
affinchè  1’  occafione  non  gli  ufcitie  in- 
tieramente di  mano,  fenza  ricavarne  al- 
cun beneficio , un!  otto  compagnie  di 
fanteria,  ed!  un  eguai  numero  di  caval- 
lerìa, e le  mandò  fotto  il  comando  di 
Luigi  di  NaJJau  , e ’1  colonnello  Ed - 
mondo , ch\ra  uno  Sco%ze/ey  a fare  un*  » 
attentato  contro  Watcbtendoc  nella  Guel - 
derlandia . Una  tale  intraprefa  gli  fa 
ÌJÌ.  Mod.  PV.  3 0.T0 w.  1 . G g iug- 

(i)  Le  Clerc,  ibid. 
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fuggerita  da  Rhi bove , e riufcì  maravi» 
gliofamente  felice  , eflendo  e la  piazza 
e la  cittadella  (late  prefe  dopo  una  pie- 
croia  refi  (lenza  , e datofene  il  governo 
all’  ufficiale,  che  ne  avea  formato  il  di» 
fegno.  Un  sì  felice  facce (fo  incoraggiò 
tl  principe  Maurizio  a lare  un  spolpo 
maggiore  ; laonde  marciò  in  molta  fe» 
gretezza  con  un  forte  dtftaccamento 
verfo  C^evecceur , s!  impoflefsò  delle  ope- 
re efteriori  prima  che  l’ ammutinata 
guernigione  fi  accorgete  del  di  lui  di- 
leguo, e tra  lo  fpazio  di  tre  giorni  fi 
refe  padrone  di  tutte  le  fortificazioni 
dopo  aver  disfatto  un  di  fiacca  mento  di 
cinquecento  cavalli  Spagnoli  y che  fi  poe- 
tavano in  foccorfo  degli  afiediati  ^ Indi 
il  principe  Maurizio  fece  delle  propoli- 
adoni  alla  guernigione  diS.  Andrea  ma 
gli  ammutinati  ricufarono  di  rendergli  il 
forte , ove  elfo  principe  non.  avanzato 
loro  una  fomma  di  danaro  eguale  agli 
attraili  che  ad  effi  dovea  la  corte  di  Spar 
gna  : la  qual  cofa  da  Maurizio  non  po- 
tea  recarli  ad  effetto . Quindi  quello  1 
principe  fi  determinò  di  ufare  la  forza;  I 
ed  in  primo  luogo  intimò  alia  guarni- 
gione che  fi  rendere , minacciandola  di 

non 
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non  darle  quartiere  affatto,  ove  imme- 
diatamente non  capitolaffe;  ma  eglino 
difprezzarono  le  di  lui  minacce , mentre 
tutto  il  paefe  dintorno  al  forte  flava  coper- 
to di  acque  ; ed  inoltre  pofero  a morte  il 
trombetta  da  lui  mandato  a far  loro  una 
tale  intimazione.  Dopo  di  ciò  Maurizio 
circondò  da  tutte  le  parti  la  guarnigione 
con  un  certo  numero  di  piccioli  forti  (uf- 
ficienti ad  impedire  che  ricevettero  foe- 
corfijenel  medefimo  tempo  cominciò  a 
far  di  continuo  fuoco  così  brucamente  da 
alcune  batterìe  , le  quali  eranfi  da  lui 
erette , che  eoftrinfe  gli  attediati  a naf- 
conderfi  dietro  ai  loro  ripari  . Giufto 
mentre  che  già  erano  ridotti  all’eftremo 
per  mancanza  di  materie  combuilihili , e 
di  ciò  ch’era  necelfario  per  gli  ammalati 
e feriti,  un  fegno  dato  dalla  guernigione 
di  Balduc  ravvivò  il  loro  coraggio , e li 
pofe  in  ifperanze  di  un  follecito  e fpedito 
foccorfo  » Ma  quello  baleno  di  fperanza 
andò  tollo  a (vanire  ; poiché  Velafcoy 
il  qual’  erafi  mandato  in  loro  foccorfo 
con  un  dillaccamento,  in  vano  fi  sforzò 
di  potervi  entrare;  e delufo  in  ogni  fuo 
attentato  da  Maurizio  fu  alla  fine  foa- 
G g a za- 
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, zato  a lafciare  la  guernigione  alia  difi 
erezione  del  fato  . Ed  in  confeguenza 
ella  capitolò  imitìediatamente  y e fenza 
eccettuarne  un  folo  uomo  , fi  arrolò  nel 
fervigio  degli  Stati  , dove  fervi  e fi 
portò  con  gran  fedeltà  e coraggio. 

La  previ»-  Mentre  Maurizio  dava  proieguendo 
Sf^.jl  vantaggio  olfertofegli  dal  difordine  dell* 
vien  co-  efercito  Spagnuolo  y gli  Stati  fecondo  il 
pretta  a (Olito  fi  unirono  per  deliberare  intorno 
Jj-jjP*  „a ’ mezzi  di  unire  foccorfi  e fuffidj  per 

la  futura  campagna  . Qroningen  avea 
per  lo  fpazio  dì  tre  annirricufato  di 
pagare  il  fuo  contingente , o fa  porzio- 
ne che  gli  fpettava  , a tenore  della  fii- 
.pulazione  fattane  : onderà  neceflario  per 
•ridurre  cotefta  provincia  al  ragionevole 
adempimento  del  fuo  dovere , che  facefi 
fero  gli  Stati  arditamente  conofcerle  il 
loro  potere  ; ed  intorno  a quello  punto 
eflì  determiparonfi . Fu  adunque  Guglielmo 
di  NflJJau  , ch’era  governatore  di  Fri/- 
landia  e Groningen , mandato  con  un 
corpo  di  truppe  alla  capitale  dell’  ulti- 
ma di  cotefte  provincie,  per  coftrignere 
i fuoi  abitanti  ad  adempiere  gli  articoli 
dell’  unione  • Egli  entrò  nella  città  fen- 
za il  menomo  difprdine , difarmò  i cit- 

- ta- 
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tadini,  ed  edificò  una  cittadella,  lardan- 
do che  gli  Stati  provinciali  ne  faceflero 
le  loro  lagnanze  cogU  Stati  Generali  • 
Or’  eflì  non  mancarono  di  ciò  efeguire, 
poiché  immediatamente  mandarono  li  lo- 
ro deputati  con  aite  lagnanze  di  una  sì 
fatta  violazione  de’  loro  privilegi  » ma 
allora  fu  fatto  fentire  , die  come  Grò * 
ningen  veniva  protetta  dal  governo,  co- 
sì era  neceflario  che  dovefle  ben’  anche 
portare  una  porzione  delle  pubbliche 
fpefe,e  ciò  fui  medefimo  piede  d’ugua- 
glianza colle  altre  provincie.  Veggendo 
adunque  gli  Stati  provinciali , -che  non 
averebbero  potuto  avere  fu  quello  parti** 
colare  niun  compenfo  , confentirono  a 
pagare  la  porzione  ad  eflì  fpettante  ; ed 
indi  Guglielmo  di  Najfau  pafsò  oltre 
nella  Frislandia  , dove  con  fare  ufo 
egualmente  * delle  perfuafioni  che  della 
forza,  acquietò  un  violento  tumulto  na* 
to  fra  li  paefani  (k) , i quali  ricufava- 
no  di  pagare  la  pubblica  tafla.  Or' egli 
bifogna  pur  confettare,  che  sì  fatti  rime- 
dj  in  uno  Stato  libero  follerò  violetlti^ 
ma  in  un  fimigliante  tempo  erano  afr 
foltamente  neceflarj  , per  impedire  1» 
G g 3 difr 

( k ) Metcren.  lib.  xxi.  Crot.  lib.  ix. 
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diffoluzione  e fcompigliamento  deli’  in- 
tiera coflituzione,  o fia  di  tutto  lo  Sta- 
to Generale,  conciofiachè  fe  Groningen 
folle  fiata  efentata  dal  pagare  la  Tua  ra- 
ta , averebbero  ricufato  di  pagarla  an- 
cora tutte  le  altre  provincie. 

Confujio-  Alberto  non  fi  ritrovava  in  migliore 

"f  ■ L armonia  e concordia  cogli  Stati  delle  pro- 

frtnmcn  . . . r . 

Spagnuo-  vmcie  5pagnuoley  i quali  rinnovarono  le 

le*  loro  lagnanze  per  l’oppreflione  che  faceafl 
al  popolo  colli  foldati  ftranieri , per  la 
cattiva  amminiftrazione  del  pubblico  da- 
naro, per  lo  grave  pefo  delle  taffe,eper 
le  profuGoni  della  corte . Egli  richiefè 
che  fe  gli  accordaflero  i foccorfi  per  la 
proffima  campagna  , che  fe  gli  pagaffe 
una  onefla  e ragionevole  quota  per  lo 
mantenimento  e foftegno  della  corte  (la- 
bili ta  , e fe  gli  anticipali  ancora  una 
foni  ma  di  danaro  fu  ’1  credito  delle  ri- 
meffe  che  ftavanfi  afpettando  da  Ma- 
drid . Gli  Stati  dall’  altra  banda  richie- 
fero  ficurtk  che  tati  rimeffe  fi  ftaffe- 
fo  attualmente  e realmente  afpettando, 
e che  quando  foffero  giunte  fi  farebbe- 
ro pagate  in  mano  loro;  richiefero  an* 
cora  che  fi  prefèntafle  loro  il  conto  del 
precedente  anno  ; e prima  di  accordar- 
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gii  nuovi  lbccorfi  o fulfidj,  domandaro- 
no parimente  incontraftabili  pruove  di 
non  elferfi  malamente  impiegati  gli  ul- 
timi fuffidj  da  loro  conceduti . 

Tale  fiera  lo  fiato  delle  cole,  quan-  Vigoroferì- 
do  le  Provincie  Unite  entrarono  in  una  . 

. _ . ..  . . , degli  Stati 

rifolu2ione  di  apnr  con  vigore  la  cam ‘Generali. 
pagna , e fare  alcun  colpo , il  quale  af- 
ficurafle  in  un  tempo  ifielfo  il  loro  prò* 
pio  commercio  , e confondere  i nemi- 
ci . Gli  Stati  d’  Olanda  e Ze  al  and  a fe- 
cero vedere  la  neccfiità  che  vi  era  di 
fare  un’attentato  fopra  Dunkerk , i eor- 
fali  della  qual  piazza  molefiavano  ali* 
eftremo  fegno  i loro  vafcelli  mercanti- 
li . Ei  fi  diiTe  che  una  tale  intraprefa , 
per  quanto  folle  importante,  non  fareb- 
be fiata  difficile,  perchè  l’ efercito  po- 
tea  trafportarfi  per  mare  , e con  pren- 
derfi  alcuni  forti  intorno  a Nevoporto , 
averebbe  potuto  marciare  fenza  eflere 
moleftato  a Dunkerk . Dopo  ciò  egli  fu 
propello,  che  fi  dovelfero  attaccare  hevu- 
porto  e Furnefcy  per  lo  quale  modo  li 
farebbero  venuti  ad  aflicurare  di  una 
ftrada  per  Oftenda  , eh*  era  difefa  da 
una  guernigione  ìnglefe  . Il  principe 
Maurizio  di  Na/Tau  fu  prefente  a cote- 
G g 4 ’ " ftc 
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(le  deliberazioni  , e rertò  attonito  in  ve* 
dere  un  tanto  infoino  vigore r con  cui  fi 
fecero  fimiglianti  propofizioni  ; la  qual 
cofa  fu  da  effo  lui  prontamente  attri- 
buita alla  difperazione  de’  mercatanti  d* 
Olanda  e Zealanday  i quali  aveano  eftre- 
mamente  fofferto  de’  danni  dagl’  inimici 
corfali.  Or  quantunque  effo  Maurizio 
non  voleffe  impedire  coterte  ardite  rifo- 
luzioni  , pure  giudicò  effere  fuo  dovere 
di  rapprefentare  loro  il  rifchio  e perico- 
lo di  un  tale  attentato , e l’impoffibili- 
ù.  di  fottoporre  Dunkerk , prima  che  1* 
arciduca  foffe  in  illato  di  marciare  con 
un’  efercito  fuperiore  al  loro  in  foccorfo 
della  medefima.  Dopo  efferlì  egli  adun- 
que molto  dilatato  intorno  ad  un  fimi- 
gliante  foggetto,  ed  avere  additati  tutti 
gl’inconvenienti  che  accompagnavano  ut* 
fimil  progetto  , conchiufe  con  avvifarli 
che  fi  farebbe  potuta  invertire  Sluys  t 
come  un’  intraprefa  che  averebbe  facili*? 
tate  tutte  le  loro  future  operazioni  , © 
che  farebbe  fiata  accompagnata  da  mi- 
nore rifchio.  Ciò  tra  gli  altri  vantaggi 
avrebbe,  difse  egli,  abilitati  gli  Stati  3k 
rimuòvere  la  fede  della  guerra  dentro 
le  Fiandre , eh’  era  la  piò  ricca  prò* 
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vincia  appartenente  a nemici , e dondfe 
ft  medefimi  ricavavano  i loro  principali 
mezzi  ed  ajuti  per  continuare  la  guer- 
ra. Quello  progetto  per  quanto  ei  fofc 
fé  giudiziofo  e prudente  fu  rigettato, 
come  quello  che  non  apportava  niuno 
immediato  foccorfo  al  commercio;  e ’i 
primo  fu  preferito , malgrado  di  tutt’  i 
pericoli  e difficoltà  , che  vi  s incontra- 
vano. Li  trafporti  adunque  furono  imme- 
diatamente approntati,  e furono  imbar- 
cate le  truppe  al  numero  di  dodici  mi- 
la fanti,  e due  mila  cavalli  fotto  la  con- 
dotta dei  principe  Maurizio  ^ ed  accom- 
pagnate da  un  grofso  treno  di  cannoni, 
Alli  nove  del  mefe  di  Giugno  la  flot- . 
ta  giunfe  a Rammekins  , dove  eflendo 
fiata  trattenuta  da  venti  contrarj  , il 
principe  chiefe  il  permeffo  di  andarne 
per  terra  per  le  Fiandre , il  che  gli  fu 
immediatamente  conceduto  . Nella  fua 
marcia  Maurizio  pubblicò  alcuni  mani- 
fefti,-  co'  quali  prometteva  una  eftrema 
ficurtà  a tutte  quelle  perfone , che  fornif* 
fero  1’  armata  di  provvifioni  , e minac- 
ciava di  ridurre  tutt’  i villaggi  in  ce- 
nere , fe  gli  abitanti  le  nafeondeflero . Petf 
ili  rada  egli  fi  refe  padrone  delli  forti 

» di 
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«fi  Ouienberg  , Snacskerk  , e Buiene  , 
ne’  quali  polè  a guernigione  li  Tuoi  prò 
pj  foldati.  Giunto  poi  che  fu  ad  Ofìen - 
V*,  diftaccò  il  conte  Solmes , perchè  at- 
taccale il  forte  Alberto , fituato  alla  di- 
lla n za  di  una  mezza  lega  lontano  dalla 
citta.  La  guernigione  che  vi  era  confitte- 
va  in  cinquecento Spagnuoli,i  quali  fecero 
una  s'i  valida  e buona  difefa,  che  dopo 
avere  fottomeflò  il  forte , Maurizio  fi  de- 
terminò di  non  volere  andar  perdendo 
tempo  in  attaccare  tutti  gli  altri , eh’ 
erano  fiati  eretti  per  tenere  a freno  la 
guernigione  Inglefe  (»>). 

V Am du-  APPENA  Maurizio  fu  giunto  a Neiv- 

*ma rcìa^ad  Por,°  » c^e  r*cevè  intelligenza  dal  gover* 
snartare  il  natore,  il  qual’  era  fi  da  lui  lafciato  nel 

principe  forte  di  Oudcnbure , che  l’arciduca  ritro- 
Maurizio.  r • ° • • i j 

vati  in  piena  marcia  per  venirlo  ad  at- 
taccare con  un  numerofo  efercito  pieno 
già  di  coraggio  per  la  fottomeflìone  di 
tutti  quei  forti , ch’effo  principe  avea  die- 
tro a fe  lafciati.  Appena  fi  potè  crede- 
re dall’ efercito  confederato,  che  Alber- 
to aveffe  cosi  fubitanamente  incomin- 
ciata la  fua  marcia  , confiderando  il  na- 
turale fediziofo  ed  inclinato  agli  a ni- 
ni u- 

C m)  Idem.  ibid. 
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mutinamenti  delle  Tue  truppe;  ma  quan- 
do ebbe  Alberto  gik  pallata  j Bruges , 
e fi  fu  gik  impadronito  de’ forti  di  0«- 
Jenbergy  Snacskerfa , e Buderte  , 
r»#o  fi  turbò  grandemente.  Rifolutofi 
adunque  di  partir  via  da  Newporto , do- 
ve trovò  impoffibile  di  fcegiierfi  un  fi- 
to  a fuo  piacere  , diftaccò  Ernefìo  di 
Najfa w col  reggimento  Scozzefe  del  co- 
lonnello Edmondo-, un  battaglione  di  Zea* 
landeri , quattro  compagnie  di  cavalli,  e 
quattro  pezzi  di  cannoni , affinchè  s’im- 
pofseflaflero  del  pofto  di  Leffingen , per 
dove  il  nemico  dove»  necelfariament* 
pafsare.  Erneflo  nel  fuo  arrivo  trovò  gli 
Spagnuolt  gik  in  poflèflo  del  palio  : on- 
de fu  ch’egk  determinoffi  di  difenderli, 
e mantenere  il  fuo  terreno  fino  a tan- 
to, che  non  venifle  foccorfo  e difefo  da 
Maurizio.  Da  principio  i nemici  s in- 
gannarono in  prenderlo  per  la  yanguar-  Il  principe 
dia  del  principe  Maurizio , ma  accortili 
pofcia  eh’  era  fokanto  un  diftaccamento,  Sfatto 
attaccarono  i confederati  con  empito  irre- dagli  Sp*i 
fiftibile  ; e pofero  in  rotta  la  cavalleria,^0*** 
la  quale  fi  andò  a ricoverare  in  Ojlen - 
da  : ed  indi-  fi  gittarono  fopra  la  fante- 
rìa, la  quale  averebbe  refo  vano  ogni 

lo- 
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loro  attentato  , fé  gli  ZeaUnderi  non 
avellerò  abbandonato  il  campo , e laf* 
ciato  folo  il  reggimento  Scozze f e a fi> 
ftenere  .1’  intiero  pefo  o fia  empito  de* 
nemici  . La  refiftenza  di  Edmondo  ella 
fu  coi!  oftinata , che  il  fuo  corpo  fu 
prelfochè  intieramente  tagliato  a pezzi, 
mentre  proccurava  di  afficurarfi  di  una 
regolare  ritirata  in  Oftenda,  che  dal  prin- 
cipe Emefto  fu  recata  ad  effetto.  In 
quell’  azione  vi  perirono  novecento  uo- 
mini, e la  coflernazione,  in  cui  cadde- 
ro i deputati  Olandeft  in  OJìenda  fu  ta- 
le, quale  averebbe  potuto  afpettarfi,  fe 
fofle  flato  disfatto  Maurizio  con  tutta 
1*  armata.  Nel  giorno  feguente  che  fu 
il  fecondo  di  Luglio , 1’  arciduca  tenne 
un  configlio  di  guerra  per  deliberare  fe 
dovelfe  afpettare  il  diflaccamento  di  tre 
mila  uomini  lotto  il  comando  di  Ve • 
lafco,  o pure  marciare  immediatamente 
ad  attaccare  1*  efercito  confederato.  Za- 
pena , eh’  era  un*  efperimentato  ufficiale, 
fu  della  prima  opinione;  e Barlotto , il 
partigiano  o fia  comandante  di  una  par- 
tita, fu  della  feconda;  e cosi  l’uno  come 
labro  adduffero  fpeciofe  ragioni  in  dife- 
fà  de’ loro  refpettivi  fentimemi.  Alberto 

fem- 
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fembrò  inclinato  a feguire  l’opinione  di 
Zapena  ; ma  un’  accidente  poi  lo  fece 
determinare  in  favore  dell’  opinione  di 
Barlottn . Avevano  alcune  delle  guardie 
avanzate  fcoverta  la  flotta  Olande/e  ufcire 
dal  porto  di  0/ìendayd al  che  li  conchiufe 
che  Maurizio  non  avefle  intenzione  d’im- 
barcar di  nuovo  la  fua  armata  : e quindi  fa 
giudicato  ottimo  configlio  di  attaccarlo, 
mentre  che  il  timore  della  disfatta  di 
JErneflo  era  frefco  ancora  negli  animi  de* 
foldati.  A tenore  adunque  di  una  tale  ri- 
fòluzione  , lurono  immediatamente  dati 
ordini  per  1’  armata  che  marciale  con 
tutta  la  follecitudine  polfibile;e  le  trup- 
pe, che  lì  erano  ammutinate,  richiefero 
di  andare  nella  vanguardia , affine  di  di- 
tti nguerfi  tanto  nel  loro  coraggio  che  nel- 
la loro  fedeltà.  Maurizio  avea  di  già  in- 
cominciata la  fua  marcia  per  OJìenda , 
quando  ecco  che  furono  fcoverte  le  guar- 
die avanzate  del  nemico;  laonde  imme- 
diatamente ordinò  le  fue  truppe  in  forma 
di  battaglia,  ordinando  alla  (ua  retroguar- 
dia che  facefle  alto  fino  a tanto,  che  i le* 
igni  di  trafporto  col  bagaglio  e l’artiglie- 
rìa avefsero  tutti  fatta  vela  per  Qfle»d*y  a 
i . . i . * . 6ne  * 
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fine  di  fare  intendere  alle  truppe  eh’  elle- 
no dovevano  o vincere  o morire  , non 
efsendovi  altra  maniera  poflibile  di  lap- 
pare » In  tutt’  i luoghi  eminenti  fu  pian- 
tata T arti  gl  iena , la  cura  di  cui  fu 
cominella  a’  marinari,  i quali  fervivano 
con  un  coraggio  ed  alacrità  grande . Ap- 
pena erafi  il  fuo  efereito  meflo.  in  or- 
dine , quando  alcuni  foldati  eh’  erano 
icappati  dall’  ultima  disfatta  {offerta,  re- 
carono la  prima  notizia  della  difgrazia 
di  Ernefe , Il  principe  Maurizio  ne  fonti 
un’amarezza  moltogrande,  ma  diflìraulò 
i fuoi  fonti  menti,  e proibì  a tali  foldaoi 
fotto  pena  di  morte  , di  farne  trafpira- 
re  una  fola  fillaba  ; e per  maggiore  Gcu- 
rezza  li  mandò  a bordo  di  alcune  bar- 
che, le  quali  davano  per  partire  verlb 
O fenda.  Inoltre  dicefi,  che  immediata- 
mente ordinò  che  uno  di  eflà , il  quale 
avea  comunicato  il  fegreto , folle  pollo  a 
morte.  Non  mai  videfi  unito  un  maggior 
numero  di  volontari  di  dillinzione,  co- 
me fi  ut»  in  quello  tempo , fervendo 
fiotto  Maurizio  per  apprendere  l’arte  deh 
la  guerra  fotto  un  generale  cotanto  ri- 
nomato * Qqeftt  confillevano  in  nobili 
in glifi  % Frane  e fi  , e Germani , li  quali 
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formavano  una  fpecie  di  guardacorpo  * 
del  prìncipe  , ed  erano  determinati  di 
eflere  a parte  delia  di  lui  fortuna.  Lu'f 
gì  di  Najfau  fi  pofe  alla  teda  della 
vanguardia  ordinata  in  guifa  tale,  che 
la  leconda  e terza  linea  potettero  foccor* 
rere  la  prima  fervza  contuiìone  ; condot- 
ta la  quale  non  fu  mai  in  effetto  pra- 
ticata, fuorché  nella  battaglia  di  New-  % 
porto . Gl’  Ingleft,  fotto  il  comando  del 
Signor  Francesco  Vere , componeano  la 
parte  principale  o fia  il  corpo  della  van- 
guardia; e la  coda  di  ^fla,  jch’era  coman- 
data dai  conte  Salme s , componeafì  dal- 
le truppe  provinciali , dagli  Svizzeri , e 
dagli  aufiliarj  Francejì.  Quanto  poi  alla 
retroguardia  , ella  formava!»  da  foldati 
Germani  fotto  la  condotta  di  Olivero 
de  Ttmpel  , eh’  era  un’  ufficiale  ge- 
nerale di  molta  riputazione. 

In  quell’  ordine  Maurizio  afpettò  fer- 
inamente  il  nemico,  l’ordine  e difpofi-^^" 
zione  del  quale  era  alla  fua  molto  li- 
mile ; avendo  così  1*  uno  come  1’  altro 
da  fronte  la  cavalleria , la  quale  cominciò 
l'attacco,  dopo  elferli  fatta  brucamente 
giuocare  l’artiglieria  quali  per  lo  fpazio 
di  tre  ore  , durante  il  qual  tempo  ciaf- 
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ctffio  afpetrava  che  1’  altro  voleffe  av-  « 
vanzarfi  all’attacco.  Ma  il  principe  fi 
era  determinato  di  non  sfiancare  le  fue 
truppe  con  farle  marciare  fopra  cataro- 
fe  arene;  e l’arciduca  fu  configliato  da 
Zapen a a differire  l’attacco  per  lo  gior- 
no feguente,  nel  quale  l’efercito  fi  fareb- 
be trovato  frefeo  , ed  altre  circoftanze 
farebbero  forfi  più  favorevoli  che  non 
erano  di  prefente;  imperocché  gli.fi  le* 
ce  da  lui  confiderare , che  allora  il  fole 
feriva  direttamente  gli  occhi  deili  Spa - 
gnuoli  ; che  un  forte  vento  occidentale 
faceva  alzare  contro  i medefimi  nubi 
di  polverofa  arena,  ed  averebbe  rifpin- 
to  tutto  il  fumo  dell*  artiglieria  e mof- 
chetterìa  in  faccia  de’  foldati  : il  che 
averebbe  a’  medefimi  impedito  di  diftin- 
' guere  e conofcere  i nemici , ed  averebhe 
grandemente  difturbate  le  loro  operaziop 
* *+*  ni  ; thè  l’ evento  di  attaccarli  li  confede- 
rati in  quello  tempo , eh  erano  refi  dif- 
perati  a cagione  della  fituazione^  in  cui 
ritrova vanfi , era  eftremamente  dubbiofo; 
che  farebbe  con  maggior  certezza  riful- 
tata  in  favor  loro  la  vittoria  dal  diffe- 
rire la  battaglia  , e dal  rinchiudere  i 
«etnici  ed  imprigionargli  in  un  pollo  » 
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dove  farebbe  loro  neceflfario  di  tolto  pe- 
rire, o di  renderfi,  non  avendo  alcuna 
ritirata,  ed  eflendo  privi  di  provvilìoni 
e di  acqua.  Ma  i loldati,  divenuti  già 
infoienti  per  lo  vantaggio  riportato  con- 
tro di  Emefto  nel  giorno  precedente,  ad  al- 
ta voce  chiefero  battaglia , e fi  lagnarono 
di  effere  privati  del  loro  bottino,  che  da 
loro  credeafi  certo  . Elfi  ripeterono  un 
proverbio,  ch’era  folito  dirli  nelle  guer- 
re contro  i Mori  : Quanto  pili  fono  ì 
Mori,  tanto  pili  è gloriofa  la  vittoria* 

Il  cannone  del  principe  Maurizio  fu 
si  ben  maneggiato,  ed  i vafcelli , durante 
il  tempo  che  il  mare  fu  alto,  fecero  un 
fuoco  cosi  continuo,  che  furono  coftrett’ 

1 nemici  a fcoftarfi  in  maggior  didanza 
dal  lido,  per  lo  che  la  flotta  feguitò  il 
fuo  corfo  verfo  Oftenda  . Amendue  le 
vanguardie  fi  attaccarono  con  una  in- 
trepidezza eftrema , e foftetuaero  l’attac- 
co con  una  oftinazione  forprendente . 
Alberto  indrizzò  le  fue  principali  forze 
contro  gl’  Inglefi , i quali  delufero  tutt* 
i di  lui  sfolli  fino  a tanto,  che  Fran - 
cefco  Vere  non  ricevè  una  ferita,  la  qua- 
le obblighilo  per  qualche  jempo  a la- 
fciare  il  campo.  Ma  efli  furono  in  que- 
llo tempo  foftenuti  da  un  corpo  di  au- 
filiarj  Francefi , e la  battaglia  divenne 
Jft,Mod* Voi, 3 1 . To/w.  i . H h piu 
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più  generale,  effendofi  gravemente  az- 
zuffata l’ala  diritta  de’  confederati  col- 
la fìniftra  degli  Spagnuoli,  Quivi  fu  fat- 
ta una  prodigiofa  llrage  de’  nemici , i 
quali  replicate  volte  .ritornarono  all'attac- 
co, dopo  che  erano  flati  rotti  e rìfpinti 
dall’  inceffante  fuoco  che  faceafi  dall’  ar- 
tiglierìa e mofchetterìa.  Nell’ala  finilìra  i 
confederati  cederono  frequenti  volte , ma 
effi  furono  collantemente  riuniti,  ricon- 
dotti alla  zuffa  , e foflenuti  da  frefche 
truppe  tenute  in  riferba.  Ma  finalmen- 
te atnendue  le  ale  de’nemici  furono  uni- 
te infieme  , ed  il  folo  centro  comporto 
dalla  miglior  fanterìa  Italiana  e Spa - 
gnuola  flette  fermo  , dipingendo  tutti 
gli  sforzi  di  Maurizio  , che  lo  attac- 
cò vigorofamente  colla  cavallerìa  mifi 
chiata  colla  fanterìa  . Dopo  di  effere 
la  battaglia  durata  per  lo  fpazio  di  tre 
ore,  e dopo  che  amendue  le  parti  parea- 
no  più  torto  efaurte  di  forze,  e fpofsate 
dalla  fatica,  che  fazie  di  fangue  , furo- 
no quattro  pezzi  di  cannoni  così  felice- 
mente indirizzati  contro  di*  cotefto  in- 
fuperabile  corpo  di  Spagnuoli , che  po- 
fero  tutto  in  confufione , e fecero 
ehe  la  vittoria  finalmente  fi  dichiarai 
fe  in  favore  de’  confederati  . Il  fuoco 
dell’  artiglierìa  fu  fecondato  da  un’  ai* 

tac* 
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tacco  generale  della  cavalleria  condotta  e 
comandata  da  Maurizio  in  perfona,  e fu 
fatto  con  un  empito  irrefirtibile  . Indi 
torto  che  fi  accorfero  che  il  nemico  va- 
cillava, la  cavalleria  Olande fe  gridò  ad 
alta  voce,  Vittoria  : ed  elfendofi  una 
tal  voce  in  un’  iftante  fparfa  per  tutto 
T efercito  , fi  avanzò  il  centro  della  fan- 
terìa , e fi  gittò  contro  i nemici  con 
molto  furore  ; e così  1’  arciduca  ricevè 
una  piccola  ferita , e le  fue  truppe  fu- 
rono intieramente  difordinate,  melfe  in 
rotta,  e difperfe  . Cinque  mila  uomini, 
oltre  gli  ufficiali , furono  parte  uccifi  e 
parte  prefi  prigionieri  ; e tra  gli  ultimi  vi 
furono  Mendoza  e Zapena  : e così  andò  a 
terminare  una  battaglia  caufata  per  fini- 
prudenza  degli  Stati,  e vinta  per  lo  corag- 
gio e fapere  di  Maurizio , fecondato  dagli 
errori  commeflì  da  Alberto , colla  perdi- 
ta di  1500.  uomini  che  furono  ucci  fi,  * 

ed  altrettanti  feriti  dalla  parte  de’  con- 
federati (A) . Non  mai  aveano  le  Pro - 
H h 2 vin- 


(A)  Vari  fono  i ragguagli  della  bat- 
taglia di  Newporto;  e nelle  circoftanze 
non  ft  trovano  neppure  due  foli  ljìorici 
che  tra  di  loro  convengano . Grozio  ri- 
ferifce , che  la  perdita  degli  Spagnuoli 

non 
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vincie  Unite  fperimenrato  un’avvenimento 
cosi  felice  ed  importante,  come  quello; 
elTendo  in  una  limile  occafione  dipefa  i’ 

ilìe£ 


«o»  eccedi  il  numero  di  tre  mila  uomini  ; s 
Bentivoglio  diminuifce  il  terzo  di  un  tal 
numero , ma  confefft i chela  vittoria  fu  com * 
piuta.  Il  Signor-  Guglielmo  Tempie  afcri- 
ve  la  disfatta  delli.  Spagnuoli  all'ojlinato- 
coraggio  degl'  Inglefi;  e tutti  gli  Scrit- 
tori Olandelì  ricono f cono  e confeffano.  la 
bravura  de  medefimi  > ma  niegano.  le 
' confegucnze  ricavatene  dallo  fcrittors 
Xnglefe.  Reidano  h feverò  nelle  fue  of - 
fervaziont  f opra  tutte  e due  Le  parti  * 
Gli  Olandelì  vengono  da  ejfo  lui  bia fi- 
rn ati  , per  ejfevft  ridotti  alla  neccjjìtà,  di. 
combattere  o perire  ; e gli  Spagnuoli  per 
non  aver  evitato  di.  venire  a battaglia * 
quando  fenza  tirare  pure  un  colpo  ave* 
rebbono  potuto  foggio  gare  il  nemico..  Noi) 
però  forno  di  una  diveda  opinione , poi- 
ché Maurizio  potea  certamente  riceve- 
re foccorf  davafcelli , che  non  f parti- 
rono dalla  cojìiera  fino  a tanto  , che  fi 
principia  /’  attacco  . Meteren,  lib,  23* 
Bentivoglio  pag.  148.  Groz.  p,  35?^ 
Tempie  p . 74.  Reid»  lib , 17. 
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ifteffo  lor’ edere  ed  efillenza  dal  fato  di 
Maurizio,  e dell’efercito  di  lui.  Ni  una 
cofa  potè  eccedere  Fanguftia  e perpleffi- 
tk  delli  deputati  Olandeft  , che  fletterò 
dorante  il  tempo  della  battaglia  rinchiufi 
dentro  OJìenda  , fuorché  la  gioja  in  ri-* 
cevere  le  notizie  della  vittoria  , e le  , 
congratulazioni  del  vincitore  , il  quale 
attribuì  la  fua  buona  fortuna  alla  bon- 
tà della  Divina  Provvidenza,  ed  al  co- 
raggio delle  fue  truppe  , fenza  preten- 
dere, o attribuirli  egli  alcuna  parte  del 
merito. 

Quando  fu  finito  F infeguimento  del  11  Pt'meì- 
fhggitivo  nemico,  Maurizio  fin  ornò  dal  Pf  Maun“ 
fùo  cavallo  , ed  alla  teda  delle  fue  trup-  infuna' 
pe  inginocchioffi  a terra  con  molta  compiuta 
divozione,  e con  alta  e fervente  ora- VHtm*  * 
zione  ringraziò  Iddio  della  Segnalata 
vittoria  , colla  quale  era  piaciuto  alla 
fua  Divina  Onnipotenza  di  felicitare  le 
arme  de’  confederati*  li  filo  eie m pio  fu 
feguito  dall’  efercito  , e fu  deftinato  il 
giorno  appreffo  per  lo  pubblico  rendi- 
mento di  grazie  in  OJìenda  , dov’  egli 
permife  che  le  fue  truppe  fi  finfrefcafse* 
ro,  mentre  ch’egli  nel  tempo  ifteffo  de* 
liberò  colli  deputati  , ed  i Tuoi  ufficiali 
intorno  al  piano  delle  future  operazio- 
ni . Quivi  furfero  tra  li  loldati  al- 
ti k 3 cu- 
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cuni  violenti  contrada  intorno  a’prigionie- 
ri,  i quali  alcuni  voleano  che  fi  mettede- 
ro  a morte  in  vendetta  delle  crudeltà 
da  elfo  ioro  efercitate  contro  i loro  com- 
pagni , dopo  la  disfatta  di  Ernejìo  ; ed  al- 
tri che  fi  ritenedero  vivi, a fine  di  guada- 
gnacene il  rifcatto.  Maurizio  però  col- 
la fua  autorità  andò  a fedare  il  tumulto, 
e colla  fua  generofità  diffufe  un  nobile 
Spirito  e fenfo  di  umanità  in  tutto  il  fuo 
èfercito.  Ognuno  fu  tocco  dalla  tenerez- 
za del  fuo  portamento  verfo  Mevdoza  e 
Zapena  , i quali  oltre  la  mortificazione 
di  edere  prigionieri  , foffrivano  di  più 
1’  afflizione  di  eflere  feriti  mortalmente: 
e malgrado  dell’eftrema  cura  che  fu  pre- 
fa di  Zapena , pur  egli  pafsò  di  vita  tra 
lo  fpazio  di  pochi  giorni , pieno  di  fen- 
timenti  della  più  profonda  gratitudine 
e venerazione  per  lo  carattere  di  Mau- 
rizio , la  cui  condotta  verfo  di  lui  ri- 
fomigliò  più  tofl:o  a quella  di  un  padre, 
che  a quella  di  un  vincitore  di  un  fuo 
inveterato  nemico  (»). 

Quanto  ad  Alberto,  nel  giorno  ap- 
pretto la  battaglia  fi  pofe  in  viaggio 
per  Ghent , a fine  di  confultare  coll’ar- 
ciduchefia  intorno  alle  ulteriori  mifure; 

e fu 

(n)  Grot-  lib.  ix.  p.  398. 
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e fa  ricevuto  da  quella  principeda  con 
tale  affezione,  e con  una  sì  fatta  inte- 
pidita e faviezza  di  condotta  , che  gl* 
ifpirarono  nuove  fperanze  e nuovo  co- 
raggio  . Ella  aveva  udita  prima  del  di 
lui  arrivo  una  gran  varietà  di  rapporti, 
li  quali  nella  folita  maniera  efagerava- 
no  la  perdita,  ed  inoltre  aderivano  che 
Alberto  era  dato  uccifo  ; ma  ella  eraft 
mantenuta  nella  fua  codanza  , e porta- 
ta in  una  maniera  tale , che  fi  guada- 
gnò fermamente  la  dima  e 1’  ammira- 
zione de’ di  lei  fudditi  * Di  là  l’arciduca 
ritornò  a Bruges  , dove  riunì  infieme 
le  difperfe  reliquie  dei  fuo  eferciro  , e 
le  unì  al  corpo  comandato  da  Velafco 
con  tale  follecitudine  , che  rinforzò  la 
guernigione  di  Ncjoport  e del  li  forti- 
eh’  eranfi  da  luì  preti  intorno  ad  Ojìen - 
da , prima  che  i confederati  fi  fodero 
da  coteda  città  partiti.  Or  Maurizio  fu 
cenfurato  di  elferfi  trattenuto  tre  giorni- 
in  cotefia  piazza  ; di  non  avere  perfe- 
guitato  più  oltre  il  nemico  ; e di  aver 
differito  un  momento  di  porre  l’aifedio 
a Neivporto ; ma  egli  difefe  fe  fieflò,  con 
allegare  in  fuo  favore  la  fatica  , alla 
quale  fi  erano  fottopode  le  fue  truppe, 
e la  riluttanza  che  le  medefune  aveano 
ttioftrata  di  entrare  in  qualunque  nuo- 
ti h 4 nua* 
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va  intraprefa  , prima  che  elleno  avefle- 
ro  ricuperate  ie  loro  efaufte  forze,  e ’1 
loro  fpirito  abbattuto.  Quindi  a’  dì  16 . 
di  Luglio  egli  invertì  compiutamente 
Nevuporto  , la  guernigione  della  qual 
piazza , che  montava  al  numero  di  tre 
mila  uomini,  fece  tali  vigorofe  fprtite, 
ed  una  difefa  così  oftinata,  che  il  prin- 
cipe fu  forzato  ad  abbandonare  il  fuo 
difegno  , ed  imbarcare  il  fuo  efercito 
per  O fi enda . Da  quivi  egli  fece  varie 
{correrìe  ne’  territori  del  nemico  , le 
quali  però  fi  refero  inutili  e vane  dal 
poderofo  efercito  afl'embrato  da  Alber- 
to ; ed  avvegnaché  gli  Stati  non  foflero 
inclinati  e difpolli  ad  entrare  in  nuove 
intraprefe , egli  dirtribuì  le  fue  truppe 
ne’  quartieri  d’  inverno  . Per  un  tal 
mezzo  le  Fiandre  evitarono  1'  imminen- 
te tempefta  in  un  tempo,  quando  tut- 
ti immagina vanfi , che  la  conquirta  di 
cotefta  provincia  averte  dovuto  effere  la 
confeguenza  neceflaria  della  vittoria  ot- 
tenuta in  Nevoporto-  (0). 

Si  rompo-  Mentre  le  operazioni  del  campo  an- 
glzìazio-  ^arono  a celiare,  fi  rinnovarono  li  progetti 
ni  per  una  di  pace.  Furono  adunque  mandati  dall’ar- 
pace.  ciduca  deputati  a conferire  cogli  Stati  Ge- 
nerali in  Bergen  - op-zoom . Quivi  eglino 

uni- 

co) Meterett  , lib.  xxii. 
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vmironfi  colli  deputati  degli  Stati  , e 
prontamente  così  dall’una  che  dall’altra 
parte  lì  convenne,  che  un’ aggiuftamen- 
to  era  molto  neceffario  ed  effenziale  per 
lo  bene  de,'Paeft  Bajfi  ; ma  intorno  poi  al- 
le  condizioni,  elfi  più  che  mai  differirò- 
no  affaifftmo.  Ei  fi  confefsò  dalli  depu- 
tati delle  Provincie  Unite  , che  nulla 
poteva  effere  più  confacevoie  a loro  de- 
fiderj  , quanto  di  veder  - meffo  fine  ad 
una  guerra  cotanto  rovinofa  e diflrutti- 
va  ; ma  che  quello  non  fi  potea  mai  in 
conto  alcuno  affettare,  Tempre  che  rilè- 
dean»  nel  paefe  truppe  'ftraniere , ed 
erano  in  polfeffo  di  tutte  le  fortezze  . 
Elfi  imperciò  foilecitarono  1’  ajuto  delle 
provinole  Spagnmle  in  efpellerc  gii  llra- 
nieri  , e rilìabilire  i privilegi  de’  Paefe 
Baffi  , afficurando  le  medelìme  che  la 
differenza  della  religione  non  farebbe 
punto  importata  in  riguardo  all’affezio- 
ne che  fcambievolmente  fi  doveano  co- 
me a compatrioti , purché  fi  poteffe  por*- 
re  in  falvo  ed/  in  ficuro  la  libertà  ge- 
nerale . Indi  incalzarono  quell’  altra  ra- 
gione , che  1’  arciduca  era  in  tal  modo 
dipendente  dalla  corte,  di  Spagna,  t va- 
rie  provincie  erano  sì  dipendenti  dall’arci- 
duca, che  neffun  trattato  nè  coll’uno  nè 
coll’altro  averebbe  potuto  mai  avere  alcu- 
na forza  di  obbligare , od  eflere  di  alcuna 

ficu- 
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Scurezza,  Tempre  e quando  eglino  folle- 
rò tenuti  in  foggezione  col  freno  di  cit- 
tadelle, e fodero  folto  la  verga  e sfer- 
za di  una  poderofa  armata . A ciò  gli 
altri  deputati  rifpofero,  ch’eglino  erano 
flati  mandati  per  conchiudere  la  pace 
cò’loro  compatriotti,  e non  già  per  dire 
dell’  ingiurie  ed  oltraggi  contro  al  lo- 
ro Sovrano  ; che  non  era  cofa  unque- 
mai  da  afpettarfi , che  l’arciduca  volefle 
lafciare  fe  medefimo  privo  di  difela  , 
mentre  le  Provincie  Unite  reftavano  in- 
tieramente armate  , e pronte  ad  avva* 
lerfi  di  quel  vantaggio , che  la  credu- 
lità di  lui  potelfe  alle  medefime  offeri- 
re . Conchiufero  elfi  finalmente  con  fo- 
lenni  alficurazioni , che  il  principe  ave- 
rebbe  ratificate  qualunque  condizioni  fi 
farebbero  llabilite  tra  li  deputati.  Niu- 
na  parte  intanto'  volle  confentire  a ri- 
manere difarmata , e cos'i  le  conferenze 
andarono  a terminare  ; laonde  le  pro- 
vincie  Spagnuole  applicarono  tutta  la 
loro  attenzione  a’  mezzi  di  foftenere  la 
guerra  per  un’altra  campagna.  Ora  men- 
tre ftavano  deliberando  intorno  a fimi- 
glianti  mifure  giunfero  lettere  da  Filip- 
po III, , le  quali  egualmente  difguftaro- 
no  gli  Stati  delle  provincie  Spagnuole , 
che  1’  arciduca  ; imperocché  erano  elle 

for- 
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formate  nel  medefimo  ftile,  in  cui  feri- 
veanfi  da  Filippo  II.  prima  che  fmem- 
brafse  i Paeft  BaJJi  dalla  Monarchia 
$pagnuala\  ed  eraiì  in  effe  ritenuta  la 
fra  fé , All*  nojlr  't  Stati  delle  provincie 
(p).  Nulla  però  di  manco  l’ambafciado- 
re  ne  rovefeiò  la  colpa  fopra  del  fegre- 
tario,  che  aveva  inavvertentemente  co- 
piata una  tal  fra  fé  dalli  difpacci  prece- 
denti, e cosi  andaronfi  ad  acquietare  gli 
animi  cosi  del  popolo  , come  del  prin- 
cipe . 

Le  prime  operazioni  concertate  dagli 
Srati  delle  provincie  Spagnuole  furono 
contro  il  traffico  del  nemico . Per  la 
qual  cofa  fu  corredata  una  flotta  a Dun- 
kerk  fotto  il  comando  dell’  ammiraglio 
Wakena  per  diltruggere  la  pefea  delle 
aringhe  di  Olanda  e Zealanda , dal  cui 
buon’  efito  e fucceffo  dipendeva  in  gran 
parte  la  forza , e 1*  opulenza  di  quelle 
provincie.  I legni  da  pefeare  venivano  di- 
fefi  da  tre  vafcelli  da  guerra  ; ma  Wakena 
attaccò  quello  convoglio  con  una  furia 
cos\  difpetata,  che  dopo  aver  mandato 
a fondo  uno  di  effì  vafcelli  da  guerra., 
ed  obbligati  gli  altri  a fuggirfene  , fi 

git- 

(p  ) Id.  ibid.  Le  Clerc,  p.  212.  lib.  vii.  Grot. 
p.  401. 
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gittò  (opra  i legni  da  pefeare  , e li  di- 
ftrufle  , mandandone  parte  a fondo  , e 
parte  abbruciandoli  * Gli  Olandefi  im- 
mediatamente mandarono  uno  fquadrone 
in  cerca  dell’  ammiraglio  Fiammengo\ 
ma  quelli  trovò  il  mezzo  di  deludere 
il  nemico,  e condurre  falva  la  fua  flot- 
ta in  Danzrca  , e ne’  porti  di  Galizia  , 
Una  tal  perdita  però  fu  compenfata  agli 
Olandefi  per  1*  arrivo  de’  vafcelli  che  ri- 
tornarono dall’  Indie  carichi  delle  mag- 
giori ricchezze  che  mai  ; onde  avvenne 
che  li  propietarj  ebbero  ih  quattro  cento 
per  cento  fopra  i loro  capitali,  ed  inco- 
raggi ronfi  a porre  più  vafcelli  a mare  per 
un  s'i  profittevole  commercio  . Quanto 
poi  alla  fquadra  mandata  predo  gli  (fret- 
ti di  Terra  Magellanica , ella  ritornò 
delufa  da’  fuoi  difegni  , malmenata  e 
piena  d’  infermità , dopo  aver  paflate 
terribili  tempefte,  e (offerti  indicibili  tra* 
.vagli  (q)  (B). 

Du-  ' 

(q)  Grot.  lib.  x.  Meteren,  lib.  Xxiii. 

(B)  £’  necejfiario  che  da  noi  non  fi 
trala/ci  il  feguente  fatto , il  quale  me - 
vita  di  aver  luogo  tra  gli  avvenimenti 
di  queft'  anno,  La  contejja  di  Newenar, 
prima  maritata  col  conte  Horn  , che  fi « 

de- 
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Durante  f inverno  furono  metti  in 
piedi  una  varietà  di  progetti , e torma* 
ti  certi  piani  onde  prendere  citta,  piaz- 
ze, e fortezze.  Il  difegno  più  importan- 
te fi  fu  quello  progettato  da  Francefco 
de  Province  dL  dare  Gertruydenberg  in 
mano  agli  Spagnuali  : e ciò  elTendo 

P ' ih- 
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decapitato  dal  duca  d'  Al  va  , e pofcia 
col  conte  di  Ncwenar  , lafcio  in  tejla- 
mento  nel  tempo  della  fua  morte  al 
principe  Maurizio  le  contèe  di  Meurs 
ed  Horn  colle  loro  dipendenze . Ma  del- 
la prima  fe  ne  impofsefsa  il  duca  di  Cle- 
ves  come  feudo  del  fuo  principato.  Quindi 
Maurizio  per  poterfene  vendicare , manda 
un  certo  Cloet  , ufficiale  di  natura  au- 
dace ed  intraprendente , ad  impadronirft 
di  Cracou  , eh'  era  una  fortezza  di 
Meurs.*  la  qual  cofa  fu  da  effo  lui  efe- 
guita  con  felice  fuccejfo , dopo  avere  dif- 
fatto  il  governatore  di  Staten  con  un 
dtflaccamento  di  quattrocento  cavalli  , e 
cinquecento  fatiti.  E per  queflo  mezzo 
r intiera  contèa  di  Meurs  fu  mantenu- 
ta nell'ubbidienza  del  principe , e fu  efìin - 
ta  l' ambizione  del  duca  di  Cleves,  per 
mezzo  di  un  fol  colpo  vigorofoy  che  J* 
prefe  giudizio/, amente  di  mira  (1), 

( 1 ) Reietta,  Itb,  17.  Le  C lerc , lib,  7, 


Anno  Do- 
mini t fo  ’ 


t 


‘ Digitized  by  Google 


48Ó  V IJìorta  delle  Provincie  Unite 
flato  avventurofatnente  (coverto,  fi  con- 
dannò il  traditore  ad  effere  impiccato, 
ftrafcinato,  e (quartato.  Intorno  a que- 
llo tempo  Mendoza  ed  altri  prigionieri 
di  dirtinzione  ottennero  la  loro  liberta, 
a condizione  che  fi  doveffero  liberare 
tutt’ i foldati  delle  Provincie  Uniti r,  eh’ 
erano  confinati  dentro  le  prigioni  , o 
ritrovavanii  a bordo  delle  galere  Spa - 
gnuole  ; e che  pagaffero  la  Comma  di 
ventitré  mila  lire,  e daffero  ficurth  per 
lo  pagamento  di  altre  venticinque  mila 
in  un  tempo  deftinato  . Le  Clero  però 
rapporta  , che  i prigionieri  non  furono 
dilmeffi  nè  dall’  una  parte  nè  dall’  altra 
prima  dell’  anno  feguente  , conciofiachè 
Filippo  aveffe  negletto  di  ratificare  gli 
articoli  di  un  tale  fcambio. 

Come  fi  approffimò  la  primavera  le 
Provincie  Unite  recarono  avanti  con 
maggior  vigore  i loro  preparamenti  per 
operare  offenfivamente  nella  futura  cam- 
pagna ; fenza  la  qual  cola  era  ben  chiaro 
che  la  vittoria  di  Neivporto  averebbe 
dovuto  effere  infruttuofa.  Effe  ricevero- 
no nuove  rimeffe  dalla  Francia  , aven- 
do Errico  prefa  quella  opportunità  di 
difmettere  gli  antichi  Cuoi  debiti , ed 
abilitare  nel  tempo  ifteffo  gli  Stati  ad 
opporli  e refiflere  alla  potenza  di  Spa* 

gna 
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gna  : ed  inoltre  effe  accrebbero  coniìde- 
rabilmente  la  loro  rendita  per  mezzo 
di  nuove  impofte  (opra  tutte  le  mercan- 
zìe che  s’  intromettevano.  Fu  parimen- 
te dato  danaro  ad  impreffito  dalli  ne- 
gozianti dell’  lnd-te , eh’  ebbero  sì  felici 
fucceffi  nell’ultimo  lor  viaggio  fatto  all’ 
lfole  Molucche  : indi  fi  propofero,  e furo- 
no adottati  una  quantità  dt  altri  proget- 
ti y per  unire  li  neceffarj  rinforzi.  IJE’  disfate 

principe  Maurizio  avea  dati  ordini  per  5 ' d,~ 

V r • . r • r n • • r J^ccaruen- 

i eierciro  che  li  unilse  nelle  vicinanze  to  nemico, 

di  Gravenfwaert , e la  fua  cavallerìa  m * Rhim- 
ma rciando  colà  incontrò  un  corpo  di 
cavalli  nemici  fotto  il  comando  del  con-  principe 
te  Adolfo  di  Bergy  e lo  disfece  con  una  Maumio* 
ftrage  incredibile  . Or  coteifo  cafuala 
vantaggio  fu  creduto  un  felice  augurio; 
onde  avvenne  che  le  truppe  fi  a (sembra- 
rono con  grande  alacrità,  ed  avendo  a dì 
p.  di  Giugno  attraverfato  il  Reno,  com- 
parirono tre  giorni  dopo  dinanzi  a Rbim- 
berg , in  cui  era  una  guernigione  di  a 
mille  e dugento  uomini  fotto  la  con- 
dotta di  Bernardo  d'  Avita.  Il  principe 
incominciò  le  fue  operazioni  con  attac- 
care* un  forte  fituato  in  una  picciola  ifo- 
la  nel  Reno , per  impedire  di  efsere  lui 
efpofìo  agl’  infiliti  del  nemico . Dopq 
aver  efpugnato  quello  pollo  ei  io  fece 
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488  L ’ Iftorta  delle  Provincie  Unite 
capo  delle  Tue  trincèe,  nelle  quali  tra- 
vagliarono i Tuoi  foldati  con  gran  dili- 
genza (r). 

Alberto  non  era  in  iftato  che  po- 
tefse  tentare  di  togliere  1’  afsedio;  laon- 
de ordinò  al  conte  Ermanno  di  Berg , 
governatore  della  Guelderlandia  Spngnuo- 
la  , che  proccuraffe  di  far  entrare  in 
quella  piazza  alcuni  rinforzi  ; ed  egli 
intanto  fi  propofe  di  fare  un’  efficace 
diverfivo  con  porre  1*  afsedio  di  per- 
fona  ad  OJìenda  . Il  principe  fu  av- 
vifato  di  una  tale  di  lui  intenzione , 
ma  continuò  a profeguire  le  fue  opera- 
zioni , in  cui  furono  da  fe  incontrate 
una  moltitudine  di  difficoltà  per  le  vigo- 
rofe  forti  te  che  faceanfi  dalla  guernigio- 
ne.  Nel  giorno  però  14.  del  mefe>adif- 
petto  di  qualfi vogliano  impedimenti  egli 
fpinfe  le  lue  opere  fino  al  riparo  delia 
contrcfcarpa , che  da  lui  fi  minò , e fe- 
eefi  andar  per  aria  con  gran  fucceflb  » 
Giulio  mentre  ch’egli  flava  poi  facendo 
un  loggiamento,  fu  privato  di  otto  com- 
pagnie di  truppe  Ingleft , che  diftaccaronfi 
per  ordine  degli  Stati  a fine  di  unirli  al 
Signor  FranccJ'co  Vere , eh’  era  flato  man- 
dato con  un  forte  corpo  per  moleftare 
V efercito  dell’  arciduca  dinanzi  ad  O/lert' 

da , 

(r)  Le  Clerc,  lib.  vii.  Beativog.  p.  lib.  fi. 
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da.  Una  limile  diminuzione  delle  Tue  forze 
non  ifcoraggi  punto  Maurizio  ; che  anzi  mo- 
letto  grandemente  la  guarnigione  con  palle 
roventi , effendogli  riufcito  di  fare  una  brec- 
cia per  mezzo  di  un’altra  mina , che  recò  fé* 
licemente  ad  effetto , e fi  flava  giù  preparan- 
do di  dare  l’aflalto,  quando  ecco  che  la  guer- 
nigione  capitolò  ad  onorevoli  condizioni . La 
foggiogazione  di  Rbimberg  fu  della  più  gran- 
de ed  eftrema  confeguenza , poiché  ella  covrii* 
va  la  provincia  di  Qveryjfely  e prefentemen* 
te  impediva  che  il  nemico  efigeffe  contribu- 
zioni verfo  quella  parte.  Ed  in  quella  manie- 
ra egli  avvenne, che  una  città  iequelf rata  tra 
le  mani  dell’elettore  di  Colonia , e da  lui  com- 
metta tra  le  mani  degli  Spagnuoli , che  da  ef- 
fettui favorivano , cadde  finalmente  tra  le  ma- 
ni degli  Stati  Generali. 

Ad  Oftenda  ei  fu  che  Alberto  fece  i più  vi- 
vìgoroG  Tuoi  sforzi  ; poiché  l’affezione  de’fuoi 
fudditi  lo  aveva  abilitato  a porre  in  piedi  un* 
cfercito  tale, ch’era  impoffibile a Maurizio  di 
attaccarlo  con  alcuna  probabilità  di  averne 
felici  fucceflì  ; e pure  dopo  avere  confumati 
meli  intieri  in  un  si  fatto  attedio,  poco  pro- 
grelfo  fu  da  lui  fatto.  Imperocché  il  Signor 
Francefco  Vere  fi  gittò  dentro  della  piazza, e 
la  guernigione  fi  portò  con  tale  intrepidezza, 
che  fece  reftareforprefo,ma  non  ifcoraggito  X. 
arciduca.  Quindi  furono  erette  un’inftnitk  di 
IJì.Mod.Vol.1  i.Tom.i,  I i bat-. 


4po  H ljìor'ta  delle  Provincie  Unite 
batterie , fatti  aiTalti  innumerabili,  e fi  fparfe- 
ro  fiumi  di  (angue;  ma  nè  l’una  parte  nè  1* 
altra  fi  (coraggi rono,  poiché  riceveano  conti- 
nui rinforzi  e foccorfi  di  uomini  e di  provvi- 
fioni,cioè  farinata  dal  paefe  all’intorno,?  la 
guernigione  per  la  via  di  mare , che  fi  man- 
tenne aperta  di  continuo.  L’oftinazionediyf/- 
berto  in  profeguire  un  (ìmigliante  afsedio  die- 
de alle  Provincie  Unite  tutu  vantaggi  ,ch’efi 
fe  mai  poteano  defiderare;  imperocché  Mait - 
rizio  fu  lafciato  padrone  del  campo,  mentre 
che  i teforì  e le  troppe  di  Spagna , una  colle 
provincie  Fiammengbe  venivano  efaufti  di- 
nanzi ad  una  piazza  giudicata  impoffibile  a 
prenderfi  , perc&è  potea  di  continuo  efl'ere 
foccorfa . Per  la  qual  cofa  elfo  Maurizio  inve- 
ii! Bolduc  con  un’efercito  di  7000.  fanti  e 
3000.  cavalli  . In  quella  piazza  eranvi  a 
guernigione  folo  dieci  compagnie  di  fanteria, 
ed  un’egual  numero  di  cavalleria;  ma  tale  fi 
fu  lo  fpirito  de’cittadini  animati  dagli  eccle- 
fiaftici , che  fi  determinarono  di  fofifrire  più 
rollo  tutte  le  più  eftreme  mi  ferie  e travagli, 
che  fottometterfi  agli  eretici . Le  trincère  fu- 
rono aperte  ìWl  primo  di  Novembre , e l’afle- 
dio  portato  vigorofamente  innanzi  fino  a tan- 
to, che  non  entrò  un  forte  rinforzo  a’ di  27. 
del  detto  mefe  dentro  di  erta  piazza , concio- 
fiachè  l’efercito  del  principe  forte  infufficiente 
& poter  difendere  linee  di  si  grand’eltenfione. 

**é  " ‘T  * ' , ciò 
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Ciò  adunque  unito  ad  un  rapporto,  che  l’ar- 
ciduca marciava  con  poderofe  forze  in  fòccor- 
fo  della  guernigione , e l’afprezza  inoltre  e ri- 
gore della  ftagione  obbligarono  Maurizio  ad 
abbandonare  1 inrraprefa,  e mandare  le  fue 
truppe  ne’ quartieri  d’inverno. 

Per  tutto  quello  tempo  laffedio  di  Ojlen - 
da  fi  profegui  fenza  intermiffionej  nè  l’incle- 
menza della  ftagione , i mormorii  delle  trup- 
pe, o 1 intrepida  bravura  della  guernigione 
poteron  obbligare  1 arciduca  ad  abbandonare 
un  attentato,  fopra  cui  egli  avea  melfa  tutta 
la  lua  affezione.  Cosi  l’efercitoche  ftava  al  di 
fuori , come  la  guernigione  che  ftava  al  diden- 
tro, pativano  all  oliremo  legno  e per  le  in- 
fermità e per  le  fatiche.  Gl 'Ingleft  in  modo 
particolare , i quali  erano  di  continuo  in  azio- 
ne, e non  avvezzi  a quel  clima , andarono 
grandemente  a fcemarfi;  di  tal  che  gli  alfe- 
diari,  che  da  principio  afcende vano  a fette- 
due  mila  uomini , lì  ridulfero  fra  lo  fpazio  di 
tre  meli  a foli  tremila.  Nel  mq^efimo  tempo 
le  opere  elleriori  furono  grandemente  danneg- 
giate dal  nemico,  e da  infolite  inondazioni 
del  mare,  per  difendere  e riparare  le  quali  fi 
richiefe  un  eccelfivo  sforzo  di  vigore  e diligen- 
za. Si  erelfero  dicchi  circondati  da  fafcine, 
perche  folfero  opporti  alla  furia  dell’onde,ed 
appena  furono  quelli  finiti, che  l’arciduca  or- 
dinò, che  fi  foflero  attaccati  e polli  a fuoco,  e 
I i 2 ciò 
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492  L’  IJlor'ui  delle  Provincie  Unite 
ciò  gli  riufci  con  tal  felice  fucceflb , che  bru- 
ciarono ed  arfero  per  lo  fpazio  di  tre  giorni, 
con  molto  terrore  della  guernigione.  Furono 
fatte  fortite  le  più  vigorofe,  ed  ufati  tutti  gli 
sforzi  più  eftremi  per  eftinguere  le  fiamme, 
ma  fenza  alcun  buono  fucceffo.  Alla  fine  quan- 
do gli  attediati  ritrovavanfi  intieramente  fian- 
chi e fpoffati  dalle  fatiche,  il  Signor  France • 
fco  Vere  ebbe  intelligenza  da  un  prigioniero, 
che  l’arciduca  avea  defiinato  il  giorno  feguen- 
te  per  dare  un’aflalto  generale  con  tutte  le  fue 
forze.  Agitato  adunque  e mefloin  timore  per 
una  si  fatta  notizia  da  coftui  recatagli,  della 
verità  della  quale  egli  non  potè  dubitare  per 
avergliene  il  (oldato  additate  cosi  minutamen* 
te  le  particolarita,che  gli  diede  anche  un  pia- 
no della  difpofizione  dell’attacco  ; fi  determinò 
di  evitare  un  tal  pericolo, con  porre  in  piedi 
una  capitolazione,  la  quale  gli  facefle  avere 
tanto  altro  tempo,  che  la  guernigione  fi  rin- 
frefcalfe , e fi  rinforzafse  la  piazza.  Un  tale 
fuo  firatagemma  gli  riufci;  poiché  tra  queftó 
tempo  egli  ricevè  un  foccorfo  di  quattro  com- 
pagnie di  fanti  ,e  compi  ogni  altro  fuo  affare 
e bifogno,  prima  che  il  fuo  difegno  veniffein 
fofpetto  al  nemico.  Una  fimigliante  fua  con- 
dotta ella  fu  biafi mata , come  non  ingenua, 
ma  diffimulata  ed  indegna  di  un  vero  foldato* 
egli  è certo  però  che  differì  il  fato  di  OJlenda^ 
che  pofcia  egli  difefe  con  uno  fpirito  e rifo- 

luzione  da  fiordire.  Ir- 
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Irritato  Alberto  di  edere  flato  in  si  fiot- 
ta guifa  delufo  e burlato  dal  governatore  In - 
glefe  ti  determinò  di  vendicartene,  e deftinò 
il  giorno  ij.diGenna/o  per  dare  l’aflalto  al- 
la piazza  per  un  ampia  breccia,  che  aveano 
fatta  le  Tue  batterìe.  L’  attacco  fu  fatto  con 
un  vigore  eftremo  da’ fuoi  faldati  fotto  la  con- 
dotta di  Mexia>  eh’  era  un’  efperimentato  uffi- 
ciale Spagnuolo ; e fu  fafienuto  con  niuna  in- 
termitfione  di  coraggio  per  lo  fpazio  di  tre  ore; 
ma  alla  fine  furono  refpinti  dall’  invincibile 
intrepidezza  degli  aflfediati , dopo  eflervifi  da 
elfi Spagnuoli  perduti  mille  uomini.  Dopoco- 
tefto  non  profperofo  aìfalto,  l’arciduca  fu  con- 
figliatoa  togliere  l’afledio,che  per  l’afprezza 
e rigore  della  ftagione  rendeafi  alle  fue  truppe 
intollerabile;  ma  egli  ftimò  in  tale  occafione 
effervi  s'i  grandemente  interefTata  la  fua  propia 
riputazione,  e fi  onore  delle  armi  Spagnuoley 
che  non  fidovefle  predare  orecchio  a veruna 
propofizione . Per  la  qual  cofa  diede  ordini, 
che  fi  ergeflero  delle  baracche  per  comodo  de 
fuoi  foldati,  ed  avendo  indi  com  meda  la  dire- 
zione di  elfo  afledio  a Don  Juan  de  Rivas , egli 
fi  pofe  in  viaggio  per  Ghent  ^ a fine  d’ ivi  con* 
eertare  i mezzi  di  profeguire  oltre  le  fue  ope* 
razioni  con  vie  maggior  efficacia  e vigore* 
Quindi  gli  Stati  Generali  abbracciarono  una 
s'i  fatta  occafione  di  poter  mutare  la  gqernigio- 
ne  d’  OJlendaì  la  quale  ritrovava!!  fpolfata  9 
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sfinita  per  le  continue  fatiche  e vigilie:  ed  av- 
vegnaché i nemici  avellerò  confiderabilmen- 
te  Scemata  la  loro  diligenza,  e la  comunica- 
zione della  piazza  per  mare  fi  forte  mantenuta 
aperta,  un  tale  difegno  fuefeguito  fenza  dif- 
coltk  : laonde  una  frefca  guernigione  ben  prov- 
veduta di  ogni  cofa  necefl'aria  fi  prele  la  cura 
di  difendere  la  piazza  fotto  il  comando  del  co- 
lonnello Dorp,  del  colonnello  Edmondo , ch’era 
uno  Scozze fe , e di  Hertain , il  qual’  era  Fran- 
eeje  : e ’1  Signor  F rance  [co  Vere  una  colla 
guernigione  antecedente  fi  uni  all'  efercito 
lotto  il  principe  Maurizio. 

Ostenjda  certamente  non  valea  la  metk 
di  quei  tefori,  che  fi  erano  (peli  in  un  fimi* 
gliante  aflediò,  e nella  ditela  fattane:  impe- 
rocché la  guernigione  coftò  agli  Stati  quafidu* 
gento  mila  lire  il  mefe;  or  quanto  più  bifo- 
gnò  che  ne  averte  confumato  e fpefo  l’arcidu- 
ca in  opere  inutili  edinfruttuofe,  in  munizio^ 
ni , provvifioni , baracche , ed  altre  fpefe  fatte 
per  un  numerofo  efercito?  Gli  Spagnuoli  ave-, 
vano  un’idea,  che  con  guadagnare  ilpoflelfo 
ài.  Offenda,  dii  averebbero  potuto  chiudere 
tutt’i  porti  della  Zealanda , e diftruggere  in- 
tieramente il  commercio  di  quella  provincia]. 
Ciò  per  veritk  farebbe  flato  un’  oggetto  di* 
grande  importanza;  ma  la  fperienza  fece  ve- 
dere, che  il  commercio  e traffico  della  Zealan- 
da  era  independente  da  OJÌenda . Or  egli  fi  fu 
***  ' ; ' 4 la 
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la  corte  di  Spagna , e non  già  le  Dieci  Provine 
eie , che  recò  avanti  e fpinle  un  tale  attedio; 
im  perocché  e (fé  Dieci  Provincie  ben  fi  accor- 
erò eh’  elleno  (lavano  efpode  agl’ infulti  del 
nemico,  ogni  volta  che  tutta  la  truppa  de’ 
Pacfi  Baffi  fede  impiegata  in  un  folo  ogget- 
to ; e quindi  avvenne  negarono  pofitiva- 
mente  la  Comma  richieda  dall’arciduca,  ed 
infifieronoche  fornitte  le  truppe  ammutinate 
di  quel  danaro  , eh’  era  giunto  dalla  Spa - 
gna,  e eh’  egli  avea  prefentemente  desinato 
per  profeguire  1’  attedio  d’  Oftenda . Ma  ben 
per  tempo  fu  nella  feguente  date  accrefciuto 
il  fuo  eferciro  di  otto  mi  la  Italiani  Cotto  il  co- 
mando del  marcheCe  Spinola , al  quale  final- 
mente fu  commetto  il  profeguiryento  dell’afi 
fedio.  Le  Provinci  e Uni  te  formarono  un  pia- 
no per  impedire  1’  unione  di  Spinola  e dell’ 
eferciro  Spagnuolo , ma  fvanì  in  fumo.  Ei  fu 
perciò  propodo,che  il  principe  Maurizio  col- 
la fua  armata  facefle  il  giro  di  Bracante , en- 
tratte  da  quella  parte  nelle  Fiandre , e marciaf- 
fè  in  Coccorfo  d’  Offenda.  Maurizio  rapprefen- 
tò  la  difficoltà  che  incontravafi  di  far  marcia- 
re un  grotto  efercito  per  mezzo  di  un  paefedi 
nemici,  pieno  di  forti  e di  guernigioni,  e det- 
tamente cudodito  e guardato  da  un’  armata  ; 
ma  una  tal  fua  opinione  non  fu  ammetta.  Gli 
furono  dunque  dati  ordini  d’incominciar  la 
fua  marcia , ed  in  conlèguenza  egli  pafsò  la 
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Mofa con  tutte  ie  lue  truppe,  feguito  da  due 
mila  carri  carichi  di  provvifioni . Nell’  entra- 
re eh’  egli  fece  nel  territorio  di  Licge  obbli- 
gò gli  abitanti  a fornire  il  fuo  efercito  d’ogni 
genere  di  viveri  ,fotto  pena  dell’  efecuzione 
militare.  Nel  Brabante  fu  da  lui  pubblicato 
un’editto  mandatogli, dagli  Stati  Generali , coti 
cui  invitavano  le  provincie  foggette  all’  arci- 
duca ad  unirfi  con  efl'o  lui  per  riflabilirei  pri- 
vilegi d é1  Prefi  Bajfi , e fcuotere  l’oppreflivo 
giogo  degli  Spagnuoli  ; ma  come  una  tale  pub- 
blicazione nonprodulfe  veruno  effetto,  egli  fi 
avanzò  verfo  Tillemont  ove  Mendoza  avea 
prefo  porto  con  un  corpo  di  quattordici  mila 
cavalli  e fanti. Or  colfui  erafi  impoffeflato di 
un  pafl'o,  per  cui  il  principe  Maurizio  dovea 
necelTariamente  marciare , ed  il  quale  era  ne* 
certario  che  forte  prefo  colla  viva  forza,  pri- 
ma che  il  fuo  efei  cito  potelfe  avanzare.  Mau- 
rizio attaccò  la  di  lui  guardia  avanzata  mef- 
fagli  davanti  in  ordine  di  battaglia,  ma  non 
potè  tirare  ad  un’attacco  lo  Spagnuolo , dive- 
nuto oramai  più  cautelato  dopo  la  fua  pri- 
gionìa. Quindi  fu  chiamato  per  un  tale  affa- 
re un  configlio  di  guerra;  ed  in  erto  fu  di  una- 
nime confenfo  determinato,  cheil  profeguire 
la  rtrada  additatagli  dagli  Stati  farebbe  una 
cofa  imponìbile  a praticarfi,e  che  farebbe  im* 
perciò  più  ficuro  ed  importante  d’invertire 
Grave . Quella  intraprefa  adunque  fu  incomin- 
cia- 
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data  con  grande  fpirito  ed  alacrità.  Oriana-//  prìncipe 
tura  e 1’  arte  aveano  concertato  infieme  come¥aum,f, 
rendere  cotelta  piazza  uno  de  piu  torti  e ro-y«*  Me- 
buffi  baloardi  che  mai  follerò  n e Paeft  Baffi:  dienza  la 
ella  era  guernita  di  un  corpo  di  foldati  vete-^^f  * 
rani  fotto  il  comando  di  Gonzales,  ch’era  un 
ufficiale  Spagnuolo  di  merito  , ed  era  fornita  di 
tutte  lecofeneceiTarie  erequifite  per  fare  una 
vigorofa  difefa.  Maurizip  incominciò  le  fue 
opèrazioni  con  attaccare  una  mezza  luna  dal- 
la parte  del  fiume,  di  cui  egli  ne  guadagnò  il 
pofleffo  tra  pochi  giorni . Egli  aprì  trincèe  nel- 
la parte  oppolla,  recò  avanti  i fuoi  attacchi 
per  mezzo  di  mine  fotterranee,  affine  d’  impe- 
dire la  diluzione  de’  fuoi  uomini  ; e gli  fa 
fatta  oppofizione  per  mezzo  delle  più  vigoro- 
fe  fortite , in  una  delle  quali  fu  ferito  Francef- 
co  Vere,  il  quale  comandava  nella  mano  dirit- 
ta . Mendoza  fi  avvicinò  fino  ad  una  mezza 
lega  lungi  dal  quartiere  del  principe, con  in- 
tenzione d’ intromettere  per  forza  foccorfi  den- 
tro la  citta,  o pure  di  far  levare  l’ attedio  per 
mezzo  di  una  battaglia  ; ma  ei  trovò  le  trin- 
cèe formate  con  tanto  giudizio,  che  difperan- 
do  di  potergli  riufeire  il  far  togliere  l’ attedio, 
applicò  tutta  la  fua  attenzione  per  introdurvi 
foccorfi  . Ma  i fuoi  tentativi  furon  tutti  refi 
vani  ed  inutili , ed  egli  fu  nel  fuo  campo  ridot- 
to ad  eftremità,  e forzato  a ritirarfi  a Venia y 
lafciando  che  la  guernigione  di  Grave  fi  difen- 
dei 
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defie  ella  fola  come  meglio  potette  : edincon- 
fegucnza,  dopo  aver  quetta  {ottenuto  un’  atte- 
dio di  dieci  fettimane,  Gonzales  la  refe  ad 
onorevoli  patti  e condizioni  (r). 

Immediatamente  dopo  la  fottomefiio- 
ne  di  Grave,  le  truppe  aufiliarie  Italiane  fi 
ammutinarono , e formarono  una  delle  più  pe- 
ricolofe  aspirazioni,  che  fi  fotte  fino  a quel 
tempo  veduta  mai  neli’  elercito  Spagnuolo  . 
Da  principio  quette  fi  sforzarono  d’ impottef- 
farfi  di  D/<?y?,ma  non  efl'endo  ciò  potuto  riu- 
fcir  loro,  marciarono  a Gravendork , ed  indi 
ad  Hoogjlrade  cotanto  vicino  a Breda , che 
potettero  eflere  facilmente  protette, ove  l’ar- 
ciduca cercatte  di  ridurle  al  loro  dovere  con 
mezzi  violenti . Dopo  ch’ette  furono  afllcu ra- 
te del  favore  del  principe  Maurizio , incomin- 
ciarono a rifcuot*re  contribuzioni  nel  Braban- 
te.  NeU’ifteflò  tempo  incominciarono  a fare 
ancora  alti  clamori  per  la  loro  paga  le  guer- 
nigioni  di  Anvcrfa  e MPW*,edalla  fine  aper- 
tamente fi  ammutinarono.  L’ultima  di  que- 
lle guernigioni  fu  acquietata,  con  efferfele  iòd- 
disfatta  una  parte  de’fuoi  attratti  di  più  di  do- 
dici mefi  intieri . Il  danaro  per  verità  era  cosi 
fcarfo, che  Meudoza abbandonò  il  fuo  coman- 
do, e fi  pofe  in  viaggio  per  la  Spagna,  dov’ 
egli  fu  molto  freddamente  ricevuto.  In  si  fat- 
to fiato  di  cofe , l’arciduca  fi  determinò  di  fpe- 
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rimentare  quali  effetti  produceffe  la  fe verità, 
giacché  ipsife  volte  aveva  egli  fenza  alcun  pro- 
fitto ufati  li  mezzi  umani  e gentili.  Fu  adun- 
que da  elfo  lui  pubblicato  un  manifefto , con 
cui  dichiararono  proferirti  gli  ammutinati  ad 
Hoog  firade , confifcati  i loro  beni , ed  effi  rei 
di  lefa  maettà;  il  perchè  fi  offerì  per  la  te- 
tta di  ogni  ufficiale  fubalterno  il  premio  di 
cento  feudi; di  dugento  per  quella  di  ogni  uf- 
ficiale maggiore; e dieci  per  la  tetta  di  ciafcun 
‘ fempliceloldato.  Quindi  gli  ammutinati  pub- 
blicarono immediatamente  una  ben  formata 
apologia , in  cui  fu  rigettata  ciafcun’afferzione 
dell' arciduca,  ed  etto  fu  incolpato  di  profufio- 
; ne,  e di  un  vivere  luffureggiante nella fua con 
te,  nel  tempo  fteffo  che  la  fua armata  periva 
della  fame  e di  freddo:  che  anzi  eglino  non 
foddisfatti  delle  fole  parole , fecero  furiofe  in- 
curfioni  in  Liege , e nel  Brabante , eligendo 
gravi  contribuzioni , e punendo  con  efecuzio- 
ne  militare  chiunque  riculàva  di  condifcende- 
.re  alle  loro  richiefte . Qr’ìl  terrore , eh’  elfi 
fparfero  fu  tale, che  vi  % interpofe  il  Nunzio 
del  Papa , promettendo  di  proccurar  loro  il 
perdono,  ove.fi  fottometteffero , ed  offeren- 
do ad  effi  inoltre  una  confiderabilefomma  di 
danaro.  Gli  Stati  parimente  delle  Dieci  Pro-, 
vinciti  fi  unirono  per  deliberare  intorno  a’  mez-, 
zi  di  potere  a medefimi  avanzare  1*  intiera  \ot 
paga;  ma  a ciò  fi  oppofe  etto  arciduca  rifu  lu- 
to 
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to  già  dì  fperimentare  gli  effetti  del  rigore 
Le  incurfìoni  degli  ammutinati  nel  Brabante 
furono  foftenute  da  altre  fattene  dalle  truppe 
confederate  , le  quali  furono  non  meno  rovi- 
nofe.  a quella  contrada.  Ella  è cofa  da  notar- 
fi , che  gli  ammutinati  offervarono  rigorofa- 
niente  le  leggi  della  guerra,  avendofi  per  fe 
medefimi  formata  una  fpecie  di  ftabilimento 
militare,  ed  effendofi  fottopofti  a certe  leg- 
gi , che  furono  da  elfo  loro  rigidamente 
ofservate.  Alcuni  ufficiali  della  loro  caval- 
lerìa, efsendofi  fatti  guadagnare  dalle  pro- 
méfse  dell’  arciduca  , furono  prefi,  medi  al- 
la tortura,  ed  impiccati  per  gli  talloni.  Or 
effi  ebbero  non  folam^nte  i loro  uffìziali, 
il  loro  configlio,  ed  il  loro  generale,  ma 
ancora  il  loro  fegretario,  un  fuggello,  le  im- 
prefe  , e motto  . Alberto  avea  dati  ordini 
a Frederico  de  Berg  di  marciare  con  fette 
mila  uomini  contro  gli  ammutinati , i 
quali  aveano  già  afsunto  il  nome  Lo  fqua - 
itone,  Maurizio  diede  loro  notizia  dell’  av- 
vicinamento del  nemico , e richiefe  loro 
che  fe  avefsero  bifogno  della  fua  prote- 
zione fi  avanzafsero  più  da  prefso  al  fuo 
Campo  ; ma  Frederico  de  Berg  camminò 
con  tanta  follecitudine  e preftezza,  che  li 
circondò  in  Hoogftrade,  e gli  averebbe  . ob- 
bligati a renderfi  a direzione , fe  non  fof- 
fe  giunto  in  tempo  Maurizio  in  loro  foc- 
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corfo  , e non  avefse  obbligato  Ber p a riti- 
rarli (r). 

Tale  li  era  lo  flato  degli  affari  nella  Continua- 
fine  dell’anno,  durante  il  quale  1'  afsedio 
di  Oftenda  fu  profeguito  coll’iflefso  vigore oftcnda! 
dell’anno  precedente,  e con  altrettanto  po- 
co fuccefso;  fenonchè  in  quello  tempo  (ian* 
dò  a conolcere  chiaramente , che  la  guerni* 
gione  doveva  alla  fine  renderfi  necefsaria- 
mente  per  mancanza  di  luogo  , che  ogni 
giorno  fi  andava  diminuendo  a pollici  a 
pollici  . Le  di  lei  opere  furono  conlìdera- 
bilmente  danneggiate,  e molte  di  efse  fu- 
rono prefe  da  nemici  , ma  coftantementt 
furono  da  elfi  fupplite  con  alzarvene  in  luo- 
go loro  delle  altre  . In  tal  guifa  adunque 
la  guernigione  andò  perdendo  terreno  di 
continuo  , e fu  alla  fine  circondata  e rin- 
chiufa  dentro  un’  angufto  fpazio  ; ma  con 
tutto  ciò  ella  mantenne  tuttavia  il  fuo  co- 
raggio, avvegnaché  riceveffe  ogni  genere  di 
provvifioni  e rintrefchi  dal  porto. 

Ora  per  terminare  il  racconto  degli  a v-Progretfo 
venimenti  di  quell’  anno  diciamo , che  le^  c?m~ 
rimefle  fatte  dall’  Indie  Orientali  non 
rono  meno  confiderabili  di  quello  obera- 
no fiate  1’  anno  antecedente  . Ei  giunlèro 
tre  vafcelli  carichi  di  fpezierie  ed  aromi  ^ 
e conduffero  feco  ambafciadori  al  principe 

Man-  ì 

(t)  Grot.  lib.  vii.  Meteren,  lib.  xxiv. 
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Maurizio  mandati  dal  Re  di  Acbem  , il 
quale  non  avev’  affatto  alcuna  idèa  della 
loro  repubblica.  Tale  felici tk  di  fucceffi, 
ed  il  crefcente  commercio  dell’  Ingbilterra) 
e della  Francia  in  quelle  medefime  parti, 
ifpirarono  la  prima  idèa  di  una  Compa- 
gnia, eh’ è fiata  Tempre  il  nerbo  e baloar- 
do  delle  Provincie  Unite , e ’l  più  opulen- 
to corpo  mercantile  dell’  Univerfo  . Pet 
avere  ulteriori  particolaritk  di  cotefla  flori- 
da Compagnia  , il  lettore  può  configliarne 
il  chiaro  racconto  giù  datone  nel  Volume 
X.  di  quell’  Opera  noltra  . Noi  offervere- 
mo  folamente  , che  il  ritorno  fatto  dall’ 
ambafeiadore  Indiano  ifpirò  alle  nazioni 
Orientali  Tenti  menti  di  un  rifpetto  grande 
verfo  gli  Olandefi  , eh’  efli  in  queflo  tem- 
po conlìdcrarono  come  uguali  nella  poten- 
za agli  Sp-agnuoli , ed  ai  Portogbefi,  L’ iTo* 
la  di  Ternate  , eh’  era  una  delle  Moluc - 
che  , fi  dichiarò  in  favor  loro  , e fu  da- 
gli Olandefi  Toftenuta  in  una  guerra  contro 
tin  loro  inveterato  nemico,  ch’era  il  Re  di 
Tidore . Per  dirla  finalmente  in  breve,  la 
fomma  pagata  dalla  Compagnia  per  la  lo- 
ro patente;  T immenfo  trafporto  di  mani- 
fatture uTcite  dalle  loro  provincie;  la  pro- 
digiofa  ricchezza  apportata  dentro  le  nae- 
delime  dalla  vendita  delle  mercanzie  deli* 
India  ; 1’  ammirabile  accfefcimento  della 
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marina , e 1*  immenfe  entrate  che  fi  rica- 
varono anche  da’  più  minuti  dazj  medi  l'o- 
pra di  un  s'i  immenfo  traffico , innalzarono 
le  Provincie  Unite  ad  un  tal  grado  di 
opulenza  e ricchezza,  in  mezzo  a tutti  gii 
orrori  di  una  guerra  civile,  che  difficil- 
mente farà  per  crederli  da*  poderi . Quindi 
effe  furono  abilitate  a profeguire  le  loro 
militari  operazioni  fenza  detrimento  del 
commercio  , ed  a farne  andar  vani  gli 
attentati  fatti  da  Filippo  ed  Alberto  per 
didruggere  la  loro  libertà  e privilegi  » ne^ 
tempo  iddio  che  burlavanfi  d’  ogni  altra 
nazione  per  riguardo  al  traffico,  e davano 
intente  a porli  tra  le  lor  mani  il  commer- 
cio d’  Afta  , del  Levante , dei  mare  Bai -, 
ttco , e d’una  gran  parte  ancora  di  quello 
di  America  (»). 

(u)  Mod  IJniv. Hift.  Voi.  X.  Le  Clero , lib.  vii.  p.  221. 
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